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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2014, n. 192
          

          
            All'articolo 1:
          

          
            al comma 8, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «8-bis. All'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "Per il quinquennio 2011-2015" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2011 al 2020".
          

          
            8-ter. Le disposizioni di cui al comma 8-bis si applicano con riferimento alle norme in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di locazione e manutenzione di immobili delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»;
          

          
            dopo il comma 10 è inserito il seguente:
          

          
            «10-bis. All'articolo 4, comma 25, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
          

          
            dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «11-bis. All'articolo 11, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: "e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre il 31 maggio 2015".
          

          
            11-ter. All'articolo 1, comma 410, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: "di sei mesi" fino a: "per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2015"»;
          

          
            al comma 12, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015»;
          

          
            dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «12-bis. All'articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo restando il rispetto dei vincoli previsti dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica".
          

          
            12-ter. Al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti all'allertamento, al monitoraggio e al coordinamento operativo delle strutture regionali che compongono il Servizio nazionale della protezione civile, prestate dal personale in servizio presso i Centri funzionali di cui all'articolo 3-bis della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e presso le Sale operative regionali di protezione civile, è prorogata fino al 31 dicembre 2015 l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 14 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2010, e successive modificazioni. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede con le risorse a carico dei bilanci regionali, ai sensi del medesimo articolo 14 dell'ordinanza n. 3891 del 4 agosto 2010.
          

          
            12-quater. In considerazione dei tempi necessari per assicurare la piena funzionalità della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, per l'anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti politici relativi all'esercizio 2013, di cui all'articolo 9, comma 5, della medesima legge n. 96 del 2012, sono prorogati di sessanta giorni. Il termine per la presentazione delle richieste di accesso, per l'anno 2015, ai benefìci di cui agli articoli 11 e 12 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e successive modificazioni, è prorogato al 31 gennaio 2015. I partiti politici che, entro tale data, abbiano presentato richiesta di ammissione ai benefìci di cui al secondo periodo del presente comma per l'anno 2015 e abbiano attestato di essere in possesso dei requisiti indicati all'articolo 10, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, secondo le modalità individuate dalla deliberazione 15 gennaio 2014, n. 1, della Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012, hanno accesso ai benefìci medesimi anche qualora non risultino iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del citato decreto-legge n. 149 del 2013 alla data del 31 gennaio 2015. A tal fine, la Commissione trasmette all'Agenzia delle entrate, entro il 15 marzo 2015, l'elenco dei partiti che abbiano presentato le richieste e le attestazioni di cui al terzo periodo acquisite ai propri atti. Fino al 31 dicembre 2015, ai partiti politici che si trovano nelle condizioni di cui al terzo periodo del presente comma si applicano le disposizioni dell'articolo 5, comma 3, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, anche qualora non risultino ancora iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge alla data della percezione dei finanziamenti o dei contributi previsti dal citato comma 3».
          

          
            All'articolo 2:
          

          
            dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
            «1-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, è differito al 30 luglio 2015. Entro tale termine, gli enti locali interessati, anche consorziati tra loro, le unioni di comuni nonché le comunità montane possono richiedere il ripristino degli uffici del giudice di pace soppressi, indicati nella vigente tabella A allegata al citato decreto legislativo n. 156 del 2012, con competenza sui rispettivi territori, anche tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio della giustizia nelle relative sedi, ivi compreso il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo a disposizione dagli enti medesimi. Al ripristino può procedersi anche previo accorpamento di territori limitrofi compresi nel circondario di un unico tribunale. Entro il 28 febbraio 2016 il Ministro della giustizia, valutata la rispondenza delle richieste e degli impegni pervenuti ai criteri di cui al presente comma, apporta con proprio decreto le conseguenti modifiche alle tabelle di cui agli articoli 1 e 2 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui al quarto periodo nella Gazzetta Ufficiale, sono determinate le piante organiche del personale di magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace ripristinati e sono altresì apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di pace. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, la procedura di trasferimento dei magistrati onorari destinati agli uffici del giudice di pace ripristinati. Si applicano i commi 4 e 5 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012, e successive modificazioni. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
          

          
            Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 2-bis. -- (Proroga di interventi in materia di contratti di solidarietà). -- 1. L'intervento di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato per l'anno 2015 nel limite di 50 milioni di euro. A tal fine, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti nell'anno 2015 in forza di contratti di solidarietà stipulati nell'anno 2014. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
          

          
            Art. 2-ter. -- (Proroga della disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione di avvocato). -- 1. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: "due" è sostituita dalla seguente: "quattro"».
          

          
            All'articolo 3:
          

          
            il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            «1. Il comma 5 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
          

          
            "5. Al fine di favorire l'innovazione tecnologica, a partire dal 1º gennaio 2013 per gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale non si richiede la presenza di un sintonizzatore analogico. Al fine di assicurare ai consumatori la migliore qualità di visione dell'alta definizione, a partire dal 1º luglio 2016 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (ITU). Per le medesime finalità, a partire dal 1º gennaio 2017 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti ai consumatori nel territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'ITU. Per le successive evoluzioni delle codifiche, gli obblighi previsti dal presente comma decorrono rispettivamente dal diciottesimo e dal ventiquattresimo mese successivi all'approvazione da parte dell'ITU. Con regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni sono indicate le codifiche che devono considerarsi tecnologicamente superate, in ordine alle quali non sussistono gli obblighi previsti dal presente comma"»;
          

          
            dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «3-bis. Al fine di favorire il completamento di programmi realizzativi nelle aree colpite da eventi calamitosi di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 10 luglio 2014, il termine previsto dall'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 30 settembre 2015.
          

          
            3-ter. Il termine oltre il quale si applica la previsione di cui al comma 4 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, relativamente al primo e al secondo raggruppamento di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, è prorogato al 31 dicembre 2015.
          

          
            3-quater. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al comma 3-ter, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, per gli ambiti del primo raggruppamento di cui all'allegato 1 allo stesso regolamento, sono prorogati all'11 luglio 2015, con esclusione degli ambiti di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
          

          
            3-quinquies. La data di inizio dell'anno convenzionale di cui all'articolo 3, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, relativamente all'anno 2014/2015, è differita al 1º ottobre 2014.
          

          
            3-sexies. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, le parole: "A decorrere dall'1º aprile 2011, per anno convenzionale si intende il periodo intercorrente tra l'1 aprile di ciascun anno ed il 31 marzo dell'anno successivo;" sono sostituite dalle seguenti: "Per anno convenzionale si intende l'anno termico intercorrente tra il 1º ottobre di ciascun anno e il 30 settembre dell'anno successivo;".
          

          
            3-septies. La misura di cui all'articolo 1, comma 110, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è confermata per l'anno 2015 e il relativo limite massimo di spesa è incrementato di 55 milioni di euro. L'onere derivante dal periodo precedente è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
          

          
            Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 3-bis. -- (Disposizioni concernenti il Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese). -- 1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2015 è sospesa l'efficacia dell'articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Fino al 31 dicembre 2015, le disposizioni dell'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della citata legge n. 190 del 2014. Sono fatte comunque salve le garanzie eventualmente concesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
          

          
            All'articolo 4:
          

          
            al comma 2, le parole: «30 aprile 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2015»;
          

          
            dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «2-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: "entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello stesso" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 7 ottobre 2016".
          

          
            2-ter. La proroga del termine di cui al comma 2-bis del presente articolo si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo regolamento»;
          

          
            dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «5-bis. Per l'anno 2015 sono confermate le modalità di riparto tra le province del Fondo sperimentale di riequilibrio già adottate con decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripartire e da attribuire per l'anno 2015 si provvede con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. Per l'anno 2015 i trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal Ministero dell'interno in favore delle province appartenenti alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, sono determinati in base alle disposizioni dell'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
          

          
            5-ter. All'articolo 1, comma 418, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: "al periodo precedente" sono inserite le seguenti: ", ripartite nelle misure del 90 per cento fra gli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario e del restante 10 per cento fra gli enti della Regione siciliana e della regione Sardegna".
          

          
            5-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 573:
          

          
            1) al primo periodo:
          

          
            1.1) le parole: "Per l'esercizio 2014, gli enti locali che hanno avuto il diniego d'approvazione da parte del consiglio comunale del piano di riequilibrio finanziario, come previsto dall'articolo 243-quater, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267," sono sostituite dalle seguenti: "Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non abbiano presentato il piano di riequilibrio entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,";
          

          
            1.2) le parole: "entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2015";
          

          
            2) al secondo periodo, le parole: "di centoventi giorni" sono soppresse;
          

          
            b) al comma 573-bis, primo periodo, le parole: "entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2015"»;
          

          
            dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «6-bis. I termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, sono prorogati al 31 dicembre 2015.
          

          
            6-ter. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
          

          
            All'articolo 5:
          

          
            al comma 1, le parole: «entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «1-bis. Le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, di cui ai commi 2, 3 e 5 dell'articolo 67 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono estese al settore dei beni e delle attività culturali e sono prorogate fino al 31 dicembre 2017 senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
          

          
            1-ter. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il nuovo statuto della Fondazione di cui al comma 1-bis, che assume la denominazione di "Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo"».
          

          
            All'articolo 6:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell'articolo 22, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata di due anni»;
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. All'articolo 18, comma 8-ter, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
          

          
            dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «6-bis. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 31 dicembre 2015. All'onere finanziario derivante dal primo periodo, pari ad euro 19 milioni nell'anno 2015, si provvede, quanto ad euro 10 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
          

          
            6-ter. Al fine di individuare, entro il 31 dicembre 2015, soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali di cui al comma 6-bis, il Governo attiva un tavolo di confronto tra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori interessati».
          

          
            All'articolo 7:
          

          
            al comma 2, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
          

          
            «g-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
          

          
            "6-bis. Nelle procedure di selezione per la formazione del contingente di personale militare di cui al comma 6 del presente articolo, centocinquanta posti sono riservati al personale appartenente al Corpo militare di cui all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, in servizio alla data del 31 dicembre 2014, ferma restando l'invarianza del numero complessivo di unità stabilito in trecento"»;
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. Le disposizioni dei commi 425, 426, 427, 428 e 429 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si applicano anche nei confronti del personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, come da ultimo modificato dal presente articolo»;
          

          
            dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «4-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: "al 90 percento nel 2015" sono sostituite dalle seguenti: "al 90 per cento nel 2016".
          

          
            4-ter. La concessione del contributo per il sostegno al progetto pilota per il trattamento di minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale, di cui all'avviso pubblico n. 1/2011, di cui al comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento per le pari opportunità pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 7 settembre 2011, aggiudicato al Dipartimento di pediatria e neuropsichiatria infantile dell'università degli studi di Roma "La Sapienza" per il Servizio di assistenza, cura e ricerca sull'abuso all'infanzia è prorogata al 31 dicembre 2015. All'onere derivante dalla disposizione del primo periodo, pari a 100.000 euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
          

          
            4-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad esclusione delle sedi oggetto del concorso straordinario di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, l'efficacia delle disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia, di cui all'articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, è differita fino al 31 dicembre 2016. Fino a tale data, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia, è richiesta esclusivamente l'iscrizione all'albo dei farmacisti».
          

          
            All'articolo 8:
          

          
            al comma 2, lettera b), le parole: «31 luglio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2015»;
          

          
            al comma 3, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»;
          

          
            dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «3-bis. Con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affidamento avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, l'anticipazione di cui all'articolo 26-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, è elevata al 20 per cento dell'importo contrattuale.
          

          
            3-ter. All'articolo 23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole da: "1º gennaio 2015" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "1º settembre 2015".
          

          
            3-quater. La disposizione di cui al comma 3-ter non si applica alle procedure già avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»;
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. All'articolo 45-bis, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: "22 marzo 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
          

          
            al comma 8, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:
          

          
            «10-bis. Nelle more dell'attuazione, per l'annualità 2015, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 11, comma 5, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, e dell'effettiva attribuzione delle risorse alle regioni, e comunque fino al centoventesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di consentire il passaggio da casa a casa per i soggetti interessati dalle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il competente giudice dell'esecuzione, su richiesta della parte interessata, può disporre la sospensione dell'esecuzione di dette procedure. Ai fini della determinazione della misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2016, non si tiene conto dei benefìci fiscali derivanti dalla sospensione delle procedure di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
          

          
            All'articolo 9:
          

          
            al comma 1, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
          

          
            al comma 2, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015»;
          

          
            al comma 3, lettera c), le parole: «1º febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º aprile 2015»;
          

          
            al comma 4, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «4-bis. All'articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: "Entro i 60 giorni successivi" sono sostituite dalle seguenti: "Entro i centoventi giorni successivi".
          

          
            4-ter. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 11, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
          

          
            4-quater. La proroga di cui al comma 4-ter è disposta nelle more della riorganizzazione del ciclo dei rifiuti in Campania.
          

          
            4-quinquies. Il termine del 31 dicembre 2014 relativo all'efficacia delle disposizioni di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2006, stabilito dall'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato al 31 dicembre 2015. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse già previste per la copertura finanziaria della citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006».
          

          
            Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 9-bis. -- (Proroga della Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata -- IPPC). -- 1. Ferma restando la possibilità di rinnovo dopo l'originaria scadenza, stabilita con il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 10, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, la Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata -- IPPC in carica al 31 dicembre 2014 è prorogata nelle proprie funzioni fino al subentro dei nuovi componenti nominati con successivo decreto».
          

          
            All'articolo 10:
          

          
            dopo il comma 4 è inserito il seguente:
          

          
            «4-bis. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 176, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 31 dicembre 2018»;
          

          
            dopo il comma 7 è inserito il seguente:
          

          
            «7-bis. Al quarto periodo del comma 484 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "ed è destinato dalle regioni all'estinzione anticipata del debito" sono sostituite dalle seguenti: "ed è destinato dalle regioni alla riduzione del debito"»;
          

          
            dopo il comma 8 è inserito il seguente:
          

          
            «8-bis. All'articolo 1, comma 641, alinea, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "per il 2015" sono sostituite dalle seguenti: "per il 2016"»;
          

          
            dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, le parole: "a decorrere dall'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2016".
          

          
            11-ter. La sospensione del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale, da intendersi automatica, disposta dall'articolo 1, comma 9-ter, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogata per ulteriori dodici mesi. La durata del piano di ammortamento è prolungata di dodici mesi rispetto a quanto previsto dall'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50. Agli oneri per interessi derivanti dai finanziamenti rimodulati ai sensi del presente comma si provvede, nell'anno 2015, a valere sulle risorse dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come modificata dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, versate e disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati nella medesima contabilità speciale.
          

          
            11-quater. La Cassa depositi e prestiti Spa e l'Associazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e dell'articolo 3-bis del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni di cui al comma 11-ter del presente articolo. I finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative, come modificati per effetto dell'attuazione del comma 11-ter, sono assistiti dalle garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi del citato articolo 11, comma 7, del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 213 del 2012, del citato articolo 1, comma 367, della legge n. 228 del 2012, e del citato articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 43 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 71 del 2013, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità operative stabiliti nei predetti decreti»;
          

          
            dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «12-bis. All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: "per l'anno 2014, nel limite di 5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2014 e 2015, nel limite di 5 milioni di euro per ciascun anno".
          

          
            12-ter. All'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: "31 gennaio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2015".
          

          
            12-quater. All'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: "2015, 2016 e 2017" sono sostituite dalle seguenti: "2016, 2017 e 2018".
          

          
            12-quinquies. All'articolo 11-bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 1:
          

          
            1) alla lettera a), le parole: "22 giugno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2014";
          

          
            2) alla lettera b), le parole: "31 luglio 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2015";
          

          
            b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A seguito della presentazione della richiesta del piano di rateazione, non possono essere avviate nuove azioni esecutive. Se la rateazione è richiesta dopo una segnalazione effettuata ai sensi dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, la stessa non può essere concessa limitatamente agli importi che ne costituiscono oggetto".
          

          
            12-sexies. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, e successive modificazioni, le parole: "2013 e 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "2015 e 2016".
          

          
            12-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-sexies, pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, iscritto nello stato di previsione del Ministero della difesa. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            12-octies. All'articolo 1, comma 2, primo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
          

          
            12-novies. All'articolo 2, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: "15 maggio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
          

          
            12-decies. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: "all'esercizio finanziario 2013" sono sostituite dalle seguenti: "agli esercizi finanziari 2013 e 2014".
          

          
            12-undecies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 85, lettere b) e c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono prorogate le disposizioni previste dagli articoli 27, commi 1, 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 1, commi da 96 a 115 e 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, per i soggetti che, avendone i requisiti, decidono di avvalersene, consentendone la relativa scelta nel corso dell'anno 2015. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 71,4 milioni di euro per l'anno 2016, a 46,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e a 37,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le maggiori entrate derivanti dal presente comma, pari a 24,7 milioni di euro per l'anno 2021, affluiscono al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al citato articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            12-duodecies. All'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: "per gli anni 2012, 2013 e 2014" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2012 al 2017".
          

          
            12-terdecies. All'articolo 31, comma 6-bis, secondo periodo, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, le parole: "entro il 30 marzo" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile".
          

          
            12-quaterdecies. All'articolo 5-quater, comma 4, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, dopo la parola: "accertamento" sono inserite le seguenti: "e i termini di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni" e le parole: "comma 2-bis" sono sostituite dalle seguenti: "commi 2-bis e 2-ter".
          

          
            12-quinquiesdecies. In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'anno 2014 sono valide le deliberazioni regolamentari e tariffarie in materia di tassa sui rifiuti (TARI) adottate dai comuni entro il 30 novembre 2014. I comuni che non hanno deliberato i regolamenti e le tariffe della TARI entro il 30 novembre 2014 procedono alla riscossione degli importi dovuti a titolo di TARI sulla base delle tariffe applicate per l'anno 2013. Le eventuali differenze tra il gettito acquisito secondo le previgenti tariffe e il costo del servizio sono recuperate nell'anno successivo.
          

          
            12-sexiesdecies. La disapplicazione della sanzione di cui al quinto periodo della lettera a) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, opera per le regioni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno anche nell'anno 2014. La predetta disapplicazione opera anche nei confronti delle regioni che non hanno rispettato nell'anno 2014 i vincoli del patto di stabilità interno e che hanno destinato al pagamento dei debiti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, una quota dell'obiettivo del patto di stabilità superiore al 50 per cento dello stesso, limitatamente alla parte eccedente il 2 per cento delle entrate del titolo I, escluse quelle destinate al finanziamento della sanità, e del titolo III registrate nell'ultimo consuntivo disponibile.
          

          
            12-septiesdecies. Le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo possono dare applicazione all'articolo 40, comma 3-quinquies, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti nonché di quanto previsto dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso compatibilmente con il rispetto, nel 2015, dei vincoli di bilancio e a condizione che abbiano, altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi per la contrattazione integrativa. Le predette regioni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato unicamente in attuazione dell'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e possono applicare quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
          

          
            12-duodevicies. Nei confronti delle regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo non si applica nel 2015 la sanzione prevista dalla lettera c) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, con riferimento alle opere in corso di realizzazione, mentre continuano ad applicarsi le rimanenti sanzioni.
          

          
            12-undevicies. Per le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo il mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per l'anno 2014 non costituisce inadempimento ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
          

          
            12-vicies. In attesa di apposita regolamentazione in ordine all'estinzione della pretesa tributaria, è differita al 31 dicembre 2017 l'esecuzione della pretesa tributaria nei confronti del soggetto obbligato al pagamento dell'accisa qualora dalla conclusione del procedimento penale instaurato per i medesimi fatti e definito con sentenza anteriore alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 48, non risulti il coinvolgimento del medesimo soggetto obbligato a titolo di dolo o colpa. Resta fermo l'eventuale recupero nei confronti dell'effettivo responsabile del reato.
          

          
            12-vicies semel. All'articolo 18, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: "Per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2014 e 2015".
          

          
            12-vicies bis. All'articolo 1, comma 115, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "31 gennaio" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno".
          

          
            12-vicies ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-vicies bis, pari a 0,3 milioni di euro per l'anno 2015, a 0,5 milioni di euro per l'anno 2016 e a 0,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
          

          
            Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis. -- (Proroga di termini in materia previdenziale). -- 1. Il primo periodo dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente: "Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria né pensionati, l'aliquota contributiva, di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, è del 27 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 28 per cento per l'anno 2016 e del 29 per cento per l'anno 2017".
          

          
            2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015, a 120 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 35 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
          

          
            All'articolo 11:
          

          
            dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «1-bis. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
          

          
            1-ter. All'articolo 19-bis, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
          

          
            All'articolo 12:
          

          
            dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
          

          
            «2-bis. All'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2015"».
          

          
            All'articolo 14:
          

          
            dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
            «1-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 418, le parole: "15 febbraio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2015";
          

          
            b) al comma 419, le parole: "30 aprile" sono sostituite dalle seguenti: "31 maggio"».
          

        

        
          
            
              	
                
                  Decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2014.
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Testo del decreto-legge
                

              
              	
                
                  Testo del decreto-legge comprendente le modificazioni

                   apportate dalla Camera dei deputati
                

              
            

            
              	
                
                  Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
                

              
              	
                
                  Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
                

              
            

            
              	
                
                  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere alla proroga di termini previsti da disposizioni legislative al fine di garantire l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 24 dicembre 2014;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  emana
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  il seguente decreto-legge:
                

              
              	
              
            

            
              	
                Articolo 1.
              
              	
                Articolo 1.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
              
              	
                (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) al comma 2 le parole: «31 dicembre 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi nell'anno 2013, previste dall'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dall'articolo 66, commi 9-bis e 13-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2015 e le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 2015.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Le autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2014, adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono prorogate al 31 dicembre 2015.
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  5. Le risorse per le assunzioni prorogate ai sensi del comma 1, lettera b) e del comma 2, per le quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non è stata presentata alle amministrazioni competenti la relativa richiesta di autorizzazione ad assumere, sono destinate, previa ricognizione da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della funzione pubblica, a realizzare percorsi di mobilità a favore del personale degli enti di area vasta in ragione del riordino delle funzioni ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. Sono fatte salve, in ogni caso, le assunzioni in favore dei vincitori di concorso, del personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di quello non amministrativo degli enti di ricerca.
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  6. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  7. Nelle more della riorganizzazione dell'Agenzia Italiana del Farmaco, al fine di consentire la continuità nello svolgimento delle funzioni ad essa attribuite, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dalla medesima Agenzia per l'attribuzione di funzioni dirigenziali, ai sensi dell'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e con scadenza entro il 31 marzo 2015, sono prorogati, nel limite dei posti disponibili in pianta organica e anche se eccedenti la quota di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, al 31 dicembre 2015. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e la relativa spesa, quantificata in 495.440 euro per il 2015, è finanziata a valere sulle risorse di cui all'articolo 48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
                

              
              	
                
                  7. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  8. All'articolo 1, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «è prorogato al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogato al 30 giugno 2015».
                

              
              	
                
                  8. All'articolo 1, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «è prorogato al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogato al 31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  8-

bis.
 All'articolo 6, comma 21-

sexies

, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «Per il quinquennio 2011-2015» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2011 al 2020».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  8-

ter

. Le disposizioni di cui al comma 8-

bis
 si applicano con riferimento alle norme in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di locazione e manutenzione di immobili delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
                

              
            

            
              	
                
                  9. La disposizione di cui all'articolo 2, comma 12, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 continua ad applicarsi per l'anno 2015, limitatamente ai profili professionali specialistici.
                

              
              	
                
                  9. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  10. All'articolo 1, comma 6-septies, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  10. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  10-

bis

. All'articolo 4, comma 25, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: «31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  11. All'articolo 1, comma 298, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al primo periodo, le parole: «per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2015».
                

              
              	
                
                  11. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  11-

bis.
 All'articolo 11, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: «e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltre il 31 maggio 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  11-

ter.
 All'articolo 1, comma 410, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: «di sei mesi» fino a «per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  12. All'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2015». Al relativo onere si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.
                

              
              	
                
                  12. All'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015». Al relativo onere si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

bis.
 All'articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo restando il rispetto dei vincoli previsti dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

ter

. Al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti all'allertamento, al monitoraggio e al coordinamento operativo delle strutture regionali che compongono il Servizio nazionale della protezione civile, prestate dal personale in servizio presso i Centri funzionali di cui all'articolo 3-

bis
 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e presso le Sale operative regionali di protezione civile, è prorogata fino al 31 dicembre 2015 l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 14 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 195 del 21 agosto 2010, e successive modificazioni. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede con le risorse a carico dei bilanci regionali, ai sensi del medesimo articolo 14 dell'ordinanza n. 3891 del 4 agosto 2010.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

quater.
 In considerazione dei tempi necessari per assicurare la piena funzionalità della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, per l'anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti politici relativi all'esercizio 2013, di cui all'articolo 9, comma 5, della medesima legge n. 96 del 2012, sono prorogati di sessanta giorni. Il termine per la presentazione delle richieste di accesso, per l'anno 2015, ai benefìci di cui agli articoli 11 e 12 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e successive modificazioni, è prorogato al 31 gennaio 2015. I partiti politici che, entro tale data, abbiano presentato richiesta di ammissione ai benefìci di cui al secondo periodo del presente comma per l'anno 2015 e abbiano attestato di essere in possesso dei requisiti indicati all'articolo 10, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, secondo le modalità individuate dalla deliberazione 15 gennaio 2014, n. 1, della Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012, hanno accesso ai benefìci medesimi anche qualora non risultino iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del citato decreto-legge n. 149 del 2013 alla data del 31 gennaio 2015. A tal fine, la Commissione trasmette all'Agenzia delle entrate, entro il 15 marzo 2015, l'elenco dei partiti che abbiano presentato le richieste e le attestazioni di cui al terzo periodo acquisite ai propri atti. Fino al 31 dicembre 2015, ai partiti politici che si trovano nelle condizioni di cui al terzo periodo del presente comma si applicano le disposizioni dell'articolo 5, comma 3, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, anche qualora non risultino ancora iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge alla data della percezione dei finanziamenti o dei contributi previsti dal citato comma 3.
                

              
            

            
              	
                Articolo 2.
              
              	
                Articolo 2.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia di giustizia amministrativa)
              
              	
                (Proroga di termini in materia di giustizia amministrativa)
              
            

            
              	
                
                  1. Al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) all'articolo 18, comma 1-bis, le parole: «Entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 28 febbraio 2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) all'articolo 38, comma 1-bis, le parole: «1º gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º luglio 2015».
                

              
              	
              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis.
 Il termine di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, è differito al 30 luglio 2015. Entro tale termine, gli enti locali interessati, anche consorziati tra loro, le unioni di comuni, nonché le comunità montane possono richiedere il ripristino degli uffici del giudice di pace soppressi, indicati nella vigente tabella A allegata al citato decreto legislativo n. 156 del 2012, con competenza sui rispettivi territori, anche tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio della giustizia nelle relative sedi, ivi compreso il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo a disposizione dagli enti medesimi. Al ripristino può procedersi anche previo accorpamento di territori limitrofi compresi nel circondario di un unico tribunale. Entro il 28 febbraio 2016 il Ministro della giustizia, valutata la rispondenza delle richieste e degli impegni pervenuti ai criteri di cui al presente comma, apporta con proprio decreto le conseguenti modifiche alle tabelle di cui agli articoli 1 e 2 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui al quarto periodo nella 
Gazzetta Ufficiale,
 sono determinate le piante organiche del personale di magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace ripristinati e sono altresì apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di pace. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, la procedura di trasferimento dei magistrati onorari destinati agli uffici del giudice di pace ripristinati. Si applicano i commi 4 e 5 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012, e successive modificazioni. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 2-

bis.

              
            

            
              	
              
              	
                
(

Proroga di interventi in materia di contratti di solidarietà

)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. L'intervento di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato per l'anno 2015 nel limite di 50 milioni di euro. A tal fine, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti nell'anno 2015 in forza di contratti di solidarietà stipulati nell'anno 2014. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 
a

), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 2-

ter.

              
            

            
              	
              
              	
                

(Proroga della disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione di avvocato)


              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «quattro».
                

              
            

            
              	
                Articolo 3.
              
              	
                Articolo 3.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia di sviluppo economico)
              
              	
                (Proroga di termini in materia di sviluppo economico)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 3-quinquies, comma 5, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: «1º gennaio 2015» e le parole: «1º luglio 2015» sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: «1º luglio 2016» e «1º gennaio 2017».
                

              
              	
                
                  1. Il comma 5 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
                

                
                  «

5.
 Al fine di favorire l'innovazione tecnologica, a partire dal 1° gennaio 2013 per gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale non si richiede la presenza di un sintonizzatore analogico. Al fine di assicurare ai consumatori la migliore qualità di visione dell'alta definizione, a partire dal 1° luglio 2016 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (ITU). Per le medesime finalità, a partire dal 1° gennaio 2017 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti ai consumatori nel territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'ITU. Per le successive evoluzioni delle codifiche, gli obblighi previsti dal presente comma decorrono rispettivamente dal diciottesimo e dal ventiquattresimo mese successivi all'approvazione da parte dell'ITU. Con regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni sono indicate le codifiche che devono considerarsi tecnologicamente superate, in ordine alle quali non sussistono gli obblighi previsti dal presente comma».
                

              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 6, comma 1, capoverso 7-septies, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: «31 gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2015», le parole: «Nei tre mesi successivi alla prenotazione» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 maggio 2015» e le parole: «30 aprile 2015» sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2015».
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3. All'articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

bis.
 Al fine di favorire il completamento di programmi realizzativi nelle aree colpite da eventi calamitosi di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 10 luglio 2014, il termine previsto dall'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 30 settembre 2015.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

ter

. Il termine oltre il quale si applica la previsione di cui al comma 4 dell'articolo 30-

bis
 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, relativamente al primo e al secondo raggruppamento di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, è prorogato al 31 dicembre 2015.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

quater

. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al comma 3-

ter

, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, per gli ambiti del primo raggruppamento di cui all'allegato 1 allo stesso regolamento, sono prorogati all'11 luglio 2015, con esclusione degli ambiti di cui all'articolo 4, comma 3-

bis

, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

quinquies

. La data di inizio dell'anno convenzionale di cui all'articolo 3, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, relativamente all'anno 2014/2015, è differita al 1° ottobre 2014.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

sexies

. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, le parole: «A decorrere dall'1° aprile 2011, per anno convenzionale si intende il periodo intercorrente tra l'1 aprile di ciascun anno ed il 31 marzo dell'anno successivo;» sono sostituite dalle seguenti: «Per anno convenzionale si intende l'anno termico intercorrente tra il 1° ottobre di ciascun anno e il 30 settembre dell'anno successivo;».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

septies.
 La misura di cui all'articolo 1, comma 110, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è confermata per l'anno 2015 e il relativo limite massimo di spesa è incrementato di 55 milioni di euro. L'onere derivante dal periodo precedente è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 
a

), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 3-

bis.

              
            

            
              	
              
              	
                

(Disposizioni concernenti il Fondo di garanzia

                a favore delle piccole e medie imprese)


              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2015 è sospesa l'efficacia dell'articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Fino al 31 dicembre 2015, le disposizioni dell'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della citata legge n. 190 del 2014. Sono fatte comunque salve le garanzie eventualmente concesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                

              
            

            
              	
                Articolo 4.
              
              	
                Articolo 4.
              
            

            
              	
                (Proroghe di termini di competenza del Ministero dell'interno)
              
              	
                (Proroghe di termini di competenza del Ministero dell'interno)
              
            

            
              	
                
                  1. È prorogata, per l'anno 2015, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26.
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015».
                

              
              	
                
                  2. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

bis.
 All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello stesso» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 7 ottobre 2016».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

ter.
 La proroga del termine di cui al comma 2-

bis
 del presente articolo si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo regolamento.
                

              
            

            
              	
                
                  3. È prorogato al 31 dicembre 2015 il termine di cui all'articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015».
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  5. Le province che alla data di entrata in vigore del presente decreto non hanno approvato il bilancio di previsione per l'anno 2014 sono tenute a provvedere entro il termine del 28 febbraio 2015.
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

bis.
 Per l'anno 2015 sono confermate le modalità di riparto tra le province del Fondo sperimentale di riequilibrio già adottate con decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 2012, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 145 del 23 giugno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripartire e da attribuire per l'anno 2015 si provvede con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. Per l'anno 2015 i trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal Ministero dell'interno in favore delle province appartenenti alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, sono determinati in base alle disposizioni dell'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

ter.
 All'articolo 1, comma 418, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: «al periodo precedente» sono inserite le seguenti: «, ripartite nelle misure del 90 per cento fra gli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario e del restante 10 per cento fra gli enti della Regione siciliana e della regione Sardegna».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

quater

. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a

) al comma 573:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1) al primo periodo:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1.1) le parole: «Per l'esercizio 2014, gli enti locali che hanno avuto il diniego d'approvazione da parte del consiglio comunale del piano di riequilibrio finanziario, come previsto dall'articolo 243

-quater

, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,» sono sostituite dalle seguenti: «Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non abbiano presentato il piano di riequilibrio entro il termine di cui all'articolo 243

-bis

, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1.2) le parole: «entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2) al secondo periodo, le parole: «di centoventi giorni» sono soppresse;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 al comma 573-

bis

, primo periodo, le parole: «entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  6. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di quelli previsti dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, a decorrere dal 1º gennaio 2015, anche in relazione alle straordinarie esigenze di sicurezza connesse alla realizzazione dell'Expo Milano 2015, il piano di impiego di cui all'articolo 7-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, limitatamente ai servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili, può essere prorogato, per un contingente non superiore a 3.000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 31 marzo 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 9,7 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 0,3 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per l'anno 2015, pari a 10 milioni di euro, si provvede, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e di controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015.
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  6-

bis.
 I termini di cui all'articolo 14, comma 31-

ter

, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, sono prorogati al 31 dicembre 2015.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  6-

ter

. All'articolo 17, comma 4-

quater

, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modificazioni, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
                Articolo 5.
              
              	
                Articolo 5.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia di beni culturali)
              
              	
                (Proroga di termini in materia di beni culturali)
              
            

            
              	
                
                  1. Al terzo periodo del comma 24 dell'articolo 13 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: «entro il 31 marzo 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».
                

              
              	
                
                  1. Al terzo periodo del comma 24 dell'articolo 13 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: «entro il 31 marzo 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis

. Le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, di cui ai commi 2, 3 e 5 dell'articolo 67 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono estese al settore dei beni e delle attività culturali e sono prorogate fino al 31 dicembre 2017 senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

ter

. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il nuovo statuto della Fondazione di cui al comma 1-

bis

, che assume la denominazione di «Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo».
                

              
            

            
              	
                Articolo 6.
              
              	
                Articolo 6.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia di istruzione)
              
              	
                (Proroga di termini in materia di istruzione)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 23-quinquies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 1, le parole: «30 marzo 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 14, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle parole: «31 ottobre 2015».
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

bis.
 La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell'articolo 22, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata di due anni.
                

              
            

            
              	
                
                  3. Al decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) all'articolo 3, comma 1, dopo le parole: «2013-2014» sono inserite le seguenti: «e nell'anno accademico 2014-2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) all'articolo 19, comma 1, dopo le parole: «2013-2014» sono inserite le seguenti: «e per gli anni accademici 2014-2015 e 2015-2016».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  4. All'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) le parole: «30 aprile 2014» ovunque ricorrano sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) le parole: «30 giugno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  c) le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  5. Per gli interventi di edilizia scolastica di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il termine per l'affidamento dei lavori è prorogato al 28 febbraio 2015.
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

bis.
 All'articolo 18, comma 8-

ter

, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  6. All'articolo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n. 87, le parole: «Entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 marzo 2015».
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  6-

bis

. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 31 dicembre 2015. All'onere finanziario derivante dal primo periodo, pari ad euro 19 milioni nell'anno 2015, si provvede, quanto ad euro 10 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  6-

ter

. Al fine di individuare, entro il 31 dicembre 2015, soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali di cui al comma 6-

bis

, il Governo attiva un tavolo di confronto tra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori interessati.
                

              
            

            
              	
                Articolo 7.
              
              	
                Articolo 7.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia sanitaria)
              
              	
                (Proroga di termini in materia sanitaria)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 2, comma 1-sexies, lettera c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, e successive modificazioni, ad eccezione dell'articolo 1-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  2. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) le parole: «1º gennaio 2015», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2016»;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  b) le parole: «31 dicembre 2016», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) le parole: «31 dicembre 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
                

              
              	
                
                  c) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  d) le parole: «1º gennaio 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018»;
                

              
              	
                
                  d) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  e) all'articolo 2, comma 5, le parole: «per l'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2016»;
                

              
              	
                
                  e) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  f) all'articolo 3, comma 3, le parole: «e il 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, il 2014 e il 2015» e le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, 2014 e 2015»;
                

              
              	
                
                  f) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  g) all'articolo 4, comma 5, le parole: «entro il 31 ottobre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 ottobre 2016»;
                

              
              	
                
                  g) identica;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
g-bis)
 all'articolo 5, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
                

                
                  
«6-bis.
 Nelle procedure di selezione per la formazione del contingente di personale militare di cui al comma 6 del presente articolo, centocinquanta posti sono riservati al personale appartenente al Corpo militare di cui all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, in servizio alla data del 31 dicembre 2014, ferma restando l'invarianza del numero complessivo di unità stabilito in trecento»;
                

              
            

            
              	
                
                  h) all'articolo 6, comma 4, le parole: «entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2016»;
                

              
              	
                
                  h) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  i) all'articolo 8, comma 1, le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, 2014 e 2015».
                

              
              	
                
                  i) identica.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

bis.
 Le disposizioni dei commi 425, 426, 427, 428 e 429 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si applicano anche nei confronti del personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, come da ultimo modificato dal presente articolo.
                

              
            

            
              	
                
                  3. All'articolo 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «Entro il 1º gennaio 2015», sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 1º gennaio 2016».
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. All'articolo 15, comma 16, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «fino alla data del 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino alla data del 31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

bis.
 All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: «al 90 percento nel 2015» sono sostituite dalle seguenti: «al 90 per cento nel 2016».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

ter.
 La concessione del contributo per il sostegno al progetto pilota per il trattamento di minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale, di cui all'avviso pubblico n. 1/2011, di cui al comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 208 del 7 settembre 2011, aggiudicato al Dipartimento di pediatria e neuropsichiatria infantile dell'università degli studi di Roma «La Sapienza» per il Servizio di assistenza, cura e ricerca sull'abuso all'infanzia è prorogata al 31 dicembre 2015. All'onere derivante dalla disposizione del primo periodo, pari a 100.000 euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

quater.
 A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad esclusione delle sedi oggetto del concorso straordinario di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, l'efficacia delle disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia, di cui all'articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, è differita fino al 31 dicembre 2016. Fino a tale data, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia, è richiesta esclusivamente l'iscrizione all'albo dei farmacisti.
                

              
            

            
              	
                Articolo 8.
              
              	
                Articolo 8.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)
              
              	
                (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  2. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) alla lettera a), le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2015»;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  b) alla lettera b), le parole: «appaltabili entro il 31 dicembre 2014 e cantierabili entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «appaltabili entro il 28 febbraio 2015 e cantierabili entro il 31 luglio 2015».
                

              
              	
                
                  b) alla lettera b), le parole: «appaltabili entro il 31 dicembre 2014 e cantierabili entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «appaltabili entro il 28 febbraio 2015 e cantierabili entro il 31 agosto 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  3. All'articolo 26-ter, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, al primo periodo, le parole: «e fino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «e fino al 31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  3. All'articolo 26-ter, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, al primo periodo, le parole: «e fino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «e fino al 31 dicembre 2016 ».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

bis

. Con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affidamento avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, l'anticipazione di cui all'articolo 26-

ter

, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, è elevata al 20 per cento dell'importo contrattuale.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

ter

. All'articolo 23-

ter

, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole da: «1° gennaio 2015» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «1° settembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  3-

quater

. La disposizione di cui al comma 3-

ter
 non si applica alle procedure già avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                

              
            

            
              	
                
                  4. All'articolo 55, comma 23-quinquies, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole: «da emanare entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro il 31 marzo 2015».
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  5. All'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) al secondo periodo, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
              
            

            
              	
              
              	
                
                  5-

bis

. All'articolo 45-

bis

, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «22 marzo 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  6. L'entrata in vigore dell'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, limitatamente all'articolo 10, comma 1, dello stesso decreto, con riferimento all'articolo 3, comma 1, capoverso Art. 116, comma 3, lettere a), b), c), d), e), h), i), n) ed o), del medesimo decreto, è prorogata al 30 giugno 2015.
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  7. All'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: «sessanta» è sostituita dalla seguente: «centottanta».
                

              
              	
                
                  7. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  8. All'articolo 189, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015».
                

              
              	
                
                  8. All'articolo 189, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  9. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 357, comma 27, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è prorogato al 31 dicembre 2015.
                

              
              	
                
                  9. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  10. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  10. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) al secondo periodo, le parole: «entro il 31 agosto 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2015.».
                

              
              	
              
            

            
              	
              
              	
                
                  10

-bis.
 Nelle more dell'attuazione, per l'annualità 2015, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 11, comma 5, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, e dell'effettiva attribuzione delle risorse alle regioni, e comunque fino al centoventesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di consentire il passaggio da casa a casa per i soggetti interessati dalle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il competente giudice dell'esecuzione, su richiesta della parte interessata, può disporre la sospensione dell'esecuzione di dette procedure. Ai fini della determinazione della misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2016, non si tiene conto dei benefìci fiscali derivanti dalla sospensione delle procedure di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere 
a

) e 
b

), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
                

              
            

            
              	
                Articolo 9.
              
              	
                Articolo 9.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia ambientale)
              
              	
                (Proroga di termini in materia ambientale)
              
            

            
              	
                
                  1. Il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive modificazioni, come da ultimo prorogato dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato al 30 giugno 2015.
                

              
              	
                
                  1. Il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive modificazioni, come da ultimo prorogato dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2015.
                

              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 1, comma 111, quarto periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2015».
                

              
              	
                
                  2. All'articolo 1, comma 111, quarto periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  3. All'articolo 11, comma 3-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  3. Identico:
                

              
            

            
              	
                
                  a) le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015 al fine di consentire la tenuta in modalità elettronica dei registri di carico e scarico e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasportati nonché l'applicazione delle altre semplificazioni e le opportune modifiche normative»;
                

              
              	
                
                  a) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  b) la parola: «260-bis» è sostituita dalle seguenti: «260-bis, commi da 3 a 9,»;
                

              
              	
                
                  b) identica;
                

              
            

            
              	
                
                  c) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Le sanzioni relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 1º febbraio 2015».
                

              
              	
                
                  c) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Le sanzioni relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 1° aprile 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
                

              
              	
                
                  Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. All'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2015».
                

              
              	
                
                  4. All'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4

-bis.
 All'articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: «Entro i 60 giorni successivi» sono sostituite dalle seguenti: «Entro i centoventi giorni successivi».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

ter.
 All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 11, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

quater.
 La proroga di cui al comma 4-

ter
 è disposta nelle more della riorganizzazione del ciclo dei rifiuti in Campania.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4

-quinquies.
 Il termine del 31 dicembre 2014 relativo all'efficacia delle disposizioni di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale
 n. 288 del 12 dicembre 2006, stabilito dall'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato al 31 dicembre 2015. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse già previste per la copertura finanziaria della citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 9-

bis.

              
            

            
              	
              
              	
                
(Proroga della Commissione istruttoria per l'autorizzazione

                ambientale integrata - IPPC)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Ferma restando la possibilità di rinnovo dopo l'originaria scadenza, stabilita con il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 10, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, la Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata - IPPC in carica al 31 dicembre 2014 è prorogata nelle proprie funzioni fino al subentro dei nuovi componenti nominati con successivo decreto.
                

              
            

            
              	
                Articolo 10.
              
              	
                Articolo 10.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
              
              	
                (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 2, comma 5-octies, del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  2. All'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  3. È prorogato fino al 31 dicembre 2015 il termine dell'applicazione della disciplina introdotta dall'articolo 8, comma 30, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
                

              
              	
                
                  3. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  4. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 22, comma 5-decies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è prorogato al 30 aprile 2015.
                

              
              	
                
                  4. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  4-

bis

. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 176, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 31 dicembre 2018.
                

              
            

            
              	
                
                  5. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «Sino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Sino al 31 dicembre 2015».
                

              
              	
                
                  5. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  6. All'articolo 1, comma 141, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: «negli anni 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014 e 2015».
                

              
              	
                
                  6. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  7. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «per gli anni 2012, 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015».
                

              
              	
                
                  7. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  7-

bis

. Al quarto periodo del comma 484, dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «ed è destinato dalle regioni all'estinzione anticipata del debito» sono sostituite dalle seguenti: «ed è destinato dalle regioni alla riduzione del debito».
                

              
            

            
              	
                
                  8. All'articolo 23, comma 12-octies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «fino al 31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2014».
                

              
              	
                
                  8. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  8-

bis

. All'articolo 1, comma 641, alinea, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «per il 2015» sono sostituite dalle seguenti: «per il 2016».
                

              
            

            
              	
                
                  9. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 15, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n. 186. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, e l'aumento, a decorrere dal 1º gennaio 2016, delle accise di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. È abrogato il comma 2 dell'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30 novembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2013.
                

              
              	
                
                  9. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  10. All'articolo 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  10. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 14, le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, 2014, 2015 e 2016»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) al comma 16, le parole: «2014 e 2015» sono sostituite dalle seguenti: «2014, 2015 e 2016 e relativo bilancio pluriennale».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  11. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «limitatamente al periodo 2011-2015» sono sostituite dalle seguenti: «limitatamente al periodo 2011-2016 e relativo bilancio pluriennale».
                

              
              	
                
                  11. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  11-

bis.
 All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, le parole: «a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2016».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  11-

ter.
 La sospensione del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale, da intendersi automatica, disposta dall'articolo 1, comma 9-ter, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogata per ulteriori dodici mesi. La durata del piano di ammortamento è prolungata di dodici mesi rispetto a quanto previsto dall'articolo 3-

bis

, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50. Agli oneri per interessi derivanti dai finanziamenti rimodulati ai sensi del presente comma si provvede, nell'anno 2015, a valere sulle risorse dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come modificata dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, versate e disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati nella medesima contabilità speciale.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  11-

quater.
 La Cassa depositi e prestiti Spa e l'Associazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e dell'articolo 3-

bis
 del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni di cui al comma 11-

ter
 del presente articolo. I finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative, come modificati per effetto dell'attuazione del comma 11-

ter

, sono assistiti dalle garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi del citato articolo 11, comma 7, del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 213 del 2012, del citato articolo 1, comma 367, della legge n. 228 del 2012, e del citato articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 43 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 71 del 2013, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità operative stabiliti nei predetti decreti.
                

              
            

            
              	
                
                  12. All'articolo 20 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per il conseguimento degli obiettivi ivi previsti, è aggiunto in fine il seguente comma: «7-ter. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente articolo, le società controllate da Ferrovie dello Stato italiane S.p.a. concorrono, nell'ambito del bilancio consolidato della capogruppo, per l'importo di 40 milioni di euro per l'anno 2014 e 60 milioni di euro per l'anno 2015. Il termine per il versamento all'entrata del bilancio dello Stato è fissato rispettivamente al 10 gennaio 2015 e al 30 settembre 2015.».
                

              
              	
                
                  12. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

bis.
 All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «per l'anno 2014, nel limite di 5 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2014 e 2015, nel limite di 5 milioni di euro per ciascun anno».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

ter.
 All'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: «31 gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

quater.
 All'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: «2015, 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «2016, 2017 e 2018».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

quinquies

. All'articolo 11-

bis
 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 al comma 1:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1) alla lettera 
a)

, le parole: «22 giugno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2) alla lettera 
b)

, le parole: «31 luglio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2015»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A seguito della presentazione della richiesta del piano di rateazione, non possono essere avviate nuove azioni esecutive. Se la rateazione è richiesta dopo una segnalazione effettuata ai sensi dell'articolo 48-

bis
 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, la stessa non può essere concessa limitatamente agli importi che ne costituiscono oggetto».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

sexies

. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, e successive modificazioni, le parole: «2013 e 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «2015 e 2016».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

septies

. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-

sexies

, pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, iscritto nello stato di previsione del Ministero della difesa. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

octies.
 All'articolo 1, comma 2, primo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

novies

. All'articolo 2, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: «15 maggio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

decies.
 All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: «all'esercizio finanziario 2013» sono sostituite dalle seguenti: «agli esercizi finanziari 2013 e 2014».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

undecies.
 In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 85, lettere 
b)
 e 
c)

, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono prorogate le disposizioni previste dagli articoli 27, commi 1, 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 1, commi da 96 a 115 e 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, per i soggetti che, avendone i requisiti, decidono di avvalersene, consentendone la relativa scelta nel corso dell'anno 2015. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 71,4 milioni di euro per l'anno 2016, a 46,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e a 37,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le maggiori entrate derivanti dal presente comma, pari a 24,7 milioni di euro per l'anno 2021, affluiscono al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al citato articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

duodecies

. All'articolo 1, comma 12-

bis

, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «per gli anni 2012, 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 2012 al 2017».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

terdecies

. All'articolo 31, comma 6-

bis

, secondo periodo, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, le parole: «entro il 30 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprile».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

quaterdecies.
 All'articolo 5-

quater

, comma 4, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, dopo la parola: «accertamento» sono inserite le seguenti: «e i termini di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni» e le parole: «comma 2-

bis

» sono sostituite dalle seguenti: «commi 2-

bis
 e 2-

ter

».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

quinquiesdecies

. In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'anno 2014 sono valide le deliberazioni regolamentari e tariffarie in materia di tassa sui rifiuti (TARI) adottate dai comuni entro il 30 novembre 2014. I comuni che non hanno deliberato i regolamenti e le tariffe della TARI entro il 30 novembre 2014 procedono alla riscossione degli importi dovuti a titolo di TARI sulla base delle tariffe applicate per l'anno 2013. Le eventuali differenze tra il gettito acquisito secondo le previgenti tariffe e il costo del servizio sono recuperate nell'anno successivo.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

sexiesdecies

. La disapplicazione della sanzione di cui al quinto periodo della lettera 
a)
 del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, opera per le regioni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno anche nell'anno 2014. La predetta disapplicazione opera anche nei confronti delle regioni che non hanno rispettato nell'anno 2014 i vincoli del patto di stabilità interno e che hanno destinato al pagamento dei debiti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, una quota dell'obiettivo del patto di stabilità superiore al 50 per cento dello stesso, limitatamente alla parte eccedente il 2 per cento delle entrate del titolo I, escluse quelle destinate al finanziamento della sanità, e del titolo III registrate nell'ultimo consuntivo disponibile.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

septiesdecies
. Le regioni di cui al comma 12-

sexiesdecies

, secondo periodo, del presente articolo possono dare applicazione all'articolo 40, comma 3-

quinquies

, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti, nonché di quanto previsto dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso compatibilmente con il rispetto, nel 2015, dei vincoli di bilancio e a condizione che abbiano, altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi per la contrattazione integrativa. Le predette regioni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato unicamente in attuazione dell'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e possono applicare quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

duodevicies

. Nei confronti delle regioni di cui al comma 12-

sexiesdecies

, secondo periodo, del presente articolo non si applica nel 2015 la sanzione prevista dalla lettera 
c)
 del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, con riferimento alle opere in corso di realizzazione, mentre continuano ad applicarsi le rimanenti sanzioni.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

undevicies.
 Per le regioni di cui al comma 12-

sexiesdecies

, secondo periodo, del presente articolo il mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per l'anno 2014 non costituisce inadempimento ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, comma 68, lettera 
c

), della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

vicies.
 In attesa di apposita regolamentazione in ordine all'estinzione della pretesa tributaria, è differita al 31 dicembre 2017 l'esecuzione della pretesa tributaria nei confronti del soggetto obbligato al pagamento dell'accisa qualora dalla conclusione del procedimento penale instaurato per i medesimi fatti e definito con sentenza anteriore alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 48, non risulti il coinvolgimento del medesimo soggetto obbligato a titolo di dolo o colpa. Resta fermo l'eventuale recupero nei confronti dell'effettivo responsabile del reato.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

vicies semel.
 All'articolo 18, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: «Per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2014 e 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

vicies bis

. All'articolo 1, comma 115, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «31 gennaio» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  12-

vicies ter

. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-

vicies bis,
 pari a 0,3 milioni di euro per l'anno 2015, a 0,5 milioni di euro per l'anno 2016 e a 0,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
                

              
            

            
              	
              
              	
                Articolo 10-

bis.

              
            

            
              	
              
              	
                
(Proroga di termini in materia previdenziale)

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1. Il primo periodo dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente: «Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria né pensionati, l'aliquota contributiva, di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, è del 27 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 28 per cento per l'anno 2016 e del 29 per cento per l'anno 2017».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015, a 120 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 35 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              
            

            
              	
                Articolo 11.
              
              	
                Articolo 11.
              
            

            
              	
                (Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)
              
              	
                (Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)
              
            

            
              	
                
                  1. Al comma 1-quinquies dell'articolo 2 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, il riferimento all'anno: «2014» è sostituito dal seguente: «2015».
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis

. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

ter

. All'articolo 19-

bis

, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
                
                  2. L'incarico del Commissario delegato, nominato ai sensi dell'articolo 1, comma 123, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni, prosegue fino al completamento degli interventi di ripristino, in Sardegna, della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate dall'alluvione del mese di novembre 2013 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015. Restano ferme le disposizioni di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 6 febbraio 2014, n. 144, come integrata dall'ordinanza 11 aprile 2014, n. 164.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
                Articolo 12.
              
              	
                Articolo 12.
              
            

            
              	
                (Proroga del regime fiscale relativo alle energie da fonti rinnovabili agro forestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali)
              
              	
                (Proroga del regime fiscale relativo alle energie da fonti rinnovabili agro forestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali)
              
            

            
              	
                
                  1. All'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
                
                  a) al comma 1, terzo periodo, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  b) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: «Limitatamente all'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Limitatamente agli anni 2014 e 2015».
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 10.500.000 euro per l'anno 2015 e a 3.500.000 euro nell'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
                

              
              	
                
                  2. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  2-

bis

. All'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: «entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2015».
                

              
            

            
              	
                Articolo 13.
              
              	
                Articolo 13.
              
            

            
              	
                (Federazioni sportive nazionali)
              
              	
                (Federazioni sportive nazionali)
              
            

            
              	
                
                  1. È differita al 1º gennaio 2016 l'applicazione alle Federazioni sportive nazionali affiliate al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) delle norme di contenimento delle spese previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. All'attuazione della disposizione di cui al precedente periodo si provvede nell'ambito degli stanziamenti autorizzati a legislazione vigente.
                

              
              	
                
                  Identico
                

              
            

            
              	
                Articolo 14.
              
              	
                Articolo 14.
              
            

            
              	
                (Proroga contratti affidamento di servizi)
              
              	
                (Proroga contratti affidamento di servizi)
              
            

            
              	
                
                  1. Nelle more del riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, commi 85 e seguenti, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e al fine di assicurare la continuità delle attività dei centri dell'impiego connesse con la realizzazione degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali europei 2007-2013, in scadenza il 31 dicembre 2015, i contratti di affidamenti di servizi per l'impiego e le politiche attive, in scadenza a partire dal 1º gennaio 2015, stipulati dai centri per l'impiego, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2015. Gli oneri relativi a detti contratti, per la parte riguardante le spese ammissibili ai fondi strutturali, sono posti a carico dei programmi operativi FSE 2007-2013 delle Regioni interessate.
                

              
              	
                
                  1. Identico.
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  1-

bis.
 All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
a)
 al comma 418, le parole: «15 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2015»;
                

              
            

            
              	
              
              	
                
                  
b)
 al comma 419, le parole: «30 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio».
                

              
            

            
              	
                Articolo 15.
              
              	
              
            

            
              	
                (Entrata in vigore)
              
              	
              
            

            
              	
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              
              	
              
            

            
              	
                
                  Dato a Roma, addì 31 dicembre 2014.
                

                
                  NAPOLITANO
                

                
                  Renzi - Padoan
                

                
                  Visto, il Guardasigilli: Orlando
                

              
              	
              
            

          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1779
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che il Senato della Repubblica,“il 26 febbraio 2015, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
              

              
                Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative
              

            

          

        

        
          
            Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2014, n. 192
          

          
            All'articolo 1:
          

          
            al comma 8, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «8-bis. All'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "Per il quinquennio 2011-2015" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2011 al 2020".
          

          
            8-ter. Le disposizioni di cui al comma 8-bis si applicano con riferimento alle norme in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di locazione e manutenzione di immobili delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»;
          

          
            dopo il comma 10 è inserito il seguente:
          

          
            «10-bis. All'articolo 4, comma 25, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
          

          
            dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «11-bis. All'articolo 11, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: "e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre il 31 maggio 2015".
          

          
            11-ter. All'articolo 1, comma 410, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: "di sei mesi" fino a: "per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2015"»;
          

          
            al comma 12, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015»;
          

          
            dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «12-bis. All'articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo restando il rispetto dei vincoli previsti dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica".
          

          
            12-ter. Al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti all'allertamento, al monitoraggio e al coordinamento operativo delle strutture regionali che compongono il Servizio nazionale della protezione civile, prestate dal personale in servizio presso i Centri funzionali di cui all'articolo 3-bis della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e presso le Sale operative regionali di protezione civile, è prorogata fino al 31 dicembre 2015 l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 14 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2010, e successive modificazioni. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede con le risorse a carico dei bilanci regionali, ai sensi del medesimo articolo 14 dell'ordinanza n. 3891 del 4 agosto 2010.
          

          
            12-quater. In considerazione dei tempi necessari per assicurare la piena funzionalità della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, per l'anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti politici relativi all'esercizio 2013, di cui all'articolo 9, comma 5, della medesima legge n. 96 del 2012, sono prorogati di sessanta giorni. Il termine per la presentazione delle richieste di accesso, per l'anno 2015, ai benefìci di cui agli articoli 11 e 12 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e successive modificazioni, è prorogato al 31 gennaio 2015. I partiti politici che, entro tale data, abbiano presentato richiesta di ammissione ai benefìci di cui al secondo periodo del presente comma per l'anno 2015 e abbiano attestato di essere in possesso dei requisiti indicati all'articolo 10, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, secondo le modalità individuate dalla deliberazione 15 gennaio 2014, n. 1, della Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012, hanno accesso ai benefìci medesimi anche qualora non risultino iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del citato decreto-legge n. 149 del 2013 alla data del 31 gennaio 2015. A tal fine, la Commissione trasmette all'Agenzia delle entrate, entro il 15 marzo 2015, l'elenco dei partiti che abbiano presentato le richieste e le attestazioni di cui al terzo periodo acquisite ai propri atti. Fino al 31 dicembre 2015, ai partiti politici che si trovano nelle condizioni di cui al terzo periodo del presente comma si applicano le disposizioni dell'articolo 5, comma 3, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, anche qualora non risultino ancora iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge alla data della percezione dei finanziamenti o dei contributi previsti dal citato comma 3».
          

          
            All'articolo 2:
          

          
            dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
            «1-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, è differito al 30 luglio 2015. Entro tale termine, gli enti locali interessati, anche consorziati tra loro, le unioni di comuni nonché le comunità montane possono richiedere il ripristino degli uffici del giudice di pace soppressi, indicati nella vigente tabella A allegata al citato decreto legislativo n. 156 del 2012, con competenza sui rispettivi territori, anche tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio della giustizia nelle relative sedi, ivi compreso il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo a disposizione dagli enti medesimi. Al ripristino può procedersi anche previo accorpamento di territori limitrofi compresi nel circondario di un unico tribunale. Entro il 28 febbraio 2016 il Ministro della giustizia, valutata la rispondenza delle richieste e degli impegni pervenuti ai criteri di cui al presente comma, apporta con proprio decreto le conseguenti modifiche alle tabelle di cui agli articoli 1 e 2 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui al quarto periodo nella Gazzetta Ufficiale, sono determinate le piante organiche del personale di magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace ripristinati e sono altresì apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di pace. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, la procedura di trasferimento dei magistrati onorari destinati agli uffici del giudice di pace ripristinati. Si applicano i commi 4 e 5 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012, e successive modificazioni. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
          

          
            Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 2-bis. -- (Proroga di interventi in materia di contratti di solidarietà). -- 1. L'intervento di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato per l'anno 2015 nel limite di 50 milioni di euro. A tal fine, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti nell'anno 2015 in forza di contratti di solidarietà stipulati nell'anno 2014. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
          

          
            Art. 2-ter. -- (Proroga della disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione di avvocato). -- 1. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: "due" è sostituita dalla seguente: "quattro"».
          

          
            All'articolo 3:
          

          
            il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            «1. Il comma 5 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
          

          
            "5. Al fine di favorire l'innovazione tecnologica, a partire dal 1º gennaio 2013 per gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale non si richiede la presenza di un sintonizzatore analogico. Al fine di assicurare ai consumatori la migliore qualità di visione dell'alta definizione, a partire dal 1º luglio 2016 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (ITU). Per le medesime finalità, a partire dal 1º gennaio 2017 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti ai consumatori nel territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'ITU. Per le successive evoluzioni delle codifiche, gli obblighi previsti dal presente comma decorrono rispettivamente dal diciottesimo e dal ventiquattresimo mese successivi all'approvazione da parte dell'ITU. Con regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni sono indicate le codifiche che devono considerarsi tecnologicamente superate, in ordine alle quali non sussistono gli obblighi previsti dal presente comma"»;
          

          
            dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «3-bis. Al fine di favorire il completamento di programmi realizzativi nelle aree colpite da eventi calamitosi di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 10 luglio 2014, il termine previsto dall'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 30 settembre 2015.
          

          
            3-ter. Il termine oltre il quale si applica la previsione di cui al comma 4 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, relativamente al primo e al secondo raggruppamento di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, è prorogato al 31 dicembre 2015.
          

          
            3-quater. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al comma 3-ter, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, per gli ambiti del primo raggruppamento di cui all'allegato 1 allo stesso regolamento, sono prorogati all'11 luglio 2015, con esclusione degli ambiti di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
          

          
            3-quinquies. La data di inizio dell'anno convenzionale di cui all'articolo 3, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, relativamente all'anno 2014/2015, è differita al 1º ottobre 2014.
          

          
            3-sexies. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, le parole: "A decorrere dall'1º aprile 2011, per anno convenzionale si intende il periodo intercorrente tra l'1 aprile di ciascun anno ed il 31 marzo dell'anno successivo;" sono sostituite dalle seguenti: "Per anno convenzionale si intende l'anno termico intercorrente tra il 1º ottobre di ciascun anno e il 30 settembre dell'anno successivo;".
          

          
            3-septies. La misura di cui all'articolo 1, comma 110, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è confermata per l'anno 2015 e il relativo limite massimo di spesa è incrementato di 55 milioni di euro. L'onere derivante dal periodo precedente è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
          

          
            Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 3-bis. -- (Disposizioni concernenti il Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese). -- 1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2015 è sospesa l'efficacia dell'articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Fino al 31 dicembre 2015, le disposizioni dell'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della citata legge n. 190 del 2014. Sono fatte comunque salve le garanzie eventualmente concesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
          

          
            All'articolo 4:
          

          
            al comma 2, le parole: «30 aprile 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2015»;
          

          
            dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «2-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: "entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello stesso" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 7 ottobre 2016".
          

          
            2-ter. La proroga del termine di cui al comma 2-bis del presente articolo si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo regolamento»;
          

          
            dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «5-bis. Per l'anno 2015 sono confermate le modalità di riparto tra le province del Fondo sperimentale di riequilibrio già adottate con decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripartire e da attribuire per l'anno 2015 si provvede con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. Per l'anno 2015 i trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal Ministero dell'interno in favore delle province appartenenti alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, sono determinati in base alle disposizioni dell'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
          

          
            5-ter. All'articolo 1, comma 418, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: "al periodo precedente" sono inserite le seguenti: ", ripartite nelle misure del 90 per cento fra gli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario e del restante 10 per cento fra gli enti della Regione siciliana e della regione Sardegna".
          

          
            5-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 573:
          

          
            1) al primo periodo:
          

          
            1.1) le parole: "Per l'esercizio 2014, gli enti locali che hanno avuto il diniego d'approvazione da parte del consiglio comunale del piano di riequilibrio finanziario, come previsto dall'articolo 243-quater, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267," sono sostituite dalle seguenti: "Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non abbiano presentato il piano di riequilibrio entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,";
          

          
            1.2) le parole: "entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2015";
          

          
            2) al secondo periodo, le parole: "di centoventi giorni" sono soppresse;
          

          
            b) al comma 573-bis, primo periodo, le parole: "entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2015"»;
          

          
            dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «6-bis. I termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, sono prorogati al 31 dicembre 2015.
          

          
            6-ter. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
          

          
            All'articolo 5:
          

          
            al comma 1, le parole: «entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «1-bis. Le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, di cui ai commi 2, 3 e 5 dell'articolo 67 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono estese al settore dei beni e delle attività culturali e sono prorogate fino al 31 dicembre 2017 senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
          

          
            1-ter. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il nuovo statuto della Fondazione di cui al comma 1-bis, che assume la denominazione di "Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo"».
          

          
            All'articolo 6:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell'articolo 22, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata di due anni»;
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. All'articolo 18, comma 8-ter, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
          

          
            dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «6-bis. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 31 dicembre 2015. All'onere finanziario derivante dal primo periodo, pari ad euro 19 milioni nell'anno 2015, si provvede, quanto ad euro 10 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
          

          
            6-ter. Al fine di individuare, entro il 31 dicembre 2015, soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali di cui al comma 6-bis, il Governo attiva un tavolo di confronto tra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori interessati».
          

          
            All'articolo 7:
          

          
            al comma 2, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
          

          
            «g-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
          

          
            "6-bis. Nelle procedure di selezione per la formazione del contingente di personale militare di cui al comma 6 del presente articolo, centocinquanta posti sono riservati al personale appartenente al Corpo militare di cui all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, in servizio alla data del 31 dicembre 2014, ferma restando l'invarianza del numero complessivo di unità stabilito in trecento"»;
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. Le disposizioni dei commi 425, 426, 427, 428 e 429 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si applicano anche nei confronti del personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, come da ultimo modificato dal presente articolo»;
          

          
            dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «4-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: "al 90 percento nel 2015" sono sostituite dalle seguenti: "al 90 per cento nel 2016".
          

          
            4-ter. La concessione del contributo per il sostegno al progetto pilota per il trattamento di minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale, di cui all'avviso pubblico n. 1/2011, di cui al comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento per le pari opportunità pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 7 settembre 2011, aggiudicato al Dipartimento di pediatria e neuropsichiatria infantile dell'università degli studi di Roma "La Sapienza" per il Servizio di assistenza, cura e ricerca sull'abuso all'infanzia è prorogata al 31 dicembre 2015. All'onere derivante dalla disposizione del primo periodo, pari a 100.000 euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
          

          
            4-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad esclusione delle sedi oggetto del concorso straordinario di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, l'efficacia delle disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia, di cui all'articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, è differita fino al 31 dicembre 2016. Fino a tale data, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia, è richiesta esclusivamente l'iscrizione all'albo dei farmacisti».
          

          
            All'articolo 8:
          

          
            al comma 2, lettera b), le parole: «31 luglio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2015»;
          

          
            al comma 3, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»;
          

          
            dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «3-bis. Con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affidamento avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, l'anticipazione di cui all'articolo 26-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, è elevata al 20 per cento dell'importo contrattuale.
          

          
            3-ter. All'articolo 23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole da: "1º gennaio 2015" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "1º settembre 2015".
          

          
            3-quater. La disposizione di cui al comma 3-ter non si applica alle procedure già avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»;
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. All'articolo 45-bis, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: "22 marzo 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
          

          
            al comma 8, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:
          

          
            «10-bis. Nelle more dell'attuazione, per l'annualità 2015, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 11, comma 5, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, e dell'effettiva attribuzione delle risorse alle regioni, e comunque fino al centoventesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di consentire il passaggio da casa a casa per i soggetti interessati dalle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il competente giudice dell'esecuzione, su richiesta della parte interessata, può disporre la sospensione dell'esecuzione di dette procedure. Ai fini della determinazione della misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2016, non si tiene conto dei benefìci fiscali derivanti dalla sospensione delle procedure di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
          

          
            All'articolo 9:
          

          
            al comma 1, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
          

          
            al comma 2, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015»;
          

          
            al comma 3, lettera c), le parole: «1º febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º aprile 2015»;
          

          
            al comma 4, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015»;
          

          
            dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «4-bis. All'articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: "Entro i 60 giorni successivi" sono sostituite dalle seguenti: "Entro i centoventi giorni successivi".
          

          
            4-ter. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 11, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
          

          
            4-quater. La proroga di cui al comma 4-ter è disposta nelle more della riorganizzazione del ciclo dei rifiuti in Campania.
          

          
            4-quinquies. Il termine del 31 dicembre 2014 relativo all'efficacia delle disposizioni di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2006, stabilito dall'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato al 31 dicembre 2015. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse già previste per la copertura finanziaria della citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006».
          

          
            Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 9-bis. -- (Proroga della Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata -- IPPC). -- 1. Ferma restando la possibilità di rinnovo dopo l'originaria scadenza, stabilita con il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 10, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, la Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata -- IPPC in carica al 31 dicembre 2014 è prorogata nelle proprie funzioni fino al subentro dei nuovi componenti nominati con successivo decreto».
          

          
            All'articolo 10:
          

          
            dopo il comma 4 è inserito il seguente:
          

          
            «4-bis. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 176, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 31 dicembre 2018»;
          

          
            dopo il comma 7 è inserito il seguente:
          

          
            «7-bis. Al quarto periodo del comma 484 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "ed è destinato dalle regioni all'estinzione anticipata del debito" sono sostituite dalle seguenti: "ed è destinato dalle regioni alla riduzione del debito"»;
          

          
            dopo il comma 8 è inserito il seguente:
          

          
            «8-bis. All'articolo 1, comma 641, alinea, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "per il 2015" sono sostituite dalle seguenti: "per il 2016"»;
          

          
            dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, le parole: "a decorrere dall'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2016".
          

          
            11-ter. La sospensione del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale, da intendersi automatica, disposta dall'articolo 1, comma 9-ter, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogata per ulteriori dodici mesi. La durata del piano di ammortamento è prolungata di dodici mesi rispetto a quanto previsto dall'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50. Agli oneri per interessi derivanti dai finanziamenti rimodulati ai sensi del presente comma si provvede, nell'anno 2015, a valere sulle risorse dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come modificata dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, versate e disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati nella medesima contabilità speciale.
          

          
            11-quater. La Cassa depositi e prestiti Spa e l'Associazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e dell'articolo 3-bis del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni di cui al comma 11-ter del presente articolo. I finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative, come modificati per effetto dell'attuazione del comma 11-ter, sono assistiti dalle garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi del citato articolo 11, comma 7, del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 213 del 2012, del citato articolo 1, comma 367, della legge n. 228 del 2012, e del citato articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 43 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 71 del 2013, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità operative stabiliti nei predetti decreti»;
          

          
            dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «12-bis. All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: "per l'anno 2014, nel limite di 5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2014 e 2015, nel limite di 5 milioni di euro per ciascun anno".
          

          
            12-ter. All'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: "31 gennaio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2015".
          

          
            12-quater. All'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: "2015, 2016 e 2017" sono sostituite dalle seguenti: "2016, 2017 e 2018".
          

          
            12-quinquies. All'articolo 11-bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 1:
          

          
            1) alla lettera a), le parole: "22 giugno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2014";
          

          
            2) alla lettera b), le parole: "31 luglio 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2015";
          

          
            b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A seguito della presentazione della richiesta del piano di rateazione, non possono essere avviate nuove azioni esecutive. Se la rateazione è richiesta dopo una segnalazione effettuata ai sensi dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, la stessa non può essere concessa limitatamente agli importi che ne costituiscono oggetto".
          

          
            12-sexies. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, e successive modificazioni, le parole: "2013 e 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "2015 e 2016".
          

          
            12-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-sexies, pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, iscritto nello stato di previsione del Ministero della difesa. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            12-octies. All'articolo 1, comma 2, primo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
          

          
            12-novies. All'articolo 2, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: "15 maggio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
          

          
            12-decies. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: "all'esercizio finanziario 2013" sono sostituite dalle seguenti: "agli esercizi finanziari 2013 e 2014".
          

          
            12-undecies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 85, lettere b) e c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono prorogate le disposizioni previste dagli articoli 27, commi 1, 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 1, commi da 96 a 115 e 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, per i soggetti che, avendone i requisiti, decidono di avvalersene, consentendone la relativa scelta nel corso dell'anno 2015. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 71,4 milioni di euro per l'anno 2016, a 46,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e a 37,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le maggiori entrate derivanti dal presente comma, pari a 24,7 milioni di euro per l'anno 2021, affluiscono al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al citato articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            12-duodecies. All'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: "per gli anni 2012, 2013 e 2014" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2012 al 2017".
          

          
            12-terdecies. All'articolo 31, comma 6-bis, secondo periodo, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, le parole: "entro il 30 marzo" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile".
          

          
            12-quaterdecies. All'articolo 5-quater, comma 4, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, dopo la parola: "accertamento" sono inserite le seguenti: "e i termini di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni" e le parole: "comma 2-bis" sono sostituite dalle seguenti: "commi 2-bis e 2-ter".
          

          
            12-quinquiesdecies. In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'anno 2014 sono valide le deliberazioni regolamentari e tariffarie in materia di tassa sui rifiuti (TARI) adottate dai comuni entro il 30 novembre 2014. I comuni che non hanno deliberato i regolamenti e le tariffe della TARI entro il 30 novembre 2014 procedono alla riscossione degli importi dovuti a titolo di TARI sulla base delle tariffe applicate per l'anno 2013. Le eventuali differenze tra il gettito acquisito secondo le previgenti tariffe e il costo del servizio sono recuperate nell'anno successivo.
          

          
            12-sexiesdecies. La disapplicazione della sanzione di cui al quinto periodo della lettera a) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, opera per le regioni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno anche nell'anno 2014. La predetta disapplicazione opera anche nei confronti delle regioni che non hanno rispettato nell'anno 2014 i vincoli del patto di stabilità interno e che hanno destinato al pagamento dei debiti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, una quota dell'obiettivo del patto di stabilità superiore al 50 per cento dello stesso, limitatamente alla parte eccedente il 2 per cento delle entrate del titolo I, escluse quelle destinate al finanziamento della sanità, e del titolo III registrate nell'ultimo consuntivo disponibile.
          

          
            12-septiesdecies. Le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo possono dare applicazione all'articolo 40, comma 3-quinquies, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti nonché di quanto previsto dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso compatibilmente con il rispetto, nel 2015, dei vincoli di bilancio e a condizione che abbiano, altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi per la contrattazione integrativa. Le predette regioni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato unicamente in attuazione dell'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e possono applicare quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
          

          
            12-duodevicies. Nei confronti delle regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo non si applica nel 2015 la sanzione prevista dalla lettera c) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, con riferimento alle opere in corso di realizzazione, mentre continuano ad applicarsi le rimanenti sanzioni.
          

          
            12-undevicies. Per le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo il mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per l'anno 2014 non costituisce inadempimento ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
          

          
            12-vicies. In attesa di apposita regolamentazione in ordine all'estinzione della pretesa tributaria, è differita al 31 dicembre 2017 l'esecuzione della pretesa tributaria nei confronti del soggetto obbligato al pagamento dell'accisa qualora dalla conclusione del procedimento penale instaurato per i medesimi fatti e definito con sentenza anteriore alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 48, non risulti il coinvolgimento del medesimo soggetto obbligato a titolo di dolo o colpa. Resta fermo l'eventuale recupero nei confronti dell'effettivo responsabile del reato.
          

          
            12-vicies semel. All'articolo 18, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: "Per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2014 e 2015".
          

          
            12-vicies bis. All'articolo 1, comma 115, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "31 gennaio" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno".
          

          
            12-vicies ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-vicies bis, pari a 0,3 milioni di euro per l'anno 2015, a 0,5 milioni di euro per l'anno 2016 e a 0,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
          

          
            Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis. -- (Proroga di termini in materia previdenziale). -- 1. Il primo periodo dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente: "Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria né pensionati, l'aliquota contributiva, di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, è del 27 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 28 per cento per l'anno 2016 e del 29 per cento per l'anno 2017".
          

          
            2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015, a 120 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 35 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
          

          
            All'articolo 11:
          

          
            dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «1-bis. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
          

          
            1-ter. All'articolo 19-bis, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
          

          
            All'articolo 12:
          

          
            dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
          

          
            «2-bis. All'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2015"».
          

          
            All'articolo 14:
          

          
            dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
            «1-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 418, le parole: "15 febbraio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2015";
          

          
            b) al comma 419, le parole: "30 aprile" sono sostituite dalle seguenti: "31 maggio"».
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"1^  (Affari Costituzionali) e  5^  (Bilancio)"


      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  5ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      5ª (Bilancio)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      11ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 5ª Commissione
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sesa Amici.
    

    
                          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 20,15.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI  preannuncia che sarà necessario organizzare la discussione generale e fissare il termine per la presentazione di emendamenti, che potrebbe essere domani alle 11, in modo da consentire l'esercizio delle prerogative di tutti i senatori componenti le Commissioni, pur nei tempi estremamente ristretti che precedono l'inizio dell'esame in Assemblea.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BULGARELLI (M5S) osserva come la relazione tecnica di passaggio sia giunta solamente in serata, rendendo difficoltoso il lavoro di analisi del testo e di preparazione della discussione generale con piena cognizione.
        

        
                     
        

        
                      Il PRESIDENTE ricorda come l'esame dei profili finanziari sia compito della Commissione bilancio e non delle Commissioni riunite e conclude con la considerazione che la ristrettezza dei tempi non è un fattore disponibile da parte della Presidenza, la quale ha solo il dovere di organizzare i lavori in maniera da garantire gli spazi di confronto e discussione nel migliore dei modi.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) ritiene che la riduzione a pochi giorni dei lavori traduca l'attività delle Commissioni in una mera finzione. Preannuncia che il Gruppo della Lega Nord svolgerà responsabilmente la sua funzione di opposizione, con la consapevolezza, però, di una sostanziale inutilità della fase referente.
        

        
           
        

        
                   Il senatore URAS (Misto-SEL) critica in modo radicale il metodo applicato in questa circostanza, considerando il sostanziale annullamento del ruolo del Senato come un'abolizione di fatto costituzionalmente illegittima. Ciò appare ancor più grave se si considera che l'articolato prevede spese rilevanti e impegni per il futuro quali le proroghe di facoltà assunzionali per le pubbliche amministrazioni. Conclude ritenendo superflua la discussione generale, dal momento che le proposte emendative saranno ampiamente modellate su quelle già avanzate presso l'altro ramo del Parlamento.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) richiama la discussione svolta presso la Commissione affari costituzionali, nell'ambito della quale ha sostenuto l'insussistenza dei presupposti di necessità ed urgenza in capo al decreto. Ricorda, poi, che la Camera dei deputati ha trasmesso con forte ritardo il provvedimento per la caparbia insistenza a dare precedenza alle riforme costituzionali. La mancata garanzia di tempi minimi per la discussione parlamentare non rappresenta, a suo avviso, un mero inconveniente, bensì una vera e propria distorsione della forma di governo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), ricordando che è già successo in passato di dover disporre di tempi minimi per la conversione di decreti-legge, propone che proprio per tale circostanza i Presidenti delle Commissioni affari costituzionali e bilancio scrivano alla Presidenza del Senato per sollecitare una modifica regolamentare che garantisca un'equa distribuzione tra le Camere dei sessanta giorni previsti per la conversione in legge.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SANTINI (PD) riconosce la serietà delle argomentazioni offerte dal senatore Bruno. Ricorda, comunque, che le Commissioni riunite mantengono, in ogni caso, un importante ruolo di controllo e che il ritardo con il quale il testo è giunto non è ascrivibile ad una cattiva volontà bensì alla somma di importanti provvedimenti contemporaneamente all'attenzione delle Camere.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE conviene circa la possibilità di rivolgere un invito alla Presidenza del Senato nei termini indicati dal senatore Bruno e prega il vice presidente Fazzone di riferire alla presidente Finocchiaro. Conclude sottolineando la necessità di individuare quanto prima un termine per le proposte emendative.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CIOFFI (M5S) chiede che il termine sia fissato non prima delle ore 13 di domani.
        

        
           
        

        
                   Il senatore URAS (Misto-SEL) ritiene che la questione non sia determinante essendo ben noti i temi delle possibili proposte emendative, e che quindi sia assentibile anche il termine delle ore 11 proposto dal Presidente.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, anche in relazione alle esigenze testé esposte, considera adeguato un termine per la presentazione di emendamenti alle ore 12 di domani, mercoledì 25 febbraio.
        

        
           
        

        
                      Le Commissioni riunite convengono.  
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
                 
    

    
      

      

       (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             La relatrice per la 1a Commissione LO MORO (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di propria competenza, l'articolo 1, recante proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni. In particolare, i commi 1 e 2 prorogano al 31 dicembre 2015 il termine per procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in specifiche amministrazioni pubbliche, in relazione alle cessazioni verificatesi negli anni dal 2009 al 2013. I commi 3 e 4 prorogano di un anno le autorizzazioni alle assunzioni per gli anni 2013 e 2014 adottate, per il comparto sicurezza-difesa e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in deroga alle percentuali del turn over indicate dalla legislazione vigente. Ai sensi del comma 5, le risorse per le assunzioni prorogate per le quali non sia stata presentata, entro la data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, apposita richiesta alle amministrazioni competenti, saranno utilizzate per la mobilità del personale delle province, a seguito della legge n. 56 del 2013. Il successivo comma 6 dispone che le province, per comprovate necessità, possano prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato fino alla fine del 2015. Al comma 7, sono prorogati al 31 dicembre 2015 i contratti di lavoro a tempo determinato, con scadenza entro il 31 marzo 2015, stipulati dalla Agenzia italiana del farmaco (AIFA) per l'attribuzione di funzioni dirigenziali. Il comma 8 proroga di un anno il termine per il completamento delle procedure concorsuali indette dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli e dall'Agenzia delle entrate per il reclutamento di dirigenti di seconda fascia. Con i commi 8-bis e 8-ter, introdotti dalla Camera dei deputati,  è estesa, dal 2015 al 2020, l�efficacia temporale di alcune norme di contenimento della spesa delle Agenzie fiscali, previste dal decreto-legge n. 78 del 2010. Il comma 9 consente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di effettuare, nel 2015, assunzioni in deroga al blocco previsto dal decreto-legge n. 95 del 2012, limitatamente ai profili professionali specialistici. Il comma 10 riguarda  il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, collocato in posizione di comando o fuori ruolo presso gli organi costituzionali, presso gli uffici di diretta collaborazione dei Ministri nonché presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. È prorogata, in particolare, la previsione che la spesa per tale personale resti a carico dell'amministrazione di appartenenza. Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stato aggiunto il comma 10-bis, che proroga al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale entrano in vigore le nuove norme in materia di progressione di carriera del personale direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché i commi 11-bis e 11-ter. Il primo prevede che, nelle more del trasferimento alla regione Lombardia e alle province autonome di Trento e di Bolzano delle funzioni statali relative alla guida del Parco Nazionale dello Stelvio, il termine dei mandati del Presidente e del Direttore del Parco sia prorogato dal 17 febbraio 2015 al 31 maggio dello stesso anno. Il comma 11-ter, a sua volta, proroga al 30 giugno 2015 l'incarico del commissario liquidatore del Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali, in liquidazione coatta amministrativa. Il comma 12 affronta il tema dei cosiddetti precari della giustizia, posticipando al 30 aprile 2015, la data di conclusione dei periodi di perfezionamento concessi a coloro che avevano già completato un tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari. La disposizione recata dal comma 12-bis - introdotto dalla Camera dei deputati - prevede che le regioni possano procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato fino alla conclusione delle relative procedure di stabilizzazione. Il nuovo comma 12-ter proroga al 31 dicembre 2015 le disposizioni che consentono alle regioni di avvalersi di personale, attraverso la proroga o la stipula di nuovi contratti, al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti al Servizio nazionale di protezione civile. Il comma 12-quater, anch'esso inserito dalla Camera dei deputati, proroga di sessanta giorni, per l'anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti politici. In secondo luogo, proroga al 31 gennaio 2015 il termine per la presentazione da parte dei partiti delle richieste di accesso alle agevolazioni fiscali.
      

      
        L'articolo 2 del decreto-legge interviene su termini in materia di giustizia amministrativa. In particolare, è posticipato al 28 febbraio 2015 il termine entro il quale il Governo deve presentare al Parlamento una relazione sull'organizzazione dei TAR e un conseguente piano di riorganizzazione che individui, eventualmente, anche sedi da sopprimere ed è prorogata al 1° luglio 2015 l�obbligatorietà di sottoscrizione con firma digitale di tutti gli atti e i provvedimenti del giudice, dei suoi ausiliari, del personale degli uffici giudiziari e delle parti. Il nuovo comma 1-bis riapre fino al 30 luglio 2015 i termini della procedura che consente agli enti locali di richiedere al Ministero della giustizia il ripristino dell'ufficio del giudice di pace posto sul loro territorio, e del quale è prevista la soppressione.
      

      
        L'articolo 2-bis, inserito dalla Camera, prevede, per il 2015, un incremento della misura del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà cosiddetti difensivi (accordi, stipulati tra il datore di lavoro e le rappresentanze sindacali, volti a evitare la riduzione del personale).
      

      
        L'articolo 2-ter, anch'esso introdotto nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, proroga di due anni la disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione forense.
      

      
        L'articolo 4, al comma 1, proroga per l�anno 2015 l�applicazione delle procedure previste dal decreto-legge n. 314 del 2004, concernenti la disciplina per lo scioglimento dei Consigli degli enti locali per mancata approvazione del bilancio di previsione nei termini previsti e l�attribuzione al Prefetto dei relativi poteri sostitutivi. Il comma 2 reca una nuova proroga del termine fissato per l�adeguamento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto. Il comma 3 proroga di un anno il termine per l�utilizzo delle risorse disponibili sulle contabilità speciali intestate alle tre province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani. Il comma 4 proroga al 30 giugno 2015 il termine entro il quale è ammesso l�impiego di guardie giurate a bordo delle navi mercantili battenti bandiera italiana che transitino in acque internazionali, a difesa delle stesse da atti di pirateria, ancorché non abbiano frequentato i previsti corsi tecnico-pratici previsti dalla legge. Il comma 5 dispone che le province che alla data del 31 dicembre 2014 non abbiano ancora approvato il bilancio di previsione 2014 debbano provvedere entro il termine del 28 febbraio 2015. Il comma 5-bis, introdotto dalla Camera dei deputati, reca alcune disposizioni relative alla ricognizione e al riparto del fondo sperimentale di riequilibrio e alla determinazione dei trasferimenti erariali non fiscalizzati per l�anno 2015, da corrispondere alle province appartenenti alle regioni Sicilia e Sardegna. Il nuovo comma 5-ter provvede al riparto tra le province e le città metropolitane delle riduzioni di spesa corrente richieste a tali enti in attuazione delle disposizioni di contenimento della spesa pubblica previste dalla legge di stabilità per il 2015. Il comma 5-quater interviene sulla disciplina, prevista dalla legge di stabilità 2014, per gli enti locali che si trovano in difficoltà finanziarie suscettibili di provocarne il dissesto, consentendo, in determinati casi, di riproporre la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal Testo unico degli enti locali. Il comma 6 dispone la proroga del piano di impiego operativo di un contingente massimo di 3.000 unità di personale appartenente alle Forze Armate, per il controllo del territorio, anche in relazione alle straordinarie esigenze di sicurezza connesse alla realizzazione dell'Expo Milano 2015. Il nuovo comma 6-bis proroga al 31 dicembre 2015 i termini entro i quali diventa obbligatoria la gestione in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni. Il comma 6-ter proroga di sei mesi il termine di entrata in vigore delle disposizioni che consentono anche ai cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, purché regolarmente soggiornanti in Italia, di utilizzare dichiarazioni sostitutive, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani.
      

      
        Gli articoli 5 e 6 del decreto-legge recano proroghe di termini, rispettivamente in materia di beni culturali e di istruzione. In particolare, l'articolo 5, come modificato dalla Camera dei deputati, proroga al 30 settembre 2015 il termine, previsto dal decreto-legge «Destinazione Italia», che i comuni devono rispettare per ottenere il finanziamento dei progetti per l'attrattività turistica, anche in vista dell'EXPO 2015. Inoltre, proroga al 31 dicembre 2017 le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, estendendole al settore dei beni e delle attività culturali. Prevede, infine, l'adozione del nuovo statuto della Fondazione, che assume la denominazione di «Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo».
      

      
        L'articolo 6 dispone la proroga del termine per le elezioni del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI), organo che doveva succedere al Consiglio nazionale della pubblica istruzione (CNPI), nonché il differimento del termine entro il quale sono da considerarsi non dovuti i pareri dell'organo collegiale consultivo nazionale della scuola. Il comma 3 consente agli studenti iscritti nell'anno accademico 2014-2015 presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) di fruire di determinati premi ed estende agli anni accademici 2014-2015 e 2015-2016 la possibilità di attingere alle graduatorie nazionali a esaurimento per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento nelle istituzioni AFAM. Al comma 4 è prorogato ulteriormente il termine per l'affidamento dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali, nonché quello per l'affidamento dei medesimi lavori nelle regioni nelle quali sono intervenuti provvedimenti di sospensione delle procedure, a seguito di contenzioso. Il nuovo comma 5-bis posticipa al 31 dicembre 2015 il termine di durata dei poteri derogatori attribuiti ai sindaci e ai presidenti delle province, che operano in qualità di commissari governativi, per l'attuazione degli interventi di riqualificazione e messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche statali. Il comma 6 proroga al 31 marzo 2015 il termine per l'indizione del primo corso-concorso nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, previsto per le esigenze di copertura di posti vacanti nelle regioni nelle quali sia esaurita la graduatoria del concorso del 2011. I nuovi commi 6-bis e 6-ter recano disposizioni in materia di collaboratori scolastici, prevedendo la proroga al 31 dicembre 2015 dei rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo, e l'attivazione di un tavolo di confronto fra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori per individuare soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi.
      

      
        L'articolo 7 reca proroghe di termini in materia sanitaria. In particolare, il comma 1 proroga al 30 giugno 2015 il termine di decorrenza dell'applicazione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, posti dall'Accordo sancito il 16 dicembre 2010 dalla Conferenza Stato-Regioni. Il comma 2 ed il nuovo comma 2-bis modificano la disciplina sulla riorganizzazione dell'Associazione della Croce Rossa italiana. Le novelle propongono il differimento al 1° gennaio 2016 del trasferimento di funzioni dall'attuale Associazione, di diritto pubblico, alla nuova Associazione, prevista dal decreto legislativo n. 178 del 1012 come associazione di diritto privato. Specificano anche che, nella costituzione del contingente di personale in servizio attivo del Corpo militare si applichi una riserva di posti in favore del personale in servizio alla data del 31 dicembre 2014. Inoltre, prevedono che le norme straordinarie di cui all'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, sulle procedure di mobilità inerenti al personale delle città metropolitane e delle province, si applichino anche per il personale della Croce Rossa italiana.
      

      
                   
      

      
            La relatrice per la 5a Commissione CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) illustra il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza della Commissione bilancio.
      

      
        Rileva, anzitutto, che l'articolo 3, comma 1, proroga al 1° luglio 2016 il termine dal quale si fa obbligo di vendere solo apparecchi televisivi con tecnologia DVB-T2 in luogo dell'attuale tecnologia DVB-T. Il successivo comma 2 consente maggior tempo per accedere alle procedure di credito d'imposta a fronte di interventi di introduzione della banda ultralarga. Il comma 3 proroga di un ulteriore anno il divieto di cumulo tra partecipazioni in telecomunicazioni e aziende editrici. La Camera dei deputati ha poi inserito il posticipo del termine degli incentivi per impianti fotovoltaici in aree colpite da calamità (comma 3-bis), degli interventi in caso di mancato svolgimento di gare per la distribuzione del gas (commi 3-ter e 3-quater), delle date di riferimento per gli obblighi connessi alla immissione di gas naturale nel mercato (commi 3-quinquies e 3-sexies). Il comma finale, 3-septies, provvede ad aumentare il finanziamento delle proroghe dei trattamenti di cassa integrazione per cessazione di azienda o di parte d'azienda. L'articolo 3-bis, anch'esso introdotto in sede di prima lettura parlamentare, rinvia l'estensione del fondo di garanzia per le PMI al 2016. L'articolo 8, al comma 1, proroga a fine 2015 il termine per l'emanazione del decreto ministeriale in tema di contrasto ai servizi abusivi di taxi e noleggio con conducente e di rilascio dei titoli autorizzativi per le attività in questione. Il successivo comma 2 proroga le scadenze relative al fondo "sblocca cantieri" previste dal decreto-legge n. 133 del 2014. I commi 3 e 3-bis provvedono, rispettivamente, a posticipare la corresponsione di anticipi del 10 per cento agli appaltatori e a consentire un'anticipazione al 20 per cento per i lavori affidati nel 2015. La Camera dei deputati ha previsto, con i commi 3-ter e 3-quater, il differimento degli obblighi di aggregazione per l'acquisizione di lavori, servizi e forniture nei comuni non capoluogo di provincia. Il successivo comma 4 concede ulteriori tre mesi per l'emanazione del decreto concernente i pagamenti da corrispondere all�ANAS S.p.A. ai fini dell�autorizzazione all�apertura di nuovi accessi. I commi 5 e 5-bis posticipano i termini per l'introduzione della revisione delle macchine agricole e dell'abilitazione al loro uso. Il comma 6 differisce i termini di emanazione del decreto ministeriale in materia di formazione di conducenti in autoscuole consorziate, mentre il successivo comma 7 porta all'11 novembre il termine di stipula dei contratti di programma per gli aeroporti di interesse nazionale. Con i commi 8 e 9 si prorogano le norme sulla qualificazione dei contraenti generali, mentre al comma 10 si portano al 30 giugno i termini per le proposte di revisione di concessioni autostradali, da stipulare poi entro fine anno. Il comma 10-­bis consente una sospensione degli sfratti per finita locazione di 120 giorni.
      

      
        L'articolo 9 provvede a consentire per il 2015 lo smaltimento in discarica di rifiuti con alto potere calorifico (comma 1), a posticipare il termine dei bandi di messa in sicurezza del territorio finanziati (comma 2), a rinviare l'applicazione della normativa sul tracciamento dei rifiuti (comma 3), ad estendere i poteri sostitutivi del Governo per l'adeguamento di impianti fognari e depurativi (comma 4). La Camera dei deputati ha, inoltre, inserito una proroga del termine di organizzazione del seminario sui rifiuti radioattivi (comma 4-bis) nonché della gestione comunale dei rifiuti in Campania (commi 4-ter e 4-quater) e delle disposizioni di protezione civile per l'area di Genova Cogoleto (comma 4-quinquies).
      

      
        L'articolo 9-bis, parimenti aggiunto dalla Camera dei deputati, proroga in carica i componenti la Commissione istruttoria per l'autorizzazione integrata ambientale.
      

      
        L'articolo 10, comma 1, proroga al 31 dicembre 2015 il termine ultimo per lo svolgimento delle attività del commissario liquidatore dell�Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006. Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2015 il termine per l�adozione del decreto del Ministero dello sviluppo economico finalizzato alla determinazione della tassazione dei combustibili impiegati negli impianti co-generativi. Il comma 3 proroga al 31 dicembre 2015 il termine dell'applicazione della disciplina delle operazioni di finanziamento o di altra natura della Banca d'Italia effettuate al fine di soddisfare anche in modo indiretto esigenze di liquidità delle banche, che siano garantite mediante pegno o cessione di credito. Il comma 4 proroga al 30 aprile 2015 il termine entro il quale gli Organismi di investimento collettivo del risparmio devono adottare tutte le misure di carattere organizzativo e gestionale necessarie al rispetto delle disposizioni contenute nella direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi (direttiva AIFMD). Il comma 4-bis, aggiunto nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2018 il termine relativo allo svolgimento dell�attività delle società cooperative che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti dei propri soci. Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2015 il limite massimo stabilito per la corresponsione di indennità o altre utilità da parte delle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo. Il comma 6 proroga per il 2015 le disposizioni relative al contenimento della spesa per l�acquisto di mobili e arredi da parte delle amministrazioni pubbliche. Il comma 7 proroga per il 2015 il blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministrazioni pubbliche nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB. Il comma 7-bis interviene sulla destinazione del contributo assegnato nel 2015 alle regioni nell�ambito della disciplina del cosiddetto patto verticale incentivato. Il comma 8 differisce al 31 dicembre 2014 il termine fino al quale è operante la sospensione degli adempimenti fiscali, contributivi e assicurativi obbligatori per i datori di lavoro privati e per i lavoratori autonomi operanti nel territorio dell'isola di Lampedusa. Il comma 8-bis, aggiunto in sede parlamentare, posticipa di un anno le semplificazioni relative all�eliminazione dell�obbligo di presentazione della dichiarazione IVA unificata e della comunicazione dati IVA previste dalla legge di stabilità per il 2015. Il comma 9 reca modifiche in merito alle risorse da utilizzare - con riferimento al periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 - ai fini dell'attuazione della clausola di salvaguardia prevista per la copertura degli oneri derivanti dalla sterilizzazione dell�aumento di accisa su carburanti. I commi 10 e 11 recano la proroga di alcune disposizioni di natura contabile che consentono alle amministrazioni statali di esercitare alcune misure di flessibilità nella gestione degli stanziamenti di spesa del bilancio dello Stato. Il comma 11-bis, introdotto nel corso dell'esame alla Camera, posticipa l'introduzione dell'imposta municipale secondaria a decorrere dall'anno 2016 (anziché dal 2015). I commi 11-ter e 11-quater dispongono la sospensione automatica del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale per un periodo non superiore a 12 mesi per i soggetti che hanno contratto i finanziamenti agevolati per provvedere al pagamento dei tributi, dei contributi e dei premi sospesi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 15 novembre 2013 (a causa del sisma in Emilia del 2012). Il comma 12 integra, con specifiche previsioni per il gruppo Ferrovie dello Stato Spa, la disposizione che ha previsto, per le società a totale partecipazione diretta o indiretta dello Stato, una riduzione dei costi operativi nella misura non inferiore al 2,5 per cento nel 2014 ed al 4 per cento nel 2015. Il comma 12-bis dispone l�utilizzo, anche per l�anno 2015, di una quota delle entrate � nel medesimo limite di 5 milioni di euro, già fissato per il 2014 � derivanti dal riversamento al bilancio dello Stato degli avanzi di gestione conseguiti dalle agenzie fiscali negli anni 2012 e 2013, per il potenziamento delle strutture dell�amministrazione finanziaria e per il finanziamento delle attività svolte da CONSIP nell�ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti delle Pubbliche amministrazioni. I commi 12-ter e 12-quater posticipano l'entrata in vigore delle modifiche alla disciplina dei requisiti dei centri di assistenza fiscale � CAF. Il comma 12-quinquies consente ai contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione di debiti tributari di poter beneficiare di un nuovo piano. Il comma 12-sexies dispone la corresponsione dell'assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare anche per gli anni 2015 e 2016, mentre il comma 12-septies reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall�attuazione del comma precedente. Il comma 12-octies introdotto in sede di esame parlamentare proroga al 31 dicembre 2017 gli incentivi fiscali finalizzati al rientro dei lavoratori in Italia. Il comma 12-novies proroga dal 15 maggio 2015 al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale si può utilizzare in compensazione il credito d�imposta riconosciuto per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato nelle aree del Mezzogiorno. Il comma 12-decies estende all�esercizio finanziario 2014 la disposizione che esclude per il comune dell�Aquila l�applicazione delle sanzioni previste nel caso di mancato rispetto del Patto di stabilità interno. Il comma 12-undecies, introdotto durante l�esame parlamentare, proroga per tutto l�anno 2015 le disposizioni in materia di regime fiscale di vantaggio per l�imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità nonché il regime dei minimi previgente all�entrata in vigore della legge di stabilità per il 2015. Il comma 12-duodecies dispone che fino al 2017 venga riconosciuto ai comuni il 100 per cento delle maggiori somme riscosse per effetto della partecipazione dei comuni stessi all'azione di contrasto all'evasione. Il comma 12-terdecies proroga dal 30 marzo al 30 aprile il termine annuale entro il quale l�ANCI deve comunicare al Ministero dell�economia e delle finanze gli importi in riduzione e in aumento degli obiettivi del patto per i comuni che gestiscono in forma associata funzioni e servizi. Il comma 12-quaterdecies elimina il raddoppio dei termini per emettere l'atto di contestazione per le violazioni da monitoraggio fiscale nella procedura di voluntary disclosure, con riferimento ai Paesi cosiddetti black list che stipulano accordi con l'Italia al fine di consentire un effettivo scambio di informazioni. Il comma 12-quinquiesdecies dispone la validità delle delibere regolamentari e tariffarie in materia di TARI adottate dai Comuni entro il 30 novembre 2014. Si prevede inoltre che i Comuni che non hanno deliberato in materia, procedano alla riscossione della TARI applicando le tariffe vigenti per l'anno 2013. I commi da 12-sexiesdecies a 12-undevicies intervengono alleggerendo alcune sanzioni previste per determinati casi di inosservanza del patto di stabilità interno da parte delle regioni, in relazione all'anno 2014. Il comma 12-vicies prevede il differimento al 31 dicembre 2017 dell'esecuzione della pretesa tributaria (recupero dell'accisa) nei confronti del soggetto obbligato al pagamento all'esito di un procedimento penale definito con sentenza anteriore al 1° aprile 2010. Il comma 12-vicies semel, introdotto nel corso dell'esame alla Camera, dispone la proroga di un anno, fino a tutto il 2015, delle disposizioni a favore dei comuni di Venezia e Chioggia ai quali non si applicano alcune delle sanzioni previste per il mancato rispetto del patto di stabilità interno. I commi 12-vicies bis e 12-vicies ter stabiliscono il differimento di un termine per la presentazione della domanda all'INPS, con riferimento ad una particolare fattispecie della disciplina relativa ai trattamenti pensionistici per i lavoratori esposti all'amianto.
      

      
        L'articolo 10-bis, inserito dalla Camera, riduce, per il triennio 2015-2017, la misura dell'aliquota contributiva pensionistica per alcuni iscritti alla cosiddetta Gestione separata INPS e della corrispondente aliquota di computo del trattamento pensionistico.
      

      
        Per quanto riguarda l'articolo 11, il comma 1 proroga per il 2015 la possibilità di utilizzo di alcuni fondi regionali al fine di consentire l'integrazione delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali. Il comma 1-bis proroga al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale - per accedere alle incentivazioni - devono essere entrati in esercizio gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati nei o sui fabbricati e quelli in fase di realizzazione, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 maggio e del 29 maggio 2012, distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero in quanto inagibili, nonché il termine entro il quale devono essere entrati in esercizio gli impianti alimentati da fonti rinnovabili già autorizzati alla data del 30 settembre 2012. Il comma 1-ter, differisce dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il termine disposto, in via sperimentale, per l�applicazione della disciplina delle zone a burocrazia zero, nei territori interessati dai medesimi eventi sismici. Il comma 2 prevede che l�incarico del Presidente della società ANAS Spa, in qualità di Commissario delegato per gli interventi di ripristino della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate per gli eventi alluvionali del novembre 2013 verificatisi in Sardegna, prosegua fino al completamento degli interventi di ripristino e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015.
      

      
        Con riferimento all'articolo 12, i commi 1 e 2, posticipano all�anno 2016 la decorrenza iniziale della disciplina in materia di determinazione forfetaria del reddito imponibile derivante dalla produzione e cessione di energia elettrica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti prodotti da coltivazioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo, effettuate da aziende agricole. Il comma 2-bis differisce al 31 dicembre 2015 il termine, scaduto il 25 dicembre 2014, per l�espletamento degli adempimenti relativi all'integrazione del libretto di centrale degli impianti termici civili.
      

      
        L'articolo 13 differisce al 1° gennaio 2016 l'applicazione alle federazioni sportive nazionali riconosciute dal CONI delle norme in materia di contenimento della spesa a carico delle amministrazioni pubbliche.
      

      
        Con riferimento all'articolo 14, il comma 1 dispone che, nelle more del riordino delle funzioni delle province, i centri per l�impiego possano prorogare, fino al 31 dicembre 2015, i contratti di affidamento (a soggetti esterni) di servizi per l�impiego e per le politiche attive che scadrebbero nel medesimo anno 2015. Il comma 1-bis interviene sulle disposizioni introdotte dalla legge di stabilità per il 2015 che definiscono il concorso delle province e delle città metropolitane al contenimento della spesa pubblica, prorogando il termine riguardante l'emanazione di un decreto del Ministero dell'interno e il termine entro il quale l�Agenzia delle entrate provvede al recupero delle somme nei confronti delle province e delle città metropolitane interessate.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone di svolgere la discussione generale nella seduta già convocata per domani, alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
        Le Commissioni riunite convengono.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 21,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  5ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      5ª (Bilancio)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      12ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 5ª Commissione
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
      indi del Vice Presidente della 1ª Commissione
    

    
      FAZZONE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per lo stesso dicastero Paola De Micheli.
    

    
                            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
                   
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI dichiara aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) apre il proprio intervento rimarcando che, stante il breve tempo a disposizione, l'esame del disegno di legge rappresenta un rito avente il solo scopo di consentire alle forze politiche di lasciare le proprie valutazioni agli atti parlamentari.
        

        
          Per quanto riguarda il merito, ritiene si tratti di un provvedimento raffazzonato, che disfa ciò che è stato fatto appena pochi mesi fa. Elenca, ad esempio, norme approvate nel corso dei mesi di novembre e dicembre 2014 e già modificate con il disegno di legge in esame. Sottolinea, inoltre, come, in un momento in cui sarebbe necessario da parte di tutti uno sforzo per il contenimento della spesa pubblica, tale obiettivo non venga perseguito da alcune importanti amministrazioni che procedono, invece, ad assunzioni di nuovo personale e, soprattutto, di nuovi dirigenti, come avviene ad esempio per l'Agenzia delle Entrate. Stigmatizza, quindi, la norma che posticipa al febbraio 2015 l'approvazione del bilancio di previsione per il 2014 delle province. Ritiene che un Governo serio dovrebbe lavorare per il conseguimento di un obiettivo ben definito, anziché dare l'impressione di navigare a vista sulla base delle esigenze che emergono giorno per giorno. Rimarca che per questo Governo non è importante la sostanza dei provvedimenti, ma soltanto l'esigenza di proclamare il conseguimento di risultati.
        

        
          Sottolinea come ancora una volta venga confermato il principio in base al quale il mancato rispetto delle norme viene premiato anziché sanzionato, come nel caso della riduzione delle sanzioni per le regioni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno, norma che avrà il probabile effetto di incentivare gli stessi enti a non rispettare il patto anche negli esercizi successivi. Analoga considerazione vale per quegli enti il cui piano di rientro non sia stato approvato in tempo utile dai rispettivi consigli e a cui il provvedimento in esame concede una proroga dei termini di approvazione.
        

        
          Ulteriori elementi di criticità sono evidenziati dalle note del Servizio del bilancio e del Servizio studi, a cui rivolge un ringraziamento per la capacità di predisporre lavori di tale qualità in tempi così brevi. Fa riferimento, in particolare, all'articolo 1 del disegno di legge, del quale il Servizio del bilancio evidenzia la problematicità in relazione all'assunzione di impegni a carico dell'esercizio finanziario scaduto. Sottolinea come, secondo la nota del Servizio del bilancio, l'articolo 4, comma 5-quater, nel consentire una dilatazione dei tempi di risoluzione delle precarie finanziarie degli enti, potrebbe aumentare il periodo di sofferenze dei crediti e, quindi, la fragilità degli equilibri finanziari. Con riferimento all'articolo 6, comma 3, sottolinea il divieto di assunzione di impegni a carico dell'esercizio scaduto, previsto dalla legge di contabilità.
        

        
          Conclude evidenziando i problemi sottesi dalle norme di copertura, sia per quanto riguarda la sterilizzazione della clausola di salvaguardia, la quale introduce ulteriore incertezza nel quadro della normativa fiscale, sia con riferimento agli errori di stima dei risparmi provenienti da provvedimenti di riduzione della spesa, come è il caso delle Ferrovie dello Stato da cui ci si attendeva, nel 2014, un risparmio di spesa di circa 70 milioni di euro, che si è invece concretizzato nella misura di soli 20 milioni.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) rileva criticamente che gli interventi di proroga si accumulano di anno in anno. A suo avviso, infatti, da un lato si rende necessario rinviare scadenze fissate in modo improvvido dal Governo per adempimenti dell'apparato amministrativo, dall'altro appare indispensabile sanare ritardi e inefficienze di amministrazioni locali e nazionali. Ritiene inopportuna, ad esempio, l'ulteriore proroga del termine per l'utilizzo delle risorse disponibili sulle contabilità speciali delle tre province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani, destinate alla costituzione degli uffici periferici dell�amministrazione dello Stato, soprattutto in considerazione della prevista soppressione degli enti di governo intermedi.
        

        
          Inoltre, stigmatizza l'introduzione, nel corso dell'esame del provvedimento presso la Camera dei deputati, della proroga del termine per la presentazione, da parte dei partiti politici, delle richieste di accesso alle agevolazioni fiscali. Sottolinea, tra l'altro, che il nuovo termine è stato incomprensibilmente fissato al 31 gennaio 2015, sebbene il decreto non sia ancora stato convertito in legge.
        

        
           
        

        
          La senatrice SERRA (M5S) stigmatizza la problematicità della normativa sull'istruzione. Presenta l'esempio della disciplina del sistema di reclutamento, di cui la 7a Commissione sta attendendo un provvedimento di regolamentazione generale. Evidenzia, inoltre, le precarie condizioni dell'edilizia scolastica.
        

        
           
        

        
          Il presidente FAZZONE, ringraziando i senatori intervenuti, dichiara conclusa la discussione generale.
        

        
          Conferma, inoltre, il termine delle ore 12 di oggi per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno.
        

        
           
        

        
          Le relatrici CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) e LO MORO (PD) rinunciano all'intervento di replica.
        

        
           
        

        
          Il presidente AZZOLLINI dà, quindi, la parola alla rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI fa presente che anche nel corso  dell'esame del provvedimento alla Camera dei deputati è stata riconosciuta l'esiguità dei tempi a disposizione per i lavori. Sottolinea come la necessità di approvare ogni anno un decreto di proroga dei termini dimostra, di per sé, che l'intero sistema di elaborazione e attuazione delle norme presenta delle criticità che andrebbero affrontate e risolte adeguatamente. Di qui lo sforzo operato dal Governo di ridurre al minimo le proroghe da approvare. Evidenzia, d'altra parte, che alcune questioni sono state ampiamente discusse nel corso dell'esame nell'altro ramo del Parlamento, particolarmente per quanto riguarda i problemi finanziari degli enti locali, sui quali i Gruppi parlamentari della Camera dei deputati hanno manifestato una disponibilità che sembra non sia condivisa dai Gruppi del Senato, stanti gli interventi di questa mattina.
        

        
          Passa, quindi, a trattare alcune questioni specifiche sollevate nel corso della discussione. Per quanto riguarda la clausola di salvaguardia, la sterilizzazione si è resa necessaria, stante l'immediata entrata in vigore della clausola stessa. L'osservazione avanzata dalla senatrice Comaroli è opportuna, tanto che il Governo sta cercando di affrontare e risolvere il problema nel suo complesso.
        

        
          Quanto alle nuove assunzioni di dirigenti, la norma di proroga è stata introdotta in considerazione del fatto che le procedure di concorso, già avviate nell'anno passato dagli enti interessati, si sono prolungate oltre l'inizio del 2015. Riferisce, tuttavia, che, stando alle assicurazioni dei direttori generali degli enti, le procedure dovrebbero essere portate a termine nel corso del 2015.
        

        
          Per quanto riguarda poi la norma che sospende gli adempimenti fiscali, contributivi e assicurativi nell'isola di Lampedusa, dichiara di comprendere il fastidio manifestato dai membri delle Commissioni riunite. Rappresenta, tuttavia, che la norma si è resa necessaria in conseguenza dell'aggravarsi dell'emergenza rispetto alla situazione esistente al momento in cui è stato effettuato il precedente intervento.
        

        
          Con riferimento alle proroghe riguardanti il patto di stabilità interno, evidenzia che il Governo non è intervenuto con sanatorie a nessun livello territoriale. Per quanto riguarda i comuni, infatti, sono state soltanto posticipate delle date aventi carattere ordinamentale e senza alcun impatto finanziario. Quanto alle regioni, invece, l'intervento è teso a consentire un ulteriore pagamento dei debiti commerciali arretrati con lo scopo di consentire al Paese l'uscita dalla procedura di infrazione avviata dalla Commissione europea. Riconosce che le modalità di attuazione d'intervento scelte dal Governo possono non piacere, ma sottolinea che il pagamento dei debiti arretrati rappresenta, comunque, un intervento virtuoso.
        

        
          Con riferimento alla scuola, infine, riferisce che molte delle richieste avanzate dai colleghi della Camera dei deputati non sono state accolte dal Governo in considerazione della imminente emanazione di un decreto che dovrebbe affrontare gran parte dei problemi sollevati.
        

        
          In conclusione, pur manifestando il proprio rincrescimento per la ristrettezza dei tempi a disposizione delle Commissioni per l'esame del provvedimento, sottolinea, tuttavia, che tale circostanza non è dovuta alla volontà del Governo.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede al Governo se sia disponibile l'elenco delle regioni che, allo stato attuale, non hanno ancora terminato di pagare i debiti commerciali arretrati.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI comunica che tale lista non è attualmente disponibile.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 9,25.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  5ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      5ª (Bilancio)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      13ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 5ª Commissione
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
      indi della Presidente della 1ª Commissione
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sesa Amici.
    

    
                           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
                   
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito e conclusione dell'esame )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
                Il presidente AZZOLLINI invita ad illustrare gli emendamenti presentati, pubblicati in allegato, preannunciando che, ove non si sia in grado di concludere i lavori prima dell'inizio della seduta dell'Assemblea, sarà necessario riprendere l'esame al termine della stessa.
        

        
           
        

        
                      Il senatore URAS (Misto-SEL) dichiara di rinunciare all'illustrazione degli emendamenti del proprio Gruppo, ritenendo scontato l'esito delle votazioni. Invita, infatti, a non celebrare in sede parlamentare riti privi di un vero contenuto.
        

        
           
        

        
                      Il senatore TORRISI (AP (NCD-UDC)) dichiara di ritirare gli emendamenti presentati a firma di componenti il proprio Gruppo, eventualmente apponendo la firma alle proposte non personalmente sottoscritte.
        

        
           
        

        
                      La senatrice COMAROLI (LN-Aut) ritiene non utile l'illustrazione degli emendamenti e invita a dedicare maggiore spazio all'analisi degli ordini del giorno, che ritiene al momento l'unico strumento per valorizzare proposte dell'opposizione.
        

        
           
        

        
                      La senatrice BULGARELLI (M5S) e il senatore ENDRIZZI (M5S) si associano all'invito della senatrice Comaroli, esortando ad evitare passaggi solo procedurali. Chiedono, pertanto, al Governo se conferma un orientamento negativo su tutte le proposte emendative.
        

        
           
        

        
                      Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) conferma che, anche da parte del proprio Gruppo, non vi è interesse all'illustrazione degli emendamenti, quanto piuttosto ad una attenta valutazione degli ordini del giorno.
        

        
           
        

        
                      Il presidente AZZOLLINI  prende atto della rinuncia di tutti i Gruppi che hanno presentato emendamenti alla loro illustrazione. Invita, dunque, i relatori e il Governo ad esprimere la loro valutazione sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
                      La relatrice per la 1a Commissione LO MORO (PD), anche a nome della relatrice per la 5a Commissione Chiavaroli, esprime parere di contrarietà su tutti gli emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere conforme a quello delle relatrici.
        

        
           
        

        
                      Si passa ai voti.
        

        
                     
        

        
                      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, sono respinti, con distinte votazioni, gli emendamenti riferiti all'articolo 1.
        

        
           
        

        
                      Le Commissioni riunite respingono, poi, con successive e separate votazioni, tutti gli emendamenti riferiti agli articoli del testo del decreto-legge.  
        

        
           
        

        
                      La presidente FINOCCHIARO invita, quindi, la rappresentante del Governo ad esprimere  il proprio orientamento sugli ordini del giorno.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/1, fatto proprio dal senatore MANDELLI (FI-PdL XVII),  che risulta accolto.
        

        
           
        

        
                      Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) dichiara di fare propri, altresì, gli  ordini del giorno da G/1779/1a e 5a/2, G/1779/1a e 5a/3, G/1779/1a e 5a/4, G/1779/1a e 5a/5, G/1779/1a e 5a/6, G/1779/1a e 5a/7, G/1779/1a e 5a/8,  G/1779/1a e 5a/8-bis.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere contrario sugli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/2 e G/1779/1a e 5a/3 i quali,  posti separatamente ai voti sono respinti.
        

        
           
        

        
                      Il successivo ordine del giorno G/1779/1a e 5a/4 è accolto come raccomandazione dal Governo.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI dichiara di accogliere gli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/5 e G/1779/1a e 5a/6  a condizione che l'impegno sia riformulato nel senso di "valutare la possibilità di". Previo consenso alla riformulazione del senatore MANDELLI (FI-PdL XVII), gli ordini del giorno sono pertanto accolti.
        

        
           
        

        
                      Il successivo ordine del giorno G/1779/1a e 5a/7, con il parere contrario del rappresentante del GOVERNO, posto ai voti, è respinto.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime disponibilità all'accoglimento altresì degli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/8, G/1779/1a e 5a/8-bis, G/1779/1a e 5a/13, G/1779/1a e 5a/14, G/1779/1a e 5a/16, G/1779/1a e 5a/17, G/1779/1a e 5a/18, G/1779/1a e 5a/24, G/1779/1a e 5a/25, G/1779/1a e 5a/27, G/1779/1a e 5a/30, G/1779/1a e 5a/35, G/1779/1a e 5a/39 e G/1779/1a e 5a/41, previa sostituzione della formula: "impegna il Governo" con l'altra: "impegna il Governo a valutare la possibilità".
        

        
           
        

        
                      Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) accetta la proposta di riformulazione del Governo degli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/8 e G/1779/1a e 5a/8-bis, che sono dunque accolti. Provvede, invece, dopo averle sottoscritte, al ritiro delle proposte G/1779/1a e 5a/9 e G/1779/1a e 5a/10.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere favorevole all'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/11, che è quindi accolto.
        

        
           
        

        
                      La senatrice BULGARELLI (M5S) fa proprio e ritira l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/12.
        

        
           
        

        
                      La senatrice MANGILI (M5S) accetta la riformulazione proposta dal Governo all'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/13, che è quindi accolto.
        

        
           
        

        
                      Analogamente, il senatore URAS (Misto-SEL) sottoscrive l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/14 e ne  accetta la riformulazione, con conseguente accoglimento dello stesso da parte del Governo.
        

        
           
        

        
                      Previo parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, è poi accolto l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/15.
        

        
           
        

        
                      Il senatore URAS (Misto-SEL) accetta la riformulazione degli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/16, G/1779/1a e 5a/17 e G/1779/1a e 5a/18, che sono così accolti.
        

        
           
        

        
                      Il senatore RUSSO (PD) fa proprio l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/19, che è accolto dal rappresentante del GOVERNO.
        

        
           
        

        
                      E' altresì accolto dal rappresentante del GOVERNO l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/20.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI dichiara la disponibilità di accogliere l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/21 come raccomandazione.
        

        
           
        

        
                      Il senatore TORRISI (AP (NCD-UDC)) fa proprio l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/21, che è così accolto come raccomandazione. Provvede, poi, a far proprio e ritirare l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/22.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime orientamento contrario sugli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/23 e G/1779/1a e 5a/26 che, posti separatamente ai voti, sono respinti.
        

        
           
        

        
                      La senatrice COMAROLI (LN-Aut)    dichiara di non accettare le riformulazioni proposte agli ordini del giorno  G/1779/1a e 5a/24, G/1779/1a e 5a/25 e G/1779/1a e 5a/27, ritira poi l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/28.
        

        
           
        

        
                      Con separate votazioni, sono dunque respinti gli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/24, G/1779/1a e 5a/25 e G/1779/1a e 5a/27.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere favorevole sull'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/29, che è così accolto.
        

        
           
        

        
                      Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede la verifica del numero legale, dichiarando contestualmente di non partecipare alla votazione successivamente indetta.
        

        
           
        

        
                      La presidente FINOCCHIARO chiarisce che la richiesta della verifica del numero legale presuppone logicamente la presenza in seduta del richiedente.
        

        
           
        

        
                      Previa verifica del numero legale, con il parere contrario del rappresentante del GOVERNO, sono poi posti separatamente ai voti e respinti gli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/30 e G/1779/1a e 5a/31.
        

        
           
        

        
                     
        

        
                      Sono, in seguito, dichiarati decaduti per assenza del proponente gli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/32 e G/1779/1a e 5a/33.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO, dichiara di accogliere l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/34 come raccomandazione.
        

        
           
        

        
                      La senatrice ZANONI (PD) fa proprio l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/35 e ne accetta la riformulazione proposta dal rappresentante del  GOVERNO, risultando pertanto accolto l'ordine del giorno in questione.
        

        
                      Dichiara, altresì, di far propri gli ordini del giorno G/1779/1a e 5a/36 e G/1779/1a e 5a/37.
        

        
           
        

        
                      L'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/36 è accolto come raccomandazione dal sottosegretario Paola DE MICHELI, che esprime  un parere favorevole sull'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/37, purché sia soppressa la parola "seriamente" dal dispositivo.
        

        
           
        

        
                      La senatrice ZANONI (PD) accetta la riformulazione proposta e l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/37 risulta pertanto accolto.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO dichiara la disponibilità ad accogliere come raccomandazione l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/38.
        

        
           
        

        
                      Il senatore RUSSO (PD) fa proprio l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/38, che è quindi accolto come raccomandazione. Fa altresì proprio l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/39 e ne accetta la riformulazione indicata dal rappresentante del GOVERNO. L'ordine del giorno è pertanto accolto.  
        

        
           
        

        
                      La senatrice ZANONI (PD) fa proprio e ritira l'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/40, sul quale vi era un orientamento contrario del Governo.
        

        
           
        

        
                      Il senatore URAS (Misto-SEL) accetta, infine, la riformulazione dell'ordine del giorno G/1779/1a e 5a/41, che è così accolto.
        

        
           
        

        
                      Le Commissioni riunite conferiscono, infine, mandato alle relatrici a riferire favorevolmente in Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandole altresì a chiedere al Presidente del Senato di poter svolgere la relazione in forma orale.
        

        
           
        

        
                     
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,30.
        

      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO E EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE) 
    

    
      N. 1779
    

    
      G/1779/1e5/1
    

    
      MILO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le lungaggini e i ritardi burocratici della pubblica amministrazione, hanno, spesso, impedito la conclusione di progetti previsti dai patti territoriali e dai contratti d'area, impedendo alle aziende coinvolte di poter rispettare, non per propria responsabilità, il crono programma previsto;
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a) valutare l'opportunità di prevedere, attraverso successivi atti normativi o legislativi, di:
    

    
                  a) modificare la norma, così come prevista 215 del 2006, che prevede, dall'articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale n. per i programmi di investimento di importo ammissibile superiore ad 1,5 milioni di euro, 48 mesi per la conclusione dei lavori previsti nel programma finanziato nell'ambito dei patti territoriali, facendo in modo che tale tempistica decorra dalla data di rilascio, da parte delle amministrazioni competenti, dell'autorizzazione edilizia per l'esecuzione dei lavori e non al momento dell'avvio dell'istruttoria bancaria;
    

    
                  b) rivedere il tetto minimo 1,5 milioni di euro relativo ai requisiti dei programmi di spesa delle imprese necessari per accedere a questa sorta di differimento dei termini, tetto che potrebbe andare bene per le iniziative ricadenti al Nord (dove la maggioranza delle imprese sono medio-grandi) ma che risulta del tutto improponibile nel Mezzogiorno dove, com'è noto, le aziende sono piccole o piccolissime e prevedo programmi di sviluppo di media entità;
    

    
                  c) sospendere le attività di revoca degli investimenti 488 del 1992, con i patti territoriali e, finanziati con programmazione negoziata, che non hanno potuto rispettare i parametri occupazionali di progetto o che non hanno rispettato i tempi di realizzazione dell'investimento per cause imputabili alle pubbliche amministrazioni preposte alle autorizzazioni e/o concessioni ai fini della cantierabilità del progetto ovvero a cause legate alla liquidità bancaria;
    

    
                  d) non aggiungere, in ogni caso, per quanto riguarda le somme erogate a favore dell'investimento e che dovrebbero essere restituite, l'aggravio del costo degli interessi.
    

    
      G/1779/1e5/2
    

    
      MILO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015), ha introdotto all'articolo 1, comma 331 una disposizione finalizzata a sostenere il mantenimento della continuità didattica e alla piena attuazione dell'offerta formativa, in particolare, la disposizione prevede, con una modifica della legge 24 dicembre 2012 n. 228, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), che, con decorrenza 1º settembre 2015, salve le ipotesi di collocamento fuori ruolo il personale appartenente al comparto scuola non può essere posto in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione comunque denominata, presso le pubbliche amministrazioni, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), ovvero enti, associazioni e fondazioni,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a valutare l'opportunità di differire il succitato termine «1º settembre 2015» al «1º settembre 2016» per uniformare detta disposizione con quanto è ora consentito ai dipendenti pubblici di altre Amministrazioni.
    

    
      G/1779/1e5/3
    

    
      PELINO, BERNINI, D'ALÌ
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nel corso della conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre 2010 si è giunti ad un accordo, tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, nel quale è stato individuato il percorso da intraprendere con la definizione di tutti gli standard operativi, di sicurezza, assistenziali e tecnologici relativi ai punti nascita In questo ambito normativo sono stabiliti il parametro generale dei 1000 parti all'anno e dei 500 per le aree di montagna quale standard di sicurezza;
    

    
                  in Abruzzo, dei 12 punti nascita presenti nei vari ospedali, quello di Sulmona (Aq) �città che ricade in territorio di montagna nonché colpita enormemente dal terremoto del 2009- è a rischio soppressione da parte della Regione a causa del numero di parti annui inferiore al limite minimo dei 500;
    

    
                  sarebbe prossima l'emamazione di un decreto da parte del Ministero della Salute, c.d. decreto Lorenzin, per stabilire gli «standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera» che stabilirebbe anche quale debba essere il bacino d'utenza minimo e massimo entro il quale debbono operare le singole strutture: per ostetricia e ginecologia il bacino minimo corrisponderebbe a 150 mila abitanti e quello massimo a 300 mila;
    

    
                  i bacini minimisi applicherebbero alle zone a bassa densità abitativa e, quindi, alle aree montane, ma l'ospedale di Sulmona seppur rispetti questo parametro, verrebbe ugualmente privato del suo punto nascita per effetto del minor numero di parti all'anno rispetto ai 500 previsti per il mantenimento della struttura;
    

    
                  considerate le particolari caratteristiche di territorio di montagna nel quale ricade la città di Sulmona ed al fine di evitare che si producano gli effetti di grave disagio per i cittadini di un'area vasta, articolata e vittima del tremendo terremoto che ha devastato L'Aquila e il cuore dell'Abruzzo nel 2009, sarebbe opportuno, considerando preminenti le caratteristiche di territorio di montagna con il corollario di disagi soprattutto nel periodo invernale per raggiungere gli ospedali più vicini, rivedere i parametri per mantenere operativo un punto nascite strategico,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare ogni iniziativa necessaria per prorogare al 2020 la chiusura del punto nascite di Sulmona (Aq) per salvaguardare, in via eccezionale, un area di montagna da un evento sismico nel 2009 che ancora sta esplicando i suoi effetti negativi.
    

    
      G/1779/1e5/4
    

    
      MAZZONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative» ,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge in esame, all'articolo 11 reca misure integrative del Fondo per le emergenze nazionali � istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione civile, dal comma 5-quinquies dell'articolo 5 della legge n. 225 del 1992, al fine di provvedere agli oneri connessi agli interventi conseguenti alle calamità per le quali il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato d'emergenza;
    

    
                  nei giorni dall'11 al 14 ottobre 2014, eccezionali avversità atmosferiche hanno colpito i territori delle province di Grosseto, Livorno, Massa Carrara e Pisa e, nei giorni dal 5 al 7 novembre 2014, il territorio delle province di Lucca e Massa Carrara,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad assumere iniziative volte a prorogare lo stato di emergenza di cui all'articolo 1, comma 1, della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2014, al 31 dicembre 2015.
    

    
      G/1779/1e5/5
    

    
      MAZZONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative» ,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge in esame, all'articolo 11 reca misure integrative del Fondo per le emergenze nazionali � istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione civile, dal comma 5-quinquies dell'articolo 5 della legge n. 225 del 1992, al fine di provvedere agli oneri connessi agli interventi conseguenti alle calamità per le quali il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato d'emergenza;
    

    
                  nei mesi di settembre e ottobre 2014, forti alluvionali hanno colpito le Regioni Liguria, Piemonte, Emilia Romagna, Toscana, Veneto, Friuli Venezia Giulia e i territori della provincia di Foggia;
    

    
                  a causa degli eccezionali eventi atmosferici, gli abitanti dei territori colpiti non sono riusciti a rispettare il termine per la ripresa degli adempi menti scaduto il 22 dicembre 2014 (come previsto dal D.M. 12 dicembre 2014);
    

    
                  un prolungamento del termine per l'adempimento appare necessario, in considerazione dell'entità dei danni conseguenti agli eventi calamitosi, verificatisi comunque pochi mesi fa, ed alla vastità dei territori interessati che rende ulteriormente difficile una rapida ripresa delle attività;
    

    
                  inoltre, le estreme difficoltà incontrate da imprese e cittadini nell'affrontare l'emergenza, sono state fatte proprie dal Governo nell'assunzione di un preciso impegno approvando l'Ordine del giorno della Commissione finanze del Senato del 19 dicembre 2014,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad assumere iniziative volte a prevedere che gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 10 dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possano essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi.
    

    
      G/1779/1e5/ 6
    

    
      MAZZONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, il. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative» ,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 2, dell'articolo 11 del decreto-legge in oggetto, prevede che l'incarico del Presidente della società ANAS Spa, in qualità di Commissario delegato per gli interventi di ripristino della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate per gli eventi alluvionali del novembre 2013 verificatisi in Sardegna, prosegua fino al completamento degli interventi di ripristino e, comunque, non oltre il31 dicembre 2015,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di facilitare la ripresa delle attività economiche, nelle zone dei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, ad adottare disposizioni volte ad estendere il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in favore delle micro, piccole e medie imprese, con unità locali ubicate nelle predette zone e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, con priorità sugli altri interventi e a titolo gratuito.
    

    
      G/1779/1e5/7
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che la legge 23 dicembre 2014 n. 190 � Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015), reca all'articolo 1, comma 692, primo periodo, la previsione che, in materia di fiscalità locale, il termine per il versamento dell'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli, relativa al 2014, dovuta a seguito dell'approvazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è prorogato al 26 gennaio 2015;
    

    
                  considerato che, nella necessità di garantire quanto dovuto al comune su cui ricadono detti terreni agricoli, è opportuno valutare, stante la difficile situazione economica che ha influito negativamente sulla vendita di prodotti ortofrutticoli, anche a seguito delle avverse condizioni meteorologiche occorse nel precedente anno, la possibilità di accordare al contribuente un più ampio termine per adempiere ai versamenti dovuti,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a prevedere l'introduzione di una disposizione volta a differire il succitato termine del 26 gennaio 2015 al31 dicembre 2015.
    

    
      G/1779/1e5/8
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
                  premesso che la legge 23 dicembre 2014 n. 190 � Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015), reca all'articolo 1, comma 692, primo periodo, la previsione che, in materia di fiscalità locale, il termine per il versamento dell'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli, relativa al 2014, dovuta a seguito dell'approvazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è prorogato al 26 gennaio 2015;
    

    
                  ricordato che con Decreto Interministeriale del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e con il Ministero dell'Interno, del 28 novembre 2014, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 284 del 06/12/2014, supplemento ordinario n. 93, è stata rimodulata l'applicazione dell'esenzione dal l 'IMU e che l'Allegato A al decreto contiene l'elenco dei Comuni con «importo a debito» o con «importo a credito»,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a prevedere per i Comuni per i quali nel succitato Allegato A risulti un importo a debito, la possibilità di superare, fino al 30 giugno 2015, il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall'articolo 1, comma 542, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di un importo pari al predetto debito;
    

    
                  a prevedere che gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria possano essere rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno;
    

    
                  a differire il succitato termine del 21 gennaio 2015 al 16 giugno 2015.
    

    
      G/1779/1e5/8-bis
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
                  premesso che l'articolo 10, comma l2-undecies, introdotto durante l'esame alla Camera, proroga per tutto l'anno 2015 le disposizioni in materia di regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità nonché il regime dei minimi previgente all'entrata in vigore della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per i12015);
    

    
                  considerato che i benefici introdotti possono risultare favorevoli ad una ripresa economica complessiva del Paese potendo agire positivamente specialmente nelle aree del Paese con maggior percentuale di disoccupazione o sottocupazione,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a prorogare le misure introdotte dal succitato comma 12-undecies sino al 31 dicembre 2018.
    

    
      G/1779/1e5/9
    

    
      MANDELLI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nel corso dell'iter di conversione alla Camera del presente provvedimento, è stato inserito all'articolo 7, il comma 4-quater, in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia;
    

    
                  la formulazione letterale della disposizione comporta il differimento dell'efficacia di tutti i requisiti previsti dall'articolo 12 della legge n. 475 del 1968 ed, in particolare del:
    

    
                  � comma 1, in base al quale il trasferimento della titolarità della farmacia può avvenire solo dopo che siano decorsi tre anni dalla conseguita titolarità;
    

    
                  � comma 2, al sensi del quale il trasferimento può aver luogo esclusivamente nei confronti di un farmacista che abbia conseguito la titolarità ovvero che sia risultato idoneo in un precedente concorso,
    

    
                  � comma 7, primo periodo, secondo il quale al farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, per una volta soltanto nella vita ed entro due anni dal trasferimento, è consentito:, di acquistare un'altra farmacia senza dover superare il concorso per l'assegnazione;
    

    
                  � comma 7, secondo peri odo, in base al quale il farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, senza averne acquistato un'altra entro due anni, può acquistare una nuova farmacia purché abbia svolto sei mesi di attività professionale certificata dalla ASL competente durante l'anno precedente l'acquisto ovvero abbia conseguito l'idoneità in un concorso effettuato nei due anni anteriori;
    

    
                      � comma 8, ai sensi del quale il trasferimento della farmacia può aver luogo a favore di un farmacista iscritto all'albo, che abbia conseguito l'idoneità ovvero che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria;
    

    
                      � comma 12, secondo il quale gli eredi di un titolare di farmacia deceduto possono trasferire la titolarità della farmacia nei confronti di un farmacista iscritto all'albo che abbia conseguito la titolarità ovvero sia risultato idoneo in un precedente concorso;
    

    
              rilevato che:
    

    
                  la formulazione della suddetta disposizione risulta foriera di dubbi interpretativi, in quanto il testo letterale appare non conforme alle intenzioni del legislatore così come desumibili dagli atti parlamentari e, nello specifico, dalla «Sintesi degli emendamenti approvati dalle Commissioni 1 Affari Costituzionali e 5 Bilancio» n. 254/2 del 17 febbraio 2015, in cui, a proposito dell'emendamento 7.55 è evidenziato che «l'effetto della norma è pertanto quello di restringere alla sola iscrizione ali 'albo dei farmacisti i requisiti necessari per acquisire la titolarità della farmacia per trasferimento. Infatti, in base al comma 8 dell'articolo 12 della citata legge n. 475 del 1968 il trasferimento di farmacia può aver luogo a favore di farmacista che sia iscritto all'albo professionale e che abbia conseguito l'idoneità o che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria competente»;
    

    
                  l'eventuale interpretazione estensiva farebbe venir meno delle disposizioni previste al fine di evitare iniziative meramente speculative nel trasferimento delle farmacie, il che di certo non è compatibile con l'ordinamento vigente né coerente con la evidenziata volontà del legislatore;
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a fornire, in via amministrativa attraverso i competenti Uffici del Ministero della salute, un'interpretazione che chiarisca che l'articolo 7, comma 4-quater, comporta il differimento al 31 dicembre 2016 esclusivamente del requisito dell'idoneità di cui all'articolo 12, commi 2,8 e 12, della legge 2 aprile 1968, n. 475.
    

    
      G/1779/1e5/10
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 l dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7, comma 4-quater del decreto in conversione, reca disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia;
    

    
                  si rileva che la formulazione letterale della disposizione comporta il differimento dell'efficacia di tutti i requisiti previsti dall'articolo 12 della legge n. 475 del 1968 ed, in particolare del:
    

    
                  � comma 1, secondo il quale il trasferimento della titolarità della farmacia può avvenire solo dopo che siano decorsi tre anni dalla conseguita titolarità;
    

    
                  � comma 2, ai sensi del quale il trasferimento può aver luogo esclusivamente nei confronti di un farmacista che abbia conseguito la titolarità ovvero che sia risultato idoneo in un precedente concorso,
    

    
                  � comma 7, primo periodo, in base al quale al farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, per una volta soltanto nella vita ed entro due anni dal trasferimento, è consentito di acquistare un'altra farmacia senza dover superare il concorso per l'assegnazione;
    

    
                  � comma 7, secondo periodo, ai sensi del quale il farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, senza averne acquistato un'altra entro due anni, può acquistare una nuova farmacia purché abbia svolto sei mesi di attività professionale certificata dalla ASL competente durante l'anno precedente l'acquisto ovvero abbia conseguito l'idoneità in un concorso effettuato nei due anni anteriori;
    

    
                  � comma 8, secondo il quale il trasferimento della farmacia può aver luogo a favore di un farmacista iscritto all'albo, che abbia conseguito l'idoneità ovvero che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria;
    

    
                  � comma 12, in base al quale gli eredi di un titolare di farmacia deceduto possono trasferire la titolarità della farmacia nei confronti di un farmacista iscritto all'albo che abbia conseguito la titolarità ovvero sia risultato idoneo in un precedente concorso;
    

    
              rilevato che:
    

    
                  la formulazione della suddetta disposizione risulta foriera di dubbi interpretati vi e non conforme, peraltro, alle intenzioni del legislatore così come desumibili dagli atti parlamentari e, nello specifico, dalla «Sintesi degli emendamenti approvati dalle Commissioni 1 Affari Costituzionali e 5 Bilancio» n. 254/2 del 17 febbraio 2015, in cui, a proposito dell'emendamento 7.55 è evidenziato che «l'effetto della norma è pertanto quello di restringere alla sola iscrizione all'albo dei farmacisti i requisiti necessari per acquisire la titolarità della farmacia per trasferimento. Infatti, in base al comma 8 dell'articolo 12 della citata legge n. 475 del 1968 il trasferimento di farmacia può aver luogo a favore di farmacista che sia iscritto all'albo professionale e che abbia conseguito l'idoneità o che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria competente.»;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'applicazione della nonna in parola, così come approvata dalla Camera dei Deputati, determinando l'immediata decadenza, sia pure temporanea, di tutti i requisiti sapientemente individuati dal legislatore con la richiamata legge n. 475 del 1968, produrrebbe improvvide iniziative di natura speculative nel trasferimento delle farmacie che appaiono non compatibili con l'ordinamento vigente né coerenti con la evidenziata volontà del legislatore, fino a rendere necessaria la soppressione della nonna stessa;
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  ad approvare una proposta emendativa che sopprima il comma 4-quarter dell'articolo 7.
    

    
      G/1779/1e5/11
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'atto senato 1779, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
    

    
              Premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del decreto In esame concerne «Proroga termini m materia di istruzione»;
    

    
              Si impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di prorogare il servizio all'estero del personale docente della scuola in servizio alla data odierna, nella stessa sede, fino al raggiungimento di un periodo di permanenza non superiore complessivamente a 12 anni scolastici.
    

    
                  A quantificare il contratto per i futuri docenti da destinare nelle scuole italiane all'estero in 6 anni + 6 anni.
    

    
      G/1779/1e5/12
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1779,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento reca alcune misure in materia di comunicazioni. L'articolo 3, comma 1, sostituisce il comma 5 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 16/2012, prorogando, dal 10 gennaio 2015, allo luglio 2016, il termine a decorrere dal quale le imprese produttrici sono tenute a vendere ai distributori al dettaglio apparecchi televisivi con tecnologia DVBT2 con codifiche approvate nell'ambito dell'Unione internazionale delle comunicazioni CITO). È, altresì, prorogato, dal 1º luglio 2015, al 1º gennaio 2017, il termine a decorrere dal quale i distributori al dettaglio devono vendere apparecchi televisivi con la medesima tecnologia;
    

    
                  il comma 3 dell'articolo 3 proroga dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il divieto di incroci proprietari che impedisce ai soggetti che esercitano l'attività televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma, i quali conseguono ricavi superiori all'8% del SIC (sistema integrato delle comunicazioni), e alle imprese del settore delle comunicazioni elettroniche che detengono una quota superiore al 40% dei ricavi di detto settore, di acquisire partecipazioni in imprese editrici di quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di quotidiani, esclusi i quotidiani diffusi unicamente in modalità elettronica;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il settore delle comunicazioni è interessato da tempo da una problematica relativa alle emittenti locali;
    

    
                  l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom) ha pubblicato, in data 10 ottobre 2014, la delibera n. 480/14/CONS, recante la modifica del piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in tecnica digitale Dvb-t, in attuazione dell'articolo 6, comma 8, del decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 9 del 2014;
    

    
                  il citato comma 8 prevede il rilascio delle frequenze per il servizio digitale terrestre assegnate a operatori di rete televisivi italiani che tuttavia sono riconosciute a livello internazionale come nella titolarità di Paesi confinanti e che diano luogo ad accertate situazioni interferenziali. La liberazione delle frequenze deve avvenire, a seguito di modifiche intervenute con la legge di stabilità 2015, entro e non oltre il 30 aprile 2015. Alla scadenza del termine l'amministrazione può procedere alla disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi della polizia postale;
    

    
                  il provvedimento Agcom ha lo scopo, quindi, di escludere dalla pianificazione in determinate aree del territorio le frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre, pianificate e assegnate ad operatori di rete televisivi in Italia e oggetto di accertate situazioni interferenziali nei confronti delle frequenze riconosciute a livello internazionale e utilizzate dai Paesi confinanti;
    

    
                  la legge n. 112 del 2004, recante «Norme di principio in materia di assetto del sistema radiotelevisivo e della RAI � Radiotelevisione italiana SpA, nonché delega al Governo per l'emanazione del testo unico della radiotelevisione», all'articolo 12, comma 3, prevede che:
    

    
                  «L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni adotta e aggiorna il piano nazionale di assegnazione delle frequenze radiofoniche e televisive in tecnica digitale garantendo, su tutto il territorio dello Stato, un uso efficiente e pluralistico della risorsa radioelettrica, una uniforme copertura, una razionale distribuzione delle risorse fra soggetti operanti in ambito nazionale e locale, in conformità con i principi della presente legge, e una riserva in favore delle minoranze linguistiche riconosciute dalla legge»;
    

    
                  ai sensi dell'articolo 7, comma 2, della stessa legge viene disposto che la disciplina del sistema di radiodiffusione televisiva «tutela l'emittenza in ambito locale e riserva, comunque, un terzo della capacità trasmissiva, determinata con l'adozione del piano di assegnazione delle frequenze per la diffusione televisiva su frequenze terrestri, ai soggetti titolari di autorizzazione alla fornitura di contenuti destinati alla diffusione in tale ambito». L'articolo 8 prevede esplicitamente che il sistema dei servizi di media audiovisivi tutela l'emittenza in ambito locale e riserva, comunque, un terzo della capacità trasmissiva;
    

    
                  la delibera potrebbe portare, in Puglia, alla soppressione di 12 su 18 reti televisive. L'attuazione della delibera Agcom costringerà molte aziende a cessare la propria attività, anche pluridecennale, con una perdita occupazionale stimata in oltre 1.000 posti di lavoro. A ciò si aggiunga che lo spegnimento di tali emittenti arrecherebbe grave pregiudizio al pluralismo dell'informazione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad attivarsi con ogni opportuna iniziativa di propria competenza per risolvere la problematica descritta, volta in particolare a non procedere allo spegnimento delle emittenti in assenza di comprovate problematiche interferenziali, anche attraverso la possibilità di differire il termine previsto per la liberazione delle frequenze dall'articolo 6, comma 8, del decreto-Iegge n. 145 del 2013;
    

    
                  ad avviare ogni opportuna iniziativa finalizzata al coinvolgimento delle amministrazioni estere interessate dalle problematiche interferenziali in esame e all'individuazione di possibili soluzioni di compatibilizzazione;
    

    
                  a garantire nella pianificazione delle frequenze il rispetto della riserva, prevista dalla legge, di un terzo della capacità trasmissiva in favore delle emittenti locali, attraverso il mantenimento di un numero di frequenze che assicuri la proporzione;
    

    
                  a tutelare i livelli occupazionali del personale tecnico operante nel settore.
    

    
      G/1779/1e5/13
    

    
      SERRA, BLUNDO, MONTEVECCHI, MANGILI, MARTELLI
    

    
      Le Commissioni permanenti del Senato della Repubblica 1 e 5 riunite, in sede di esame dell'A.S. n. 1779 (Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti disposizioni legislative),
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi 4 e 5 dell'articolo 6 prorogano i termini relativi all'edilizia scolastica. In particolare il comma 4 differisce al 28 febbraio 2015 (in quelle Regioni ove si siano verificati contenziosi) i termini per l'affidamento dei lavori, da parte degli Enti locali, di riqualificazione, ristrutturazione, messa in sicurezza (amianto) degli istituti scolastici statali (di cui all'articolo 8, commi 8-ter � 8-sexies del decreto legge 69/2013, poi legge 98/2013). Nel contempo il MIUR provvede al trasferimento delle risorse per permettere il saldo dei pagamenti, da parte degli Enti locali qualora debitamente certificati entro il termine, posticipato anch'esso, del 31 dicembre 2015. Il comma 5, stanti le risorse assegnate dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) da ripartire in materia di edilizia scolastica ai sensi dell'articolo 48 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (legge 2014/89), proroga al 28 febbraio 2015 il termine (stabilito con delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 22) per l'affidamento dei lavori;
    

    
                  la Scuola è afflitta da un persistente malessere originato da diverse cause che si sono sovrapposte e accumulate negli anni: da quelle più generali a quelle più specifiche e mirate, fino ai presupposti stessi che sorreggono il sistema come la cronica mancanza di fondi e investimenti o l'edilizia scolastica, la cui cura dovrebbe invece rappresentare un aspetto decisivo, che partecipa e contribuisce alle dinamiche proprie dell'insegnamento e della formazione degli studenti;
    

    
                  un numero considerevole di edifici scolastici italiani versa in una situazione estremamente precaria per quanto attiene a sicurezza, vivibilità e salubrità. Si tratta di una vera e propria emergenza. nazionale dal momento che interferisce e ha ricadute negative su ogni aspetto relativo alla qualità della vita all'interno degli istituti;
    

    
                  indagini e ricognizioni nel merito, recentemente aggiornate, ci informano che, su 41.000 edifici monitorati, più della metà possiedono impianti idraulici, termici ed elettrici malfunzionanti, se non addirittura fatiscenti; circa 10.000 hanno intonaci pericolanti; 3.600 necessitano di interventi sulle strutture portanti; l'adeguamento alle norme antisismiche è assente m una metà abbondante degli edifici scolastici italiani mentre ammontano a circa 2.000 le scuole che espongono circa 340.000 studenti ai rischi che derivano dalla presenza di amianto negli ambienti scolastici. Solo nell'arco dell'ultimo anno si sono verificati decine di incidenti e sono state evitate altrettante tragedie a causa di crolli di solai, controsoffitti e intonaci;
    

    
                  la situazione appare ancora più grave se si considera, in particolare per gli studenti disabili, la persistente presenza di barriere architettoniche. In molti casi manca l'ascensore e, quando è presente, non risulta comunque adatto al trasporto di studenti con problemi di mobilità; scarseggiano i bagni consoni e le aule, nel 20 per cento dei casi, non hanno le dimensioni idonee per accogliere alunni con disabilità;
    

    
              considerato che:
    

    
                  pur apprezzando la proroga dei termini per l'Affidamento dei lavori, a parere di chi scrive le iniziative adottate fino a oggi e le numerose azioni di carattere normativo nelle trascorse Legislature non sono state in grado di affrontare efficacemente il problema;
    

    
                  in particolare non si è stati in grado di investire e intervenire adeguatamente in un settore fondamentale per la crescita del Paese come quello dell'edilizia scolastica;
    

    
                  è quanto mai opportuno, pertanto, tracciare delle linee-guida che permettano di superare gli ostacoli che storicamente hanno rallentato l'esecuzione degli interventi necessari, che sono da ricondurre in buona parte al Patto di stabilità, ai tagli insistiti delle risorse perpetrati nel tempo, a un mancato e corretto dialogo con gli Enti locali, competenti in materia, da parte del Governo;
    

    
                  inoltre una legislazione estremamente farraginosa non ha di certo agevolato l'indispensabile speditezza nell'adozione dei provvedimenti, costituendo spesso un vero e proprio ostacolo;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  il costo energetico annuale delle scuole italiane è stimabile in circa 1,3 miliardi di euro, considerando sia i consumi termici sia elettrici. Si tratta di una spesa ingente su cui occorrerebbe intervenire al fine di migliorare le prestazioni energetiche di quelle scuole circa il venti per cento del totale per le quali la spesa per i consumi di energia è maggiore;
    

    
                  più in generale occorrerebbe mettere in essere interventi che consistono nella costruzione e completamento degli edifici scolastici, nell'acquisto di immobili, al fine di risolvere la problematica dei canoni di locazione particolarmente onerosi, nella ristrutturazione e nella manutenzione straordinaria, al fine di adeguare le strutture in materia di agibilità, sicurezza e igiene, garantendo in tal modo l'applicazione delle nuove tecnologie in materia di antisismicità ed efficientamento energetico, che garantirebbero un notevole risparmio;
    

    
                  vi è, poi, l'improrogabile necessità di riavviare in modo realmente funzionale l'Anagrafe dell'edilizia scolastica, già prevista dalla legge n. 23 del 1996 ma ancora incompleta e deficitaria, per accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edilizio scolastico;
    

    
                  occorre, infine, un Osservatorio nazionale che sia realmente idoneo a promuovere, indirizzare e coordinare le attività di studio, di ricerca, di monitoraggio e di normazione tecnica espletate dalle Regioni e dagli enti locali territoriali in ordine alle strutture scolastiche;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a migliorare e potenziare la funzionalità dell'Anagrafe dell'edilizia scolastica, già avviata, attraverso un processo di coinvolgimento non solo degli Enti locali territoriali ma anche dei singoli istituti scolastici, di tutti i segmenti interessati e delle principali associazioni e organizzazioni studentesche.
    

    
      G/1779/1e5/14
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, MAURIZIO ROMANI, BENCINI, GAMBARO, PETRAGLIA, MOLINARI, DE PIN
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1779 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame all'articolo 6 comma 4 differisce ulteriormente (dal 30 aprile 2014) al31 dicembre 2014 il termine per l'affidamento dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali previsti dall'articolo 18, commi da 8-ter a 8- sexies, del D.L 69/2013 (L98/2013) nonché (dal 30 giugno 2014) al febbraio 2015 quello per l'affidamento dei medesimi lavori nelle regioni nelle quali sono intervenuti provvedimenti di sospensione delle procedure a seguito di contenzioso. Al contempo, dispone che il MInistero dell'istruzione dell'università e della ricerca provveda al trasferimento delle risorse agli enti locali per permettere i pagamenti entro il 31 dicembre 2015;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere ogni iniziativa per evitare ulteriori proroghe e, in particolare, a mettere in atto tutte le misure necessarie per rendere quanto più agevole la procedura di assegnazione degli appalti per i lavori di messa a norma e in sicurezza degli edifici scolastici;
    

    
              impegna altresì il Governo:
    

    
                  a conferire carattere d'urgenza alle procedure relative al contenzioso sull'edilizia scolastica, accelerando ne in tal modo l'esito, per evitare situazioni di rischio e dispersione di risorse economiche.
    

    
      G/1779/1e5/15
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, MAURIZIO ROMANI, BENCINI, GAMBARO, MOLINARI
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1779 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame all'articolo 6 comma 1 dispone di prorogare la scadenza dell'indizione delle elezioni al 30 settembre 2015 sospendendo l'obbligatorietà del parere del CSPI (ex CNPI) fino al 31 dicembre dello stesso anno;
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                  con sentenza del 18 febbraio 2015, il Consiglio di Stato, in via definitiva ed esecutiva ha stabilito su ricorso della FLC (con ricorso numero di registro generale 363 del 2015) che il MIUR debba svolgere le elezioni del Consiglio Superiore della pubblica istruzione entro e non oltre il 30 aprile 2015, fissando al 28 aprile l'udienza per la verifica degli adempimenti ministeriali. È stata quindi sanzionata come illegittima la prassi ministeriale volta a posticipare e ritardare l'elezione e l'operatività dell'organo rappresentativo del mondo della scuola, a cui il Ministero ha dovere di consentire di contribuire e partecipare, come previsto per legge, a importanti provvedimenti concernenti tanto gli ordinamenti didattici che l'organizzazione e la disciplina del personale. È logica conseguenza della sentenza del Consiglio di Stato che il Ministero non possa provvedere sulle materie di competenza del Consiglio Superiore senza l'apporto dell'organo;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere ogni iniziativa per evitare ulteriori proroghe affinché il consiglio possa essere eletto entro e non oltre il 30 marzo 2015.
    

    
      G/1779/1e5/16
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  Il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, istituito a norma del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, è attualmente regolamentato dagli articoli 23, 24 e 25 del T.U. delle disposizioni legislative in materia di istruzione, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297.
    

    
                  Tale organismo, presieduto dal Sig. Ministro, composto da consiglieri per la gran parte eletti dalle varie categorie del personale scolastico, ha esplicato le sue funzioni di consulenza tecnico-professionale formulando pareri facoltativi o obbligatori, espressamente richiesti dall'Amministrazione o pronunce di propria iniziativa.
    

    
              Considerato che,
    

    
                  Il Prefetto di Roma con proprio decreto del 28.05.2014 ha incaricato il vice-prefetto Dott. Antonio Tedeschi, in qualità di Commissario ad acta, di dare esecuzione alla sentenza del Tar del Lazio (n.8843 del 15.10.2013) con cui veniva ordinato al Miur di avviare le procedure per eleggere il Consiglio superiore della pubblica istruzione � così come previsto dal decreto legislativo 233 del 1999 � in sostituzione del CNPI di fatto soppresso a fine 2012.
    

    
                  Con sentenza del 18 febbraio 2015, il Consiglio di Stato, in via definitiva ed esecutiva, ha stabilito su ricorso della FLC CGIL che il MIUR deve svolgere le elezioni del Consiglio Superiore della pubblica istruzione entro e non oltre il 30 aprile 2015, fissando al 28 aprile l'Udienza per la verifica dei relativi adempimenti ministeriali.
    

    
                  È stata quindi sanzionata come illegittima la prassi ministeriale volta a reiteratamente posticipare e ritardare l'elezione e l'operatività dell'organo rappresentativo del mondo della scuola, a cui il Ministero ha impedito di contribuire e partecipare, come invece previsto per legge, ad importanti provvedimenti concernenti tanto gli ordinamenti didattici che l'organizzazione e la disciplina del personale.
    

    
                  È logica conseguenza della sentenza del Consiglio di Stato che il Ministero non possa provvedere sulle materie di competenza del Consiglio Superiore senza l'apporto dell'organo. Ci si attende, quindi, che il Ministero sia rispettoso di questa indicazione del Giudice amministrativo anche per ciò che è in corso attualmente ed anche per la sostanza.
    

    
              Ritenuto che,
    

    
                  Il CNPI ha un ruolo importante per i pareri obbligatori che deve esprimere su varie materie che riguardano la didattica e gli ordinamenti; in una fase come quella attuale, su materie quali la revisione delle classi di concorso, degli ordinamenti didattici, dei punteggi per la formulazione delle graduatorie, l'attivazione delle sperimentazioni ex articolo 11 del DPR 275/99, l'Amministrazione non può procedere in modo unilaterale
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  A non prorogare la scadenza delle indizioni delle elezioni così come sancito dalla Sentenza del sentenza del Consiglio di Stato del 18 febbraio 2015 e a ritenere l'obbligatorietà del parere del CNPI fino al 31 dicembre del 2015.
    

    
      G/1779/1e5/17
    

    
      MOLINARI, VACCIANO, DE PETRIS, URAS, CAMPANELLA, BOCCHINO, BENCINI, ORELLANA, DE PIN
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'art. 1, comma 629, della Legge n.190 del 23 dicembre 2014 � cd. legge di stabilità 2015 � ha introdotto l'art. 17-ter nel DPR n. 633/72 che, estualmente, al primo comma, dispone: «Per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, degli istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza e beneficenza e di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e terminifissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze», precisando, al secondo comma, che «Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai compensi per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito.»;
    

    
                  la suddetta norma introduce il cd. split payment, ovvero, in termini pratici, le pubbliche amministrazioni elencate nell'art. 17-ter, all'atto del pagamento delle fatture ricevute in relazione ai propri acquisti di beni e servizi, non corrispondono più ai fomitori l'importo lordo della fattura, ma solo l'imponibile, trattenendo l'IVA e riversandola direttamente all'erario;
    

    
                  la conseguenza della mancata ricezione da parte del fornitore non dell'IVA sulle proprie vendite alle pubbliche amministrazioni costituisce una deroga al principio di neutralità della suddetta imposta, disciplinato dall'art. 19 del DPR 633/72, per mezzo del quale il «contribuente iva» ad ogni versamento periodico dovuto corrispond all'erario la differenza tra l'IVA sulle sue vendite addebitata ai suoi clienti e l'IVA sugli acquisti dovuta ai forni tori;
    

    
                  lo split payment inceppa tale meccanismo, determinando quindi l'insorgere di ricorsivi crediti IVA in capo ai fornitori dello Stato e introducendo una sorta di obbligo, a tutti i suoi fomitori, a contrarre un prestito forzoso pari al l'IVA a credito, che confluisce in liquidazione senza trovare più capienza in quella a debito;
    

    
                  le imprese potrebbero avere gravi problemi a fronteggiare tale finanziamento forzoso e tutte quelle che non riuscissero a sostenere un simile aggravio potrebbero portare, medio tempore, alla fuoriuscita dal mercato degli operatori medio-piccoli, lasciando il campo libero alle grandi società nazionali e multinazionali: evento darmoso che rischierebbe di affidare ad un oligopolio � capace di far cartello e imporre un prezzo di mercato � le forniture pubbliche;
    

    
              considerato, inoltre, che:
    

    
                  lo split payment, essendo pacificamente distorsivo della neutralità dell'IVA, avrebbe dovuto ricevere una misura di deroga ai sensi dell'art. 395 della Direttiva 2006/1121CE (28 novembre 2006) del Consiglio europeo, e invece il Governo l'ha fatto entrare in vigore il primo gennaio 2015 senza attendere una pronuncia dell'Europa;
    

    
                  il Decreto Ministeriale (Ministero dell'economia e delle finanze) del 23 gennaio 2015 (c.d. «Split payment») (Gazz. Uff. n. 27 del 3 febbraio 2015 Serie Generale) recante le «Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni», in attuazione della normativa introdotta dalla legge di Stabilità 2015, all'art.5, recante «Disposizioni per le pubbliche amministrazioni soggetti passivi dell 'IVA», fissa una disciplina che esula e travalica i compiti assegnati dalla legge, interessandosi segnatamente all'attività delle «pubbliche amministrazioni che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali»;
    

    
                  il D.P.R. n. 633 del 26/l0/1972, all'art. 8, comma 1, lett. c), prevede che � per le cessioni ivi individuate � operi il meccanismo del cd. plafond, di cui al comma successivo del predetto art.8;
    

    
                  l'art. 20, D. Lgs. n. 175/2014 sulle semplificazioni fiscali ha modificato le modalità di comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati in esse contenute e gli adempimenti a cui sono tenuti gli esportatori abituali e i loro fornitori, al fine dell'effettuazione di cessioni in regime di non imponibilità IVA di cui all'art. 8, comma 1, lettera c), D.P.R. n. 633/1972, prevedendo che siano gli esportatori a trasmettere all'Agenzia le lettere d'intento e che i fomitori non debbano più comunicare i dati in esse contenuti, limitandosi � dal canto loro � a riscontrare telematicamente l'avvenuta presentazione della comunicazione da Parte del proprio cliente, riepilogando in dichiarazione annuale IVA le suddette operazioni;
    

    
                  con provvedimento direttori aIe del 12 dicembre 2014, l'Agenzia delle Entrate ha approvato il modello di dichiarazione d'intento che gli esportatori abituali potranno trasmettere all'Amministrazione finanziaria per manifestare la volontà di effettuare acquisti o importazioni senza applicazione dell'IV A a partire dal 20 15;
    

    
              invita il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità dell'introduzione di un decreto correttivo che estenda, con riguardo allo spIit payment, all'art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, il meccanismo (cd. plafond) di cui all'art. 8, comma 2.
    

    
      G/1779/1e5/18
    

    
      MOLINARI, VACCIANO, DE PETRIS, URAS, CAMPANELLA, BOCCHINO, BENCINI, ORELLANA, DE PIN
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'art. 1, comma 629, della Legge n.190 del 23 dicembre 2014 � ed. legge di stabilità 2015 � ha introdotto l'art. 17-ter nel DPR n. 633/72 che, testualmente, al primo comma, dispone: «Per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, degli istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza e beneficnza e di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze», precisando, al secondo comma, che «Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai compensi per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito.»;
    

    
                  la suddetta norma introduce il cd. spIit payment, ovvero, in termirli pratici, le pubbliche amnlinistrazioni elencate nell'art. 17-ter, all'atto del pagamento delle fatture ricevute in relazione ai propri acquisti di beni e servizi, non corrispondono più ai fomitori l'importo lordo della fattura, ma solo l'imponibile, trattenendo l'IVA e riversandola direttamente all'erario;
    

    
                  la conseguenza della mancata ricezione da parte del fomitore non dell'IVA sulle proprie vendite alle pubbliche amministrazioni costituisce una deroga al principio di neutralità della suddetta imposta, disciplinato dall'art. 19 del DPR 633/72, per mezzo del quale il «contribuente iva» ad ogni versamento periodico dovuto corrisponde all'erario la differenza tra l'IVA sulle sue vendite addebitata ai suoi clienti e l'IVA sugli acquisti dovuta ai fornitori;
    

    
                  lo spIit payment inceppa tale meccanismo, determinando quindi l'insorgere di ricorsivi crediti IVA in capo ai fornitori dello Stato e introducendo una sorta di obbligo, a tutti i suoi fomitori, a contrarre un prestito forzoso pari all'IVA a credito, che confluisce in liquidazione senza trovare più capienza in quella a debito;
    

    
                    le imprese potrebbero avere gravi problemi a fronteggiare tale finanziamento forzoso e tutte quelle che non riuscissero a sostenere un simile aggravio potrebbero portare, medio tempore, alla fuoriuscita dal mercato degli operatori medio-piccoli, lasciando il campo libero alle grandi società nazionali e multinazionali: evento dannoso che rischierebbe di affidare ad un oligopolio � capace di far cartello e imporre un prezzo di mercato � le forniture pubbliche;
    

    
              considerato, inoltre, che:
    

    
                  l'art. 34, comma 1, della legge n. 388 del 23/12/2000, e successive modifiche ed integrazion fissa a 700.000 euro il limite mas$imo dei crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell'art. 17 del D. Lgs. n. 241/1997;
    

    
              invita il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità e la necessità dell'introduzione di un decreto correttivo che rimuova, con riguardo allo spIit payment di cui all'art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, i limiti di cui all'art. 34 suddetto, rendendo sempre possibile la compensazione.
    

    
      G/1779/1e5/19
    

    
      PADUA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proro ga di termini previsti da disposizioni legislative;
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge 18 luglio 2003, n 186, reca norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la legge ha stabilito che le graduatorie per l'immissione in ruolo dei docenti di religione cattolica avessero durata triennale;
    

    
                  tuttavia, a far data dall'entrata in vigore della normativa, si è svolta solamente una procedura concorsuale, ne12004, che ha permesso, in ottemperanza ai termini stabiliti all'art.3 comma 2 della legge, l'immissione in ruolo dei docenti fmo all'anno scolastico 2007/2008;
    

    
              considerato, inoltre, che:
    

    
                  le suddette graduatorie dovrebbero essere utilizzate, con riferimento ad ogni anno scolastico, nella misura del cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili nelle dotazioni organiche previste dall'art. 2 della legge;
    

    
                  quindi, sarebbe necessario prevedere un'estensione, di durata almeno quadriennale, della validità di tali graduatorie, nelle more della definizione di nuovi concorsi secondo i parametri stabiliti dalla legge;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prorogare, nel primo Provvedimento utile, i termini previsti dalla legge 18 luglio 2003, n. 186, relativamente alle graduatorie di merito dei concorsi già indetti per l'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti di religione cattolica.
    

    
      G/1779/1e5/20
    

    
      DI BIAGIO, MICHELONI, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO, GIACOBBE, TURANO
    

    
    

    
      Le Commissioni 1 e 5,
    

    
                  In sede di esame del A.S. n. 1779 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, IL 192, recante proroga di termini Previsti da disposizioni legislative»
    

    
              Premesso che:
    

    
                  con cadenza annuale, nell'ambito dei provvedimenti recanti proroga dei termini previsti da disposizioni legislative, viene prorogato il riconoscimento del diritto alla fruizione delle detrazioni per carichi di famiglia per i lavoratori, contribuenti, italiani operanti all'estero;
    

    
                  neLl'ambito del provvedimento in titolo non è stata annoverata la citata proroga creando, di fatto, una evidente criticità in capo alla suddetta categoria di contribuenti che a decorrere dal 2015 non potranno usufruire del diritto alle detrazioni per carichi di famiglia;
    

    
                  si ritiene importante segnalare che per i lavoratori contribuenti italiani «residenti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno Stato aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni, ( ... ) a condizione che il reddito prodotto dal soggetto nel territorio dello Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento del reddito dallo stesso complessivamente prodotto e che il soggetto non goda di agevolazioni fiscali analoghe nello Stato di residenza» è stato previsto il suddetto diritto in ragione dell'articolo 7, comma l, della legge 30 ottobre 2014 n. 161 recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea»,;
    

    
                  la suddetta norma, prevedendo un ampliamento del bacino di contribuenti direttamente fruitori del diritto alle detrazioni, sulla base di un principio di collocazione geografica crea una divaricazione in tema di riconoscimenti fiscali tra lavoratori italiani: infatti il suddetto diritto fiscale è stato annualmente riconosciuto, di norma attraverso proposte di emendamento in sede parlamentare a provvedimenti di natura finanziaria, a tutti i lavoratori italiani operanti oltre confine, in possesso del requisito della assoggettabilità del reddito ad Irpef in Italia;
    

    
                  attualmente, non essendoci stato un correttivo normativo attraverso l'approvazione di emendamenti, che estendano il suddetto diritto anche ai cittadini italiani operanti nei territori extra UE, si rischia una sorta di squilibrio normativo che, vedrebbe un riconoscimento parziale del diritto alle detrazioni limitato, come testè indicato, soltanto ai lavoratori italiani operanti nell'Unione europea;
    

    
                  in queste ore è partita una mobilitazione che ha coinvolto il personale a contratto delle rappresentanze diplomatiche e consolari nel mondo, direttamente coinvolte nelle questioni indicate, che ha condotto ad una petizione indirizzata ai Ministri in indirizzo:
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di sostenere una rettifica della normativa in Premessa, anche attraverso un riconoscimento annuale del diritto in capo a tutti i contribuenti italiani operanti all'estero,compresi quelli non rientranti nella deroga di cui alla legge 30 ottobre 2014 n. 161 al fine di tutelare un principio di equità e giustizia al di là di vincoli di natura geografica che potrebbero sollevare dei dubbi di legittimità.
    

    
      G/1779/1e5/21
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Le commissioni 1 e 5,
    

    
                  In sede di esame del A.S. n. 1779 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  il comma 10-bis dell'articolo 8, del provvedimento dispone, sussistendo detenni nate condizioni, la sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio dell'immobile per finita locazione;
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 286 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 disponeva che «agli utenti, che si trovano nelle condizioni eventualmente previste ogni anno dal decreto ministeriale di cui all'articolo 306, comma 2, si applica un canone pari a quello risultante dalla normativa sull'equo canone senza maggiorazioni»;
    

    
                  la disposizione è stata abrogata dall'articolo 9 del decreto legislativo n. 7 del 28 gennaio 2014 recante «Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo delle Forze armate ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) della legge 31 dicembre 2012, n. 244», che ha dato attuazione ad una valutazione espressa nel parere parlamentare all'atto di Governo n. 32 dalla 4 Commissione permanente (Difesa) del Senato nel dicembre 2013; alla citata abrogazione, che ha di fatto depennato dall'ordinamento la norma primaria regolante la configurazione del canone spettante alle categorie sensibili, non ha fatto seguito una revisione generale della norma tesa a colmare un palese quanto deleterio vacuum legislativo in capo alla gestione degli alloggi di servizio da parte dell'amministrazione;
    

    
                  il venir meno di un riferimento normativo certo, applicabile agli utenti rientranti nelle categorie più disagiate, ha di fatto innescato un caos interpretativo oltre che un evidente disagio in capo agli utenti rientranti nelle suddette categorie, considerando che non sussiste, sotto il profilo legislativo, una norma di garanzia che possa tutelare il carattere di disagio che contraddistingue gli utenti stessi;
    

    
                  sebbene l'amministrazione abbia in più occasioni evidenziato che dalla soppressione della norma, non vi sarebbe stato alcun riflesso circa la configurazione dei canoni delle citate categorie, di contro i comandi centrali e territoriali, autonomi nella gestione degli alloggi, hanno provveduto a dare attuazione all'abrogazione di cui in premessa, trasmettendo notifiche di rideterminazione maggiorate dei canoni di affitto degli alloggi, anche a coloro verso i quali la norma prevedeva maggiori cautele;
    

    
                  i comandi territoriali starebbero comunicando agli utenti rientranti nella categoria «in deroga», come tra l'altro riconosciuta anche nell'ultimo decreto annuale del 7 maggio 2014, che venendo meno il portato dell'articolo 286, comma 4, del decreto legislativo n. 66 del 2010, dunque abrogando la sussistenza di un equo canone, sarebbe stato «applicato all'alloggio un canone di mercato, dunque maggiorato, cosi come sancito dal decreto ministeriale 16 marzo 2011 in materia di «Rideterminazione del canone degli alloggi di servizio militari occupati da utenti senza titolo»;
    

    
                  risulta che non vi sia stato da parte dei comandi territoriali alcun confronto con il Ministero circa le più corrette modalità interpretative della nuova configurazione normativa, tanto da condurre gli stessi ad approcci «arbitrari», incoerenti ed illegittimamente discrezionali rispetto alla ratio originaria della norma;
    

    
                  vale la pena segnalare che in alcune note ufficiali trasmesse dal comando militare di Roma ad utenti rientranti «nei benefici contemplati dal decreto ministeriale riguardante il piano annuale di gestione del patrimonio abitativo della difesa» lo stesso comando ha evidenziato che, a seguito della suddetta abrogazione, sia stata avviato «un approfondimento endoprocedimentale condiviso con le superiori autorità volto ad acclarare quali siano gli oneri dovuti in conseguenza del vuoto legislativo creatosi, la cui trattazione ha occupato questo Comando senza soluzione di continuità», nella stessa nota si chiarisce che «in esito ai predetti studi ( ... ) si è acquisito e contestualmente chiarito che nei confronti del personale già »protetto« ( ... ) deve essere rideterminato il canone di occupazione secondo i disposti di cui al D.M. 16 marzo 2011 ( ... ) che prevede l'applicazione di un'indennità di occupazione calcolato sulla base del valore di libero mercato»;
    

    
                  molteplici sono state le segnalazioni parlamentari relative alla sussistenza della citata anomalia legislativa ed unitamente alle segnalazioni delle associazioni operanti a tutela dei conduttori degli alloggi, e risulta che vi sia stato l'intervento ministeriale teso ad intervenire su alcuni casi specifici, senza che però vi sia stato un intervento strutturale teso a gestire la situazione nella sua totalità;
    

    
                  si ritiene ulteriormente di segnalare che nell'ambito della trattazione del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per il 2015) il Governo ha accolto l'ordine del giorno a prima firma dell'interrogante che lo impegnava a «a valutare le opportune misure, anche in sede normativa, finalizzate a porre rimedio alle criticità evidenziate in premessa per garantire l'adeguata tutela alle categorie protette di cui al citato art. 306 comma 2 del decreto legislativo 66 del 2010»:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di sospendere la trasmissione delle notifiche di ridetenninazione maggiorate dei canoni di affitto degli alloggi, segnatamente per gli utenti rientranti nella categoria «in deroga» per i quali la norma prevedeva maggiori cautele, nelle more della predisposizione di una norma univoca e chiara eventualmente nell'ambito del decreto recante il piano annuale di gestione del patrimonio abitativo della Difesa che dovrebbe essere emanato entro il 31 marzo 2015 ai sensi dell'articolo 306, comma 2, del decreto legislativo n. 66 del 2010.
    

    
      G/1779/1e5/22
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Le commissioni 1 e 5
    

    
              In sede di esame del A.S. n. 1779 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»
    

    
              Premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 comma 2 dispone che la trasformazione della Associazione italiana della Croce Rossa (CRI) in persona giuridica di diritto privato sia prorogata di un anno, dal 1º gennaio 2015 al 1º gennaio 2016;
    

    
                  stando a quanto emerge dalle schede di lettura del provvedimento in titolo, il posticipo di un anno rispetto ai termini già previsti per la trasformazione del comitato centrale, dei comitati regionali e dei comitati provinciali delle province autonome di Trento e di Bolzano in soggetti di diritto privato andrebbe ricercata «nella difficoltà operativa legata al processo nel suo complesso, con particolare riguardo alla gestione del personale e del patrimonio»;
    

    
                  pertanto la proroga di cui in premessa evidenzierebbe una piena consapevolezza circa le criticità connesse alla suddetta «evoluzione amministrativa» dell'Associazione e l'esigenza di trovare delle soluzioni che meriterebbero, però, di essere affrontate, anche in sede parlamentare, in un lasso temporale più ampio:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di ampliare di un ulteriore anno la trasformazione dell'Associazione italiana della Croce Rossa al fine di rivedere in maniera più completa e ampia il processo riorganizzativo, segnatamente sul versante della tutela del personale e del patrimonio della CRI, alla luce delle molteplici impasse operative ed organizzative che potrebbero non risolversi nel limite temporale tracciato dalle disposizioni del provvedimento in esame.
    

    
      G/1779/1e5/23
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolato 4, comma 2, proroga al 31 ottobre 2015 l'adeguamento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del DM 9 aprile 1994 ed in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con D.M. interno 16 marzo 2012;
    

    
                  il DM 9 aprile 1994, integrato dal DM 6 ottobre 2003, stabilisce obiettivi ambiziosi e di difficile applicazione da parte delle imprese turistiche alberghiere;
    

    
                  molte imprese ricettive non dispongono delle risorse necessarie per completare l'adeguamento alla normativa antincendio entro il termine del 31 dicembre 2014, previsto dall'articolo 11 del decreto-legge n. 150 del 2013;
    

    
                  l'adeguamento alla normativa antincendio ha un costo elevatissimo e se pure le imprese alberghiere volessero conformarsi pedissequamente entro i prescritti termini, in questo Periodo di crisi finanziaria e di chiusura delle banche ad erogare mutui, quasi certamente dovrebbero rinunciarvi per evidente impossibilità economica;
    

    
                  molte imprese inoltre sono state costrette a sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori già avviati, in attesa di conoscere i contenuti del provvedimento di semplificazione delle prescrizioni tecniche, che il Ministero dell'Interno, in attuazione di quanto disposto dallo stesso articolo Il del decreto legge n. 150 del 2013, avrebbe dovuto emanare entro lo scorso 30 aprile 2014, e che non è stato ancora emanato.
    

    
              è pertanto indispensabile posticipare ulteriormente il termine per l'adeguamento alla vigente normativa di prevenzione incendi, consentendo così alle imprese ricettive di mettersi in regola secondo le prescrizioni semplificate che saranno contenute nell'emanando decreto ministeriale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare, nel proseguo dell'esame del provvedimento, per introdurre un'ulteriore proroga, almeno biennale, del termine di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15.
    

    
      G/1779/1e5/24
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  per quanto riguarda un farmaco la definizione di «innovatività» è legata dalla definizione di «valore terapeutico sono innovativi: i nuovi trattamenti per patologie finora non trattate; i nuovi trattamenti che apportano un aumento significativo dell'attesa di vita; � una significativa riduzione delle disabilità; � una significativa riduzione degli eventi avversi ed esiti; � un significativo miglioramento delle modalità di assunzione;
    

    
                  l'innovazione terapeutica rappresenta un obiettivo importante per la salute pubblica e può costituire uno strumento utilizzabile dall'AIFA per classificare, ai fini dell'assegnazione alla fascia di rimborsabilità e della contrattazione del prezzo, i farmaci che si apprestano ad entrare in commercio in Italia, valorizzando quelli che rappresentano una innovazione terapeutica;
    

    
                  all'interno del documento di attuazione delle linee prioritarie per il raggiungimento degli obiettivi di salute, L'AIFA ha avviato nel 2011 un «complesso processo di revisione delle modalità di valorizzazione dell'innovazione. Il valore innovativo di un nuovo farmaco, infatti, non è solamente legato alla proprietà intrinseca del principio attivo che lo compone, ma dipende dallo specifico contesto in cui è introdotto e dalla disponibilità di opzioni terapeutiche alternative»;
    

    
                  nel documento inoltre si precisa come «le nuove strategie di sviluppo del farmaco richiedono un percorso di armonizzazione con ambiti regolatori comuni e condivisi anche con chi si deve poi occupare della definizione della rimborsabilità e del prezzo dei farmaci. In questo senso l'AIFA ha avviato un'attività di scientific advice congiunto tra il settore regolatorio e quello di definizione della rimborsabilità e prezzo, sviluppando appieno le sue potenzialità costitutive. Questa stessa strategia è stata promossa anche in ambito europeo al fine di creare un contesto di regole comuni tra chi si occupa delle fase di registrazione di un nuovo farmaco e chi poi ne deve definire il valore»; tuttavia la realtà porta ad una tempistica abbastanza lunga, in quanto dalla validazione della domanda, ovvero dal momento in cui l'AIFA la prende in carico, eseguendone il check amministrativo (verifica della completezza), parte un periodo di valutazione tecnica che dovrebbe durare 210 giorni. Questo periodo può essere più lungo se vengono richieste all'azienda (applicant) ulteriori documentazioni (clock stop).
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad attivarsi affinché l'AIFA nelle procedure di registrazione dei farmaci innovativi si allinei alle tempistiche medie europee al fine di rendere disponibili strumenti di cura indispensabili.
    

    
      G/1779/1e5/25
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  la norma inserita nel provvedimento offre ai dipendenti civili della Croce Rossa che dovessero risultare in eccedenza o in esubero lo stesso trattamento riservato ai dipendenti delle Province;
    

    
                  a tal proposito si riconosce al personale di Croce Rossa un percorso assimilabile a quello già riconosciuto al personale di altri comparti della pubblica amministrazione;
    

    
                  contestualmente è stato approvato un altro emendamento che prevede, «fermo il numero complessivo di 300 del contingente destinato ai servizi ausiliari delle Forze Armate, una riserva per i richiamati militari in servizio temporaneo. È stata dunque riconosciuta, senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica, la massima tutela possibile a chi si è sempre visto escluso da qualsiasi salvaguardia dopo l'approvazione del decreto legislativo 178/2012»;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad impiegare il personale tecnico della CRI in attività tecnico-sanitarie riconoscendo la figura del soccorritore a garanzia degli standard di efficacia, efficienza e sicurezza del lavoratore ma soprattutto del cittadino.
    

    
      G/1779/1e5/26
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  Il regime dei c.d. «contribuenti minimi» di cui all'art. 1, comma 96 e segg., della L. 24 dicembre 2007, n. 244, poi ripreso dall'art. 27 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, prevede, quale requisito fondamentale per l'accesso a detto regime, che il contribuente deve aver conseguito ricavi o compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 30.000,00 Euro, e che il mancato rispetto di detto limite comporta la decadenza e la fuoriuscita dal predetto regime agevolato.
    

    
              Un lavoratore autonomo, esercente attività professionale e che si avvale del regime dei c.d. contribuenti minimi, qualora iscritto ad una Cassa professionale, deve addebitare in fattura il c.d. «contributo integrativo», previsto dall'art. 8 del DLgs. 10.2.96 n. 103 e dalle altre disposizioni di legge, statutarie e regolamentari che disciplinano il singolo ente previdenziale. Ai fini della determinazione del reddito da assoggettare ad imposta sostitutiva, tale contributo integrativo è trattato secondo le regole ordinarie: lo stesso, quindi, non costituisce parte del compenso a norma dell'art. 54 del TUIR poiché deve essere versato dal professionista alla Cassa. (R.M. 11.7.96 n. 109/E).
    

    
              Lo stesso professionista, che esercita per professione abituale attività di lavoratore autonomo e che si avvale dello stesso regime dei c.d. contribuenti minimi, ma che non risulta iscritto ad un'autonoma Cassa di previdenza, è obbligato all'iscrizione alla Gestione Separata INPS (art. 2, comma 26 della L. 335/1995), cui è tenuto a versare un contributo, calcolato applicando alla propria base imponibile le aliquote vigenti nell'anno, nei limiti del massimale previsto. Può a tal fine addebitare in fattura al committente una maggiorazione del 4% dei compensi ai sensi del comma 212, art. 1, della L. 23 dicembre 1996, n. 662, fermo restando che resta a suo carico l'obbligo del pagamento nei confronti dell'INPS. Detta rivalsa è facoltativa e non obbligatoria. Qualora venga addebitata in fattura e acquisita a titolo definitivo dal professionista, Ìorientamento normativo attuale � peraltro ad oggi consistente in mere circolari INPS e nelle istruzioni del modello UNICO � prevede che la stessa non possa essere considerata alla stesso modo dei contributi integrativi previdenziali che non costituiscono compenso e che deva essere quindi assoggettata a tassazione.
    

    
              Questa diversa disparità di trattamento tra il contributo integrativo e la rivalsa INPS 4% risulta illogica ed iniqua: un professionista iscritto all'Ordine e ad un professionista non iscritto, si avvalgono entrambi del regime dei contribuenti minimi, ma nel primo caso il contributo integrativo addebitato al cliente non rientra nel computo del limite dei 30.000 euro previsti dal regime agevolato, mentre nel secondo caso la rivalsa viene ad oggi conteggiata quale ricavo. Così facendo però allora il limite per l'accesso ed il persistere nel regime dei c.d. minimi deve intendersi in effettivi euro 30.000,00 per il professionista iscritto all'Albo, ed in euro 28.846,15 per lo stesso professionista non iscritto all'Albo, pur se le somme percepite in rivalsa devono comunque essere versate alla Gestione separata INPS.
    

    
              Su caso simile si è espressa l'Agenzia delle Entrate con circolare 30 maggio 2012, n. 172/E nella quale si precisa che «l'indennità di maternità» non dovrà però, essere considerata al fine della verifica del limite imposto dal comma 96 dell'art. 1 della L. n. 244 del 2001, in quanto non costituisce ricavo o compenso come risulta evidente dall'art. 68, comma 2, del D.Lgs. 26 marzo del 2001/ n. 151, secondo cui tale indennità « ...all'80% del salario minimo giornaliero stabilito dall'art. 1 del D.L. 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 settembre 1981, n. 537, nella misura risultante per lo qualifica di impiegato, dalla Tabella A e dai successivi decreti ministeriali di cui al 2º comma del medesimo art. 1.». L'affermazione, che riguarda tutte le indennità sostitutive di reddito d'impresa, può ritenersi espressiva di una clausola generale, in base alla quale le somme che non costituiscono ricavo o compenso diretto dell'attività (e tali sono da considerare anche gli importi ricevuti in esito all'esercizio del diritto di rivalsa, in quanto non costituenti compenso ma mero adempimento di un obbligazione ex lege, azionata dal prestatore nei confronti del cliente, a parziale copertura dei propri oneri previdenziali), siano sì da includere tra i componenti positivi, ma non possano anche essere considerati ai fini del superamento del limite imposto dall'art. 1, comma 96, L n. 244 del 2007. Limite che, a ben guardare, potrebbe essere riferito esclusivamente ai compensi propriamente detti, ma non anche a quelle somme che sono percepite dal prestato re in conseguenza di un obbligo legale che insorge con il rapporto professionale e che, pertanto, non sono causalmente connesse allo svolgimento della prestazione ma soltanto alla natura giuridica del rapporto instaurato con il professionista e agli adempimenti (in questo caso previdenziali) ad esso conseguenti.
    

    
              Tale parificazione tra contributo integrativo e rivalsa INPS 4% consentirebbe a molti giovani e/o piccoli imprenditori iscritti alla Gestione separata INPS e che si avvalgono del regimi dei contribuenti minimi di poter quindi incassare effettivamente 30.000 euro, rimanendo in detto regime agevolato e garantendo quindi agli stessi la possibilità di realizzare maggiori introiti per 1.200 euro.
    

    
              Considerare la rivalsa INPS 4% quale ricavo inibisce la possibilità ai giovani professionisti che si avvalgono del regime dei contribuenti minimi di poter addebitare al proprio cliente detta rivalsa, con grave danno per gli stessi. Lo scopo della rivalsa inoltre è quello di far fronte ad una contribuzione previdenziale che pe r gli iscritti alla Gestione Separata INPS è elevatissima, ad oggi pari al 30,72% del reddito.
    

    
              Una contribuzione così folle ed onerosa non ha pari in alcuna altra forma previdenziale, pubblica o privata. Non permettere ai giovani imprenditori che si affacciano all'esercizio delle professioni di poter applicare la rivalsa senza che essa comporti la fuoriuscita dal regime agevolato dei contribuenti minimi, costituisce un grave danno per contribuenti già gravati da un'esosa contribuzione previdenziale.
    

    
              Considerare la rivalsa INPS 4% alla stregua dei contributi integrativi applicati dai professionisti iscritti ad un Albo professionale sarebbe dunque un primo importante passo per le piccole imprese e per l'imprenditoria giovanile per le quali ancora non si è fatto nulla a sostegno.
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  A prevedere, nel proseguo dell'esame del provvedimento, nell'ambito delle disposizioni del comma 12undecies dell'articolo, 10 anche che la rivalsa INPS di cui al comma 212, art. 1, della L. 23 dicembre 1996, n. 662, pur rimanendo soggetta a tassazione, non si consideri ricavo ai fini del limite di cui al n. 1, lett. a), comma 96, art. 1 della L. 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui alla lett. c), comma 2, art. 27 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, al fine di poter agevolare in maniera sostanziale le piccole imprese e «imprenditoria giovanile cos1 come specificato in premessa.
    

    
      G/1779/1e5/27
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  il recupero fiscale dei debiti secondo modalità non oppressive e vessatorie è tra gli obiettivi primari di ogni Stato civile, sopratutto in condizioni di grave difficoltà economiche come quelle che stanno interessando il nostro Paese dove, al contrario, si registra un crescente disagio dei contribuenti per l'impiego massiccio delle cosiddette « ganasce fiscali» e, più in generale, un utilizzo eccessivo della strumentazione normativa e tecnica a disposizione per riscuotere i crediti fiscali.
    

    
                  Sono palesi e ogni giorno confutabili, le difficoltà che incontrano oggi le aziende, in una crisi così grave, a pagare rate e penali assurde e appare evidente come nel nostro ordinamento non sia più rinvenibile una disciplina unitaria della rateazione delle somme dovute al fisco.
    

    
                  Attualmente, infatti, nel nostro sistema fiscale convivono tre tipologie di dilazione di pagamento. La prima, avente ad oggetto le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo o di affidamento dei carichi all'agente della riscossione nei confronti dei contribuenti a cui siano stati notificati accertamenti esecutivi (articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122), che trova la sua disciplina nell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
    

    
                  Una seconda tipologia, invece, avente ad oggetto le comunicazioni di irregolarità (anche dette avvisi bonari) inviate ai contribuenti a seguito della liquidazione delle dichiarazioni (articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, ai fini delle imposte dirette, e articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto) o dei controlli formali di cui all'articolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, è regolamentata dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462.
    

    
                  L'ultima tipologia si riferisce, infine, alle rateizzazioni conseguenti: all'adesione ai processi verbali di constatazione (articolo 5-bis del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218); all'adesione agli inviti a comparire previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo n. 218 del 1997 (articolo 5, comma 1-bis; alla definizione degli accertamenti nel procedimento di accertamento con adesione (articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 218 del 1997); alle somme dovute a seguito di conciliazione giudiziale (articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546); alle somme dovute in caso di omessa impugnazione dell'avviso di accertamento o di liquidazione (articolo 15 del decreto legislativo n. 218 del 1997).
    

    
                  Si riscontrano delle differenze tra le diverse forme di rate azione sotto i profili del diritto ad accedere al beneficio, del periodo di rateazione, della decadenza dal beneficio e delle sanzioni connesse al mancato rispetto del piano.
    

    
                  lnnanzitutto, mentre nella seconda e nella terza forma di rateazione la dilazione del pagamento non è sottoposta a condizione alcuna, nela prima il beneficio è subordinato alla sussistenza di una comprovata e temporanea situazione di difficoltà ad adempiere. Nel primo caso, quindi, è l'agente della riscossione a decidere in merito alla concessione della rateazione, nel secondo e nel terzo l'amminhrtrazionenon può in alcun modo opporsi alla decisione del contribuente di pagare a rate.
    

    
                  Dunque, se il contribuente rateizza a seguito di adesione a un PVC o a un invito a comparire, definizioni in accertamento con adesione e conciliazioni e, fatto salvo il pagamento della prima, non paga una sola rata entro il termine di scadenza della successiva, si decade dal beneficio e si vede irrogare una sanzione pari al 60 per cento del tributo che resta ancora da versare; se rateizza le somme richieste con avviso bonario, il contribuente decade, allo stesso modo, in caso di mancato pagamento di una sola rata entro il termine del versamento della rata successiva, ma si vede irrogare una sanzione pari al 30 per cento della sola rata non versata; se invece rateizza i carichi di ruolo, il contribuente decade solo se non versa otto rate anche non consecutive e non si vede irrogare alcuna sanzione per il mancato pagamento delle rate.
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  Nell'ambito delle disposizioni dell'articolo 10 nel proseguo dell'esame del provvedimento, del presente provvedimento, recanti disposizioni proroganti termini in materia economica e finanziaria,
    

    
                  a prevedere per gli anni 2016, 2017 e 2018, pur mantenendo la differenza tra la rateazione dei carichi di ruolo gestita da Equitalia Spa e la rateazione delle somme gestita da1l'Agenzia delle entrate, l'eliminazione di ogni differenza tra la seconda e la terza fattispecie, ovvero, come specificato in premessa, tra la rateazione conseguente all'utilizzo di istituti deflativi del contenzioso (adesione a: PVC, adesione a inviti a comparire, accertamento con adesione, conciliazione giudiziale, acquiescenza) e rateazione delle somme chieste con avviso bonario.
    

    
                  A prevedere, inoltre, una diminuzione del divario tra numero delle rate ottenibili da Equitalia Spa sui carichi di ruolo e numero delle rate che la legge individua come massimo per le altre forme di rateazione.
    

    
      G/1779/1e5/28
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  il 10 febbraio 2015 è scaduto il termine per il pagamento in un'unica soluzione sia dell'acconto che del saldo per il 2014 dell'IMU sui terreni agricoli secondo i nuovi criteri stabiliti dal decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4;
    

    
                  il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole, alimentari e forestali del 28 novembre 2014 di attuazione dell'articolo 4, comma 5-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014, individuava nuovi criteri, rispetto a quelli in vigore fino al periodo di imposta 2013, per l'esenzione dall'IMU sui terreni agricoli fissando nel 16 dicembre 2014la data per il versamento complessivo dell'imposta per il 2014;
    

    
                  la ristrettezza dei tempi e la mutazione dei criteri applicati fino al 2013 ha spinto il Governo a prorogare al 26 gennaio 2015, con il decreto-legge n. 185 del 2014, il termine per il versamento per l'anno 2014. Decreto poi confluito nel comma 692 della Legge 23 dicembre 2014, n 190 (Legge di stabilità per il 2015);
    

    
                  successivamente con il decreto-legge n. 4 del 2015 vengono ridefiniti ulteriormente i criteri per l'esenzione e viene fissata una nuova data di scadenza del pagamento dell'imposta, entro il 10 febbraio 2015;
    

    
                  si rileva che la nuova scadenza del 10 febbraio 2015 è anteriore al termine entro il quale il decreto-legge n. 4 del 2015 sarà convertito in legge ovvero il 25 marzo 2015 e che anche questo ulteriore termine imposto dal suddetto decreto-legge risulta alquanto ristretto;
    

    
                  si ravvisano numerosi complessità di calcolo dell'imposta sia per i contribuenti che per i professionisti alla luce degli ulteriori nuovi parametri nonché difficoltà ad assicurare una adeguata pubblicità dei nuovi obblighi tributari che rischiano di generare diffuse irregolarità nei pagamenti dei contribuenti, che allo stato attuale non sono esplicitamente esentati dall'applicazione di sanzioni o interressi di mora;
    

    
                  i nuovi criteri presentano non pochi elementi di criticità I criteri di esenzione, sia quelli individuati dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014 che dal decreto-Iegge n. 4 del 2015, sono basati su di una qualifica di montanità adottata dall'ISTAT. sulla base dell'articolo 1 della legge n.99l del 1952, successivamente abrogato dall'art. 29 della Legge n. 142 del 1990, inoltre, si creano disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche nonchè discriminazione e concorrenza sleale tra possessori di terreni agricoli in quanto non tengono in considerazione le zone svantaggiate e le loro difficoltà produttive;
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  a posticipare nuovamente, nell'ambito del decreto-legge all'esame, il termine del versamento dell'IMU per il 2014 sui terreni agricoli in attesa di una auspicabile revisione totale o una più opportuna abolizione definitiva dell'imposta al fine di non gravare ulteriormente sul settore agricolo già fortemente colpito dalla crisi nonché alla luce dei profili critici esposti in premessa.
    

    
      G/1779/1e5/29
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che
    

    
                  Durante l'esame in sede re ferente, ed in particolare durante l'ultima seduta di commissione, protrattasi in tarda ora notturna, i relatori al provvedimento hanno presentato un emendamento mirato ad agevolare una regione che ha sforato ripetutamente il patto di stabilità, con un testo che non conteneva alcuna proroga, né periodo transitorio, estraneo al contenuto proprio del disegno di legge senza alcun prospetto che evidenziasse gli effetti finanziari dell'emendamento proposto;
    

    
                  i commi aggiunti all'articolo 10, ribattezzati durante i lavori di commissione come «salva Lazio», permetteranno alla Regione Lazio, benchè non sia in regola con le norme di Bilancio previste dal pSI, di vedere meno ridimensionate le proprie risorse, di potere procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato e a premiare con la contrattazione integrativa i propri dipendenti, di ricorrere a nuovo indebitamento;
    

    
                  È particolarmente grave, a nostro avviso, che si esoneri l'ente non virtuoso dalle limitazioni in materia di personale, posto che, laddove la spesa di personale'costituisce la parte preminente del Bilancio dell'ente, ad essere penalizzati sono necessariamente servizi ed investimenti;
    

    
                  Al contrario, sono stati bocciati emendamenti che avrebbero permesso a regioni virtuose, che hanno rispettato i vincoli di bilancio a prezzo di dolorose riorganizzazioni, di effettuare investimenti per lo sviluppo;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  A rivedere le norme relative al rispetto dei vincoli di bilancio per le regioni al fine di premiare i comportamenti virtuosi, tra cui la limitazione delle spese per il personale, e a non produrre ulteriori deroghe di alcun genere per enti che si siano dimostrati non virtuosi.
    

    
      G/1779/1e5/30
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del provvedimento in esame proroga alcuni termini in materia di sviluppo economico, anche a sostegno delle imprese;
    

    
                  gli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale devono corrispondere entro il 31 gennaio di ogni anno i diritti amministrativi di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, Codice delle comunicazioni elettroniche;
    

    
                  l'allegato 10 del medesimo Codice dispone che il contributo sia determinato sulla base della popolazione potenzialmente destinataria dell'offerta e, in particolare: 27.750,00 euro per una copertura su un territorio avente fino a 200.000 abitanti, 55.500,00 euro per una copertura su un territorio avente fino 10 milioni di abitanti, 111.000,00 euro per una copertura sull'intero territorio nazionale (e comunque oltre 10 milioni di abitanti);
    

    
                  la maggior parte degli operatori di rete televisiva locale coprono un territorio con un numero di abitanti compreso fra i 200.000 e 10 milioni e devono quindi corrispondere 55.500,00 euro, oltre ai contributi dovuti per la concessione dell'uso delle frequenze: si tratta di cifre assolutamente insostenibili per tutti gli operatori ed è evidente che tali tariffe siano prive di ragionevolezza e di proporzionalità, in relazione alle dimensioni economiche e patrimoniali delle tv locali;
    

    
                  la legge n. 9/2014 ha previsto una forte riduzione dei diritti amrrrinistrativi per gli operatori delle comunicazioni elettroniche diversi da quelli televisivi e il Tar Lazio si è recentemente pronunciato (sebbene solo in sede cautelare) nel senso di un riesame della problematica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, con riferimento alla mancata proporzionalità dei diritti amministrativi imposti e di penalizzazione delle piccole e medie imprese del settore rispetto agli operatori nazionali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in attesa della revisione della normativa relativa ai diritti amministrativi dovuti dagli operatori di rete televisiva che calibri le tariffe sulla base delle dimensioni patrimoniali ed economiche delle imprese televisive locali, ad intervenire, anche attraverso l'utilizzo della normativa d'urgenza, per sanare gli effetti distorsivi scaturiti alla scadenza del termine del 31 gennaio 2015.
    

    
      G/1779/1e5/31
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 9, comma 3, come modificato in sede referente, prevede la proroga fino al 1º aprile 2015 delle sanzioni concernenti l'omissione dell'iscrizione al SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) e del pagamento del contributo per l'iscrizione stessa, e la proroga al 31 dicembre 2015 di tutte le altre sanzioni relative al SISTRI; fino alla data del 31 dicembre 2015 fino al 31 dicembre 2015, continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla responsabilità della gestione dei rifiuti, al catasto dei rifiuti, ai registri di carico e scarico, nonché al trasporto dei rifiuti, antecedenti alla disciplina relativa al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti del SISTRI
    

    
                  la proroga dell'entrata in vigore del SISTRI si è resa ancora una volta necessaria alla luce delle continue ed evidenti inefficienze del sistema; tali inefficienze, peraltro, hanno portato all'impegno, assunto da parte del Ministero dell'Ambiente sulla base di quanto definito dal DL 91/2014, cosiddetto competitività, di superare definitivamente questo sistema di tracciabilità e di configurarne uno totalmente nuovo, da concretizzare in maniera condivisa con le Associazioni di categoria;
    

    
              il termine del 1º aprile 2015 che obbliga le imprese di iscriversi e pagare per un sistema non ancora divenuto operativo, nonostante slittato rispetto a quello del 1º febbraio 2015 previsto dal testo originario del decreto-legge, non si ritiene coerente rispetto all'effettiva operatività del sistema;
    

    
                  l'avvio di un nuovo bando, previsto dal DL 9112014, cosiddetto competitività, che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dovrà implementare entro il 2015 relativamente alla gestione del Sistri, conferma tutte le criticità dell'attuale sistema e la necessità eli definire, in un percorso condiviso con le Associazioni rappresentative delle imprese che saranno chiamate ad utilizzarlo, un nuovo progetto realmente efficace e gestibile;
    

    
                  Il Sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare, in risposta ad interrogazioni sul SISTRI lo scorso 5 febbraio nell'Aula della Camera, ha riferito che «per quanto attiene, in ultimo, alle problematiche inerenti agli oneri indebitamente versati a titolo di contributi di iscrizione al Sistri per le annualità 2010, 2011 e 2012, sono in fase di studio le modalità operative in ordine alle quali poter definire un piano di intervento fmalizzato alla loro restituzione o compensazione, laddove e nei limiti in cui ne ricorrano i presupposti citati,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative, anche di carattere legislativo, per la restituzione o compensazione degli oneri versati dalle imprese per l'iscrizione al SISTRI, in tutte le scorse annualità fino ad oggi, e per attuare un differimento congruo del sistema sanzionatorio al fine di evitare che a partire dal 1º aprile prossimo le imprese rischino di essere sanzionate per la mancata iscrizione ad un sistema chiaramente dichiarato obsoleto ed inefficace, visto che si avvia ad essere definiti vamente superato da parte dello stesso Ministero.
    

    
      G/1779/1e5/32
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in sede referente è stato inserito il comma 10-bis, all'articolo 8,«che consente al giudice � nelle more del riparto delle risorse relative al 2015 del «Fondo nazionale locazioni» e della loro effettiva attribuzione alle regioni, e comunque fino al 120º giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto � di disporre, su richiesta della parte interessata e al fine di consentire il passaggio da casa a casa, la sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all'art. 4, comma 8, del D.L. 150/2013;
    

    
                  il campo di applicazione dell'art. 4, comma 8, del D.L. 150/2013 si riferisce esclusivamente ai comuni in crisi abitativa e ad alcune categorie di conduttori considerate svantaggiate; parallelamente, in favore dei proprietari, ai fini della determinazione della misura dell'acconto IRPEF dovuto per l'anno 2016, non si tiene conto dei benefici fiscali derivanti dalle citate sospensioni;
    

    
                  tuttavia, la norma non esplicita i parametri per l'esercizio della facoltà di sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio per finita locazione da parte del giudice né il termine di efficacia del provvedimento di sospensione medesima,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ulteriori provvedimenti, anche di carattere legislativo, indirizzati a chiarire i criteri sulla base dei quali i giudici esercitano la facoltà di sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio per finita locazione e a defInire i periodi di proroga dell'efficacia del provvedimento di sospensione che i giudici possono concedere.
    

    
      G/1779/1e5/33
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              ricordando
    

    
                  le circostanze che condussero nel 2012 alla cattura da parte delle autorità indiane dei due Marò Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, in servizio sulla motonave Enrica Lexie in qualità di membri del Team Militare di Protezione assegnatole per fronteggiare il pericolo rappresentato dalla pirateria nelle acque dell'Oceano Indiano;
    

    
              rilevando
    

    
                  come dalla cattura dei due militari del nostro Paese sia derivato in India un procedimento ancora in via di definizione, che vede i due Marò imputati di omicidio volontario malgrado vestissero l'uniforme della Marina Militare Italiana, che loro conferirebbe in teoria uno status in grado di porli al riparo dalle magistrature ordinarie degli Stati;
    

    
              sottolineando
    

    
                  come i contractors privati che i mercantili potrebbero impiegare in luogo dei Team Militari di Protezione non godrebbero neanche della protezione di status attribuita a coloro che indossano la divisa e sarebbero quindi ancora più esposti agli abusi di eventuali Stati terzi;
    

    
              stigmatizzando
    

    
                  la circostanza che il Governo abbia comunque deciso di non condividere con il Parlamento quelle valutazioni sull'evoluzione della situazione dei Marò cui avrebbe dovuto essere subordinata la . prosecuzione della partecipazione del nostro Paese alle missioni antipirateria in corso nell'Oceano Indiano, autorizzandola muto proprio prima ancora che fosse varato dal Consiglio dei Ministri l'apposito decreto legge
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a scoraggiare l'utilizzo di contractors privati a bordo dei mercantili nazionali in transito in zone riconosciute come infestate dalla pirateria, almeno fintantoché non sarà risolto il contenzioso bilaterale con l'India concernente i Marò.
    

    
      G/1779/1e5/34
    

    
      MARAN, SUSTA, ROMANO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'Atto senato 1779 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che,
    

    
                  le disposizioni connesse alla riorganizzazione delle funzioni delle Province e delle Città Metropolitane contenute nella legge di stabilità 2015 hanno di fatto bloccato tutti i processi di mobilità volontaria per cercare di ricollocare i dipendenti delle regioni e degli enti locali,
    

    
                  la circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro per gli affari regionali n. 1 del 29 gennaio 2015, nel chiarire la portata dell'articolo 1, comma 424 delle legge limitava tale possibilità ai soli enti di area vasta,
    

    
              considerato che,
    

    
                  è in corso un processo di riorganizzazione delle comunità montane che, alla stregua delle altre pubbliche amministrazioni regionali e locali, sta vedendo una semplificazione e una riorganizzazione del personale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a confermare la disciplina di cui all'articolo 1, comma 424 della legge anche ai dipendenti delle comunità montane e unioni montane.
    

    
      G/1779/1e5/35
    

    
      DIRINDIN, GRANAIOLA, BIANCO, MATTESINI, MATURANI, PADUA, SILVESTRO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 7 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 prorogano al 1º gennaio 2016 i termini previsti dal decreto legislativo n. 178/2012 per la trasformazione del comitato centrale, dei comitati regionali e dei comitati provinciali di Trento e Bolzano della Croce Rossa Italiana in soggetti di diritto privato, con la conseguente proroga di un anno di tutti i termini previsti relativi al processo di privatizzazione e riordino;
    

    
                  tale ulteriore rinvio, pur non pregiudicando il processo di privatizzazione avviato, comporta una evidente forzatura giuridica. Infatti, già dal 1º gennaio 2014, sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo n. 178 del 2012, i comitati locali e provinciali della Croce Rossa Italiana si sono trasformati in associazioni di promozione sociale, ma restano inscindibilmente, collegati ad un ente che mantiene invece la sua natura pubblica;
    

    
                  solo dopo la trasformazione del comitato centrale in Associazione di promozione sociale a carattere nazionale e il conseguente ingresso dell'Associazione della Croce Rossa Italiana nel registro nazionale delle Associazioni di promozione sociale, potrà esserci un coerente collegamento organico tra essa e le unità locali e si potrà dire completata l'operazione di privatizzazione e riorganizzazione prevista dal decreto legislativo n. 178 del 2012;
    

    
                  l'esigenza dell'intervento di rinvio previsto dal decreto-legge n. 192 del 2014 muove dalla necessità di superare le difficoltà operative riscontrate nel corso del processo di trasformazione della Croce Rossa Italiana, ossia i mancati adempimenti propedeutici alla privatizzazione integrale della stessa in materia di personale civile, personale militare e gestione del patrimonio;
    

    
                  il tavolo tecnico attivato presso il Dipartimento della funzione pubblica, istituito dal comma 5 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 178 del 2012 al fine di coordinare e sostenere il processo di mobilità del personale, non avendo espletato alcuna attività collegabile al processo di mobilità, dovrà tenere conto del mutato livello quantitativo del personale da ricollocare per effetto dei pronunciamenti delle Autorità giurisdizionali civili;
    

    
                  la complessa attività di ricollocamento del personale in esubero presso altre pubbliche amministrazioni andrebbe svolta necessariamente in un arco temporale certo, al fine di garantire gli attuali livelli occupazionali del personale della Croce Rossa Italiana, nonché di garantire l'assegnazione di risorse umane idonee e funzionali alle esigenze delle amministrazioni riceventi;
    

    
                  infine, secondo la relazione tecnica allegata al decreto legislativo n. 178/2012, il provvedimento era complessivamente destinato a determinare effetti di risparmio a decorrere dal 2016, tenuto conto che il processo di trasformazione della Croce Rossa Italiana da ente pubblico ad associazione privata era connesso anche ad una riduzione nel tempo del contributo pubblico e all'attivazione di misure di razionalizzazione della spesa per il personale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad accelerare il completamento del processo di privatizzazione della Croce Rossa Italiana evitando che il perdurare dell'attuale fase di transizione e della conseguente incertezza in merito alle risorse e al personale disponibili si ripercuota negativamente sui servizi svolti dall'associazione;
    

    
                  ad eseguire la trasformazione del comitato centrale e dei comitati regionali in soggetti di diritto privato, procedendo con urgenza alla costituzione delle corrispondenti associazioni di promozione sociale, in modo da rendere coerente il rapporto fra il livello nazionale, quelli regionali e i corrispondenti livelli locali della Croce Rossa Italiana;
    

    
                  a garantire che, nel percorso di riorganizzazione della Croce Rossa Italiana, il processo di mobilità e l'attività di ricollocamento del personale avvengano nel rispetto degli obbiettivi occupazionali e delle esigenze di efficienza funzionalità e razionalizzazione della spesa definiti dal decreto legislativo n. 178 del 2012;
    

    
                  a monitorare con attenzione, anche al fine di scongiurare il rischio di dover ricorrere ad ulteriori rinvii lo stato di avanzamento del processo garantendo una costante informazione in materia alle competenti commissioni parlamentari.
    

    
      G/1779/1e5/36
    

    
      DIRINDIN, GRANAIOLA, BIANCO, MATTESINI, MATURANI, PADUA, SILVESTRO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7, comma 4-quater, del decreto-legge n. 192 del 2014 in conversione introduce una moratoria nella applicazione dell'articolo 12 della legge n. 475 del 1968, che in particolare riguarda il trasferimento della titolarità delle farmacie, in deroga alla normale autorizzazione da concedere a seguito di espletamento del concorso pubblico che periodicamente viene indetto per assegnare le sedi resesi vacanti;
    

    
                  la norma predetta, non si applica alle sedi oggetto del concorso straordinario indetto ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge n. 1 del 2012;
    

    
                  tuttavia Per le attuali farmacie una interpretazione ampia del comma 4-bis potrebbe produrre nel campo di un servizio dato in concessione, un fenomeno di compravendita delle autorizzazioni con conseguente mutamento della natura pubblica del servizio;
    

    
                  si rende pertanto necessario, anche in via interpretativa, limitare ad un solo requisito fra quelli previsti dall'articolo 12 delle legge n. 475 del 1968 predetta, la deroga per il biennio 2015/2018 ai fini della trasferibilità della titolarità delle farmacie,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad individuare anche in via amministrativa un solo requisito, fra quelli previsti dall'articolo 12 della legge n. 475 del 1968, per quale sia possibile la deroga ai fini del trasferimento della titolarità della farmacie nel prossimo biennio.
    

    
      G/1779/1e5/37
    

    
      GRANAIOLA, DIRINDIN, PADUA
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, proroga dal 31 dicembre 2014 al 30 giugno 2015, il termine di decorrenza dell'applicazione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, disposti dall'Accordo sancito il 16 dicembre 2010 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome;
    

    
                  il sistema trasfusionale italiano, parte integrante del Sistema sanitario nazionale (SSN), eroga prestazioni di diagnosi e cura di medicina trasfusionale e realizza attività di produzione che comprendono, oltre agli emocomponenti ad uso trasfusionale, anche la raccolta del plasma e il trattamento e la conservazione delle cellule staminali emopoietiche;
    

    
                  la legge 21 ottobre 2005, n. 219, ha ridisegnato il sistema nazionale per lo svolgimento delle attività trasfusionali, per dotarsi di strumenti organizzativi diretti a conseguire l'autosufficienza nazionale di sangue ed emocomponenti, in armonia con i principi fondanti del SSN;
    

    
                  l'organizzazione a rete del modello italiano, in cui il Ministero indica i principi e gli obiettivi fondamentali che le Regioni sono chiamate a perseguire nel rispetto delle autonomie, con il coinvolgimento del servizio sanitario e delle associazioni di volontariato, è considerato a livello internazionale uno dei migliori possibili;
    

    
                  la rete dei servizi trasfusionali è delocalizzata su base territoriale e le strutture regionali di coordinamento sono individuate dalle Regioni. I servizi trasfusionali sono autorizzati dalle Regioni e dalle Province autonome in conformità ai requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici e sono per legge affiliati agli ospedali;
    

    
                  la raccolta di sangue può essere esternalizzata solo ad associazioni accreditate di donatori sotto la direzione tecnica dei servizi trasfusionali;
    

    
                  le autorità sanitarie del Governo e delle Regioni hanno il compito e l'impegno di promuovere una donazione periodica, non remunerata, responsabile e volontaria che grazie alle associazioni volontarie conta 1.722.503 donatori, il 71 per cento dei quali AVIS, il 15 per cento di altre associazioni, il 14 per cento non associati;
    

    
                  attualmente l'Italia è ai primi posti in Europa per la quantità di plasma raccolta e inviato all'unica azienda farmaceutica oggi autorizzata alla lavorazione industriale; esso costituisce la materia prima per la produzione, attraverso processi di separazione e frazionamento industriale, di medicinali plasmaderivati, alcuni dei quali rappresentano veri e propri farmaci «salva-vita»;
    

    
                  l'accordo stipulato in sede di Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 2011, n. 113, supplemento ordinario n. 124) stabilisce: i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera a), e dell'articolo 19, comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, che reca la disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati;
    

    
                  il modello per le visite di verifica dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocompenenti, ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, di revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti;
    

    
                  il comma 1, lettera a), del citato articolo 6 prevede che con uno o più accordi tra Governo, Regioni e Province autonome sanciti dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sia promossa l'erogazione uniforme dei livelli essenziali di assistenza in materia di attività trasfusionali, anche attraverso la qualificazione dei servizi trasfusionali, confermando la natura di struttura pubblica dei presidi e delle strutture addetti alle attività trasfusionali, l'omogeneizzazione e standardizzazione della organizzazione delle stesse nonché delle unità di raccolta, delle frigoemoteche e delle banche degli emocomponenti di gruppo raro e per le emergenze e di cellule staminali;
    

    
                  i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle strutture trasfusionali per gli ambiti territoriali coincidenti almeno con le aziende unità sanitarie locali sono altresì definiti, e periodicamente aggiornati, sulla base di ulteriori accordi;
    

    
                  il 25 luglio 2012 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha approvato l'accordo che stabilisce le «Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti» ;
    

    
                  il percorso per la qualificazione del sistema trasfusionale italiano comporta che ,le Regioni e le pubbliche amministrazioni adeguino le strutture trasfusionali regionali in conformità ai requisiti di cui al citato accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 2010 e alle citate linee guida per l'accreditamento di cui all'articolo 20 della legge n. 219, effettuando gli accreditamenti entro il 31 dicembre 2014,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a monitorare seriamente l'attività delle regioni con lo scopo di conoscere quali e quante siano quelle che ad oggi hanno completato il percorso di accreditamento, quelle che si presume lo possano completare entro la data prestabilita e quelle che probabilmente non saranno in grado di rispettare neppure la nuova scadenza del 30 giugno 2015.
    

    
      G/1779/1e5/38
    

    
      PUPPATO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A. S.l 779);
    

    
              Premesso che:
    

    
                  la normativa vigente affida al Corpo forestale dello Stato la gestione delle aree naturali protette statali non trasferite alle Regioni dopo la soppressione della Gestione Azienda di Stato Foreste Demaniali; trattasi di oltre 120.000 ettari di territorio di inestimabile valore naturalistico, culturale e scientifico;
    

    
                  ai sensi della legge 124/85, il Corpo assume personale operaio a tempo determinato per le esigenze «stagionali» connesse alla gestione dei territori in questione e per le altre finalità istituzionali, ivi compresa l'attività antincendio boschivo;
    

    
                  stante la valenza scientifico � naturalistica del territorio gestito il Corpo forestale dello Stato è destinatario di finanziamenti da parte della Comunità europea per l'attuazione di specifici progetti;
    

    
                  trattasi in particolare di iniziative finalizzate alla tutela ambientale e salvaguardia del patrimonio floristico e faunistico, quali, ad esempio i progetti ENVEUROPE (LIFE08/ENV/IT/000399), Reg. (CE) n. 614/2007 «LIFE+» e progetti finalizzati al raggiungimento degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione, da parte dell'Italia, del Protocollo di Kyoto;
    

    
              Considerato che:
    

    
                  illimie di cui all'art. 9, comma 28 del decreto-legge 78/2010, convertito con modificazioni nella legge 122/2010, non consente di soddisfare l'effettivo fabbisogno di personale «a tempo determinato», ove si considerino le esigenze di personale da impiegare per l'attuazione dei citati progetti finanziati dalla Comunità europea;
    

    
                  il limite peraltro determina un ridimensionamento dei possibili finanziamenti rispetto alle risorse che potrebbero essere potenzialmente destinate ai progetti in questione, a causa dell'impossibilità di finanziare spese di personale a tempo determinato necessario per dare piena attuazione agli stessi;
    

    
                  la proposta non comporta oneri aggiuntivi al bilancio dello Stato in quanto le risorse necessarie gravano nell'ambito dei fondi europei,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a inserire in un prossimo provvedimento una norma tesa a non applicare il limite di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122) al personale operaio assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124 impiegato per l'attuazione dei progetti finanziati dalla Comunità Europea.
    

    
      G/1779/1e5/39
    

    
      PUPPATO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A.S.1779);
    

    
              Premesso che:
    

    
                  tra gli obiettivi della Legge 6 febbraio 2004, n. 36 all'articolo 2, lettera g) vi è la tutela e sal vaguardia delle riserve naturali statali riconosciute di importanza nazionale o internazionale nonché degli altri beni destinati alla conservazione della biodiversità animale e vegetale. Ai sensi della lettera m) della stessa Legge, sono previste: «attività di studio connesse rilevazione qualitativa e quantitativa dellc risorse forestali anche al fme della costituzione dell'inventario forestale nazionale, al monitoraggjo sullo stato fitosanitario delle foreste, ai controlli sul livello di inquinamento degli ecosisterni forestali, al monitoraggio del territorio in genere con raccolta, elaborazione, archiviazione e diffusione dei dati»;
    

    
                  alle attività scientifiche specialistiche della Legge citata sono preposti in particolare i tre Centri Nazionali statali per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale riconosciuti dal Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227, recante «Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»;
    

    
                  in particolare, i Centri Nazionali per la Biodiversità svolgono attività di conservazione e monitoraggio a supporto del sistema delle aree nazionali protette e delle Reti Nazionali e Internazionali di conservazione e monitoraggio quali Rete Natura 2000, ICP Forest e LTER (Long Term Ecological Research). Con Protocollo di Intesa del 16.10.2013 uno dei tre Centri nazionali, è anche Centro di Eccellenza (CdE) del Netw'Ork Nazionale della Biodiversità del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per gli Invertebrati Terrestri.
    

    
              Considerato che,
    

    
                  queste attività specialistiche i Centri Nazionali si avvalgono di finanziamenti comunitari del Regolamento «LIFE» con progetti che prevedono l'impiego di personale scientifico altamente qualificato corrispondente alla figura dell'assegnista di ricerca
    

    
                  la legge 30-12-2010 n. 240 � Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario-, modificando la precedente normativa, disciplinò il sistema degli assegni di ricerca escludendo di conseguenza i Centri Nazionali dai soggetti titolati a conferire gli assegni;
    

    
                  questa mancata inclusione determina una perdita economica per lo Stato italiano, derivante dall'impossibilità per i Centri Nazionali per lo studio e la conservazione della Biodi versità forestale di accedere ai fondi del Regolamento LIFE con i progetti per i quali è indispensabile prevedere la figura dell'assegnista di ricerca.
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a inserire in un prossimo provvedimento una norma che consenta di contemplare i Centri Nazionali per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227, nel comma 1 dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
    

    
      G/1779/1e5/40
    

    
      PUPPATO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con modificaziom, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A.S. 1 779);
    

    
              Premesso che,
    

    
                  ad oggi le persone che hanno vinto o che sono risultati idonei nei concorsi della Pubblica Amministrazioni solo oltre 80 mila;
    

    
                  nella legge di stabilità (legge n. 190 del 2014) all'articolo 1 comma 424 e comma 425 è previsto un blocco delle assunzioni e quindi dello scorrimento delle graduatoria nelle pubbliche amministrazioni per il biennio 2015-2016 in attesa di una mappatura e redistribuzione del personale delle soprannumerario delle Province;
    

    
                  tale blocco sta impedendo o scorrimento delle graduatorie, perché la facoltà di immissione in ruolo è concessa ai soli vincitori di concorso e non opera, invece, per l'assunzione degli idonei, ovvero di coloro che si sono collocati in gradua tori a, avendo superato tutte le prove di selezione pubblica, ma non in posizione utile ai fini dell'assunzione immediata sui posti messi a concorso;
    

    
                  in data 11 febbraio 2015 rispondendo ad un'interro gazione sul tema il Ministro Madia ha dichiarato di voler tutelare il diritto all'assunzione dei vincitori le aspettative degli idonei;
    

    
              al comma 426 della legge di stabilità (legge n. 190 del 2014) è stata introdotta una proroga del termine di scadenza dei contratti «precari della P.A.» al 31 dicembre 2018, esprimendo volontà di tutela del precariato rispetto al blocco delle assunzioni;
    

    
                  tale proroga non è stata prevista per gli idonei di pubblici concorsi; la scadenza delle graduatorie è fissata per il 31 dicembre 2016;
    

    
                  una proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici, oltre a garantire il diritto per gli Idonei visto il blocco in atto, eviterebbe ulteriori spese pubbliche per indire nuovi concorsi nel 2017;
    

    
              la legge n. 125 del 2013 ha configurato lo scorrimento delle graduatorie concorsuali valide ed efficaci come la regola generale per la copertura dei posti vacanti nella dotazione organica,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a procedere alla proroga delle graduatorie vigenti della Pubblica Amministrazione al 31 dicembre 2018.
    

    
      G/1779/1e5/41
    

    
      PUPPATO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  sul versante della lotta all'evasione fiscale, la dilagante diffusione del fenomeno da una parte e l'ammontare totale di gettito evaso dall'altra, impediscono di confidare, in futuro, nell'attività di accertamento quale unica ed efficace arma di contrasto. In questo senso il Governo, con la legge di stabilità 2015, accanto a misure che tendono a far emergere spontaneamente la base imponibile oggi occultata (tax compliance), ha scelto di intervenire su quei meccanismi impositivi dell'iva che più si prestano ad un uso distorto e fraudolento come, ad esempio, i versamenti pro-quota nell'intera filiera, estendendo il regime del cosiddetto reverse charge ed introducendo nei rapporti di appalto e fornitura con la pubblica amministrazione, lo Split Payment;
    

    
                  in regime di split payment i pagamenti effettuati da tutte le pubbliche amministrazioni per beni e servizi ricevuti, subiscono una scissione: all'azienda fornitrice viene corrisposto il controvalore del solo imponibile della prestazione, cioè al netto dell'IVA, nonostante essa l'abbia fatturata alla pubblica amministrazione per intero, e cioè con l'imposta inclusa, mentre quest'ultima viene versata da parte delle pubbliche amministrazioni direttamente all'erario;
    

    
                  tale meccanismo, in forza del quale solo in un secondo momento le imprese fornitrici possono chiederne all'erano il rimborso cosi da attuare una compensazione, di fatto genera in capo alle stesse, oltre ai maggiori oneri burocratici legati al recupero del credito, anche e soprattutto una crisi di liquidità, privandole di quella dote finanziaria sulla quale poter contare fino al momento, e cioè entro il mese o il trimestre successivo al pagamento della fattura, in cui effettuano il versamento dell'iva all'erario, circostanza che potrebbe costringerle a contrarre un prestito forzoso di pari valore. Il regime precedente infatti, nel prevedere un gap temporale tra incasso e pagamento, consentiva alle imprese di recuperare l'iva loro pagata sugli acquisti e di disporre con continuità di risorse per le esigenze di pagamento più immediate;
    

    
                  la misura, pertanto, è capace di produrre uno squilibrio nella gestione finanziaria a breve delle imprese, incidendo sulla loro liquidità già fortemente compromessa dalla perdurante stretta creditizia e dal fenomeno, lungi ancora dall'essere risolto, dei ritardi strutturali dei pagamenti della pubblica amministrazione, e mettendo a rischio la soprawivenza di tutte quelle, soprattutto piccole e medie, che operano in particolare nei settori delle costruzioni e delle installazione degli impianti, con effetti negativi a cascata su tutta la filiera, innescando, infine, un circolo vizioso dalle conseguenze drammatiche su occupazione, investimenti e funzionamento dell'economia;
    

    
                  l'ufficio studi di Confartigianato ha calcolato che lo split payment peserà sulle imprese per costi pari a 230 milioni di euro all'anno dei quali 155 milioni imputabili ai maggiori oneri finanziari connessi al credito che si genera in capo alle imprese e che sarà rimborsato dall'Agenzia delle entrate solo sei mesi dopo la richiesta; 55 milioni sono quelli legati alla mancata liquidità nel periodo che intercorre tra il precedente incasso dell'lva e il suo versamento, 21 milioni sono gli oneri burocratici connessi alla pratica dell'istanza di rimborso, per un totale di extra costo pari a 1.224 euro per ogni impresa che lavora con il settore pubblico. A tali importi occorre aggiungere che un rimborso iva oltre la soglia di valore di 15.000 euro dev'essere assistito da una garanzia fideiussoria o, alternativamente, dal visto di conformità da parte di un professionista e che i tempi di soddisfazione in media si aggirano attorno ai 470 giorni, pari a circa 16 mesi;
    

    
                  inoltre il credito iva, fermo restando l'aggravio derivante alle imprese per l'ottenimento del visto di conformità per l'utilizzo del creditostesso, potrà essere usato in compensazione in presenza di capienza con debiti tributari (Irpef, Ires, e altro) o previdenziali (propri o dei dipendenti), ma qualora non fosse sufficiente tale capienza, l'unica soluzione rimarrebbe la richiesta del rimborso dell'iva, con i suddetti relativi e lunghi tempi di definizione;
    

    
                  medesimi problemi comporta il regime di reverse charge, che la legge di stabilità 2015 ha esteso dal settore immobiliare a quelli delle prestazioni di servizi di pulizia, demolizione, installazione impianti e di completamento relative ad edifici, e la cui procedura, analogamente a quanto awiene con lo split payment, derogando alla disciplina generale sull'IVA, prevede l'assolvimento della stessa da parte del cessionario o committente in luogo del cedente o prestatore;
    

    
                  tra le novità recentemente introdotte nel cosiddetto decreto milleproroghe 2015 c'è un primo tentativo del Governo, secondo i firmatari del presente atto di indirizzo non del tutto sufficiente, di attenuare l'impatto negativo prodotto dallo split payment, grazie all'elevazione, fino al31 dicembre 2015, dal 10 per cento al 20 per cento dell'importo contrattuale, dell'anticipo del prezzo in favore dell'appaltatore;
    

    
                  alla luce della nuova disciplina introdotta dalla legge di stabilità 2015, l'Agenzia delle entrate, in qualità di gestore del sistema di interscambio ai sensi del decreto ministeriale 7 marzo 2008, ha provveduto ad aggiornare il software per la trasmissione delle fatture elettroniche, recependo, dal 2 febbraio 2015 le modalità di fatturazioni previste anche al fine di rendere operativa, a partire dal prossimo 31 marzo, l'introduzione della fatturazione elettronica verso tutte le pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali, che verrà affiancata da apposite funzionalità della «piattaforma per la certificazione dei crediti», al fine di garantire e realizzare la completa tracciabilità automatizzata di tutti i rapporti e delle operazioni effettuate con il meccanismo dello split payment nei confronti di enti pubblici;
    

    
                  la lotta all'evasione fiscale non dovrebbe comunque trasformarsi in un risultato penalizzante per quelle imprese serie ed oneste che quotidianamente operano nel segno della legalità e che contribuiscono alla crescita economica del nostro Paese,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a semplificare le procedure di rimborso, accelerando sensibilmente, fino ad azzerarli, i tempi per quelle imprese che applicano il reverse charge e lo split payment, eliminando, contemporaneamente, tutti gli ostacoli burocratici che ancora intralciano il pieno utilizzo in compensazione dei crediti iva;
    

    
                  ad adottare ulteriori iniziative normative volte a prevedere, per entrambi i meccanismi del reverse charge dello split payment, specifiche disposizioni che impongano, in capo alle pubbliche amministrazioni, l'obbligo di rimborso o compenso dell'IVA secondo le norme che disciplinano il rimborso infrannuale, o anche mediante modalità diverse che stabiliscano tempi certi e brevi, al fine di non sottrarre la disponibilità di risorse economiche alle imprese già in difficoltà per la grave crisi economica, e produrre ulteriori effetti negativi sui loro flussi di cassa;
    

    
                  ad assumere iniziative per introdurre una disposizione normativa che disapplichi il meccanismo dello split payment nei confronti di tutti coloro che, a partire dal 31 marzo 2015 regoleranno con fatturazione elettronica tutti i rapporti e le prestazioni effettuate con le pubbliche amministrazioni.
    

    
      1.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      1.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.3
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      1.3-bis.
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1 comma 425 della legge 190 del 23 dicembre 2014, secondo periodo, le parole: ''per gli anni 2015 e 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''per gli anni 2016 e 2017''».
    

    
      1.3-ter.
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 4 comma 4 del decreto legge 101 del 31 agosto 2013 convertito con modificazioni dalla Legge 125 del 30 ottobre 2013 sostituire le parole: ''31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      1.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      1.4-bis.
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      1.5
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      1.6
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Dopo il comma 47 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2.013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2.018''».
    

    
      1.7
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 4, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''previo assenso dell'amministrazione di appartenenza'', sono soppresse».
    

    
      1.8
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 6, aggiungere, in fine, le parole:
    

    
              «e le parole: ''e nel rispetto dei vincoli finanziari di cui al presente comma, del patto di stabilità interno e della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche in deroga ai vincoli di spesa vigenti.'' e, inserire il seguente comma: ''6-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, così come modificata dal comma 6 del presente articolo, è altresì estesa alle città metropolitane''».
    

    
      1.9
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Gli Istituti e gli Enti di Ricerca possono continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data del 31 dicembre 2014 mediante l'attivazione � previa verifica di idoneità � di contratti a tempo determinato a valere sulle risorse disponibili ai sensi dell'articolo 1, comma 188, della Legge 23 dicembre 2005 n. 266, e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
    

    
      1.10
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Al comma 421, articolo 1 della legge n. 190 del 2014 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le unità soprannumerarie, inoltre, gli enti applicano le previsioni di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a) del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la data del 31 dicembre 2016 prevista dal predetto comma 11, lettera a), è prorogata, esclusivamente per il personale di cui al presente comma e in relazione alla valenza delle disposizioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, al 31 dicembre 2018''».
    

    
      1.10-bis
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al comma 424 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Le regioni e gli Enti locali, per gli anni 2015 e 2016, destinano le risorse per le assunzioni a tempo indeterminato, nelle percentuali stabilite dalla normativa vigente, all'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti o approvate alla data di entrata in vigore della presente legge, alla ricollocazione nei propri ruoli delle unità soprannumerarie destinatarie dei processi di mobilità e al personale oggetto di procedure di stabilizzazione già avviate secondo la normativa vigente''».
    

    
      1.10-ter
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 2 comma 11 lettera a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «entro il31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2018».
    

    
      1.10-quater
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001 il comma 6 è abrogato».
    

    
      1.10-quinquies
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Nelle more del riordino della disciplina dei rapporti di lavoro di cui alla legge 10 dicembre 2014, n. 183, l'articolo 1 del decreto legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 16 maggio 2014, n. 78, è abrogato».
    

    
      1.10-sexies
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Nelle more del riordino della disciplina in materia di pubblico impiego, al fine di migliorare la qualità della vita del lavoratore, di conciliare il rapporto tra i tempi di vita e di lavoro nonché di incrementare la produttività nel pubblico impiego, senza alcuna riduzione dei servizi pubblici e degli orari di apertura degli uffici al pubblico, per gli anni 2015,2016, le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, individuate con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono autorizzate, in via sperimentale, compatibilmente con le esigenze lavorative, a ridurre per i loro dipendenti l'orario di lavoro settimanale, come disciplinato dal decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, fino al raggiungimento delle trenta ore settimanali, senza alcuna diminuzione della retribuzione mensile».
    

    
      1.10-septies
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6.-bis. Nelle more dell'adozione di una legge sulla rappresentanza sindacale, per gli anni 2015, 2016, 2017, il rinnovo delle tessere degli appartenenti alle associazioni sindacali deve risultare da volontà espressa, in forma scritta, dal titolare della tessera».
    

    
      1.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      1.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 7 sopprimere le parole da: «e anche se eccedenti» fino a: «successive modificazioni».
    

    
      1.13
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 7 sostituire le parole: «31 dicembre 2015», con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      1.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 7 sostituire le parole: «quantificata in 495.440 euro», con le seguenti: «il cui importo quantificato è ridotto del 50 per cento rispetto alla quantificazione prevista».
    

    
      1.15
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.16
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre», con le seguenti: «28 febbraio».
    

    
      1.17
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare l'espletamento delle funzioni di tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, vista la specificità dei profili professionali che prevede l'impiego di figure tecniche abilitate a trattare sui beni culturali, non reperibili mediante la mobilità volontaria da altre amministrazioni, è autorizzato, nel limite dei posti vacanti in organico, a procedere, con proroga al 31 dicembre 2015 delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 12 del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125 e in deroga all'articolo 24 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni, allo scorrimento delle graduatorie relative alle procedure concorsuali interne già concluse e vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge di conversione. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma si provvede a decorre dall'anno 2015, nel limite di spesa di euro 1.500.000, attraverso i fondi sulle facoltà assunzionali del predetto Ministero, nell'ambito degli stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vigente per il reclutamento del personale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e nel rispetto dei limiti percentuali in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato previsti dalla normativa vigente».
    

    
      1.18
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      1.19
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 10-bis, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2016».
    

    
      1.21
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Dopo l'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è aggiunto il seguente comma:
    

    
              ''4-bis. Al fine di garantire la sicurezza pubblica, per le caserme delle forze dell'ordine ospitate presso proprietà private, i comuni appartenenti al territorio di competenza delle stesse possono contribuire al pagamento del canone di locazione come determinato dall'agenzia delle entrate''».
    

    
      1.22
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. I termini previsti dal comma 31-ter, dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio n. 122, e successive modifiche ed integrazioni, sono sospesi, in attesa delle disposizioni di attuazione del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e successive modifiche ed integrazioni recante: ''Disposizioni in materia di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città metropolitane e Province», fino al 31 dicembre 2015''».
    

    
      1.23
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Il comma 12-quater è soppresso.
    

    
      1.24
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, MANGILI
    

    
      Al comma 12-quater sopprimere il secondo, il terzo, il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.25
    

    
      MARIO MAURO
    

    
      Dopo il comma 12-quater, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-quinquies. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le parole: ''non superiore a un anno'', sono sostituite con le seguenti: ''non superiore a cinque anni''».
    

    
      1.26
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «12-quinquies. Per gli enti che attivano le procedure di aggregazione previste dall'articolo 1, comma 609, lettera b), della legge n. 190 del 2014 e quelle previste dai commi 611 e 612 della medesima legge, le disposizioni di cui ai commi 551 e 552 dell'articolo unico della legge n. 147 del 2013 si applicano a decorrere dal 2017».
    

    
      1.27
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «12-quinquies. Al comma 612 della legge n. 190 del 2014, al primo periodo, le parole: ''31 marzo 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''30 maggio 2015''».
    

    
      1.28
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Aggiungere, infine, i seguenti commi:
    

    
              «12-quinquies. Al fine di conseguire gli obiettivi di contenimento dei costi e di riqualificazione della spesa pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2015, alle amministrazioni pubbliche statali è fatto divieto di acquistare ed utilizzare autovetture di rappresentanza, cosiddette ''autoblu''.
    

    
              12-sexies. Le suddette autovetture di proprietà delle amministrazioni pubbliche statali da dismettere ai sensi del comma 12-bis sono assegnate, previa valutazione di convenienza, alle forze del comparto della sicurezza pubblica.
    

    
              12-septies. Restano ferme le vigenti disposizioni concernenti l'uso delle autovetture adibite ai servizi operativi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, della salute e incolumità pubblica, della sicurezza stradale, della difesa e della sicurezza militare, nonché ai servizi ispettivi relativi a funzioni di carattere fiscale e contributivo».
    

    
      2.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «28 febbraio» con le seguenti: «31 gennaio».
    

    
      2.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «28 febbraio» con le seguenti: «10 febbraio».
    

    
      2.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «1º luglio» con le seguenti: «30 ottobre».
    

    
      2.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «1º luglio» con le seguenti: «30 settembre».
    

    
      2.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «1º luglio» con le seguenti: «30 agosto».
    

    
      2.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «1-ter. All'articolo 55-quater, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è aggiunto in fine, il seguente periodo: ''In caso di condanna passata in giudicato per un qualsiasi reato contro la pubblica amministrazione, il funzionario deve essere licenziato entro sessanta giorni dalla notifica della sentenza di condanna''».
    

    
      2.7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
    

    
              «1-ter. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 9º, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2016''».
    

    
      2-bis.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 2-bis. � (proroga di interventi in materia di contratti di solidarietà) � 1. L'intervento di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato fino all'anno 2017, nel limite di 50 milioni di euro per ciascun anno. A tal fine, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti in forza di contratti di solidarietà stipulati in ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni, 2015, 2016 e 2017, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      2-bis.1-bis
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1 sostituire la parola: «50», ovunque ricorra, con la seguente: «100» e le parole:«10 per cento» con le seguenti: «20 per cento».
    

    
              Conseguentemente: «Al relativo onere, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      2-bis.2
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel comma 107 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è compresa la quota pari a 50 milioni di euro destinata al rifinanziamento dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge 19 luglio 1993, n. 236. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      2-bis.3
    

    
      MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel comma 107 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è compresa la quota pari a 50 milioni di euro destinata al rifinanziamento dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge 19 luglio 1993, n. 236. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
    

    
      3.1
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''Per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dall'anno 2017'' e la parola: ''2014'' è sostituita dalla parola: ''2016''.
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'art. 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IV A versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422.
    

    
              1-quater. All'onere di cui al comma precedente, valutato in 110 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      3.2
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''Per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dall'anno 2017'' e la parola: ''2014'' è sostituita dalla parola: ''2016''.
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di a euro 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 52 comma 18 legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni.
    

    
              1-quater. All'onere di cui al comma precedente, valutato in 110 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      3.3
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''Per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dall'anno 2017'' e la parola: ''2014'' è sostituita dalla parola: ''2016''.
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di a euro 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 52 coro ma 18 legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni».
    

    
      3.4
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''Per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dall'anno 2017'' e la parola: ''2014'' è sostituita dalla parola: ''2016''.
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422».
    

    
      3.5
    

    
      SCIBONA
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 6, comma 1, capoverso 7-ter, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giungo 2015''».
    

    
      3.6
    

    
      CIOFFI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      3.7
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.8
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2018».
    

    
      3.9
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 8, le parole: ''30 aprile 2015'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''30 giugno 2015'';
    

    
              b) al comma 9, le parole: ''30 aprile 2015'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''30 giugno 2015''».
    

    
      3.10
    

    
      PICCOLI, CERONI
    

    
      Sostituire il comma 3-ter con il seguente:
    

    
              «3-ter. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale del 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, sono prorogati di sei mesi per tutti i raggruppamenti di ambiti, in aggiunta alle proroghe di cui al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, per consentire la stipula del protocollo di intesa, di cui al comma 2 dell'articolo 17 del decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale 12 novembre 2011, n. 226 fra Ministero dello Sviluppo Economico, Ministro per gli affari regionali e le autonomie e l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI,) l'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico, con l'istituzione di un comitato, che può essere allargato ad altri soggetti istituzionali, per monitorare lo svolgimento e l'esito delle gare ed esaminare l'opportunità di eventuali proposte di modifiche al Regolamento».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 3-quater.
    

    
      3.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. In attesa della revisione della normativa sui diritti amministrativi di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dovuti dal 2015 dagli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale, il termine per il pagamento di tali diritti relativi allo stesso anno 2015, scadente il31 gennaio 2015, è differito al 31 ottobre 2015».
    

    
      3.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. È prorogato al 31 ottobre per il solo anno 2015, in attesa della revisione della normativa sui diritti amministrativi di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, il termine per il pagamento dei diritti amministrativi da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale».
    

    
      3.13
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. È prorogato, per l'anno 2015, al 31 ottobre il termine per il pagamento dei diritti amministrativi da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259.
    

    
      3.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. Il termine per il pagamento dei diritti amministrativi di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, per l'anno 2015, da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale, scadente il31 gennaio 2015, è differito al 31 ottobre 2015».
    

    
      3.15
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. All'articolo 1 dell'allegato n. 10 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, relativo al pagamento dei diritti amministrativi da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale, le parole: ''entro il 31 gennaio di ciascun anno'' sono sostituite dalle seguenti: '', per l'anno 2015, entro il 31 ottobre 2015 e a decorrere dall'anno 2016 entro il 31 gennaio di ogni anno,''».
    

    
      3-bis.1
    

    
      MANDELLI, BONFRISCO, MALAN
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3-bis.2
    

    
      CASTALDI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al fine di provvedere al finanziamento di interventi di sostegno al credito delle piccole imprese, i comuni possono provvedere all'istituzione di un Fondo speciale di garanzia, di seguito denominato ''Fondo'', alimentato mediante utilizzo dall'avanzo di amministrazione non vincolato e correttamente accertato, a condizione che l'operazione sia deliberata in sede di assestamento del bilancio, previo accertamento dell'effettiva convenienza economica della spesa e della consistenza di fondi per assicurare comunque l'equilibrio di bilancio, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 187 commi 2 e 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.
    

    
              1-ter. Il Fondo di cui al comma 1-bis viene gestito, quale contro garanzia, previa specifica convenzione, da un Consorzio o Cooperativa di garanzia collettiva di primo grado, riconosciuta ai sensi del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successivo modificazioni, che provvede a fornire contestualmente un ulteriore intervento straordinario di garanzia per favorire l'accesso al credito da parte degli operatori del commercio o dell'artigianato.
    

    
              1-quater. La convenzione di cui al comma 1-ter deve stabilire:
    

    
                  a) la quota garantita dal Consorzio o Cooperativa e la quota garantita dal Comune;
    

    
                  b) l'assoluta par condicio nei confronti dei soggetti atti ad erogare il credito;
    

    
                  c) la non discriminazione nei confronti dei soggetti che richiedono la concessione di credito;
    

    
                  d) il limite massimo di garanzia prestata dal Fondo per singola operazione, oltre la quale siano escluse eventuali escussioni nei confronti dell'Ente da parte dell'Istituto di Credito e dello stesso Consorzio o Cooperativa;
    

    
                  e) il riaccredito automatico delle garanzie ad ogni pagamento, in modo tale che l'eventuale quota escussa non possa superare la quota residua;
    

    
                  f) il limite massimo garantito dal Comune, pari al 100 per cento del Fondo, oltre il quale siano esclusi eventuali escussioni nei confronti dell'ente da parte dell'Istituto di Credito e dello stesso Consorzio o Cooperativa;
    

    
                  g) i tempi per la durata dei prestiti concessi dagli istituti di credito, ciò in funzione del tipo di operazione (breve, medio, lungo termine);
    

    
                  h) il controllo temporale delle operazioni eseguite, mediante un rendiconto dettagliato delle operazioni effettuate, nonché delle eventuale insolvenze verificatesi per ogni linea di prodotto;
    

    
                  i) l'impegno da parte dell'impresa a mantenere, per un periodo da stabilirsi, l'attività nel territorio comunale, pena revoca della garanzia.
    

    
      4.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      4.2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, MANGILI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.3
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre 2015» con le seguenti: «30 aprile 2015».
    

    
      4.4
    

    
      MANDELLI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      4.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre» con le seguenti: «31 dicembre».
    

    
      4.6
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      4.7
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      4.8
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: «dando la precedenza, nei pagamenti, alle piccole e medie imprese».
    

    
      4.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      4.10
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. L'impiego di guardie private a bordo di mercantili battenti bandiera nazionale ed in transito per acque infestate dalla pirateria è sospeso fino alla definizione del contenzioso con l'India concernente il rimpatrio dei fucili eri di Marina ivi sottoposti a procedimento penale».
    

    
      4.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5.1. All'articolo 259 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1-ter, primo periodo, le parole: ''Nei comuni'', sono sostituite dalle seguenti: ''Negli enti locali'', e la parola: ''comunali'' è soppressa;
    

    
                  b) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''8-bis. Qualora l'attivazione delle misure di cui ai commi precedenti non fosse sufficiente per raggiungere il riequilibrio, l'ente locale, in analogia a quanto previsto dall'articolo 255, comma 9, del presente decreto ed in deroga alle disposizioni vigenti che attribuiscono specifiche destinazioni ai proventi derivanti da alienazioni di beni, può utilizzare a tal fine le entrate derivanti dall'alienazione del patrimonio immobiliare disponibile. L'ente locale, in alternativa all'alienazione di beni patrimoniali disponibili, può contrarre, al medesimo fine, un mutuo passivo, con onere a proprio carico, anche in deroga al limite di cui all'articolo 204, comma 1, del presente decreto''».
    

    
      4.11-bis
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. È autorizzata, a partire dal 1º ottobre 2014, l'immissione nei ruoli della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, di tutto il personale giudicato idoneo e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2199) comma 4, lettera b), punti 1)) 2) e 3), del decreto legislativo 15 marzo 2010) n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze annate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei limiti delle capacità assunzionali in esso previste».
    

    
      4.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5.1. La disposizione che prevede per l'anno 2014 la riduzione degli obiettivi per gli enti che partecipano alla sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è prorogata anche per l'anno 2015, qualora gli stessi abbiano attuato le procedure di esternalizzazione, e si trovano nell'impossibilità del rispetto dei vincoli di cui all'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e successive modifiche ed integrazioni».
    

    
      4.13
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole ''vigili del fuoco e soccorso pubblico'' inserire le seguenti: '', nonché al personale della polizia locale''. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 1 milione di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      4.14
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole ''vigili del fuoco e soccorso pubblico'' inserire le seguenti: '', nonché al personale della polizia locale''. Agli oneri derivanti dal presente comma valutati in 1 milione di euro l'anno a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
      4.15
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Qualora il periodo intercorrente tra la conclusione della ferma permanente quadriennale e l'immissione in ruolo ai sensi dell'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 dovesse essere superiore ai trenta giorni, é riconosciuta al personale di cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 un'indennità mensile non inferiore all'80 per cento della retribuzione spettante al ruolo da ricoprire. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, nonché del Ministro responsabile dell'amministrazione presso la quale avviene l'immissione in ruolo di cui al comma 4 lettera b) dell'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono individuate le modalità del presente comma. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo unico giustizia destinato al Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 2, comma 7, lettera a), della legge n. 181 del 2008».
    

    
      4.16
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Il Ministero dell'Interno, in via straordinaria, per l'anno 2015, ai fini della copertura delle esigenze di organico della Polizia di Stato, è autorizzata allo scorrimento delle graduatorie vigenti relative alle procedure concorsuali espletati a decorrere dall'anno 2008 e rientrante nella fatti specie dì cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3)del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4 lettera b) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013 n. 147».
    

    
      4.17
    

    
      MALAN
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5.1. Il Ministero dell'interno, in via straordinaria, per l'anno 2015, ai fini della copertura delle esigenze di organico della Polizia di Stato, è autorizzato allo scorrimento delle graduatorie vigenti relative alle procedure concorsuali espletate a decorrere dall'anno 2008 e rientranti nella fattispecie di cui all'articolo 2199, comma 4, lettera b), punto 3), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4, lettera b), dello stesso articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      4.18
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. E autorizzata, a partire dal 1º ottobre 2014, l'immissione nei ruoli della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, di tutto il personale giudicato idoneo e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2 199, comma 4, lettera b), punti 1), 2) e 3), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei limiti delle capacità assunzionali in esso previste».
    

    
      4.19
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. È autorizzata, a partire dallo ottobre 2014, l'immissione nei ruoli della Polizia di Stato di tutto il personale giudicato idoneo e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3)del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui a comma 4 lettera b) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013 n. 147».
    

    
      4.20
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «non inferiore ad 8.000 unità, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008 e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2015. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015, e per i residui 15 milioni di euro attingendo al fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.21
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore fino alla fine del comma, con le seguenti: non inferiore ad 8.000 unità, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 23 maggio 2008 n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008 n. 125 e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2015. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015, e per i residui 15 milioni di euro attingendo al fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.22
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 38,8 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per l'anno 2015, pari a 40 milioni di euro, si provvede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.23
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 38,8 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo on.ere per l'anno 2015, pari a 40 milioni di euro, si provvede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.24
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 30 ottobre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 34 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 33 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1 milione di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per l'anno 2015, pari a 34 milioni di euro, si provvede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.25
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fIno al 30 ottobre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1,2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 34 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 33 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1 milione di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per ranno 2015, pari a 34 milioni di euro, si prowede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.26
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «3.000» con: «4.800» e: «31 marzo» con: «30 giugno». Sopprimere da: «a tal fine è autorizzata» fino a: «2015» compreso e sostituirla con la seguente: «Per le esigenze previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6 nonché per le esigenze della sperimentazione di nuove tecnologie nel pattugliamento per il controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania, il piano di impiego dell'originario contingente di unità può essere ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2015, limitatamente a un contingente non superiore a 850 unità. L'impiego dei predetti contingenti è consentita nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6-bis.
    

    
              6-bis. Ai fini deIl'attuazione del comma 6 è autorizzata la spesa di 39.661.258,00 di euro per l'anno 2015 con specifica destinazione di 38.461.258,00 di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge V luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere si provvede: quanto ad euro 10.000.000,00 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e di controllo finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015; quanto a euro 14.830.629,00, a valere sugli stanziamenti di cui al capitolo 2352 dello stato di previsione del Ministero dell'interno e, quanto a euro 14.830.629,00, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte tra le spese rimodulabili di cui nello stato di previsione del Ministero della Difesa per l'anno 2015, nell'ambito delle spese di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              6-ter. Limitatamente alle esigenze di sicurezza del sito ove si svolge l'evento Expo 2015 di cui al comma 6, è altresì autorizzato l'impiego, con le stesse modalità, di un ulteriore contingente di 600 unità di militari delle Forze Armate dal 15 aprile 2015 allo novembre 2015. Alla copertura dei relativi oneri pari a 7.243.289,00 di euro, si provvede mediante conseguente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»
    

    
      4.27
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 6 sostituire le parole: «3.000» con: «4.800» e: «31 marzo» con: «30 giugno». Sopprimere da: «a tal fine è autorizzata» fino a: «2015» compreso e sostituirla con la seguente: «Per le esigenze previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modifIcazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6 nonché per le esigenze della sperimentazione di nuove tecnologie nel pattugliamento per il controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania, il piano di impiego dell'originario contingente di unità può essere ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2015, limitatamente a un contingente non superiore a 850 unità. L'impiego dei predetti contingenti è consentita nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6-bis.
    

    
              6-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 6 è autorizzata la spesa di 39.661.258,00 di euro per l'anno 2015 con specifica destinazione di 38-461.258,00 di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge V luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere si provvede: quanto ad euro 10.000.000,00 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e di controllo finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015; quanto a euro 14.830.629,00, a valere sugli stanziamenti di cui al capitolo 2352 dello stato di previsione del Ministero dell'interno e, quanto a euro 14.830.629,00, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte tra le spese rimodulabili di cui nello stato di previsione del Ministero della Difesa per l'anno 2015, nell'ambito delle spese di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              6-ter. Limitatamente alle esigenze di sicurezza del sito ove si svolge l'evento Expo 2015 di cui al comma 6, è altresi autorizzato l'impiego, con le stesse modalità, di un ulteriore contingente di 600 unità di militari delle Forze Armate dal 15 aprile 2015 al 1º novembre 2015. Alla copertura dei relativi oneri pari a 7.243.289,00 di euro, si provvede mediante conseguente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»
    

    
      4.28
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Al comma 6 sostituire le parole: «3.000» con: «4.800» e: «31 marzo» con: «30 giugno». Sopprimere da: «a tal fine è autorizzata» fino a: «2015» compreso e sostituirla con la seguente: «Per le esigenze previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre,2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla,legge 6 febbraio 2014, n. 6 nonché per le esigenze della sperimentazione di nuove tecnologie nel pattugliamento per il controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania, il piano di impiego dell'originario contingente di unità può essere ulteriormente prorogato fino al31 dicembre 2015, limitatamente a un contingente non superiore a 850 unità. L'impiego dei predetti contingenti è consentita nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6-bis.
    

    
              6-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 6 è autorizzata la spesa di 39.661.258,00 di euro per l'anno 2015 con specifica destinazione di 38.461.258,00 di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge V luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. AI relativo onere si provvede: quanto ad euro 10.000.000,00 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate a.lle operazioni di sicurezza e di controllo finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione campania per l'anno 2015; quanto a euro 14.830.629,00, a valere sugli stanziamenti di cui al capitolo 2352 dello stato di previsione del Ministero dell'interno e, quanto a euro 14.830.629,00, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte tra le spese rimodulabili di cui nello stato di previsione del Ministero della Difesa per l'anno 2015, nell'ambito delle spese di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              6-ter. Limitatamente alle esigenze di sicurezza del sito ove si svolge l'evento Expo 2015 di cui al comma 6, è altresì autorizzato l'impiego, con le stesse modalità, di un ulteriore contingente di 600 unità dj militari delle Forze, Armate dal 15 aprile 2015 allo novembre 2015. Alla copertura dei relativi oneri pari a 7.243.289,00 di euro, si prowede mediante conseguente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»
    

    
      4.29
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 6, sostituire il quarto periodo, con il seguente: «All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Nell'ambito delle operazioni di sicurezza e di controllo del territorio campano finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale, di cui al comma 2, articolo 3, del decreto legge 136/2013, convertito con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, il termine di cui al comma 2-ter, articolo 3, del medesimo decreto legge, è prorogato anche agli anni 20152016-2017. Per le suddette finalità, i Prefetti delle province della regione Campania, per il triennio 2015-2017, sono autorizzati ad avvalersi, in deroga a quanto previsto da11'articolo 3, commi 2 e seguenti, del decreto legge 136/2013, e sentite le autorità e le istituzioni di provenienza, delle Forze di polizia, della Guardia forestale, del Nucleo operativo ecologico dei Carabinieri, del Comando carabinieri politiche agricole e alimentari. nell'ambito delle risorse finanziarie a tal fine destinate dall'articolo 1, comma 199, elenco 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      4.30
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Al comma 6, ultimo capoverso, sostituire le parole da: «al relativo onere per l'anno 2015» fino alla fine del comma con le seguenti: «al relativo onere per l'anno 2015, pari a 10 milioni di euro si provvede mediante l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'interno di un Fondo a sostegno dell'operazione strade sicure, di seguito denominato Fondo»
    

    
              6-bis. Al Fondo affluiscono le risorse di cui al comma 6-ter. il Fondo deve essere esclusivamente utilizzato per le finalità di cui al comma 6.
    

    
              6-ter. I partiti e i movimenti politici ai quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuto il finanziamento pubblico ai sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, in relazione alle elezioni svoltesi anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, il cui termine di erogazione non è ancora scaduto alla data medesima, cessano dal diritto ad usufruirne a decorrere dall'esercizio finanziario in. corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge. Le risorse rinvenienti a seguito di quanto disposto dal presente comma sono riversate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui al comma 6-bis.».
    

    
      4.31
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Al comma 6, ultimo capoverso, sostituire le parole da: «al relativo onere per l'anno 2015» fino alla fine del comma con le seguenti: «al relativo onere per l'anno 2015, pari a 10 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia».
    

    
      4.32
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, MANGILI
    

    
      Al comma 6, in fine, sostituire le parole da: «all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,» fino alla fine del comma, con le seguenti: « all'articolo 1, comma 169, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativa al finanziamento delle scuole paritarie».
    

    
      4.33
    

    
      MALAN
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6.1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati all'evasione fiscale, la Guardia di Finanza, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, in via straordinaria ai sensi del medesimo articolo 2199, allo scorrimento dell'ultima graduatoria valida ivi pubblicata il 21 febbraio 2013 per ciascun contingente ferme restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4, lettera b), dello stesso articolo, relative ai predetti concorsi per i ruoli iniziali 31-ter. Per la Guardia di Finanza le assunzioni, di cui al comma 11-bis, sono disposte con decorrenza 1º gennaio 2015, nell'ambito delle autorizzazioni alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla Guardia di Finanza.
    

    
              6.2. All'attuazione di quanto previsto dai commi 11-bis, 11-ter, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      4.34
    

    
      MALAN
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6.1. Ai fini delle assunzioni di personale per i ruoli iniziali del Corpo della Guardia di Finanza autorizzate dall'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 si procede in via straordinaria allo scorrimento dell'ultima graduatoria valida pubblicata il 21 febbraio 2013 per ciascun contingente ferme restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4, lettera b), dello stesso articolo, relative al predetto concorso».
    

    
      4.35
    

    
      MALAN
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6.1. Ai fini delle assunzioni di personale previste dall'articolo 3, comma 3-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, il comma 3-bis del medesimo articolo si interpreta nel senso che lo scorrimento ivi previsto riguarda anche i concorsi banditi negli anni 2011 e 2012 e indetti per gli anni 2012 e 2013.».
    

    
      4.36
    

    
      CARIDI
    

    
      Dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-quater. Il comma 18 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014 n. 56 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''18. La città metropolitana di Reggio Calabria è costituita, con le procedure di cui ai commi da 12 a 17, a partire dal 30 aprile 2015''».
    

    
              Conseguentemente il termine di cui al comma 12 è prorogato al 30 aprile 2015, il termine di cui al comma 13 è prorogato al 30 giugno 2015, il termine di cui al comma 14 è prorogato al 30 aprile 2015, il termine di cui al coma 15 è prorogato al 30 maggio 2015, il termine di cui al comma 16 è prorogato al 30 marzo 2015, il termine di cui al comma 17 è prorogato al 30 settembre 2015.
    

    
      4.37
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-quater. Al fine di incentivare e agevolare i processi di gestione associata di cui all'articolo 14, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni, i termini di cui al comma 31-quater del medesimo decreto-legge, sono sospesi ed eventualmente rideterminati, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nell'ambito della revisione della normativa sulle gestioni associate delle funzioni comunali, dell'attuazione delle riforme previste per le Città metropolitane e le Province dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 e del nuovo sistema inerente l'armonizzazione dei bilanci degli enti locali».
    

    
      4.38
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Dopo il comma 6-ter aggiungere, il seguente comma:
    

    
              «6-quater. L'autorizzazione complessiva di spesa di cui all'articolo 8, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2015 ed assegnata con la stessa proporzione ivi disposta. Agli oneri della presente disposizione si provvede mediante la riduzione di 0,1 punti percentuale per l'anno 2015 delle aliquote di cui al comma 5-bis, primo periodo, dell'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di cui all'articolo 6 commi 8 e 9, e all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
    

    
      4.39
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. L'autorizzazione complessiva di spesa di cui all'articolo 8, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2015 ed assegnata con la stessa proporzione ivi disposta. Agli oneri della presente disposizione si provvede mediante la riduzione di 0,1 punti percentuale per l'anno 2015 delle aliquote di cui al comma 5-bis, primo periodo, dell'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di cui all'articolo 6 commi 8 e 9, e all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
    

    
      5.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Al comma 1-bis, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 dicembre 2016».
    

    
      6.1
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, MAURIZIO ROMANI, BENCINI, GAMBARO, MOLINARI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      6.2
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              al capoverso a), sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015»;
    

    
              al capoverso b), sostituire le parole: «30 settembre 2015» con le seguenti: «31 marzo 2015».
    

    
      6.3
    

    
      LIUZZI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «112-ter. Alla lettera c-bis) del comma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 le parole: ''delle annualità 2015, 2016 e 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei trienni 2013-2015 e 2016-2018''».
    

    
      6.4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-quater. Il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca è autorizzato, in via straordinaria, ad adottare, con proprio decreto, l'aggiornamento anticipato delle graduatorie ad esaurimento degli insegnanti per consentire l'inserimento nella prima fascia di tali graduatorie per le seguenti categorie: docenti che hanno conseguito l'abilitazione attraverso i percorsi abilitanti istituiti ai sensi del DM 10 settembre 2010, n. 249, del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca; docenti inseriti nelle graduatorie di merito del concorso a cattedra di cui al DDG 24 settembre 2012, n. 82; docenti in possesso di laurea in Scienze della Formazione Primaria; docenti in possesso di diploma magistrale conseguito entro l'a.s. 2001/2002. È altresì consentita la presentazione della domanda con riserva a coloro che, pur non avendo ancora concluso il percorso abilitante, risultino iscritti ad uno dei percorsi abilitanti di cui al citato DM 249/2010 e al DDG n. 58 del 25 luglio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale concorsi, n. 60 del 30 luglio 2013. La misura non comporta nuovi oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      6.5
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Ha diritto a inserirsi in una fascia aggiuntiva alle suddette graduatorie, il personale docente inserito nelle graduatorie d'istituto che ha maturato a decorrere dall'anno accademico 2004/2005, servizio di insegnamento con contratto a tempo determinato, per almeno 360 giorni, nelle Accademie statali, nei Conservatori di musica, e negli Istituti musicali pareggiati, secondo modalità fissate dal decreto del Ministro dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ed in ottemperanza delle procedure valutative adottate con Decreto Ministeriale del 16 giugno 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 giugno 2005 n. 51,».
    

    
      6.6
    

    
      BOCCHINO
    

    
      Al comma 3, inserire, in fine, il seguente periodo: «Nelle more della emanazione dei regolamenti previsti dall'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, viene prorogato per il personale AFAM quanto previsto dall'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. Conseguentemente, al comma 78 dell'articolo 4 della legge 12 novembre 2011 n. 183, le parole: ''il Rettore tiene conto delle esigenze di funzionamento dell'Università'' vanno sostituite dalla parole: ''rispettivamente il Rettore o il Direttore tengono conto delle esigenze di funzionamento dell'Università o dell'Istituzione AFAM''; all'ultima parola del comma ''università'' vanno aggiunte le parole ''o alle Istituzioni AFAM''».
    

    
      6.7
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, MAURIZIO ROMANI, BENCINI, GAMBARO, MOLINARI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.8
    

    
      GIOVANNI MAURO
    

    
      Dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. La validità delle graduatorie di merito del concorso di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 18 luglio 2003, n. 186, già espletato in applicazione del decreto del direttore generale per il personale della scuola � Dipartimento per l'istruzione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 2 febbraio 2004, di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004, è prorogata sino al 31 agosto 2019.
    

    
              Le graduatorie di cui al comma 5-bis sono utilizzate, con riferimento ad ogni anno scolastico, nella misura del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili nelle dotazioni organiche previste dall'articolo 2 della legge n. 186 del 2003 per l'assunzione a tempo indeterminato del personale docente di cui all'articolo 1 della medesima legge n. 186 del 2003. Qualora le graduatorie di cui al comma 5-bis siano esaurite prima del 31 agosto 2019, i posti ai fini delle assunzioni a tempo indeterminato sono interamente assegnati alla procedura concorsuale prevista dall'articolo 3 della legge n. 186 del 2003».
    

    
      6.9
    

    
      SERRA, BLUNDO, MONTEVECCHI
    

    
      Dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''1º luglio 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º ottobre 2015''».
    

    
      6.10
    

    
      BLUNDO, SERRA, MONTEVECCHI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 6-bis, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti «30 giugno 2015»;
    

    
                  b) al comma 6-ter, sostituire le parole: «31 dicembre» con le seguenti: «30 giugno»;
    

    
                  c) al comma 6-ter, dopo le parole: «di cui al comma 6-bis» aggiungere le seguenti: «nonché al fine di internalizzare i servizi di pulizia presso tutte le istituzioni scolastiche in cui risultino, alla data di entrata in vigore della presente legge, esternalizzati».
    

    
      6.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 6-bis, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015» e al secondo periodo, sostituire le parole: «19 milioni« con le seguenti: «9,5 milioni» e le parole: «10 milioni» con le seguenti: «0,5 milioni».
    

    
      6.13
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo il comma 6-ter inserire i seguenti:
    

    
              «6-quater. L'imposta di registro di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dovuta per i trasferimenti immobiliari effettuati dal 1º marzo 2015 al 31 ottobre 2015, è sospesa. Il pagamento della stessa avverrà dal mese di novembre 2015 senza il pagamento di sanzioni ed interessi.
    

    
              6-quinquies. All'onere di cui al comma precedente, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      6.14
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo il comma 6-ter inserire i seguenti:
    

    
              «6-quater. Fino al raggiungimento di 50.000 euro annui di cessioni di beni o prestazioni di servizi, le persone fisiche che svolgono in modo abituale e continuativo una attività di cui all'Articolo 2195 del codice civile non sono tenuti agli adempimenti previsti dalla normativa vigente.
    

    
              6-quinquies. All'onere onere di cui al comma precedente, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      6.15
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Aggiungere in fine, i seguenti commi;
    

    
              «6-quater. In deroga all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le università possono continuare ad attuare, fino al 31 dicembre 2015, le procedure di valutazione per il reclutamento dei ricercatori a tempo indeterminato disposte dai commi 3 e 5 della legge 9 gennaio 2009, n. 1. A tal fine, i candidati in possesso del dottorato di ricerca o di un titolo riconosciuto equipollente anche conseguito all'estero, con almeno tre insegnamenti universitari a contratto, con pubblicazioni di rilevanza anche internazionale, che hanno ottenuto un assegno di ricerca della durata di almeno quarantotto mesi anche non continuativi di cui all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di contratti a tempo determinato o di formazione, retribuiti di collaborazione coordinata e continuativa, o a progetto, di rapporti di collaborazione retribuita equipollenti ai precedenti presso università o enti di ricerca della stessa durata, sono inseriti, a domanda, in un albo nazionale dei ricercatori dalla comprovata esperienza in base al settore scientifico-disciplinare di afferenza, che non dà diritto alla docenza e rimane valido per un triennio, dietro valutazione dei titoli e dei curricula scientifici e didattici posseduti. Conseguentemente, le università, con chiamata diretta, possono attingere dall'albo nazionale dei ricercatori dalla comprovata esperienza per l'assunzione dei ricercatori a tempo indeterminato con modalità da disciplinare con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              6-quinquies. All'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla le e 9 agosto 2013 n. 98, le parole: ''euro 49,8 milioni a decorrere dall'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 79,8 milioni a decorrere dall'anno 2015''».
    

    
      6.16
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo il comma 6-ter inserire il seguente:
    

    
              «6-quater. Nel rispetto di quanto stabilito al comma 401 della legge 29 dicembre 2012, n. 228, al fine di ridurre gradualmente e portate ad esaurimento gli attuali incarichi di collaborazione di cui al decreto ministeriale 20 aprile 2001, n. 66 nell'ambito dell'amministrazione scolastica, per una graduale assunzione a tempo indeterminato nell'ambito dei piani annuali previsti per l'assunzione di personale scolastico fino ad esaurimento del bacino dei lavoratori in esso presenti, nel rispetto dell'invarianza finanziaria, dei programmati saldi di finanza pubblica e nell'ambito delle risorse disponibili, i lavoratori di cui al decreto ministeriale 20 aprile 2001, n. 66, attualmente in servizio interrotto dal 2001 ad oggi, partecipano di diritto alle procedure concorsuali secondo i criteri e le modalità previste dal Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. In relazione a quanto previsto dal presente comma, sono corrispondentemente ridotte le risorse destinate al decreto ministeriale 20 aprile 2001, n. 66 nei limiti di quelle utilizzate per il corrispondente contingente stabilizzato».
    

    
      6.17
    

    
      CARIDI
    

    
      Dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-quater. Al fine di assicurare la regolare prosecuzione del servizio scolastico, il personale di cui al decreto-legge n. 66 del 2001 titolare di contratti di collaborazione coordinata e continuativa con funzione ATA e mansioni di assistente amministrativo, alla data di entrata in vigore della presente legge partecipa di diritto alla procedura concorsuale prevista dall'articolo 554 del testo unico n. 297 del 1994 ai fini della immissione in ruolo nei corrispondenti ruoli organici della provincia nella quale presenta apposita istanza di partecipazione concorsuale, tenuto conto dell'anzianità di servizio maturata dal 1º luglio 2001.
    

    
              Con decreto del Ministro dell'Istruzione dell'università e della ricerca saranno definiti modalità e termini per la partecipazione concorsuale finalizzata alla sola immissione in ruolo escludendo il diritto al conferimento di rapporti di lavoro a tempo determinato (incarico annuale) per cui nelle more della immissione in ruolo, i contratti in essere continuano ad essere prorogati fino ad esaurimento del bacino dei lavoratori in esso presenti.
    

    
              Alla relativa spesa si fa fronte, nell'ambito degli ordinari stanzia menti di bilancio e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo i piani annuali previsti nell'ambito delle immissioni in ruolo programmate dall'amministrazione scolastica».
    

    
      6.18
    

    
      SCAVONE
    

    
      Dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-quater. La proroga di cui al comma 6, si applica ai soggetti con contenzioso pendente inseriti nel decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58 coordinato con la legge di conversione 5 giugno 2014, n. 87 (recante Misure urgenti per garantire il regolare svolgimento del servizio scolastico), i quali sono ammessi alla frequenza di un corso intensivo di formazione, con rilascio di attestato positivo del direttore del corso, al termine del quale gli stessi presentano una relazione sugli argomenti del corso medesimo per l'attribuzione di un punteggio utile alla stesura della graduatoria di merito. L'assunzione è disposta esclusivamente nella regione ove l'aspirante ha effettuato il concorso indetto con relativo decreto direttoriale. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono disciplinate le modalità del corso intensivo di formazione, a carattere nazionale, di durata non superiore a quattro mesi, eventualmente con spese a carico dei partecipanti e senza oneri per lo Stato, organizzato compatibilmente con gli orari di servizio dei candidati con il medesimo provvedimento sono disciplinati altresì le modalità di nomina delle commissioni giudicatrici, delle quali comunque non possono far parte coloro i quali siano stati membri, a qualunque titolo, delle Commissioni giudicatrici a concorsi a dirigente scolastico banditi antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto».
    

    
      6.19
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 6-ter aggiungere il seguente comma:
    

    
              «6-quater. Per il triennio 2015-2017 l'autorizzazione di spesa per gli interventi di cui all'articolo 4 della legge 23 novembre, il. 407, è incrementata di 250.000 euro annui.
    

    
              Al relativo onere, pari 250 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181».
    

    
      6.20
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Aggiungere in fine, il seguente comma;
    

    
              «6-quater. All'articolo 1-bis del decreto-legge 23 gennaio 2014, n. 3. convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 2014, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: ''È prevista un'ulteriore specifica sessione negoziale da concludersi entro il 30 giugno 2015 per le posizioni economiche maturate nell'anno scolastico 2014/2015'';
    

    
                  b) al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: ''Per l'ulteriore spesa di 13 milioni di auro, a copertura della proroga all'anno scolastico 2014/2015 del riconoscimento di un emolumento una tantum avente carattere stipendiale, si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'esercizio finanziario 2015, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 440''».
    

    
      6.21
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Aggiungere in fine, il seguente comma;
    

    
              «6-quater. Fermo restando che le graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, restano chiuse, limitatamente ai docenti in possesso del diploma di maturità magistrale, del diploma triennale di scuola magistrale ovvero di titoli sperimentali ad esso equiparati e conseguiti entro l'anno scolastico 2001/2002 che hanno maturato 36 mesi di servizio sull'organico di diritto o di fatto, è consentito l'inserimento nella terza fascia delle predette graduatorie nella medesima provincia in cui si è espletato il servizio. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono fissati i termini per l'inserimento nelle predette graduatorie a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016».
    

    
      6.22
    

    
      MILO
    

    
      Aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «6-quater. All'articolo 1, comma 331, della legge 23 dicembre 2014, n.190 le parole: ''1º settembre 2015'' sono sostituite dalle parole: ''1º settembre 2016''».
    

    
      6.23
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-quater. Il termine di cui all'articolo 4, comma 1-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 114, è prorogato all'anno scolastico 2015/2016».
    

    
      6.0.1
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
              Articolo 6 bis
    

    
      ( Proroga di disposizioni in materia previdenziale per il personale docente)
    

    
              All'alinea del comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificaziom, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: ''ad applicarsi'' sono inserite le seguenti: ''al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni,''.
    

    
              2. Ai fini del collocamento in quiescenza del personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, attivata dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel mese di ottobre 2013, il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1º settembre 2015, nel limite massimo di 4.335 soggetti e nel limita massimo di spesa di 154 milioni di euro per l'anno 2015, di 193 milioni di euro per l'anno 2016, di 232 milioni di euro per l'anno 2017 e di 117 milioni di euro per l'anno 2018. L'INPS prende in esame le domande di pensionamento, che possono essere inoltrate secondo modalità telematiche, in deroga alla normativa vigente, entro il 31 Giugno 2015, dai lavoratori di cui al comma 1 che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate.
    

    
              3. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, ai fini della liquidazione del trattamento di fine rapporto, comunque denominato, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a), numeri 1) e 2), del decreto-legge 61uglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135, che si intendono conseguentemente estese, con riferimento all'anno scolastico 2015, al personale di cui al citato comma 1.
    

    
              4. Ai soli fini della liquidazione del trattamento di fme rapporto, comunque denominato, si applica la disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del comma 22 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138. il trattamento di fine servizio, comunque denominato, è effettuato secondo le modalità previste dalla disciplina vigente prima dell'entrata in vigore della legge n. 147 del 2013.
    

    
              5. All'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917 dopo il comma 1-bis inserire il seguente:
    

    
              ''1-ter. L'importo di 960 euro di cui al comma 1-bis, numeri 1) e 2), è ridotto a 940 euro per gli anni 2015 e 2016, a 935 euro per l'anno 2017 e a 945 euro per l'anno 2018''».
    

    
      7.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      7.2
    

    
      TAVERNA
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «30 giugno 2015» con le seguenti: «30 aprile 2015».
    

    
      7.3
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Il comma 2 è così modificato:
    

    
              1) alla lettera a) le parole: «1º gennaio 2016» sono sostituite dalle seguenti parole: «1º gennaio 2017»;
    

    
              2) alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti parole: «31 dicembre 2018»;
    

    
              3) alla lettera c) le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti parole: «31 dicembre 2016»;
    

    
              4) alla lettera d) le parole: «10 gennaio 2018» sono sostituite dalle seguenti parole: «1º gennaio 2019»;
    

    
              5) alla lettera e) le parole: «per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti parole:«per l'anno 2017»;
    

    
              6) alla lettera f) le parole: «, il 2014 e il 2015» sono sostituite ovunque ricorrano dalle seguenti parole: «, 2014, 2015 e 2016»;
    

    
              7) alla lettera g) le parole: «entro il 31 ottobre 2016» sono sostituite dalle seguenti parole:«entro il 31 ottobre 2017»;
    

    
              8) alla lettera h) le parole:«entro il 30 giugno 2016» sono sostituite dalle sèguenti parole: «entro il 30 giugno 2017»;
    

    
              9) alla lettera i) le parole: «, 2014 e 2015» sono sostituite dalle seguenti parole: «, 2014,2015 e 2016».
    

    
      7.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «1º gennaio 2016» con le seguenti: «1º gennaio 2017».
    

    
      7.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      7.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «per l'anno 2016», con le seguenti: «per l'anno 2017».
    

    
      7.7
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera f), con la seguente:
    

    
              «j) all'articolo 3, comma 3, le parole: «e il 2014» sono sostituite dalle seguenti: «il 2014, il 2015 e il 2016», le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «,2014, 2015 e 2016».
    

    
      7.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera g).
    

    
      7.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, lettera h), sostituire le parole: «30 giugno 2016» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.10
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera i), con la seguente:
    

    
                  «i) all'articolo 8, comma 1, le parole: ''e 2014'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2014, 2015 e 2016''».
    

    
      7.11
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2.1. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono apportate .le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: ''All'Ente si applicano le disposizioni vigenti per gli enti pubblici non economici, salvo quanto previsto dal presente articolo.'', inserire le seguenti parole: ''L'Associazione verserà all'Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, in modo da agevolare l'Ente nel favorire i passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo, nel rispetto dell'articolo 9'';
    

    
                  b) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: ''dallo gennaio 2016 fino alla data della sua liquidazione'', inserire le seguenti parole: ''che dovrà comunque essere successiva alla effettiva esecuzione di tutti i passaggi di personale di cui all'articolo 6, comma 7, con applicazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 2'';
    

    
                  c) all'articolo 2, comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente: ''Le risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato, diverse da quelle di cui all'articolo 1, comma 6, da erogarsi alla CRI nell'anno 2016 o anche successivamente, secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, saranno, con riguardo alle somme maturate dal 1º gennaio 2016 in poi, attribuite all'Ente e all'Associazione e, qualora si tratti delle risorse previste dall'articolo 30, comma 2.3 e 2.4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, troverà applicazione quanto espressamente previsto dal successivo articolo 6, comma 7, secondo periodo, in materia di passaggi di personale'';
    

    
                  d) all'articolo 4, comma 1, lettera c), dopo le parole: ''gli immobili pervenuti alla CRI,'' inserire le seguenti parole: ''anche al fine del concorso dell'Ente, nel rispetto dell'articolo 9, agli oneri legati ai passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo'';
    

    
                  e) all'articolo 6, comma 2, quarto periodo, dopo le parole: ''ovvero la permanenza in servizio presso l'Ente'', inserire le seguenti parole: ''salva l'eventuale applicazione del successivo comma 7 sui passaggi di personale'';
    

    
                  f) all'articolo 6, comma 3, dopo le parole: ''salvo quanto previsto al presente articolo'', inserire le seguenti parole: ''con particolare riguardo al successivo comma 7, primo e secondo periodo'';
    

    
                  g) all'articolo 6, comma 6, primo periodo, sostituire le parole: ''assunto da'' con le seguenti: ''passato alle dipendenze di'';
    

    
                  h) all'articolo 6, comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: ''in mobilità'' con le seguenti: ''in esubero'';
    

    
                  i) all'articolo 6, comma 7, dopo le parole: ''Con accordo ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281'', inserire le seguenti parole: ''ovvero tramite accordo tra la CRI o l'Ente e la Regione o altra struttura o azienda dipendente dalla Regione, nel caso in cui le Regioni deliberino di gestire in via diretta, tramite il Servizio sanitario nazionale, le attività sanitarie e socio sanitarie già affidate in convenzione alla CRI'';
    

    
                  l) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, sono abrogate le parole: ''in deroga al comma 6, terzo periodo'';
    

    
                  m) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, dopo le parole: ''disponendo il trasferimento delle risorse finanziarie occorrenti al relativo trattamento economico in applicazione dell'articolo 30, comma 2-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.'', inserire le seguenti parole: ''Trovano, in tal caso, applicazione i commi 2.3 e 2.4 dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando che l'Ente, nel rispetto dell'articolo 9, dovrà concorrere agli oneri per il trasferimento delle risorse tramite utilizzazione di parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, a lui devoluti dalla CRI o dall'Associazione, ovvero tramite i proventi delle dismissioni regolate dall'articolo 4, comma 1, lettera c), ovvero sulla base delle altre disposizioni del presente decreto'';
    

    
                  n) all'articolo 8, comma 1, dopo le parole: ''Restano ferme per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015 le disposizioni vigenti in materia di contributi a carico del bilancio dello Stato in favore della CRI'', inserire le seguenti parole: ''fermo restando che una parte di tali contributi potrà essere erogata in favore dell'Ente, allo scopo di favorire il passaggio del personale della CRI e quindi dell'Ente ad altri enti e aziende del Servizio sanitario nazionale ovvero alla Regione ed alle relative strutture o aziende'';
    

    
                  o) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: ''salvo quanto previsto nel secondo periodo del presente comma'', inserire le seguenti parole: ''e ferma restando la permanenza a carico dell'Ente, eventualmente in gestione liquidatoria, della responsabilità, nel rispetto dell'articolo 9, per il concorso negli oneri legati al trasferimento delle risorse ai sensi dell'articolo 6, comma 7, secondo periodo ovvero ai sensi delle altre norme del presente decreto'';
    

    
                  p) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: ''il predetto personale, ove non assunto alla data del 1º gennaio 2018 dall'Associazione,'', inserire le seguenti parole: ''in deroga a quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e fuori dai casi contemplati dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo'';
    

    
                  q) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: ''L'assunzione ai sensi dell'articolo 6, comma 4, determina la cessazione dello stato di disponibilità'', inserire il seguente periodo: ''Resta espressamente inteso che l'Associazione, anche dopo l'eventuale liquidazione dell'Ente, sarà tenuta a versare all'Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, ai fini del concorso dell'Ente agli oneri per i passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo, sino al completamento delle assunzioni di tutto il personale della CRI transitato alle dipendenze dell'Ente e, quindi, alle Regioni o ad altra struttura o azienda regionale, nel rispetto dell'articolo 9 del presente decreto, delle procedure di turn over del personale e degli eventuali vincoli alle assunzioni previste dalla normativa regionale, ivi espressamente compresi gli eventuali piani di rientro dai deficit sanitari o i programmi operativi di prosecuzione dei predetti piani, ove esistenti''».
    

    
      7.12
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo, 4 comma 238, della legge 24 dicembre 2003 n. 350.».
    

    
              Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro annui al relativo onere si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.
    

    
      7.13
    

    
      TAVERNA
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «Entro il 1º gennaio 2016» con le seguenti: «Entro il 30 giugno 2015».
    

    
      7.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «Entro il 1º gennaio 2016» con le seguenti: «Entro il 30 giugno 2015».
    

    
      7.15
    

    
      D'ANNA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      7.16
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      7.17
    

    
      TAVERNA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 marzo 2015».
    

    
      7.18
    

    
      TAVERNA
    

    
      Sostituire il comma 4-bis con il seguente: «All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221», dopo le parole: «al 90 per cento nel 2015,» aggiungere le seguenti: «e al 95 per cento nel 2016».
    

    
      7.19
    

    
      MANDELLI
    

    
      Sopprimere il comma 4-quater.
    

    
      7.20
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Dopo il comma 4-quater aggiungere il seguente:
    

    
              «4-quinquies. Al decreto ministeriale del 6 agosto 2013, articolo 1,comma 1, il primo capoverso è sostituito dal seguente: »1. A partire dal primo trimestre dell'anno 2016 ed entro il primo trimestre di ciascun anno successivo il medico competente trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per territorio le informazioni dell'anno di riferimento relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, sottoposti a sorveglianza sanitaria, utilizzando a tal fine l'allegato II del presente decreto».
    

    
      8.1
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      8.2
    

    
      SCIBONA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      8.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «appaltabili entro il 28 febbraio 2015 e cantierabili entro il 31 luglio 2015» con le seguenti: «appaltabili entro il 31 agosto 2015 e cantierabili entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      8.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) alla lettera c), le parole: «appaltabili entro il 30 aprile 2015 e cantierabili entro il 31 agosto 2015» sono sostituite dalle seguenti: «appaltabili entro il 31 dicembre 2015 e cantierabili entro il 31 agosto 2016».
    

    
      8.5
    

    
      SCIBONA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      8.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              3. 1. All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «1º gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º aprile 2015».
    

    
      8.7
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Sopprimere i commi 3-ter e 3-quater.
    

    
      8.8
    

    
      CIOFFI
    

    
      Al comma 3-ter, sostituire le parole: «10 settembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      8.8-bis
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «4-bis. Alle dismissioni già deliberate, dai rispettivi Organi deliberanti, di patrimoni immobiliari degli enti di cui all'allegato A del decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509, anche conferiti a fondi immobiliari o SGR o, comunque, a Società a ciò dedicate, si applicano, per i nuovi contratti, le previsioni di cui all'articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014, n. 164.
    

    
              4-ter. I conduttori, ai sensi e per gli effetti di cui al precedente comma 1, possono richiedere ai propri locatari, individuati nel medesimo comma 1, la stipula di un nuovo contratto, senza effetti novativi, del contratto già in essere stipulandone uno nuovo, alle medesime condizioni economiche, ma ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014, n. 164.
    

    
              4-quater. I conduttori che non optino per l'applicazione ai loro rapporti di locazione dell'articolo 23 del decreto legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014 n.164, potranno acquistare comunque l'immobile locato ed, in tal caso, per la quantificazione del prezzo si applica la disposizioni contenuta nel decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni della legge del 23 novembre 2001, n. 410, cosi come previste dall'articolo 3, comma 7.
    

    
              4-quinquies. Il diritto di riscatto ex articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014 n. 164, può essere esercitato solo ed esclusivamente dai conduttori privi di altra abitazione di proprietà, adeguata alle esigenze del nucleo familiare, nella città di residenza. In tal caso i conduttori non possono alienare l'immobile prima del decorso di anni dieci. Laddove lo stesso soggetto che ha riscattato l'immobile, o i suoi aventi causa, intendesse comunque alienare lo stesso, prima che decorrano i dieci anni dalla stipula del contratto, il prezzo di vendita non può essere superiore a quello di acquisto. rivalutato in base agli indici Istat In tal caso, a parità di offerta, è attribuito il diritto di prelazione agli enti locali competenti per territorio che possono determinarsi eventualmente per l'acquisto ai fini dell'emergenza abitativa.
    

    
              4-sexies. Alle dismissioni degli enti di cui al comma 1 per la quantificazione del prezzo trovano applicazione le disposizioni contenute del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni della legge del 23 novembre 2001, n. 410, così come previste dall'articolo 3, comma 7 ed 8.
    

    
              4-septies. Agli inquilini che detengono gli alloggi sulla base di un contratto di locazione scaduto ma, comunque, che continuano a corrispondere l'indennità di occupazione, è riconosciuto, oltre che il diritto di prelazione all'acquisto di cui ai commi precedenti, anche il diritto di prelazione sulla locazione».
    

    
      8.9
    

    
      SCIBONA
    

    
      Al comma 5, lettera a), sostituire le parole: «30 giugno 2015» con le seguenti: «31 marzo 2015».
    

    
      8.10
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      8.11
    

    
      MALAN
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      8.12
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 10, lettera a), sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 20 febbraio 2015».
    

    
      8.13
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 10, lettera a), sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 31 luglio 2015, senza prorogare la scadenza prevista della concessione su alcuna singola tratta».
    

    
      8.14
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 10, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) aggiungere in fine, il seguente periodo: ''In ogni caso, le procedure competitive per l'affidamento delle concessioni scadute sono attivate entro il 31 luglio 2015''».
    

    
      8.15
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 10-bis, sostituire il primo periodo con i seguenti: «il termine previsto dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, e sue successive modificazioni, è prorogato fino all'avvenuto passaggio da casa a casa, e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, per i soggetti interessati dalla procedura esecutiva di rilascio per finita locazione. Le disposizioni di cui al precedente periodo si applicano anche ai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 1 della legge 9 del 2007, con sentenza di sfratto per morosità incolpevole come definita dal decreto del Ministero delle infrastrutture 14 maggio 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 14 luglio 2014, ai sensi dell'articolo 6 comma 5 della legge 28 ottobre 2013, n. 124».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il terzo periodo, con il seguente: «Agli oneri del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      8.16
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Al comma 10-bis, sostituire il primo periodo con il seguente: «il termine previsto dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, e sue successive modificazioni, è prorogato fino all'avvenuto passaggio da casa a casa, e comunque non oltre il31 dicembre 2015, per i soggetti interessati dalla procedura esecutiva di rilascio per finita locazione.»
    

    
              Conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: «4,3 milioni», con le parole: «13 milioni».
    

    
      8.17
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 10-bis, primo periodo, sostituire le parole: «centoventesimo» con: «centottantesimo» e le parole: «, su richiesta della parte interessata, può disporre» con: «dispone».
    

    
      8.18
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 10-bis, apportare«le seguenti modifiche:
    

    
              a) dopo le parole: «di dette procedure» inserire le seguenti: «per un tempo non superiore a sessanta giorni dalla data del provvedimento di sospensione»;
    

    
              b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «si applicano le disposizioni di cui all'articolo 56, comma 3, della legge 27 luglio 1978, n. 392».
    

    
      8.19
    

    
      DE PIN
    

    
      Dopo il comma 10-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «10-ter. L'entrata in vigore dell'articolo 1, comma 666, della legge 23 Dicembre 2014, n.190 è prorogata al 1º gennaio 2016».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 78,5 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      8.20
    

    
      SCIBONA
    

    
      Dopo il comma 10-bis, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «10-ter. È prorogato al 31 dicembre 2015 il termine previsto dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199. Il termine di cui al presente comma si applica anche ai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 1 della legge 8 febbraio 2007, n 9, con sentenza di sfratto per morosità incolpevole, come definita dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 14 maggio 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 14 luglio 2014.
    

    
              10-quater. Ai fini della determinazione della misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2015 non si tiene conto dei benefici fiscali di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9. Agli oneri del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      9.1
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre» con le seguenti: «30 giugno 2016».
    

    
      9.2
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, al fine di predisporre entro tale termine ogni più opportuno intervento per ridurre progressivamente il ricorso al trattamento termico dei rifiuti, nonché per limitare lo smaltimento in discarica».
    

    
      9.3
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, pena la revoca del finanziamento statale».
    

    
      9.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2016».
    

    
      9.5
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.7
    

    
      MANDELLI
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.9
    

    
      MARTELLI, NUGNES, MORONESE
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.10
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Al comma 3, lettera c) sostituire le parole: «a decorrere dal 1º aprile 2015» con le seguenti: «a decorrere dal 31 dicembre 2015».
    

    
      9.11
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      9.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: ''Entro i 60 giorni successivi'' sono sostituite dalle parole: ''Entro i 120 giorni successivi''».
    

    
      9.13
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 13, comma 5-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: ''si applicano decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2016''».
    

    
      9.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 261, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono sospese per un periodo di 6 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, per le imprese che si iscrivono al CONAl o che regolarizzano la propria posizione presso il CONAl e i relativi Consorzi di filiera».
    

    
      9.15
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «5. All'articolo 7 comma 1, lettera b), punto 1), del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, le parole: ''31 dicembre 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2015''».
    

    
      9.16
    

    
      NUGNES, MARTELLI, MORONESE
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «5. All'articolo 7 comma 1, lettera i), punto 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, le parole: ''30 settembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2016''».
    

    
      9.17
    

    
      NUGNES, MARTELLI, MORONESE
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «5. All'articolo 7 comma 6, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sostituire le parole: ''30 settembre 2014'' con le seguenti: ''30 settembre 2015''».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «31 ottobre 2014» con le seguenti: «31 ottobre 2015».
    

    
      9.18
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Sopprimere il comma 4-ter.
    

    
      9.19
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Dopo il comma 4-quinquies aggiungere il seguente:
    

    
              «4-sexies. Al comma 4 dell'articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n.31 le parole ''Entro i 60 giorni successivi'' sono sostituite dalle parole: ''Entro i 120 giorni successivi''».
    

    
      9.20
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Dopo il comma 4-quinquies aggiungere il seguente:
    

    
              «4-sexies. Al comma 3, articolo 14 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 204 n.116, le parole: ''31 dicembre 2014'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2015''. A partire dalla scadenza del termine di cui al primo periodo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito con modificazioni nella legge 1 febbraio 2013, n. 11».
    

    
      9.0.1
    

    
      BERTOROTTA, CATALFO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia di imposta municipale propria)
    

    
              1. il termine di cui all'articolo 1, comma 692, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogato al 26 gennaio 2016.
    

    
              2. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, sostituire le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' con le seguenti: ''nei limiti del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nei limiti del 96 per cento''.
    

    
              3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
               a) all'articolo 6, comma 8, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento''».
    

    
      9.0.2
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (proroga di termini in materia di imposta municipale propria)
    

    
              1. il termine di cui all'articolo 1, comma 692, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogato al 26 gennaio 2016.
    

    
              2. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, sostituire le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' con le seguenti: ''nei limiti del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nei limiti del 96 per cento''.
    

    
              3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
               a) all'articolo 6, comma 8, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento''».
    

    
      10.1
    

    
      BERTOROTTA
    

    
      Sopprimere il comma 3
    

    
      10.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 3, aggiungere infine il seguente periodo: «Tale disciplina derogatoria si applica solo nei casi in cui i suddetti contratti di garanzia finanziaria abbiano come finalItà quella di finanziare il credito alle piccole e medie imprese e alle famiglie».
    

    
      10.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 34 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''2-bis. Non sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento di tutti i servizi bancari e finanziari delle Pubbliche Amministrazioni tutti i soggetti bancari e finanziari che esercitano l'attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità, in bilancio e fuori bilancio.
    

    
              2-ter. L'attività di speculazione ad elevata rischiosità, intesa come qualsiasi attività finanziaria che fa uso di un elevato grado di leva finanziaria e di emanazione di titoli tossici, è definita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa
    

    
              2-quater. Entro il 1º gennaio di ogni anno la Commissione nazionale per le società e la borsa, sentita la Banca d'Italia, pubblica sul suo sito istituzionale, con carattere di ufficialità, l'elenco aggiornato di tutti i soggetti bancari e finanziari, al fine di segnalare, in maniera certa ed inequivocabile, quali, tra i suddetti soggetti bancari e finanziari del presente articolo, esercitano attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità.
    

    
              2-quinquies. Ai fini dell'esclusione dalle procedure di gare d'appalto, di cui al comma 2-bis del presente articolo, gli enti appaltanti sono tenuti a verificare l'elenco compilato dalla Commissione nazionale per le società e la borsa di cui al comma precedente''.
    

    
              3-ter. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, nonché le modalità di esclusione dei suddetti soggetti bancari e finanziari dalle procedure di affidamento di servizi bancari e finanziari, nonché l'indice massimo di leva finanziaria, in bilancio e fuori bilancio, accumula bile dai soggetti bancari e finanziari che esercitano attività di speculazione, rispondente a requisiti di trasparenza e sicurezza, entro cui i soggetti bancari e finanziari possono accedere alle procedure di affidamento di servizi bancari e finanziari di cui al comma 3-bis del presente articolo e l'indicizzazione dei titoli tossici, come qualsiasi cartolarizzazione non trasparente e di incerta valutazione tale da poter esporre il patrimonio di base dei soggetti bancari e finanziari a rischio ricapitalizzazione, sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'interno, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
    

    
              3-quater. Ogni anno il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa, revisiona con decreto l'indice massimo di leva finanziaria e l'indicizzazione dei titoli tossici di cui al comma precedente.
    

    
      10.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. il comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44 e successive modificazioni è abrogato.
    

    
              7-ter. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni del comma 7-bis, pari a 360 milioni di euro per l'anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Al comma 517 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 le parole: ''Per l'anno 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2014 e 2015'' e le parole: «1º gennaio 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2016''.
    

    
              7-ter. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni del comma 7-bis, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Al comma 692 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 le parole: ''relativa al 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''relativa agli anni 2014 e 2015'' e le parole: ''26 gennaio 2015'' sono sostituire dalle seguenti: ''1º gennaio 2016''.
    

    
              7-ter. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni del comma 7-bis, pari a 720 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.7
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Sopprimere il comma 7-bis.
    

    
      10.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      10.9
    

    
      LEZZI
    

    
      Dopo il comma 8-bis, inserire i seguenti:
    

    
              «8-ter. I commi 629, 630, 631, 632 e 633 dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n.190 sono soppressi. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 1,8 miliardi di euro nel 2015 e a 1,9 miliardi di euro a decorrere dal 2016, si provvede ai sensi di quanto disposto dai commi 8-quater e 8-quinquies.
    

    
              8-quater 1. Le dotazioni finanziarie di bilancio in termini di competenza e di cassa, a legislazione vigente, relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previsione di ciascun Ministero, sono ridotte, in maniera lineare, per un importo pari a 1,6 miliardi di euro nel 2015 e a 1,9 miliardi di euro a decorrere dal 2016. Dalle riduzioni di cui al presente comma, sono escluse le dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le Regioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbligatoria, del fondo ordinario delle universita'; delle risorse destinate alla ricerca; delle risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche; nonche'quelle dipendenti da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali.
    

    
              8-quinquies 3. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui al comma 8-quater, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibile, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di spesa pari a quanto indicato al medesimo comma 8-quater».
    

    
      10.10
    

    
      GIBIINO
    

    
      Dopo il comma 8-bis, inserire il seguente:
    

    
              8-ter. Le disposizioni di cui al comma 8, si applicano anche in favore dei territori dell'isola. di Linosa, delle province di Agrigento e di Siracusa e del comune di Pozzallo nella provincia di Ragusa, i cui territori sono stati anch'essi interessati dall'eccezionale afflusso di immigrati provenienti dai Paesi del Nord Africa».
    

    
      10.11
    

    
      LEZZI
    

    
      Dopo il comma 8-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-ter. Le operazioni effettuate ai sensi dell'articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nei confronti di soggetti esenti ai sensi dell'articolo 10 del medesimo DPR 633 del 1972, si considerano equiparte alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non titolari di partita IVA e pertanto seguiranno il regime dell'IVA esposta in fattura».
    

    
      10.12
    

    
      BOTTICI, SCIBONA, LUCIDI, LEZZI, MANGILI, MORONESE, PUGLIA, MORRA, PAGLINI, SANTANGELO, BULGARELLI
    

    
      Dopo il comma 8-bis, inserire il seguente:
    

    
              «8-ter. AI comma 632 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al primo periodo, sopprimere la parola: ''comunque'' ed infine, sostituire le parole: ''1º gennaio 2015'' con le seguenti: ''1º gennaio 2016''».
    

    
      10.13
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      10.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 9, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      10.15
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 9, sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, provvede alla riduzione, in misura corrispondente del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2016, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2016, e l'aumento, a decorrere dal 1º gennaio 2017, delle accise di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti».
    

    
      10.16
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 9, sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell'economia e delle finanze. con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce la corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi».
    

    
      10.17
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Al comma 9, secondo periodo, sostituire le parole da: «da emanare fino alla fine del periodo» con le seguenti: «provvede alla corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10. comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.18
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, BELLOT
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. Al comma 242 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al primo periodo la parola: ''2015'' è sostituita dalla seguente: ''2016'';
    

    
                  b) al primo periodo la parola: ''2016'' è sostituita dalla seguente: ''2017'';
    

    
                  c) il secondo periodo è abrogato.
    

    
              9-ter. Agli oneri di cui al comma 9-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.19
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, BELLOT
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. Il comma 242 dell'articolo l della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.
    

    
              9-ter. A decorrere dal 2015, agli oneri di cui al comma 9-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.20
    

    
      BELLOT
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «9-bis. Le disposizioni del comma 711 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si applicano a decorrere dal 2016.
    

    
              9-ter. Ai relativi oneri stimati derivanti dal comma 9-bis e stimati in 96 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, coli modificazioni, dalle legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.21
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      10.22
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 10J aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Al fine di realizzare progetti di valorizzazione riconosciuti di interesse comune fra più pubbliche Amministrazioni, la variazione a titolo non oneroso dell'assetto proprietario dei Parco di Monza tra enti pubblici è operata in regime di esenzione fiscale».
    

    
      10.23
    

    
      DI BIAGIO, MICHELONI, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO, GIACOBBE, TURANO
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''e 2014'' sono sostituite dalle seguenti: '',2014 e 2015'';
    

    
                  b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La detrazione relativa all'anno 2015 non rileva ai fini della determinazione dell'acconto IRPEF per l'anno 2016''.
    

    
              2. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      10.24
    

    
      MILO
    

    
      Dopo il comma 11 inserire il seguente:
    

    
              «11.1. Con riferimento all'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni, recante disposizioni in materia di programmazione negozia il termine di 48 mesi previsto dalle norme applicative per il completamento del programma, deve intendersi dalla data di rilascio, da parte delle amministrazioni competenti, dell'ultima autorizzazione o concessione edilizia per l'esecuzione dei lavori, anche, per i lavori di importo inferiore a 1,5 milioni di euro. Sono conseguentemente riavviati i procedimenti, che alla data della revoca, non disponevano dei requisiti previsti dal presente comma Decorsi 48 mesi la revoca è automaticamente applicata».
    

    
      10.25
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'articolo 2 della legge n. 288 del 2002, è incrementato annualmente, a decorrere dal 1º gennaio 2015 di 1 milione di euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.26
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Anche per l'anno 2015, ai fini del concorso regionale al risanamento dei conti pubblici, non rilevato gli impegni in conto capitale per investimenti nel saldo di competenza di cui al comma 463, dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.27
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Dopo il comma 11-quater, inserire il seguente:
    

    
              «11-quinquies. Al comma 122 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''30 settembre 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 maggio 2015''».
    

    
      10.28
    

    
      AIELLO
    

    
      Dopo il comma 11-quater aggiungere il seguente:
    

    
              «11-quinquies. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al comma 310, lettera e), capoverso c-bis), sostituire le parole ''dall'anno 2014'' con le seguenti: ''dall'anno 2016''».
    

    
      10.29
    

    
      AIELLO
    

    
      Dopo il comma 11-quater aggiungere il seguente:
    

    
              «11-quinquies. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al comma 310, lettera e), capoverso c-bis), aggiungere il seguente periodo: ''tale disposizione non si applica qualora l'istituto di patronato faccia valere una quota di operatori con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, impiegati su base annua dall'istituto stesso, non inferiore all'ottanta per cento degli operatori di cui all'articolo 6, commi 1 e 3, della presente legge, complessivamente impiegati nello stesso anno, o rispetti i criteri di stabilità operativa delle sedi provinciali e zonali, determinati con decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali da emanarsi entro il 30 settembre 2015''».
    

    
      10.30
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 1, comma 12-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo le parole: ''e 2014'', aggiungere le seguenti: ''nonché per il biennio 2015-2016''».
    

    
      10.31
    

    
      GASPARRI
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Le aree destinate ai pubblici usi del mare facenti parte della concessione per l'esercizio di attività con finalità turistico-ricreative di cui all'articolo 1 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modificazioni, già valorizzate, in forza di legittimi titoli autorizzatori, con insistenti manufatti di qualsiasi genere connessi al suolo, comprese le aree in pertinenza occupate da strutture e da attrezzature alle medesime attività asservite, allo scadere del triennio di cui all'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, e successive modificazioni, fissato al 31 dicembre 2020, sono oggetto di nuova assegnazione secondo i principi della concorrenza, sino alla data del 31 dicembre 2050, con riconoscimento del diritto di prelazione legale in favore del concessionario optante, sulla base di un piano dei servizi senza contenuto economico, al fine di preservare l'unicità dell'offerta balneare, la tutela ambientale e la specificità territoriale e culturale dei servizi prestati».
    

    
      10.32
    

    
      MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. L'efficacia dei commi 1-bis e 1-ter dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, inseriti dall'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 15 dicembre 2014, n. 188, con efficacia dal 1º gennaio 2015, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2, comma 1 del medesimo decreto legislativo n. 188 del 2014, è differita al 1º luglio 2015, al fine della previsione delle norme, aventi valore di legge, che stabiliscano previamente le condizioni oggettive per la determinazione dell'equivalenza di consumo convenzionale dei prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, con le sigarette».
    

    
      10.33
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere, il seguente comma:
    

    
              «12-bis. Al comma 692, primo periodo dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole ''26 gennaio 2015'' sono sostituite con le parole ''31 dicembre 2015''».
    

    
      10.34
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. L'efficacia dei commi 1-bis e 1-ter dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, aggiunti dall'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 15 dicembre 2014, n. 188, recante ''Disposizioni in materia di tassazione di tabacchi lavorati, dei loro succedanei. nonché di fiammiferi, a norma dell'articolo 13 della legge 11 marzo 2014, n. 23'', è differita al 1º luglio 2015, al fine della previsione delle norme, aventi valore di legge, che stabiliscano previamente le condizioni oggettive per la determinazione dell'equivalenza di consumo convenzionale dei prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, con le sigarette».
    

    
      10.35
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Al comma 12-undecies, sostituire le parole: «nel corso dell'anno 2015» con le seguenti: «fino all'anno 2018».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 81,0 milioni di euro per l'anno 2016, a 127,7 milioni di euro per l'anno 2017, a 174,4 milioni per l'anno 2018, a 211,5 milioni nel 2019, a 177,2 milioni di euro per l'anno 2020, a 105,8 nel 2021, a 59,1 milioni di euro nel 2022 e a 12,4 nel 2023 si provvede mediante riduzione lineare del 5% delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21; comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      10.36
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Al comma 12-undecies, sostituire le parole: «nel corso dell'anno 2015» con le seguenti: «fino all'anno 2017»
    

    
              Conseguentemente, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 81,0 milioni di euro per l'anno 2016, a 127,7 milioni di euro per l'anno 2017, a 164,8 milioni per l'anno 2018, a 140,1 milioni nel 2019 e a 130,5 milioni di euro per l'anno 2020, a 59,1 nel 2021 e a 12,4 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante riduzione lineare del 5% delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle'missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      10.37
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Al comma 12-undecies, sostituire le parole: «nel corso dell'anno 2015» con le seguenti: «fino all'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 81,0 milioni di euro per l'anno 2016, a 118,1 milioni di euro per l'anno 2017, 93,4 milioni per l'anno 2018 e 2019 e a 83,8 milioni di euro per l'anno 2020 e 12,4 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante riduzione lineare del 5% delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      10.38
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 12-undecies inserire i seguenti:
    

    
              «12-undecies. 1. Al numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono aggiunte infine le seguenti parole: '', e non si considerano ricavi, ai fini del predetto limite, la rivalsa di cui al comma 212, articolo 1, della legge 23 dicembre 1996, n. 662'';
    

    
              12-undecies. 2. Alla lettera c), comma 2, articolo 27, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunte infine le seguenti parole: '', nei limiti previsti dal numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244'';
    

    
              12-undecies. 3. Ai relativi oneri derivanti dai commi 12-undecies.1 e 12-undecies.2 e stimati in 80 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalle legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.39
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 12-undecies inserire i seguenti:
    

    
              «12-undecies. 1. La rivalsa di cui al comma 212, articolo 1, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a decorrere dal 1 gennaio 2008 non si considera ricavo ai fine del limite di cui al numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e alla lettera c), comma 2, articolo 27, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
              12-undecies. 3. Ai relativi oneri derivanti dai commi 12-undecies.1 e 12-undecies.2 e stimati in 80 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalle legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
    

    
      10.40
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sopprimere i commi da 12-sexiesdecies a 12-undevicies.
    

    
      10.41
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Dopo il comma 2-viciester aggiungere il seguente:
    

    
              «12-viciesquater. L'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 666, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogata al 1º gennaio 2016».
    

    
      10.42
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Dopo il comma 2-viciester aggiungere il seguente:
    

    
              «12-viciesquater. L'entrata in vigore delle modifiche apportate dall'articolo 1, comma 666, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, è prorogata al 1º gennaio 2016».
    

    
      10.0.1
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia previdenziale e di politiche del lavoro)
    

    
              1. Alla legge 10 ottobre 2014, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 2, comma 1, la lettera a) è così riformulata:
    

    
                  ''a) nel limite di 8.800 soggetti, ai lavoratori collocati in mobilità ordinaria a seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati entro il 31 dicembre 2011, cessati dal rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2014 e che perfezionano, entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero, anche mediante il versamento di contributi volontari, entro dodici mesi dalla fine dello stesso periodo, i requisiti di età o di contribuzione vigenti prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011. Il versamento volontario di cui alla presente lettera, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi eccedenti i sei mesi precedenti alla domanda di autorizzazione stessa, e può comunque essere effettuato solo con riferimento ai dodici mesi successivi al termine di fruizione dell'indennità di mobilità indicato dalla presente lettera»;
    

    
                  b) all'articolo 2, il comma 6 è sostituito dai seguenti:
    

    
              ''6. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di 35.400 soggetti e nel limite massimo di 43 milioni di euro per l'anno 2014, 220 milioni di euro per l'anno 2015, 383 milioni di euro per l'anno 2016, 368 milioni di euro per l'anno 2017, 339 milioni di euro per l'anno 2018, 249 milioni di euro per l'anno 2019, 159 milioni di euro per l'anno 2020, 70 milioni di euro per l'anno 2021, 17 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 ed 1 milione di euro per l'anno 2024. Conseguentemente, all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, gli importi indicati al quarto periodo sono corrispondentemente incrementati degli importi di cui al precedente periodo.
    

    
              6-bis. Al fine di soddisfare l'onere finanziario di cui al precedente comma 6, il fondo di cui al comma 235, della legge 24 dicembre 2012, il. 228 è ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2015, 5 milioni di euro per l'anno 2016,13 milioni di euro per l'anno 2017,36 milioni di euro per l'anno 2018,46 milioni di euro per l'anno 2019, 31 milioni di euro per l'anno 2020, 21 milioni di euro per l'anno 2021, 13 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 ed 1 milione di euro per l'anno 2024''».
    

    
      10.0.2
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia previdenziale)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 9 della legge 28 agosto 2004, n. 243, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: ''fino al 31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle parole: ''fino al 31 dicembre 2016'';
    

    
                  b) dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''Ai fini di cui al presente comma, il diritto di opzione può essere esercitato da tutte quelle lavoratrici i cui requisiti anagrafici e contributivi, ai fini dell'accesso al regime pensionistico, maturano entro e non oltre il suddetto termine del31 dicembre 2016, e per le quali viene pertanto esclusa l'applicazione della disciplina in materia di decorrenze del trattamento pensionistico di cui all'articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2010, e della disciplina dell'adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione agli incrementi della speranza di vita di cui alla legge 15 luglio 2011, n. 111.'';
    

    
                  c) al secondo periodo, le parole: ''Entro il 31 dicembre 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 dicembre 2016''.
    

    
              2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al precedente comma 1, pari a 750 milioni di euro fino al 2020, si provvede, fino a concorrenza del fabbisogno, mediante la seguente disposizione: ''All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011'', aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille''«.
    

    
      10.0.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
              1. Al comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole ''entro il 30 marzo'' sono sostituite dalle parole ''entro il 30 aprile''».
    

    
      10.0.4
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia previdenziale)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 9 della legge 28 agosto 2004, n. 243, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: ''fino al 31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2016'';
    

    
                  b) dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''Ai fini di cui al presente comma, il diritto di opzione può essere esercitato da tutte quelle lavoratrici i cui requisiti anagrafici e contributivi, ai fini dell'accesso al regime pensionistico, maturano entro e non oltre il suddetto termine del 31 dicembre 2016, e per le quali viene pertanto esclusa l'applicazione della disciplina in materia di decorrenze del trattamento pensionistico di cui all'articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2010, e della disciplina dell'adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione agli incrementi della speranza di vita di cui alla legge 15 luglio 2011, n. 111.'';
    

    
                  c) al secondo periodo, le parole: ''Entro il 31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro il 31 dicembre 2016''.
    

    
              2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al precedente comma 1, pari a 750 milioni di euro fino al 2020, si provvede, fino a concorrenza del fabbisogno, mediante la seguente disposizione: ''All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011'', aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille.''«.
    

    
      10.0.1-bis
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo 10-bis, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 10-ter.
    

    
      (Proroga termini di pagamento IMU agricola)
    

    
              1. Al comma 692, primo periodo dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, le parole ''26 gennaio 2015'' sono sostituite con le parole ''16 giugno 2015''. I Comuni per i quali all'Allegato A del decreto interministeriale 28 novembre 2014 del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'interno, risulti un importo a debito, possono superare, fino al 30 giugno 2015, il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall'articolo 1, comma 542, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di un importo pari al predetto debito. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria di cui al precedente periodo, sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, con modalità e termini fissati con decreto del Ministero dell'interno, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto''».
    

    
      11.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Al comma 1-ter, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      11.2
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 1º dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
    

    
      11.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, dello dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
    

    
      11.4
    

    
      MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 1º dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi.».
    

    
      11.5
    

    
      MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 1º dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
    

    
      11.6
    

    
      MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. In relazione alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito i territori delle province di Grosseto, Livorno, Massa Carrara e Pisa nei giorni dall'11 al 14 ottobre 2014 e il territorio delle province di Lucca e Massa Carrara nei giorni dal 5 al 7 novembre 2014, lo stato di emergenza di cui all'articolo 1, comma 1, della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2014, è prorogato al 31 dicembre 2015».
    

    
      11.7
    

    
      MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di facilitare la ripresa delle attività economiche, nelle zone dei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro il 10 marzo 2015 per il triennio 2015-2017, il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è esteso in favore delle micro, piccole e medie imprese, con unità locali ubicate nelle predette zone e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, con priorità sugli altri interventi e a titolo gratuito, per un importo massimo per singola impresa di 200.000 euro. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, sono determinate le modalità di attuazione dell'intervento di cui al periodo precedente».
    

    
      12.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Al comma 2-bis, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      12.0.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia di approvvigionamento
    

    
      di gas naturale e di risorse energetiche nazionali).
    

    
              1. È differita allo gennaio 2016 l'applicazione degli articoli 37 e 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164».
    

    
      13.1
    

    
      GIROTTO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      13.2
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA
    

    
      Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente:
    

    
              «Il differimento di cui al periodo precedente non si applica alle Federazioni sportive nel cui organo direttivo sia presente almeno un membro che abbia riportato una condanna definitiva».
    

    
      13.3
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente:
    

    
              «Il differimento di cui al periodo precedente non si applica alle Federazioni sportive nel cui organo direttivo sia presente almeno un membro che abbia riportato una condanna anche non definitiva».
    

    
      14.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. All'articolo 1, comma 96, della legge 7 aprile 2014, n. 56, la lettera a) è soppressa».
    

    
      14.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. In virtù del riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, commi 85 e seguenti della legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
      14.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. All'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: «le province che risultano in dissesto» sono aggiunte le seguenti: «ovvero che abbiano deliberato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale ex articolo 243-bis, del testo unico sull'ordinamento degli enti locali approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      14.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Sostituire il comma 1-bis, con il seguente:
    

    
              1-bis. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 418, le parole: «entro il 15 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprile 2015»;
    

    
                  b) al comma 419, le parole: «30 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno»;
    

    
                  c) dopo il comma 419, è inserito il seguente:
    

    
              «419-bis. In deroga all'articolo 151 del testo unico degli enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le Province e le Città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro il 30 maggio 2015; in deroga all'articolo 171 del suddetto testo unico per il solo anno 2015 le Province non allegano il bilancio pluriennale».
    

    
      14.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              1-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 419, aggiungere i seguenti:
    

    
              419-bis. Al fine di garantire gli equilibri generali del bilancio di previsione 2015 in attesa del completamento del trasferimento delle funzioni non fondamentali, le Province appartenenti alle regioni ordinarie possono utilizzare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 193, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale per il finanziamento delle spese correnti.
    

    
              419-ter. Al fine di garantire l'esercizio delle funzioni amministrative fino alla completa emanazione dei provvedimenti previsti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, le Province e le Città metropolitane sono autorizzate a .sospendere in tutto o in parte, per un periodo massimo di un triennio, decorrente dall'esercizio 2015, il pagamento delle rate di ammortamento in conto capitale ed in conto interessi dei mutui in corso con gli Istituti di Credito L'autorizzazione alla sospensione viene concessa con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato Città Autonomie locali. L'ammortamento dei mutui sospesi riprende a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione, nel corso del quale le Province e le Città metropolitane corrispondono all'istituto, mutuante, in rate semestrali scadenti al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascuna delle annualità di sospensione, l'importo degli interessi dovuti sull'ammontare complessivo delle rate sospese, calcolato nella misura dell'1 per cento annuo dell'ammontare medesimo.
    

    
              419-quater. È soppresso il comma 11 dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
              419-quinquies. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario che non riuscissero, anche per effetto dei riversamenti al bilancio dello Stato di cui al comma 154, ad approvare un bilancio di previsione in equilibrio, possono, eccezionalmente ed in deroga a tutte le disposizioni vigenti, predisporre ed approvare il bilancio di previsione relativo all'annualità 2015 dopo l'approvazione del rendiconto di gestione 2014 applicando sin dalla previsione iniziale, ove necessario anche per l'intero importo, l'avanzo di amministrazione 2014 accertato con l'approvazione del suddetto rendiconto di gestione, nella misura rideterminata a seguito della revisione straordinaria dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
    

    
      14.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              1-ter. All'articolo 1, comma 420 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) la lettera e) è sostituita dalla seguente: «e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi dell'articolo 90 del testo unico delle legge sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni;
    

    
                  b) alla lettera f) è aggiunto in fine, il seguente periodo: «f) se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie
    

    
      14.7
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              1-ter. All'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2014, n.  190 il quinto capoverso è soppresso.
    

    
      14.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              1-ter. All'articolo 1, comma 489, della legge 23 dicembre 2014, n.  190, alla lettera a) è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Per il solo anno 2015 l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione non rileva ai fini del conseguimento dell'obiettivo di patto di stabilità interno».
    

    
      14.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
              1. All'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro il 10 marzo 2015, per fronteggiare i danni provocati dai predetti eventi. L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più anni, purché attestata da una dichiarazione del Sindaco.»;
    

    
                  b) dopo il comma 7, è inserito il seguente comma:
    

    
              «7-bis. Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, non si considerano ai fini del patto di stabilità interno, per l'anno 2015, le spese sostenute dai predetti comuni mediante l'utilizzo di risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati ed imprese e puntualmente finalizzate a fronteggiare le conseguenze di detti eventi, per un importo massimo complessivo di 10 milioni di euro. Il riparto dei maggiori spazi utilizzabili per le finalità di cui al periodo precedente è determinato con decreto Ministero dell'economia e delle finanze previo accordo con la Conferenza Stato � Città ed autonomie locali entro il 31 marzo 2015».
    

    
      14.0.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
              1. Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015 si applica un abbattimento per complessivi 60 milioni di euro, fino a concorrenza, delle riduzioni del fondo di solidarietà comunale, derivanti dalle previsioni di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fermo restando il valore complessivo della riduzione ivi indicata.
    

    
      14.0.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
              1. Le somme residue conseguenti alla completa attuazione della programmazione relativa all'erogazione dei contributi a privati, prime abitazioni ed attività economiche, previsti dall'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3903 del 4 ottobre 2010, quantificate in complessivi euro 8 milioni di euro sono versate, in deroga a quanto previsto dal penultimo periodo del comma 5-bis dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche e integrazioni, alla contabilità speciale di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 203 del 14 novembre 2014.
    

    
      14.0.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
              1. Ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, non si applica per il periodo 2015-2019 la disposizione di cui al comma 11 dell'articolo 56-bis del 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Conseguentemente i predetti Comuni non sono tenuti per il quinquennio 2015-2019 a destinare al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, né ad altri scopi di riduzione del debito, il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile. I predetti comuni, inoltre, per gli anni 2015, 2016 e 2017, possono utilizzare le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l'alienazione di beni patrimoniali, inclusi i beni immobili, per spese aventi carattere non permanente connesse alle finalità di cui all'articolo 187, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
    

    
      14.0.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
              1. Per ciascuno degli anni dal 2015 al 2019, nell'ambito delle incentivazioni statali a sostegno degli investimenti locali, è riservata la somma di 10 milioni di euro per la copertura degli oneri dei mutui accesi dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro il 10 marzo 2015, allo scopo di attivare interventi di risanamento idrogeologico e ambientale per la messa in sicurezza del territorio e la prevenzione dei rischi idrogeologici. Le modalità del sostegno statale sono determinate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui alla Tabella C della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      14.0.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Al comma 692, primo periodo dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, le parole: ''26 gennaio 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''16 giugno 2015''. I Comuni per i quali all'Allegato A del Decreto Interministeriale 28 novembre 2014 del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'interno, risulti un importo a debito, possono superare, fino al 30 giugno 2015, il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall'articolo 1, comma 542, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di un importo pari al predetto debito. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria di cui al precedente periodo, sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, con modalità e termini fissati con decreto del Ministero dell'interno, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      14.0.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. In considerazione del limitato utilizzo, ai fini dell'accesso al pensionamento secondo i requisiti e le decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, delle salvaguardie di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, decreto interministeriale 8 ottobre 2012; all'articolo 1, comma 231, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e decreto interministeriale 22 aprile 2013, n. 124; agli articoli 11 ed 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124; all'articolo 1, comma 194 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed in considerazione di quanto previsto dal comma 235 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che istituisce il Fondo esodati presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono apportate le seguenti modifiche all'articolo 2 della legge 10 ottobre 2014, n. 147:
    

    
              a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  ''a) nel limite di 8.800 soggetti, ai lavoratori collocati in mobilità ordinaria a seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati entro il 31 dicembre 2011, cessati dal rapporto di lavoro entro il31 dicembre 2014 e che perfezionano, entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero, anche mediante il versamento di contributi volontari, entro dodici mesi dalla fine dello stesso periodo, i requisiti di età o di contribuzione vigenti prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n.. 201 del 2011. Il versamento volontario di cui alla presente lettera, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa. Tale versamento può comunque essere effettuato solo con riferimento ai dodici mesi successivi al termine di fruizione dell'indennità di mobilità indicato dalla presente lettera'';
    

    
              b) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
                  ''6. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di 35.400 soggetti e nel limite massimo di 43 milioni di euro per l'anno 2014, 220 milioni di euro per l'anno 2015, 383 milioni di euro per l'anno 2016, 368 milioni di euro per l'anno 2017,339 milioni di euro per l'anno 2018,249 milioni di euro per l'anno 2019, 159 milioni di euro per fanno 2020, 70 milioni di euro per l'anno 2021, 17 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 ed 1 milione di euro per l'anno 2024. Conseguentemente, all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, gli importi indicati al quarto periodo sono corrispondentemente incrementati degli importi di cui al precedente periodo ed il fondo di cui al comma 235 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto di 173 milioni di euro''.
    

    
              2. Per effetto delle modifiche apportate all'articolo 2 della legge n. 147, 10 ottobre 2014, il fondo esodati di cui al comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2015, 5 milioni di euro per l'anno 2016, 13 milioni di euro per l'anno 2017, 36 milioni di euro per l'anno 2018, 46 milioni di euro per l'anno 2019, 31 milioni di euro per l'anno 2020,21 milioni di euro per l'anno 2021, 13 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 e 1 milione di euro per l'anno 2024.»
    

    
      14.0.7
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''Per l'anno 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per ciascuno degli anni 2014 e 2015''.
    

    
              2. Le riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri di cui all'articolo 1, comma 287, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aumentate proporzionalmente per un importo complessivo di 625 milioni di euro».
    

    
      14.0.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
      (Proroga termini per la definizione degli obiettivi del Patto di Stabilità Interno e per la successiva regionalizzazione dei medesimi vincoli)
    

    
              1. Al comma 489, lettera e), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''31 gennaio 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2015''.
    

    
              2. Al comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''entro il 30 marzo'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile''.
    

    
              3. Al comma 485, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''30 aprile 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2015''.
    

    
              4. Al comma 140, ultimo periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, le parole: ''per l'anno 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2014 e 2015''».
    

    
      14.0.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      Art. 14-bis.
    

    
              1. Il comma 11, dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è abrogato».
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 245 (pom.)


                        24 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                          Conclusione su presupposti di costituzionalità

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Doris Lo Moro (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Patrizia Bisinella (LN-Aut) 

                             Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                             Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        4ª (Difesa) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 115 (pom.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Nicola Latorre (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 358 (ant.)


                        26 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                        


                         Parere destinato all'Assemblea

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Federica Chiavaroli (AP (NCD-UDC))  (estensore del parere)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 182 (nott.)


                        24 febbraio 2015

                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        6ª (Finanze e tesoro) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 183 (pom.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Renato Guerino Turano (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Giuseppe Vacciano (Misto) 

                             Sen. Maria Cecilia Guerra (PD) 

                             Sen. Raffaela Bellot (LN-Aut) 

                             Sen. Mauro Maria Marino (PD) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 160 (pom.)


                        24 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Claudio Martini (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Fabrizio Bocchino (Misto, Italia Lavori in Corso) 

                             Sen. Francesca Puglisi (PD) 

                             Sen. Franco Conte (AP (NCD-UDC)) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 161 (ant.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Claudio Martini (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        8ª (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 125 (ant.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente) (FF dell'estensore del parere)


                             Sen. Lionello Marco Pagnoncelli (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Marco Filippi (PD) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 126 (pom.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Ulisse Di Giacomo (AP (NCD-UDC))  (estensore del parere)


                             Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 106 (pom.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Leana Pignedoli (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Maria Grazia Gatti (PD) 

                             Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sottosegretario  per le politiche agricole alimentari e forestali Giuseppe Castiglione (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Roberto Ruta (PD) 

                             Sen. Daniela Donno (M5S) 

                             Sen. Giuseppe Ruvolo (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                             Sen. Francesco Scoma (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Roberto Formigoni (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª (Industria, commercio, turismo) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 122 (pom.)


                        24 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Scalia (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 123 (ant.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Scalia (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Paola Pelino (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Gianluca Castaldi (M5S) 

                             Sen. Nunziante Consiglio (LN-Aut) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª (Lavoro, previdenza sociale) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 134 (pom.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Lepri (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Sergio Puglia (M5S) 

                             Sen. Nunzia Catalfo (M5S) 

                             Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Maurizio Sacconi (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                             Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                             Sen. Domenico Auricchio (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Alessandra Bencini (Misto) 

                             Sen. Sara Paglini (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        12ª (Igiene e sanita') 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 200 (ant.)


                        24 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Nerina Dirindin (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Manuela Granaiola (PD) 

                             Sen. Luigi D'Ambrosio Lettieri (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Ivana Simeoni (Misto) 

                             Sen. Serenella Fucksia (M5S) 

                             Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 201 (pom.)


                        24 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Maria Rizzotti (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Emilio Floris (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Paola Taverna (M5S) 

                             Sen. Antonio Scavone (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                             Sen. Serenella Fucksia (M5S) 

                             Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 202 (ant.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Nerina Dirindin (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Luigi D'Ambrosio Lettieri (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Serenella Fucksia (M5S) 

                             Sen. Sante Zuffada (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Amedeo Bianco (PD) 

                             Sen. Lucio Romano (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Piero Aiello (AP (NCD-UDC)) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 40 (pom.)


                        24 febbraio 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Rinvio


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 41 (ant.)


                        25 febbraio 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 105 (pom.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                        


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Daniela Donno (M5S) 

                             Sen. Giovanni Piccoli (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà) 

                             Sen. Emilio Floris (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Francesco Molinari (Misto) 

                             Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        24 febbraio 2015

                        (pom.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         Parere destinato alle Commissioni riunite 1ª (Affari Costituzionali) , 5ª (Bilancio)


                         
                      
                      	
                        
                          On. Gianpiero D'Alia (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) (FF dell'estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      245ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Sesa Amici, per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
               La relatrice LO MORO (PD) illustra il decreto-legge n. 192 del 2014. Si tratta del provvedimento che il Governo adotta, di norma con periodicità annuale, per assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle diverse amministrazioni interessate, in presenza della scadenza di termini previsti da disposizioni legislative, attraverso lo strumento della proroga degli stessi termini.
        

        
          Riservandosi di compiere un'analisi dettagliata delle singole misure di competenza della 1ª Commissione durante l'esame in sede referente, segnala che il provvedimento è composto di 15 articoli, tutti contenenti proroghe di termini legislativi, ad eccezione dell'ultimo, che concerne l'entrata in vigore.
        

        
          In particolare, sono prorogati o differiti termini legislativi in materia di assunzioni, organizzazione e funzionamento delle pubbliche amministrazioni, nonché in materia di giustizia amministrativa e sviluppo economico. Inoltre, sono prorogati i termini per l'applicazione di procedure di competenza del Ministero dell'interno. Appaiono urgenti anche le proroghe previste in materia di beni culturali, istruzione, salute, infrastrutture e trasporti, come quelle in materia di ambiente, economia e finanze e fonti rinnovabili, oltre a quelle che consentono l'attuazione di interventi emergenziali conseguenti a eventi calamitosi.
        

        
          In merito ai requisiti di contenuto del decreto-legge, ricorda che l'articolo 15, comma 3, della legge n. 400 del 1988 dispone che i decreti devono contenere misure di immediata applicazione e il loro contenuto deve essere specifico, omogeneo e corrispondente al titolo. Peraltro, nella sentenza della Corte costituzionale n. 22 del 2012, è valutata coerente con i presupposti per l'emanazione di decreti-legge un'urgente necessità del provvedere che riguardi una pluralità di norme accomunate anche dall'intento di fronteggiare situazioni straordinarie complesse e variegate, che richiedono interventi oggettivamente eterogenei, afferenti quindi a materie diverse, ma indirizzati all'unico scopo di approntare rimedi urgenti a situazioni straordinarie venutesi a determinare. Inoltre, con riferimento ai decreti di proroga di termini legislativi, la medesima sentenza precisa che essi, sebbene attengano ad ambiti materiali diversi ed eterogenei, devono obbedire alla ratio unitaria di intervenire con urgenza sulla scadenza di termini il cui decorso sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo e dal Parlamento, o di incidere su situazioni esistenti - pur attinenti ad oggetti e materie diversi - che richiedono interventi regolatori di natura temporale.
        

        
          Pertanto, anche in virtù della giurisprudenza costituzionale richiamata, propone alla Commissione di esprimersi favorevolmente sulla sussistenza dei requisiti costituzionali di necessità e urgenza.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (LN-Aut) sottolinea l'eterogeneità del provvedimento, recante una serie di misure riguardanti una pluralità di settori dell'amministrazione. Peraltro, l'intervento del Governo non appare sempre giustificato da ragioni di necessità e urgenza, in quanto spesso si introducono soluzioni di carattere provvisorio, anche al fine di apportare correttivi per modificare provvedimenti recentemente adottati. Stigmatizza, peraltro, la progressiva stratificazione di interventi normativi, che genera illogicità e confusione nella legislazione.
        

        
          Critica, infine, il frequente ricorso, da parte del Governo, alla decretazione d'urgenza, che finisce per svilire il ruolo del Parlamento, esautorandolo delle proprie competenze.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) annuncia il proprio voto contrario, sottolineando la profonda disomogeneità del decreto-legge. Peraltro, con particolare riguardo ad alcuni settori, non appare giustificata l'urgenza di provvedere, in quanto si prorogano ancora una volta termini più volte rinviati, oppure si modificano norme da poco entrate in vigore, come quelle contenute nel decreto-legge n. 133 del 2014. Ciò evidenzia, a suo avviso, l'inefficienza della pubblica amministrazione e anche l'incapacità dei diversi Governi di adottare soluzioni definitive. La reiterazione di interventi sulle medesime materie, infatti, causa una ipertrofia normativa, che genera confusione e incertezza.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) manifesta un orientamento contrario circa la sussistenza dei presupposti costituzionali di necessità e urgenza del decreto-legge, che reca proroghe di termini in alcuni casi già precedentemente rinviati.
        

        
          Inoltre, a suo avviso, alcuni provvedimenti appaiono non più differibili solo per responsabilità dello stesso Governo, che avrebbe dovuto affrontare prioritariamente, con interventi specifici, le criticità negli ambiti di propria competenza, piuttosto che occuparsi della riforma per il superamento del bicameralismo e della modifica della legge elettorale, o chiedere al Parlamento di approvare norme di delega per riformare ampi settori della pubblica amministrazione.
        

        
          Infine, ritiene evidente la carenza di omogeneità delle misure contenute nel provvedimento, che riguardano una pluralità di materie.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dalla relatrice, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1261) Elena FERRARA ed altri.  -  Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo   
      
        (1620) MAZZONI.  -  Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e per la corretta utilizzazione della rete internet a tutela dei minori 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 gennaio.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che è stato presentato un subemendamento all'emendamento 3.100 del relatore, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) esprime parere contrario sul subemendamento 3.100/1. Inoltre, rettifica in senso favorevole il parere precedentemente espresso sull'emendamento 5.2.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario D'ONGHIA esprime parere favorevole sugli emendamenti del relatore 1.100, 1.101, 2.100, 2.101, 2.102, 3.100, 3.101, 4.100, 5.100, 5.101, 5.102, 6.100 e 6.101. Inoltre, esprime parere conforme a quello del relatore sul subemendamento 3.100/1 e sull'emendamento 5.2.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, rilevando l'assenza dei rappresentanti di alcuni Gruppi parlamentari, propone di rinviare il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 77 E 1289 (MODIFICHE STATUTO REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA) 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge costituzionale nn. 77 e 1289, la professoressa Elena D'Orlando, intervenuta nell'audizione informale tenutasi mercoledì 18 febbraio dinanzi all'Ufficio di Presidenza, ha consegnato un documento, che sarà reso disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 281 E CONNESSI (ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA INTERESSI)   
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge n. 281 e connessi, l'associazione FOIA 4 ITALY, intervenuta nell'audizione informale tenutasi giovedì 19 febbraio dinanzi all'Ufficio di Presidenza, ha consegnato un documento, che sarà reso disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1261
    

    
      Art.  3
    

    
      3.100/1
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      All'emendamento 3.100, dopo le parole: «delle associazioni» inserire le seguenti: «anti-omofobia,».
    

    
      3.100
    

    
      PALERMO, relatore
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «, nonché una rappresentanza delle associazioni studentesche e dei genitori».
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"4^  (Difesa)"


      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      115ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
      Interviene altresì, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, l'ambasciatore italiano presso la NATO, Mariangela Zappia.
    

    
      Interviene infine, ai sensi dell'articolo 47 del Regolamento, il comandante generale dell'Arma dei carabinieri, generale di corpo d'armata cc. Tullio Del Sette, accompagnato dal generale di divisione cc. Vittorio Tomasone, sottocapo di Stato maggiore, dal generale di divisione cc. Paolo Romano, capo ufficio legislativo del Ministero della Difesa, e dal colonnello cc. Roberto Massi, capo ufficio legislazione dell�Arma dei carabinieri.
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente LATORRE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
           
        

        
          Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Indagine conoscitiva sulle prospettive della politica di difesa europea e il coordinamento con l'Alleanza atlantica: audizione dell'Ambasciatore italiano presso la NATO, Mariangela Zappia    
      
         
      

      
             Dopo aver rivolto un indirizzo di saluto all'ambasciatore Mariangela Zappia, ringraziandola per la sua disponibilità, il presidente LATORRE  osserva innanzitutto che gli elementi conoscitivi acquisiti nell�odierna audizione potranno essere funzionali anche in relazione all'audizione informale del Segretario generale dell'Alleanza atlantica, che avrà luogo nel pomeriggio di domani.
      

      
                    Introduce quindi l�oggetto dell'indagine conoscitiva in titolo, rilevando preliminarmente che l�Unione europea e la NATO avviarono l'istituzionalizzazione delle relazioni reciproche a partire dal 2001. Fu infatti la crisi balcanica del 1999 a far emergere l�esigenza di prevedere, in capo all�Unione europea, un�autonoma capacità per la gestione delle situazioni di crisi, portando all�avvio della riflessione per la creazione di una Politica comune europea di difesa e sicurezza, cui oggi l'Alto Rappresentante Mogherini sta conferendo notevole e rinnovato impulso. La partnership operativa - che si basa, concretamente, su periodici e fitti incontri istituzionali - venne quindi confermata in una dichiarazione congiunta sulla Politica europea di sicurezza e difesa nel dicembre 2002 e sancita l�anno successivo con gli accordi Berlin Plus.
      

      
                    Pone quindi l�accento sulla centralità della tematica dei rapporti tra Unione europea ed Alleanza atlantica, ribadita in numerose occasioni tra cui spicca il recente vertice di Newport del 2014, nelle cui conclusioni si è nuovamente chiarito che l�UE resta un partner unico ed essenziale per la NATO, che le due organizzazioni condividono valori ed interessi strategici comuni, e dove si mantiene l�impegno per lavorare nelle operazioni di crisis management ed allargare le consultazioni politiche. Peraltro, considerati il grave inasprirsi dei fattori di crisi internazionale, con particolare riguardo all�est ed al sud dell�Europa nonché alla necessità di combattere l�avanzata del terrorismo internazionale, appare oggi più che mai necessario progredire ulteriormente per rafforzare il legame tra le due organizzazioni.
      

      
                    Sulla base del quadro sopra esposto, eventuali direttrici di approfondimento potrebbero concernere i tempi ed i modi del rafforzamento del dialogo politico-strategico tra NATO e UE, l�ulteriore sviluppo congiunto delle capacità e la definizione di una migliore cooperazione operativa nella concreta gestione delle crisi;
      

      
         
      

      
                    Prende quindi la parola l�ambasciatore Mariangela ZAPPIA, osservando che l�Italia è senza dubbio una delle più convinte sostenitrici, sia nel quadro atlantico che nel contesto europeo, di un processo di sempre maggiore e più efficace coordinamento fra la politica di sicurezza e difesa europea e le attività dell�Alleanza atlantica. Ciò vale in particolar modo per la crisi esplosa a sud dell�Europa che, a differenza di quella Ucraina (che si ricollega a scenari più classici), vede un contesto molto più ambiguo, connotato dalla presenza di minacce asimmetriche non convenzionali, e dove gli strumenti di collaborazione tra le due organizzazioni (che si basano sulle positive esperienze avute in Macedonia ed in Bosnia), potrebbero essere implementati con profitto. Non va trascurato, inoltre, l�attuale contesto economico, che vede il continuo decrescere delle risorse finanziarie ed umane destinate alla sicurezza e nel quale diviene essenziale e doveroso valorizzare ogni possibile complementarità e sinergia fra le organizzazioni internazionali cui l�Italia appartiene.
      

      
                    Le aspirazioni per il rafforzamento della cooperazione fra l�Alleanza atlantica e l�Unione europea trovano poi una sponda pienamente ricettiva e favorevole nel nuovo Segretario generale dell�Alleanza, Jens Stoltenberg che, nei primi mesi del suo mandato, non ha perso occasione per sottolineare l�esigenza di una sempre più stretta collaborazione fra le due organizzazioni. Sforzo al quale ha peraltro attivamente contribuito in prima persona, intrattenendo frequenti contatti con l�Alto Rappresentante Mogherini (regolarmente invitata alla quasi integralità dei lavori delle riunioni dei Ministri degli Esteri e della Difesa dell�Alleanza), partecipando alla riunione informale dei Ministri europei della Difesa a Riga e garantendo la propria presenza al prossimo Consiglio europeo dedicato ai temi della Difesa che si svolgerà nel mese di giugno. Sempre nel medesimo solco si colloca, inoltre, la politica degli Stati Uniti d�America, volta a favorire gli strumenti per il rafforzamento di un pilastro europeo della sicurezza euro atlantica (anche considerati i recenti tagli che il loro strumento militare dovrà subire a seguito delle recenti determinazioni dell�amministrazione Obama e del Congresso).
      

      
                    Vi sono tuttavia - prosegue l�oratrice - anche delle problematiche, tra cui spicca la posizione della Turchia, che se da un lato appare improntata a discutere delle ipotesi di intensificazione dei collegamenti tra la NATO e l�Unione europea, dall�altro rimane influenzata dai rapporti con lo stato cipriota, che, negli ultimi mesi, non sembrano avere avuto sviluppi positivi.
      

      
                    Dopo aver rimarcato l�importanza della definizione di una specifica southern strategy, anche in relazione alla definizione di concrete iniziative di cooperazione tra le due organizzazioni, procede ad approfondire le tematiche connesse al rafforzamento delle relazioni tra Alleanza atlantica ed Unione europea, ponendo innanzitutto l�accento sul notevole potenziale sinergico tra la Defence Capacity Building Initiative della NATO (varata all�ultimo Vertice in Galles e indirizzata principalmente alla modernizzazione e all�addestramento delle Forze armate dei partner), e l�assistenza al Security Sector Reform tipica dell�Unione europea (che si concentra prevalentemente sul rafforzamento delle capacità di mantenimento dell�ordine pubblico e del controllo dei confini), entrambe integrabili in un programma più ampio di Capacity Building.
      

      
                    In relazione alla sicurezza marittima, assume invece particolare rilevanza il documento - sempre adottato nel recente vertice di Newport del 2014 - sull�operazionalizzazione della Strategia marittima dell�Alleanza, teso proprio a rendere più efficiente la componente marittima attraverso l�implementazione di varie linee d�azione. In particolare, il testo riconosce alcune specifiche prerogative nazionali, come pure l�importanza di rafforzare la cooperazione con i paesi del Dialogo mediterraneo e con l�Unione europea. Importante, sotto questo aspetto, l�iniziativa, attualmente in discussione, che prevede la trasformazione della missione internazionale denominata Active Endeavour (tuttora fondata sull�articolo 5 del Trattato di Washington), in operazione di sicurezza marittima. Ciò comporterebbe, infatti, l�implementazione di nuovi compiti, quali il contro-terrorismo, l�ampliamento delle funzioni di intelligence e - più in generale - ulteriori misure di capacitamento del settore. Sempre nel campo della sicurezza marittima, non va poi dimenticata l�esperienza acquisita nell�Oceano indiano occidentale con le operazioni Ocean Shield (NATO) ed Atalanta (Unione Europea), impegnate da diversi anni, con ottimi risultati, nel contrasto alla pirateria al largo delle coste della Somalia.
      

      
                    Ulteriori settori di cooperazione da approfondire potrebbero poi essere la pianificazione di esercitazioni congiunte NATO-UE, la definizione delle regole di ingaggio, la collaborazione nella ricerca scientifica e tecnologica, il coordinamento di progetti marittimi, il rafforzamento della cooperazione e del coordinamento nel settore dello sviluppo capacitivo e l�impiego di capacità comuni. Anche sotto questo aspetto, la questione dei rapporti con la Turchia presenta aspetti problematici.
      

      
                    L�oratrice rileva quindi che un altro importante aspetto di primaria attenzione da parte delle due organizzazione è quello della difesa cibernetica. Anche in questo ambito, a seguito dell�approvazione della Enhanced Cyber Defence Policy al Vertice di Newport, la NATO si sta adoperando per  rafforzare ulteriormente la protezione dei propri network e l�interoperabilità dei sistemi alleati, mantenendo però -volutamente - una politica volta ad escludere il ricorso a strumenti e pratiche offensive. Va inoltre ricordata la decisione di verificare le potenziali sinergie tra NCIRC (NATO Computer Incident Response Capability) e EU CERT (Computer Emergency Response Team) - ovvero delle due strutture dedite alla raccolta di informazioni ed alla eventuale gestione di situazione di crisi sui network di competenza, anche considerato che l�Unione europea partecipa ormai da diversi anni alle esercitazioni della NATO che combinano la gestione di aspetti civili e militari di crisi, che comprendono anche la dimensione della cyber-defence.
      

      
                    Sottolinea -da ultimo- l�opportunità di rafforzare i legami sinergici nel campo dell�intelligence, e di sviluppare una efficace controinformazione strategica, tematica sempre più discussa in ambito atlantico ed alla quale l�Italia ha fornito la propria collaborazione nell�ambito del centro di eccellenza di Riga.
      

      
                    Conclude ribadendo che l�Italia sosterrà l�implementazione di una vera e propria road map per la cooperazione pratica che possa funzionare da inquadramento e da stimolo alla sua concreta attuazione.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato l�ambasciatore Mariangela Zappia per i preziosi elementi conoscitivi forniti alla Commissione ed aver posto l�accento, altresì, sull�importante ruolo che potrà essere svolto dalla diplomazia parlamentare, dichiara aperto il dibattito.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MARTON (M5S) domanda innanzitutto delucidazioni sulle possibili reazioni russe a seguito dell�allargamento ad est dell�Unione europea.
      

      
                    Con riferimento, quindi, alla situazione libica, chiede una valutazione sull�operato del rappresentante speciale delle Nazioni Unite, Bernardino León.
      

      
                    L�oratore domanda quindi in che modo la nomina del francese Barnier a consigliere speciale per la Difesa e la Sicurezza disposta dal presidente Juncker incida sulla configurazione del ruolo dell�Alto rappresentante Mogherini.
      

      
                    Conclude chiedendo quali siano i fattori ostativi ad una piena comunione di intenti tra Unione europea ed Alleanza atlantica riguardo alla difesa cibernetica.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PEGORER (PD) rimarca le fondamentali differenze delle crisi sorte ad est ed a sud dell�Europa, che, a suo avviso, impongono di approfondire i concetti di minaccia tipici di ciascuno scenario.
      

      
                    Domanda inoltre se il maggiore coinvolgimento dell�Unione europea nello scacchiere internazionale comporti anche una specifica partecipazione finanziaria.
      

      
         
      

      
                 Ad avviso del senatore Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)) il disimpegno americano andrebbe valutato con estrema attenzione, cercando di capire se sia semplicemente economico ovvero prodromico ad una riduzione delle attenzioni rivolte allo scenario europeo. In relazione all�area mediterranea, inoltre, l�atteggiamento tenuto dalla Turchia appare senz�altro preoccupante.
      

      
                    Conclude domandando se vi siano ulteriori linee di intervento nel fondamentale settore della comunicazione strategica.
      

      
         
      

      
                 Con riferimento allo scenario libico ed ai connessi rischi derivanti da minacce terroristiche, il senatore ALICATA (FI-PdL XVII) chiede se sia opportuno che l�Italia debba richiedere lo svolgimento delle consultazioni prescritte dall�articolo 4 del trattato di Washington.
      

      
                    L�oratore domanda, altresì, se le operazioni marittime dell�Unione europea della NATO siano sufficienti per contrastare le minacce e se l�Alleanza atlantica sia a conoscenza dell�esistenza, sul suolo libico, di arsenali chimici.
      

      
         
      

      
                 Il senatore COTTI (M5S), dopo aver domandato se siano in corso le opportune azioni per garantire una copertura giuridica internazionale (derivante da apposita determinazione delle Nazioni Unite), per le nuove operazioni in Afghanistan, si pone problematicamente sul ricorso, nello scenario nord africano, a quelle stesse tecniche di addestramento delle locali Forze armate rivelatesi, in particolare in Iraq, clamorosamente fallimentari.
      

      
                    Osserva inoltre che la politica di gestione delle crisi sino ad ora adottata, volta alla costruzione di un assetto istituzionale fortemente centralizzato, non sembra tener conto del carattere multiforme delle società libica ed afgana.
      

      
         
      

      
                 Il senatore VATTUONE (PD) domanda innanzitutto se la spinta ad un maggiore coordinamento tra Alleanza atlantica ed Unione europea sia funzionale ad un futuro disimpegno americano.
      

      
                    Con particolare riferimento alla crisi esplosa a sud del continente europeo, si sofferma sulla necessità di assicurare adeguati finanziamenti al nuovo progetto di difesa in corso di sviluppo in seno alla NATO con particolare riferimento ai piani di reazione rapida, domandando, del pari, delucidazioni sul punto.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTANGELO (M5S), nel ricordare che le recenti evoluzioni degli attuali scenari di crisi erano già prevedibili in un recente passato, osserva che già da allora sarebbe stato possibile implementare molte delle soluzioni emerse nell�odierna audizione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver espresso il proprio avviso favorevole ad una rimodulazione dell�operazione Active Endeavour, domanda una valutazione sul posizionamento dell�Unione europea - e del suo Alto rappresentante per la politica estera - nella crisi ucraina.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ORELLANA (Misto) osserva che un eventuale disimpegno americano in Europa non potrà che avere, come logica conseguenza, o l�instaurazione di uno stato di complementarietà che faccia sì che l�Unione europea si sostituisca alla NATO, ovvero il confluire della stessa nell�Alleanza atlantica.
      

      
                    L�oratore domanda inoltre le ragioni per le quali la Russia vede - ad oggi - la NATO come un fattore di minaccia.
      

      
         
      

      
                    Replica agli intervenuti l�ambasciatore Mariangela ZAPPIA precisando innanzitutto che la posizione politica americana considera fondamentale il ruolo dell�Alleanza atlantica, che non è stato e non è messo in dubbio. Allo stesso modo, non viene messo in dubbio il ruolo americano all�interno dell�alleanza stessa. Inoltre, a differenza del passato, gli Stati Uniti vedono l�Unione europea come un interlocutore sempre più credibile e maturo.
      

      
                    Rammenta quindi che, a partire dalla sua fondazione, nel 1949, l�Alleanza atlantica ha attraversato tre stadi evolutivi. Il primo la vedeva modellata sulle esigenze della guerra fredda, basata su blocchi contrapposti. Il secondo, che inizia dalla caduta del muro di Berlino venne invece connotato dalle missioni internazionali di pace e vide l�Alleanza assumere un ruolo che andava oltre il proprio scopo primario. Infine, l�illegittima annessione della Crimea alla Russia, avvenuta lo scorso anno, ha fatto tornare attuale il concetto di difesa collettiva, anche se sotto un differente punto di vista.
      

      
                    Coerentemente con quanto sopra delineato, l�Alleanza ha iniziato a ridefinire tutti i suoi strumenti di risposta. La vicenda ucraina è stata l�occasione per farlo, ma lo sforzo di adattamento è necessariamente di portata generale. Tuttavia, laddove l�individuazione delle risposte alla crisi sorta nell�est europeo poteva attingere ad un patrimonio di passate esperienze, la stessa cosa non appare possibile per quella sorta nel sud dell�Europa e nell�area mediterranea, connotata da elementi inediti e da problematiche mai affrontate in chiave militare, come, ad esempio, quelle connesse alla gestione dei flussi migratori. Sotto questo aspetto, pertanto, la sfida sta nell�individuare nuovi concetti strategici adeguati allo scenario e a ridefinire le strutture di reazione esistenti per poter rispondere efficacemente: entro il mese di marzo verrà sviluppato il concetto militare da adottare, utilizzando eventualmente il rapid reaction plan.
      

      
                    Con riferimento all�allargamento dell�Alleanza, precisa poi che si tratta di una questione attuale, seguita con molta attenzione. Le priorità riguardano il Montenegro e, in seconda battuta, la Georgia, laddove l�Ucraina non rientra assolutamente nell�agenda.
      

      
                    Prosegue quindi esprimendo un giudizio positivo sull�operato sia del Rappresentante speciale delle Nazioni Unite per la Libia, Bernardino Leon (connotato da interessanti tentativi volti ad instaurare un processo virtuoso che porti ad un effettivo dialogo tra le parti in causa), sia dell�Alto rappresentante per la politica estera dell�Unione europea, Federica Mogherini, ponendo l�accento, con riferimento a quest�ultimo aspetto, sulla particolare complessità del ruolo (che ricomprende la carica di vice Presidente della Commissione con relativi ruoli di coordinamento). Tenuto conto di quanto precede, la nomina del francese Barnier a consigliere per la Difesa e la sicurezza andrebbe quindi vista come un sostegno e non come una misura volta a sminuire la figura dell�Alto rappresentante stesso.
      

      
                    Con specifico riferimento alla crisi ucraina, precisa inoltre che il ruolo dell�Alto rappresentante comprende anche la valorizzazione di specifiche iniziative nazionali, ancorché queste non prevedano un suo coinvolgimento diretto.
      

      
                    Conclude rimarcando le fondamentali differenze, nella risposta alle crisi ad est (terrestre), ed a sud (marittima), dell�Europa.
      

      
         
      

      
                 Poiché non vi sono altri iscritti a parlare, il PRESIDENTE dichiara conclusa la procedura informativa in titolo.
      

      
                    Apprezzate le circostanze, propone quindi di sospendere la seduta per 5 minuti.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell�indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta, sospesa alle ore 15, riprende alle ore 15,05.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Audizione del Comandante generale dell�Arma dei carabinieri, generale di corpo d�armata cc. Tullio Del Sette, in relazione all�affare assegnato sulle linee programmatiche dei vertici delle Forze armate (n. 33)    
      
         
      

      
             Il presidente LATORRE rivolge un indirizzo di saluto al generale Del Sette, ringraziandolo per la sua disponibilità e cedendogli contestualmente la parola.
      

      
                                                                                                                                         
      

      
        Nel salutare i componenti della Commissione Difesa, il generale DEL SETTE esprime gratitudine per l�attenzione manifestata nei confronti dell�Arma dei carabinieri.
      

      
        Rammentando che si tratta della prima occasione istituzionale in sede parlamentare dall�assunzione, a metà gennaio, dell�incarico di vertice, afferma che l�Arma è oggi un�istituzione dello Stato solida e in continuo aggiornamento, che si avvale di dirigenti capaci, dediti e lungimiranti, di una rappresentanza militare attenta, sollecita e partecipe, di personale, di ogni ordine e grado, preparato e motivato.
      

      
        Al riguardo, cita anche le parole del Presidente emerito della Repubblica, Giorgio Napolitano, che, nel manifestare la sua vicinanza all�Arma, ha inteso definirla "simbolo, parte integrante e nutrimento continuo della nostra identità e coscienza nazionale", esaltandone la "speciale relazione di fiducia e di amicizia con il popolo italiano, alimentata dalla capillare e diffusa presenza delle Stazioni, presidi di legalità e insieme luoghi di ascolto e di accoglienza".
      

      
        Ricorda quindi che l�Arma dei carabinieri, quale forza militare di polizia a competenza generale in servizio permanente di pubblica sicurezza, è destinataria di finanziamenti sia sul bilancio del Ministero della Difesa che su quello dell�Interno.
      

      
        La parte preponderante degli stanziamenti (compresi gli stipendi del personale) è iscritta nelle previsioni di spesa della Difesa, programma "Approntamento e Impiego dei Carabinieri per la Difesa e la Sicurezza", che nel 2015 potrà contare su circa 5.649 milioni di euro stanziati dalla legge di bilancio, ripartiti nei settori "personale" (5.400 milioni di euro) e "funzionamento" (i rimanenti 249 milioni di euro, di cui 211 per le esigenze di "esercizio" e 38 per quelle di "investimento").
      

      
        Un�altra quota di 312 milioni di euro, destinati alle esigenze di "funzionamento" dell�Arma, è appostata nel bilancio del Ministero dell�Interno, programma "Servizio permanente dell�Arma dei carabinieri per la tutela dell�ordine e della sicurezza pubblica", a cui devono aggiungersi altri 438,3 milioni di euro attestati su capitoli di spesa destinati alla compensazione delle "indennità di ordine pubblico" e del "lavoro straordinario", che dal 2015 sono dedicati esclusivamente all�Arma.
      

      
        La diversa collocazione delle risorse determina differenti modalità di gestione: quelle sul bilancio della Difesa sono utilizzate direttamente dall�Istituzione in quanto affidate alla responsabilità del Comandante generale dell�Arma quale titolare del relativo "centro di responsabilità amministrativa", mentre quelle afferenti il bilancio dell�Interno sono amministrate dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza.
      

      
        Precisa che, ad oggi, i Carabinieri sono 104.660, di cui 3.892 ufficiali, 27.892 marescialli, 19.265 brigadieri, 55.631 appuntati e carabinieri. Di questi 1.655 sono donne, arruolate nelle fila dell�Arma dal 2001 in attuazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n. 24 del 2000, e oggi presenti in tutti ranghi dell�istituzione con 224 ufficiali, 661 marescialli, 3 vice brigadieri, 1 appuntato e 766 carabinieri.
      

      
        Il Comandante rileva poi come questi numeri si riferiscano alla forza effettiva, sensibilmente inferiore a quella prevista dalle leggi, pari a quasi 118.000 unità.
      

      
        Un calo progressivo, iniziato nel 1998 ma che nel recente periodo ha repentinamente assunto dimensioni notevoli per effetto dei tagli alle assunzioni introdotti dal decreto legge n. 78 del 2010 nell�ambito delle misure di contenimento della spesa pubblica, la cosiddetta spending review. Un calo, tuttavia, la cui portata è stata parzialmente attenuata nell�ultimo biennio grazie alle modifiche introdotte in sede parlamentare con successivi provvedimenti.
      

      
        Illustra poi la ripartizione della forza effettiva tra le diverse organizzazioni dell�Arma dei carabinieri. In particolare:
      

      
        -       l�1,8 per cento nell�Organizzazione centrale, costituita dallo Stato maggiore del Comando generale, dal Reparto autonomo, dal Centro nazionale di selezione e reclutamento e dal Centro nazionale amministrativo;
      

      
        -       il 3,5 per cento nell�Organizzazione addestrativa, comprendente un Comando di Vertice, la Scuola ufficiali, la Scuola Marescialli e Brigadieri, 5 Scuole allievi Carabinieri e 5 Centri di alta qualificazione (il Centro di perfezionamento al tiro, il Centro sportivo, il Centro lingue estere, il Centro di psicologia applicata per la formazione e l�Istituto superiore di tecniche investigative);
      

      
        -       il 79 per cento nell�Organizzazione territoriale, comprendente 5 Comandi interregionali, 19 Comandi legione, 102 Comandi provinciali, 13 gruppi, 5 Reparti territoriali, 528 Compagnie, 67 Tenenze e 4.580 stazioni;
      

      
        -       il 5,4 per cento nell�Organizzazione mobile, facente capo ad una divisione e articolata su 2 brigate, 9 reggimenti (tra cui il Reggimento Carabinieri paracadutisti "Tuscania"), 11 battaglioni e il GIS, Gruppo di Intervento Speciale;
      

      
        -       il 5,3 per cento nell�Organizzazione speciale, facente capo ad una divisione da cui dipendono i Comandi specializzati in branche specifiche (antifalsificazione monetaria, tutela lavoro, tutela salute, politiche agricole e agroalimentari, tutela patrimonio culturale, tutela ambiente, Banca d�Italia e Ministero Affari Esteri), il Raggruppamento aeromobili, il ROS (Raggruppamento Operativo Speciale), il RACIS (Raggruppamento Investigazioni Scientifiche) e il CoESPU (Centro di Eccellenza per le Unità di Polizia di Stabilità);
      

      
        -       ed infine il 5per cento addetti a compiti esclusivi di polizia militare (Comando Carabinieri Aeronautica militare, Comando Carabinieri per la Marina, Comando Carabinieri presso SME) e a reparti interforze (tra cui quelli impiegati presso la Direzione Investigativa Antimafia, la Direzione centrale per i servizi antidroga, il Comando operativo di vertice interforze e il Comando per le operazioni delle forze speciali).
      

      
        Tra i vari comandi ed enti, si sofferma su quelli di più recente istituzione, emblematici della capacità di aggiornamento e di rinnovamento tecnologico, gestionale e funzionale, nonché rappresentativi del consolidato prestigio internazionale di cui gode l�Arma dei carabinieri: il CNA, l�ISTI e il CoESPU.
      

      
        Il CNA, Centro Nazionale Amministrativo di Chieti, è stato istituito nel 2001 in una struttura già in uso all�Arma come Scuola. L�obiettivo era quello di fare economie accentrando le attività gestionali e migliorando il servizio con il ricorso alle più avanzate tecnologie informatiche. Un obiettivo che è stato pienamente conseguito, con un centro che oggi rappresenta un fiore all�occhiello dell�Arma.
      

      
        Il CNA, con soli 280 uomini, gestisce in maniera unitaria il trattamento economico e il servizio matricolare di tutti i Carabinieri, sostituendo le 26 strutture che precedentemente svolgevano le stesse funzioni a livello regionale. Ciò ha consentito il recupero di circa 1.300 unità, recuperate per essere destinate al servizio operativo. Inoltre, grazie alla evoluta struttura informatica, tutta gestita in house e quindi in piena autonomia e in condizioni di assoluta sicurezza, il CNA offre ai Carabinieri anche efficienti servizi di assistenza fiscale e, soprattutto, assicura celerità e precisione nella gestione del trattamento economico e del servizio matricolare.
      

      
        L�Arma, poi, ha puntato fortemente anche sull�ISTI, Istituto Superiore di Tecniche Investigative, istituito nel 2008 al fine di elevare la qualità dell�attività investigativa e abilitare il personale allo sviluppo di indagini complesse e all�uso delle più avanzate tecnologie. In questo Istituto di alta formazione specialistica le lezioni sono affidate ad esperti ufficiali di polizia giudiziaria del ROS, dei RIS e dei Nuclei Investigativi, i nostri reparti di punta nel contrasto alla criminalità di ogni genere. Si tratta, quindi, di operatori che portano in aula le esperienze maturate nell�attività quotidiana, realizzando così una didattica avvincente ed efficace.
      

      
        L�Istituto, che dal 2008 al 2014 ha addestrato oltre 4.200 unità, provvede anche alla formazione di appartenenti alle forze di polizia di diversi paesi. Tra tutti, segnala il corso "Gestione della scena del crimine e raccolta fonti di prova" organizzato per agenti investigativi delle polizie militari dei paesi aderenti alla NATO.
      

      
        L�Arma dei carabinieri, inoltre, contribuisce alla formazione in ambito internazionale anche con un altro polo formativo unico nel suo genere: il CoESPU, centro di eccellenza per le unità di Polizia di stabilità, costituito nel 2005 a Vicenza, nella nostra caserma "Chinotto", con il sostegno finanziario del Dipartimento di Stato americano e gestito dall�Arma.
      

      
        Il CoESPU ha addestrato finora oltre 6000 ufficiali, sottufficiali e funzionari di polizia di 30 paesi di tutti i Continenti e, riconosciuto dall�ONU come polo dottrinale e di addestramento per le FPU (Formed Police Units, Unità formate di polizia, ovvero squadre costituite da unità di Stati diversi addestrate ad operare congiuntamente) delle Nazioni Unite, è stato scelto dall�Unione europea per coordinare alcune esercitazioni di Forze di polizia europee e di paesi africani (EUPST), l�ultima delle quali si è svolta nel settembre 2014.
      

      
        Il Centro gestisce numerose attività formative, di volta in volta attagliate alle esigenze che emergono dalla consultazione dei partner di riferimento. Tra le tante, segnala la recente richiesta del governo indonesiano di addestrare una FPU (Formed Police Unit) da impiegare in una missione di peace-keeping sotto egida ONU in Africa orientale.
      

      
        Nella stessa sede è presente anche l�unico centro di eccellenza NATO sulla Polizia di stabilità (SPCoE), fortemente voluto dall�Alleanza atlantica e al quale hanno già aderito le altre Forze armate e di polizia a ordinamento militare di diversi paesi europei. Il Centro costituisce punto di riferimento nello sviluppo delle procedure e delle attività che l�Alleanza atlantica è chiamata ad implementare nei teatri operativi ove il venir meno delle Istituzioni, per cause riconducibili a sommosse interne o altro (si pensi alla delicata situazione del nord Africa), rende necessario l�intervento di un contingente internazionale che sappia garantire una cornice minima di sicurezza per la popolazione e, allo stesso tempo, avviare il processo di ricostruzione delle infrastrutture vitali del Paese. Fa presente che la Comunità internazionale ha individuato nell�Arma l�Istituzione che meglio può assolvere a questi compiti.
      

      
        Con questa organizzazione, forte soprattutto dello straordinario patrimonio di professionalità e dedizione rappresentato dal suo personale di ogni ordine e grado, l�Arma affronta, insieme alle altre quattro Forze di polizia e in sinergia con le altre tre Forze armate, le sfide attuali, rappresentate dal terrorismo, dalla criminalità organizzata e da quella diffusa.
      

      
        Il contesto internazionale è caratterizzato da nuove e più aggressive forme di estremismo che trovano le loro origini in situazioni di instabilità economica, politica e sociale, e che sovente sfociano in veri e propri conflitti bellici. Richiama al riguardo ciò che accade nei paesi centroafricani, in Siria, in Iraq e in Libia, in particolare l�avanzata dello Stato islamico.
      

      
        Circa l�Is, ricorda che la sua natura di organizzazione jihadista la si distingue dalle precedenti formazioni terroristiche per le potenzialità militari, la gestione imprenditoriale, la capacità di propaganda mediatica, il richiamo esercitato anche sui giovani stranieri indotti ad abbracciare la jihad, siano essi foreign fighters, cioè volontari che, dopo aver combattuto nei teatri di crisi, ritornano nei Paesi occidentali di provenienza rendendosi autori di attentati o reclutatori e istruttori di nuovi miliziani, ovvero home grown, cioè soggetti solitari o operanti in ristrettissimi gruppi, delusi dalla società e attratti dalla "guerra santa" contro l�Occidente.
      

      
        Sul piano nazionale il Comandante generale nota come resti prioritario il contrasto alle organizzazioni criminali di tipo mafioso. Indagini condotte dall�Arma in Lombardia, Piemonte e, il mese scorso, in Emilia Romagna, documentano l�elevata capacità operativa della �ndrangheta anche fuori dai luoghi tradizionali di origine e nei mercati finanziari, come emerso anche in una più recente operazione condotta nel Lazio. Le modalità criminali delle entità mafiose sono state mutuate da menti criminali di altra estrazione e provenienza, per essere attuate, con nuove forme, in aree diverse, come è emerso in modo eclatante dall�indagine "Mondo di mezzo" condotta dalla magistratura romana e dal ROS Carabinieri.
      

      
         L�ampliamento del raggio d�azione di queste consorterie criminali, che hanno sviluppato una notevole capacità di infiltrarsi nell�economia legale e negli apparati pubblici, soprattutto avvalendosi di pratiche corruttive, impone di allargare anche lo spettro della risposta, che resta finalizzata alla disarticolazione di tutti i sodalizi attivi, alla cattura dei latitanti più pericolosi, alla individuazione e alla confisca dei patrimoni illecitamente acquisiti.
      

      
        Si sofferma poi sulla minaccia rappresentata dalla criminalità diffusa, ultima soltanto in ordine di esposizione o in termini di gravità delle azioni delittuose poste in essere, ma la prima in termini di diffusione sul territorio di offensività nei confronti della generalità dei cittadini. Questa minaccia, infatti, non si misura con i soli dati statistici, che potrebbero offrire indicazioni confortanti, come nel caso delle rapine che, secondo dati non ancora consolidati in corso di verifica finale, si presentano in diminuzione del 12 per cento circa. Si misura soprattutto attraverso le sensazioni dei cittadini, attraverso il timore di poter rimanere vittime degli stessi reati di cui apprendono dai media, di cui sentono parlare da parenti, amici e conoscenti.
      

      
        Per questo è importante, rileva il generale Del Sette, "dare sicurezza", soprattutto stando vicini alla gente, offrendo una presenza rassicurante, ciò che le stazioni dell�Arma, capillarmente diffuse sul territorio nazionale, fanno ogni giorno, ormai da oltre duecento anni.
      

      
        Per evidenziare la produttività delle stazioni richiama il dato del numero delle persone deferite all�Autorità giudiziaria, cioè di coloro che sono stati individuati quali autori dei reati perseguiti: oltre il 50 per cento delle persone complessivamente denunciate da tutte le forze di polizia.
      

      
        L�importanza di questi presidi di base, disseminati su tutto il territorio nazionale, è segnalata anche da un altro dato emblematico: nel 2014 le Stazioni dei Carabinieri hanno perseguito il 70 per cento circa dei reati complessivamente commessi in Italia, poco meno di 2 milioni di reati.
      

      
        A suo avviso i dati forniti evidenziano non solo l�importanza ma anche il successo di questa formula organizzativa, che rischia di essere depotenziata dalla riduzione di personale: le stazioni dei Carabinieri rappresentano per oltre il 50 per cento della popolazione l�unico presidio di polizia, l�unico riferimento protettivo dello Stato.
      

      
        Il Comandante generale ricorda che, nell�assolvimento delle funzioni di polizia, l�Arma è parte del sistema della sicurezza pubblica in sinergia con la Polizia di Stato, la Guardia di finanza e le altre Forze di polizia. È una sinergia che si realizza grazie a un modello di coordinamento sviluppato e consolidato negli anni e reso via via più efficiente, in corso di continuo affinamento per sempre meglio corrispondere alle nuove esigenze istituzionali e di bilancio, unico per qualità e concreta efficacia a livello internazionale. Ricorda come sia tuttora in il processo di razionalizzazione della distribuzione dei presidi, nella eliminazione delle possibili residue sovrapposizioni nei comparti di specialità e nell�individuazione di ulteriori sinergie in campo logistico e negli approvvigionamenti (analogamente a quanto avviene, per quest�ultimo aspetto, con le altre Forze armate).
      

      
        Un sistema, inoltre, che per la polizia giudiziaria si alimenta del quotidiano, stretto rapporto funzionale con la Magistratura.
      

      
        Passa poi ad esaminare alcune questioni che incidono sull�efficacia dell�azione dell�Arma e che, quindi, riguardano direttamente, e talora sensibilmente, la sua utilità per il sistema Paese.
      

      
        Le misure di contenimento delle assunzioni hanno determinato negli ultimi tre lustri una riduzione complessiva della forza di circa 13.500 unità rispetto a quella prevista dalle leggi. Una riduzione non dissimile, proporzionalmente, a quella delle altre Forze di polizia.
      

      
        Occorre considerare le peculiari conseguenze che essa produce sull�organizzazione dell�Arma dei carabinieri. La caratteristica peculiare dell�Arma, quella che la distingue dalle altre strutture di sicurezza, consiste nella sua capillare diffusione sul territorio: una miriade di presidi, oltre 4.600 tra stazioni e tenenze, che coprono l�intero territorio nazionale, con corrispondente frammentazione del personale. La maggior parte delle stazioni ha una forza prevista di pochi militari, in qualche caso appena quattro o cinque, ed è evidente come in queste stazioni la perdita anche di un solo militare si rifletta più significativamente rispetto a quanto avviene per reparti di decine di unità.
      

      
        Sottolinea come per evitare che l�ulteriore accrescimento del gap differenziale tra forza prevista e forza effettiva vada ad aggravarsi è necessario, anzitutto, che il previsto ritorno del turn over alla misura ordinaria del 100 per cento non venga meno; che, quindi, dal 2016 si possa tornare ad assumere un numero di Carabinieri dei vari ruoli pari a quello del personale che lascia il servizio attivo.
      

      
        Ove compatibile con il quadro economico finanziario complessivo, l�ulteriore auspicio formulato è che si possa anticipare a quest�anno l�intero turn over(o innalzare l�attuale 50 per cento) e, in futuro, recuperare, almeno parzialmente, il gap di risorse umane che si è creato in questi anni, i cui effetti sono stati solo in parte mitigati dalle misure di riordino adottate dal Comando generale.
      

      
        Il generale Del Sette ricorda come l�Arma dei carabinieri attui da anni interventi mirati a realizzare economie e nuove efficienze, nell�ottica costante di incrementare la presenza sul territorio e migliorare la capacità e tempestività di risposta alle accresciute esigenze di sicurezza pubblica: si tratta di interventi realizzati allo scopo di preservare e migliorare quella presenza "amica e rassicurante" che i Carabinieri realizzano da oltre 200 anni negli oltre 8.000 comuni del nostro Paese che, in segno di riconoscenza, nella quasi totalità hanno voluto contribuire alla realizzazione del monumento al Carabiniere eretto a Roma nell�anno bicentenario, così com�era avvenuto nel secolo scorso per il monumento al Carabiniere di Torino.
      

      
        Per evidenziare l�importanza di tale presenza ricorda che le stazioni dei Carabinieri rappresentano l�unico presidio di polizia nei territori dove risiede il 57 per cento della popolazione.
      

      
        Cita perciò alcune tra le misure avviate autonomamente dall�Arma prima degli interventi legislativi per il contenimento della spesa, in primis gli interventi di riduzione operati sullo Stato maggiore del Comando generale: dalle quasi 1.200 unità impiegate nel 2009 alle 900 attuali; con una riduzione del 25 per cento.
      

      
        Si sofferma poi sugli interventi effettuati sui servizi aereo e navale dell�Arma.
      

      
        Nel 2008 il servizio aereo disponeva di una flotta di 96 velivoli e di una forza organica di oltre 600 militari; oggi i velivoli sono 44, con una riduzione superiore al 50 per cento, e il personale ad esso addetto ha avuto un�altrettanto significativa riduzione.
      

      
        Inoltre è stato avviato un piano di cessioni degli elicotteri dismessi ottenendo un contributo risolutivo all�efficiente gestione della flotta residua con l�acquisizione di beni e servizi attraverso il meccanismo della "permuta".
      

      
        Analogamente si è operato per il servizio navale, che nel 2008 disponeva di 175 natanti e impiegava 580 militari, laddove oggi i mezzi sono scesi a 71, con una riduzione del 60 per cento.
      

      
        Gli interventi organizzativi descritti tutti volti a recuperare risorse umane non più disponibili da impiegare in incarichi operativi di controllo del territorio, sono avvenuti in un quadro di compatibilità con i servizi assicurati dalle altre Forze di Polizia e sono stati accompagnati dall�accresciuto utilizzo di strumenti tecnologici e procedure semplificate diretti ad assicurare quantomeno il mantenimento dei necessari standards di efficienza gestionale. Il progresso reso possibile da nuovi strumenti informatici, introdotti superando anche le difficoltà determinate dalla riduzione delle dotazioni di bilancio.
      

      
        Pone quindi l�accento su alcuni effetti che le citate riduzioni producono su settori nevralgici del servizio istituzionale. In particolare, i 37,8 milioni di euro stanziati nel settore "investimento" del bilancio della Difesa appaiono insufficienti ad assicurare il programmato rinnovo del parco veicoli diretto a garantire il controllo del territorio, il pronto intervento e i trasporti operativi nella misura richiesta. Del predetto risulta infatti già eliminata ogni possibile ridondanza, passando dagli oltre 34.000 veicoli del 2006 agli attuali (circa) 24.000 (quasi il 30 per cento in meno). Peraltro, per massimizzare i risparmi anche in termini di manutenzioni e carburanti, si è anche optato per tipologie di mezzi più piccoli, più economici e a basso impatto ambientale, ed appare auspicabile che possa essere quanto prima avviato un progressivo rinnovamento anche di questi mezzi.
      

      
        Per quanto riguarda invece i capitoli appostati nel bilancio del Ministero dell�Interno, criticità si riscontrano per le manutenzioni degli immobili e le indennità di missione, i cui fondi si auspica possano essere utilmente integrati in corso d�anno, così come avvenuto in passato .
      

      
        Procede successivamente ad approfondire le problematiche connesse con la formazione del personale, ponendo l�accento su due elementi particolarmente significativi: il corso per marescialli (che, oltre a conferire la laurea in "Scienze Giuridiche della Sicurezza" della Facoltà di Giurisprudenza, garantisce in tre anni la completa formazione professionale dei futuri Comandanti di stazione), e lo sviluppo di piattaforme di e-learning, (che consentono al personale di fruire on line di molti contenuti didattici).
      

      
        Con riferimento alla partecipazione alle missioni all�estero, precisa poi che l�Arma impiega attualmente, al fianco delle altre Forze armate, oltre 300 Carabinieri in 9 teatri operativi, per l�addestramento delle forze di polizia locali e per la vigilanza sul rispetto dei diritti umani. Da segnalare, al riguardo, il modulo adottato nella formazione delle polizie nazionali irachena negli anni scorsi e, attualmente, di quella afghana, nonché delle forze di polizia somale, gibutine a Gibuti, e di quelle palestinesi a Gerico.
      

      
        In particolare, la missione in Palestina risulta rappresentativa del credito e del prestigio che tali delicate attività svolte all�estero fanno guadagnare al Paese: il progetto nacque a margine del "Tavolo di coordinamento per lo sviluppo delle relazioni bilaterali tra Italia e Autorità Nazionale Palestinese" e il 12 luglio 2012 il Ministro dell�interno palestinese domandò al nostro Ministro degli affari esteri di far addestrare le proprie forze di sicurezza dall�Arma dei carabinieri nei settori delle tecniche investigative, dell�ordine pubblico e della lotta al terrorismo.
      

      
        La missione, che è stata condivisa da tutti i paesi interessati a quelle aree, compreso Israele, e che si svolge sotto il coordinamento del Dipartimento di Stato americano. Essa prevede l�impiego di una training unit composta da 30 unità (comprese 2 donne), al comando di un Colonnello, per lo svolgimento, all�interno del Polo addestrativo di Gerico, di corsi della durata di 12 settimane in favore di 200 poliziotti palestinesi ogni ciclo. Il primo ciclo addestrativo si è svolto da marzo a giugno 2014, mentre un secondo è iniziato pochi giorni fa. 15 discenti appartengono alla Polizia turistica e nei loro confronti i Carabinieri del Comando tutela patrimonio culturale svolgono lezioni dedicate alla protezione del patrimonio storico di quel paese.
      

      
        Nelle missioni all�estero - prosegue l�oratore - l�Arma svolge anche compiti di polizia militare ed è chiamata ad operare per "stabilizzare" ambienti caratterizzati da alti tassi di criminalità e da accese tensioni sociali. Si tratta di attività particolarmente congeniali perché necessitano di quelle competenze che si associano proprio nella particolare condizione dell�Arma.
      

      
        Il riconoscimento di queste peculiarità ha poi indotto la NATO ad affidare all�Italia, e in particolare all�Arma dei carabinieri, l�elaborazione della dottrina per lo sviluppo di un modello di "polizia di stabilità".
      

      
        Conclude segnalando alcune questioni meritevoli di ogni attenzione per l�adozione di iniziative legislative, rinnovando innanzitutto un vivo ringraziamento al Governo e al Parlamento per il fondamentale segnale di attenzione dati al comparto "Sicurezza, difesa e soccorso pubblico" evitando che fosse ulteriormente prorogato il "blocco stipendiale" perdurante dal 2011. Nella consapevolezza che una tale misura era stata introdotta sotto la pressione esercitata da un�incombente congiuntura finanziaria negativa, non può essere infatti sottaciuto che, nello stesso periodo, le difficoltà economiche sono state accompagnate da crescenti aggressioni della criminalità che hanno richiesto al personale del Comparto un�intensificazione di sforzi, generosamente offerta senza criticità alcuna.
      

      
        Il ripristino di trattamenti economici corrispondenti alle funzioni svolte e alle responsabilità assunte costituisce quindi un risultato assai significativo ed è auspicabile che a questo primo, importantissimo, passo possa seguire il pieno ripristino delle ordinarie dinamiche retributive, anche attraverso la ripresa delle procedure di concertazione contrattuale.
      

      
        Per i Carabinieri, e per l�intero Comparto, è forte, inoltre, la preoccupazione per l�attuale sistema previdenziale che, con il passaggio al sistema contributivo, richiede una concreta, favorevole riflessione sul tema della previdenza complementare, introdotta nel 1998 ma non ancora attuata. Ad oggi, le attività negoziali per l�attivazione dei fondi pensione non risultano ancora avviate ed è auspicabile che anche la nomina, nel 2014, di un Commissario ad acta consenta di avviare a soluzione questo rilevantissimo problema.
      

      
        Senza un adeguato intervento nel settore, il personale arruolato dal 1996 in poi potrebbe infatti percepire un trattamento pensionistico significativamente inferiore all�ultimo stipendio, non raggiungendo il 60 per cento della loro ultima retribuzione in servizio.
      

      
        Un�ulteriore questione è quindi quella concernente la progressiva crescita dell�età media, oggi superiore ai 41 anni, con punte più elevate in alcune regioni. Al riguardo, il ripristino, dal 2016, del turn over al 100 per cento influirà positivamente, così come avrà riflessi favorevoli la possibilità di effettuare arruolamenti nel ruolo base direttamente dal mondo civile, già previsto dal 2016 in una percentuale che potrebbe essere ampliata in armonia con le esigenze delle altre Forze armate.
      

      
        Nell�immediato risulterebbe però utile poter anticipare di qualche mese l�immissione, oggi prevista per fine anno, di un contingente di volontari in ferma prefissata, che hanno già ultimato il servizio nelle altre Forze armate.
      

      
        L�oratore si pone problematicamente sul transito, introdotto dalla stabilità del 2014 al sistema unico di pagamento degli stipendi.
      

      
        Da 15 anni, infatti, l�Arma dispone di un Centro nazionale amministrativo che ha sviluppato in questi anni un know-how di competenze e capacità che incontra la piena soddisfazione dei militari, assicurando ai pagamenti degli stipendi e delle indennità accessorie la necessaria tempestività.
      

      
        L�auspicio è che si possa continuare a mantenere tale eccellenza, realizzando un Polo unico stipendiale della Difesa che, come concordemente considerato anche da tecnici del Ministero dell�Economia e Finanze, potrebbe operare in piena sinergia e realizzare proficui scambi di esperienze e competenze con quello della Pubblica Amministrazione civile.
      

      
        Stante quanto precedentemente esposto, esprime l�intendimento a procedere in linea di continuità con l�azione generale Gallitelli, coordinando il lavoro di tutti, indirizzando e curando l�attività gestionale e proseguendo con decisione sulla via del continuo aggiornamento.
      

      
        Ricorda, da ultimo, che l�Arma continuerà a profondere ogni sforzo nel servizio al cittadino per essere sempre all�altezza delle aspettative che promanano dalle Istituzioni e dalla cittadinanza.
      

      
         
      

      
                 A seguito di un intervento sull�ordine dei lavori del senatore ASTORRE (PD), che rileva lo scarso tempo rimasto prima dell�inizio della seduta dell�Assemblea e i numerosi iscritti a parlare, il PRESIDENTE propone di dare la parola a chi ne ha fatto richiesta, valutando poi, sulla base del tempo residuo, se rinviare la replica del Comandante generale ad altra seduta.
      

      
         
      

      
                    La Commissione concorda.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTANGELO (M5S) pone un quesito circa il NOE, chiedendo delucidazioni in merito al consistente incremento delle spese per missioni a fronte di una riduzione dei fondi di circa il 70 per cento. Chiede poi informazioni sui compiti di alcune sezioni del Comando Carabinieri per la tutela dell�ambiente. Domanda infine se il Comandante ha informazioni circa l�attività svolta dall�Associazione di volontari del colonnello dei Carabinieri De Caprio.
      

      
         
      

      
                 Il senatore VATTUONE (PD), formulando al nuovo Comandante generale i propri complimenti ed auguri, ricorda la propria esperienza di sindaco, nel corso della quale ha avuto modo di riscontrare il valore dei militari dell�Arma. Si sofferma perciò sul tema delle stazioni dei Carabinieri, fondamentale presidio per la sicurezza dei cittadini e chiede se, con gli attuali stanziamenti di bilancio, sia possibile garantire il turn over necessario al loro mantenimento, dichiarandosi disponibile ad adottare iniziative parlamentari in tal senso.
      

      
         
      

      
                 Il senatore GUALDANI (AP (NCD-UDC)), associandosi alle felicitazioni, chiede se i Carabinieri si stiano specializzando nella lotta cibernetica. Domanda inoltre se il contingente di militari a sostegno della sicurezza del territorio oggetto del decreto-legge anti-terrorismo sia sufficiente allo scopo. Pone altresì la questione, ai fini di un complessivo ringiovanimento del personale dell�Arma, di un eventuale ripristino del servizio di leva.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII), formulando i propri auguri al Comandante generale, si pone problematicamente circa la necessità di ottimizzare il lavoro sul territorio mediando tra revisione della spesa con la conseguente necessità di chiudere alcune stazioni e necessità di un maggiore impegno per la sicurezza, ritenendo indispensabile a tal fine un migliore coordinamento tra le Forze dell�ordine.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ASTORRE (PD), rilevando con rammarico la progressiva riduzione delle spese per la Difesa, chiede chiarimenti circa le concrete funzioni dei comandi interregionali. Si sofferma poi sul fenomeno criminale, particolarmente sentito dalla popolazione, delle rapine in villa, chiedendo al Comandante generale quali misure, a suo avviso, possano essere intraprese per contrastarlo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore Luciano ROSSI (AP (NCD-UDC)), associandosi ai complimenti al nuovo Comandante generale, esprime apprezzamento per le parole di attenzione verso il tessuto delle stazioni dei Carabinieri, presidio di libertà dei cittadini, e verso i relativi comandanti. Auspica che possano essere adottate misure in grado di garantire un adeguato turn over all�Arma, in modo da consentire il mantenimento del presidio del territorio con gli attuali standard.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MARTON (M5S) domanda dapprima quale sia il costo dei canoni di locazione corrisposti dall�Arma. Avanza poi una richiesta di informazioni circa lo stato di implementazione del Trattato di Velsen, avente ad oggetto la creazione di una gendarmeria europea, e se la sua attuazione dipenda dal Ministero della Difesa o dell�Interno. Chiede infine se l�Arma sia disponibile a rivedere i meccanismi degli avanzamenti di carriera, riducendo il peso dell�anzianità a favore del merito.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ORELLANA (Misto), associandosi ai complimenti e ringraziando il Comandante generale, chiede maggiori informazioni circa il lavoro svolto dai Carabinieri per il contrasto al lavoro nero, anche alla luce delle disposizioni contenute nella legge di delega sul lavoro. Evidenzia poi l�incremento dei furti nelle abitazioni, richiamando al proposito l�importanza di mantenere una capillare presenza dell�Arma sul territorio.
      

      
                   
      

      
                 Il senatore CONTI (FI-PdL XVII) chiede se vi sono settori di attività ai quali l�Arma sarebbe risposta a rinunciare in cambio di altri maggiormente rilevanti. Domanda altresì al Comandante generale se vi sia il rischio che nella criminalità organizzata o in settori socialmente disagiati possa trovare spazio il fiancheggiamento al terrorismo.
      

      
                   
      

      
                 In considerazione dell�imminente inizio dei lavori dell�Assemblea, il PRESIDENTE, ringraziando gli intervenuti per la sintesi, che ha permesso a tutti gli iscritti di parlare, rinvia quindi ad altra seduta il seguito della procedura informativa in titolo.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
             Il presidente LATORRE (PD), in qualità di relatore, illustra brevemente gli aspetti di competenza del provvedimento in titolo, proponendo uno schema di parere favorevole.
      

      
         
      

      
                    Dopo aver constatato che nessuno chiede di intervenire in sede di discussione generale, ovvero per dichiarazione di voto, pone in votazione il predetto schema di parere, che risulta approvato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,25.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2015
    

    
      358ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo con osservazione. Rinvio dell'esame degli emendamenti)  
        

        
           
        

        
               La relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che la previsione di cui all'articolo 10-bis  reca la quantificazione di un onere che non tiene conto, come si evince dalla relazione tecnica, degli effetti sul gettito fiscale rivenienti dalla modifica dei contributi previdenziali deducibili.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO condivide l'osservazione espressa dalla Relatrice.
        

        
                     
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) esprime, anche a nome del proprio Gruppo, un parere contrario in base alle motivazioni già avanzate nel corso dell'esame in sede referente da parte delle Commissioni 1a e 5 a riunite.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) si associa, anche a nome del proprio Gruppo, al parere espresso dalla senatrice Comaroli.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi, la relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con la seguente osservazione: la previsione di cui all'articolo 10-bis reca la quantificazione di un onere che non tiene conto, come si evince dalla relazione tecnica, degli effetti sul gettito fiscale rivenienti dalla modifica dei contributi previdenziali deducibili.".
        

        
                     
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 13ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere in parte non ostativo con presupposti e osservazioni, in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame del testo, sospeso nella seduta dell'11 febbraio.
        

        
           
        

        
               La senatrice COMAROLI (LN-Aut), con riferimento all'articolo 20, comma 3, rinnova la preoccupazione già avanzata nel corso delle sedute precedenti, circa la possibilità che l'inquadramento del personale distaccato presso il Ministero dell'ambiente comporti l'esigenza di reintegrare la pianta organica delle amministrazioni di provenienza, con conseguente aumento delle spese di personale.
        

        
           
        

        
                   Il presidente AZZOLLINI chiarisce che, in base alla norma, la preoccupazione espressa dalla senatrice Comaroli appare immotivata, in quanto il totale del personale in servizio nelle varie amministrazioni interessate dal provvedimento non risulta modificato.
        

        
           
        

        
                   Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore GUALDANI (AP (NCD-UDC)) illustra, pertanto, la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, sulla base dei seguente presupposti: che la destinazione di risorse al programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro, di cui all'articolo 3, comma 1, non incida negativamente sugli ulteriori interventi già previsti, a valere sulle medesime risorse, dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30; che l'aumento delle percentuali di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei ai ruoli dei dirigenti del Ministero dell'Ambiente, disposto dall'articolo 20, comma 3, si riferisce - stante l'espresso riferimento all'articolo 19, comma 5-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 - a soggetti già dipendenti di amministrazioni pubbliche con qualifica di dirigente, che vengono posti in fuori ruolo, aspettativa, comando o posizioni analoghe, con conseguente invarianza nel numero complessivo tanto dei posti dirigenziali in organico quanto degli incarichi che possono essere affidati; che le modifiche nell'assetto delle funzioni affidate al Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) non comportano aggravi finanziari tali da compromettere l'equilibrio patrimoniale dell'ente; con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: che all'articolo 12, dopo il comma 1, sia aggiunto il seguente: "2. Dall'attuazione del presente articolo non devo derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le attività indicate sono svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali già previste a legislazione vigente"; che all'articolo 24, dopo il comma 2, sia aggiunto il seguente: "3. Dall'attuazione del presente articolo non devo derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."; che all'articolo 25, dopo il comma 1, sia aggiunto il seguente: "2. Dall'attuazione del presente articolo non devo derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."; che l'articolo 29, comma 1, lettera c), capoverso "2-bis" sia sostituito dal seguente: «2-bis. Il 50 per cento delle somme derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate ai sensi dell'articolo 255, comma 1-bis, per le attività di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 232-bis, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad un apposito Fondo istituito presso lo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il restante 50 per cento dei suddetti proventi è destinato ai comuni nel cui territorio sono state accertate le relative violazioni ed è destinato alle attività di cui al comma 1 dell'articolo 232-bis, ad apposite campagne di informazione da parte degli stessi comuni, volte a sensibilizzare i consumatori sulle conseguenze nocive per l'ambiente derivanti dall'abbandono dei mozziconi dei prodotti da fumo e di gomme da masticare, nonché alla pulizia del sistema fognario urbano. Con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dell'interno e con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative del presente articolo»; che all'articolo 40, comma 2, la parola "2014", ovunque ricorra, sia sostituita dalla seguente: "2015"; che all'articolo 42, comma 1, la parola "2014" sia sostituita dalla seguente: "2015"; nonché con le seguenti osservazioni: la previsione di incentivi finanziari e fiscali tramite rinvio a fonti secondarie, come nel caso dell'articolo 15, comma 1, capoverso "Art. 206-quater", non appare pienamente in linea con i principi della legge di contabilità, oltre che con la riserva di legge in materia fiscale sancita dall'articolo 23 della Costituzione; l'introduzione di nuove attività o funzioni a carico di enti pubblici, con i relativi costi, come nel caso dell'articolo 18 in tema di pulizia dei fondali marini, dovrebbe essere accompagnata da un'indicazione puntuale dei mezzi per farvi fronte, anche se tali funzioni permangono facoltative, in ossequio ai principi della legge di contabilità, la quale esclude le coperture a carico del bilancio a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1638) Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione del disegno di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Velo ed altri e del disegno di legge n. 1588 d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 4 febbraio.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi nel corso delle sedute precedenti e tenuto conto della relazione tecnica depositata dal Governo, il relatore BROGLIA (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo del provvedimento, ad eccezione dell'articolo 2, comma 1, lettere d), e), g), h), i), l), m) e n), sulle quali il parere è contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1625) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica argentina riguardante lo svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo, fatto a Roma il 17 luglio 2003, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 25 giugno 2012 e il 3 settembre 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
                      Propone, pertanto, l'approvazione di un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1335) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di libero scambio tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Corea dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 6 ottobre 2010  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Gualdani, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che la relazione tecnica non fornisce un quadro degli effetti finanziari derivanti dalla soppressione dei dazi doganali, di cui all'articolo 2.5 e seguenti. Necessita pertanto, stante la notoria cospicua entità delle importazioni di beni coreani in Italia, di una integrazione in tal senso della relazione tecnica, la quale si limita a sostenere la compensazione tra oneri e minori costi. Occorre, poi, conferma della circostanza che i diversi comitati e gruppi di lavoro previsti dall'accordo saranno integralmente a carico del bilancio dell'Unione, anche ove sia richiesta la partecipazione di funzionari o esperti nazionali. Non vi sono ulteriori osservazioni.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE riferisce che, dalla prima seduta utile della prossima settimana, la Commissione valuterà le richieste di approfondimento di specifici temi avanzate da alcuni senatori allo scopo di programmare un calendario di sedute per la trattazione di ciascuno di essi.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      182ª Seduta (notturna)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
             
      
                    
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 20,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario ZANETTI illustra l'emendamento 1.0.1000 pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che si passerà all'esame degli emendamenti precedentemente accantonati.
        

        
           
        

        
                   Sull'emendamento 1.26 il relatore FORNARO (PD) ribadisce il parere favorevole, mentre il sottosegretario ZANETTI si rimette alla Commissione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento 1.26 è accolto all'unanimità.
        

        
           
        

        
                   Interviene quindi per dichiarazione di voto la senatrice BOTTICI (M5S) sull'emendamento 1.45 (testo 2) ribadendo che, a suo parere, la quantificazione degli oneri e la relativa copertura del decreto-legge appare inesatta ed eccessiva, restando quindi margini per ulteriori modifiche.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 1.45 (testo 2) viene approvato.
        

        
           
        

        
                   Interviene quindi il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII), a giudizio del quale le votazioni appena effettuate vanno considerate alla luce del parere espresso dalla 5a Commissione permanente.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO ricorda, incidentalmente, che la Commissione bilancio non ha ancora concluso l'esame in sede consultiva di tutti gli emendamenti, compreso l'emendamento 1.0.1000.
        

        
           
        

        
                      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, posto ai voti, viene quindi respinto il subemendamento 1.1000/1.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) ribadisce l'opportunità di verificare la complessiva tenuta della copertura dell'emendamento 1.1000 rispetto alle votazioni già effettuate.
        

        
           
        

        
                   Interviene quindi il relatore FORNARO (PD), a ribadire il parere favorevole sugli emendamenti 1.45 (testo 2) e 1.26, fermo restando le problematiche che eventualmente potrebbero essere affrontate nel corso dell'esame in Assemblea.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) ribadisce la valutazione di quantificazione eccessiva degli oneri.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO pone ai voti l'emendamento 1.1000 che viene approvato all'unanimità.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, posto ai voti, viene approvato l'emendamento 1.104.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all'emendamento volto ad aggiungere un ulteriore articolo dopo l'articolo 1.
        

        
                     
        

        
                      Il relatore FORNARO esprime parere favorevole sull'emendamento 1.0.1000 che, posto ai voti, viene approvato, dopo la dichiarazione di voto di astensione dei rappresentanti del Gruppo Movimento 5 Stelle e Misto.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE ricorda l'approvazione dell'emendamento x1.1, al disegno di legge di conversione, e pone ai voti quindi la proposta di coordinamento n. 1, che risulta approvata.
        

        
           
        

        
                      In sede di dichiarazione di voto sul mandato al relatore, interviene il senatore D'ALI' il quale preannunzia il voto contrario della propria parte politica, ribadendo le critiche di fondo alle misure contenute nel decreto-legge.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conferisce quindi il mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 4, con le modificazioni accolte, autorizzandolo nel contempo ad apportare le modifiche redazionali eventualmente necessarie e a richiedere l'autorizzazione allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1779 (PROROGA DEI TERMINI) 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MARINO comunica di aver designato il senatore Turano quale relatore per la Commissione per l'esame del disegno di legge in titolo, che verrà esaminato nella seduta pomeridiana di domani.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 20,45.
      

      
         
      

      
         
      

      
                   
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE) 
    

    
      N. 1749
    

    
      Art.  1
    

    
      1.0.1000
    

    
      Il Governo
    

    
      
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      1. In considerazione del permanente stato di crisi nell'isola di Lampedusa, il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei tributi, previsto dall'articolo 10, comma 8 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, è prorogato al 15 dicembre 2015. Gli adempimenti tributari di cui al periodo precedente, diversi dai versamenti, sono effettuati con le modalità e con i termini stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate.»
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"6^  (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      183ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
                      
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
               Il relatore  TURANO (PD) rileva in primo luogo che l'articolo 1, comma 8, proroga dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il termine per il completamento delle procedure concorsuali indette dall�Agenzia delle dogane e dei monopoli e dall�Agenzia delle entrate per il reclutamento di dirigenti di seconda fascia.
        

        
          I successivi commi 8-bis e 8-ter estendono dal 2015 al 2020 l�efficacia temporale di alcune norme di contenimento della spesa delle agenzie fiscali previste dal decreto-legge n. 78 del 2010. In particolare le agenzie fiscali, anche per il periodo 2016-2020, possono assolvere agli obblighi derivanti dalle norme di contenimento della spesa mediante riversamento al bilancio dello Stato dell�1 per cento delle dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di funzionamento, come stabilite dalla legge n. 192 del 2009. Tale estensione temporale si riferisce alle norme in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame, fatte salve le disposizioni in materia di locazione e manutenzione di immobili delle pubbliche amministrazioni, di cui al decreto-legge n. 66 del 2014.
        

        
          Il comma 2 dell'articolo 3 proroga alcuni termini relativi alle procedure per l'accesso al credito d'imposta per la realizzazione degli investimenti per la banda ultralarga.
        

        
          L'articolo 10, comma 2, proroga al 31 dicembre 2015 il termine per l�adozione del decreto del Ministero dello sviluppo economico - di concerto con il Ministero dell�economia e delle finanze � finalizzato alla determinazione della tassazione applicabile ai combustibili impiegati negli impianti cogenerativi. Tale termine era già stato prorogato al 31 dicembre 2014 dall�articolo 30, comma 2-novies, del decreto-legge n. 91 del 2014.
        

        
          Il comma 3 proroga dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il termine dell'applicazione della disciplina introdotta dall'articolo 8, comma 30, del decreto-legge n. 201 del 2011, il quale prevede che qualora, al fine di soddisfare anche in modo indiretto esigenze di liquidità, la Banca d'Italia effettui operazioni di finanziamento o di altra natura che siano garantite mediante pegno o cessione di credito, la garanzia ha effetto nei confronti del debitore e dei terzi dal momento della sua prestazione, ed in deroga agli articoli 1264, 1265 e 2800 del codice civile e all'articolo 3, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 170 del 2004, il quale dispone che nel caso di pegno o di cessione del credito la garanzia che rispetti determinati requisiti è efficace fra le parti del contratto di garanzia finanziaria. In caso di garanzia costituita da crediti ipotecari, non è richiesta l'annotazione prevista dall'articolo 2843 del codice civile. Alle medesime operazioni si applica l'articolo 67, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942, che dispone per alcune fattispecie la non applicazione della disciplina della revocatoria nell'ambito delle procedure fallimentari.
        

        
          Il comma 4 proroga dal 31 dicembre 2014 al 30 aprile 2015 il termine di cui all'articolo 22, comma 5-decies, del decreto-legge n. 91 del 2014, entro il quale i gestori italiani devono adottare tutte le misure di carattere organizzativo e gestionale necessarie al rispetto delle disposizioni contenute nella direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi (direttiva AIFMD).
        

        
          Il comma 4-bis proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2018 il termine di cui all'articolo 1, comma 176, della legge n. 147 del 2013, relativo allo svolgimento dell�attività delle società cooperative che concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti dei propri soci, ai sensi dell�articolo 112, comma 7, del Testo unico bancario.
        

        
          Il comma 8 differisce al 31 dicembre 2014 il termine fino al quale è operante la sospensione degli adempimenti fiscali, contributivi e assicurativi obbligatori per i datori di lavoro privati e per i lavoratori autonomi operanti nel territorio dell'isola di Lampedusa.
        

        
          Il comma 8-bis posticipa di un anno, e quindi al momento della dichiarazione relativa all�IVA dovuta per il 2016, le semplificazioni previste dall�articolo 1, comma 641 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015), relative all�eliminazione dell�obbligo di presentazione della dichiarazione IVA unificata e della comunicazione dati IVA.
        

        
          Il comma 9 reca modifiche in merito alle risorse da utilizzare - con riferimento al periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 - ai fini dell'attuazione della clausola di salvaguardia prevista dal secondo periodo del comma 4 dell'articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2014 e dal successivo decreto del Ministero dell�economia e delle finanze 30 novembre 2013. Si prevede infatti: di utilizzare, per la copertura degli oneri derivanti dalla sterilizzazione dell�aumento di accisa, ai fini di detta clausola di salvaguardia, una quota delle maggiori entrate rinvenienti dalle norme in tema di collaborazione volontaria di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 186 del 2014;  che, nel caso in cui l�andamento delle entrate provenienti dalla procedura di collaborazione volontaria non consenta la copertura degli oneri derivanti dall�articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, si riattivi una clausola di salvaguardia per gli anni 2015 e 2016, attraverso aumenti degli acconti IRES e IRAP per il periodo d�imposta 2015 e un aumento delle accise a decorrere dal 2016; l'abrogazione del comma 2 del decreto ministeriale del 30 novembre 2013, il quale stabiliva che un successivo provvedimento del direttore dell�Agenzie delle Dogane e dei Monopoli avrebbe introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fino al 15 febbraio 2016, aumenti dell'aliquota dell'accisa sui carburanti tali da determinare l'acquisizione di maggiori entrate nette non inferiori a 671,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 17,8 milioni di euro per l'anno 2016.
        

        
          Il comma 11-bis, novellando l'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, posticipa l'introduzione dell'imposta municipale secondaria a decorrere dall'anno 2016 (anziché dal 2015).
        

        
          I commi 11-ter e 11-quater dispongono la sospensione automatica del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale per un periodo non superiore a 12 mesi, per i soggetti che hanno contratto i finanziamenti agevolati per provvedere al pagamento dei tributi, dei contributi e dei premi sospesi, dovuti dal 1° dicembre 2012 al 15 novembre 2013, in seguito al sisma del 2012 in Emilia.
        

        
          I commi 12-ter e 12-quater apportano modifiche alla disciplina dei requisiti dei centri di assistenza fiscale, introdotta dal decreto legislativo in materia di semplificazioni fiscali (n. 175 del 2014), posticipandone l'entrata in vigore.
        

        
          Il comma 12-quinquies consente ai contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione di poter beneficiare di un nuovo piano, articolato fino ad un massimo di settantadue rate mensili. La possibilità di accesso al piano di rateazione è riconosciuta su richiesta dell'interessato, da formalizzare entro il 31 luglio 2015, e per i casi in cui la decadenza sia intervenuta entro il 31 dicembre 2014.
        

        
          Il comma 12-octies proroga al 31 dicembre 2017 gli incentivi fiscali disciplinati dalla legge 30 dicembre 2010, n. 238, e finalizzati al rientro dei lavoratori in Italia. Per essi i redditi di lavoro dipendente, d�impresa e di lavoro autonomo concorrono alla formazione della base imponibile ai fini IRPEF in misura pari al 20 per cento per le lavoratrici ed al 30 per cento per i lavoratori.
        

        
          Il comma 12-novies proroga dal 15 maggio 2015 al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale si può utilizzare in compensazione il credito d�imposta riconosciuto per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato nelle aree del Mezzogiorno, così come previsto dall�articolo 2 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70.
        

        
          Il comma 12-undecies proroga per tutto l�anno 2015 le disposizioni in materia di regime fiscale di vantaggio per l�imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità, nonché il regime dei minimi previgente all�entrata in vigore della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015); quest�ultima legge ha infatti abrogato i citati regimi fiscali agevolati mediante l�articolo 1, comma 85, lettere b) e c).
        

        
          Il comma 12-duodecies, novellando l'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, dispone che fino al 2017 venga riconosciuta ai comuni il 100 per cento delle maggiori somme riscosse per effetto della partecipazione dei comuni stessi all'azione di contrasto all'evasione.
        

        
          Il comma 12-quaterdecies, novellando l'articolo 5-quater, comma 4, del decreto-legge n. 167 del 1990, elimina il raddoppio dei termini per emettere l'atto di contestazione per le violazioni da monitoraggio fiscale nella procedura di voluntary disclosure prevista dalla legge n. 186 del 2014, con riferimento ai Paesi black list che stipulano accordi con l'Italia al fine di consentire un effettivo scambio di informazioni.
        

        
          Il comma 12-quinquiesdecies dispone la validità delle delibere regolamentari e tariffarie in materia di TARI adottate dai Comuni entro il 30 novembre 2014. Prevede inoltre che i Comuni che non hanno deliberato in materia, procedano alla riscossione della TARI applicando le tariffe vigenti per l'anno 2013.
        

        
          Il comma 12-vicies prevede, in attesa di apposita regolamentazione in ordine all'estinzione della pretesa tributaria, il differimento al 31 dicembre 2017 dell'esecuzione della pretesa tributaria (recupero dell'accisa) nei confronti del soggetto obbligato al pagamento, ove lo stesso non risulti penalmente responsabile, all'esito di un procedimento penale definito con sentenza anteriore al 1° aprile 2010. Resta ferma la possibilità di rivalsa sull'effettivo responsabile del reato.
        

        
          L�articolo 12, ai commi 1 e 2, posticipaall�anno 2016 la decorrenza iniziale della disciplina in materia di determinazione forfetaria del reddito imponibile derivante dalla produzione e cessione di energia elettrica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti prodotti da coltivazioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo, effettuate da aziende agricole. Conseguentemente anche per il 2015 continua ad applicarsi una disciplina transitoria che, in sostanza, differenzia il regime di tassazione in base a dati livelli di produzione.
        

        
          Propone quindi l'espressione di un parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Interviene in discussione generale il senatore VACCIANO il quale, dopo aver sottolineato la sostanziale inutilità della discussione presso il Senato per l'imminente scadenza del termine di conversione, esprime preoccupazione che la possibilità di utilizzare una quota delle maggiori entrate rivenienti dalla collaborazione volontaria per la copertura degli oneri derivanti dalla sterilizzazione dell'aumento di accisa, previsto come clausola di salvaguardia, possa non essere sufficiente e paventa il rischio di un aumento della stessa accisa.
        

        
           
        

        
          La senatrice  GUERRA (PD) fa presente che la disposizione commentata dal senatore Vacciano si completa con un'ulteriore specificazione in caso in cui le entrate provenienti dalla collaborazione volontaria non fossero sufficienti.
        

        
           
        

        
          La senatrice  BELLOT (LN-Aut) preannuncia il voto contrario della propria parte politica, criticando l'impianto complessivo del decreto-legge sia per il continuo ricorso a proroghe di termini che non vengono rispettati, sia per il differente atteggiamento del Governo rispetto a situazioni di analoga urgenza, tenuto conto del trattamento di favore concesso al comune di Roma. 
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente  Mauro Maria MARINO  mette ai voti la proposta di parere favorevole, che è approvata.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO, in esito all'Ufficio di Presidenza svolto in precedenza, si riserva di modificare l'orario della seduta di domani in relazione all'andamento dei lavori dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
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      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      160ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI  
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Francesca Barracciu e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                               
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che è entrato a far parte della Commissione il senatore Viceconte, a cui formula un augurio di buon lavoro. Rivolge, inoltre, un ringraziamento al senatore De Poli, non più membro della Commissione, per il contributo reso ai lavori.
        

        
           
        

        
          Si associa la Commissione tutta.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
      

      

       Interrogazioni    
      
                   
      

      
        Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde all'interrogazione n. 3-01038 della senatrice Serra ed altri sui corsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, gestiti dall'Università Luspio-Unint di Roma. Sul punto ricorda come gli interroganti ritengano che il citato Ateneo abbia messo in atto talune irregolarità che determinerebbero l'illegittimità dei corsi e la non spendibilità dei titoli rilasciati; chiedono, pertanto, l'adozione di idonee misure per adeguare le procedure alle prescrizioni della normativa vigente.
      

      
        Al riguardo, il rappresentante del Governo rammenta che le attività richiamate dagli interpellanti si riferiscono all'anno accademico 2013-14, primo anno di attivazione dei percorsi formativi finalizzati alla specializzazione per il sostegno di cui agli articoli 5 e 13 del decreto ministeriale n. 249 del 2010, svolti secondo i criteri e con le modalità stabilite dal decreto ministeriale del 30 settembre 2011.
      

      
        L'Università in questione è stata autorizzata ad attivare i corsi, per un totale di 500 posti, con il decreto ministeriale n. 706 del 9 agosto 2013. Attualmente, gli studenti frequentanti risultano essere in numero di 407 unità. L'attività didattica ha avuto inizio il 4 aprile 2014 e, per il prossimo mese di marzo 2015, è prevista la conclusione sia delle lezioni teoriche e di laboratorio sia delle attività di tirocinio. Per lo stesso mese di marzo, e poi per quello di maggio, è programmato lo svolgimento, rispettivamente, della prima e della seconda sessione degli esami finali.
      

      
        Con riferimento alle osservazioni formulate dagli interroganti, precisa poi che l'Università ha presentato l'offerta formativa inserendo come direttore del corso per l'anno accademico 2013/2014 un professore ordinario del settore M-PED/03 afferente all'Università di Messina, professor Curatola. A seguito delle dimissioni presentate da quest'ultimo in data 9 maggio 2014, l'Unint ha affidato l'incarico al professor Bruno dell'Università della Calabria, in data 21 maggio 2014, dandone comunicazione al Ministero il 6 giugno 2014.
      

      
        Per quanto riguarda il professore Giuseppe Refrigeri, ordinario a riposo del settore scientifico disciplinare M-PED/03, si precisa che egli risulta aver svolto il compito di responsabile del procedimento organizzativo e amministrativo della selezione, a ciò delegato dal Consiglio di amministrazione dell'Ateneo.
      

      
        A tale riguardo,  rappresenta poi che, ai fini della validità dell'offerta formativa proposta, ciascun Ateneo certifica che il docente a cui viene affidata la direzione del corso sia un professore universitario di I o II fascia del settore scientifico disciplinare M-PED 03, il quale abbia nel curriculum competenze specifiche sui temi dell'integrazione scolastica degli alunni con disabilità. Fa quindi presente che il Ministero non è chiamato ad esprimere un giudizio qualitativo sull'attività didattica e scientifica del docente; analogamente, rientrano nell'autonomia didattica dell'ateneo eventuali decisioni organizzative, come avvenuto nel caso in argomento, relative all'individuazione di una figura ulteriore a supporto del direttore del corso.
      

      
        Inoltre, non è previsto che l'attivazione di un percorso che abbia come destinatari i docenti sia subordinata alla presenza, nella stessa Università, di un corso di laurea in scienze della formazione primaria, né è richiesto che i docenti di questi percorsi formativi siano docenti universitari.
      

      
        Per quanto attiene alle sedi, inoltre, va evidenziato che l'attivazione dei percorsi formativi resta subordinata all'accreditamento delle sedi didattiche da parte dell'Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca come previsto dall'articolo 1, comma 2, del decreto ministeriale n. 312 del 2014. Ciò posto, tenuto anche conto delle osservazioni avanzate nell'atto parlamentare in discussione, il Ministero si riserva di chiedere all'ANVUR, nell'ambito delle procedure previste per 1'accreditamento periodico, una valutazione anche delle attività postlauream legate alla formazione degli insegnanti.
      

      
         
      

      
        La senatrice SERRA (M5S) si dichiara del tutto insoddisfatta dalla risposta fornita dal rappresentante del Governo, ritenendo che la predisposizione di corsi on line per la formazione dei docenti di sostegno rappresenti un sistema totalmente inadeguato a garantire la qualificazione professionale di insegnanti chiamati a svolgere mansioni estremamente delicate.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE rinvia, quindi, a domani lo svolgimento delle altre interrogazioni all'ordine del giorno.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (361) RANUCCI e Francesca PUGLISI.  -  Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che l'esame del provvedimento in titolo proseguirà in una prossima seduta, stante l'impossibilità per il sottosegretario Delrio, titolare della delega per lo sport, a partecipare ai lavori della Commissione, a causa di concomitanti e indilazionabili impegni istituzionali.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      
        

      

    
(1779)Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
    
      (Parere alle Comissioni 1a e 5a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
            Il relatore MARTINI (PD) osserva, in via preliminare, che le disposizioni di interesse della 7ª Commissione, in alcuni casi di portata significativa, si configurano quale proroga o differimento di termini previsti da normative previgenti, motivate da necessità di carattere tecnico.
    

    
                  Segnala, innanzi tutto, l�articolo 1, comma 9, che consente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di effettuare, nel 2015, assunzioni in deroga al blocco previsto dalla spending review, limitatamente ai profili professionali specialistici.
    

    
      L�articolo 5, comma 1, proroga, poi, il termine che i comuni con popolazione tra i 5.000 e 150.000 abitanti devono rispettare per ottenere il finanziamento riguardante i progetti aventi la finalità di promuovere, su tutto il territorio nazionale il coordinamento dell'accoglienza turistica, la valorizzazione di beni culturali e ambientali, nonché il miglioramento dei servizi per l'informazione al turista, anche in vista dell�EXPO 2015.
    

    
      L'articolo 5, comma 1-bis,proroga, inoltre, fino al 31 dicembre 2017 le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, estendendole al settore dei beni e delle attività culturali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il comma 1-ter  del medesimo articolo 5 prevede inoltre che, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame, venga adottato il nuovo statuto della Fondazione, che assume la denominazione di "Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo".
    

    
       
    

    
      L'articolo 6, comma 1, dispone, alla lettera b), la proroga dal 31 dicembre 2014 al 30 settembre 2015 del termine per le elezioni del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI) e, alla lettera a), la proroga dal 30 marzo 2015 al 31 dicembre 2015 del termine entro il quale sono da considerarsi non dovuti i pareri (obbligatori e facoltativi) dell�organo collegiale consultivo nazionale della scuola.
    

    
      L�articolo 6, comma 2, proroga dal 30 giugno 2015 al 31 ottobre 2015 il termine per procedere alla chiamata di professori di seconda fascia per gli anni 2012 e 2013, prevista dal piano straordinario di cui all�articolo 1, comma 24, della legge n. 220 del 2010 (legge di stabilità 2011) e all�articolo 29, comma 9, della legge n. 240 del 2010.
    

    
      L�articolo 6, comma 2-bis,eleva da quattro a sei anni la durata complessiva (ossia, comprensiva di eventuali rinnovi) dei rapporti instaurati per il conferimento di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 22, comma 3, della legge n. 240 del 2010.
    

    
      L�articolo 6, comma 3, lettera a), estende agli studenti iscritti nell�anno accademico 2014-2015 presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) la possibilità di fruire dei premi previsti dall�articolo 3 del decreto-legge n. 104 del 2013.
    

    
      La lettera b) del medesimo comma 3 estende, invece, agli anni accademici 2014-2015 e 2015-2016 la possibilità di attingere alle graduatorie nazionali ad esaurimento di cui all�articolo 2-bis del decreto-legge n. 97 del 2004, per l�attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato nelle Istituzioni AFAM.
    

    
      L'articolo 6, comma 4, differisce ulteriormente dal 30 aprile 2014 al 31 dicembre 2014 � ovvero al 28 febbraio 2015 (dal 30 giugno 2014) per le regioni nelle quali sono intervenuti provvedimenti di sospensione delle procedure a seguito di contenzioso � il termine per l�affidamento, da parte degli enti locali, dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali, previsti dall�articolo 18, commi da 8-ter a 8-sexies, del decreto-legge n. 69 del 2013. Al contempo, dispone che il Ministero dell�istruzione, dell�università e della ricerca provveda al trasferimento delle risorse agli enti locali per permettere i pagamenti entro il 31 dicembre 2015 (e non più entro il 31 dicembre 2014), secondo gli stati di avanzamento dei lavori debitamente certificati.
    

    
      L�articolo 6, comma 5, proroga dal 31 dicembre 2014 al 28 febbraio 2015 il termine - stabilito con delibera CIPE n. 22 del 30 giugno 2014 - per l�affidamento dei medesimi lavori, a valere sulle risorse assegnate dallo stesso CIPE. Il comma 5-bis proroga, poi, dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il termine di durata dei poteri derogatori attribuiti ai sindaci e ai presidenti delle province, che operano in qualità di commissari governativi, per l'attuazione degli interventi di riqualificazione e messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche statali.
    

    
      L'articolo 6, comma 6, proroga dal 31 dicembre 2014 al 31 marzo 2015 il termine per l�indizione del primo corso-concorso nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, previsto per le esigenze di copertura di posti vacanti nelle regioni nelle quali sia esaurita la graduatoria del concorso indetto con decreto del Direttore generale del 13 luglio 2011.
    

    
      L�articolo 6, comma 6-bis,proroga al 31 dicembre 2015 i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo a seguito del subentro dello Stato nei compiti degli enti locali e prorogati ininterrottamente (fino al 31 dicembre 2014), per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico.
    

    
      Il comma6-ter prevede, quindi, l�attivazione, da parte del Governo, di un tavolo di confronto fra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori interessati, per individuare, entro il 31 dicembre 2015, soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali di cui al comma 6-bis.
    

    
      L�articolo 10, comma 1, proroga ulteriormente dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il termine ultimo per lo svolgimento delle attività del commissario liquidatore dell�Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006.
    

    
      L�articolo 13, infine, proroga ulteriormente dal 1° gennaio 2015 al 1° gennaio 2016 l'applicazione alle federazioni sportive nazionali riconosciute dal CONI delle norme di contenimento delle spese previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell�elenco ISTATdelle amministrazioni. E' previsto che ai relativi oneri si provveda nell�ambito degli stanziamenti già autorizzati a legislazione vigente.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara, quindi, aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) si sofferma sull'articolo 6, comma 2-bis, che eleva da quattro a sei anni la durata complessiva degli assegni di ricerca, ritenendo molto positiva tale proroga, richiesta fortemente dal mondo accademico per sanare il perdurante abuso consistente nel ricorso allo strumento dell'assegno di ricerca. Infatti, l'utilizzo dell'assegno rappresenta la risposta emergenziale al fallimento della procedura di reclutamento del personale accademico e di ricerca delineato dalla legge n. 240 del 2010: quest'ultima normativa, infatti, aveva strutturato il percorso accademico sulla base del dottorato di ricerca, quindi dell'assegno e, successivamente, dell'istituzione di due tipologie di ricercatori a tempo determinato, a seconda che si trattasse di ricercatori a termine per cinque anni piuttosto che di ricercatori a termine per tre anni, i quali ultimi, previa valutazione positiva dell'università, avrebbero dovuto beneficiare della chiamata come professori associati.
    

    
      Questa procedura non ha funzionato, a causa del combinato disposto del blocco del turn over e dei tagli di spesa, contribuendo a generare una sorta di "collo di bottiglia" caratterizzato da un numero esiguo di ricercatori a tempo determinato, pari a poche centinaia di unità, a fronte di circa 18.000 assegnisti di ricerca.
    

    
      La proroga in oggetto è inserita proprio per consentire agli assegnisti il cui contratto ha avuto inizio nel 2011, e quindi ormai prossimi alla scadenza, di poter continuare il proprio lavoro nelle università, evitando di restare privi di prospettive occupazionali.
    

    
      Tale proroga, pur pienamente condivisibile, acquista, comunque, un significato, se intesa come soluzione ponte in attesa di una revisione complessiva delle procedure di reclutamento delle figure professionali del mondo accademico e della ricerca e, soprattutto, nelle more di un piano straordinario di assunzioni che fornisca agli assegnisti una stabile prospettiva di carriera, sanando una situazione in cui la ricerca scientifica poggia principalmente sull'attività di assegnisti con contratto a tempo determinato e, quindi, in posizione precaria.
    

    
       
    

    
      La senatrice Francesca PUGLISI (PD) condivide la norma testé esaminata dal senatore Bocchino, ritenendo che essa vada letta come soluzione transitoria, nell'attesa di una revisione delle procedure di reclutamento dei ricercatori e di un superamento dell'attuale segmentazione delle tipologie contrattuali, per giungere ad un unitario percorso di carriera basato su una serie di step di valutazione che consentano la crescita professionale.
    

    
       
    

    
      Il senatore CONTE (AP (NCD-UDC)) si sofferma sulle norme di cui all'articolo 6, commi 4, 5 e 5-bis, che differiscono il termine per l'affidamento, da parte degli enti locali, dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza dei plessi scolastici, con la relativa proroga dei poteri derogatori dei sindaci e dei presidenti delle province: al riguardo, nel considerare positiva la previsione in commento, auspica che essa rappresenti soltanto l'inizio del processo già avviato per la messa in sicurezza e l'ammodernamento tecnologico delle scuole.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il relatore MARTINI (PD), intervenendo in sede di replica, illustra una proposta di parere, pubblicato in allegato, che, nel prendere atto positivamente delle misure contenute nel decreto, esprime una valutazione favorevole.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nel concordare con tale proposta, invita il relatore a valutare l'inserimento di apposite osservazioni che recepiscano i rilievi sugli assegni di ricerca e sull'edilizia scolastica emersi nel corso della discussione generale, per poi giungere alla votazione nella seduta antimeridiana di domani.
    

    
       
    

    
      Il relatore MARTINI (PD) si riserva di valutare l'integrazione dello schema di parere con i suggerimenti avanzati dalla Presidenza.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato
    

    
       
    


    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONI ACQUISITE NEL CORSO DELLE AUDIZIONI      
    
        
      
                   
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in merito all'esame dell'affare assegnato Musica (Atto n. 409), ha svolto, la scorsa settimana, l'audizione dei rappresentanti della Federazione autori, dell'Unione nazionale compositori librettisti autori(UNCLA),  dell'Associazione italiana artisti(AIA), di SOS Musicisti, delle Istituzioni concertistiche orchestrali(ICO), della FEDERMUSICA e dell'Associazione teatri italiani di tradizione(ATIT), mentre, sullo stesso provvedimento, ha svolto oggi l'audizione dei rappresentanti dell'Alleanza Cooperative Italiane-cultura e del Nuovo Imaie, i quali hanno consegnato o preannunciato documentazioni che - unitamente ad eventuali integrazioni - saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
       
    

    
      La 7ª Commissione permanente, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      considerato che esso reca varie disposizioni di proroga o differimento dell'efficacia di norme previgenti in materia di istruzione, università e tutela dei beni culturali ed ambientali;
    

    
       
    

    
                  formulato apprezzamento, in particolare, per le norme di cui:
    

    
      -        all'articolo 1, comma 9, che consente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di effettuare, nel corso del 2015, assunzioni di profili professionali specialistici, in deroga alla spending review;
    

    
      -        all'articolo 5, comma 1, che proroga al prossimo 30 settembre il termine entro il quale i comuni tra i 5 mila e i 150 mila abitanti devono perfezionare i progetti di promozione del coordinamento dell'accoglienza turistica, di valorizzazione di beni culturali e ambientali, nonché di miglioramento dei servizi per l'informazione al turista, anche in vista dell'EXPO;
    

    
      -        all'articolo 5, comma 1-bis, che proroga a tutto il 2017, estendendole al settore dei beni e delle attività culturali, le iniziative della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento del turismo (la cui denominazione viene modificata in "Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo");
    

    
      -        all'articolo 6, comma 1, che proroga al 30 settembre 2015 il termine per le elezioni del Consiglio superiore della pubblica istruzione;
    

    
      -        all'articolo 6, comma 2, ove si proroga al 31 ottobre 2015 il temine per procedere alla chiamata dei professori universitari di II fascia per gli anni 2012 e 2013;
    

    
      -        all'articolo 6, comma 2-bis, che innalza da quattro a sei anni la durata complessiva degli assegni di ricerca;
    

    
      -        all'articolo 6, comma 3, che allarga agli studenti iscritti nell�anno accademico 2014-2015 presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) la possibilità di fruire dei premi previsti dall'articolo 3 del decreto-legge n. 104 del 2013, oltre ad estendere agli anni accademici 2014/2015 e 2015/2016 la possibilità di attingere alle graduatorie ad esaurimento, per il conferimento di incarichi di insegnamento nelle Istituzioni AFAM;
    

    
      -        all'articolo 6, commi 4, 5 e 5-bis, che differiscono il termine per l'affidamento, da parte degli enti locali, dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali, prorogando, altresì, il termine di durata dei poteri derogatori attribuiti ai commissari governativi preposti all'attuazione di tali interventi;
    

    
      -        all'articolo 6, comma 6, che proroga al prossimo 31 marzo il termine per l'indizione del primo corso-concorso nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, previsto per la copertura di posti vacanti nelle regioni in cui si sia esaurita la graduatoria del concorso indetto con decreto direttoriale del 13 luglio 2011;
    

    
      -        all'articolo 10, comma 1, che proroga per tutto il 2015 il mandato del commissario liquidatore dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006;
    

    
       
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      161ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Francesca Barracciu e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                  
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        
          

        

      
(1779)Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Comissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni )
      

      
         
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il relatore MARTINI (PD), alla luce dei rilievi formulati nella seduta di ieri riguardanti l'innalzamento da quattro a sei anni dell'assegno di ricerca e le misure per la riqualificazione e l'ammodernamento dei plessi scolastici, riformula la proposta di parere favorevole, introducendovi due osservazioni coerenti con i suggerimenti emersi in discussione generale.
      

      
         
      

      
        Non essendovi richieste di intervento per dichiarazioni di voto e dopo che il PRESIDENTE  ha accertato la presenza del numero legale, ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione approva la proposta di parere favorevole con osservazioni come riformulata dal relatore e pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,20.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
       
    

    
      La 7ª Commissione permanente, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      considerato che esso reca varie disposizioni di proroga o differimento dell'efficacia di norme previgenti in materia di istruzione, università e tutela dei beni culturali ed ambientali;
    

    
       
    

    
                  formulato apprezzamento, in particolare, per le norme di cui:
    

    
      -          all'articolo 1, comma 9, che consente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di effettuare, nel corso del 2015, assunzioni di profili professionali specialistici, in deroga alla spending review;
    

    
      -          all'articolo 5, comma 1, che proroga al prossimo 30 settembre il termine entro il quale i comuni tra i 5 mila e i 150 mila abitanti devono perfezionare i progetti di promozione del coordinamento dell'accoglienza turistica, di valorizzazione di beni culturali e ambientali, nonché di miglioramento dei servizi per l'informazione al turista, anche in vista dell'EXPO;
    

    
      -          all'articolo 5, comma 1-bis, che proroga a tutto il 2017, estendendole al settore dei beni e delle attività culturali, le iniziative della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento del turismo (la cui denominazione viene modificata in "Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo");
    

    
      -          all'articolo 6, comma 1, che proroga al 30 settembre 2015 il termine per le elezioni del Consiglio superiore della pubblica istruzione;
    

    
      -          all'articolo 6, comma 2, ove si proroga al 31 ottobre 2015 il temine per procedere alla chiamata dei professori universitari di II fascia per gli anni 2012 e 2013;
    

    
      -          all'articolo 6, comma 2-bis, che innalza da quattro a sei anni la durata complessiva degli assegni di ricerca;
    

    
      -          all'articolo 6, comma 3, che allarga agli studenti iscritti nell�anno accademico 2014-2015 presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) la possibilità di fruire dei premi previsti dall'articolo 3 del decreto-legge n. 104 del 2013, oltre ad estendere agli anni accademici 2014/2015 e 2015/2016 la possibilità di attingere alle graduatorie ad esaurimento, per il conferimento di incarichi di insegnamento nelle Istituzioni AFAM;
    

    
      -          all'articolo 6, commi 4, 5 e 5-bis, che differiscono il termine per l'affidamento, da parte degli enti locali, dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali, prorogando, altresì, il termine di durata dei poteri derogatori attribuiti ai commissari governativi preposti all'attuazione di tali interventi;
    

    
      -          all'articolo 6, comma 6, che proroga al prossimo 31 marzo il termine per l'indizione del primo corso-concorso nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, previsto per la copertura di posti vacanti nelle regioni in cui si sia esaurita la graduatoria del concorso indetto con decreto direttoriale del 13 luglio 2011;
    

    
      -          all'articolo 10, comma 1, che proroga per tutto il 2015 il mandato del commissario liquidatore dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      -            con riferimento alla norma sull'innalzamento da quattro a sei anni della durata complessiva degli assegni di ricerca, di cui all'articolo 6, comma 2-bis, risulta auspicabile che tale previsione rivesta un carattere di "normativa ponte", per fronteggiare l'imminente scadenza di un elevato numero di assegni di ricerca, nelle more di una complessiva riforma delle procedure di reclutamento, selezione e formazione del corpo docente accademico, adeguata a fornire stabili prospettive occupazionali agli assegnisti - sui quali è gravata, in questi anni, la parte prevalente dell'attività di ricerca - anche attraverso la predisposizione di un percorso unitario di carriera incentrato su valutazioni periodiche e propedeutiche all'avanzamento professionale;
    

    
      -            in merito alle previsioni di cui all'articolo 6, commi 4, 5 e 5-bis, volte ad agevolare gli interventi in materia di edilizia scolastica, appare opportuno che la concreta adozione delle misure in questione sia posta in continuità con l'implementazione del più ampio processo di riqualificazione, messa in sicurezza ed ammodernamento tecnologico dei plessi scolastici.
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"8^  (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      125ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,10.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che, nel corso dell'audizione informale del Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione svolta il 18 febbraio scorso e delle audizioni informali svolte il 23 febbraio nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1678 (delega recepimento direttive appalti e concessioni), nonché dell'audizione informale del Presidente dell'ANAS S.p.A. sull'andamento delle attività di investimento e manutenzione delle rete stradale di competenza e sulle prospettive di sviluppo dell'azienda, svolta il 24 febbraio, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 1a e 5a  riunite. Esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Il Presidente MATTEOLI (FI-PdL XVII), in sostituzione del relatore Di Giacomo, illustra il disegno di legge in titolo. Nel provvedimento, che giunge in Senato dopo l'esame da parte della Camera dei deputati, le misure di interesse per la 8ª Commissione sono contenute nell'articolo 3, complessivamente dedicato alla proroga di termini in materia di sviluppo economico e all'articolo 8, relativo alle proroghe nel settore delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
        Con riferimento all'articolo 3, segnala in particolare i primi tre commi, che incidono sulla materia delle comunicazioni.
      

      
        Il comma 1 sostituisce il comma 5 dell�articolo 3-quinquies del decreto-legge n. 16 del 2012, per posticipare i termini dell'entrata in vigore dell'obbligo di vendita, ai distributori e ai consumatori finali, di apparecchi televisivi idonei alla ricezione con la tecnologia DVB-T2, dotati di tutti gli standard tecnologici per la codifica dell�audio e del video digitale approvati nell�ambito dell�Unione internazionale delle comunicazioni (ITU).
      

      
        Il comma 2proroga i termini previsti per le procedure di accesso al credito d'imposta per la realizzazione degli investimenti per la banda ultralarga di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 133 del 2014 (cosiddetto " Sblocca-Italia").
      

      
        Il comma 3, infine,spostaal 31 dicembre 2015l'entrata in vigore del divieto, per i soggetti che esercitino attività televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma e conseguano ricavi superiori all'8 per cento del Sistema integrato delle comunicazioni, nonché per le imprese del settore delle comunicazioni elettroniche che detengano una quota superiore al 40 per cento dei ricavi di tale settore, di acquisire partecipazioni in imprese editrici di quotidiani o di partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di quotidiani, esclusi i quotidiani diffusi unicamente in modalità elettronica.
      

      
        Per quanto riguarda poi l'articolo 8, evidenzia che il comma1 proroga al 31 dicembre 2015 il termine per l'introduzione, mediante decreto ministeriale, di disposizioni per regolamentare il servizio taxi e il servizio di noleggio con conducente ed impedire pratiche abusive.
      

      
        Il comma 2 incide sulle scadenze indicate dal decreto-legge n. 133 del 2014 per la cantierabilità e l'appaltabilità delle opere finanziate a valere sul Fondo cosiddetto "sblocca cantieri". In particolare, il termine di cui alla lettera a) dell'articolo 3, comma 2 del decreto-legge, che richiedeva la cantierabilità degli interventi ivi indicati entro il 31 dicembre 2014, è prorogato al 28 febbraio 2015, mentre i termini fissati dalla successiva lettera b), che richiedeva l'appaltabilità delle opere elencate entro il 31 dicembre 2014 e la loro cantierabilità entro il 30 giugno 2015, sono prorogati, rispettivamente, al 28 febbraio 2015 e al 31 agosto 2015.
      

      
        Il comma 3proroga di due anni, fino al 31 dicembre 2016, la possibilità, di cui all'articolo 26-ter del decreto-legge n. 69 del 2013 (cosiddetto "decreto del fare"), di corrispondere all'appaltatore, nei contratti di appalto relativi a lavori, un'anticipazione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In base al successivo comma 3-bis, per i contratti di lavori affidati a seguito di gare bandite o di altre procedure avviate successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame e fino al 31 dicembre 2015, l'anticipazione è elevata al 20 per cento dell'importo contrattuale.
      

      
        Il comma 3-terdispone poi che la nuova disciplina per la centralizzazione delle procedure di acquisizione sia di lavori, che di servizi e forniture, per tutti i comuni non capoluogo di provincia, attraverso forme di aggregazione, di cui al decreto-legge n. 90 del 2014, si applichi a decorrere dal 1º settembre 2015. Il comma 3-quater prevede che tale norma non si applichi alle procedure già avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame.
      

      
        Il comma 4proroga di tre mesi, fino al 31 marzo 2015, il termine per l'adozione, da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del decreto che dovrà stabilire i criteri e le modalità per la determinazione della somma da corrispondere all'ANAS Spa ai fini dell'autorizzazione all'apertura di nuovi accessi su stradeaffidate alla gestione di tale società.
      

      
        I commi 5 e 5-bis incidono sulla disciplina delle macchine agricole, modificandone, i termini per l'introduzione degli obblighi, rispettivamente, di revisione nonché di abilitazione all'uso.
      

      
        Il comma 6proroga al 30 giugno 2015 l'introduzione della possibilità che le autoscuole possano demandare la formazione dei conducenti per il conseguimento di tutte le categorie di patenti, anche speciali, fatta eccezione per quella di categoria B, e dei documenti di abilitazione e di qualificazione professionale, a un centro di istruzione automobilistica, costituito da più autoscuole consorziate.
      

      
        Il comma 7modifica l'articolo 1, comma 11, del decreto-legge n. 133 del 2014 per posticipare il termine per l'adozione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di approvazione dei contratti di programma sottoscritti tra ENAC e società di gestione aeroportuale. 
      

      
        Il comma 8proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2015, la disciplina transitoria di cui dall'articolo 189, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, in base alla quale, ai fini della qualificazione come contraente generale, il possesso dei requisiti di adeguata idoneità tecnica ed organizzativa può essere sostituito dal solo possesso delle attestazioni rilasciate dalle società organismi di attestazione (SOA) per importo illimitato a seconda delle categorie di opere generali presenti nelle varie classificazioni.
      

      
        La stessa scadenza del 31 dicembre 2015 è poi fissata dal comma 9 in relazione alla possibilità, per i contraenti generali, di documentare l'esistenza dei requisiti a mezzo copia conforme delle attestazioni SOA possedute.
      

      
        Il comma 10modifica i termini per l'aggiornamento o la revisione delle concessioni autostradali anche mediante l'unificazione di tratte interconnesse, contigue ovvero tra loro complementari, ai fini della loro gestione unitaria, stabiliti dall'articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 133 del 2014. In base ai nuovi termini, entro il 30 giugno 2015 (in luogo del 31 dicembre 2014) i concessionari dovranno sottoporre al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti le modifiche del rapporto concessorio e il nuovo piano economico-finanziario, mentre entro il 31 dicembre 2015 (anziché il 31 agosto 2015) dovrà essere stipulato un atto aggiuntivo o una nuova convenzione unitaria.
      

      
        L'ultimo comma dell'articolo 8, il comma 10-bis,interviene sulla sospensione dell�esecuzione delle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all�articolo 4, comma 8, del decreto-legge n. 150 del 2013.
      

      
        Tra le altre disposizioni di interesse per la Commissione richiama poi il comma 12 dell�articolo 10, che integra, con specifiche previsioni per il gruppo Ferrovie dello Stato Spa, la disposizione di cui all'articolo 20 del decreto-legge n. 66 del 2014 che ha previsto, per le società a totale partecipazione diretta o indiretta dello Stato, una riduzione dei costi operativi nella misura non inferiore al 2,5 per cento nel 2014 ed al 4 per cento nel 2015.
      

      
        Il comma 2 dell�articolo 11 stabilisce che l�incarico del Presidente della società ANAS Spa, in qualità di Commissario delegato per gli interventi di ripristino della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate per gli eventi alluvionali del novembre 2013 verificatisi in Sardegna, prosegua fino al completamento degli interventi di ripristino e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015.
      

      
        Segnala, infine, per l'incidenza su materie di interesse per la Commissione, che il comma 11-ter  dell'articolo 1 del provvedimento proroga al 30 giugno 2015 l'incarico del Commissario liquidatore del Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali in liquidazione coatta amministrativa, di cui al comma 410 della legge di stabilità 2014.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGNONCELLI (FI-PdL XVII) chiede chiarimenti sugli effetti della disposizione di cui all'articolo 3, comma 3-bis, in materia di anticipazione dei corrispettivi agli appaltatori di lavori.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiarisce che la disposizione, nell'ambito della proroga disposta dal comma 3 della possibilità di corrispondere agli appaltatori di lavori un'anticipazione sull'importo contrattuale, concede un'ulteriore agevolazione elevando la percentuale dell'anticipazione dal 10 al 20 per cento per tutte le gare o le procedure bandite o avviate tra la data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame e il 31 dicembre 2015.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) esprime apprezzamento per la proroga del blocco degli sfratti disposta dall'articolo 8, comma 10-bis. Osserva poi che il decreto-legge interviene su una serie di questioni di competenza della Commissione, in ordine alle quali sarebbe opportuna una verifica più puntuale.
      

      
        In particolare, segnala l'articolo 8, comma 1, che rinvia ulteriormente l'adozione del decreto di regolamentazione del servizio di taxi e di noleggio con conducente, questione che si lega anche al recente utilizzo dell'applicazione Huber in varie città italiane, che tanti problemi sta causando e che la Commissione dovrebbe approfondire quanto prima. Lamenta poi ulteriori interventi sulle disposizioni del Codice dei contratti pubblici, in particolare in materia di qualificazione mediante attestazioni SOA, che appare inopportuna mentre è pendente un disegno di legge di riforma complessiva della materia degli appalti e delle concessioni.
      

      
        Legato a questo tema è anche l'articolo 8, comma 10, che sposta i termini per l'aggiornamento o la revisione delle concessioni autostradali previsto dall'articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 133 del 2014. Si tratta di una norma controversa, sulla quale si è già espresso negativamente anche il presidente dell'ANAC Cantone. A tale proposito, chiede che la Commissione possa convocare quanto prima il dottor Cantone in audizione su questo specifico aspetto.
      

      
        Infine esprime perplessità sull'articolo 8, comma 6, laddove la proroga, più volte reiterata negli ultimi anni, della facoltà delle scuole guida di avvalersi di centri di istruzione automobilistica per la formazione relativa alle patenti diverse dalla categoria B, sta di fatto aggirando l'obbligo comunitario che impone alle stesse scuole guida di essere dotate della struttura tecnica necessaria (in particolare di un parco veicoli adeguato) per il rilascio di tutti i tipi di patenti per le quali chiedono l'autorizzazione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      126ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini.
    

    
                 
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
        

        

         Schema di decreto ministeriale recante approvazione del Contratto di programma 2012-2016 - Parte investimenti sottoscritto in data 8 agosto 2014 tra la società Rete ferroviaria italiana (RFI) SpA e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (n. 132)  
        
          (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 1, comma 10, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizioni e osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 febbraio.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI deposita ulteriori elementi informativi che forniscono risposta ai quesiti sollevati da alcuni senatori nella precedente seduta.
        

        
           
        

        
          Il presidente MATTEOLI, non essendovi altri senatori iscritti a parlare, dichiara conclusa la discussione generale e cede la parola al relatore.
        

        
           
        

        
          Il relatore MARGIOTTA (Misto) illustra una proposta di parere favorevole con condizioni e osservazioni (pubblicata in allegato), precisando che nella stessa ha cercato di dare conto di tutti gli ulteriori elementi informativi forniti alla Commissione nel corso dell'esame, sia da parte dei rappresentanti di RFI S.p.A., sia da parte del rappresentante del Governo, nonché di richiamare tutte le questioni segnalate nel dibattito da parte dei colleghi.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIBONA (M5S), pur apprezzando lo sforzo del relatore per segnalare nella proposta di parere molti dei temi emersi nel dibattito, come l'esigenza di una particolare attenzione alle attività di manutenzione ed efficientamento dell'infrastruttura ferroviaria, ritiene che il contratto di programma in esame presenti comunque gravi lacune e che non possa essere condiviso.
        

        
          Preannuncia quindi il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere del relatore e illustra una proposta di parere alternativa di segno contrario (pubblicata in allegato).
        

        
          Coglie infine l'occasione per segnalare che su una delle opere richiamate nel contratto di programma, la nuova linea ferroviaria Torino-Lione, è recentemente intervenuta una delibera del CIPE che, secondo le norme vigenti, avrebbe però dovuto essere adottata soltanto dopo l'approvazione definitiva di uno specifico accordo di programma sottoscritto con il nuovo soggetto promotore dell'opera, TELT (Tunnel Euralpin Lyon Turin), che però è stato costituito solo da pochi giorni. Chiede quindi chiarimenti su tale violazione della procedura.
        

        
           
        

        
          Il senatore FILIPPI (PD) esprime grande apprezzamento per l'approfondito e proficuo lavoro svolto dalla Commissione che, anche grazie al contributo dei rappresentanti di RFI e del vice ministro Nencini, ha consentito di costruire in maniera puntuale il quadro delle risorse e delle priorità degli investimenti ricompresi nel contratto di programma in esame.
        

        
          Ringrazia altresì il relatore per lo sforzo profuso nella proposta di parere, che sintetizza adeguatamente il senso del dibattito, in particolare per quanto riguarda il richiamo all'esigenza di istituire una sede di confronto stabile tra il Governo, il Parlamento ed RFI per definire meglio il quadro degli investimenti. Al riguardo, sottolinea anche l'esigenza di inserire nei prossimi contratti anche un cronoprogramma preciso dei progetti e delle opere in corso. Chiede quindi al relatore di valutare la possibilità di integrare la proposta di parere con osservazioni su tali aspetti, pur confermando il voto favorevole del suo Gruppo sulla proposta stessa.
        

        
           
        

        
          Il senatore Stefano ESPOSITO (PD), esprimendo anch'egli il proprio apprezzamento per la proposta del relatore, osserva che gli ulteriori elementi forniti nella seduta odierna dal vice ministro Nencini precisano che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti intende concludere la valutazione degli studi di fattibilità presentati da RFI per la realizzazione dei collegamenti ferroviari AV/AC con gli aeroporti strategici di Roma Fiumicino, Milano Malpensa e Venezia Tessera entro il 28 febbraio 2015, definendo delle progettazioni complete. Sempre dalle informazioni fornite dal Vice Ministro, risulta che il Ministero intenderebbe altresì nominare RFI come soggetto attuatore e presentare tali progetti alla Commissione europea per l'ottenimento dei fondi previsti dai primi bandi TEN-T, a valere sul CEF (Connecting Europe Facility), che prevedono cofinanziamenti fino al 50 per cento dei costi individuati per le opere.
        

        
          Chiede pertanto al relatore di inserire, sia nelle premesse sia nelle osservazioni della proposta di parere, un riferimento a tali ulteriori informazioni, al fine di evidenziare gli impegni che il Governo ha assunto sulla questione dei collegamenti con gli aeroporti intercontinentali.
        

        
           
        

        
          Il relatore MARGIOTTA (Misto) dichiara di accogliere le proposte di integrazione dei senatori Filippi e Stefano Esposito.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro NENCINI ringrazia a sua volta la Commissione per l'ampio e importante lavoro svolto nel corso dell'esame. Dichiara quindi di condividere la proposta di parere del relatore, che può fungere anche da utile stimolo all'azione del Governo, sia per quanto riguarda la richiesta di inserire in maniera esplicita, nei futuri contratti di programma, un cronoprogramma delle opere prioritarie, sia relativamente al richiamo della necessità di un confronto permanente tra Governo e Parlamento sugli stessi contratti di programma. Si tratta infatti di atti di programmazione molto complessi, la cui gestazione spesso si pone a cavallo di due legislature consecutive e che quindi ha bisogno di un'interlocuzione costante tra l'Esecutivo e le Camere.
        

        
          Al senatore Scibona assicura comunque adeguata attenzione alle questioni poste dal suo Gruppo nella proposta di parere alternativo. Per quanto riguarda la vicenda della delibera CIPE sulla nuova linea ferroviaria Torino-Lione, osserva che la stessa attiene probabilmente a finanziamenti già stanziati in passato e non ha quindi un collegamento diretto con l'accordo di programma che dovrà essere stipulato con il nuovo soggetto promotore.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione il mandato al relatore a redigere un parere favorevole con condizioni e osservazioni, del tenore di quello illustrato, integrato con le questioni segnalate dai senatori Filippi e Stefano Esposito.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Conseguentemente, il PRESIDENTE avverte che risulta preclusa la proposta di parere alternativo illustrata dal senatore Scibona.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
      

      
         
      

      
        Il relatore DI GIACOMO (AP (NCD-UDC)), dopo aver ringraziato il Presidente per aver illustrato in sua vece il disegno di legge in titolo nella precedente seduta, propone di esprimere un parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 132
    

    
       
    

    
      L�8a Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo schema di decreto ministeriale recante approvazione del Contratto di programma 2012-2016 - Parte investimenti sottoscritto in data 8 agosto 2014 tra la società Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti(Atto del Governo n. 132),
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
      - lo schema di decreto in esame reca il Contratto di programma che disciplina i rapporti tra Rete Ferroviaria Italiana (RFI) Spa, in qualità di Gestore della rete ferroviaria nazionale, e lo Stato, in qualità di concedente attraverso il competente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), per la realizzazione degli investimenti finalizzati allo sviluppo dell�infrastruttura ferroviaria e all�innalzamento (upgrading)dei livelli di sicurezza della rete. Le attività più strettamente connesse agli interventi di manutenzione (ordinaria e straordinaria), a partire dall�anno 2012, sono invece regolate dal Contratto di programma - Parte servizi, relativo al periodo 2012-2014 e sottoscritto in data 29 novembre 2013;
    

    
      - il suddetto Contratto di programma, pur essendo relativo al periodo 2012-2016, è stato sottoscritto tra le parti in data 8 agosto 2014 e trasmesso dal Governo al Parlamento in data 24 dicembre 2014;
    

    
      - tale ritardo nella sottoscrizione e nell�esame da parte delle Commissioni parlamentari, rispetto al periodo di vigenza del contratto, si iscrive in una prassi spesso reiterata negli ultimi anni, che appare però censurabile, in quanto rinvia la reale operatività delle risorse finanziarie per i vari progetti di investimento, riducendo notevolmente l�utilità del contratto stesso come strumento di programmazione;
    

    
      - in particolare, la sfasatura tra la durata formalmente prevista e quella effettiva del contratto rende più incerte le previsioni sui tempi di realizzazione delle opere, con effetti sia per le parti contraenti, sia per il Parlamento che deve valutare l�efficacia degli interventi programmati;
    

    
      rilevato che:
    

    
      - il Contratto di programma in esame, nelle varie tabelle allegate, espone in dettaglio il portafoglio degli investimenti sulla rete ferroviaria nazionale affidati al Gestore (RFI Spa), pari a 235.475 milioni di euro, di cui 98.736 milioni dotati di copertura finanziaria (opere in corso) e 136.739 milioni ancora da finanziare (opere programmatiche). Le opere in corso risultano in aumento rispetto al precedente Contratto di programma 2007-2011, che registrava progetti per complessivi 93.944 milioni di euro. Esse sono quelle realmente oggetto del contratto e per le quali RFI è autorizzata a prendere impegni con terzi per la progettazione e la realizzazione di investimenti, mentre le opere programmatiche espongono i fabbisogni finanziari annui nel periodo di validità del contratto e oltre, al fine di fornire un riferimento per la programmazione economica nazionale;
    

    
      - per quanto concerne in particolare le opere in corso, il Contratto di programma 2012-2016 recepisce le variazioni intervenute nel quadro finanziario nel periodo 2012-2014, prevedendo finanziamenti per 9.994 milioni di euro e definanziamenti per 5.335 milioni di euro, con un saldo finanziario positivo di 4.659 milioni di euro;
    

    
      - lo schema di decreto in esame reca anche due Accordi per l�aggiornamento del Contratto di programma 2012-2016 firmato l�8 agosto 2014, stipulati successivamente tra il MIT ed RFI Spa:
    

    
      1) il primo Accordo aggiorna la stima del costo, per la quota di pertinenza dell�Italia, della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, portandola a 5.676 milioni di euro, di cui 854 milioni per studi e indagini geognostiche e 4.822 milioni per la realizzazione dell�opera principale, con la precisazione che i suddetti importi sono da intendersi "al netto dell�adeguamento monetario da valutare tra Italia e Francia";
    

    
      2) il secondo Accordo riguarda la tratta Verona-Padova della linea ferroviaria AV/AC Milano-Venezia. Precisamente, la stima del costo della subtratta Verona-Vicenza è aggiornata a 4.153 milioni di euro; la stima del costo del 1º lotto della medesima subtratta è aggiornata a 459 milioni di euro; mentre la stima del costo della subtratta Vicenza-Padova viene aggiornata a 1.249 milioni di euro;
    

    
      - dalle suddette cifre, emerge un forte divario tra l�ammontare degli stanziamenti già assentiti per le opere in corso e i finanziamenti ancora necessari per le opere programmatiche, che impone l�esigenza di fornire un quadro più preciso delle priorità di investimento e anche indicazioni su possibili fonti alternative di finanziamento;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
      - gli ulteriori elementi informativi forniti nel corso dell�esame dello schema di decreto dai vertici di RFI e dal rappresentante del Governo hanno consentito di ricostruire il quadro aggiornato delle risorse finanziarie e delle priorità di investimento per la realizzazione delle opere in corso previste nel Contratto di programma, durante gli anni residui di vigenza dello stesso;
    

    
      - in particolare, per quanto riguarda le risorse, successivamente alla sottoscrizione del Contratto di programma, il decreto-legge n. 133 del 2014 (cosiddetto "Sblocca Italia") ha disposto ulteriori finanziamenti per 864 milioni di euro, e la legge n. 190 del 2014 (Legge di stabilità 2015) ha previsto nuovi finanziamenti per investimenti ferroviari per complessivi 12.900 milioni di euro (comprensivi di 4.250 milioni di euro per la manutenzione straordinaria e quindi da recepire nel Contratto di programma - Parte servizi)e definanziamenti per 550 milioni di euro, con un saldo finanziario positivo pari a 12.450 milioni di euro;
    

    
      - ai sensi dell�articolo 3, comma 2, del Cont[bookmark: _GoBack]ratto di programma, le suddette modifiche alle dotazioni finanziarie dovranno essere recepite attraverso la stipula di un apposito Atto di aggiornamento al Contratto stesso tra le parti contraenti (MIT e RFI Spa), d�intesa con il Ministero dell�economia e delle finanze, pur prevedendosi che le disposizioni normative o le delibere CIPE, che riguardando risorse finanziarie aggiuntive destinate a specifici interventi da realizzare a cura di RFI, avranno immediata efficacia nei confronti del Gestore;
    

    
      - relativamente alle logiche che guidano le scelte d�investimento, è stato chiarito che dal punto di vista tecnico il Contratto di programma privilegia la prosecuzione di opere già in corso di progettazione e realizzazione, al fine di consentire un pronto utilizzo delle risorse stanziate. Dal punto di vista strategico, esso mira al potenziamento e all�efficienza della rete ferroviaria nell�ambito degli obiettivi, decisi a livello comunitario e recepiti a livello nazionale, di sviluppo delle reti TEN-T viaggiatori e merci e dei corridoi e nodi core, in una logica di integrazione multimodale;
    

    
      - in quest�ottica, le priorità di investimento individuate e recepite dal Gestore nel Contratto di programma riguardano:
    

    
      1) il perseguimento degli obiettivi di sicurezza, qualità ed efficientamento dell�infrastruttura, attraverso il piano sicurezza, il piano tecnologico ed il completamento delle attività di manutenzione della rete previste nel ciclo 2007-2011 antecedente la stipula del Contratto di Programma parte Servizi;
    

    
      2) lo sviluppo della rete mediante investimenti nel trasporto pubblico locale, in particolare per le grandi aree metropolitane; nei collegamenti a lunga percorrenza, con interventi sia "leggeri" sia "pesanti" per aumentare il servizio nei principali corridoi viaggiatori, inclusi i collegamenti con gli aeroporti strategici (Roma Fiumicino, Milano Malpensa e Venezia Tessera); nel trasporto merci, attraverso l�upgrade prestazionale dei corridoi ed il potenziamento dei collegamenti con i maggiori porti e terminali marittimi;
    

    
      3) le grandi opere, basate sul potenziamento dei collegamenti AV/AC (Milano-Venezia, Napoli-Bari e Messina-Catania-Palermo) e dei valichi (Brennero, Frejus, Giovi). A tali investimenti sono destinati 6.951 milioni di euro, pari al 70 per cento di tutti i nuovi stanziamenti (9.994 milioni di euro);
    

    
       
    

    
      tenuto conto degli approfondimenti svolti su alcuni temi specifici:
    

    
      - trasporto merci: tra gli interventi più immediati figurano l�ampliamento della sagoma e del modulo di linea nei core corridor TEN-T che attraversano l�Italia (Mediterraneo, Reno-Alpi, Scandinavia-Mediterraneo e Baltico-Adriatico), il potenziamento dei collegamenti e degli impianti nei porti core (Trieste, Genova, Livorno, La Spezia, Ancona, Napoli, Taranto e Gioia Tauro) e lo sviluppo della "Piattaforma Integrata della Logistica" (PIL) con il "Corridoio controllato doganale", per favorire il transito rapido delle merci alla dogana in ottica intermodale;
    

    
      - valichi alpini: gli interventi consistono nella realizzazione della nuova linea Torino-Lione, nei progetti di potenziamento delle linee di accesso ai valichi con la Svizzera, (attualmente in corso: asse Chiasso-Milano, asse Sempione via Borgomanero e via Arona, asse Luino-Gallarate/Novara), nella realizzazione del tunnel di base del Brennero e nell�adeguamento delle linee di accesso, nonché nell�adeguamento prestazionale del Corridoio Baltico-Adriatico;
    

    
      - collegamenti ferroviari con i principali aeroporti italiani: per il potenziamento dei collegamenti tra gli aeroporti strategici (Roma Fiumicino, Milano Malpensa e Venezia Tessera) e la rete ferroviaria nazionale (in particolare quella AV/AC), RFI ha redatto degli studi di fattibilità, trasmessi nel dicembre 2014 al MIT, che dovrà ora valutarli e fornire gli indirizzi per l�avvio delle progettazioni. Per gli altri scali principali, Torino, Bari, Palermo e Cagliari dispongono già di una stazione ferroviaria di collegamento alla rete nazionale. Per Bergamo è stato sviluppato uno studio di fattibilità di collegamento alla stazione di Bergamo Centrale. A Genova, è in corso la progettazione della nuova fermata aeroporto, mentre a Pisa il vecchio collegamento ferroviario sarà sostituito da un sistema di trasferimento diretto dei passeggeri alla stazione di Pisa Centrale, in corso di realizzazione.
    

    
       
    

    
      preso altresì atto dei chiarimenti forniti da RFI e dal rappresentante del Governo in ordine a una serie di questioni specifiche emerse nel dibattito, dai quali risulta che:
    

    
      - per il potenziamento delle linee ferroviarie lombarde finalizzato allo sviluppo del trasporto merci tra l�Italia e la Svizzera attraverso i valichi alpini, il Contratto di programma recepisce per la linea Laveno-Luino 120 milioni di euro messi a disposizione dalla Svizzera per l�adeguamento della sagoma e ulteriori 25 milioni di euro di risorse nazionali per gli interventi di adeguamento moduli al fine di consentire il transito di convogli più lunghi, mentre per la costruzione della linea Arcisate-Stabio (i cui lavori dovrebbero riprendere entro luglio 2015) sono previsti 261 milioni di euro, 38 milioni in più rispetto al precedente contratto;
    

    
      - per il piano di risanamento acustico il Contratto di programma prevede 229 milioni di euro (ossia 50 milioni in più rispetto al passato), di cui 179 milioni già impegnati;
    

    
      - per la realizzazione degli interventi finalizzati al miglioramento dell�accessibilità delle persone disabili o a mobilità ridotta alle infrastrutture ferroviarie sono stanziati nel contratto in esame ulteriori 110 milioni di euro;
    

    
      - per il raddoppio della linea Granaiolo-Empoli in Toscana non sono attualmente previsti specifici stanziamenti nel Contratto di programma;
    

    
      - in materia di sicurezza della rete ferroviaria sono previsti nel nuovo Contratto di programma 2012-2016 interventi aggiuntivi per 345 milioni di euro. Gli investimenti, la cui priorità è valutata mediante analisi di rischio, riguardano in particolare i passaggi a livello ed il dissesto idrogeologico, come pure per le esigenze di adeguamento della rete e degli impianti ai nuovi standard tecnici in materia di sicurezza;
    

    
      - con riferimento alla linea Genova-Ventimiglia, è in fase di avanzata realizzazione il raddoppio della tratta Andora-San Lorenzo (investimento già finanziato), mentre è stato redatto il progetto definitivo per il raddoppio della tratta Andora-Finale, per il quale sono stati stanziati 225 milioni di euro, destinati al primo lotto costruttivo dell�intervento;
    

    
      - per il potenziamento del nodo ferroviario di Novara è stata sviluppata la progettazione preliminare: il contratto in esame stima un fabbisogno programmatico per il completamento dei progetti e la realizzazione di 574 milioni di euro. Anche per il quadruplicamento della linea Tortona-Voghera, per la quale è stato concluso il progetto definitivo, il contratto indica un fabbisogno stimato da coprire di 594 milioni di euro;
    

    
      - relativamente alla linea tirrenica, sulla Direttrice Nord è in corso il completamento del nuovo sistema di comando e controllo con la realizzazione di nuovi apparati negli impianti, con un investimento già finanziato di 93 milioni di euro, da concludere entro il 2015. Si prevedono poi progetti di potenziamento del traffico merci in relazione allo sviluppo dei porti dell�Alto Tirreno. Lungo la Direttrice Sud sono in corso lavori di potenziamento tecnologico e di velocizzazione sulla tratta Battipaglia-Reggio Calabria, sulla linea Roma-Napoli via Formia e di potenziamento dei collegamenti ferroviari con il porto di Gioia Tauro;
    

    
      - per le linee ferroviarie della Basilicata, sono in corso interventi di potenziamento e ammodernamento della linea Foggia-Potenza, finanziati nel Contratto di programma 2012-2016 per 200 milioni di euro. Per quanto riguarda la città di Matera, si stanno valutando di concerto con la Regione ipotesi anche differenti da quella originaria, per istituire un collegamento alla rete ferroviaria;
    

    
      - in relazione ai collegamenti ferroviari della Sicilia, oltre ai progetti indicati nel Contratto di Programma 2012-2016, è stato recentemente finanziato un progetto di potenziamento infrastrutturale e tecnologico della linea Canicattì-Gela-Comiso, che aumenterà la velocità e consentirà un migliore collegamento con l�aeroporto di Comiso, anche in relazione al traffico merci. Sono stanziati 35 milioni di euro per i lavori, che dovrebbero iniziare a marzo 2015 e concludersi entro nove mesi. Non sono invece previsti nel Contratto progetti per il collegamento ferroviario con l�aeroporto di Trapani-Birgi;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      - che RFI Spa e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procedano in tempi rapidi alla stipula dell�Atto di aggiornamento necessario per recepire le variazioni delle risorse finanziarie intervenute successivamente alla sottoscrizione del Contratto di programma 2012-2016;
    

    
      - che il suddetto aggiornamento, corredato delle nuove tavole e tabelle risultanti, sia trasmesso per conoscenza alle Commissioni parlamentari competenti e che analoga trasmissione sia fatta in futuro per tutti gli ulteriori Atti di aggiornamento eventualmente stipulati tra le parti contraenti;
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      - si ribadisce la necessità di un rigoroso rispetto dei tempi nella trasmissione al Parlamento degli schemi di decreto contenenti i contratti di programma (sia per la parte servizi che per la parte investimenti) stipulati tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed RFI Spa, al fine di consentire un adeguato esame da parte delle Commissioni competenti;
    

    
      - è auspicabile che vi sia una maggiore frequenza di interlocuzione tra il Governo, il Parlamento e il Gestore della rete ferroviaria in ordine alle strategie, alle priorità e alle risorse finanziarie per gli interventi stabiliti nei contratti di programma, in particolare quando gli stessi subiscano modifiche;
    

    
      - a tal fine, si condivide l�esigenza di avviare un più ampio confronto con il Governo e con tutti i principali attori, pubblici e privati, dei vari settori della logistica e dei trasporti, per concorrere a definire congiuntamente un piano strategico nazionale, nel quale possano essere individuate anche strumenti innovativi di finanziamento e di programmazione, rispetto a quelli attualmente in essere;
    

    
      - atteso il forte divario tra i fondi già stanziati per le opere in corso e quelli ancora necessari per le opere programmatiche, appare opportuno definire in modo più esplicito e dettagliato nel Contratto di programma il quadro delle priorità, e quindi delle opere, sulle quali concentrare le risorse già disponibili. Inoltre il Contratto dovrebbe contenere indicazioni, anche di larga massima, su meccanismi di finanziamento alternativi alle risorse pubbliche, che possano contribuire ad incrementare il quadro finanziario di riferimento;
    

    
      - in relazione alle priorità di investimento del Contratto in esame, così come indicate alla Commissione nell�interlocuzione svolta nel corso dell�esame con i vertici di RFI Spa e il rappresentante del Governo, si condivide l�impostazione complessiva del Contratto, secondo la quale deve essere accordata precedenza assoluta agli interventi di manutenzione per la conservazione della efficienza della rete esistente, soprattutto ai fini della sicurezza e della prevenzione del rischio idrogeologico;
    

    
      - per quanto concerne invece le ulteriori priorità, al fine di corrispondere puntualmente agli impegni già assunti dal Governo e da RFI, si sollecita la predisposizione in tempi brevi di un piano concreto per la progettazione e la realizzazione dei collegamenti ferroviari AV/AC con gli aeroporti intercontinentali (Roma Fiumicino, Milano Malpensa e Venezia Tessera), che rivestono carattere strategico e assoluta urgenza, anche in relazione agli impegni assunti tra Alitalia ed Etihad;
    

    
      - analogamente, si chiede la rapida prosecuzione, con certezza di tempi e di risorse, degli interventi già in corso per il potenziamento dei collegamenti AV/AC con i valichi alpini e con i porti italiani core della rete TEN-T;
    

    
      - infine, si raccomanda adeguata attenzione alle altre opere richiamate nel corso dell�esame, auspicando che possano essere reperite le risorse necessarie per l�avvio ovvero il completamento dei lavori. Tra gli altri si segnalano: piano di risanamento acustico; miglioramento dell�accessibilità delle persone disabili o a mobilità ridotta alle infrastrutture ferroviarie; raddoppio delle linee Granaiolo-Empoli in Toscana e Genova-Ventimiglia in Liguria; potenziamento del nodo ferroviario di Novara; sviluppo della dorsale tirrenica; potenziamento delle linee ferroviarie della Basilicata, in particolare i collegamenti con Matera (tema ineludibile ed attuale anche alla luce della designazione a capitale europea della cultura 2019); potenziamento dei collegamenti ferroviari della Sicilia occidentale (specialmente con l�aeroporto di Trapani-Birgi).
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI SCIBONA, CIOFFI E CIAMPOLILLO SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 132
    

    
       
    

    
      L�8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo schema di contratto di programma 2012-2016 - Parte investimenti tra Rete Ferroviaria Italiana S.p.a e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (A.G. 132),
    

    
      premesso che:
    

    
      il contratto di programma mira alla realizzazione dell'equilibrio finanziario e degli obiettivi tecnici e commerciali e indica i mezzi per farvi fronte. Il contratto di programma disciplina in particolare, nei limiti delle risorse annualmente iscritte nel bilancio dello Stato, la concessione di finanziamenti per far fronte a nuovi investimenti, per la manutenzione ed il rinnovo dell'infrastruttura ferroviaria, per il miglioramento della qualità dei servizi, per lo sviluppo dell'infrastruttura stessa e per assicurare il rispetto dei livelli di sicurezza compatibili con l'evoluzione tecnologica;
    

    
      l�articolo 1, comma 10, del decreto-legge n. 133 del 2014 (cosiddetto "Sblocca Italia") ha disposto l�approvazione con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con il MEF, entro sessanta giorni dall�entrata in vigore della legge di conversione del medesimo decreto, del Contratto di Programma 2012-2016 parte Investimenti tra RFI e MIT, sottoscritto l�8 agosto 2014, con la finalità di consentire la prosecuzione degli interventi sulla rete ferroviaria nazionale. La norma ha altresì previsto la trasmissione alle Camere entro trenta giorni per l�espressione del parere, da rendersi nel termine di trenta giorni;
    

    
      rispetto alla procedura generale viene quindi meno la previsione del parere del CIPE nonché quella della trasmissione alle Camere anche degli aggiornamenti del contratto di programma. Al riguardo, tale procedura risulta fortemente inopportuna, in quanto preclude al Parlamento di svolgere un'istruttoria approfondita e ponderata su un provvedimento di rilevante importanza;
    

    
       
    

    
      rilevato che:
    

    
      l�articolo 1 del Contratto di programma reca le premesse e le definizioni. L�articolo 2 definisce l�oggetto del contratto, che si riferisce solamente: a) alla realizzazione di investimenti per lo sviluppo dell�infrastruttura ferroviaria e per l�upgrading dei livelli di sicurezza al fine di ottemperare ad innovazioni normative e tecnologiche; b) alle modalità di finanziamento delle relative attività;
    

    
      rispetto ai precedenti contratti, infatti, non sono più presenti quelle parti che sono state inserite nella Parte servizi del Contratto di Programma 2012-2014 e che riguardano le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria;
    

    
      l�articolo 3 dispone che il contratto abbia validità dal 1° gennaio 2012 fino ad almeno il quinto anno successivo, quindi fino al 31 dicembre 2016, con possibilità di proroga fino al 31 gennaio 2017 e oltre, fino a che il nuovo contratto che si stipulerà successivamente al presente, non entri in vigore. Eventuali modifiche a tabelle e tavole potranno essere definite, su richiesta di ciascuna parte contrattuale a decorrere dall�anno successivo alla sottoscrizione, quindi successivamente all�8 agosto 2015, attraverso uno specifico atto di aggiornamento, d�intesa tra le parti e con il MEF, per tener conto di interventi legislativi che abbiano impatto sui contenuti sostanziali del Contratto, ma - è opportuno ribadirlo - senza che il medesimo atto sia sottoposto al parere del CIPE e delle Commissioni permanenti della Camera dei Deputati e del Senato, come previsto dall'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238 e soprattutto esautorando il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dalle funzione di controllo ed indirizzo che spettando al predetto dicastero;
    

    
      l�articolo 4 individua analiticamente gli obblighi gravanti sul Gestore, imponendogli, tra l�altro, di attuare i piani di potenziamento e sviluppo dell�infrastruttura ferroviaria nel rispetto delle norme, sviluppando anche tecnologie innovative per la riduzione dell�inquinamento; di formulare specifici programmi di intervento per il miglioramento degli standard di sicurezza per ottemperare agli obblighi sulla sicurezza ferroviaria e di agevolare le verifiche ministeriali sui cantieri e sullo stato di avanzamento delle opere e trasmettere al MIT annualmente le nomine delle commissioni di gara e degli incarichi di collaudo dei contratti di valore superiore a 25 mln �, rendendo di fatto minima, poiché eccessivamente dilazionata nel tempo, la facoltà da parte della controparte di tutelare e vigilare sulle attività di RFI;
    

    
      particolare importanza riveste la formulazione dei programmi di intervento per il miglioramento degli standard di sicurezza per ottemperare agli obblighi sulla sicurezza ferroviaria, tenuto conto che il rapporto dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle Ferrovie (ANSF), relativa all'anno 2013, evidenzia che nell'attività svolta sull'infrastruttura ferroviaria che ha riguardato tutte le strutture territoriali di RFI (le "Direzioni territoriali produzione") molti sono gli aspetti critici emersi dall'insieme delle attività svolte;
    

    
      dal rapporto emerge che «l'attività di controllo e il monitoraggio della sicurezza non sono effettuati in maniera completa e sistematica, come pure risulta carente l'attività di riesame, anche per quanto riguarda la gestione della non conformità e delle azioni correttive e preventive». Inoltre, «il processo di gestione del rischio idrogeologico non è ancora adeguato, sia per quanto riguarda le attività operative, in particolare in presenza di condizioni meteorologiche avverse, sia per quanto riguarda l'esecuzione delle attività di compatibilità idraulica; le gallerie visitate spesso non soddisfano i requisiti minimi definiti dal DM 28 ottobre 2005 e le analisi dei rischi non risultano utilizzate per l'adozione di misure di mitigazione a livello delle direzioni territoriali»;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Contratto di programma 2012-2016 recepisce una serie di variazioni finanziarie apportate da disposizioni approvate nel 2013 e nel 2014. Le variazioni in aumento del portafoglio progetti, contrattualizzate, sono complessivamente pari a + 9.994 milioni di euro, destinate, tra gli altri interventi, alla prosecuzione dei lavori al Terzo Valico dei Giovi e al finanziamento del cunicolo della Maddalena della linea Torino-Lione. I definanziamenti sono pari complessivamente a 5.335 milioni di euro;
    

    
      il costo totale di tutte le opere previste, sia finanziate che evidenziate come fabbisogno ancora da finanziare, ammonta complessivamente a 235,475 miliardi di � (Tavola 1 di sintesi). La Tavola 1 evidenzia che il costo totale delle opere in corso e programmate (inserite in Tabella A) ammonta a 173,542 miliardi di �, dei quali:
    

    
      1) 29,223 miliardi � per la sicurezza e l�adeguamento agli obblighi di legge (tabella A01);
    

    
      2) 6,727 miliardi � per le tecnologie per la circolazione e l�efficientamento (tabella A02);
    

    
      3) 5,236 miliardi � per una serie di progetti destinati al superamento dei c.d. "colli di bottiglia" (tabella A03);
    

    
      4) 98,539 miliardi � destinati al potenziamento dell�infrastruttura ferroviaria sia convenzionale che dell�Alta Capacità (tabella A04);
    

    
      5) 32 miliardi � per lo sviluppo della rete AV/AC Torino �Milano Napoli (tabella A05);
    

    
      gli investimenti per lotti costruttivi non funzionali (elencati nella Tabella B), ammontano a 25,806 miliardi di euro, gli investimenti realizzati tramite società di scopo (Tabella C) a 7,789 miliardi di euro, mentre il valore delle opere ultimate (Tabella E), ammonta a 28,33 miliardi di euro. Con riferimento alla realizzazione delle opere per "lotti costruttivi" in luogo dei "lotti funzionali", risulta necessario, ancora una volta, criticare le disposizioni vigenti in materia, tenuto conto che i lotti funzionali sono in grado di garantire, di fronte ad evidenti difficoltà economiche, la realizzazione di parti di infrastrutture autonome e quindi fruibili anche ove non completata l�intera opera, mentre i lotti costruttivi facilitano solo l'apertura di molti più cantieri;
    

    
      è evidente che gli investimenti previsti nel contratto in esame risultano molto ambiziosi e poco realistici, vista la congiuntura economica che interessa il Paese. In presenza di risorse effettivamente disponibili di gran lunga inferiori rispetto a quelle richieste, sarebbe stato auspicabile procedere ad un ripensamento generale e ad una razionalizzazione dei finanziamenti, favorendo la conclusione delle opere già avviate e quasi completate e la sospensione e conseguente valutazione di quelle maggiormente rilevanti sotto il profilo dell�elevato costo economico ed ambientale;
    

    
      per il potenziamento e lo sviluppo infrastrutturale delle reti convenzionali e di quelle AV/AC, a fronte di un costo totale delle opere di 98,539 miliardi di euro, le risorse disponibili nel Contratto sono pari a 15,496 miliardi di euro (Tabella A04). I fondi previsti nel contratto in esame sembrano insufficienti alle reali esigenze, anche in considerazione della durata pluriennale del contratto;
    

    
      relativamente agli investimenti stanziati per il potenziamento e lo sviluppo infrastrutturale della rete convenzionale/alta capacità di cui alla Tabella A, si segnala come appaia inopportuno lo stanziamento in favore del progetto Napoli-Bari - tratta Apice-Orsara, che registra una variazione in aumento di 711 milioni �. Il costo complessivo dell�opera è indicato in 2.586 milioni di euro, le risorse disponibili risultano di 768 milioni di euro con un fabbisogno ancora da finanziare di 1918 milioni di euro;
    

    
      anche la linea AV/AC Brescia Verona registra una variazione in aumento di 768 milioni di euro; il costo complessivo dell�opera è indicato in 3.954 milioni di euro; le risorse disponibili risultano di 768 milioni di euro (tutte provenienti quindi dal rifinanziamento indicato dal contratto), con un fabbisogno ancora da finanziare di 3186 milioni di euro;
    

    
      a riguardo di tale ultima opera, occorre rilevare che non ci sono ancora dati certi, trasparenti e definitivi sul costo totale della tratta, ma c�è da temere che i 2,050 miliardi preventivati nel 2003, quando il Cipe approvò il progetto preliminare, aumenteranno ancora a dismisura, come è già accaduto per le altre linee di alta velocità nazionale. C�è inoltre da considerare che potrebbe essere approvato un atto integrativo alla convenzione di altri 1,1 miliardi, elevando il costo a più di 5 miliardi di euro, circa 70 milioni di euro/km. La Brescia-Verona rischia così di raggiungere un costo superiore persino a quelli record della rete italiana di alta velocità: 40 milioni nella media, contro circa 20 milioni di euro nella rete mondiale, secondo un recente studio americano;
    

    
      il costo precedentemente riportato risulterebbe addirittura superiore al quello massimo riscontrato nel mondo e registrato sulla tratta Milano-Torino: 60 milioni di euro/km. Per lo sviluppo della rete infrastrutturale della rete AV/AC Torino-Milano Napoli, il Contratto di programma 2012-2016 conferma un costo complessivo, esorbitante ma già integralmente coperto, per 32 miliardi di euro, analogamente a quanto previsto nel precedente Contratto (tabella A05);
    

    
      nel Contratto vengono poi recepiti i finanziamenti per la linea AV/AC Torino � Lione, con una variazione in aumento di +2.358 milioni di euro. Il costo complessivo della linea, indicato nella tabella C, è pari a 7.789 milioni di euro, le risorse disponibili (che comprendono anche il rifinanziamento indicato nel contratto) ammontano a 3.275 milioni di euro, con un fabbisogno ancora da finanziare di 4.514 milioni di euro. La relazione illustrativa precisa che per la linea Torino-Lione in realtà il dato riportato dalla tabella C deve ritenersi aggiornato dall�accordo di programma tra Ministero e RFI del 5 dicembre 2014 che ha ridotto il costo complessivo della quota italiana dell�opera a 5.676 milioni di euro (854 milioni per studi ed indagine geognostiche e 4.822 milioni di euro per la realizzazione dell�opera principale), al netto dell�adeguamento monetario da valutare tra Italia e Francia;
    

    
      in proposito, si segnala che l�allegato Infrastrutture alla nota di aggiornamento al DEF del settembre 2014 indica il costo complessivo della linea Torino-Lione in 4.455 milioni di euro, con disponibilità per 1.069 milioni di euro e un fabbisogno ancora da finanziare di 3.386 milioni di euro, mostrando quindi che a seguito dell'aggiornamento dell'accordo di programma di dicembre 2014 vi sia stato comunque un aumento del costo complessivo dell'opera riportato nell'Allegato Infrastrutture allegato al Documento di economia e finanza;
    

    
      valutato che:
    

    
      ulteriori dubbi sulla reale fattibilità degli interventi contenuti nel documento sono destati dalla notevole discrasia tra i costi stimati a preventivo e le risorse effettivamente disponibili;
    

    
      il costo totale degli interventi per il superamento dei "colli di bottiglia" nelle aree metropolitane è di 5.236 milioni, con risorse disponibili nel Contratto 2012-2016 per 2.231 milioni di euro, in aumento di +933 milioni di euro rispetto al precedente Contratto di programma. Da ormai molti anni, anche per l'andamento del mercato immobiliare nelle grandi aree urbane, è in netta crescita il trasporto pendolare su ferro e la necessità di potenziare la capacità e la funzionalità dei nodi ferroviari delle grandi città richiede interventi di lungo periodo, ma soprattutto risorse finanziarie certe e disponibili; 
    

    
      occorre procedere senza indugio alla progettazione e alla realizzazione di opere di collegamento con i terminali delle altre modalità di trasporto (porti ed aeroporti), anche al fine della funzionalità del trasporto delle merci;
    

    
      i dati emersi dall'atto in esame attestano come non siano ancora maturi i tempi nei quali l�apertura di nuovi cantieri sia subordinata alla verifica puntuale delle analisi costi-benefici realizzate sull�intera opera e non sui singoli lotti, nonché alla certezza dei finanziamenti;
    

    
      la previsione di cui all'articolo 9 del Contratto di programma che autorizza il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a comminare opportune sanzioni al Gestore al verificarsi di scostamenti superiori alla percentuale del 15 per cento appare eccessivamente garantista nei confronti di quest�ultimo. Sarebbe pertanto opportuno provvedere a ridurre sensibilmente tale soglia e aumentare, al contempo, le misure delle sanzioni attualmente estremamente esigue;
    

    
      l�esigua quantità di linee elettrificate presenti su tutta la rete nazionale, necessita, anche ai fini di una riduzione dell�impatto sul territorio, che vengano incrementati gli investimenti per l�elettrificazione di tutta la rete ferroviaria nazionale, anche in linea con quanto contenuto nel decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133;
    

    
      alla luce della impossibilità di modificare il programma relativo al corridoio di trasporto transeuropeo Scandinavia�Mediterraneo, e a fronte della decisione della Commissione europea di non far rientrare il progetto di ammodernamento relativo alla tratta Ancona �Taranto nel corridoio ScanMed, sarebbe opportuno implementare le risorse destinate all�ammodernamento della medesima tratta, alla risoluzione dei colli di bottiglia e allo sviluppo prestazionale del corridoio merci predetto,
    

    
       
    

    
      ESPRIME PARERE CONTRARIO
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"9^  (Agricoltura e produzione agroalimentare)"


      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      106ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali Castiglione.
    

    
                   
      
                                                                                                                          
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,25.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame. Parere favorevole con osservazione)  
        

        
           
        

        
          La relatrice PIGNEDOLI (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo evidenziando preliminarmente che il provvedimento in esame, approvato dalla Camera dei deputati, è finalizzato a prorogare una serie di disposizioni legislative che hanno ad oggetto molteplici settori, tra i quali è presente il comparto primario con alcune norme di contenuto diversificato.
        

        
          Segnala in particolare le disposizioni contenute negli articoli 1, 8 e 12, rispettivamente in materia di ippica, macchine agricole e fonti rinnovabili.
        

        
          Il comma 11 dell�articolo1 proroga al 30 giugno 2015 la gestione, originariamente disposta per il solo anno 2014 dalla legge di stabilità 2014 (art. 1, comma 298), del dirigente delegato del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ad effettuare pagamenti e riscossioni utilizzando il conto di tesoreria dell'ex ASSI, Agenzia per lo sviluppo del settore ippico.
        

        
          La proroga è stata disposta al fine di fare fronte alle notevoli difficoltà tecniche registrate per la gestione dei pagamenti del soppresso ente ASSI con il conseguente assorbimento della struttura e delle competenze di gestione dell�ippica nell�ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. La disposizione è finalizzata a consentire lo svolgimento delle attività di pagamento con la celerità necessaria, derivante dallo stato di crisi del settore che sopporta ritardi nei pagamenti imposti dall�esigenza di recuperare su un triennio un�ingente quantità di debiti e provvedere altresì all�estinzione del piano di rientro dai debiti ippici 2012, tenendo altresì conto dell�esigenza di consentire anche l�attività di liquidazione delle pendenze ancora in corso e di favorire il rispetto dei termini connessi al piano di rientro.
        

        
          Quanto all'articolo 8, in tema di macchine agricole, si sofferma sul comma 5 e sul comma 5-bis, introdotto nel corso dell'esame alla Camera.
        

        
          Il comma 5 differisce di sei mesi il termine  per l�emanazione di un decreto ministeriale che introduca l�obbligo di revisione delle macchine agricole soggette ad immatricolazione ed il termine a partire dal quale procedere alla revisione delle macchine agricole già in circolazione. In particolare, viene spostato dal 31 dicembre 2014 al 30 giugno 2015 il termine per l�emanazione del decreto ministeriale suddetto e dal 30 giugno 2015 al 31 dicembre 2015 il termine a partire dal quale si dovrà procedere alla revisione delle macchine agricole già in circolazione.
        

        
          Il comma 5-bis differisce dal 22 marzo 2015 al 31 dicembre 2015 il termine di entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, obbligo disposto dall'Accordo del 22 febbraio 2012 in sede di Conferenza Stato-Regioni, concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione.
        

        
          L'articolo 12 interviene sul regime fiscale relativo alle energie da fonti rinnovabili, in particolare posticipandoall�anno 2016 la decorrenza iniziale della disciplina in materia di determinazione forfetaria del reddito imponibile derivante dalla produzione e cessione di energia elettrica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti prodotti da coltivazioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo, effettuate da aziende agricole (comma 1, lett. a)). Conseguentemente anche per il 2015 continua ad applicarsi una disciplina transitoria che, in sostanza, differenzia il regime di tassazione in base a dati livelli di produzione (comma 1, lett. b)).
        

        
          La relatrice illustra quindi uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
          La senatrice GATTI (PD) apprezza e condivide i contenuti della proposta di parere della relatrice, soprattutto per quanto concerne le riflessioni sulla materia della revisione e della formazione all'utilizzo delle macchine agricole.
        

        
           
        

        
          Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sottolinea a sua volta la necessità che la materia delle macchine agricole venga al più presto affrontata non solo in modo organico, ma anche concreto per garantire la sicurezza degli operatori.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario CASTIGLIONE valuta positivamente i contenuti dello schema di parere, così come formulato dalla relatrice, facendo peraltro presente che i poteri prorogati con il provvedimento in titolo del dirigente delegato a effettuare pagamenti e riscossioni nel settore dell'ippica potrebbero necessitare di un ulteriore prolungamento.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUTA (PD) fa presente che i limitati tempi a disposizione per la conversione in legge del provvedimento in esame non consentono l'introduzione di modifiche testuali, ragion per cui auspica che nel parere della Commissione possa essere formulata un'ipotesi di sollecitazione al Governo quanto alle scadenze dei pagamenti nel settore dell'ippica.
        

        
           
        

        
          La senatrice DONNO (M5S) richiama criticamente l'ingente arretrato nei pagamenti agli operatori del settore dell'ippica. Fa notare come, in ogni caso, la volontà politica possa portare al reperimento di fondi, che potrebbero essere quindi analogamente rinvenuti anche nel caso dell'IMU agricola.
        

        
           
        

        
          La relatrice PIGNEDOLI (PD), alla luce delle considerazioni emerse nel corso del dibattito, riformula la propria precedente proposta di parere favorevole in una proposta di parere favorevole con osservazione (pubblicata in allegato).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario CASTIGLIONE condivide la proposta di parere della relatrice come da ultimo riformulata. Fa presente che gli operatori del comparto ippico vantano debiti pregressi a partire dall'annualità 2012 che occorre corrispondere con tempestività, utilizzando gli stanziamenti già ottenuti e avvalendosi dei poteri attribuiti al dirigente delegato del Ministero a effettuare i pagamenti e le riscossioni utilizzando il conto di tesoreria del soppresso ente ASSI.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) preannuncia l'astensione dalla votazione. Richiama criticamente i tempi estremamente ridotti assegnati al Senato per l'esame del provvedimento e ricorda la grande attenzione dedicata, sin dall'inizio della legislatura, da parte della Commissione, al comparto ippico. Auspica pertanto che, al di là di interventi di proroga dei termini, possa sollecitamente attuarsi una revisione normativa che venga incontro alle pressanti istanze degli operatori.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCOMA (FI-PdL XVII) preannuncia a sua volta l'astensione, anche a nome del proprio Gruppo parlamentare.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente  FORMIGONI pone in votazione lo schema di parere favorevole con osservazione così come da ultimo riformulato dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1730) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo interinale in vista di un accordo di partenariato economico tra la Comunità europea e i suoi Stati membri da una parte, e la parte Africa centrale dall'altra,  con Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 2009  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 febbraio.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice FASIOLO (PD) illustra uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario CASTIGLIONE valuta positivamente i contenuti dello schema di parere, così come formulato dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente  FORMIGONI  pone in votazione lo schema di parere favorevole illustrato dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva all'unanimità.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1758) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2014  
        
          (Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Il relatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) riferisce sul disegno di legge in titolo che contiene esclusivamente le deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive europee e delle decisioni quadro da recepire nell'ordinamento nazionale per l'anno 2014.
        

        
          Ricorda che l'iniziativa in esame è stata adottata in base alla legge n. 234 del 2012, che, nell'operare una riforma organica delle norme che regolano la partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa comunitaria, ha stabilito all'articolo 29 la predisposizione da parte del Governo, con cadenza annuale, di un disegno di legge contenente le deleghe atte a recepire le direttive e gli altri atti dell'Unione europea, mentre le norme di diretta attuazione per adeguare l'ordinamento nazionale a quello comunitario sono oggetto di distinta iniziativa.
        

        
          Richiama, per quanto attiene alle competenze della Commissione, due direttive contenute nell'allegato B, intese a disciplinare materie che rivestono interesse per il settore primario, avendo ad oggetto rispettivamente i lavoratori stagionali, di particolare rilievo per i lavori stagionali agricoli, e la lavorazione e vendita dei prodotti del tabacco.
        

        
          La direttiva 2014/36/UE determina le condizioni di ingresso e di soggiorno per lavoro stagionale di cittadini di Paesi terzi e definisce i diritti dei medesimi lavoratori, disponendo che, per soggiorni non superiori a 90 giorni, le condizioni di ammissione dei lavoratori stagionali nel territorio degli Stati membri che applicano integralmente l'accordo di Schengen sono disciplinate con rinvio alla normativa europea indicata dalla direttiva, avente ad oggetto i criteri ed i requisiti per l'accesso all'occupazione, con cui si prescrive che la domanda di ammissione sia accompagnata da: un contratto di lavoro valido o un'offerta vincolante di lavoro che specifichi, fra l'altro, il luogo e il tipo di lavoro, la durata dell'impiego, la retribuzione e le ore di lavoro settimanali o mensili; la prova di aver fatto richiesta di un'assistenza sanitaria; la prova che il lavoratore stagionale disporrà di un alloggio adeguato. Gli stessi requisiti della domanda valgono per i lavoratori stagionali ammessi per soggiorni superiori a 90 giorni, con la previsione ulteriore che il lavoratore stagionale disponga di risorse sufficienti durante il soggiorno senza ricorrere ai sistemi di assistenza nazionale.
        

        
          La direttiva in oggetto non incide sul diritto degli Stati membri di determinare il volume di ingresso nel proprio territorio di cittadini di Paesi terzi per motivi di lavoro stagionale, e consente pertanto, su tale base, di considerare inammissibile o rigettare la domanda, stabilendo altresì che il periodo massimo di soggiorno per i lavoratori stagionali non dovrà essere inferiore a cinque mesi e non superiore a nove mesi in un dato periodo di dodici mesi, salva la possibilità di una proroga nel caso in cui il lavoratore stagionale proroghi il suo contratto con lo stesso datore di lavoro o intenda farsi assumere da un altro datore di lavoro.
        

        
          Ricorda la previsione che gli Stati membri agevoleranno, tramite procedure semplificate e accelerate, il reingresso dei cittadini di Paesi terzi ammessi nello Stato membro interessato, in qualità di lavoratori stagionali, i quali abbiano rispettato le condizioni applicabili ai lavoratori stagionali previste dalla direttiva.
        

        
          Infine, la direttiva prevede che i lavoratori stagionali beneficino di un alloggio che garantisca loro un tenore di vita adeguato, nonché del diritto alla parità di trattamento rispetto ai cittadini dello Stato membro ospitante, almeno per quanto concerne le condizioni di impiego e di lavoro.
        

        
          Quanto alla direttiva 2014/40/UE,  essa disciplina aspetti relativi alla lavorazione e alla vendita dei prodotti del tabacco, coltivazione che riveste rilievo nell'ambito del comparto agricolo.
        

        
          La direttiva è finalizzata a migliorare il funzionamento del mercato interno del tabacco e dei prodotti correlati, regolando profili rilevanti, sulla base di un alto livello di protezione della salute umana, tra i quali livelli di emissione di catrame e nicotina, ingredienti, etichettatura e confezionamento, vigilanza e sanzioni, questa ultime affidate agli Stati membri.
        

        
          Infine, ricorda che, fermo restando che l'immissione sul mercato dei prodotti del tabacco o correlati conformi alla direttiva non può essere vietata o limitata, la direttiva esplicitamente statuisce che non è pregiudicato il diritto degli Stati membri di mantenere o introdurre ulteriori disposizioni di standardizzazione del confezionamento dei prodotti del tabacco, qualora giustificate da motivi di salute pubblica, senza escludere la possibilità che uno Stato membro vieti una determinata categoria di tabacco o prodotti correlati, purché tale misura sia giustificata da esigenze di tutela della salute umana.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE ADIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'audizione informale di rappresentanti istituzionali ed esperti sull'affare assegnato n. 454 (effetti su comparto agricolo da diffusione punteruolo rosso) del 24 febbraio, è stata consegnata della documentazione, chesarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente FORMIGONI  avverte che la seduta convocata per domani, giovedì 26 febbraio, alle ore 9, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      preso atto positivamente delle disposizioni di competenza recate del provvedimento;
    

    
      rilevata la necessità di affrontare in modo organico i temi della revisione del parco delle macchine agricole esistenti in Italia e dei requisiti di abilitazione e formazione degli operatori che tali macchine utilizzano per le produzioni agricole, al fine di limitare il preoccupante fenomeno degli infortuni sul lavoro nel comparto primario (in materia la Commissione agricoltura sta esaminando un affare assegnato proprio sulla revisione delle macchine agricole e la formazione degli operatori, finalizzato alla definizione di indirizzi di merito al Governo);
    

    
      richiamata altresì l'attenzione sulla necessità di intervenire ulteriormente a sostegno della effettuazione dei pagamenti dovuti nel comparto ippico e di favorire la produzione energetica da fonti rinnovabili,
    

    
      esprime parere favorevole.
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      preso atto positivamente delle disposizioni di competenza recate del provvedimento;
    

    
      rilevata la necessità di affrontare in modo organico e concreto i temi della revisione del parco delle macchine agricole esistenti in Italia e dei requisiti di abilitazione e formazione degli operatori che tali macchine utilizzano per le produzioni agricole, al fine di limitare il preoccupante fenomeno degli infortuni sul lavoro nel comparto primario (in materia la Commissione agricoltura sta esaminando un affare assegnato proprio sulla revisione delle macchine agricole e la formazione degli operatori, finalizzato alla definizione di indirizzi di merito al Governo);
    

    
      richiamata altresì l'attenzione sulla necessità di intervenire ulteriormente a sostegno della effettuazione dei pagamenti dovuti nel comparto ippico e di favorire la produzione energetica da fonti rinnovabili,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      valutino le Commissioni di merito l'opportunità di segnalare all'Esecutivo l'eventualità di un'ulteriore estensione della proroga del termine di cui al comma 11 dell'articolo 1 al 30 dicembre 2015.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1730
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il provvedimento si inserisce nell'ambito delle relazioni tra l'Unione europea e gli Stati definiti ACP (Africa, Caraibi e Pacifico), da inquadrare nella politica europea di cooperazione allo sviluppo;
    

    
      una delle tappe fondamentali è costituita dall'Accordo di Cotonou, sottoscritto nel 2000, i cui contenuti, di ampio raggio e interdipendenti, sono da ricondurre all'obiettivo di contrastare la povertà;
    

    
      all'interno di tali contenuti, l�Accordo di Cotonou prevede la stipula di accordi di partenariato economico, ovvero intese finalizzate a sostenere le economie e la partecipazione al commercio internazionale dei Paesi ACP, distinti per specifiche regioni geografiche, per le quali è stata adottata la strategia della ricerca di soluzioni variabili;
    

    
      la descritta flessibilità ha portato diversi Paesi ACP alla firma di accordi interinali, limitati cioè al mercato dei beni, nel cui contesto si inserisce il presente atto, rivolto all'area dell'Africa centrale (CEMAC);
    

    
      la presente intesa, che ha valenza interinale, è stata firmata dal solo Camerun, mentre con tutti gli Stati CEMAC continuano in parallelo i negoziati per un accordo di partenariato completo;
    

    
       
    

    
      richiamata l'attenzione sul fatto che dal 1° gennaio 2008 tutte le merci provenienti dal Camerun entrano in Europa a dazio zero, tranne riso e zucchero, per i quali sono stati previsti periodi di transizione (rispettivamente 2010 e 2015), mentre il Camerun da parte sua si impegna a liberalizzare entro il 2021 l�ottanta per cento dei prodotti importati dall�Unione europea, anche se alcuni prodotti agricoli e semi-lavorati sensibili per il Paese africano rimangono esclusi dalla liberalizzazione, e tra questi carne, vino, malto, prodotti caseari, alcuni ortaggi, legno, tessuti;
    

    
       
    

    
      segnalato che, all'interno del quadro precedentemente descritto, il titolo II è finalizzato a trattare il rafforzamento delle capacità e della modernizzazione nei settori delle infrastrutture di base, agricoltura e sicurezza alimentare, oltre che la diversificazione e la competitività delle economie e l' integrazione regionale;
    

    
       
    

    
      richiamata altresì l'attenzione sul regime commerciale dei prodotti, disciplinato dal titolo III, il quale prende in considerazione i dazi doganali, il divieto di restrizioni quantitative, la trasparenza e in particolare il buon governo forestale e gli scambi commerciali di legno e derivati;
    

    
       
    

    
      rilevato positivamente come il provvedimento possa costituire un efficace veicolo di incremento dell'interscambio economico con l'Unione europea nel suo complesso e, segnatamente, con l'Italia, nonché di rafforzamento dell'economia di base dei Paesi dell'Africa centrale, tra cui il Camerun,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  

[image: logo]ezione




"10^  (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      122ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Programma di lavoro della Commissione per il 2015. Un nuovo inizio" (COM (2014) 910 definitivo) (n. 52)  
        
          (Parere alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 febbraio.
        

        
           
        

        
          La relatrice FISSORE (PD), nel richiamare i contenuti della relazione svolta nella seduta del 12 febbraio, illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PETROCELLI (M5S) ritiene che anche in questa occasione le politiche dell'Unione siano più avanzate rispetto a quelle nazionali. Dichiara dunque il voto favorevole del proprio Gruppo alla proposta di parere illustrata dalla relatrice, esprimendo l'augurio che l'attuale Governo adegui la sua strategia energetica a quella preannunciata dalla nuova Commissione europea.
        

        
           
        

        
          Il senatore CONSIGLIO (LN-Aut), pur ricordando la posizione molto critica assunta in passato dal suo Gruppo nei confronti di alcune iniziative delle istituzioni europee, in questa occasione ritiene di condividere il Programma di lavoro della nuova Commissione europea per il 2015 nelle materie di competenza delle 10a Commissione e preannuncia dunque il voto favorevole del Gruppo Lega Nord - Autonomie.
        

        
           
        

        
          Il senatore PERRONE (FI-PdL XVII) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo parlamentare.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di parere proposto dalla relatrice Fissore viene messo ai voti e risulta approvato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore SCALIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza della 10ª Commissione, richiamando in particolare le disposizioni recate dall'articolo 3, che intervengono - tra l'altro - sui termini in materia di credito di imposta per la banda ultralarga, di divieto di incroci proprietari tra televisioni e quotidiani, di tariffe incentivanti per impianti fotovoltaici. Richiama quindi brevemente, tra gli altri, l'articolo 4, che disciplina la normativa antincendio per le strutture ricettive turistico-alberghiere e i progetti per migliorare l'attrattività turistica; l'articolo 9, in materia di sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti e del parco tecnologico di stoccaggio radioattivo; l'articolo 10, che norma anche in materia di Ferrovie dello stato Spa, di credito di imposta nel Mezzogiorno e a favore di imprenditorialità giovanile.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI propone di proseguire l'esame del provvedimento in titolo in una seduta da convocare domani in orario antimeridiano.
        

        
           
        

        
          La Commissione concorda.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un sistema europeo di autocertificazione dell'esercizio del dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori responsabili di stagno, tungsteno, tantalio, dei loro minerali e di oro, originari di zone di conflitto e ad alto rischio (COM (2014) 111) (n. 51)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 86)
      

      
         
      

      
        La relatrice FISSORE (PD) illustra la proposta di regolamento in esame, finalizzata alla riduzione dei finanziamenti dei gruppi armati e delle forze di sicurezza, derivanti dai proventi dell�estrazione e sfruttamento illegale dei minerali e metalli nelle zone di conflitto e ad alto rischio, evidenziando come, a tal fine, venga proposta l�istituzione di un regime di autocertificazione volontaria di "importatore responsabile" di stagno, tungsteno, tantalio, dei loro minerali e di oro, per le imprese dell�UE, stabilendo le relative prescrizioni di due diligence in materia di sistemi di gestione, di gestione dei rischi, di audit ad opera di terzi e di comunicazione delle informazioni, relativamente alla catena di approvvigionamento.
      

      
        La proposta di regolamento si basa sulle Linee guida dell�OCSE sul dovere di diligenza per una catena di approvvigionamento responsabile di minerali provenienti da zone di conflitto e ad alto rischio, del novembre 2012; ricorda, a tale proposito, che l�Unione europea ha assunto, in occasione della riunione del maggio 2011 del Consiglio dell�OCSE a livello ministeriale, l�impegno politico di sostenere l�ulteriore diffusione di tali Linee guida.
      

      
        Le risorse naturali minerarie nelle zone di conflitto o ad alto rischio, pur rappresentando un notevole potenziale di sviluppo, possono essere oggetto di sfruttamento illegale, con violazione dei diritti umani, da parte di gruppi armati e forze militari o di polizia che vi traggono finanziamenti per alimentare o scatenare conflitti armati cruenti, che, oltre a mietere molte vittime, compromettono gli sforzi nazionali a favore dello sviluppo, della buona governance e dello Stato di diritto, e che è pertanto di importanza fondamentale, per assicurare la pace e la stabilità, interrompere il nesso esistente tra i conflitti e lo sfruttamento illegale dei minerali in tali zone.
      

      
        La proposta di regolamento trova la sua base giuridica nell�articolo 207 del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea, concernente la politica commerciale comune, che rientra tra le competenze esclusive dell�Unione ai sensi dell�articolo 3 del medesimo Trattato. Pertanto, essa è esclusa dall�applicazione del principio di sussidiarietà e dalle relative procedure.
      

      
        Sottopone, in conclusione, alla Commissione industria di approvare una risoluzione in materia, pubblicata in allegato al resoconto, nella quale, in primo luogo, oltre a condividere la finalità della proposta di regolamento, ritiene opportuno rafforzare l�adesione delle imprese europee al regime di autocertificazione della due diligence nella catena di approvvigionamento dei minerali, prevedendone la obbligatorietà o in subordine prevedendo specifici meccanismi di incentivazione all�adesione volontaria.
      

      
        Inoltre, ritiene opportuno che l�accesso all�autocertificazione di "impresa responsabile", attualmente prevista solo per le imprese importatrici, sia esteso anche alle imprese che commercializzano prodotti finiti contenenti i minerali contemplati dalla proposta di regolamento.
      

      
        Sottolinea, infine, come sia opportuno valutare la possibilità di estendere il campo di applicazione del regime di autocertificazione della due diligence anche all�importazione di altre risorse naturali, quali per esempio le pietre preziose e altri materiali come il coltan e il niobio della regione del Nord Kiwu nella Repubblica democratica del Congo.
      

      
         
      

      
        Il senatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) chiede se siano previste sanzioni nei confronti delle imprese che non aderiscono al regime di autocertificazione, ritenendo, in caso contrario, che la misura non risulti stringente per le aziende del settore, in molti casi multinazionali che operano nella forma di joint venture.
      

      
         
      

      
        La relatrice, senatrice FISSORE (PD), chiarisce che non sono state previste sanzioni perché l'adesione è volontaria.
      

      
         
      

      
        Il senatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)), pur ritenendo l'iniziativa solo parzialmente idonea al raggiungimento dello scopo finale che si prefigge la proposta di regolamento in titolo, dichiara il proprio voto favorevole.
      

      
         
      

      
        Il senatore CASTALDI (M5S) condivide la posizione espressa dal collega Luigi Marino e dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo parlamentare.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI (PD) comprende le riserve espresse dai colleghi, evidenzia tuttavia che si tratta di un primo passo ed auspica che molte imprese, anche per motivi etici, aderiscano al regime di autocertificazione volontaria.
      

      
         
      

      
        Il senatore CONSIGLIO (LN-Aut) preannuncia il voto favorevole del proprio Gruppo parlamentare.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, lo schema di risoluzione proposto dalla relatrice viene posto ai voti e risulta approvato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI propone di avviare l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge di delegazione europea 2014, n. 1758, nelle sedute che saranno convocate la prossima settimana.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA ANTIMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI avverte che la Commissione è convocata domani, alle ore 9, per un'ulteriore seduta.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 52
    

    
       
    

    
      La 10a Commissione permanente, esaminato, per quanto di competenza, l'atto comunitario in titolo,
    

    
      rilevato che esso declina le dieci priorità indicate negli orientamenti politici della nuova Commissione europea in obiettivi concretamente realizzabili, indicando le misure e le iniziative che la Commissione intende adottare nel 2015;
    

    
      valutato positivamente l'impianto complessivo del programma, mirato al rilancio dell�occupazione, della crescita e degli investimenti, con particolare riferimento alle iniziative nei settori della comunicazione digitale, dell�energia, dell�industria, degli investimenti;
    

    
      rilevato che nel programma assume rilievo centrale il Piano di investimenti per l'Europa (cosiddetto "Piano Juncker"), che prevede di mobilitare 315 miliardi di euro di investimenti nell�economia reale nei prossimi tre anni;
    

    
      rilevato che le proposte della Commissione saranno informate al principio di alleggerimento del carico normativo, secondo cui le norme dovranno contribuire all'occupazione e alla crescita senza imporre eccessivi oneri e formalità burocratiche;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in merito al Piano di investimenti per l'Europa, si esprime l'auspicio che sia assicurata una rapida operatività al Fondo europeo per gli investimenti strategici e una sua efficace gestione, come volano per il rilancio della crescita dell'economia reale e dell'occupazione; in particolare, si auspica che l'attuazione del Piano possa contribuire a rilanciare gli investimenti nel campo delle interconnessioni elettriche, dell'efficienza energetica e della diffusione della "banda ultralarga"  e a facilitare l'accesso ai finanziamenti per le PMI;
    

    
      quanto all'obiettivo di sviluppare un mercato interno più profondo e più equo con una base industriale più solida, nel condividere gli obiettivi indicati dalla Commissione, si valutano positivamente le preannunciate iniziative in tema di rilancio di settori come i servizi alle imprese, l'edilizia, il commercio al dettaglio, le professioni regolamentate, le tecnologie di produzione avanzate e la fornitura combinata di beni e servizi; il preannunciato pacchetto rivolto al settore dell'aviazione; il piano d'azione per un'Unione dei mercati dei capitali;
    

    
      si valuta positivamente l'intenzione della Commissione di presentare un pacchetto sul mercato unico digitale, volto a garantire ai consumatori l'accesso transfrontaliero ai servizi digitali e a porre le basi di un'economia digitale quale nuova fonte di occupazione, crescita e innovazione, a creare condizioni di parità per le imprese, a semplificare le norme in materia di acquisti online e digitali e a rafforzare la cibersicurezza;
    

    
      si esprime l'auspicio che l'annunciato alleggerimento del carico normativo, secondo cui dovrebbe evitarsi di imporre eccessivi oneri e formalità burocratiche, sia indirizzato a rendere meno gravoso l'agire delle imprese, con particolare riferimento alle PMI, favorendo così un nuovo impulso alla produttività e alla competitività delle imprese stesse;
    

    
      si considera positivamente l'iniziativa volta a elaborare un piano d'azione in base al quale il paese in cui sono generati gli utili, anche nell'economia digitale, sia anche il paese di imposizione;
    

    
      si valuta positivamente l�elaborazione di un quadro strategico per l'Unione dell'energia volto innanzitutto a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico e l'integrazione dei mercati nazionali dell'energia, a migliorare l'efficienza energetica -  riducendo la dipendenza dalle importazioni provenienti dai paesi terzi - a decarbonizzare il mix energetico e a promuovere la ricerca e l'innovazione nel settore.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. 51
    

    
      (Doc. XVIII, n. 86)
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione permanente,
    

    
       
    

    
      esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento del Senato, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un sistema europeo di autocertificazione dell'esercizio del dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori responsabili di stagno, tungsteno, tantalio, dei loro minerali e di oro, originari di zone di conflitto e ad alto rischio (atto comunitario n. 51);
    

    
       
    

    
      visto il parere espresso dalla Commissione Politiche dell'Unione europea il 4 dicembre 2014;
    

    
       
    

    
      considerato che la proposta è finalizzata alla riduzione dei finanziamenti dei gruppi armati e delle forze di sicurezza, derivanti dai proventi dell�estrazione e sfruttamento illegale dei minerali e metalli nelle zone di conflitto e ad alto rischio, e che, a tal fine, si propone l�istituzione di un regime di autocertificazione volontaria di "importatore responsabile" di stagno, tungsteno, tantalio, dei loro minerali e di oro, per le imprese dell�UE, stabilendo le relative prescrizioni di due diligence in materia di sistemi di gestione, di gestione dei rischi, di audit ad opera di terzi e di comunicazione delle informazioni, relativamente alla catena di approvvigionamento;
    

    
       
    

    
      considerato che la proposta di regolamento si basa sulle Linee guida dell�OCSE sul dovere di diligenza per una catena di approvvigionamento responsabile di minerali provenienti da zone di conflitto e ad alto rischio - seconda edizione, del novembre 2012, e che l�Unione europea si è assunta, in occasione della riunione del maggio 2011 del Consiglio dell�OCSE a livello ministeriale, l�impegno politico di sostenere l�ulteriore diffusione di tali Linee guida;
    

    
       
    

    
      rilevato che le risorse naturali minerarie nelle zone di conflitto o ad alto rischio, pur rappresentando un notevole potenziale di sviluppo, possono essere oggetto di sfruttamento illegale, con violazione dei diritti umani, da parte di gruppi armati e forze militari o di polizia che vi traggono finanziamenti per alimentare o scatenare conflitti armati cruenti, che, oltre a mietere molte vittime, compromettono gli sforzi nazionali a favore dello sviluppo, della buona governance e dello Stato di diritto, e che è pertanto di importanza fondamentale, per assicurare la pace e la stabilità, interrompere il nesso esistente tra i conflitti e lo sfruttamento illegale dei minerali in tali zone;
    

    
       
    

    
      considerato che la proposta di regolamento si basa sull�articolo 207 del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea, concernente la politica commerciale comune, la quale rientra tra le competenze esclusive dell�Unione ai sensi dell�articolo 3 del medesimo Trattato, e che pertanto essa è esclusa dall�applicazione del principio di sussidiarietà e dalle relative procedure di cui al Protocollo n. 2 allegato ai Trattati,
    

    
       
    

    
      si esprime favorevolmente, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si condivide la finalità della proposta di regolamento e si ritiene opportuno rafforzare l�adesione delle imprese europee al regime di autocertificazione della due diligence nella catena di approvvigionamento dei minerali, prevedendone la obbligatorietà o in subordine prevedendo specifici meccanismi di incentivazione all�adesione volontaria;
    

    
       
    

    
      si ritiene inoltre opportuno che l�accesso all�autocertificazione di "impresa responsabile", attualmente prevista solo per le imprese importatrici, sia esteso anche alle imprese che commercializzano prodotti finiti contenenti i minerali contemplati dalla proposta di regolamento;
    

    
       
    

    
      si invita, infine, a valutare la possibilità di estendere il campo di applicazione del regime di autocertificazione della due diligence anche all�importazione di altre risorse naturali, quali per esempio le pietre preziose e altri materiali come il coltan e il niobio della regione del Nord Kiwu nella Repubblica democratica del Congo.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      123ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
                 
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore SCALIA (PD), nel richiamare i contenuti della relazione svolta nella precedente seduta, propone alla Commissione di esprimere un parere non ostativo sul disegno di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) dichiara il voto contrario del suo Gruppo, determinato dalle dinamiche censurabili che ha assunto l'iter di conversione in legge dei provvedimenti d'urgenza, che impedisce al Senato di apportare modifiche al testo approvato dalla Camera.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI osserva ironicamente che il progetto di riforma costituzionale all'esame delle Camere, almeno nella parte in cui disciplina il procedimento legislativo, sembra essere già realizzata nei fatti.
        

        
           
        

        
          I senatori CASTALDI (M5S) e CONSIGLIO (LN-Aut) preannunciano il voto contrario dei rispettivi Gruppi parlamentari.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere non ostativo del relatore viene posta ai voti e risulta approvata.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,25.
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"11^  (Lavoro, previdenza sociale)"


      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      134ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente SACCONI comunica che la documentazione consegnata nel corso dell'audizione informale appena svolta, riferita ai disegni di legge nn. 1148 e 1670 (reddito di cittadinanza e salario minimo orario), sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/35/CE che modifica la direttiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione della gente di mare (n. 142)  
      
        (Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative )
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Nessuno chiedendo la parola, la relatrice FAVERO (PD) ribadisce la propria proposta di osservazioni non ostative all'8a Commissione permanente.
      

      
         
      

      
                    Presente il prescritto numero di senatori, la Commissione, a maggioranza, approva.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
                    Il relatore LEPRI (PD) osserva che il disegno di legge reca molteplici norme di interesse della Commissione; in particolare, l'articolo 2-bis prevede per il 2015 un incremento della misura del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà cosiddetti difensivi, stipulati tra il datore di lavoro e le rappresentanze sindacali per evitare la riduzione del personale, o espansivi, finalizzati a procedere a nuove assunzioni. Le risorse stanziate sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti nel 2015 in forza di contratti di solidarietà stipulati nell'anno 2014.
      

      
        Il comma 3-septies del successivo articolo 3 dispone per il 2015 un incremento da 60 a 115 milioni di euro del finanziamento per le proroghe  dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazione dell'attività dell'intera azienda, di un settore di attività, di uno o più stabilimenti o di parte di essi.
      

      
        Il comma 12-undecies dell'articolo 10 proroga per tutto l�anno 2015 le disposizioni fiscali di vantaggio per l�imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobilità, nonché il regime dei minimi previgente l�entrata in vigore della legge di stabilità per il 2015, che ha infatti abrogato i citati regimi fiscali agevolati mediante l�articolo 1, comma 85, lettere b) e c). Quantifica poi gli oneri derivanti dalla disposizione in 9,6 milioni di euro per l�anno 2015, in 71,4 milioni di euro per l�anno 2016, in 46,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 ed in 37,1 milioni di euro per l�anno 2020. Le maggiori entrate derivanti dal comma affluiscono al fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 del decreto-legge n. 282 del 2004. Con la modifica in esame si prorogano per tutto l�anno 2015 i due regimi di vantaggio, con la conseguenza che non solo potranno continuare ad utilizzare detti regimi coloro che già ne usufruivano (come peraltro già previsto), ma potranno scegliere tali regimi anche quanti inizieranno nuove attività nel corso del 2015.
      

      
        I successivi commi 12-vicies bis e 12-vicies ter stabiliscono il differimento di un termine per la presentazione della domanda all'INPS, con riferimento ad una particolare fattispecie della disciplina relativa ai trattamenti pensionistici per i lavoratori esposti all'amianto, rientranti nell'ipotesi di periodo di esposizione ultradecennale, dipendenti da aziende che abbiano collocato in mobilità tutti i dipendenti per cessazione dell'attività lavorativa e che, avendo presentato domanda successivamente al 2 ottobre 2003, non rientrino nella disciplina pregressa più favorevole. Il comma 12-vicies bis differisce infatti il termine per la presentazione della domanda dal 31 gennaio al 30 giugno 2015; il comma 12-vicies ter provvede alla copertura degli oneri finanziari derivanti dal differimento.
      

      
        Passando all'articolo 10-bis, il relatore ricorda che esso riduce, per il triennio 2015-2017, l'aliquota contributiva pensionistica per alcuni iscritti alla Gestione separata INPS. Richiama quindi il comma 1 dell�articolo 14, in base al quale i centri per l�impiego possono prorogare fino al 31 dicembre 2015 i contratti di affidamento di servizi per l�impiego e per le politiche attive in scadenza. Segnala poi il comma 11-ter dell'articolo 1, che proroga al 30 giugno 2015 l'incarico del Commissario liquidatore del Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali; il comma 4-ter dell'articolo 7, che dispone il rinnovo di un contributo statale pari a 100.000 euro in favore del Servizio di assistenza, cura e ricerca sull�abuso all�infanzia (S.A.C.R.A.I.) del Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile dell�Università "La Sapienza" di Roma e infine il comma 5-bis dell'articolo 8, che differisce al 31 dicembre 2015 il termine di entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole. Conclusivamente, propone alla Commissione di esprimere un parere favorevole. 
      

      
                   
      

      
                 A giudizio del senatore PUGLIA (M5S), il provvedimento è apprezzabile sotto svariati profili, a cominciare dalla disciplina riguardante la gestione separata INPS. Anche le disposizioni riguardanti i contratti di solidarietà incontrano il suo consenso, pur se l'incremento andrebbe portato al venti per cento. Un giudizio ugualmente positivo attiene al riferimento alla Cassa Integrazione Guadagni per cessazione attività e alla proroga dei termini per la consegna delle domande riferite ai trattamenti pensionistici per i lavoratori esposti all'amianto. Egli riterrebbe però opportuno apporre al parere una condizione riferita all'articolo 7, comma 4-ter, per sottolineare l'opportunità che il finanziamento ivi disposto a favore del S.A.C.R.A.I. venga collegato ad un positivo riscontro dell'efficacia dell'attività del Servizio.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S) avanza riserve sulla circostanza che la proroga della Cassa Integrazione Straordinaria sia subordinata a un progetto di ricollocazione, in assenza del quale i lavoratori resterebbero senza sostegno.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII), pur comprendendo le ragioni alla base delle disposizioni riguardanti i lavoratori esposti all'amianto, fa osservare che patologie altrettanto gravi possono essere determinate anche da altre cause, come, ad esempio, dalle polveri di legno.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP (NCD-UDC)) concorda con tale rilievo, osservando che andrà effettivamente richiesto un monitoraggio anche con riferimento ad altre gravi patologie.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL), premesso che i contratti di solidarietà rappresentano la vera arma vincente per uscire dalla crisi, giudica tuttavia le misure contenute nel provvedimento di efficacia assai limitata. In particolare, mette in guardia dal pericolo derivante dalla vaghezza del riferimento ai contratti di solidarietà cosiddetti espansivi, specialmente alla luce delle recenti discipline legislative.
      

      
         
      

      
                 Nessun altro chiedendo di intervenire, il senatore LEPRI (PD) osserva conclusivamente che dal dibattito sono emerse numerose notazioni positive sul provvedimento, esprimendo compiacimento per la larga convergenza che si è registrata. Quanto alle perplessità avanzate e alle richieste di inserimento di condizioni, nota che i tempi stretti di conversione del decreto-legge impediscono la prospettazione di modifiche, confermando pertanto la propria proposta di parere favorevole.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI  mette quindi ai voti tale proposta, che, con l'astensione dei senatori AURICCHIO (FI-PdL XVII), SERAFINI (FI-PdL XVII), BENCINI (Misto), BAROZZINO (Misto-SEL), CATALFO (M5S), PAGLINI (M5S) e PUGLIA (M5S), è approvata.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
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"12^  (Igiene e sanita')"


      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      200ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 12,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          La relatrice DIRINDIN (PD) introduce l'esame del provvedimento in titolo, illustrando le disposizioni rientranti nella competenza della Commissione.
        

        
          L�articolo 1, comma 7, del decreto-legge in conversione dispone una proroga, fino al 31 dicembre 2015, di contratti a tempo determinato di dirigenti presso l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), anche in deroga ai limiti percentuali generali di incarichi dirigenziali attribuibili a soggetti non appartenenti ai ruoli dell'Amministrazione. La proroga concerne, nel limite dei posti disponibili in pianta organica, i contratti in essere alla data di entrata in vigore del decreto e con scadenza entro il 31 marzo 2015. Tra le varie possibili modalità di copertura dei relativi oneri, sottolinea la RELATRICE, è stata prescelta quella che contempla il ricorso alla maggiorazione delle tariffe e dei diritti spettanti al Ministero della salute, all'Istituto superiore di sanità e all'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro per prestazioni rese a richiesta dei soggetti interessati.
        

        
          Il comma 1 dell'articolo 7 proroga dal 31 dicembre 2014 al 30 giugno 2015 il termine di decorrenza dell'applicazione dei requisiti minimi - organizzativi, strutturali e tecnologici - delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, posti dall'Accordo sancito il 16 dicembre 2010 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. In proposito, la relatrice ricorda che nel periodo transitorio in atto trovano applicazione le modalità definite con il  decreto ministeriale 12 aprile 2012 ("Modalità transitorie per l'immissione in commercio dei medicinali emoderivati prodotti dal plasma umano raccolto sul territorio nazionale").
        

        
          I commi 2 e 2-bis del medesimo articolo 7 modificano la disciplina sulla riorganizzazione dell'Associazione della Croce Rossa italiana, di cui al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178.
        

        
          Le novelle propongono in primo luogo (comma 2, lettere da a) a g) e lettere h) ed i)) il differimento di alcuni termini temporali, tra cui il differimento dal 1° gennaio 2015 al 1° gennaio 2016 del trasferimento di funzioni dall'attuale Associazione, di diritto pubblico, alla nuova Associazione (configurata dal citato decreto legislativo n. 178 come Associazione di diritto privato).
        

        
          In secondo luogo, le novelle specificano - lettera g-bis del comma 2 - che nella costituzione del contingente di personale in servizio attivo del Corpo militare, pari a 300 unità, si applica una riserva pari a 150 posti in favore del personale che, per effetto di richiami, sia in servizio alla data del 31 dicembre 2014 e che sia, senza soluzione di continuità, nella medesima posizione dal 1° gennaio 2007 o da data anteriore. A tale proposito, la relatrice ricorda che, in base all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 178 del 2012, e successive modificazioni, resta operante, in via transitoria, un contingente di personale in servizio attivo del Corpo militare dell'Associazione (contingente da costituire nel numero suddetto di 300 unità). Il termine per la cessazione del contingente - e del conseguente transito del personale interessato nel ruolo del personale civile - deve essere determinato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro della salute; tale termine, in ogni caso, è individuato in una data non successiva al 31 dicembre 2017 (quest'ultimo termine è stato così differito di un anno dal presente comma 2).
        

        
          Il comma 2-bis prevede che le norme straordinarie di cui all'articolo 1, commi da 425 a 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sulle procedure di mobilità inerenti al personale delle città metropolitane e delle province, si applichino anche per il personale dell'Associazione in questione.
        

        
          Il comma 3 proroga dal 1° gennaio 2015 al 1° gennaio 2016 il termine per la decorrenza iniziale della futura revisione della remunerazione della filiera distributiva del farmaco. Tale revisione deve essere definita con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, sentite le Commissioni parlamentari competenti, sulla base dei seguenti criteri: estensione delle modalità di tracciabilità e controllo a tutte le forme di distribuzione dei farmaci; possibilità di introduzione di una remunerazione della farmacia basata su una prestazione fissa in aggiunta ad una ridotta percentuale sul prezzo di riferimento del farmaco, in modo da garantire, "stante la prospettata evoluzione del mercato farmaceutico", una riduzione della spesa per il Servizio sanitario nazionale. A tale proposito, la relatrice osserva che il rinvio del nuovo sistema di remunerazione della filiera distributiva del farmaco comporta anche degli effetti finanziari, in termini di minore riduzione di spesa.
        

        
          Il comma 4 proroga di un anno, dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015, la validità delle tariffe massime di riferimento individuate dal decreto ministeriale 18 ottobre 2012 per la remunerazione - da parte del Servizio sanitario nazionale ed in favore delle strutture accreditate - delle prestazioni (erogate in base ad accordi o contratti con il medesimo Servizio) di assistenza ospedaliera per acuti, di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di quelle di assistenza specialistica ambulatoriale.
        

        
          Il comma 4-bis modifica la disciplina transitoria relativa alla graduale sostituzione del formato cartaceo con quello elettronico per la prescrizione medica, concernente farmaci o prestazioni specialistiche, a carico del Servizio sanitario nazionale: in base alla normativa vigente le regioni e le province autonome provvedono alla graduale sostituzione summenzionata in percentuali non inferiori al 60 per cento nel 2013, all�80 per cento nel 2014 e al 90 per cento nel 2015; la novella di cui al comma 4-bis differisce dal 2015 al 2016 la decorrenza dell'elevamento dall'80 al 90 per cento. In proposito, la relatrice sottolinea l'importanza della cosiddetta ricetta elettronica anche al fine di poter disporre di dati certi e completi in materia di spesa sanitaria.
        

        
          Il comma 4-ter dispone il rinnovo, per il 2015, di un contributo statale, pari a 100.000 euro, in favore del Servizio di assistenza, cura e ricerca sull�abuso all�infanzia (S.A.C.R.A.I.) del Dipartimento di Pediatria e Neuropsichiatria Infantile dell�Università "La Sapienza" di Roma. Tale Servizio costituisce un progetto pilota inerente all'assistenza ai minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale ed è stato attivato mediante aggiudicazione di un bando (relativo alla concessione di contributi temporanei per il sostegno a progetti pilota nel suddetto settore). Alla copertura del relativo stanziamento si provvede mediante corrisponde riduzione dell'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze del fondo speciale di parte corrente (fondo destinato alla copertura degli oneri di parte corrente derivanti dalle norme legislative che si prevede possano essere approvate nel triennio finanziario di riferimento).
        

        
          Il comma 4-quater introduce una deroga temporanea, decorrente dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame e fino al 31 dicembre 2016, alla disciplina sui requisiti per il trasferimento della titolarità di farmacia, di cui all'articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni. Nel periodo transitorio così individuato, il comma 4-quater pone come requisito, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia, esclusivamente l'iscrizione all'albo dei farmacisti. Si deroga, di conseguenza, alla condizione vigente della sussistenza dell'idoneità in un concorso ovvero di una pratica professionale di durata pari ad almeno due anni e certificata dall'autorità sanitaria competente (nonché ad altre condizioni, relative a specifiche fattispecie, di cui al citato articolo 12 della legge n. 475 del 1968, e successive modificazioni). 
        

        
          Al riguardo, la relatrice osserva che potrebbe essere opportuno chiarire se la deroga in esame riguardi anche la condizione che l'alienante abbia da almeno 3 anni la titolarità della farmacia in oggetto e l'autorizzazione da parte dell'autorità competente, condizione posta dal comma 1 del medesimo articolo 12 della legge n. 475 del 1968, e successive modificazioni, e dall'articolo 7, comma 8, della legge 8 novembre 1991, n. 362.
        

        
          Precisato che dall'applicazione della deroga in questione sono escluse alcune assegnazioni (quelle delle sedi oggetto del concorso straordinario di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni), la relatrice passa a illustrare alcune altre disposizioni d'interesse della Commissione.
        

        
          I commi 2 e seguenti dell'articolo 4 prorogano il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio da parte delle strutture ricettive.
        

        
          Il comma 5dell' articolo 8 proroga dal 31 dicembre 2014 al 30 giugno 2015 il termine per l�emanazione di un decreto ministeriale che introduca l�obbligo di revisione delle macchine agricole soggette ad immatricolazione, e differisce dal 30 giugno 2015 al 31 dicembre 2015 l'inizio del processo di revisione di quelle già in circolazione.
        

        
          Il comma 5-bis del medesimo articolo 8 differisce dal 22 marzo 2015 al 31 dicembre 2015 il termine di entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, obbligo disposto dall'Accordo, sancito il 22 febbraio 2012 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, "concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione".
        

        
          Il comma 12-sexies dell'articolo 10 dispone la corresponsione dell'assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare anche per gli anni 2015 e 2016, secondo quanto stabilito dalle leggi n. 44 del 2006 e n. 184 del 2009.
        

        
          In conclusione, la relatrice annuncia la presentazione di ordini del giorno a propria firma, presso le Commissioni di merito, riguardo all'iter di riorganizzazione della Croce Rossa Italiana e alla deroga temporanea ai requisiti per l'acquisizione della titolarità di farmacie, temi che formeranno oggetto di osservazioni nell'ambito della proposta di parere che si riserva di predisporre.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          La senatrice GRANAIOLA (PD), nell'associarsi alle considerazioni già svolte dalla relatrice, segnala che la delicata problematica trattata dal comma 1 dell'articolo 7, relativa ai requisiti minimi delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali, forma oggetto di un atto di sindacato ispettivo a propria firma che non ha sinora ricevuto risposta. Auspica che il Governo presti maggiore attenzione a tale problematica, anche attraverso l'esercizio di un'attività di monitoraggio sui servizi in questione.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII) esprime in generale perplessità sull'utilizzo improprio di decreti-legge per la proroga di termini, al fine di sopperire a difficoltà incontrate dal Governo in sede attuativa. Quanto al provvedimento in esame, ritiene che talune disposizioni di proroga siano comprensibili e finanche condivisibili, mentre altre appaiono caratterizzate da una ratio non chiara o tali da nascondere norme di favore nei riguardi di soggetti particolari. È a suo giudizio condivisibile la proroga dei contratti di dirigenti a tempo determinato presso l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), anche se sarebbe stata preferibile una diversa formulazione della norma di copertura finanziaria. In merito alla disposizione di proroga relativa ai centri trasfusionali, si associa alle considerazioni già svolte dalla senatrice Granaiola, sottolineando la necessità di applicare quanto prima i requisiti minimi. La disposizione di proroga concernente la Croce Rossa Italiana è a suo avviso comprensibile alla luce delle complessità che caratterizzano il processo di riorganizzazione in atto. Non condivisibile, al contrario, è ritenuta dall'oratore la proroga relativa al processo di dematerializzazione nel Servizio sanitario nazionale, che allontana nel tempo l'ammodernamento tecnologico del sistema e rende più difficile il controllo sull'erogazione dei Livelli essenziali di assistenza (LEA) e sulla spesa sanitaria. Esprime particolare perplessità sul peculiare contributo statale rinnovato dal comma 4-ter dell'articolo 7, anche in relazione alla dubbia attinenza della norma alle finalità del provvedimento in esame. Ritiene non agevolmente comprensibile la ratio della deroga temporanea ai requisiti previsti dalla normativa vigente per il trasferimento della titolarità di farmacia, di cui al comma 4-quater dell'articolo 7: se potrebbe essere condivisibile la deroga al requisito dell'idoneità, al fine di tutelare le aspettative dei giovani che non hanno avuto modo di partecipare a concorsi, oscura è la ragione della deroga ai diversi altri requisiti attualmente previsti.
        

        
           
        

        
          La senatrice SIMEONI (Misto) si associa alle considerazioni svolte dalla senatrice Granaiola, sottolineando come i centri trasfusionali siano allo stato sostanzialmente abbandonati a se stessi.
        

        
           
        

        
          La senatrice FUCKSIA (M5S) nutre perplessità riguardo alla disposizione concernente la proroga di contratti a tempo determinato di dirigenti dell'AIFA. Anche alla luce dell'operato della Agenzia, a suo avviso non sempre all'altezza della situazione, ritiene che occorrerebbero approfondimenti sui criteri di reclutamento dei dirigenti e sulle valutazioni relative alle loro performance. Esprime perplessità anche sul rallentamento del processo di dematerializzazione all'interno del Servizio sanitario nazionale, che dovrebbe invece essere potenziato e velocizzato, così da conseguire anche risparmi di spesa ed evitare di incidere, a fini di contenimento dei costi, sull'erogazione dei servizi. In materia di sicurezza sul lavoro, occorrerebbe a suo avviso prevedere che gli enti deputati ai controlli diano conto del proprio operato, evitando duplicazioni burocratiche e inutili passaggi di carte. Esprime l'avviso che si debba evitare la logica dei tagli lineari, accedendo invece ad un metodo di interventi mirati sulle voci di spesa meritevoli di revisione. Sottolinea che il rinnovo del contributo statale sotteso al comma 4-ter dell'articolo 7 costituisce una evidente norma di favore inserita in un provvedimento che dovrebbe perseguire ben altre finalità. Riguardo al comma 4-quater dell'articolo 7, si associa alle perplessità espresse dal senatore D'Ambrosio Lettieri per quanto attiene alla ratio della deroga temporanea ai requisiti per il trasferimento delle farmacie, soggiungendo che, nell'ambito del settore, dovrebbero essere affrontate le problematiche legate alla definizione del ruolo delle parafarmacie e alla tutela delle piccole farmacie dalle mire acquisitive delle grandi multinazionali.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, dopo aver sottolineato l'opportunità che gli interventi siano aderenti ai temi trattati dal provvedimento in esame, avverte che la discussione generale proseguirà nel corso della seduta pomeridiana.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
    
        
      
         
      

      
             La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha preannunciato il proprio assenso.
      

      
                    Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 

    

     
    
      Seguito dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale con particolare riferimento alla garanzia dei principi di universalità, solidarietà ed equità: comunicazioni dei relatori    
      
         
      

      
        Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 17 febbraio scorso.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che quest'oggi i relatori dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, come convenuto in sede di Ufficio di Presidenza, illustreranno un documento, da essi predisposto, che fa il punto sull'istruttoria sin qui svolta nell'ambito della procedura informativa. Sottolinea che, sul piano procedurale, si tratta di comunicazioni alla Commissione, prevedendo il Regolamento che un documento conclusivo possa essere presentato ed approvato solo al termine della procedura informativa. Pertanto, tale relazione di medio periodo non sarà oggetto di votazione, ma il documento, in assenza di obiezioni, sarà pubblicato sulla pagina web della Commissione, così da consentirne la consultazione a tutti gli interessati.
      

      
         
      

      
        Non essendovi obiezioni, così rimane stabilito.
      

      
                               
      

      
        Il relatore D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII), dopo aver ringraziato la correlatrice per il suo pregevole contributo, illustra gli aspetti salienti del documento. Il testo configura il Servizio sanitario nazionale come patrimonio da conservare, nell'ambito di una riflessione sulla sua sostenibilità da intendersi come gesto di responsabilità verso i futuri fruitori della sanità pubblica. Il documento sottolinea la necessità di addivenire ad una nuova governance del sistema, che tenga conto della variabile demografica legata all'invecchiamento della popolazione, e consenta di superare le criticità, in termini di frammentazione e di lesione del principio di uguaglianza, derivanti dalla riforma del Titolo V della Parte II della Costituzione. Sono altresì poste in rilievo le problematiche legate ai costi delle nuove tecnologie e al sostegno alla ricerca, la quale ultima deve essere autonoma e indipendente e poter contare su finanziamenti pubblici; così come sono evidenziate le problematiche connesse alla diffusione dei fenomeni di corruzione, di spreco e di sperpero di risorse nel settore sanitario, per ovviare ai quali è sottolineata l'importanza delle misure in tema di trasparenza. Quanto al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, il testo invita a ripensare le politiche sin qui messe in campo che, attraverso la logica dei tagli lineari, hanno prodotto incisioni ai diritti piuttosto che contenimento delle dissipazioni. In proposito, il documento ribadisce la necessità di reinvestire all'interno del settore sanitario tutti i risparmi di spesa conseguiti in tale ambito, e indica come meritevole di approfondimento il tema dell'eventuale contributo della sanità privata alla sostenibilità del sistema. In riferimento ai livelli essenziali di assistenza, il testo pone in rilievo la necessità di individuare un meccanismo di aggiornamento automatico con cadenza periodica, nonchè di svolgere verifiche in ordine alla tenuta dei servizi sanitari nell'ambito delle regioni sottoposte a misure di rigore in ragione del loro stato di disavanzo sanitario. Tra i temi indicati come cruciali dal documento vi è anche quello della riprogrammazione delle risorse umane nell'ambito del settore sanitario, e quello concernente la configurazione della responsabilità sanitaria, anche in relazione alle problematiche della cosiddetta medicina difensiva.
      

      
         
      

      
        La relatrice DIRINDIN (PD), dopo aver a sua volta ringraziato il correlatore, illustra alcuni altri contenuti del documento, sottolineando come esso inquadri la tematica della sostenibilità in una prospettiva non meramente finanziaria, ma anche e soprattutto culturale e politica: è necessario, ad avviso dell'oratrice, che il tema "salute" sia reinserito al centro dell'agenda politica e del dibattito pubblico. Il testo indica, tra le tematiche da considerare centrali, quella della prevenzione, intesa non solo come fattore di risparmio di spesa, ma anche come strumento di tutela della salute, per implementare il quale è ora necessario individuare nuovi alleati (ad esempio, l'industria alimentare). Altri temi trattati nell'ambito del documento sono quelli relativi ai processi di dematerializzazione e informatizzazione del Servizio sanitario nazionale, da portare a compimento, e quelli concernenti la riqualificazione della spesa sanitaria nell'ottica dell'appropriatezza. Il testo si sofferma anche sulle problematiche del personale sanitario, tentandone una trattazione con linguaggio quanto più possibile chiaro, nell'intento di rendere evidente che lo stato di sofferenza degli operatori si ripercuote sulla qualità dei servizi alla cittadinanza.
      

      
        In conclusione, la relatrice ribadisce che le comunicazioni odierne rappresentano soltanto il primo passo di un percorso volto a reintrodurre la sanità al centro del dibattito pubblico, che potrà essere ulteriormente arricchito nel prosieguo della procedura informativa.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE nota che le comunicazioni odierne, ed il documento da cui esse hanno preso le mosse, potranno essere oggetto di riflessione e discussione anche ai fini della programmazione del prosieguo dell'indagine conoscitiva. I contenuti illustrati quest'oggi potranno essere trasfusi nel documento conclusivo che, a tempo debito, sarà sottoposto all'esame della Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nel corso della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi tenutasi il 19 febbraio scorso, è stata depositata documentazione da parte della Federazione Italiana Medicina di Emergenza-Urgenza e delle Catastrofi (FIMEUC).
      

      
        Tale documentazione sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 13,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      201ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE
    


    

     
    
      
        Interrogazioni   
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario DE FILIPPO risponde all'interrogazione 3-01053, a prima firma del senatore Romano, relativa alla commercializzazione di due farmaci equivalenti per malattie degenerative dell'occhio (Avastin e Lucentis).
      

      
        Ad oggi, il farmaco Avastin è autorizzato come medicinale antitumorale, e non per l�uso intravitreale, in quanto per detto  uso pone problematiche sotto il profilo della sicurezza; pertanto, ha costituito l�oggetto di una attenta valutazione sia da parte della competente Autorità europea (EMA) che da parte dell�AIFA.
      

      
        In data 23 luglio 2007 AIFA inserisce Avastin nell�elenco dei medicinali "off label", per il trattamento delle maculopatie essudative e del glaucoma neovascolare.
      

      
        La progressiva esclusione di Avastin, dall�utilizzo nel trattamento delle patologie oculari, è avvenuta prima per effetto dell�accoglimento di ricorsi al TAR del Lazio, proposti da parte delle aziende produttrici dei farmaci autorizzati per l�uso intravitreale nella cura della degenerazione maculare senile (Lucentis, Macugen e Ozurdex), poi a seguito della decisione dell�EMA del 30 agosto 2012.
      

      
        Com�è noto, il Comitato per i medicinali ad uso umano dell�EMA, con decisione del30 agosto 2012, ha richiamato l�attenzione sul profilo beneficio/rischio del farmaco proprio con riguardo all�uso intravitreale e ha apportato importanti modifiche ed integrazioni al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto. La modifica introdotta ha riguardato il riferimento alle segnalazioni di gravi reazioni avverse di tipo sistemico, quali emorragie non oculari ed eventi tromboembolici arteriosi, in seguito ad iniezione intravitreale.
      

      
        In merito alla equivalenza terapeutica dei farmaci Lucentis e Avastin, l�AIFA specifica che "si tratta di molecole strutturalmente diverse, e vi è una notevole differenza del peso molecolare".
      

      
        Su espressa richiesta del Ministro della salute, la Commissione Tecnico Scientifica dell�AIFA,nelle sedute dei giorni 6, 7 ed 8 novembre 2013, ha valutato nuovamente il parere precedentemente espresso in data 18 ottobre 2012, sull�esclusione dell�uso intravitreale del bevacizumab dall�elenco della legge n. 648 del 1996, ribadendo, a maggioranza e con un solo voto contrario, "come le evidenze scientifiche per riconsiderare la decisione precedentemente assunta non siano ad oggi sufficientemente consistenti".
      

      
        Il Ministero della salute, non ritenendo esaustiva la posizione di AIFA, tra l�autunno 2013 ed i primi mesi del 2014, ha chiesto a più riprese ulteriori chiarimenti ad AIFA, che ha sempre confermato la propria posizione.
      

      
        In data 12 febbraio 2014, il Ministro della salute, in sede di risposta al Question time alla Camera, ha annunciato la sua intenzione di chiedere uno specifico parere al Consiglio Superiore di Sanità, poi formalizzato anche al fine di mettere a punto una proposta normativa per favorire l�uso off�label dei farmaci.
      

      
        In data 27 febbraio 2014l�Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCOM) nell�accertare l�esistenza di un�intesa restrittiva della concorrenza, condanna Roche al pagamento di � 90.593.369 e Novartis al pagamento di � 92.028.750, per un totale di � 182,5 milioni di euro circa.
      

      
        Alla luce della sanzione irrogata da AGCOM, il Ministro della salute ha chiesto immediatamente all�Avvocatura dello Stato quali iniziative occorra intraprendere per tutelare gli interessi pubblici di cui il Ministero è portatore, interessi pregiudicati nella vicenda AVASTIN � LUCENTIS.
      

      
        In data 29 maggio 2014, è stata avviata dal Ministero della salute la procedura di messa in mora delle Aziende coinvolte, per il risarcimento dei danni patrimoniali, e non, da quantificarsi in via equitativa in sede giudiziale.
      

      
        In data 9 giugno 2014, la Commissione Tecnico Scientifica (CTS) dell�AIFA, si è espressa a favore dell�inserimento di bevacizumab (Avastin) nell�elenco dei farmaci erogabili a totale carico del SSN, ai sensi della legge n. 648/96, per il trattamento della degenerazione maculare legata all�età (AMD).
      

      
        Il parere della CTS dell�AIFA è stato espresso alla luce delle richieste avanzate dalle Regioni Veneto ed Emilia Romagna, per l�inserimento di bevacizumab nella lista della legge n. 648 del 1996 (lista classica) per la degenerazione maculare legata all�età, e nel rispetto dell�articolo 3 del decreto-legge n. 36 del 2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 79 del 2014che, come è noto, consente anche in presenza di altra alternativa nell�ambito dei medicinali autorizzati, la possibilità di inserire nell�elenco della legge n. 648 del 1996, a carico del Servizio sanitario nazionale (SSN), i medicinali che possono essere utilizzati per una indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, purché tale indicazione sia nota e conforme a ricerche condotte nell�ambito della comunità medico-scientifica nazionale e internazionale, secondo parametri di economicità e appropriatezza; nonché all�esito del parere del Consiglio Superiore di Sanità, Sezione V, seduta del 15 aprile 2014,  in merito al profilo di sicurezza e di efficacia dei farmaci Avastin e Lucentis, nel quale erano state già elencate alcune raccomandazioni per il corretto utilizzo nell�uso intravitreale dell�Avastin.
      

      
        La CTS ha accolto, quindi, la richiesta per l�utilizzo del farmaco nell�indicazione non registrata, individuando all�unanimità una serie di condizioni indispensabili a tutela della salute dei pazienti, inserite nella determina AIFA del giugno 2014.
      

      
        Come è noto, Avastin è un farmaco classificato, ai fini della fornitura/dispensazione, nella classe H-OSP. Ciò fa di tale specialità un medicinale utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture ad esso assimilabili, come chiaramente indicato dall�articolo 92 del decreto legislativo n. 219 del 1996.
      

      
        L�Avastin è prodotto in flaconcini da 100 e 400 mg. per l�uso in ambito oncologico, per cui è necessaria un�attività di frazionamento di elevata complessità, volta a ricavare più dosi per l�uso intravitreale da ogni flaconcino, con la necessità di assicurare le massime garanzie di sterilità richieste dall�utilizzo in ambito oftalmico.
      

      
        Alla luce di quanto sopra riportato, appare ancora più evidente come l�utilizzo intravitreale di Avastin debba necessariamente avvenire nel rispetto dei più elevati standard di sicurezza applicabili, considerando che si tratta di farmaco non approvato per usi intrevitreali IVT e, di conseguenza, non dosato né confezionato, per l�uso in ambito oculistico, il che rende i profili di responsabilità legata ai rischi dell�uso off-label particolarmente delicati.
      

      
        In questa direzione va considerato il citato provvedimento dell�AIFA, adottato in data 23 giugno 2014.
      

      
        Da ultimo, occorre considerare che l�AGCOM, in applicazione dell�articolo 21 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della concorrenza e del mercato), ha chiesto all�AIFA di valutare la possibilità, per i centri di alta specializzazione anche di natura privata, di somministrare Avastin nell�uso intravitreale nel rispetto delle condizioni di sicurezza qui sopra esposte.
      

      
        All�esito dell�esame di tale richiesta, la CTS dell�Agenzia ha, a sua volta, reso, nella seduta del 19-21 gennaio 2015, parere favorevole a tale ampliamento. E così, il 30 gennaio 2015, l�AIFA ha adottato la determina di parziale modifica  e sostituzione della precedente n. 622 DG/2014 del 23 giugno 2014 (G.U. n.147 del 27 giugno 2014) con la quale, pur ribadendo l�obbligo di confezionamento di Avastin per l�uso intravitreale da parte delle sole farmacie ospedaliere in possesso dei necessari requisiti, nel rispetto delle norme di buona preparazione, stabilisce che la somministrazione del farmaco possa avvenire nei Centri ospedalieri ad alta specializzazione individuati dalle Regioni, ivi incluse le strutture private che siano in grado di garantire il pieno rispetto delle summenzionate condizioni.
      

      
         
      

      
        Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) si dichiara soddisfatto della risposta, sottolineandone la puntualità ed esaustività e ricordando che, sin dal 2013, l'Organizzazione mondiale della sanità ha inserito Avastin nella lista dei farmaci essenziali.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario DE FILIPPO risponde quindi all'interrogazione 3-01278, della senatrice Rizzotti, concernente l'inserimento della sindrome di Sjorgen nel registro delle malattie rare.
      

      
        Al momento, le stime di prevalenza disponibili e riferite in una relazione che l�Istituto Superiore di Sanità ha predisposto in seguito ad un�accurata consultazione della letteratura scientifica, hanno confermato quanto già comunemente noto alla comunità medico scientifica riguardo al fatto che la Sindrome di Sjogren non è, neppure nella sua forma primaria, una malattia rara.
      

      
        Per questa ragione, la sindrome in questione non è inserita tra le malattie rare, ma tra le malattie croniche invalidanti che danno comunque diritto all�esenzione per le prestazioni sanitarie correlate ed individuate dal decreto ministeriale n. 329 del 1999 e successive modifiche.
      

      
        Tale scelta è, d�altro canto, confortata anche dal parere che il Consiglio Superiore di Sanità ha fornito nella seduta del 6 ottobre 2009.
      

      
        Occorre considerare, ad ogni buon conto, che l�inserimento della Sindrome di Sjogren nell�elenco delle malattie rare non risolverebbe comunque il problema dell�erogazione dei farmaci in fascia C) e dei prodotti non classificati come farmaci, in quanto il diritto alla gratuità delle prestazioni sanitarie per le persone affette da malattia rara non riguarda l�assistenza farmaceutica ma le prestazioni sulle quali il cittadino non esente paga la quota di partecipazione al costo (ticket), vale a dire essenzialmente l�assistenza specialistica ambulatoriale.
      

      
         
      

      
        La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII), pur ringraziando il Sottosegretario per la presenza, si dichiara insoddisfatta sia della risposta fornita sia del ritardo con cui il Governo suole rispondere agli atti di sindacato ispettivo. Nel merito della questione posta, sottolinea che secondo la più recente letteratura scientifica la sindrome di Sjorgen soddisfa i requisiti per l'inserimento nell'elenco delle malattie rare; inoltre, la sua trattazione come malattia rara consentirebbe una migliore assistenza degli ammalati e anche un risparmio di risorse pubbliche, grazie alla possibilità di diagnosi precoce.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario DE FILIPPO risponde infine all'interrogazione 3-01582, della senatrice Dirindin ed altri, sul finanziamento da parte dell'AIFA della ricerca scientifica indipendente nel settore farmaceutico.
      

      
        L�Agenzia in questione ha comunicato di non disporre più, per esigenze di adeguamento alle misure normative di contenimento della spesa,  di un organismo indipendente o commissione esterna per la valutazione della ricerca indipendente sull�uso dei medicinali.
      

      
        Da ciò è conseguita una obbiettiva difficoltà nelle attività valutative dei progetti.
      

      
        La circostanza che L�AIFA non si è potuta avvalere della Commissione ricerca e sviluppo, ha determinato un indubbio rallentamento nella fase dell�attività valutativa dei progetti;  infatti, dopo la fase di valutazione delle Lettere di intenti (che è stata comunque eseguita in tempi assolutamente ragionevoli ed è terminata alla fine di gennaio 2013, come risulta pubblicato sul sito istituzionale dell�Agenzia), si è avvertita la necessità di individuare "esperti", a livello internazionale, in grado di valutare i progetti ammessi senza, comunque,  dover corrispondere loro alcun compenso, o senza dover ricostituire una specifica commissione ad hoc, proprio nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione della spesa, a cui si è già fatto riferimento.
      

      
        Tuttavia, l�iniziativa di ricorrere agli "esperti esterni", seppure svolta dall�Agenzia con impegno,  non ha garantito i risultati sperati.
      

      
         Pertanto, l�Agenzia - consapevole della rilevanza della funzione istituzionale in esame - ha comunicato che intende superare la fase di "rallentamento" motivata dalla mancanza di autorevoli esperti cui far valutare i progetti, perfezionando con il Ministero della Salute un accordo finalizzato a sottoporre ogni successiva valutazione dei progetti 2012 agli esperti, già individuati dal Ministero della salute in materia di ricerca indipendente.
      

      
        Per quanto attiene alle risorse, l'articolo 48, comma 19, lettera b), punto 3), del decreto-legge n. 269 del 2003, convertito in legge n. 326 del 2003, prevede che una parte delle risorse del Fondo istituito presso AIFA, mediante il contributo delle aziende farmaceutiche pari al 5 per cento delle spese promozionali autocertificate, venga destinata alla sperimentazione clinica su medicinali per indicazioni terapeutiche diverse da quelle indicate nell'autorizzazione all'immissione in commercio.
      

      
        Le risorse provenienti dal citato articolo 48, comma 18, non sono destinate interamente alla ricerca indipendente. La norma prevede che siano destinati a spese riguardanti gli ambiti previsti dai punti 1-4 del comma 19 dello stesso articolo 48: Fondo Farmaci Orfani (50 per cento per legge);  Informazione indipendente sul farmaco; Farmacovigilanza attiva; Ricerca indipendente sul farmaco; Altre attività di informazione, farmacovigilanza, ricerca e formazione del personale dell�Agenzia (per l�altro 50 per cento).
      

      
        Il sottosegretario fornisce quindi elementi di dettaglio circa l�ammontare delle risorse versate all�AIFA e destinate alla ricerca indipendente.
      

      
        In relazione agli anni successivi al 2009, le somme ancora disponibili sono pari a euro 8 milioni per il 2010, euro 4 milioni per il 2011, euro 8.185.439 per il 2012 e euro 7.020.745 per il 2013. A tali somme vanno aggiunti euro 5.985.890 per il 2014 allocati per la ricerca indipendente e non ancora utilizzati e euro 5.000.000 in via previsionale per il 2015, per complessivi euro 38 milioni circa.
      

      
        Sotto tale profilo, occorre tenere presente che le risorse non utilizzate annualmente restano sempre attribuite allo stesso capitolo di spesa della ricerca indipendente per gli anni successivi.
      

      
        In conclusione, il sottosegretario riferisce che l�Agenzia ha tenuto a precisare che, attesa la rilevanza istituzionale e le aspettative  connesse alla ricerca indipendente sull�uso dei medicinali, come prospettiva futura, ritiene necessario  affrontare e condurre detta funzione istituzionale  con un approccio maggiormente orientato alla garanzia della realizzazione del risultato atteso e alla valenza regolatoria degli esiti che gli studi si propongono di ottenere a beneficio del Servizio Sanitario Nazionale (SSN).
      

      
        In tale direzione, il Consiglio di Amministrazione dell�AIFA ha ritenuto che potesse essere utile affiancare o sostituire la tradizionale modalità di finanziamento attraverso i bandi ( caratterizzata da un  inevitabile frazionamento delle risorse su numerosi studi)  alla promozione di una ricerca indipendente focalizzata su poche ma rilevanti e specifiche tematiche mediante il finanziamento di progetti top-down. Questa è la prospettiva futura: i progetti dovranno essere incentrati su problematiche emergenti per le quali occorrono risultati e dati in tempi brevi e selezionati in funzione della rilevanza sotto il profilo socio-sanitario e delle ricadute che i risultati degli studi potrebbero generare in termini di spesa per il SSN.
      

      
         
      

      
        La senatrice DIRINDIN (PD), dopo aver ringraziato il Sottosegretario, si dichiara parzialmente soddisfatta, sottolineando che sono molto gravi i motivi che hanno determinato la mancata erogazione dei fondi per la ricerca indipendente, al punto che parrebbe necessario un intervento dei Ministri competenti, e rilevando che la risposta fornita non ha trattato in maniera esaustiva tutte le questioni poste con l'atto di sindacato ispettivo.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
      

      
         
      

      
        Riprende la discussione generale.
      

      
         
      

      
        La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII) auspica, in primo luogo, che non si verifichi più la sottoposizione alla Commissione di un decreto-legge prossimo alla scadenza. Nel merito, si associa alle considerazioni già svolte dal senatore D'Ambrosio Lettieri, ponendo in rilievo l'assoluta inopportunità che in provvedimenti come quello in esame siano inserite disposizioni, estranee alle finalità dell'intervento, che recano finanziamenti o altre misure di favore a beneficio di determinati soggetti. Nel complesso, esprime una valutazione negativa del provvedimento, ad eccezione di alcune specifiche disposizioni, come quella inerente la Croce Rossa Italiana.
      

      
         
      

      
        Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) osserva anzitutto che provvedimenti come quello in esame testimoniano l'incapacità del Governo di dare seguito e attuazione alle disposizioni legislative approvate dal Parlamento. Ciò posto, sottolinea la problematicità dell'ulteriore proroga delle attuali tariffe di riferimento per la remunerazione delle prestazioni sanitarie: si tratta di tariffe obsolete e non più sostenibili che rischiano di mettere in seria difficoltà molte strutture erogatrici.
      

      
         
      

      
        La senatrice TAVERNA (M5S), dopo aver manifestato la propria perplessità per i ricorrenti interventi di proroga dei termini, si sofferma in particolare sull'allungamento dei tempi per la dematerializzazione delle prescrizioni mediche, domandandosi che effetti comporterà in termini di minore risparmio per il sistema e, più in generale, che ripercussioni avrà sul Servizio sanitario nazionale.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCAVONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)), dopo aver rilevato che è ormai divenuto un costume quello di ricorrere in maniera sistematica a provvedimenti di proroga dei termini di scadenza, nota che una disposizione come quella relativa alla proroga dei contratti dei dirigenti dell'AIFA sarebbe necessaria per numerosi altri enti del Servizio sanitario nazionale, che versano in una condizione di grave difficoltà a causa degli interventi di contenimento del turn over di personale succedutesi negli ultimi anni. Esprime perplessità sulla proroga concernente la decorrenza dei requisiti minimi per i servizi trasfusionali, mentre reputa condivisibili le misure relative alla Croce Rossa Italiana. In riferimento al settore farmaceutico, stigmatizza il rinvio dell'operatività del nuovo sistema di remunerazione della filiera distributiva del farmaco, ed esprime perplessità anche sulla deroga transitoria ai requisiti per il trasferimento della titolarità delle farmacie, notando come in tale ambito il Governo stia assumendo posizioni contraddittorie. Quanto alla perdurante validità delle tariffe di riferimento per la remunerazione delle prestazioni sanitarie, si associa ai rilievi già avanzati circa la loro obsolescenza e problematicità.
      

      
         
      

      
        Con il consenso della Commissione, la senatrice FUCKSIA (M5S) integra l'intervento già svolto, sottolineando l'opportunità di prevedere misure a tutela delle farmacie che operano nelle aree rurali e nelle zone periferiche.
      

      
         
      

      
        Non essendovi altre richieste di intervento, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Su proposta della PRESIDENTE, la Commissione conviene di concludere l'esame del disegno di legge n. 1779 nella seduta antimeridiana di domani.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che la seduta notturna già convocata alle ore 20 odierne non avrà più luogo, e che la riunione degli Uffici di Presidenza delle Commissioni 12ª e 13ª, già prevista alle ore 8,45 di domani, è posticipata alle ore 14,15 della stessa giornata.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,30.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      202ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE dà la parola alla relatrice per lo svolgimento della replica e l'illustrazione della proposta di parere.
        

        
           
        

        
          La relatrice DIRINDIN (PD) fornisce anzitutto alcune ulteriori delucidazioni circa il disposto del comma 7 dell'articolo 1, relativo alla proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dall'Agenzia italiana del farmaco per l'attribuzione di funzioni dirigenziali. Quanto alla norma di copertura finanziaria, anche al fine di corrispondere a richieste di chiarimenti avanzate dai senatori D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII) e FUCKSIA (M5S), sottolinea che la relativa provvista è individuata a valere su una delle diverse tipologie di risorse proprie dell'Agenzia: quella prevista dall'articolo 48, comma 8, lettera b) del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 (che consiste in una maggiorazione del 20 per cento delle tariffe per prestazioni rese). Quanto alla possibilità di deroga ai limiti percentuali di incarichi dirigenziali attribuibili a soggetti estranei all'amministrazione, prevista dal comma in questione, fa presente che, secondo quanto si desume dalla nota di lettura del Servizio del bilancio, attualmente nell'AIFA gli incarichi conferiti ad esterni sono pari a sei unità, con uno sforamento di tre unità rispetto alla quota consentita, destinato a ridursi per effetto di un imminente collocamento in quiescenza anticipata.
        

        
          Ritiene condivisibili le preoccupazioni manifestate nel corso del dibattito in merito alle disposizioni concernenti i requisiti minimi dei centri trasfusionali, i requisiti per il trasferimento delle farmacie, le tariffe per la remunerazione delle prestazioni sanitarie, la dematerializzazione della ricetta elettronica e il nuovo sistema di remunerazione della filiera distributiva del farmaco, ragione per cui ha introdotto nell'ambito dello schema di parere, che si accinge ad illustrare, specifiche osservazioni relative a tali tematiche.
        

        
          In riferimento alle diverse notazioni critiche emerse nel corso della discussione, relativamente alla norma che rinnova il contributo statale ad hoc per il Servizio di assistenza, cura e ricerca sull'abuso all'infanzia del Dipartimento di pediatria e neuropsichiatria infantile dell'Università La Sapienza di Roma, fa presente che la disposizione è frutto di un emendamento a firma dell'onorevole Carfagna, approvato a larga maggioranza da parte della Camera.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII) precisa, in riferimento alla norma di copertura finanziaria contenuta nella disposizione relativa ai contratti a tempo determinato stipulati dall'AIFA, che le considerazioni critiche svolte nel corso della discussione generale hanno risentito della ristrettezza del tempo a disposizione per l'approfondimento delle tecnicalità del testo: a prima lettura, era parso all'oratore che la provvista finanziaria fosse stata individuata attraverso lo storno di risorse già destinate alla tutela della sicurezza sul lavoro.
        

        
           
        

        
          La relatrice DIRINDIN (PD) dà quindi lettura della propria proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
          Accedendo ad una richiesta avanzata dal senatore D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII), la PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 9, riprende alle ore 9,10.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII) prende la parola per illustrare uno schema di parere alternativo a quello predisposto dalla relatrice, recante un dispositivo di segno opposto.
        

        
           
        

        
          La senatrice FUCKSIA (M5S) chiede che lo schema di parere elaborato dalla relatrice sia integrato con un riferimento alla necessità di misure di tutela per le farmacie che operano in aree periferiche o rurali. La proposta di parere dovrebbe, a suo avviso, contenere osservazioni critiche anche in riferimento alla copertura finanziaria della proroga degli incarichi dirigenziali a tempo determinato presso l'AIFA, che implica una inopportuna maggiorazione di tariffe. Altra considerazione che, a suo giudizio, dovrebbe essere inserita nel testo è quella relativa alla opportunità di sottoporre la Croce Rossa alla sola vigilanza del Ministero della salute, non anche a quella del Ministero della difesa, come previsto dalle norme vigenti.
        

        
           
        

        
          La relatrice DIRINDIN (PD) ritiene di non poter accogliere le richieste testè avanzate.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE avverte che sarà posta ai voti, per prima, la proposta di parere formulata dalla relatrice; ove essa risulti accolta, lo schema di parere alternativo illustrato dal senatore D'Ambrosio Lettieri non potrà essere posto in votazione, ma sarà pubblicato in allegato al resoconto della seduta.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alle dichiarazioni di voto sulla proposta di parere formulata dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          La senatrice FUCKSIA (M5S) dichiara che il proprio Gruppo esprimerà un voto contrario, anche perchè la proposta della relatrice non è stata integrata secondo i suggerimenti avanzati, che avrebbero potuto produrre effetti migliorativi sul testo.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) dichiara il voto contrario del proprio Gruppo, che si riconosce nella proposta di parere alternativo elaborata dal senatore D'Ambrosio Lettieri.
        

        
           
        

        
          Dichiarano il voto favorevole dei rispettivi Gruppi i senatori BIANCO (PD), ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e AIELLO (AP (NCD-UDC)).
        

        
           
        

        
          Previa verifica del numero legale, la PRESIDENTE pone in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni predisposto dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che l'inizio della seduta pomeridiana è posticipato alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,20.
      

      
         
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il provvedimento in titolo,
    

    
      sottolineata l'esiguità del tempo a disposizione per l'approfondimento delle tematiche trattate dal provvedimento;
    

    
      rilevata la numerosità e la portata delle disposizioni di proroga concernenti il settore sanitario, la cui necessità scaturisce dalla difficoltà delle amministrazioni centrali e regionali a dare attuazione a norme approvate con l'obiettivo di migliorare l'efficacia e/o l'efficienza del sistema sanitario e la cui proroga pregiudica almeno in parte il raggiungimento di tali obiettivi;
    

    
      preso atto che il provvedimento non reca misure dilatorie concernenti il percorso di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, a riprova del fatto che il costante monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni legislative consente di evitare interventi di proroga;
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      1)      l'articolo 1, comma 7, che prevede la proroga dei contratti a tempo determinato di dirigenti presso l'Agenzia italiana del Farmaco, rappresenta una misura comprensibile solo nelle more del processo di riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della salute, ma interviene solo per alcuni contratti e solo per uno degli enti vigilati; inoltre la relativa norma di copertura è formulata facendo riferimento solo ad una delle diverse modalità previste dalla normativa per la copertura della spesa del personale dell'Aifa (articolo 48, comma 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269);
    

    
      2)      in merito al comma 1 dell'articolo 7, che prevede la proroga di termini definiti a tutela della salute pubblica relativamente all'applicazione dei requisiti minimi dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue, occorrerebbe assicurare che il previsto rinvio non preluda ad ulteriori differimenti, anche mediante una specifica attività di monitoraggio;
    

    
      3)      in relazione alle disposizioni concernenti la Croce Rossa Italiana, di cui ai commi 2 e seguenti dell'articolo 7, pur trattandosi di misure comprensibili alla luce del complesso processo di riorganizzazione in atto, occorrerebbe assicurare, con una costante attività di monitoraggio, il completamento del processo di privatizzazione della Croce Rossa Italiana evitando che il perdurare dell'attuale fase di transizione e della conseguente incertezza in merito alle risorse e al personale disponibili si ripercuota negativamente sui servizi svolti dall'associazione;
    

    
      4)      in relazione al disposto del comma 3 dell'articolo 7, relativo alla ridefinizione del sistema di remunerazione della filiera distributiva del farmaco, si rileva che la proroga determina uno slittamento di misure alle quali erano ascritti effetti di contenimento della spesa e di razionalizzazione del sistema;
    

    
      5)      in relazione al disposto del comma 4 dell'articolo 7, occorre tenere conto degli effetti sistemici derivanti dalla perdurante validità delle tariffe per la remunerazione delle prestazioni sanitarie e assicurare che non siano necessarie ulteriori proroghe, essendo non ulteriormente procrastinabile la definizione di nuove e più aggiornate tariffe;
    

    
      6)      in relazione alla disciplina concernente la dematerializzazione delle prescrizioni mediche, di cui al comma 4-bis dell'articolo 7, occorre tenere conto dell'importanza della cosiddetta ricetta elettronica anche ai fini della completezza e affidabilità dei dati sulla spesa sanitaria e del controllo sull'erogazione dei LEA;
    

    
      7)      in riferimento alla disciplina transitoria recata dal comma 4-quater dell'articolo 7, in tema di requisiti per il trasferimento delle farmacie, occorre precisare la portata derogatoria della disposizione ed escludere che possano essere derogati requisiti fondamentali per assicurare la qualità dei servizi resi dall'intero sistema delle farmacie convenzionate; inoltre, occorre interrogarsi sull'impatto di tale disciplina transitoria anche alla luce dell'evoluzione legislativa che sta interessando il settore.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI D'AMBROSIO LETTIERI, RIZZOTTI, FLORIS, SCILIPOTI ISGRÒ, ZUFFADA, SCAVONE, ROMANI, FUCKSIA E D'ANNA
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
       
    

    
       
    

    
      La  Commissione permanente, esaminato il provvedimento in titolo,
    

    
      manifesta preliminarmente il proprio profondo dissenso per l'esiguità del tempo concesso alla Commissione per lo studio del provvedimento il cui iter legislativo ha seguito una tempistica incompatibile con l'esercizio delle prerogative parlamentari;
    

    
      esprime altresì profonda preoccupazione per gli effetti che le numerose disposizioni di proroga possono arrecare al processo di efficientamento del settore sanitario;
    

    
      esprime parere contrario
    

    
      per i seguenti motivi:
    

    
      1) il comma 7 dell'articolo 1, che prevede la proroga dei contratti a tempo determinato di dirigenti presso l'Agenzia Italiana del Farmaco, rappresenta una misura necessaria a garantire gli standard di efficienza funzionale dell'Agenzia stessa, ma insufficiente a fornire una risposta soddisfacente al suo reale fabbisogno, attesa la rilevanza delle funzioni svolte con livelli di efficienza apprezzati a livello internazionale;
    

    
      2) il comma 1 dell'articolo 7, che prevede la proroga di termini dell'applicazione dei requisiti minimi dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue, non appare compatibile con gli standard necessari a garantire i necessari livelli di efficacia, sicurezza e appropriatezza;
    

    
      3) i commi 2 e seguenti dell'articolo 7, recanti disposizioni relative alla Croce Rossa Italiana, confermano la presenza di gravi criticità connesse con il processo di privatizzazione dell'Ente con particolare riferimento alle incertezze che la nuova veste giuridica può determinare sull'efficienza dei servizi svolti, sulle dotazioni organiche e sulle sorti del personale;
    

    
      4) la previsione di cui al comma 3, con cui si proroga ulteriormente il termine di decorrenza della revisione della remunerazione della filiera distributiva del farmaco, traendo origine dall'ormai datato  decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, non si concilia con le esigenze di garantire gli auspicati livelli di stabilità economica del comparto che necessita di adeguate misure di sostegno atte a conservare gli elevati standard di efficienza;
    

    
       
    

    
      5) il comma 4-bis dell'articolo 7, rinvia inopinatamente la decorrenza degli obblighi relativi alla dematerializzazione della ricetta medica in formato cartaceo per la prescrizione di farmaci e prestazioni specialistiche, con ciò determinando un ritardo ingiustificato nell'auspicato processo di health technology, con conseguente riduzione dei benefici di governance del Servizio Sanitario Nazionale;
    

    
      6) il comma 4-quater dell'articolo 7, recante disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia, in base alla formulazione letterale della disposizione, comporta il differimento dell�efficacia di tutti i requisiti previsti dall�articolo 12 della legge n. 475 del 1968; in merito si rileva che la formulazione della suddetta disposizione risulta foriera di dubbi interpretativi e che il testo letterale appare non conforme alle intenzioni del legislatore così come desumibili dagli atti parlamentari e, nello specifico, dalla "Sintesi degli emendamenti approvati dalle Commissioni I Affari Costituzionali e V Bilancio" n. 254/2 del 17 febbraio 2015, in cui, a proposito dell�emendamento 7.55 è evidenziato che "l�effetto della norma è pertanto quello di restringere alla sola iscrizione all�albo dei farmacisti i requisiti necessari per acquisire la titolarità della farmacia per trasferimento. Infatti, in base al comma 8 dell�articolo 12 della citata legge n. 475 del 1968 il trasferimento di farmacia può aver luogo a favore di farmacista che sia iscritto all�albo professionale e che abbia conseguito l�idoneità o che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall�autorità sanitaria competente."; l'applicazione della norma in parola, così come approvata dalla Camera dei Deputati, determinando l'immediata decadenza, sia pure temporanea, di tutti i requisiti sapientemente individuati dal legislatore con la richiamata legge n. 475 del 1968,  produrrebbe improvvide iniziative di natura speculativa nel trasferimento delle farmacie che appaiono non compatibili con l�ordinamento vigente né coerenti con la evidenziata volontà del legislatore, fino a rendere necessaria la soppressione della norma stessa.
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"13^  (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      40ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

              
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,40
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alle Commissioni 1ª e 5a riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'espressione del parere. 
        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      41ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

               
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 9,15 alle ore 9,25
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alle Commissioni 1ª e 5a riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole con osservazione. 
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"14^  (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      105ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/35/CE che modifica la direttiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione della gente di mare (n. 142)  
        
          (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
        

        
           
        

        
               Illustra il provvedimento in titolo la senatrice CARDINALI (PD), relatrice, rilevando come esso sia stato predisposto in forza della delega legislativa contenuta nella legge 7 ottobre 2014, n. 154 (Legge di delegazione europea 2013 � secondo semestre), la cui scadenza, ai sensi dell�articolo 31, commi 1 e 3, della legge n. 234 del 2012, è prevista per il 12 maggio 2015.
        

        
          La direttiva prevede come termine per il suo recepimento la data del 4 luglio 2014 e, in conseguenza della mancata attuazione, la Commissione europea, il 26 settembre 2014, ha avviato la procedura di infrazione n. 2014/0464.
        

        
          La direttiva 2012/35/UE apporta modifiche alla direttiva 2008/106/CE, che recepisce nel diritto dell�Unione le norme contenute nella Convenzione STCW (Standards of Training, Certification and Watchkeeping) sui requisiti minimi di formazione per la gente di mare, in seguito all�adozione dei cosiddetti "emendamenti di Manila", ovvero le modifiche apportate alla STCW 95 in occasione della Conferenza degli Stati dell�Organizzazione marittima internazionale (IMO) tenutasi a Manila nel giugno del 2010.
        

        
          Le modifiche introdotte dalla direttiva riguardano: la prevenzione delle frodi sui certificati di competenza, con l�introduzione di "prove documentali" e di specifiche norme e procedure sul rilascio e la convalida dei certificati; il settore delle norme mediche (ore di riposo minimo, prevenzione dell�abuso di stupefacenti e alcol, requisiti fisici); la formazione sulla sicurezza, anche in caso di atti di pirateria e di rapina a mano armata; la formazione sulle moderne tecnologie; nonché l�introduzione di requisiti per i marittimi abilitati e di nuove figure professionali, come per esempio l�ufficiale elettrotecnico.
        

        
          Similmente a quanto previsto dai predetti "emendamenti di Manila", la direttiva 2012/35/UE stabilisce nelle disposizioni transitorie che, fino al 1° gennaio 2017, gli Stati membri possono continuare a rinnovare e prorogare (e a rilasciare, per coloro che hanno iniziato corsi di formazione entro il 1° luglio 2013) certificati di competenza conformemente alle prescrizioni vigenti prima dell�entrata in vigore della direttiva stessa.
        

        
          Lo schema di decreto legislativo, oltre a dare attuazione alla direttiva 2012/35/UE, provvede a rifondere in un nuovo e unico strumento l�intera normativa, con la conseguente abrogazione del decreto legislativo n. 136 del 2011 (attuativo della direttiva 2008/106/CE) e di altre norme pertinenti, al fine di "snellire l�azione amministrativa e di rendere più agevole la lettura della norma in materia di addestramento e formazione del personale marittimo".
        

        
          La relatrice, quindi, valutata la congruità delle disposizioni dello schema di decreto legislativo rispetto a quanto previsto dalla direttiva in recepimento, formula, per quanto di competenza, un conferente schema di osservazioni favorevoli.
        

        
           
        

        
          Nessun Senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del numero legale, pone in votazione lo schema di osservazioni favorevoli predisposto dalla relatrice, allegato al resoconto, che risulta quindi approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 1a e 5a riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)  
        

        
           
        

        
          Illustra il disegno di legge in titolo il senatore COCIANCICH (PD), relatore, il quale rileva che le disposizioni contenute nel decreto-legge in conversione provvedono a prorogare termini previsti da norme legislative, in materia di pubbliche amministrazioni (articolo 1), giustizia amministrativa (articolo 2), sviluppo economico (articolo 3), affari interni (articolo 4), beni culturali (articolo 5), istruzione (articolo 6), sanità (articolo 7), infrastrutture e trasporti (articolo 8), ambiente (articolo 9), economia e finanza (articolo 10), interventi emergenziali (articolo 11), regime fiscale delle energie da fonti rinnovabili e carburanti ottenuti da prodotti vegetali (articolo 12), federazioni sportive nazionali (articolo 13) e contratti di affidamento di servizi (articolo 14).
        

        
          Il comma 2 dell�articolo 4 stabilisce una nuova proroga, fino al 31 ottobre 2015, del termine fissato per l�adeguamento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale 9 aprile 1994 e ammessi al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con decreto ministeriale 16 marzo 2012. Al riguardo, ricorda che, nell�ambito della procedura di infrazione n. 2010/4227 per non corretto recepimento della direttiva 89/391/CE sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, la Commissione europea aveva inizialmente censurato anche le proroghe sull�applicazione delle disposizioni di sicurezza antincendio in tali strutture, accogliendo successivamente le spiegazioni fornite dal Governo in data 8 dicembre 2011.
        

        
          Il comma 3 dell�articolo 8 proroga di due anni, vale a dire fino al 31 dicembre 2016, la disciplina di cui all�articolo 26-ter del decreto-legge 69/2013 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell�economia) che consente la corresponsione in favore dell�appaltatore, nei contratti relativi a lavori, di un�anticipazione pari al 10 per cento dell�importo contrattuale; mentre il comma 3-bis eleva tale deroga al 20 per cento, per i contratti affidati con gara avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge e fino al 31 dicembre 2015. Tali anticipazioni si configurano come una deroga al divieto di anticipazione del prezzo, posto dall�articolo 5 del decreto-legge n. 79 del 1997. Da tale divieto sono comunque escluse le anticipazioni riguardanti attività oggetto di cofinanziamento da parte dell�Unione europea.
        

        
          Il comma 10 dell�articolo 8 proroga i termini � stabiliti dall�articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 133 del 2014, cosiddetto "sblocca Italia" � per l�aggiornamento o la revisione delle concessioni autostradali, che ai sensi del predetto articolo 5 deve prevedere investimenti aggiuntivi da parte dei concessionari, deve avvenire "nel rispetto dei principi dell�Unione europea", ed è comunque "subordinata al rilascio del preventivo assenso da parte dei competenti organi dell�Unione europea". A tale riguardo, segnala l�articolo 43 (modifica di contratti durante il periodo di validità) della nuova direttiva 2014/23/UE sull�aggiudicazione dei contratti di concessione, che dovrà essere recepita entro il 18 aprile 2016. Segnala altresì che, a prescindere dalla proroga di cui al presente articolo, in relazione alla legittimità della revisione delle concessioni autostradali prevista dal decreto "sblocca Italia", il 17 ottobre 2014 è stata avviata una procedura di pre-infrazione EU-Pilot da parte della Commissione europea.
        

        
          Il comma 4 dell�articolo 9 proroga al 30 settembre 2015 il termine per l�eventuale attivazione della procedura di esercizio del potere sostitutivo del Governo, anche con la nomina di appositi commissari straordinari, al fine di accelerare la progettazione e la realizzazione degli interventi necessari all�adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione, oggetto di procedura di infrazione o di provvedimento di condanna della Corte di Giustizia dell�Unione europea in ordine all�applicazione della direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane. A tale riguardo, ricorda la sentenza della Corte di giustizia, del 10 aprile 2014, nella causa C-85/13, per non conformità di 41 comuni, che segue analoga sentenza del 19 luglio 2012, nella causa C-565/10. Inoltre, con riferimento ad ulteriori agglomerati urbani, tra cui Roma, Firenze, Napoli, Bari e Pisa, la Commissione europea, il 31 marzo 2014, ha aperto una nuova procedura di infrazione (n. 2014/2059), per la non conforme applicazione della direttiva 91/271CEE sulle acque reflue urbane.
        

        
          Il comma 4 dell�articolo 10 differisce al 30 aprile 2015 i termini previsti dall�articolo 15 del decreto legislativo n. 44 del 2014, in materia di autorizzazione, funzionamento e trasparenza dei gestori di fondi di investimento alternativi (GEFIA) che operano nell�Unione europea, per consentire l�emanazione del regolamento necessario affinché le Sgr che gestiscono FIA italiani o che abbiano istituito Organismi di investimento collettivo del risparmio (Oicr), nonché i depositari dei relativi beni, possano effettuare gli adempimenti necessari all�adeguamento alle disposizioni della direttiva 2011/61/UE sui gestori di fondi d�investimento alternativi.
        

        
          Il comma 12-octies dell�articolo 10 proroga al 31 dicembre 2017 gli incentivi fiscali disciplinati dalla legge 30 dicembre 2010, n. 238, e finalizzati ad incentivare il rientro in Italia di cittadini dell�Unione europea che hanno risieduto continuativamente per almeno ventiquattro mesi in Italia, e che studiano, lavorano o che hanno conseguito una specializzazione post lauream all�estero. L�agevolazione consiste in una riduzione della base imponibile IRPEF, con riferimento al reddito di lavoro dipendente, d�impresa o di lavoro autonomo, che è riconosciuta nel rispetto dei limiti fissati dal regolamento CE n. 1998/2006 sui cosiddetti aiuti de minimis.
        

        
          Il comma 1 dell�articolo 14 dispone che, nelle more del riordino delle funzioni delle province, i centri per l�impiego possano prorogare, fino al 31 dicembre 2015, i contratti di affidamento (a soggetti esterni) di servizi per l�impiego e per le politiche attive che scadrebbero nel medesimo anno 2015. Gli oneri relativi alla proroga dei contratti sono posti (per la parte riguardante le spese ammissibili ai fondi strutturali europei) a carico delle risorse dei programmi operativi FSE 2007-2013 delle regioni interessate.
        

        
          Il relatore Cociancich formula quindi un conferente schema di parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          La senatrice DONNO (M5S) illustra una proposta di parere a nome del suo Gruppo parlamentare, pubblicato in allegato al resoconto. Nel parere, di tenore non ostativo, si formulano tre osservazioni. In primo luogo, si chiede un più chiaro coordinamento normativo tra l'articolo 9, comma 1, del decreto-legge con l'articolo 37 dell'Atto Senato n. 1676 (cosiddetto collegato ambientale) già approvato in prima lettura dalla Camera ed in corso d'esame in 13ª Commissione. In secondo luogo, in riferimento all'articolo 9, comma 4, si osserva come la proroga ivi prevista renda vano l'intervento di accelerazione dell'adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione alla normativa comunitaria. In terzo luogo, si ritiene auspicabile, in riferimento all'articolo 10, comma 4, e alla direttiva 2011/61/UE, un più veloce adeguamento a livello organizzativo dei gestori nazionali.
        

        
           
        

        
          Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) preannuncia il parere contrario del suo Gruppo di appartenenza, in considerazione del fatto che il decreto-legge in conversione contiene una serie di proroghe a suo avviso non condivisibili, come ad esempio in tema di disposizioni di sicurezza antincendio nelle strutture alberghiere, di concessioni autostradali, di collettamento delle acque reflue e di centri per l'impiego.
        

        
           
        

        
          Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)), nell'osservare il carattere ripetuto dei provvedimenti legislativi in materia di proroga termini, ribadisce le sue forti perplessità sulla costituzionalità di tale tipo di strumento normativo, anche in considerazione dell'utilizzo per prorogare termini fissati da disposizioni legislative recentemente approvate, come ad esempio quelle del decreto cosiddetto "sblocca Italia". Nel ricordare, peraltro, come il compito della 14ª Commissione sia quello di esprimersi sulla compatibilità con l'ordinamento europeo delle disposizioni esaminate, giudica soddisfacenti le considerazioni non ostative espresse al riguardo dai senatori Cociancich e Donno.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto-SEL) rimarca l'eccessiva compressione del dibattito dovuta alla repentina calendarizzazione in Aula del disegno di legge in titolo. Ritiene, peraltro, di poter esprimere un giudizio positivo sui profili di compatibilità comunitaria del decreto-legge, anche se lo strumento legislativo della proroga termini, qualora associato ad un eccessivo numero di proposizioni normative, fa emergere un chiaro difetto della funzione legislativa.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) ribadisce la contrarietà del suo Gruppo parlamentare, anche in considerazione dell'imminente assoggettamento del decreto-legge alla questione di fiducia.
        

        
           
        

        
          Il senatore MOLINARI (Misto), nel ricordare la sentenza di condanna dell'Italia relativa agli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione alla normativa comunitaria, e non ritenendo condivisibile il tenore del parere non ostativo formulato dal relatore, preannuncia un voto di astensione.
        

        
           
        

        
          Il relatore COCIANCICH (PD), all'esito degli interventi svolti, ritiene di poter riformulare il parere da egli predisposto integrandolo con le ultime due osservazioni del parere illustrato dalla senatrice Donno. In particolare, in riferimento all'articolo 9, comma 4, si farebbe rilevare come lo stesso rischi di rendere vano l'intervento di accelerazione e di rallentare l'adeguamento alla normativa europea; in riferimento all'articolo 10, comma 4, si auspicherebbe un celere adeguamento a livello normativo anche da parte dei gestori di fondi nazionali. Non ritiene invece di poter accogliere l'osservazione relativa al coordinamento del decreto-legge in titolo con l'Atto Senato n. 1676, dovendo semmai essere quest'ultimo ad essere coordinato con il testo del decreto-legge, già vigente.
        

        
           
        

        
          Dopo un breve intervento adesivo della senatrice DONNO (M5S), il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione lo schema di parere non ostativo con osservazioni, come riformulato dal relatore Cociancich, allegato al resoconto, che risulta quindi approvato.
        

        
          Conseguentemente, la proposta di parere formulata dalla senatrice Donno a nome del suo Gruppo parlamentare non è posta in votazione.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 13,55.

          
        

      

    


    

     
    
       OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 142
    

    
       
    

    
                  La 14ª Commissione permanente, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      considerato che esso è stato predisposto in forza della delega legislativa contenuta nella legge 7 ottobre 2014, n. 154 (Legge di delegazione europea 2013 � secondo semestre), la cui scadenza, ai sensi dell�articolo 31, commi 1 e 3 della legge n. 234 del 2012, è prevista per il 12 maggio 2015;
    

    
      considerato, tuttavia, che la direttiva in recepimento prevede come termine per il suo recepimento la data del 4 luglio 2014 e che in conseguenza della mancata attuazione, la Commissione europea il 26 settembre 2014 ha avviato la procedura di infrazione n. 2014/0464;
    

    
      considerato che la direttiva 2012/35/UE apporta modifiche alla direttiva 2008/106/CE, che recepisce nel diritto dell�Unione le norme contenute nella Convenzione STCW (Standards of Training, Certification and Watchkeeping) sui requisiti minimi di formazione per la gente di mare, in seguito all�adozione dei cosiddetti "emendamenti di Manila", ovvero le modifiche apportate alla STCW 95 in occasione della Conferenza degli Stati dell�Organizzazione marittima internazionale (IMO) tenutasi a Manila nel giugno del 2010;
    

    
      rilevato che le modifiche introdotte dalla direttiva riguardano: la prevenzione delle frodi sui certificati di competenza, con l�introduzione di "prove documentali" e di specifiche norme e procedure sul rilascio e la convalida dei certificati; il settore delle norme mediche (ore di riposo minimo, prevenzione dell�abuso di stupefacenti e alcol, requisiti fisici); la formazione sulla sicurezza, anche in caso di atti di pirateria e di rapina a mano armata; la formazione sulle moderne tecnologie; nonché l�introduzione di requisiti per i marittimi abilitati e di nuove figure professionali, come per esempio l�ufficiale elettrotecnico;
    

    
      rilevato che, similmente a quanto previsto dai predetti "emendamenti di Manila", la direttiva 2012/35/UE stabilisce nelle disposizioni transitorie che, fino al 1° gennaio 2017, gli Stati membri possono continuare a rinnovare e prorogare (e a rilasciare, per coloro che hanno iniziato corsi di formazione entro il 1° luglio 2013) certificati di competenza conformemente alle prescrizioni vigenti prima dell�entrata in vigore della direttiva stessa;
    

    
      rilevato, inoltre, che lo schema di decreto legislativo, oltre a dare attuazione alla direttiva 2012/35/UE, provvede a rifondere in un nuovo e unico strumento l�intera normativa, con la conseguente abrogazione del decreto legislativo n. 136 del 2011 (attuativo della direttiva 2008/106/CE) e di altre norme pertinenti, al fine di "snellire l�azione amministrativa e di rendere più agevole la lettura della norma in materia di addestramento e formazione del personale marittimo" (analisi tecnico-normativa del Governo);
    

    
      valutata la congruità delle disposizioni dello schema di decreto legislativo, rispetto a quanto previsto dalla direttiva in recepimento,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che le disposizioni contenute nel decreto-legge in conversione provvedono a prorogare termini previsti da norme legislative, in materia di pubbliche amministrazioni (articolo 1), giustizia amministrativa (articolo 2), sviluppo economico (articolo 3), affari interni (articolo 4), beni culturali (articolo 5), istruzione (articolo 6), sanità (articolo 7), infrastrutture e trasporti (articolo 8), ambiente (articolo 9), economia e finanza (articolo 10), interventi emergenziali (articolo 11), regime fiscale delle energie da fonti rinnovabili e carburanti ottenuti da prodotti vegetali (articolo 12), federazioni sportive nazionali (articolo 13) e contratti di affidamento di servizi (articolo 14);
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      il comma 2 dell�articolo 4 stabilisce una nuova proroga, fino al 31 ottobre 2015, del termine fissato per l�adeguamento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale 9 aprile 1994 e ammessi al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con decreto ministeriale 16 marzo 2012. Al riguardo si ricorda che, nell�ambito della procedura di infrazione n. 2010/4227 per non corretto recepimento della direttiva 89/391/CE sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, la Commissione europea aveva inizialmente censurato anche le proroghe sull�applicazione delle disposizioni di sicurezza antincendio in tali strutture, accogliendo successivamente le spiegazioni fornite dal Governo in data 8 dicembre 2011;
    

    
      il comma 3 dell�articolo 8 proroga di due anni, vale a dire fino al 31 dicembre 2016, la disciplina di cui all�articolo 26-ter del decreto-legge 69/2013 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell�economia) che consente la corresponsione in favore dell�appaltatore, nei contratti relativi a lavori, di un�anticipazione pari al 10 per cento dell�importo contrattuale; mentre il comma 3-bis eleva tale deroga al 20 per cento, per i contratti affidati con gara avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge e fino al 31 dicembre 2015. Tali anticipazioni si configurano come una deroga al divieto di anticipazione del prezzo, posto dall�articolo 5 del decreto-legge n. 79 del 1997. Da tale divieto sono comunque escluse le anticipazioni riguardanti attività oggetto di cofinanziamento da parte dell�Unione europea;
    

    
      il comma 10 dell�articolo 8 proroga i termini � stabiliti dall�articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 133 del 2014, cosiddetto "sblocca Italia" � per l�aggiornamento o la revisione delle concessioni autostradali, che ai sensi del predetto articolo 5 deve prevedere investimenti aggiuntivi da parte dei concessionari, deve avvenire "nel rispetto dei principi dell�Unione europea", ed è comunque "subordinata al rilascio del preventivo assenso da parte dei competenti organi dell�Unione europea". A tale riguardo si segnala l�articolo 43 (modifica di contratti durante il periodo di validità) della nuova direttiva 2014/23/UE sull�aggiudicazione dei contratti di concessione, che dovrà essere recepita entro il 18 aprile 2016. Si segnala altresì che, a prescindere dalla proroga di cui al presente articolo, in relazione alla legittimità della revisione delle concessioni autostradali prevista dal decreto "sblocca Italia", il 17 ottobre 2014 è stata avviata una procedura di pre-infrazione EU-Pilot da parte della Commissione europea;
    

    
      il comma 4 dell�articolo 9 proroga al 30 settembre 2015 il termine per l�eventuale attivazione della procedura di esercizio del potere sostitutivo del Governo, anche con la nomina di appositi commissari straordinari, finalizzato ad accelerare la progettazione e la realizzazione degli interventi necessari all�adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione, oggetto di procedura di infrazione o di provvedimento di condanna della Corte di Giustizia dell�Unione europea in ordine all�applicazione della direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane. A tale riguardo, si ricorda la sentenza della Corte di giustizia, del 10 aprile 2014, nella causa C-85/13, per non conformità di 41 comuni, che segue analoga sentenza del 19 luglio 2012, nella causa C-565/10. Inoltre, con riferimento ad ulteriori agglomerati urbani, tra cui Roma, Firenze, Napoli, Bari e Pisa, la Commissione europea, il 31 marzo 2014, ha aperto una nuova procedura di infrazione (n. 2014/2059), per la non conforme applicazione della direttiva 91/271CEE sulle acque reflue urbane;
    

    
      il comma 4 dell�articolo 10 differisce al 30 aprile 2015 i termini previsti dall�articolo 15 del decreto legislativo n. 44 del 2014, in materia di autorizzazione, funzionamento e trasparenza dei gestori di fondi di investimento alternativi (GEFIA) che operano nell�Unione europea, per consentire l�emanazione del regolamento necessario affinché le Sgr che gestiscono FIA italiani o che abbiano istituito Organismi di investimento collettivo del risparmio (Oicr), nonché i depositari dei relativi beni, possano effettuare gli adempimenti necessari all�adeguamento alle disposizioni della direttiva 2011/61/UE sui gestori di fondi d�investimento alternativi (AIFMD);
    

    
      il comma 12-octies dell�articolo 10 proroga al 31 dicembre 2017 gli incentivi fiscali disciplinati dalla legge 30 dicembre 2010, n. 238, e finalizzati ad incentivare il rientro in Italia di cittadini dell�Unione europea che hanno risieduto continuativamente per almeno ventiquattro mesi in Italia, e che studiano, lavorano o che hanno conseguito una specializzazione post lauream all�estero. L�agevolazione consiste in una riduzione della base imponibile IRPEF, con riferimento al reddito di lavoro dipendente, d�impresa o di lavoro autonomo, che è riconosciuta nel rispetto dei limiti fissati dal regolamento CE n. 1998/2006 sui cosiddetti aiuti de minimis;
    

    
      il comma 1 dell�articolo 14 dispone che, nelle more del riordino delle funzioni delle province, i centri per l�impiego possano prorogare, fino al 31 dicembre 2015, i contratti di affidamento (a soggetti esterni) di servizi per l�impiego e per le politiche attive che scadrebbero nel medesimo anno 2015. Gli oneri relativi alla proroga dei contratti sono posti (per la parte riguardante le spese ammissibili ai fondi strutturali europei) a carico delle risorse dei programmi operativi FSE 2007-2013 delle regioni interessate,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      in relazione all�articolo 9, comma 4, del decreto-legge, che reca una proroga di nove mesi del termine entro il quale può essere attivata la procedura di esercizio del potere sostitutivo del Governo per l�adeguamento alla direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane, su cui vi sono state due sentenze di condanna da parte della Corte di giustizia UE e la recente apertura di una ulteriore procedura di infrazione, si rileva che si corre il rischio di rendere vano l�intervento di accelerazione e rallenta l�adeguamento alla normativa europea;
    

    
      in relazione all�articolo 10, comma 4, del decreto-legge, si rileva che la procedura di infrazione n. 2013/0311, avviata dalla Commissione europea il 26 settembre 2013 per mancata attuazione della direttiva 2011/61/UE, risulta ancora aperta nonostante che la direttiva sia stata recepita con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, e che sarebbe comunque auspicabile un celere adeguamento a livello organizzativo anche da parte dei gestori di fondi nazionali.
    


      
    
       
    

    
       SCHEMA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DALLE SENATRICI DONNO, FATTORI, e LEZZI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1779
    

    
      [bookmark: _GoBack] 
    

    
      La 14a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge di "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative",
    

    
      premesso che:
    

    
      il comma 1 dell�articolo 9 proroga fino al 31 dicembre 2015, il termine � previsto dall'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo n. 36 del 2003 (che ha dato attuazione alla direttiva 1999/31/CE) � di entrata in vigore del divieto di smaltimento in discarica dei rifiuti (urbani e speciali) con PCI (Potere calorifico inferiore) superiore a 13.000 kJ/Kg;
    

    
      il comma 4 del medesimo articolo, proroga al 30 settembre 2015, il termine per l�eventuale attivazione della procedura di esercizio del potere sostitutivo del Governo, anche con la nomina di appositi commissari straordinari, al fine di accelerare la progettazione e la realizzazione degli interventi necessari all'adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione oggetto di procedura di infrazione o di provvedimento di condanna della Corte di Giustizia dell'Unione europea in ordine all'applicazione della direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane;
    

    
      l'articolo 10, comma 4, proroga dal 31 dicembre 2014 al 30 aprile 2015 il termine di cui all'articolo 22, comma 5-decies, del decreto-legge n. 91 del 2014, entro il quale i gestori italiani devono adottare tutte le misure di carattere organizzativo e gestionale necessarie al rispetto delle disposizioni contenute nella direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi (direttiva AIFMD);
    

    
      rispetto ai profili di compatibilità con il diritto dell'Unione Europea esprime parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      rispetto al comma 1 dell'articolo 9, si ricorda che l'indicazione nell'articolo 6 del citato decreto legislativo n. 36 ha previsto che tra i rifiuti che non possono essere ammessi in discarica, alla lettera p) del comma 1, anche i rifiuti con PCI superiore a 13.000 kJ/kg che dovranno, invece, essere smaltiti in appositi impianti di termovalorizzazione, ai fini di potenziare il recupero energetico. Tale divieto non è previsto dalla direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti e in particolare dall'articolo 31, ma serve a potenziare il recupero energetico tramite i termovalorizzatori. Considerato che l�articolo 37 del ddl "collegato ambientale" (Atto Senato n. 1676), già approvato in prima lettura dalla Camera e in corso di esame in 13° Commissione, prevede l�abrogazione della lettera p) del comma 1 dell�articolo 6 del decreto legislativo n. 36/2003, su cui incide la proroga in esame è necessario un più chiaro coordinamento normativo;
    

    
      in riferimento al comma 4 del medesimo articolo è necessario ricordare che il 10 aprile 2014 la Corte di giustizia europea ha dichiarato l�inadempienza dell�Italia per il mancato rispetto della normativa comunitaria relativa al trattamento delle acque reflue urbane di cui alla direttiva 91/271/CEE che obbliga gli Stati membri a provvedere affinché tutti gli agglomerati urbani siano provvisti di reti fognarie per le acque reflue urbane e relativi impianti di trattamento e depurazione.  La sentenza sopra citata segue quella del 19 luglio 2012 relativa alla procedura di infrazione 2004/2034, con la quale la Corte europea ha dichiarato l�inadempimento dell�Italia per non avere predisposto adeguati sistemi per il convogliamento e il trattamento delle acque reflue in numerosi centri urbani con oltre 15.000 abitanti entro il termine previsto del 31 dicembre 2010. L'articolo 7 del DL 133/2014 convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 al fine di accelerare gli interventi di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione alla normativa comunitaria ha previsto oltre all'istituzione di un ulteriore fondo, al comma 7 anche l�attivazione della procedura di esercizio del potere sostitutivo del Governo secondo quanto previsto dall'articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, anche con la nomina di appositi commissari straordinari. La proroga agisce su questo aspetto rendendo vano l'intervento di accelerazione e rallentando l'adeguamento alla normativa comunitaria;
    

    
      in ultimo in riferimento all'articolo 10 comma 4 risulta ancora in corso la procedura di infrazione 2013/0311, avviata dalla Commissione europea il 26 settembre 2013 con una lettera di messa in mora indirizzata alla'Italia nella quale si contestava il mancato recepimento della direttiva 2011/61/UE relativa ai Gestori di Fondi di Investimento Alternativi (cosiddetta Direttiva AIFM o AIFMD). Si segnala che tale direttiva è stata recepita dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, è quindi auspicabile garantire un più veloce adeguamento a livello organizzativo anche da parte dei gestori nazionali.
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                      Sedute dell'Aula
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività (esito)
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        N. 399 (pom.) 

                        25 febbraio 2015
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 25 febbraio 2015 alle ore 17:00
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 400 (ant.) 

                        26 febbraio 2015
                      
                      	
                        Questioni procedurali 

                         Respinta questione pregiudiziale. 

                         Respinto OdG di non passaggio all'esame degli articoli.
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (illustra questione pregiudiziale) 

                            Sen. Vincenzo D'Anna (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (illustra questione pregiudiziale) 

                            Sen. Anna Maria Bernini (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Patrizia Bisinella (LN-Aut) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            Sen. Carlo Martelli (M5S)  (propone OdG) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Gianluca Castaldi (M5S) 

                            Sen. Bartolomeo Pepe (Misto, Movimento X)  (segnalazione su votazioni effettuate) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Discussione generale 

                         Autorizzata la relazione orale. 

                         Il relatore di maggioranza svolge relazione orale. 

                         Conclusa la discussione generale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  (introduzione del relatore) 

                            Sen. Federica Chiavaroli (AP (NCD-UDC))  (introduzione del relatore) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                            Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Domenico Scilipoti Isgro' (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Serenella Fucksia (M5S) 

                            Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                            Sen. Antonio Stefano Caridi (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Nerina Dirindin (PD) 

                            Sen. Maria Mussini (Misto, Movimento X) 

                            Sen. Giovanna Mangili (M5S) 

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Magda Angela Zanoni (PD) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli


                        Posta questione di fiducia su articolo unico del ddl di conversione
                      
                      	
                        
                          
                            - Questione di fiducia su articolo unico del ddl di conversione
                          
Sen. Pietro Grasso (PD)  (come presidente) 

                           Ministro senza portafoglio  per le riforme cost. e rapporti Parlamento (delega al programma di Governo) Maria Elena Boschi (Governo Renzi-I)  (pone questione di fiducia) 

                          
                            

                          

                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli


                        Discussa questione di fiducia su articolo unico del ddl di conversione
                      
                      	
                        
                          
                            - Discussione questione di fiducia su articolo unico del ddl di conversione
                          
Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Francesco Campanella (Misto, Italia Lavori in Corso) 

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                            Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                            Sen. Laura Bottici (M5S) 

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come presidente) 

                            Sen. Vincenzo Santangelo (M5S) 

                            Sen. Riccardo Mazzoni (FI-PdL XVII) 

                          
                            

                          

                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli


                        Votata questione di fiducia su articolo unico del ddl di conversione: accordata : favorevoli 156, contrari 78, astenuti 1, votanti 235, presenti 236
                      
                      	
                        
                          
                            - Votazione questione di fiducia su articolo unico del ddl di conversione
                          
Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come presidente) 

                          
                            Dichiarazioni di voto
                          
Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Paolo Tosato (LN-Aut)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  contrario a nome del gruppo (a nome di componente del gruppo) 

                            Sen. Salvatore Torrisi (AP (NCD-UDC))  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Andrea Mandelli (FI-PdL XVII)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Giorgio Santini (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                          
                            

                          

                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Voto finale  

                        Esito: approvato definitivamente 

                         Votazione per appello nominale: favorevoli 156, contrari 78, astenuti 1, votanti 235, presenti 236.
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Paolo Tosato (LN-Aut)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Luciano Uras (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  contrario a nome del gruppo (a nome di componente del gruppo) 

                            Sen. Salvatore Torrisi (AP (NCD-UDC))  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Andrea Mandelli (FI-PdL XVII)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Giorgio Santini (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      399a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      (Pomeridiana)
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI,
    

    
      indi della vice presidente FEDELI
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Area Popolare (NCD-UDC): AP (NCD-UDC); Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia-noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia): GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE; Scelta Civica per l'Italia: SCpI; Misto: Misto; Misto-Italia Lavori in Corso: Misto-ILC; Misto-Liguria Civica: Misto-LC; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra Ecologia e Libertà: Misto-SEL.
    

    
      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,37).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,41).
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato a maggioranza modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 12 marzo.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di oggi proseguirà l'esame del decreto-legge in materia di esenzione IMU per i terreni agricoli. Nella seduta unica di domani sarà discusso il decreto-legge di proroga termini. Al fine di completare l'esame dei suddetti provvedimenti, per entrambe le sedute non è previsto orario di chiusura. Pertanto, l'informativa sugli incidenti di Roma e la seduta di question time non avranno luogo.
        

        
          Il calendario della prossima settimana prevede il seguito dell'esame dei disegni di legge sui delitti contro l'ambiente e sul traffico di organi destinati al trapianto, nonché la discussione dei disegni di legge in materia di corruzione.
        

        
          Nella settimana dal 10 al 12 marzo, oltre all'eventuale seguito degli argomenti non conclusi, saranno esaminati i seguenti disegni di legge: ratifica della Convenzione dell'Aja sulla protezione dei minori; adozione di minori da parte di famiglie affidatarie; divorzio breve; identificazione degli appartenenti alle Forze dell'ordine.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di giovedì 12 marzo si terrà il question time.
        

      

      
        

        

        
          Gruppi parlamentari, scioglimento
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha preso atto del venir meno dei requisiti per la sussistenza del Gruppo parlamentare Scelta Civica per l'Italia, ai sensi dell'articolo 14, comma 6, del Regolamento.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2015:
        

        
          - Disegno di legge n. 1209 - Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie
        

        
          - Disegno di legge n. 1504 e connessi - Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e approvazione di proposta di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato a maggioranza - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 12 marzo:
        

        
          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                25
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1749 - Decreto-legge n. 4, esenzione IMU terreni agricoli (Voto finale entro il 25 febbraio) (Scade il 25 marzo)
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                26
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
            	
              
                - Disegno di legge n. 1779 - Decreto-legge n. 192, proroga termini (Approvato dalla Camera dei deputati) (Scade il 1° marzo)
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti al disegno di legge n. 1779 (Decreto-legge n. 192, proroga termini) dovranno essere presentati entro le ore 17 di mercoledì 25 febbraio.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                3
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1345 e connessi - Delitti contro l'ambiente (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Seguito disegno di legge n. 922 - Traffico organi destinati al trapianto
              

              
                - Disegno di legge n. 19 e connessi - Norme in materia di corruzione
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                Giovedì
              

            
            	
              
                5
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interpellanze e interrogazioni
              

            
          

        

        
          Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 19 e connessi (Norme in materia di corruzione) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
        

        
          
            	
              
                Martedì
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                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Eventuale seguito argomenti non conclusi
              

              
                - Disegno di legge n. 1209 - Adozione minori da parte di famiglie affidatarie
              

              
                - Disegno di legge n. 1504 e connessi - Divorzio breve (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Disegno di legge n. 803 - Identificazione appartenenti Forze dell'ordine (Fatto proprio dal Gruppo Misto ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del Regolamento)
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                Giovedì
              

            
            	
              
                12
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti ai disegni di legge nn. 1552 e connesso (Ratifica convenzione Aja protezione minori), 1209 (Adozione minori da parte di famiglie affidatarie) e 1504 e connessi (Divorzio breve) dovranno essere presentati entro le ore 17 di giovedì 5 marzo.
        

        
          Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 803 (Identificazione appartenenti Forze dell'ordine) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1749

          (Decreto-legge n. 4 - Esenzione IMU terreni agricoli)
        

        
          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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                41'
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                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1779

          (Decreto-legge n. 192 - Proroga termini)
        

        
          (6 ore, escluse dichiarazioni di voto)
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                5'
              

            
          

        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, in sede di Conferenza dei Capigruppo oggi avremmo forse potuto approvare all'unanimità il calendario, ma - ancora una volta - siamo costretti a far presente a quest'Assemblea che si è voluto, in modo a nostro avviso assolutamente inopportuno, arrivare a modificare il calendario, nel senso che la prevista informativa del Ministro dell'interno (che, peraltro, era stata indicata per le ore 18 non dall'opposizione, ma - immagino - dalla maggioranza e dalla Presidenza del Senato), è stata di fatto soppressa. Non si è voluto accogliere le proposte dell'opposizione di spostarla magari di un'ora o di un'ora e mezza, per esaminare prima gli emendamenti al decreto-legge IMU.
        

        
          Per la verità, noi riteniamo abbastanza grave che, pur essendo prevista la presenza del ministro Alfano, è invece qui presente il vice ministro Bubbico. Riteniamo altresì grave che, davanti a fatti così gravi come quelli accaduti a Roma, non si sia ritenuto necessario mantenere l'informativa (quindi le comunicazioni del Ministro) e la possibilità per i Gruppi di poter almeno esprimere il proprio pensiero. Signor Presidente, francamente trovo ciò assolutamente grave. Non so se il ministro Alfano avesse paura dell'Aula del Senato, avendo già delegato al Vice Ministro questo compito.
        

        
          È certo, però, che ancora una volta si perde l'occasione per poter far esprimere il Senato e anche per ottenere degli elementi di valutazione dal Ministro dell'interno, al fine di poter esprimere un giudizio più compiuto. Lo ritengo anche abbastanza grave - e mi dispiace che sia lei a presiedere, presidente Calderoli - perché torno a ripetere che la maggioranza e il Governo hanno fatto tutto da soli nello stabilire l'inizio dell'informativa alle ore 18. Il calendario viene modificato ancora una volta perché si è stati poco previdenti: ci saranno stati i soliti pasticci, non sono arrivati in tempo i pareri e le relazioni tecniche e quindi si va avanti con questa approssimazione. Però attenti, perché questa approssimazione non può essere scaricata sull'opposizione, per cui ogni volta che chiediamo qualcosa, cercando di fare delle proposte di buonsenso, veniamo tacciati di ostruzionismo. Nel caso specifico - questo è un caso da manuale - la maggioranza ha fatto tutto da sola. Quindi propongo che rimanga in calendario l'informativa del ministro Alfano alle ore 19, come avevamo proposto.
        

        
          PRESIDENTE. È molto chiaro, senatrice De Petris.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, quanto sta avvenendo è ai limiti del surreale: c'è da rimanere davvero allibiti quando all'interno della Conferenza dei Capigruppo si sente dire che «non viene il Ministro dell'interno, ma alla fine che cosa è accaduto?». Non me lo sarei aspettato dal Capogruppo del Nuovo Centrodestra. Oppure quando si sente dire che in fondo non si è fatto male nessuno, che può venire il vice ministro Bubbico, in sostituzione del Ministro, e che anche se l'informativa si svolgesse la settimana prossima non cambierebbe nulla. Stiamo scherzando? Abbiamo chiesto un'informativa urgente e non lo abbiamo fatto per sfizio, ma perché i cittadini italiani hanno diritto di avere dal Ministro dell'interno delle chiare precisazioni sulla sua idea di gestione della sicurezza di questo Paese. Si viene a dire che non è accaduto niente di grave: ci mancherebbe! Dopo la fontana della Barcaccia ci sono ancora tutta piazza Navona e tutto il Colosseo da smontare. E se questo non bastasse, quanti altri monumenti ci sono da smontare? Ma che cosa dobbiamo aspettare? Che si faccia male qualcuno veramente?
        

        
          Ancora una volta mi chiedo: perché? Salvo che il Ministro dell'interno abbia paura, come un coniglio, di venire in quest'Aula, perché la Lega Nord ha chiesto ragione del suo operato. Questo è quello che dobbiamo dirci in faccia. Oggi non abbiamo la possibilità di dire ai cittadini di stare tranquilli, perché la gestione della sicurezza è in mano a persone responsabili. L'unica immagine che daremo di questo Paese all'estero, per l'ennesima volta, è quella che deriva da un'informativa che è stata calendarizzata e il cui orario è stato deciso da quella stessa maggioranza che, successivamente, la toglie dal calendario dei lavori.
        

        
          Domani si giocherà la partita di ritorno e siamo sicuri che i nostri tifosi - i tifosi della Roma - andranno in Olanda e si comporteranno in maniera corretta, anche perché le forze dell'ordine avranno avuto delle direttive ben precise. Signor Presidente, lo dico davvero anche per rispetto agli operatori delle Forze dell'ordine. Che Ministro è quello si nega e non viene in Aula a rappresentare i propri uomini, le proprie forze dell'ordine? Per questo diciamo alla maggioranza: ripensateci! Non ci crea problemi arrivare a discutere fino a mezzanotte o fino all'una di notte, ma in Aula deve venire il Ministro dell'interno, per rendere conto di quanto è avvenuto e soprattutto per dare certezza che quanto avvenuto non possa essere il presupposto di fatti ben più gravi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Quindi, per sintetizzare, senatore Candiani, la sua posizione si identifica con la proposta della senatrice De Petris?
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Si identifica tranquillamente con la proposta della senatrice De Petris, ma anche se l'informativa iniziasse un'ora più tardi, per noi andrebbe bene.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, le ferite che sono state inferte alla città di Roma dalla parte più violenta e criminale dei 6.000 tifosi olandesi sono state viste in televisione e sono sotto gli occhi di tutti.
        

        
          Domani ci sarà la partita di ritorno; come diceva il collega che mi ha preceduto, ci auguriamo tutti che non accada nulla del genere e che i tifosi italiani - non solo romanisti - sappiano essere allineati con la civiltà che il nostro popolo ha sempre dimostrato in tante occasioni. Ma ribadisco che il fatto che oggi non sia possibile svolgere l'informativa del Ministro mi sembra grave.
        

        
          Abbiamo rinunciato ad avere l'informativa oggi perché non volevamo che la vicenda - nulla contro il vice ministro Bubbico - fosse derubricata ad un livello inferiore rispetto a quello del Ministro. Devo rilevare, però, che ci aspettavamo e ci auguravamo che nelle ore che sono passate dalla Conferenza dei Capigruppo fino a questo momento sarebbe stato possibile stabilire la presenza del Ministro per martedì prossimo a mezzogiorno - questa è la variazione di calendario che le chiedo - in maniera tale che in questa sede si possa discutere con il ministro Alfano sulle eventuali responsabilità non solo del Ministero, non solo del sindaco, non solo del questore, non solo del perfetto. Quello che è accaduto nella città di Roma è assolutamente inammissibile per un Paese moderno come il nostro, ossia che non si sia in grado, come in questo caso, di prevenire quanto è accaduto. Lo scempio cui abbiamo assistito non può non avere delle responsabilità.
        

        
          Le dichiarazioni del questore - almeno questo è il mio punto di vista personale - mi hanno lasciato allibito: non è possibile contrabbandare un morto - come ha detto il questore - con la possibilità di fare scempio e mettere a ferro e fuoco una città, nei suoi monumenti che hanno 400 o 500 anni di storia. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          Ritengo, quindi, che sia importante e anzi fondamentale che il Ministro venga in quest'Aula, ci dica esattamente cosa è accaduto, ci racconti come sia stato possibile che qualche centinaio di criminali si sia accanito contro questa città e come non sia stato possibile prevenire tutto ciò.
        

        
          Aggiungo che questi stessi criminali hanno potuto pagare - come hanno detto loro, con qualche sberleffo alla giustizia italiana - qualche migliaio di euro e se ne sono tornati tutti nel loro Paese, probabilmente a non fare danni nel loro Paese, perché tutto quello che è stato loro consentito qui non verrà sicuramente consentito lì. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          La variazione di calendario che propongo, quindi, è di fissare l'informativa del ministro Alfano a martedì prossimo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          TAVERNA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TAVERNA (M5S). Signor Presidente, oggi, quando ho letto che in calendario era previsto che il ministro Alfano riferisse su quanto - ne siamo stati tutti testimoni - è accaduto a Roma giovedì scorso ero contenta... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sposetti, cosa fa? Si infiltra nelle aree avverse? Prego, senatrice Taverna.
        

        
          TAVERNA (M5S). Il senatore Sposetti non ha a cuore quello che è accaduto a Roma, probabilmente, e ciò che è accaduto all'Italia.
        

        
          Noi giovedì abbiamo avuto dimostrazione del fatto che dobbiamo veramente essere spaventati da quanto sentiamo, se in una città come Roma un Ministro dell'interno non è stato in grado di evitare ciò che stava accadendo, nonostante i tifosi di questa squadra avessero un trascorso incredibile, che segnava chiaramente quali sarebbero state le loro intenzioni qualora si fossero recati in trasferta in un'altra città. I tifosi della squadra del Feyenoord sono stati colpevoli anche di un morto, in un'altra situazione, e sentir dire il prefetto che siamo stati fortunati perché qui il morto non c'è stato mi fa accapponare la pelle.
        

        
          Mi fa accapponare la pelle anche il fatto che giovedì non sia solamente stata rovinata la Barcaccia; giovedì a piazza di Spagna i cittadini sono stati sequestrati da 500 persone, che hanno tranquillamente vagolato nella nostra città, a partire dalla sera prima. La sera prima le stesse cose erano accadute sotto la statua di Giordano Bruno a Campo de' fiori.
        

        
          Dovete spiegarci di cosa ha bisogno il ministro Alfano per rendersi conto che queste persone dovevano essere scortate e non si doveva permettere che la città di Roma venisse violentata in questa maniera; e non solo: che il popolo italiano venisse reso ridicolo agli occhi dell'intera Unione europea, del mondo intero.
        

        
          Non siamo capaci di gestire più nulla e questo perché bisogna tenere seduto su una poltrona come Ministro dell'interno un personaggio che serve esclusivamente a mantenere in piedi questo Governo, con trenta scagnozzi a votare ogni provvedimento. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo AP (NCD-UDC)). Questo, infatti, è l'unico motivo per il quale il ministro Alfano a tutt'oggi è ancora Ministro.
        

        
          Ho vergogna, sinceramente, per chi si nasconde dietro altri impegni e non viene ad assumersi le proprie responsabilità. Credo che l'azione migliore che il ministro Alfano possa fare sia quella di rassegnare le proprie dimissioni, come più volte abbiamo chiesto: quando lo farà non sarà mai troppo tardi. Noi siamo speranzosi: lo faccia, signor Ministro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, prendo la parola solo per correggere le ragioni per le quali la Conferenza dei Capigruppo, sia pure a maggioranza, ha approvato la variazione del calendario che lei ha comunicato poco fa.
        

        
          La richiesta di soprassedere, per oggi pomeriggio, alle comunicazioni del ministro Alfano è stata ampiamente motivata e discussa, ed aveva come ragione la necessità di arrivare nelle giornate di oggi e di domani alla conversione di due decreti-legge, con la votazione finale del provvedimento sull'IMU entro stasera e del decreto-legge milleproroghe entro domani.
        

        
          Il Governo era presente in Conferenza dei Capigruppo e si è detto disponibile a venire in Aula a riferire sui gravissimi episodi verificatisi a Roma. Condividendo l'analisi fatta da chi mi ha preceduto, da ultimo dai senatori Paolo Romani e Taverna, sulla gravità degli incidenti romani, chiedo che questo possa avvenire subito dopo l'approvazione dei due decreti-legge. È questa e soltanto questa la ragione per la quale la Conferenza ha deciso come lei ha ricordato.
        

        
          PRESIDENTE. Metto per prima ai voti la proposta di modifica del calendario, avanzata dal senatore Paolo Romani, volta a fissare per martedì 3 marzo alle ore 12 l'informativa del Governo sulle devastazioni provocate a Roma da un gruppo di tifosi olandesi, con il sollecito per la presenza del ministro Alfano.
        

        
          È approvata.
        

        
          Risulta pertanto assorbita la proposta di modifica del calendario avanzata dai senatori De Petris e Candiani.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione del disegno di legge:
        

        
          (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (Relazione orale)(ore 16,58)
        

        
          Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1749.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana sono state respinte una questione pregiudiziale e una questione sospensiva e ha avuto inizio la discussione generale.
        

        
          Avverto che saranno svolti solo due interventi in discussione generale e, dopo una breve replica, procederemo alle votazioni.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore D'Alì. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, fermo restando che di alcuni particolari di questo disegno di legge tratteremo durante la discussione sugli emendamenti, dobbiamo rassegnare tutta la nostra contrarietà al fatto che da parte del Governo e della maggioranza non si voglia accedere all'ipotesi che se non si vuole cantare il de profundis dell'agricoltura italiana occorre assolutamente eliminare questa forma di tassa patrimoniale sui terreni agricoli.
        

        
          Comprendiamo che le patrimoniali sono nel DNA dell'attuale maggioranza, o meglio di una larga parte di essa. Spero che una parte tradizionalmente non «tassaiola» se ne voglia discostare, ma purtroppo dubito che ciò possa accadere.
        

        
          Abbiamo avuto una serie di decreti-legge, l'ultimo dei quali è questo, che stanno a certificare la fine dell'agricoltura italiana. La tassa patrimoniale sui terreni agricoli farà crollare il loro valore, così come l'IMU eccessiva ha fatto crollare quello delle proprietà immobiliari urbane.
        

        
          Inoltre, vi è una serie di assurde differenziazioni tra i vari terreni, basate sul solo parametro della altimetria. Non si può valutare l'opportunità di tassare un terreno, ammesso che tale opportunità esista, secondo la sua posizione altimetrica.
        

        
          Siamo veramente tornati ad applicare criteri immediatamente postfeudali; credo, invece, che in una società moderna bisognerebbe riuscire a capire quali siano le dinamiche produttive che debbano essere incentivate e quali quelle che possano non esserlo.
        

        
          Più volte, da parte dell'opposizione ma anche della maggioranza, abbiamo adombrato l'opportunità che questo decreto-legge dovesse essere trattato più in sede di Commissione agricoltura che di Commissione finanze. Riscontriamo però il fatto che il Ministro delle politiche agricole non ha molto a cuore questa discussione. Una sola cosa ha fatto, ed era quella che non doveva fare: mettere la firma alla presentazione di questo decreto-legge. In realtà avrebbe potuto anche tirarsi fuori da questo massacro dell'agricoltura italiana. Parlo di massacro, perché la conseguenza di questo provvedimento sarà l'abbandono dei campi. Si vogliono esentare imprenditori agricoli a titolo principale e i coltivatori diretti, purché questi siano iscritti alla previdenza agricola. Ma chi conosce la realtà sociale delle nostre campagne sa bene che ormai pochissimi sono iscritti alla previdenza agricola.
        

        
          La stragrande maggioranza, soprattutto dei coltivatori diretti, è costituita da coloro che nella vita hanno lavorato e con i propri risparmi alla fine hanno acquistato un pezzo di terreno che ora coltivano godendo anche di un minimo di pensione. Ebbene, costoro non saranno esentati, pur essendo coltivatori diretti, così come non lo saranno gli artigiani, che nei momenti liberi della loro attività continuano a coltivare campi, così come non saranno esentati anche altri cittadini, gli stessi professionisti che nonostante l'assoluta mancanza di reddito delle aziende agricole continuano a investire parte dei loro proventi nel mantenimento di questa attività.
        

        
          Questo Governo e questa maggioranza vogliono demolire l'agricoltura italiana. Noi ci opponiamo e lo facciamo dicendo che l'IMU in agricoltura non va applicata al mille per mille.
        

        
          Devo dare atto del lavoro del relatore, senatore Fornaro, e capisco che si è cercato in tutti i modi di lenire gli effetti di questo provvedimento, di trovare formule di esenzione e coperture delle quali parlerò più in là in maniera un po' più precisa. Si è cercato di intervenire, ma l'intervento che può risolvere il danno enorme che si sta producendo sull'agricoltura italiana è uno solo: eliminare completamente questa voce.
        

        
          Pensate cosa ha subito l'agricoltura italiana in questo anno: la rivalutazione delle rendite catastali; l'aumento delle accise sul gasolio agricolo; la diminuzione delle quote di gasolio agevolato per ettaro coltura; l'IMU di questo provvedimento e le conseguenze dei trattati internazionali che vedono l'arrivo indiscriminato dei prodotti non europei sui mercati nazionali, prodotti non garantiti dal punto di vista della coerenza sanitaria e della qualità. Ha subito e continua a subire una serie di provvedimenti e quando si tratta di intervenire con un piccolo incentivo o un sollievo per l'agricoltura, le somme si reperiscono nei fondi dello stesso Ministero delle politiche agricole: è un cane che si morde la coda.
        

        
          Non posso dimenticare che durante l'esame della legge di stabilità, pur dovendosi incrementare l'occupazione nel nostro Paese, l'agricoltura è stata estromessa dalle agevolazioni sulle nuove assunzioni. Un settore che forse mostrava segni di anticiclicità come l'agricoltura, soprattutto con le sue esportazioni di prodotti di eccellenza, non ha potuto usufruire della decontribuzione sulle nuove assunzioni. E quando durante il dibattito siamo riusciti a far passare questo principio, la risposta del Governo è stata che alcune previsioni si possono anche fare, ma prelevando i fondi dagli incentivi all'imprenditoria giovanile in agricoltura. Questo forse è anche plausibile, perché di giovani in agricoltura non ce ne vanno più. Nessuno dei nostri giovani è interessato alle produzioni agricole; tranne rarissimi casi di particolare inventiva, nella stragrande maggioranza dei casi i giovani, quand'anche appartenenti a famiglie tradizionalmente legate alla produzione agricola, scappano dai campi. Scappano perché non vi è più redditività, scappano perché non vi è più la possibilità di guardare strategicamente al futuro e neanche di guardare ottimisticamente al futuro.
        

        
          Colleghi, vi vorrei allora rivolgere un appello e, durante l'esame degli emendamenti, specificherò ulteriormente in che termini. L'appello è che questa tassa sull'agricoltura non va messa, perché è una patrimoniale vera e propria, di stampo marxista, volta cioè a colpire la proprietà in quanto tale e non in quanto possa produrre reddito; è anche per questo che abbiamo sostenuto la pregiudiziale di costituzionalità. Questa tassa è tutto il contrario di ciò che occorre all'agricoltura italiana.
        

        
          Mi sia consentito anche un piccolissimo cenno sui profili di copertura per alcune esenzioni che il Governo propone. Ancora una volta, una parte di queste coperture sono reperite all'interno dei fondi del Ministero dell'agricoltura. Segnalo peraltro l'approvazione dell'esenzione totale dei terreni agricoli nelle isole minori, che risponde ad una esigenza di equità, dati i disagi dal punto di vista trasportistico che i produttori di quelle isole affrontano per poter poi commercializzare il loro prodotto. Al limite di questi piccoli interventi, però, per il resto sono state utilizzate risorse di pertinenza del fondo speciale di riserva. Qui ascrivo un altro record al Governo Renzi: nel mese di febbraio il fondo di riserva, per come ci dice lo stesso Governo, è già esaurito. Qualcuno di noi è stato anche amministratore locale e sa bene cos'è il fondo di riserva, a disposizione, nel caso dell'amministrazione locale, del sindaco o del presidente della Provincia. Tale fondo dovrebbe essere ripartito per dodicesimi, perché possono accadere durante l'anno degli imprevisti cui un'amministrazione deve far fronte (e quindi anche un Governo). Noi a febbraio, a due mesi dall'inizio del 2015, abbiamo già la certificazione ufficiale che, tra il milleproroghe e questo provvedimento, il fondo speciale di riserva è esaurito. Mi chiedo se questa sia una pratica di buona amministrazione.
        

        
          Dopodiché dico che c'è un'altra cosa che il Presidente del Consiglio dovrebbe astenersi dal fare, oltre ai commenti negativi sul Parlamento, come ha fatto ieri parlando dalla Francia. Dovrebbe astenersi anche dal parlare di crescita: in questo Paese crescono solo le tasse, cari colleghi, l'unica crescita cui assistiamo è quella delle tasse. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Non è poi vero che non si parli di crescita in Europa, perché tutti gli altri Paesi europei, anche se in maniera limitata, la loro crescita l'hanno segnata. Noi invece continuiamo a segnare una stasi assoluta della nostra economia e, dopo questo provvedimento, segnaleremo una decrescita fortissima anche del comparato agricolo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bertuzzi. Ne ha facoltà.
        

        
          BERTUZZI (PD). Signor Presidente, apro il mio intervento tranquillizzando gran parte dei senatori che sono intervenuti richiamando la mancata assegnazione di questo provvedimento alla Commissione agricoltura. Io credo che esso dovesse essere assegnato alla Commissione finanze, perché questo decreto è il frutto di un errore di un decreto ministeriale del MEF, emanato il 28 novembre. Questo non ha impedito alla Commissione agricoltura di lavorare; l'intervento del presidente Formigoni lo ha ben dettagliato, illustrando il parere formulato dopo una grande discussione all'interno della nostra Commissione. Tale parere ha espresso una serie di osservazioni, recepite in buona parte degli emendamenti del relatore e della Commissione.
        

        
          Io non capisco invece, cari colleghi, quali siano le ragioni per cui alcune forze politiche hanno pensato di presentare pregiudiziali o richieste di sospensiva. Credevo il contrario, perché mai come in questo caso è stata proprio l'azione parlamentare a determinare l'emanazione di questo decreto per modificare il contenuto di quel tanto criticato decreto ministeriale. Abbiamo presentato interrogazioni urgenti, ordini del giorno fino a determinare, fortunatamente, l'introduzione nella legge di stabilità della proroga al 26 gennaio, che ci ha portato al provvedimento oggi in discussione. Il percorso è stato determinato con forza dal Parlamento, su iniziativa proprio delle Commissioni agricoltura delle due Camere, ma anche di molti altri parlamentari. Credo che non avremmo mai accettato che non arrivasse un decreto-legge a dare una risposta dopo la scadenza del 26 gennaio.
        

        
          Siamo stati noi a chiedere il confronto al Governo, ed è stato un confronto costante, che oggi ha corretto molti dei difetti che erano contenuti nel decreto ministeriale del 28 novembre. Per questa ragione vorrei dare alcune cifre, anche per rinforzare i numeri che sono stati dati in modo un po' approssimativo nel corso di questo dibattito. È stata recuperata l'esenzione dei terreni parzialmente montani; non erano gli stessi in esenzione dell'ICI, però il recupero della franchigia dei 200 euro nell'altra parte dei Comuni sta ad indicare che l'80 per cento delle aziende agricole in quei territori sarà esentato dall'imposta IMU. Vuol dire che l'80 per cento ritorna al regime preesistente il 28 novembre.
        

        
          Quello che avrei voluto che emergesse nel dibattito in quest'Aula è un'altra cosa: chiarire in modo profondo quali sono i motivi per cui abbiamo ritenuto che il provvedimento del 28 novembre fosse sbagliato. Se l'errore era limitato all'assurdità del criterio altimetrico della residenza municipale, allora dico che l'errore è stato corretto; ma io non credo che queste siano le ragioni del rifiuto, almeno da parte del Partito Democratico, nel senso che sono più profonde. Se pensiamo questo, il nostro lavoro non finisce oggi con l'approvazione di questo decreto. Se si ritiene che fosse invece sbagliato perché era incoerente con la ratio delle leggi che questo Parlamento ha promulgato negli anni precedenti, a partire della riforma federale alla delega fiscale, alla riforma del catasto, nel tentativo costante di recuperare quegli elementi di iniquità, allora credo che il nostro lavoro dovrà continuare.
        

        
          Quali sono gli elementi di iniquità che permangono? L'iniquità cui noi non ci vogliamo assoggettare stava nel fatto che questa imposta risultava a carico di un quarto dei Comuni di questo territorio. È pensabile che un'imposta avente carattere nazionale colpisse 2.000 degli 8.000 Comuni e che il carico totale fosse sulle spalle solo di quei territori? Iniquità credo vi sia stata anche nell'incapacità di tenere conto della capacità contributiva dei singoli.
        

        
          Tanti di voi hanno richiamato la legge del 1992 istitutiva dell'ICI. Quel sistema conteneva in sé un equilibrio e una gradualità nella compartecipazione. Quando si passava dalla tassazione degli immobili nelle zone di montagna vera a quelle di pianura si teneva conto del disagio, ma anche della ridotta capacità di produrre reddito, ponendo un tetto che era allora quantificato in 2.400 lire. Questo è progressivamente sparito e le ragioni di fondo stanno nel fatto che è diventata approssimativa la valutazione della base imponibile, ossia la rendita catastale e il reddito dominicale. Quanti di voi, anche negli incontri con le imprese operanti in pianura, continuano a rilevare l'incongruenza tra terreni come vigneti, che hanno un valore di mercato di 500.000-600.000 euro e sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, e terreni di pianura che vivono situazioni di disagio e continuano a vedere riconosciuta di fatto la mancanza di una limitata franchigia? L'iniquità sta quindi anche e principalmente nei valori catastali e nei valori patrimoniali che corrispondono a stime ormai anacronistiche e inaccettabili. Io credo che lo slittamento al 26 gennaio fosse un atto dovuto, ma non era altrettanto scontato l'ascolto da parte del Governo delle sollecitazioni emerse nel corso dei lavori svolti in Commissione finanze su iniziativa dei tanti parlamentari.
        

        
          Nel corso di questi giorni si è molto riflettuto anche all'interno dei Gruppi per addivenire ad una proposta sostenibile per i Comuni, per le imprese, per il sistema nel suo complesso. Credo che l'elemento di estrema positività che risulta da tale dibattito sia il fatto di aver posto in discussione l'idea che la compartecipazione fosse legata esclusivamente all'altitudine dei terreni: l'altitudine è una questione vera ed importante, ma non può essere l'unico criterio idoneo. Per questo abbiamo presentato un ordine del giorno, e ho saputo che in sede di Commissione il Governo lo ha già accolto.
        

        
          Abbiamo bisogno di ricondurre il tutto al tema della tassazione generale e della local tax, ma abbiamo bisogno di farlo arrivando a condividere un principio di equità. Io credo che ci siano le condizioni per approfondire questo discorso. Le diverse posizioni nascono proprio perché dentro ognuno di noi c'è un'idea diversa di equità. Io credo che equità non debba corrispondere alla concessione tout court dell'esenzione ad un unico settore produttivo in quanto tale, che riprodurrebbe ancora una volta la marginalizzazione di un settore che sta reagendo. Non credo che equità debba corrispondere alla partecipazione esclusiva sulla base dell'altitudine; non credo che l'equità possa prescindere dalla capacità contributiva reale dei singoli; non credo che l'equità possa portare a continuare a comportarsi come se i valori della base imponibile non fossero anacronistici. Se noi, rispetto a questo, utilizzeremo quest'anno per discutere e definire cosa intendiamo per equità, credo che alla fine riusciremo a recuperare quegli elementi di iniquità che ancora sono presenti nella tassazione IMU. Per noi equità significa che chi ha di più deve contribuire in misura superiore, a prescindere dall'altitudine a cui si trova il terreno. Per noi equità significa riconoscere il ruolo che l'agricoltura svolge nel Paese e le sue condizioni di difficoltà, ma quelle difficoltà debbono essere al pari riconosciute in altri settori che vivono analoghi disagi; che la revisione degli estimi catastali deve essere la base essenziale di una valutazione per poter superare le disparità tra terreni similari e contigui, ma soggetti a tassazioni differenziate. Non dobbiamo inoltre dimenticarci che se questa deve essere l'imposta che dà autonomia agli enti locali, non possiamo pensare che ci siano autonomie di serie A o di serie B e nello stesso tempo non possiamo immaginare che il nostro Paese diventi una giungla di aliquote. Per questo chiediamo al Governo un impegno, e lo facciamo offrendo anche il nostro contributo all'interno delle Commissioni parlamentari competenti, a far rientrare questa discussione in una riflessione più generale.
        

        
          Consentitemi, in chiusura del mio intervento, un pensiero finale che rivolgo con simpatia e stima al collega senatore Ruvolo, che è con me in 9a Commissione. Dico al collega che noi sappiamo bene quali sono le difficoltà strutturali del settore, di cui ci occupiamo tutti i giorni e tutte le settimane; sappiamo bene come siano necessari strumenti che garantiscano che le nostre terre non vengano abbandonate, che l'attività nel settore primario e nell'agroalimentare diventi attrattiva per i giovani, come pure sappiamo quanto sia difficile però mantenere l'interesse del Parlamento sui temi del settore dell'agricoltura, che pare mobilitarsi solo quando ci sono questioni ad effetto come quella di cui stiamo trattando oggi. Ma dovremo, caro amico Ruvolo, anche far emergere da questa discussione che l'agricoltura e l'agroalimentare sono fatti anche da imprese che hanno accettato la sfida, che hanno fatto investimenti, che hanno fatto innovazione e che fanno reddito e che oggi danno un contributo importante al PIL di questo Paese.
        

        
          Diamo quindi a questo settore, anche noi che ce ne occupiamo, quella dignità, quella visione di forza, di reazione, di spinta e di traino alla ripresa di questo Paese che ha già dimostrato di avere in questi anni di difficile crisi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, ringrazio tutti i colleghi per il confronto e per il dibattito a tratti appassionato. Devo dire che, al netto di qualche eccesso dialettico, credo che siano state poste questioni vere, che dovranno trovare soluzione anche durante quest'anno, avendo, come ricordavo nella relazione introduttiva, la local tax 2016.
        

        
          Molte delle questioni che sono state poste, come dicevo, sono reali: sia la questione dell'altimetria, sia quella complessiva della revisione dei criteri (su cui è stato presentato un ordine del giorno che credo varrà la pena valorizzare, grazie alla disponibilità degli Governo); c'è poi il tema del declassamento che dovrà essere fatto rispetto a molti terreni che risultano ancora per il catasto con vecchie colture; c'è il tema del gerbido. Ci sono, insomma, questioni che evidentemente si incrociano e che necessitano di un approfondimento.
        

        
          Mi limito a fornire delle cifre, che però credo diano il senso del lavoro fatto sia dal Governo sia dalla Commissione. Dopo il decreto ministeriale del 26 novembre, erano rimasti quasi 1.500 Comuni ad essere totalmente esentati; dopo il decreto-legge oggi in conversione erano saliti a circa 3.500 Comuni totalmente montani e a 655 Comuni parzialmente montani; con il lavoro di Commissione e grazie alla disponibilità del Governo, abbiamo aggiunto circa 1.600 Comuni della cosiddetta collina svantaggiata, su cui varrà la detrazione. Mi sembrano numeri importanti da sottolineare.
        

        
          Concludo facendo una proposta alla Presidenza, al presidente della Commissione finanze Marino e al presidente della Commissione agricoltura Formigoni. Credo che dal dibattito sia emersa la necessità di approfondire la materia della fiscalità in agricoltura e la mia proposta è quella di promuovere un'indagine conoscitiva congiunta delle due Commissioni su questa materia. Credo che potrebbe essere uno strumento utile di approfondimento e credo anche di miglioramento, nella prospettiva, ovviamente, di dare vigore al settore primario con l'obiettivo principale che alla fine tutti quelli che sono intervenuti hanno proposto, cioè sostenere l'agricoltura del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno pubblicati in Allegato al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Poiché il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di replica, passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
        

        
          Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
        

        
          Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, intervengo per illustrare l'emendamento 1.202, che mira alla soppressione di quella parte normativa del decreto-legge che stiamo per convertire che prevede l'imposizione fiscale sui terreni agricoli. La copertura finanziaria per 359,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 l'ho individuata mediante corrispondente utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 615 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, destinate al finanziamento del programma F-35. L'IMU infatti procura entrate per 359,5 milioni di euro che possono essere compensate rinunciando in piccola parte (baste ridurre la produzione di tre unità su 90) ad investimenti militari a mio avviso discutibili e comunque molto onerosi, come il caso della produzione degli aerei cacciabombardieri F-35.
        

        
          Il fondo per gli F-35 oltretutto può essere rimpinguato durante l'anno, non essendoci quella fretta che invece c'è per l'IMU, il cui acconto per il 2015 dev'essere pagato a giugno prossimo, per cui capita che a marzo 2015 l'imprenditore agricolo la paghi per l'anno 2014 e che a giugno, dopo meno di tre mesi, debba ripagare l'acconto per il 2015.
        

        
          Ovviamente, se il Governo volesse cambiare la copertura riformulando l'emendamento, direi di sì. Lo ribadisco, così anche il Governo mi potrà ascoltare, perché non vi era certo una mozione contro il Ministro della difesa, tutt'altro: se il Governo volesse cambiare la copertura, riformulando l'emendamento, direi certamente di sì.
        

        
          Quali sono le ragioni, brevemente, per cui io e gli oltre quaranta colleghi che con me hanno sottoscritto quest'emendamento abbiamo immaginato di arrivare all'esenzione dell'IMU? Indubbiamente è stato compiuto un primo passo in avanti importante in Commissione, con il consenso del Governo, con il quale - com'è stato ricordato dal relatore - si arriva ad una detrazione di 200 euro anche per le zone non montane, avendo già previsto l'esenzione per quelle montane e per quelle che lo sono parzialmente solo in caso di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli e professionali. Tuttavia, il comparto delle filiere agroalimentari è uno dei pochi che trainano la ripresa economica, fornendo numeri importanti per l'export italiano, che nell'anno dell'Expo 2015, che stiamo per inaugurare, chiede di aumentare la propria capacità di effettuare nuovi investimenti, per resistere alla globalizzazione ed alla necessità d'internazionalizzazione delle nostre imprese.
        

        
          Così com'è impostata, la formula di imposizione IMU - l'ha detto anche il relatore, chiedendo un'indagine approfondita su tutta la fiscalità e l'ha ricordato bene la senatrice Bertuzzi - non tiene conto tuttavia della redditività dei terreni, proprio perché in alcuni territori, anche parzialmente montani, conosce produzioni molto più remunerative di quelle dei territori non montani, risultando per ciò stesso, ma non solo, iniqua, senza tener conto anche delle zone svantaggiate o di quelle che hanno una difficoltà, non dovuta all'incapacità imprenditoriale, ma a fattori esterni.
        

        
          In conclusione, signor Presidente, l'esenzione totale per il 2015 rappresenta insieme un'iniezione di fiducia per tutto il comparto agroalimentare e salva i bilanci dei Comuni italiani in grave difficoltà per la riscossione dell'IMU, in attesa ovviamente di giungere alla local tax, che è e potrà essere uno strumento più adeguato ed equo, che riuscirà a togliere quelle forme di iniquità.
        

        
          Mantengo dunque quest'emendamento, nonostante il parere contrario della 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, che onestamente non comprendo. Preannuncio dunque alla Presidenza che insisterò per la votazione e chiederò il sostegno dei colleghi, quando arriveremo a questo emendamento, per votarlo così com'è, ferma restando la disponibilità a modificarlo, qualora il Governo mi indichi una nuova copertura, proprio per i profili di iniquità che - lo ribadisco - possono essere eliminati con una local tax dal 2016.
        

        
          Infine, per i rilievi che ho ascoltato, mi domando se con il Governo Letta abbiamo sbagliato a scegliere la strada dell'esenzione o se invece questa sia stata la scelta strategica di chi crede che l'agricoltura e le filiere agroalimentari siano il motore per garantire la ripresa al nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Puglia).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 1.200, che fa una proposta molta chiara e che prevede, credo, una copertura. È un emendamento identico a quello del senatore D'Alì e propone - e, quindi, chiediamo al Governo, alla maggioranza e al relatore di riflettere su questo emendamento - l'esenzione totale dell'IMU per i terreni agricoli. Le motivazioni sono molto chiare, per quanto ci riguarda. Questo decreto-legge è vero che un po' ha migliorato rispetto ai pasticci fatti in precedenza con il decreto ministeriale: ha aumentato il numero dei Comuni che sono esentati, ma rimane il dato che la nostra agricoltura non sta passando certamente un bel momento. Vorrei ricordare il question time che abbiamo svolto la scorsa settimana con il ministro dell'agricoltura, Martina, su tutta la crisi drammatica della filiera lattiero-casearia. È proprio in questa situazione così difficile che abbiamo bisogno che il settore agricolo possa avere una possibilità non solo di ripresa, ma possa essere sempre di più il fiore all'occhiello del nostro Paese; altrimenti, non si riesce a comprendere cosa rappresenti l'Expo. L'Expo rappresenta la nostra agricoltura di qualità e l'eccellenza, ma, se non si vuole fare solo un'operazione di facciata e puramente, ancora una volta, di pura propaganda, ci vogliono gli strumenti concreti per mettere in grado i nostri agricoltori di sopravvivere.
        

        
          Il tessuto agricolo del nostro Paese e le tante agricolture italiane presentano una situazione particolare: la superficie agricola utilizzata (SAU) è tra le più basse d'Europa e, quindi, parliamo in generale di piccola proprietà. Abbiamo avuto negli ultimi anni fenomeni anche molto pesanti: penso alla mia regione, dove il numero di aziende agricole che hanno chiuso è elevatissimo e dove si sono verificati anche fenomeni di accaparramento anche da parte purtroppo della criminalità organizzata. C'è la necessità forte di mettere in campo strumenti che consentano di non dico sopravvivere ma di aiutare concretamente il settore e fare in modo che gli agricoltori possano continuare ad esistere nel nostro Paese. Altrimenti non si riesce davvero a comprendere di cosa parliamo.
        

        
          L'esenzione dell'IMU agricola, promessa ripetuta e rimbalzata di Governo in Governo, è uno strumento concreto. Noi ci troviamo in alcune situazioni in cui effettivamente il reddito è addirittura inferiore all'IMU che deve essere pagata. Quindi, la proposta di esenzione, a nostro avviso, non può essere liquidata con problemi di copertura. Sulla copertura noi facciamo una proposta chiara e precisa per eliminare un altro guaio che si sta tentando di fare e, anzi, che con lo sblocca Italia ci si è avviati su un'autostrada in tale direzione. Noi proponiamo di coprire l'esenzione dell'IMU con l'aumento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca per idrocarburi.
        

        
          Signor Presidente, i numeri parlano chiaro: con questa proposta si riuscirebbe tranquillamente a fare in modo che l'agricoltura italiana e - soprattutto - i nostri agricoltori siano messi in grado di poter sopravvivere. Magari potremmo forse anche evitare di fare un regalo a chi vuole trasformare i nostri mari, i posti più belli del nostro Paese, con una serie di piattaforme petrolifere. Ieri abbiamo affrontato questa questione nell'ambito dell'esame del provvedimento sui reati ambientali e spero che si arrivi ad un esito favorevole.
        

        
          Ma cosa ci sta passando per la testa? Organizziamo l'Expo, in cui mettiamo in mostra le nostre bellezze e la nostra agricoltura. La nostra agricoltura ha il suo valore aggiunto anche nel paesaggio e nella bellezza del nostro paesaggio rurale. Il futuro, per molte parti del nostro Paese, è legato alla possibilità di turismo e, quindi, di incrementarlo sempre di più. Invece, con il provvedimento sblocca Italia, oltre ai favori ai concessionari autostradali, facciamo un favore ed un regalo veramente enorme a chi vuole venire a distruggere i nostri mari. Il Mediterraneo è un mare chiuso ed ha un ecosistema delicatissimo: chi sta facendo questa operazione sa quindi perfettamente che ci si sta avviando verso un altro disastro ambientale ed economico. Ripeto: dovrebbe almeno essere un elemento di buona amministrazione fare l'operazione di aumento dei canoni, perché stiamo facendo questa operazione regalando e a canoni davvero irrisori. Penso si tratti di una proposta assolutamente ragionevole e di buon senso. Dispiace, ancora una volta, che il Ministro dell'agricoltura non ci sia e sia presente solo il Ministro delle finanze. Mi sto veramente chiedendo se a qualcuno interessa salvare l'agricoltura italiana o - invece - solo ed unicamente fare dei grandi padiglioni all'Expo, dove evidentemente lavorano sempre gli stessi e non certamente i nostri agricoltori. (Applausi della senatrice Petraglia).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, colleghi, con l'emendamento 1.27 si chiede di provvedere alla correzione di una stortura che impedirebbe di accedere alle agevolazioni con riferimento ai Comuni che, pur avendo un territorio non totalmente montano, sono circondati da Comuni montani. Gli imprenditori che lavorano in questo contesto soffrono degli stessi problemi del territorio di montagna: una carenza di collegamenti e di infrastrutture. Anche l'imprenditoria, a volte, è frenata dall'assenza della banda larga; sappiamo quali sono i problemi in cui gli imprenditori si trovano ad operare nei terreni a volte marginali, ma comunque in una situazione per cui pagano già un prezzo maggiore rispetto ad altri. Sono veramente poche le situazioni che ricadono in questa fattispecie, tant'è vero che il costo di questa equiparazione, peraltro doverosa, è stato valutato in 10 milioni di euro. Ripeto: 10 milioni di euro che sono stati coperti in maniera adeguata nell'emendamento.
        

        
          Quindi, a fronte dell'esiguità del costo e del fatto che la norma ha una sua razionalità generale in un provvedimento che - ricordo - già di per sé avrebbe dovuto da tempo prevedere misure di equità ben maggiori, chiedo al rappresentante del Governo di esprimere una disponibilità in questo senso, oltre alla disponibilità dichiarata nell'accettare l'ordine del giorno della Commissione. Quindi, non una dichiarazione di intenti, ma un preciso impegno da subito, che non costa molto, ma che rappresenta una testimonianza, se vogliamo davvero dare alla montagna ciò che le spetta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 1.34 che per certi versi è molto simile a quello testé illustrato dal senatore Endrizzi. Esso riguarda un insieme di Comuni appartenenti alla categoria dei «parzialmente montani» e confinanti esclusivamente con Comuni montani, ossia da essi circondati. Si tratta dunque di Comuni che possono rappresentare, per capirci, una enclave territoriale. La proposta è molto semplice e si basa anche su una ricerca recente che ho svolto, per cui nel territorio nazionale siamo in presenza di una decina di situazioni di questo genere e non di più. Si tratta di una decina di posizioni, che tra l'altro non pone problemi di copertura: sono prevalentemente piccoli e piccolissimi Comuni, per cui la copertura è veramente irrisoria. Peraltro nel mio emendamento mi pare di aver indicato una copertura assolutamente adeguata e quindi chiedo che l'Assemblea si esprima su di esso in senso favorevole.
        

        
          Quindi, al di là dell'ordine del giorno approvato in Commissione, che sottoscrivo nei termini generali, ritengo sia opportuno passare immediatamente ad una fase applicativa e quindi estendere l'esenzione totale anche ai Comuni parzialmente montani, confinanti interamente con Comuni montani.
        

        
          DONNO (M5S). Con gli emendamenti presentati dal Movimento 5 Stelle, chiediamo l'esenzione totale dal pagamento dell'IMU per tutti i terreni agricoli, facendo riferimento in particolare a tutte quelle zone colpite dagli eventi atmosferici e dalle calamità naturali riconosciute. A questo proposito ci riferiamo, per quanto riguarda la Puglia, al Gargano e anche al batterio killer della xylella, che ha fortemente colpito i terreni agricoli e per cui è stato nominato anche un commissario straordinario. Per quei terreni e per quelle coltivazioni che soffrono per tali problemi o che avrebbero la necessità di essere tutelati, chiediamo l'esenzione.
        

        
          Tra l'altro in Commissione agricoltura, in occasione della trattazione del decreto-legge milleproroghe, che domani verrà esaminato in Assemblea, si è scoperto, per voce del Sottosegretario, che se il Governo vuole, i fondi li trova. Faccio un esempio: viene corrisposta al settore dell'ippica una somma che comunque è stata recuperata dal credito d'imposta. Va benissimo, nessuno ha nulla da obiettare; c'é da chiedersi però come mai il Governo, per quanto riguarda il settore dell'ippica è riuscito a trovare i fondi e le coperture e come mai non riesce invece a trovare il sistema per venire incontro agli agricoltori, vessati continuamente da queste tasse assurde. Mi aspetto una risposta da parte del Governo, che sia esaustiva e che possa dare soddisfazione a tutte quelle persone che oggi continuano a manifestare il loro disagio e la cui situazione dovrebbe essere invece rivalutata.
        

        
          Come si sa, il comparto agricolo dovrebbe rappresentare il settore dell'eccellenza. Gli alimenti sono beni primari, che il Governo e lo Stato italiano dovrebbero tutelare, e noi invece pensiamo a massacrare sempre di più questo comparto.
        

        
          Tornando ai nostri emendamenti, chiediamo ancora una volta e a gran voce l'esenzione dal pagamento di questa tassa. Ricordo anche che, durante la trattazione della mozione sul Gargano, lo stesso Governo, così come i partiti di maggioranza, hanno accettato cinque punti, uno dei quali era proprio quello di valutare con impegno e dare un chiaro segnale al comparto agricolo, per andare incontro alle sue necessità. Ebbene, chiedo ai partiti di maggioranza di valutare ancora - valutare non su carta, ma nella pratica - questa possibilità. Chiedo loro di andare incontro a quelle persone che quotidianamente lottano per portare il pane a casa. E mi riferisco a tutti coloro che oggi, in tutta Italia e qui a Roma, sono scesi in piazza.
        

        
          Chiediamo, inoltre, la possibilità di verificare le coperture e di evitare di emettere decreti-legge farlocchi, che non porteranno da nessuna parte, se non ad istigare ancora di più gli agricoltori e a porli nella condizione di dover abbandonare le terre da coltivare. E soprattutto, chiediamo di evitare che gli stessi agricoltori, presi dalla necessità, debbano trovarsi nella condizione di svendere al migliore offerente i propri terreni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei illustrare due emendamenti che mi spiace che in Commissione abbiano ricevuto - secondo me - una scarsa attenzione, in maniera immotivata.
        

        
          Il primo è l'emendamento 1.37. Immaginavamo fosse cosa di buonsenso disporre l'esenzione dal pagamento dell'IMU per i terreni su cui si è verificato un fenomeno di calamità naturale. Anche in questo caso, la logica e il buonsenso porterebbero alla condivisione e ad un voto unanime. E non mi riferisco ad un'area del Paese - potrei dire, ad esempio, il Gargano - ma ad un concetto complessivo.
        

        
          In un territorio come il nostro, la cui fragilità è sempre più messa a dura prova dalle precipitazioni violente o da quanto deriva dal dissesto idrogeologico, non possiamo sottoporre quei terreni anche al vincolo e all'obbligo del pagamento di una patrimoniale, perché di fatto l'IMU tale è. L'esenzione servirebbe, quindi, ad evitare l'abbandono di interi terreni, per i quali sarebbe auspicabile prevedere il sollievo dal pagamento di un tributo, che altrimenti nasconderebbe la maschera di una beffa.
        

        
          L'altro emendamento è l'1.41. In questo caso noi vorremmo prevedere l'esenzione dal tributo in questione per i terreni interessati dalla diffusione della xylella, ossia da quel fenomeno ormai noto alle cronache nazionali, che in questo momento sta investendo la mia regione, la Puglia, che concerne il disseccamento degli ulivi. Vorremmo declinare ulteriormente nel concreto una iniziativa di aiuto verso i terreni infestati dal batterio killer. Si tratta di un emendamento la cui logica è evidente e non necessita di ulteriori spiegazioni. Il suo accoglimento da parte del Governo sarebbe la conferma di una acquisita consapevolezza di una emergenza che in questo momento vive l'agricoltura pugliese, ma che può trasformarsi in emergenza nazionale.
        

        
          Non si può permettere che un territorio colpito da una così grave epidemia venga ulteriormente vessato da un tributo paradossale, considerata l'impossibilità produttiva, perché su quei terreni non si può produrre e, quindi, la rendita dei terreni interessati.
        

        
          Credo che questo sia un ragionamento di buon senso, in attesa che vengano stabiliti criteri più organici, in modo da assicurare a questi territori anche i necessari indennizzi.
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, comunico il ritiro degli emendamenti 1.100 e 1.115, nonché dell'ordine del giorno G1.4.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, desidero illustrare l'emendamento 1.63, che reputo più che mai necessario.
        

        
          Oggi ci troviamo di fronte ad un provvedimento quanto mai improvvido in tutta la sua sostanza, del quale sono emersi aspetti collegati al fatto che non si è tenuto assolutamente conto del ruolo dell'agricoltura nel nostro Paese.
        

        
          Non si è tenuto conto dei problemi dell'affitto e del comodato in ambito familiare, né del ruolo svolto dagli agricoltori nella preservazione, nella tutela e nella conservazione dell'ambiente e, soprattutto, non si è tenuto conto del fatto che l'agricoltore è un imprenditore, laddove l'impresa è anche la famiglia.
        

        
          Il mio emendamento va verso un allargamento dell'esenzione che il provvedimento riconosce solo per i terreni ad una certa altitudine, mostrando una cecità assoluta nei confronti di tutti gli altri, compresi quelli addirittura sotto il livello del mare.
        

        
          Esiste una graduatoria ben chiara, che va a definire, con il regolamento della Comunità europea n. 1305, le aree svantaggiate, ossia aree già oggetto di aiuto da parte della Comunità europea, delle quali il provvedimento in esame non tiene assolutamente conto. Questa è una grande lacuna.
        

        
          Il decreto-legge in esame è un epitaffio che non elogia un defunto, ma denuncia un vuoto, ossia la mancanza assoluta di sensibilità verso il mondo agricolo italiano. Esso denuncia una non conoscenza o, ancora peggio, un menefreghismo nei confronti della agricoltura italiana. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e AP (NCD-UDC)).
        

        
          ORELLANA (Misto). Signor Presidente, desidero illustrare l'unico emendamento a mia prima firma, riferito ai termini del pagamento, che abbiamo saputo essere stato fissato al 10 febbraio.
        

        
          Esso, raccogliendo la sollecitazione effettuata in Commissione da parte di un audito, la Legautonomie, propone una proroga al 16 giugno per il ravvedimento di coloro che, pur avendo pagato nei termini previsti, hanno commesso un errore di calcolo a causa della vaghezza e dell'incertezza dell'aliquota da applicare. In questi casi, la richiesta dell'emendamento è di non procedere con sanzioni accettando un pagamento compensativo entro la data del 16 giugno, che è quella in cui solitamente si paga sia l'IMU agricolo che quello legato ai fabbricati. Si tratta, quindi, di dare questo vantaggio.
        

        
          Ho visto che anche la Commissione ha approvato un emendamento che porta i termini dal 10 febbraio al 31 marzo. Secondo l'emendamento da me presentato, bisognerebbe andare oltre, al 16 giugno, prevedendo magari, almeno per questa fattispecie di contribuenti che hanno pagato in tempo, una cifra minore, considerando che si è trattato di un mero errore di calcolo. Si chiede di avere una certa tolleranza visti la situazione particolare e l'iter piuttosto complesso delle varie scadenze spostate dal 26 gennaio al 10 febbraio, e considerata anche l'incertezza sullo stesso calcolo. Credo che ciò sia dovuto ai cittadini tenuti a pagare.
        

        
          Come dicevo prima, si tratta di una sollecitazione proveniente dalla Legautonomie, audita in Senato, che ha proposto questa come una delle richieste più ragionevoli. (Applausi del senatore Campanella).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, ho presentato diversi emendamenti, e proverò ad usare un po' della sua bonomia per rubare un po' di tempo. Quando il Parlamento è esautorato della sua funzione legislativa, bisogna ricorrere anche a questi piccoli espedienti per vedere attivato un dibattito politico importante su un argomento estremamente rilevante quale quello attuale.
        

        
          Mi è tornato in mente un piccolo signore di Morbegno, Ezio Vanoni, negli anni Cinquanta Ministro di questa Repubblica, il quale sosteneva che, quando le norme chiedono al cittadino contribuente di contribuire in misura superiore alla sua capacità residuale, sono immorali. Abbiamo dibattuto molto in questi giorni su questioni costituzionali o incostituzionali, ma credo che questa norma sia immorale per molti motivi. E mi rivolgo al sottosegretario Zanetti, anche perché ho militato con lui nello stesso Gruppo che ci ha portato in Parlamento e ricordo perfettamente che fummo chiamati a questa esperienza anche per ridurre la spesa pubblica.
        

        
          Questa norma è immorale per molti motivi, ma proverò a ricordarne due.
        

        
          In merito al primo, la finanza pubblica ha stanziato10 miliardi, che sono serviti per distribuire gli 80 euro che, nella mia visione, sono stati nulla più che uno di quei tentativi di corruzione del voto elettorale delle europee (Applausi dai Gruppi GAL, LN-Aut e della senatrice Rizzotti). Ciò detto, se poi i cittadini vengono chiamati a risarcire gli investimenti che una scriteriata finanza pubblica ha realizzato, il danno diventa anche una beffa.
        

        
          Nella mia breve presenza all'interno della Commissione agricoltura ho potuto vedere un prestigioso lavoro, svolto dalla collega Pignedoli, in cui si fa una ricognizione delle agenzie che lavorano per il Ministero dell'agricoltura. Segnalo al collega Sottosegretario che sono circa 8.000 i dipendenti di queste agenzie, la maggior parte dei quali ha funzioni dirigenziali. Il costo di questa mega struttura si aggira intorno ai tre miliardi di euro. Ma, a due anni di distanza, non ho ancora visto un minimo intervento per la riduzione della spesa pubblica.
        

        
          Se, come riduzione di spesa pubblica, dobbiamo accontentarci del fatto che siano state vendute due auto pubbliche o che a lei come Sottosegretario, nel parossismo più assoluto di quelli che sono i provvedimenti demagogici, sia stata tolta l'auto, io credo che con questo tipo di finanza non si vada da nessuna parte. Chiedere oggi 360 milioni di euro ai professionisti e agli operatori del settore agricolo vuol dire mettere in ginocchio uno di quei sistemi imprenditoriali che, negli ultimi anni, ha meglio resistito alla crisi.
        

        
          Se l'impegno del Governo è questo, io le segnalerei, onorevole Sottosegretario, che forse sarebbe meglio verificare se sussistano ancora le condizioni per rimanere in questo Governo. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) LN-Aut e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, forse è sfuggito ai più che quest'oggi dobbiamo votare 140 emendamenti, effettuare le dichiarazioni di voto e procedere al voto finale. E bisogna farlo entro questa sera. Quindi, ciascuno si regoli di conseguenza, perché mi sembra che l'abbiamo presa un po' in allegria.
        

        
          I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.1, 1.200 e 1.2. Sugli emendamenti 1.201, 1.4, 1.3, 1.5, 1.202, 1.6, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.20, 1.21, 1.12, 1.13, 1.22, 1.23, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.24, 1.203, 1.27, 1.28 e 1.29 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Riformulo l'emendamento 1.26: il nuovo testo 2 accoglie le osservazioni della Commissione bilancio e modifica una copertura da 2,4 a 2 milioni di euro, in considerazione del fatto che, da una verifica successiva, è emerso che alcune delle isole minori erano già ricomprese nei territori montani.
        

        
          Sugli emendamenti 1.25, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43 e 1.44 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.1000. Sugli emendamenti 1.48, 1.49, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.50, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60 e 1.61 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Sull'emendamento 1.62 invito i presentatori a trasformarlo in un ordine giorno, su cui c'è la disponibilità ad esprimere un parere favorevole.
        

        
          Sugli emendamenti da 1.63 a 1.74 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito i proponenti a ritirare l'emendamento 1.75, altrimenti il parere è contrario.
        

        
          Sugli emendamenti 1.76 e 1.77 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Formulo un invito al ritiro dell'emendamento 1.78, perché il rimborso è ricompreso in un emendamento della Commissione.
        

        
          Sull'emendamento 1.79 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.45 (testo 2), mentre sugli emendamenti 1.80 e 1.81 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito i proponenti a ritirare gli emendamenti da 1.82 a 1.91 in quanto assorbiti dall'emendamento dalla Commissione che individua nel 31 marzo la data per la moratoria.
        

        
          Sugli emendamenti da 1.93 a 1.97 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Sull'emendamento 1.98 invito i proponenti al ritiro, perché rientra anche questo nel ragionamento attorno alla non applicazione di sanzioni e interessi moratori. Stesso discorso vale per il successivo emendamento 1.99.
        

        
          Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.101 e 1.102 (testo 2), mentre invito al ritiro dell'emendamento 1.103 in quanto anch'esso viene assorbito da un altro emendamento.
        

        
          Sull'emendamento 1.206 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre il parere è favorevole sull'emendamento 1.104.
        

        
          Sull'emendamento 1.105 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.107 e 1.108 (testo 2).
        

        
          Invito i presentatori al ritiro degli emendamenti 1.112, 1.113 e 1.114 perché la materia è ricompresa in emendamenti della Commissione.
        

        
          Sugli emendamenti 1.117 e 1.115 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre anche l'emendamento 1.116 - a nostro giudizio - è assorbito dall'emendamento 1.107 e, quindi, invito al ritiro.
        

        
          Sugli emendamenti 1.118 e 1.207 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Quanto agli ordini del giorno, esprimo parere contrario all'accoglimento del G1.1, mentre il parere è favorevole sul G1.2. Sul G1.3 invito al ritiro, perché pone una questione recuperata negli emendamenti. Il parere è contrario al G1.5, mentre sul G1.100 è favorevole, a patto che venga riformulato nel senso di impegnare il Governo «a valutare l'opportunità di adottare». Sugli ordini del giorno G1.101 e G1.102 il parere è favorevole all'accoglimento.
        

        
          Sull'emendamento 1.0.1 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.0.1000, mentre invito al ritiro degli emendamenti 1.0.2 e 1.0.4.
        

        
          Sugli emendamenti 1.0.200 e 1.0.201 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei ricordarle che stamattina ho trasmesso una nota di emendamenti ai quali ho aggiunto la mia firma. Pertanto, nello scorrere gli emendamenti, ancorché fossero ritirati dal primo firmatario, vorrei che lei tenesse conto di questa mia apposizione di firma per poterli eventualmente votare.
        

        
          Allo stesso modo le chiederò anche la votazione di molti emendamenti che hanno il parere contrario della 5a Commissione ciò può anche sembrare una distonia da parte di un componente della Commissione bilancio, ma in realtà ritengo che qualche piccolo sforamento ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione arrecherebbe un danno di gran lunga inferiore per il Paese rispetto all'introduzione dell'IMU in agricoltura.
        

        
          Vorrei, quindi, pregarla di non scorrere troppo rapidamente le proposte di modifica con il parere contrario della 5a Commissione o quelle ritirate da altri colleghi.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, dovendosi procedere al voto e credendo di interpretare la richiesta del senatore D'Alì, ma anche quella precedente del senatore Ruta, se non ho indicazioni diverse, verificherò l'appoggio e porrò in votazione anche gli emendamenti con parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Lo dico perché non ci siano equivoci di sorta.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.1, identico all'emendamento 1.200.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, approfitto di questa prima dichiarazione di voto per dire che, anche se analiticamente esaminati, il mio Gruppo voterà a favore di tutti gli emendamenti che eliminano l'IMU dal settore agricolo e, in subordine, per tutti quelli che ne limitano l'applicazione.
        

        
          Ciò detto, io mi rivolgo anche ai colleghi di tutti i Gruppi, compresi quelli di maggioranza, che hanno presentato proposte per l'eliminazione dell'IMU in agricoltura, molte delle quali sono state censurate dalla Commissione bilancio per mancanza di copertura o per copertura inadeguata.
        

        
          L'emendamento 1.1 a mia firma è stato ritenuto adeguato nelle coperture e, quindi, chiedo che venga votato. La copertura che indico è molto semplice. Propongo che la soppressione dell'IMU in agricoltura venga coperta dall'aumento dei canoni demaniali delle prospezioni, delle ricerche, delle coltivazioni (l'eleganza del termine si attiene anche al settore agricolo) e delle trivellazioni petrolifere.
        

        
          Per rendervi noto come ora il nostro Governo tratta questi accadimenti, vi darò un termine di paragone che attiene anche alle superfici agricole. Attualmente i canoni demaniali stabiliti nel 1996 per queste attività vanno da 2,56 centesimi di euro a un massimo di 20 euro per 100 ettari di terreno demaniale, compresi i depositi costieri su terreno demaniale. Provate a chiedere ad un esercente di stabilimenti balneari - e qui ci sono tanti difensori di quelle attività - cosa pagano per un metro quadro di concessione demaniale sulle nostre coste, o per un metro quadro di mare prossimo, limitrofo, alle nostre coste. Pertanto, l'adeguamento che chiedo è assolutamente irrisorio rispetto al valore di quelle intraprese.
        

        
          Ma noi abbiamo avuto un assaggio ieri sera in quest'Aula, con lei, signor Presidente, involontario testimone, di cosa significa mettere il dito nella piaga delle concessioni demaniali o delle trivellazioni petrolifere. Abbiamo avuto la sensazione che non solo il Governo - ma questo riguarda l'Esecutivo - ma anche il Parlamento, in particolare, sia assolutamente soggetto alla volontà delle compagnie petrolifere. Nel momento in cui io, trattando i reati ambientali, ho posto il tema di perseguire coloro che non seguono la direttiva comunitaria nel chiedere l'autorizzazione per quegli accadimenti, è successo il finimondo, tant'è che è stata sospesa la seduta, pur essendo già in fase di votazione ed essendo già state svolte dichiarazioni di voto su quell'argomento.
        

        
          Per questo vi invito, cari colleghi, a non essere così superficiali nell'esaminare detto tema. Noi abbiamo la possibilità di esentare milioni di cittadini proprietari e soprattutto conduttori di piccole, medie e grandi aziende agricole, che quindi producono per il Paese, con una semplice modifica di canoni demaniali determinati in cifre irrisorie e fermi al 1996. Ce lo ha detto il Governo, durante l'esame della legge di stabilità, quando ha proposto l'aumento di tali canoni - si badi bene con quale grande severità - raddoppiandone l'importo da 2,5 euro a 5 euro ogni 100 ettari di terreno costiero, di mare o di superficie dei fondali dei nostri mari, per fare tra l'altro operazioni che molti di noi, me compreso, giudicano assolutamente letali per il nostro ambiente.
        

        
          Noi abbiamo la possibilità, semplicemente approvando questo emendamento, di chiudere tutte le discussioni che finora abbiamo svolto. Abbiamo visto, ed ho visto, colleghi del Partito Democratico e soprattutto il relatore lodevolmente cercare in tutti i modi risorse per lenire l'introduzione in via definitiva dell'IMU in agricoltura, risorse sottratte poi ad altri comparti, tutti certamente meritevoli di assistenza. Qui abbiamo la possibilità di farlo in un sol colpo. Il relatore Fornaro, come la senatrice Bertuzzi, è talmente consapevole della confusione fatta in questa materia e delle iniquità che alla fine la soluzione individuata, con l'approvazione di questo decreto-legge, continuerebbe a portare nel settore, da proporre addirittura l'istituzione di una Commissione d'indagine sulla fiscalità in agricoltura.
        

        
          Si diceva però una volta - e credo lo si dica ancora - che, mentre a Roma si discute, Sagunto cade, mio caro relatore: mentre noi discuteremo su come risistemare la fiscalità in agricoltura, gli agricoltori avranno già abbandonato i campi e l'agricoltura italiana sarà già stata votata alla desertificazione.
        

        
          Chiedo quindi ai colleghi, e soprattutto a quelli che hanno proposto l'esenzione totale dall'IMU, di votare a favore di questo mio emendamento, identico a quello presentato dalla senatrice De Petris - strana liaison, cara senatrice, tra due visioni completamente opposte della società, ma in questo caso unite da un comune nobile obiettivo - che noi voteremo convintamente. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto favorevole all'emendamento 1.1, presentato dal senatore D'Alì, e per chiedere di poterlo sottoscrivere a nome mio e dei senatori Puglia e Castaldi.
        

        
          L'iniziativa del senatore D'Alì ha radici lontane: viene dal recepimento di quanto fa lo Stato norvegese, che è leader in Europa, se non nel mondo, quanto ad adeguamento dei canoni di ricerca, concessione ed esplorazione di petrolio e gas in terra e in mare. Le quote che propone il senatore D'Alì sono, infatti, perfettamente in linea con quelle previste dallo Stato norvegese e - come egli stesso ricordava - notevolmente superiori a quelle oggi in vigore in Italia.
        

        
          Inoltre, vorrei ricordare ai colleghi, soprattutto del Partito Democratico, che un disegno di legge proposto dall'attuale vice ministro Bubbico, presentato nel 2009, intendeva portare le quote di concessione proprio a quelle cifre, grosso modo, proposte dal senatore D'Alì. Di quel disegno di legge si è persa memoria ed è stato recuperato dal mio Gruppo con un disegno di legge a mia prima firma, l'Atto Senato 1135, insieme ad altre proposte fatte sempre in quella legislatura dalla senatrice Vicari.
        

        
          Desidero altresì ricordare che, così come c'è stato un momento di panico nell'ultima seduta qui in Aula, ve ne fu uno durante la discussione in Commissione delle leggi di stabilità e di bilancio, quando sul tema presentarono un emendamento il Governo o i relatori - ora non ricordo, ma tanto cambia poco - che voleva portare il canone di concessione alla fantastica cifra di 100 euro per chilometro quadrato. Quell'emendamento fu ritirato nella notte, con mia somma gioia, perché era una bufala, a fronte di quello che chiedevamo come Gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle, ossia di adeguare queste cifre a quelle di un Paese leader nella gestione delle attività di esplorazione e trivellazione - lo ricordo ancora una volta - la Norvegia. Il Vice Ministro si giustificò dicendo che era intenzione del Governo di ritirare l'emendamento, perché era in progetto un atto organico che sarebbe arrivato nei prossimi mesi. In realtà - e qui, ovviamente, si parla di cose che riguardano la volontà delle lobby che manovrano queste operazioni - già l'aumento a 100 euro delle tasse di concessione aveva dato molto fastidio ai petrolieri e soprattutto ad ENI.
        

        
          Con questa considerazione, invito quindi - come ha già fatto in maniera egregia il collega D'Alì - a sostenere l'emendamento in esame, con la consapevolezza che l'invito cadrà nel vuoto, come sempre accade, anche quando riguarda posizioni prese dal Partito Democratico già in legislature precedenti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, la mia dichiarazione di voto sull'emendamento 1.200 sostiene la necessità di evitare una tassa iniqua sui terreni agricoli - ossia su beni strumentali per eccellenza, che servono a produrre il cibo, a tenere in ordine il nostro territorio e molto spesso a risolvere anche le inadempienze o le criticità che la mano pubblica non riesce a garantire attraverso la manutenzione - tramite l'aumento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare e nella piattaforma continentale italiana.
        

        
          Ritengo sia questa una soluzione ragionevole, perché qui vi è un'anomalia tale per cui chi utilizza beni demaniali ai fini della produzione di ricavo, non sempre con attenzione rispetto al bene comune, sul quale si basa l'impianto produttivo, beneficia di tariffe particolarmente agevolate, mentre a chi è impegnato nella manutenzione del territorio e nella produzione di cibo si applica una tassa patrimoniale.
        

        
          Chiedo dunque, per l'ennesima volta, a quest'Aula parlamentare di essere coerente e dare risposta alla sollecitazione che ci viene non solo da tutto il mondo agricolo, nessuno escluso, ma anche dal buon senso, e che va nella direzione di evitare una tassa iniqua sul bene strumentale per eccellenza.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Signor Presidente, nel dichiarare il voto favorevole da parte mia e del senatore Campanella, della componente Italia Lavori in Corso del Gruppo Misto, chiedo ai firmatari degli emendamenti 1.1 e 1.200 di apporre anche le nostre firme.
        

        
          Nonostante siamo assolutamente contrari alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi nel mare e nella terraferma in tutte le Regioni italiane, e specialmente in Sicilia, la nostra isola, perché riteniamo questo un modello sbagliato ed antieconomico, voteremo convintamente in modo favorevole a quest'emendamento. Il motivo è che essenzialmente esso toglie l'alibi che è stato usato per bocciare tutti gli altri che prevedevano l'abolizione dell'IMU agricola, con una copertura finanziaria che soddisfa pienamente l'abolizione totale dell'imposta, che - lo ricordiamo ancora una volta - causerà l'effettivo abbandono di tanti terreni montani, collinari e di pianura, quando invece dovremmo effettivamente promuovere a tutti i livelli l'agricoltura di prossimità (soprattutto in Sicilia, ma anche in tutte le altre Regioni italiane).
        

        
          Dichiariamo dunque voto favorevole a questi emendamenti. (Applausi del senatore Campanella).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Cogliamo l'occasione per salutare gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Pizzini-Pisani» di Paola, in provincia di Cosenza, che con i loro docenti stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749 (ore 18,25)
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore D'Alì e da altri senatori, identico all'emendamento 1.200, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Aspettiamo che arrivino gli ultimi; dopodiché vi chiedo di rimanere al vostro posto.
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, dia pure più tempo!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, c'era un senatore di Forza Italia e uno del PD che stavano rientrando e avevano tutto il diritto di votare. (Commenti del senatore Santangelo). Si sieda, senatore Santangelo. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.2, presentato dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione). (Il senatore D'Alì fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, d'ora in poi apro e chiudo. Non aspetto più.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Avevo chiesto di parlare sull'emendamento 1.2.
        

        
          PRESIDENTE. Non ha richiesto nessuno la parola; non l'ho vista. Me ne scuso, ma non annullo la votazione.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Me ne vado.
        

        
          PRESIDENTE. Faccia quello che preferisce. (Commenti della senatrice Bonfrisco). Ci sono 140 emendamenti, la dichiarazione di voto può farla sui successivi.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Su questo era importante. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Ho già proclamato il risultato. Mi dispiace.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.201, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Vuole parlare su questo, senatore D'Alì?
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). No.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.201, presentato dai senatori Bonfrisco e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, la sua velocizzazione dei lavori ci mette in imbarazzo perché non riusciamo a seguire attentamente una materia così delicata. La prego di andare un po' più calmo perché non seguiamo i lavori. Durante la discussione generale non siamo intervenuti, ma adesso vogliamo intervenire sui nostri emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, guardi che in due ore abbiamo fatto tre votazioni e non sono intervenuto a ricordare ai Gruppi, come il suo, che stanno intervenendo dopo aver esaurito i tempi a loro disposizione già da diverso tempo.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Comunque non mancherà alla sua saggezza e anche alla sua conoscenza di tante e tante legislature nelle Aule. Parliamo di un provvedimento così importante la cui approvazione - ahimè - si vuole velocizzare.
        

        
          Ad ogni modo, entro nel merito della mia dichiarazione di voto su questo emendamento. Ovviamente è stata richiesta dal nostro Gruppo l'esenzione totale dei terreni agricoli, ma lo abbiamo fatto con una motivazione serena, tranquilla e ritengo anche molto responsabile, al di là degli interventi (per la verità pochissimi) da parte della maggioranza. Magari chi presenta un emendamento di questa natura viene forse considerato in un certo modo, ma non mi esprimo in questo senso. Noi invece abbiamo voluto fare una cosa molto semplice: esentare tutti i terreni agricoli, che si trovino al mare, in pianura o in montagna, per dare respiro all'agricoltura italiana. Questa è la motivazione. Non ne abbiamo altre.
        

        
          Peraltro, occorre registrare - ahimè - il silenzio del Governo nella replica. Ma non avete proprio nulla da dirci dopo tante ore e ore di dibattito? Il rappresentante del Governo non interviene in fase di replica per farci conoscere qual è il suo pensiero. Se avete già deciso tutto qualche giorno fa o qualche settimana fa, noi che ci stiamo a fare qua? Andate con la forza dei numeri, ma il popolo dell'agricoltura vi colpirà profondamente, ovviamente nella legittimità degli atti, che è quella della scheda elettorale. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), M5S e FI-PdL XVII). Sorrida, sorrida!
        

        
          Questa è la motivazione che abbiamo dato all'esenzione totale e, quindi, a questo nostro emendamento.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, mi permetto di intervenire sull'ordine dei lavori visto che il senatore D'Alì ha manifestato questa sua situazione un po' imbarazzante.
        

        
          Vorrei dargli il benvenuto nel club degli inascoltati, visto che per noi succede ogni giorno: in occasione dell'esame di ogni provvedimento cerchiamo di intervenire e di essere censurati ed invitati ad intervenire su quello dopo, che magari non c'entra niente, ma parlando di quello prima, così, solo per sport. Senatore D'Alì, benvenuto nel club. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, forse mi viene difficile comprendere quanto detto da lei, che ha invitato l'Aula ad accelerare per votare questo provvedimento. Non ho capito qual è l'urgenza; francamente non l'ho capita. Pensavo che all'interno di quest'Aula tutti noi dovessimo esprimere una nostra opinione, cercando di contribuire tutti insieme a fare un decreto migliore nell'interesse del Paese. Invece ho capito - signor Presidente, me ne scuso, forse avrò capito male - che lei ha una necessità e un'urgenza di finire prima possibile e di far approvare questo emendamento. Non ha importanza quello che porteremo a casa: anzi, portando a casa qualcosa non di utile nell'interesse dei nostri agricoltori, quasi quasi sembra vi sia l'urgenza di votare e portare a casa un obbrobrio del genere da parte di lei, del PD, che dovrebbe essere il partito che tutela gli agricoltori, il partito di coloro i quali parlano il linguaggio della democrazia, il partito dell'equilibrio, il partito che dice che sta dalla parte di coloro i quali sono i produttori di lavoro sul nostro territorio nazionale.
        

        
          Signor Presidente, la pregherei di esercitare il suo ruolo come lei l'ha sempre esercitato, dando la possibilità a coloro i quali sono all'interno di quest'Aula di poter esprimere il proprio pensiero, perché il nostro pensiero serve a contribuire a realizzare qualcosa di utile nell'interesse del Paese. Infatti, sino ad ora, all'interno di questo provvedimento ho visto scritte soltanto delle cose obbrobriose nei confronti dei cittadini italiani e di coloro i quali lavorano la nostra terra: ripeto, la nostra terra, che è l'elemento essenziale della vita.
        

        
          Signor Presidente, la prego cortesemente di riflettere attentamente sul suo ruolo e anche sulla posizione che lei ha, perché in questo momento fa il Vice Presidente del Senato, ma è anche il leader di un partito politico che si è battuto e si batte nell'interesse dei cittadini italiani. La ringrazierei per il suo proseguo dei lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scilipoti, quello che ho espresso precedentemente non è un mio desiderio, ma quanto è stato stabilito della Conferenza dei Capigruppo e visto che sto facendo parlare anche i Gruppi che hanno già esaurito i loro tempi, non vorrei essere costretto - e per questo faccio i miei richiami - a doverlo fare anche successivamente, in maniera davvero totale. Quando è necessario farlo si parla, si affronta l'argomento e poi non si perde del tempo, perché diversamente i tempi decorrono e poi sono finiti per tutti.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Sull'emendamento 1.4 e sui prossimi due emendamenti il Gruppo dichiara la propria astensione, non perché non ne condivida i contenuti, perché siamo certamente contrari all'IMU, ma in quanto non siamo convinti delle coperture: quindi è veramente un discorso di tipo tecnico.
        

        
          PRESIDENTE. Infatti l'emendamento non risulta coperto ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.4, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.3, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.5, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, una domanda: perché sta chiedendo il supporto per tutti gli articoli?
        

        
          PRESIDENTE. Lo sto chiedendo per gli emendamenti improcedibili ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, perché purtroppo il sistema non riesce a registrare. In questi casi bisogna verificare il supporto per ciascuna richiesta di votazione.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.202, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Chiedo al senatore Ruta, primo firmatario dell'emendamento 1.202, se consente a me e a tutti i componenti del Gruppo di firmarlo. (Cenni di assenso del senatore Ruta).
        

        
          Vorrei spiegare perché facciamo questa richiesta. Da un lato c'è l'esenzione IMU: bisogna assolutamente esentare i nostri agricoltori dall'IMU e poi bisogna andare a vedere perché è stato fatto questo provvedimento. Dice la norma che: «Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere in materia di esenzione dell'imposta municipale propria (...) così da assicurare un gettito necessario per il bilancio dello Stato». Quindi lo Stato, il Governo Renzi, il partito del Governo Renzi, il PD vuole prendere i soldi dagli agricoltori. L'emendamento in esame dice invece di non prendere queste risorse dagli agricoltori, ma da quelle destinate al finanziamento del programma F-35. Qui si sta chiedendo dunque se vogliamo aiutare gli agricoltori o finanziare la costruzione degli aerei F-35. Riteniamo che vadano aiutati gli agricoltori e quindi voteremo a favore dell'emendamento 1.202 e ringraziamo per aver acconsentito all'aggiunta delle firme.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo per chiedere la sottoscrizione di questo emendamento, non tanto per la fonte da cui si prende la copertura quanto perché si parla e ho sentito parlare spesso in quest'Aula di agricoltori. Ebbene, questo emendamento oltre gli agricoltori riguarda anche agli allevatori - in particolare quelli sardi - che svolgono gran parte del proprio lavoro proprio su questo tipo di terreni. Pertanto, chiedendo la possibilità di sottoscriverlo, chiaramente voterò a favore di questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Anche il Gruppo della Lega ha comunicato alla Presidenza l'intenzione di sottoscrivere l'emendamento 1.202.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.202, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.6, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.8, presentato dal senatore Candiani e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.9, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.10, sostanzialmente identico all'emendamento 1.11, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.11, presentato dal senatore Giovanni Mauro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.20, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «Per l'anno».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.20 e l'emendamento 1.21.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12, presentato dal senatore Uras e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.13, presentato dal senatore Uras e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.22, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.22, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.23, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.23, presentato dal senatore Bruni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.14, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.14, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alle parole «non montani».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.14 e gli emendamenti da 1.15 a 1.19.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.24, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.24, presentato dal senatore D'Ambrosio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.203, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.203, presentato dalla senatrice Pelino.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.27, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l'emendamento 1.27 e ovviamente anche tutti gli altri emendamenti presentati da senatori del mio Gruppo che non ho sottoscritto.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, vorrei capire dal Governo se intenda cogliere questa ultima occasione e quali siano i motivi per cui ha espresso un parere contrario su questo emendamento, che ha un costo irrisorio e per il quale abbiamo previsto una copertura sovrabbondante.
        

        
          Come è stato detto anche in Aula, si tratta solo di dieci piccolissimi comuni situati in area montana, alcuni dei quali peraltro ricadono in province interamente montane ai sensi della riforma Delrio, che il Partito Democratico ha fortemente voluto. Non riesco a capire come il Governo possa sottrarsi a questo piccolo gesto, così importante sul piano simbolico, una misura che dovrebbe dimostrare almeno un po' di ragionevolezza.
        

        
          Rivolgo un appello al Governo affinché voglia cogliere l'occasione per modificare il parere espresso prima che si voti e rivolgo un appello anche ai colleghi, affinché votino in coscienza, a prescindere dalla risposta del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché non vi sono cenni di intervento, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.27, presentato dal senatore Endrizzi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.28, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo su questo emendamento perché se non dovesse essere approvato, come purtroppo non sarà, precluderà l'emendamento 1.29.
        

        
          L'emendamento 1.28 si riferisce ai Comuni montani inclusi nelle province riconosciute dalla legge Delrio come interamente montane ed è una richiesta che abbiamo formulato in quanto vi è un'anomalia minimale. Da parte della Commissione in modo trasversale e dai relatori era stato richiesto il ritiro dell'emendamento e la sua trasformazione in un ordine del giorno, che sarebbe stato fatto proprio dalla Commissione. Posso dire che in tal senso vi è stata ampia disponibilità ed anche il relatore ha condiviso la problematica. Tuttavia, avrei auspicato che il Governo prendesse atto e accettasse la richiesta, trattandosi di una situazione di una iniquità talmente evidente e riferita ad un unico Comune all'interno di un riconoscimento montano concesso dalla normativa prodotta dal Governo.
        

        
          Capiamo le difficoltà in essere, ma avremmo auspicato l'approvazione degli emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Su questi emendamenti temo abbia pesato la valutazione della 5a Commissione permanente, purtroppo.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.28, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alla parola «(ISTAT)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.28 e l'emendamento 1.29.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.26 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.25, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.25, presentato dai senatori Spilabotte e Scalia.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.30, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.30, presentato dai senatori Marinello e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.31, identico agli emendamenti 1.32 e 1.33, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.31, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.32, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori, e 1.33, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.34, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.34, presentato dai senatori Piccoli e Carraro.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.35, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.35, presentato dal senatore Moscardelli e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.36, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la dichiarazione di voto riguarda tutti gli emendamenti che hanno ad oggetto calamità naturali.
        

        
          È assolutamente incredibile che non si esentino dall'IMU i terreni, oggetto di calamità naturali. In quest'Aula, purtroppo, abbiamo esaminato centinaia di provvedimenti dovuti a fattori naturali devastanti come i terremoti. Nessuno si è mai sognato di negare la sospensione o l'esenzione dal pagamento dell'ICI o dell'IMU sui fabbricati o sugli stabilimenti industriali danneggiati dai terremoti.
        

        
          Pensate che un terreno alluvionato sia diverso da un capannone lesionato? Pensate che un terreno, che ha subito una frana o una calamità naturale, alle volte anche irreversibile, sia diverso dai danni subiti per effetto di un altro tipo di calamità? Veramente l'agricoltura per voi è nulla? Veramente gli agricoltori per voi sono persone che possono anche morire nelle piene o sotto le frane e non dobbiamo fare niente per esentarli? Se ritenete ciò votate contro questi emendamenti, ma se avete un minimo di giudizio di equità sostanziale, dovuto anche nei confronti di chi perde la sua attività produttiva per effetto di calamità naturali, dovete riconoscere a chi è colpito da calamità naturali - sancite con provvedimento sempre governativo e quindi mai immaginate ma tutte riscontrate - il diritto ad essere esentato dal pagamento di quest'imposta patrimoniale che riguarda terreni che dovrebbero produrre e che non sono più in condizione di farlo. Ciò vale anche per i terreni oggetto di inquinamento non per colpa del proprietario. Ciò vale anche per tutti quei terreni che subiscono alterazioni e i cui prodotti non sono commerciabili.
        

        
          Chiedo che su questo vi sia un minimo di ripensamento. Diversamente dovremmo rivedere tutta la nostra filosofia di intervento in ordine ad altri tipi di calamità naturali.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei chiedere all'Aula un voto favorevole su quest'emendamento, facendo comprendere l'importanza dello stesso. Credo sia fondamentale dare una risposta ai proprietari di quei terreni che hanno subito situazioni di emergenza e di calamità naturali e per i quali, tra l'altro, lo stato di emergenza è stato dichiarato, quindi con una obiettiva difficoltà del vivere in quella situazione. Ma ancor più, con quest'emendamento chiediamo che l'esenzione non sia una tantum per le attuali zone alluvionate e per la situazione che purtroppo in esse si è creata, ma che diventi un preciso iter, entrando quindi a regime nel caso in cui vi siano alluvioni e venga dichiarato lo stato di emergenza.
        

        
          La richiesta forte e importante è che questa esenzione avvenga automaticamente. Questo è il senso dell'emendamento che va in tale direzione. Non comprendiamo assolutamente per quale ragione il Governo non si renda conto di questa difficoltà e non voglia andare incontro a famiglie, collettività e aziende che sono in forte difficoltà, piegate dalle avversità economiche e da questa ulteriore tassazione che grava su aree che in questo momento non producono ma anzi vedono piegate intere economie.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, a nome di tutto il Gruppo del Movimento 5 Stelle, chiedo alla senatrice Bellot di poter sottoscrivere il suo emendamento.
        

        
          MARTELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, la motivazione per cui noi sottoscriviamo questo emendamento è molto semplice. Per chi non lo sapesse - ma spero che lo sappiate - il calcolo dell'IMU viene fatto a partire dalla rendita catastale. Le rendite catastali nascono quando nasce il catasto nel 1865, per stabilire quanto è il denaro che uno può ricavare da una certa quantità di terreno, edificato o meno che sia, secondo un uso normale; questo dice la terminologia iniziale.
        

        
          Nel momento in cui c'è una calamità naturale ed è compromessa la possibilità di trarre guadagno da un terreno inevitabilmente, seppur in modo temporaneo, la rendita catastale diventa zero e quindi, per sua stessa definizione, il terreno non può essere soggetto, seppur temporaneamente, a tassazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei anch'io sottoscrivere questo emendamento, anche perché molto spesso alla cronaca non passano i messaggi che arrivano dal Sud d'Italia. La zona del Metapontino, che è stata completamente alluvionata, non ha avuto gli stessi onori della cronaca che hanno avuto altre realtà nel Nord del Paese. Siccome credo che non ci siano divisioni fra figli di Dio e figli di un Dio minore, chiederei di poter apporre la mia firma a questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bellot, acconsente a tutte queste molteplici sottoscrizioni?
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Sì, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.36, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.37, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, ritorno sullo stesso pensiero appena espresso dal collega in dichiarazione di voto. Invito per l'ennesima volta i nostri colleghi a pensare alla ratio di questo emendamento: si chiede l'esclusione dell'IMU dai terreni sui cui grava una calamità. Da coordinatore degli assessori regionali all'agricoltura, nel momento in cui ci fu il terremoto in Emilia mi feci portavoce ed autore di una proposta che sottraeva a tutti i PSR regionali risorse per alleviare la sofferenza di quel territorio. E le Regioni fecero un'opera straordinaria di solidarietà.
        

        
          Qui c'è soltanto da attivare il buonsenso. Si può, ad un territorio ferito da una calamità, addebitare anche il pagamento di una patrimoniale sul terreno agricolo? Credo che sia una ragione di buonsenso. E allora mi sfugge la ratio secondo la quale, ad esempio, il Governo sull'agricoltura nazionale in quest'Aula non è venuto a proporre niente o a dire una sola parola o a darci almeno la disponibilità ad accogliere un ordine del giorno su un tema così clamoroso.
        

        
          Mi appello per l'ennesima volta all'Aula. Qui prevediamo anche una forma di copertura diversa. Non chiediamo l'esclusione dell'IMU senza una ratio, ma la escludiamo soltanto per quei terreni che, se ci mettiamo anche l'IMU, consegneremo definitivamente all'abbandono. Vi chiedo di riflettere su questa opportunità.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei svolgere una considerazione di merito. Puntualmente, appena arriva un'alluvione o un terremoto, il Governo presenta un decreto-legge per garantire le esenzioni perché si corre a mettere il cerotto. Però è più corretto che, prima che si verifichi una situazione, si stabiliscano le regole. È vero che c'è la doppia morale, a seconda del territorio colpito e di chi lo governa. Ma non vorremmo che fossimo veramente arrivati a questo livello, signor Presidente. Per cui diciamo anche ai senatori di maggioranza di considerare che i cittadini purtroppo sono colpiti dalla sfortuna indipendentemente da quello che votano. Forse, anche in questa occasione, vale la pena di mostrarci un pochino più maturi nel fare le scelte.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole su questo emendamento. Vorrei far riflettere sulla correttezza della presentazione dell'emendamento dell'onorevole Stefano, che dice «limitatamente all'anno successivo». Qua si creano le condizioni per non penalizzare ulteriormente chi, a causa dell'evento, non potrà neanche seminare o comunque lavorare quel terreno.
        

        
          Non si dice esentare ad aeternum, ma per l'anno successivo.
        

        
          Mi sembra una norma di una ragionevolezza tale, che davvero è difficile non sottoscrivere, come chiedo di poter fare, e non votare, come spero faranno i colleghi.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere due emendamenti, l'1.37, a prima firma del senatore Stefano, e il successivo, di contenuto molto simile, 1.38, di cui è primo firmatario il collega Tarquinio.
        

        
          Gli eventi calamitosi che si stanno susseguendo in Sicilia e in Calabria in queste ore, nella notte tra sabato 21 e domenica 22 febbraio concernenti fiumi esondati hanno distrutto un patrimonio agrumicolo che non ha eguali in tutt'Italia. Sono caduti ponti - ci sono responsabilità dell'ANAS - tutto è stato devastato. Sto parlando di queste ore: ancora piove e gli agricoltori sono in grande affanno e difficoltà. Non sanno se pagare, quando, dove e se si dovrà pagare l'IMU.
        

        
          Non chiediamo chi risarcirà tutti questi danni, ma se è giusto che vadano a pagare questa imposta ignobile. È giusto in questa circostanza non avere un moto di sensibilità a favore di queste popolazioni che hanno visto distrutto il loro patrimonio agricolo? Veramente ci vuole coraggio a dire no di fronte a situazioni di cui si è pienamente consapevoli perché sotto gli occhi di tutti. Si tratta anche di un'opportunità per questo Governo: non dico di risarcire ma non far pagare l'imposta a tutti i terreni che sono stati devastati in queste ore, per non parlare di quello che è avvenuto prima.
        

        
          Immagino che finalmente ci sia un sussulto da parte della maggioranza di accogliere positivamente questo o altri emendamenti che abbiano la finalità di dare la possibilità di non pagare l'IMU per l'anno successivo, ma anche per l'anno corrente.
        

        
          C'è un altro emendamento, Presidente, a prima firma del senatore Ruta, che io sottoscriverò, sperando che anche da quella parte politica possa arrivare un segnale positivo per queste popolazioni. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e LN-Aut).
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, devo richiamare l'attenzione dell'Assemblea.
        

        
          Ci sono diversi emendamenti - ne abbiamo appena visto uno, ma ce ne sono altri - che pongono una questione reale, cioè il tema relativo a terreni in Comuni dove ci siano stati eventi calamitosi, dichiarazione di stato di emergenza. Su tutti questi emendamenti c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e ciò comporta che in questa fase non possiamo comportarci diversamente. Tuttavia, le questioni sono reali, quindi chiederei al Governo e ai presentatori di assumere complessivamente un ordine del giorno che chieda al Governo la disponibilità «a valutare l'opportunità di». Successivamente, qualora vengano reperite le coperture, quindi durante il corso dell'anno, chiedo al Governo di tenere in considerazione questa problematica, cioè quella dei terreni nei Comuni dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.
        

        
          In questa forma, non impegnativa - me ne rendo conto - che però è un segnale, chiedo la disponibilità del Governo. Credo che questo sarebbe un segnale di attenzione nei termini che sono stati ricordati perché onestamente anche molti di noi vivono in territori colpiti da calamità e abbiamo esattamente la stessa sensibilità.
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo se è d'accordo con questa proposta del relatore.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Nei termini in cui ha espresso l'impegno il relatore, c'è la disponibilità del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.37, 1.38, 1.39 e 1.40 hanno le medesime caratteristiche rispetto ad eventi alluvionali o calamità naturali.
        

        
          Senatore Stefano, come si pronuncia rispetto a questa proposta?
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, io non ho una esperienza parlamentare lunga come quella di tanti miei colleghi, ma in questi due anni in Parlamento ho scoperto che gli ordini del giorno sono una sorta di fregatura per lavare la faccia (Applausi dai Gruppi LN-Aut, M5S e GAL). Pertanto, o assumiamo un impegno o io non ho bisogno di lavare la faccia al popolo del Gargano, perché l'ho già fatto tante altre volte (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S).
        

        
          Chiedo quindi al Governo e a lei la disponibilità ad accantonare l'emendamento 1.37 per sederci da parte e riformularlo in una modalità che ci consenta di sottrarci alle previsioni di cui all'articolo 81 della Costituzione, per provare ad assumere un impegno che sia degno di questo nome, altrimenti votiamo l'emendamento e ci assumiamo la responsabilità in Aula anche questa volta.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, contrariamente al senatore Stefano, non so se per fortuna o per sfortuna, ho una esperienza parlamentare più lunga e mi sono capitati (come anche a lei) molti provvedimenti per i quali, essendo in prima lettura, si è optato per il rinvio della sistemazione anche di scantonamenti rispetto all'articolo 81 della Costituzione, perché il rispetto delle sue previsioni deve essere salvaguardato nella stesura definitiva del provvedimento, quindi la Camera potrà sicuramente trovare poi il sistema di aggiustarlo. Ripeto che non sarebbe la prima volta, la mia esperienza mi suggerisce di poterlo affermare e credo che ciò sia ricavabile anche dagli atti parlamentari.
        

        
          Pertanto, se si dispone un accantonamento per un'approvazione, anche con uno scantonamento o con una nuova copertura, io posso essere d'accordo; tuttavia, l'ordine del giorno che rinvia a un provvedimento successivo e non all'intervento alla Camera non può certamente lasciare soddisfatto nessuno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore D'Ambrosio Lettieri, lei ha presentato un emendamento che potrebbe essere ricettivo della proposta del relatore.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, il mio sarà un intervento brevissimo per invitare il Governo, che peraltro vedo anche autorevolmente rappresentato nel numero oltre che per la qualità dei presenti, a un'attenzione supplementare, perché qui non stiamo in un suk, in un mercato per negoziare chissà cosa. Qui, attraverso un dibattito anche particolarmente documentato e avvertito, c'è il tentativo di portare un contributo di riflessione che ci faccia uscire fuori dall'impasse.
        

        
          Io parto dalla seguente considerazione: la concessione da parte del Governo dello stato di calamità per una zona che è stata martoriata da un imprevisto evento atmosferico è un riconoscimento morale? È una condizione di privilegio che consente di appiccicare una medaglia alla bandiera del Comune o è invece lo strumento attraverso il quale il Governo, riconoscendo lo stato di calamità, intende aprire un'autostrada per portare il proprio soccorso, la propria solidarietà morale, ma anche concretamente la solidarietà di tipo economico e il proprio sostegno alle popolazioni che sono state martoriate dall'evento? Io credo che sia vera la seconda ipotesi, altrimenti si consumerebbe un inganno al quale permettetemi di dirvi che noi non ci prestiamo; rispetto al quale credo che sia ozioso finanche il dibattito, perché diventa uno strumento per confondere le idee, per non creare le condizioni affinché il confronto in Aula apra a una più efficace azione legislativa.
        

        
          Relativamente alla mia regione, alla Puglia, abbiamo dovuto mettere il contagiorni rispetto al tempo che è stato necessario al Governo per il riconoscimento dello stato di calamità del Gargano.
        

        
          Dopo un pressing quotidiano che abbiamo fatto attraverso comunicati stampa, finalmente il Governo ha riconosciuto al Gargano la condizione di territorio devastato dall'evento atmosferico e lo stato di calamità.
        

        
          Quello che facciamo oggi è dire che c'è una promessa, un impegno, quella diluizione omeopatica con la quale ci apprestiamo ad affrontare la richiesta che si leva vibrante da una piazza. Credo che l'atteggiamento più consapevole, più responsabile, più maturo e più corretto nei riguardi del Paese relativamente a questa tassa sia quello di accantonare questi emendamenti e, con buonsenso, signori del Governo, trovare il modo migliore per dare il massimo che sia possibile dell'attenzione in termini di sostegno economico. Da questo punto di vista, apprezzo l'attenzione che ha richiamato il relatore rispetto al caso che poniamo ed imploro il Governo di farsi carico in tal senso, sapendo che non chiederemo di più, ma non ci accontenteremo di meno.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ricordo a tutti che per ogni Gruppo può intervenire un solo rappresentante e tutti gli altri in dissenso. Con il suo, senatore Scilipoti, siamo al quarto intervento del Gruppo di Forza Italia, quindi o interviene in dissenso, altrimenti non posso concederle la parola.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Intervengo in dissenso, ma prima di intervenire in dissenso chiederei di poter sottoscrivere gli emendamenti 1.37 e 1.38.
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, ma lei interviene in dissenso e chiede di sottoscrivere gli emendamenti?
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Sto dicendo che intervengo in dissenso, ma aggiungo anche una riflessione. Non posso aggiungerla? Va bene, allora intervengo in dissenso, ma prima di intervenire in dissenso...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scilipoti, non le consento di prendere in giro né la Presidenza, né l'Assemblea.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Scusi, posso intervenire?
        

        
          PRESIDENTE. No, non può intervenire in dissenso su un emendamento e chiederne al contempo la sottoscrizione.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, la ringrazio ancora una volta. Penso che il relatore abbia fatto un passo importante, perché questo vuol dire che il Governo e la maggioranza cominciano a prendere in considerazione qualche nostro emendamento. Ma vorrei ricordare che l'emendamento 1.38 è una proposta veramente responsabile che recita testualmente: «ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni per i quali il Consiglio dei Ministri, alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto abbia già dichiarato lo stato di emergenza», io avrei parlato di stato di calamità: ma cosa c'è di più responsabile di questo emendamento?
        

        
          Signor relatore, di ordini del giorno ne abbiamo visti montagne e non hanno mai sortito alcun effetto. È allora il caso davvero che il Governo e il relatore si mettano immediatamente d'accordo, che l'emendamento sia accantonato e che si individui una soluzione per dare una risposta concreta a quelle popolazioni che sono state devastate.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, mi associo alle parole del senatore Stefano, perché noi abbiamo sollevato, anche in Commissione, la questione dei territori che vengono colpiti da queste calamità naturali. Spesso siamo di fronte al binomio composto da un clima che colpisce un territorio, ma anche da una malagestione del territorio, derivante da alcuni provvedimenti scellerati che questo Governo e questo Parlamento adottano per determinati territori (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Caliendo). Mi sembra quindi più coerente accantonare questi emendamenti, sederci a tavolino e stabilire un criterio con cui tutelare quei territori che spesso vengono colpiti (oggi può essere il Gargano, ma domani potrebbero essere la Toscana, la Liguria o il Trentino, perché qualsiasi territorio italiano ormai è a rischio). Non bisogna quindi nemmeno stabilire qualcosa per il 2014, il 2015 o quello che sarà, ma varare una norma che diventi strutturale per i territori che subiranno danni (visto che questo invece è un provvedimento d'urgenza, dato che si tratta di un decreto-legge, che speriamo metta la parola «fine», ma non credo). (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo da parte dei presentatori la non disponibilità a trasformare l'emendamento in ordine del giorno.
        

        
          Qual è il parere del relatore sulla proposta di accantonamento?
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, vorrei solo che rimanesse agli atti che, in fase di dichiarazione dello stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri, vengono individuati responsabili e determinate risorse, quindi vi è lo spazio - ove occorra - per fare interventi su questo tema, come su altri. Mi sembra che surrettiziamente cerchiamo d'inserirlo all'interno dell'IMU agricola, ma il problema esiste.
        

        
          Il richiamo all'ordine del giorno non era volto a «scappare», ma era vero e può essere poi ribaltato dal Governo all'interno di ogni singola realtà che sia stata oggetto di eventi calamitosi, che ha caratteristiche differenti. Vorrei che, da questo punto di vista, si ponesse fine anche a fare un po' di demagogia.
        

        
          Sono dunque contrario all'accantonamento, anche perché vi è la contrarietà della 5a Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Visto che il problema ha suscitato un così ampio dibattito, sottopongo comunque la proposta di accantonamento al voto dell'Assemblea, per non avere più problemi.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, poiché è stato votato l'emendamento 1.36, che era il primo ad introdurre questa tematica, chiediamo fortemente che venga anch'esso accantonato e si verifichi come eventualmente poterlo recuperare, ai fini della votazione, visto che è assolutamente in tema e anzi la motivazione era ben evidente, tra l'altro creando stabilità in questa situazione.
        

        
          Chiediamo quindi che anche il nostro emendamento venga eventualmente recuperato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio per la richiesta, senatrice Bellot, ma, "Nazareni" a parte, non riesco a resuscitare emendamenti già deceduti.
        

        
          Mi spiace, quindi, ma resto sull'emendamento 1.37.
        

        
          Passiamo dunque alla votazione della proposta di accantonarlo, sulla quale il relatore ha espresso parere contrario e che - poiché so già cosa solleciterà - dispongo venga effettuata mediante procedimento elettronico senza registrazione dei nomi, per evitare la chiusura delle porte e quant'altro.
        

        
          Metto dunque ai voti, mediante procedimento elettronico senza registrazione dei nomi, la richiesta di accantonare l'emendamento 1.37.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.37, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.38, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.38 , presentato dal senatore Tarquinio e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.39, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.39, presentato dalla senatrice Donno e da altri senatori, fino alla parola «alluvionali».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.39 e l'emendamento 1.40.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.41, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.41, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.42, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.42, presentato dal senatore D'Amborsio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.43 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.44, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, lo ritiro e lo trasformo in ordine del giorno sollecitando, se è possibile, un parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Come si esprimono il relatore ed il rappresentante del Governo sull'ordine del giorno in esame?
        

        
          FORNARO, relatore. Con la formulazione «a valutare l'opportunità di» il parere è favorevole.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). C'è bisogno del mio parere in ordine alla trasformazione in ordine del giorno, in quanto ho posto la mia firma a questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. È il primo firmatario che ha la disponibilità dell'emendamento e non il secondo.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Sono titolare dell'emendamento per averlo segnalato per tempo.
        

        
          PRESIDENTE. Se il senatore Ruta trasforma lo in ordine del giorno, non spetta a lei di sceglierne il destino. Quindi, senatore Ruta, accoglie la proposta?
        

        
          RUTA (PD). Sì, signor Presidente. Sono l'unico firmatario dell'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di sottoscriverlo il senatore D'Alì, però in caso di trasformazione in ordine del giorno la prima firma guida il processo.
        

        
          RUTA (PD). Mantengo l'ordine del giorno.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Mi permetto di osservare che questa norma vale in corso di seduta. Avendo io trasmesso per tempo la mia sottoscrizione dell'emendamento questa norma non vale.
        

        
          PRESIDENTE. Se su queste cose un giorno mi farà un corso, le sarò grato.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Abbiamo entrambi la stessa esperienza: forse io più di lei, di questo Parlamento.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, ne prendo atto; cercavo una lezione. Però le cose funzionano in maniera diversa.
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.44 non verrà posto ai voti.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1000, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.46 e 1.47 sono stati ritirati.
        

        
          L'emendamento 1.48 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.1000.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.49, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.49, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.51, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.51, presentato dal senatore Sciascia e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.52, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.52, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.53, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.53, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.54, identico all'emendamento 1.55, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ORRU' (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORRU' (PD). Signor Presidente, se fosse possibile, vorrei trasformare l'emendamento 1.55 in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Orrù, l'emendamento 1.54 è identico all'emendamento 1.55. Quindi, in questo caso, la procedura è diversa da quella che lei ha richiamato, senatore D'Alì (se vuole, la invito a leggere, a pagina 193 del Regolamento, il pronunciamento della Giunta che è presente in nota all'articolo 102 e vedrà che troverà la mia posizione).
        

        
          Senatrice Orrù, visto che la senatrice De Petris insiste nella sua votazione, è inutile la sua richiesta di trasformazione in ordine del giorno.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.54, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.55, presentato dalle senatrici Orrù e Gatti.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.50, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Ritiro l'emendamento 1.50 e lo trasformo in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimere parere favorevole su questo ordine del giorno sarebbe una presa in giro, perché sul tema delle coperture abbiamo fatto il massimo possibile. Pertanto, chiedo al collega Ruta di ritirare l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruta, cosa intende fare?
        

        
          RUTA (PD). Attesa la dichiarazione del relatore e la sua contrarietà su questo punto, ritiro l'emendamento.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, avendolo sottoscritto per tempo, non lo ritiro e chiedo che venga votato.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, desidero aggiungere la mia firma all'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Fanno cenno di voler aggiungere la propria firma anche i senatori Di Maggio e Crosio.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.50, ritirato dal senatore Ruta e mantenuto dal senatore D'Alì e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.56, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ORRU' (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORRU' (PD). Chiedo la possibilità di trasformare l'emendamento in un ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunziarsi.
        

        
          FORNARO, relatore. Mi spiace, ma il mio parere è contrario e, per lo stesso motivo già espresso con riferimento all'emendamento 1.50 del senatore Ruta, chiedo di ritirarlo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Orrù, cosa intende fare?
        

        
          ORRU' (PD). Lo ritiro.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, sottoscrivo l'emendamento e ne chiedo la votazione.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Chiedo di aggiungere la mia firma all'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.56, presentato dalla senatrice Orrù e da altri senatori, successivamente ritirato e fatto proprio dai senatori Crosio e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.57, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per apporre la mia firma a questo emendamento che riesce a mettere davvero in chiaro tutte le posizioni a vario titolo possedute dagli agricoltori: dal comodato d'uso, all'affitto e altro ancora. Quindi, lo condivido pienamente e lo sottoscrivo.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, avevo chiesto la parola durante l'esame di uno o due emendamenti fa.
        

        
          Vorrei fare una riflessione, non per polemica. (Commenti dal Gruppo PD). Lei poco fa ha interrotto all'inizio il mio intervento, quando dicevo di voler sottoscrivere gli emendamenti 1.37 e 1.38. La mia riflessione è serena perché - l'ho notato man mano che andiamo avanti nei lavori - è stato messo ed è messo in atto un sistema poco gradevole che si chiama politica della distrazione. Ieri l'abbiamo vista - lo dico con grande rispetto nei suoi confronti - con riferimento al presidente Casini, il quale è intervenuto, attuando la politica della distrazione, sul provvedimento sui delitti ambientali.
        

        
          Oggi invece l'abbiamo vista attuata da un rappresentante del PD, che ci dà indicazione che sarebbe più opportuno, più corretto e forse più utile per i nostri agricoltori trasformare quell'emendamento in un ordine del giorno.
        

        
          Tutti sappiamo che cosa significa la politica della distrazione. Essa viene utilizzato dal Governo Renzi giornalmente, ieri è stata utilizzata dal nostro presidente Casini e oggi viene invece utilizzata dal PD e dal Governo.
        

        
          Alla fine vorrei dire che alla luce di questa operazione di politica di distrazione messa in atto dal PD e dal Governo mi rendevo perfettamente conto che ero sulla strada sbagliata e perciò ero portato a non votare gli emendamenti 1.37 e 1.38 che avevo sottoscritto e a votare negativamente.
        

        
          Se lei, signor Presidente, mi avesse dato l'opportunità di fare la mia riflessione e non avesse avuto la premura di cercare di dire ciò che avevo in testa, molto probabilmente ci saremmo capiti poco fa. Mi fa però piacere che lei mi abbia dato la parola ora, dopo averla richiesta tante volte e facendo lei finta di non vedere...
        

        
          PRESIDENTE. Non le consento di riferirmi queste volontà. Senatore Scilipoti, la richiamo all'ordine.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Ribadisco che la politica della distrazione non è arrivata oggi all'interno di questo Parlamento, ma viene utilizzata regolarmente dal Governo di sinistra, che c'è in questo momento nel nostro Paese, ma veniva utilizzata precedentemente da alcuni personaggi fuori dalla politica e in politica, che sicuramente non facevano e non fanno gli interessi del Paese e degli agricoltori.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, voglio sottoscrivere l'emendamento 1.57, perché purtroppo - parliamoci chiaro, signor Presidente - è stata introdotta una nuova tassa: una tassa sui terreni agricoli da parte del partito di Renzi. Noi siamo assolutamente contrari: bisogna abolirla. In questo caso l'emendamento in esame quantomeno qualcosa fa, perché allarga la possibilità di esenzione anche a coloro che affittano o concedono in comodato. Teniamo presente che - ovviamente - se un proprietario concede un terreno in comodato o in affitto e oggi non paga l'IMU, se un domani dovrà pagare l'IMU, aumenterà anche il prezzo. È ovvio che questa norma farà in modo di non far aumentare ulteriormente il carico fiscale dei nostri agricoltori.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.57, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.58, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneodella prima parte dell'emendamento 1.58, presentato dal senatore Zizza, fino alla parola «posseduti».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.58 e l'emendamento 1.59.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.60, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneodella prima parte dell'emendamento 1.60, presentato dal senatore Zizza, fino alla parola «destinazione».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.60 e l'emendamento 1.61.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.62. Senatore Gianluca Rossi, accoglie la proposta di trasformare l'emendamento in un ordine del giorno?
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Sì, signor Presidente.
        

        
          VACCIANO (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VACCIANO (Misto). Signor Presidente, vorrei un chiarimento su questo ordine del giorno, nel senso che se - come lo interpreto l'intenzione - è quella di fare in modo che il passaggio che avviene dal padre al figlio sia in esenzione, anche se il padre non ha la qualifica di imprenditore agricolo, allora bisogna specificarlo, altrimenti si tratterebbe semplicemente di un «di cui» del comma 2, senza ottenere il risultato che penso vogliano ottenere i colleghi che lo hanno presentato.
        

        
          Quindi chiedo se non sia il caso di pensare ad una riformulazione in cui venga specificato che la parte cedente può anche non avere la qualifica di imprenditore agricolo o di coltivatore diretto: altrimenti stiamo semplicemente ripetendo il comma 2, restringendone il campo.
        

        
          PRESIDENTE. Relatore, per me, trattandosi di un ordine del giorno, non ha significato normativo ma solo di indirizzo.
        

        
          FORNARO, relatore. Esatto. Confermo la disponibilità ad esprimere un parere favorevole, a patto che l'ordine del giorno sia formulato inserendo le parole «a valutare l'opportunità di».
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il Governo esprime parere conforme.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.62 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.63, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei porre l'attenzione sull'emendamento 1.63. Ho il dubbio che il regolamento (UE) n. 1305 del 2013 non sia stato letto. Se, infatti, venisse letto nei suoi principi, si capirebbe che esso interessa quelle aree che già sono soggette a vincoli naturalistici e ambientali, in cui gli agricoltori mettono del proprio per preservare angoli di natura che ormai vanno estinguendosi. Per di più, in questo emendamento è contenuto il concetto della tutela dell'agricoltura e della tipicità dei prodotti già sostenuti da piani di sviluppo rurale. Pertanto, chiedo di votare favorevolmente l'emendamento 1.63 proprio al fine di dare veramente attenzione alla questione e di porre questo argomento all'ordine del giorno.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, vorrei sapere qual è l'esito dell'emendamento 1.61, del senatore Zizza. Vorrei, infatti, se il senatore me lo permette, sottoscrivere tale emendamento, che chiede di esentare i terreni aventi destinazione...
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo già votato l'emendamento 1.61 ed è stato respinto.
        

        
          ASTORRE (PD). Sveglia!
        

        
          DONNO (M5S). Scusi, Presidente, può rilevare la dichiarazione da parte del senatore?
        

        
          PRESIDENTE. Credo che queste espressioni non siano corrette. Il collega si scusa.
        

        
          DONNO (M5S). Io pretendo le scuse del senatore, che mi ha chiamata "bestia" in quest'Aula. (Commenti dai banchi del Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. No, non è vero. Ho sentito perfettamente: era "sveglia", non altro.
        

        
          DONNO (M5S). Stia calmo, senatore.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, stiamo esaminando l'emendamento 1.63.
        

        
          DONNO (M5S). Grazie, va bene.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.63, presentato dal senatore Amidei e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.204, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.204, presentato dalla senatrice Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.205, presentato dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.65, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.65, presentato dai senatori Orrù e D'Alì, fino alle parole «ad IMU».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.65 e l'emendamento 1.64.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.66, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l'emendamento 1.66 della senatrice Bellot, che riguarda l'esenzione dei terreni agricoli nei Comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.66, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.67, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.67, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.68, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, è stato ritirato dal senatore Ruta.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo che l'emendamento 1.68 sia posto in votazione, avendolo per tempo sottoscritto.
        

        
          Si tratta di un emendamento che integra sufficientemente le previsioni già svolte dal relatore in ordine ad una detrazione di base sull'IMU per gli agricoltori e, coerentemente con quanto abbiamo fatto finora, votiamo convintamente tutto ciò che lenisce questa ingiusta imposta patrimoniale sui terreni agricoli.
        

        
          Credo che approvare questo emendamento possa essere importante per l'intero settore e quindi chiedo su di esso il voto favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, desidero sottoscrivere l'emendamento 1.68.
        

        
          Ovviamente esso, come ha ricordato il senatore D'Alì, va a lenire le tasse che adesso entreranno in vigore.
        

        
          Poi perdonatemi, sto vedendo che in realtà chi sta aumentando le tasse è il Partito Democratico insieme al Nuovo Centrodestra. Ebbene, ricordo Alfano che, nell'ottobre 2013, diceva che loro sono le sentinelle antitasse. Signor Presidente, questa allora è una presa in giro! (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII e della senatrice Simeoni).
        

        
          La devono smettere di andare in televisione e dire balle! La realtà è quello che fanno qui dentro e quello che votano: stanno aumentando le tasse. Noi le vogliamo diminuire, quindi votate favorevolmente, colleghi del Nuovo Centrodestra! (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.68, ritirato dal senatore Ruta e mantenuto dai senatori D'Alì e Puglia.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.70, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.70, presentato dalla senatrice Fattori e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.71, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.71, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alla parola «versata";».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.71 e gli emendamenti da 1.72 a 1.76.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.77, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.77, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Sull'emendamento 1.78 è stato formulato un invito al ritiro, i presentatori lo accolgono?
        

        
          BELLOT (LN-Aut). No, signor Presidente, insisto per la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.78, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.79, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.79, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.45 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.80, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          VATTUONE (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VATTUONE (PD). Signor Presidente, l'emendamento tratta il tema dello stato di emergenza in conseguenza delle calamità naturali. Chiedo di trasformarlo in un ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole, qualora si adotti la formulazione «a valutare l'opportunità di».
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, se mi è consentito, vorrei sottoscrivere l'ordine del giorno.
        

        
          PUGLIA (M5S). Anch'io, signor Presidente, desidero apporre la mia firma.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto.
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.80 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.81, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.81, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.92, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Annullo la votazione. Ne ha facoltà, senatore Ruvolo.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per una ragione semplicissima. In questo emendamento si indica la famigerata scadenza del 10 febbraio 2015. Questo emendamento, rispetto al quale a causa della velocità non ho capito se il parere del relatore e del Governo siano favorevoli o contrari, recita: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.». Credo sia opportuno che almeno questa proposta venga approvata, non ho comunque capito cosa hanno deciso al riguardo il relatore e il Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, c'era un invito al ritiro del relatore, diversamente il parere è contrario.
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, richiamo l'attenzione dei colleghi anche se siamo un po' stanchi. In Commissione è stato svolto un lavoro, sono state poste delle questioni ed è stata trovata una soluzione che ha visto l'unanimità della Commissione: aprire un periodo di moratoria tra il 10 febbraio e il 31 marzo.
        

        
          Ribadisco, per rispetto del lavoro in Commissione, la richiesta di ritiro degli emendamenti 1.92, 1.82, 1.83, 1.84, 1.86, 1.87, 1.88, 1.89 e 1.91, altrimenti il parere è contrario e mi chiedo cosa abbiamo fatto in Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, è disponibile a ritirarlo?
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). No, ne chiedo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.92, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.82, presentato dal senatore D'Ambrosio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.83, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico all'emendamento 1.84, presentato dalla senatrice Gatti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.86, presentato dal senatore Di Biagio.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.87, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico all'emendamento 1.88, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.89 è stato ritirato.
        

        
          Senatrice Orrù accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.91?
        

        
          ORRU' (PD). Sì, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.93, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, se avevo qualche dubbio a proposito del fatto che l'IMU è una patrimoniale, il parere contrario a questo emendamento me lo ha confermato. Come si fa a chiedere di pagare l'IMU ad agricoltori con redditi inferiori ai 15.000 euro, che lavorano davvero con il sudore della fronte, che lavorano terreni con un minimo di reddito? È possibile che non abbiamo la capacità di dare un minimo di ristoro a queste persone esentandole dal pagamento dell'imposta? Abbiamo perso qualsiasi logica.
        

        
          Questo emendamento fa riferimento a coloro che hanno subito calamità naturali e diciamo che devono pagare; parliamo di coloro per i quali c'è una dichiarazione di stato di calamità e diciamo che devono pagare; parliamo degli agricoltori con redditi inferiori ai 15.000 euro e anche questi devono pagare. Mi volete dire cosa stiamo votando a fare? Il Governo voti da solo il suo provvedimento; è inutile che discutiamo. Cosa votiamo? Da parte della maggioranza ci deve essere un minimo di responsabilità. Quando si tratta di difendere persone non abbienti, credo che tutti, indipendentemente dal Gruppo politico di appartenenza, dovremmo considerarci sulla stessa barca e cercare delle soluzioni idonee.
        

        
          Voterò pertanto a favore di questo emendamento. So benissimo che si perderà; però almeno avrò la coscienza a posto nel dormire questa notte. (Applausi dai Gruppi FI‑PdL XVII, GAL (GS, LA‑nS, MpA, NPSI, PpI) e LN‑Aut).
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei solamente far notare una cosa. Tutto mi sarei aspettato, tranne che il PD non votasse un emendamento come questo. Come potrete domani guardare in faccia la povera gente? (Commenti dal Gruppo PD). A coloro che non arrivano a 15.000 euro di reddito facciamo pagare le tasse! Ma non vi vergognate? (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII).
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, noi del Movimento 5 Stelle dichiariamo l'astensione su questo emendamento, per una ragione molto semplice: ne condividiamo certamente l'enunciazione, ma non condividiamo dove si intende andare a prendere i soldi. Solo per questo motivo ci asteniamo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, per rispetto dell'Aula e per informazione dei colleghi, vorrei ricordare che una norma che interviene ad esentare sui valori minimi e che riguarda i terreni è prevista dal decreto-legge n. 201 del 2011, all'articolo 13, comma 8-bis, che dice: «I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali (...), purché dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni:
        

        
          a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 15.500;
        

        
          b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500;
        

        
          c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000». (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, dopo l'accorato appello del senatore Compagnone, che io condivido, vorrei sottoscrivere questo emendamento. Se avevo dei dubbi, l'astensione del Movimento 5 Stelle e quanto ci ha detto adesso il relatore me li hanno tolti completamente: non è la stessa cosa quello che ha detto il relatore. Nell'emendamento 1.93 si parla di reddito inferiore a 15.000 euro, non di fasce di reddito; è una cosa diversa. Forse voi non ve ne rendete conto, ma è completamente diverso questo emendamento da quello che il relatore ci ha testé detto. (Commenti dal Gruppo PD). Noi, con la cultura che almeno io ho (quella socialista) e che voi non avete, siamo per la povera gente. Quindi vogliamo che venga votato questo emendamento e vogliamo dimostrare chi abbiamo di fronte e chi ha veramente a cuore coloro che, con il sudore della fronte, si spaccano la schiena per tirare avanti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, quello che capita in questo tipo di votazioni, fatte in maniera molto ripetitiva, è che ciascuno più o meno entra nella parte, perdendo di vista il contesto generale. Il vero paradosso, onorevoli senatori, è che noi oggi siamo qui a votare un provvedimento che, anziché mettere soldi a favore dell'agricoltura, sia essa legata ai piccoli o sia legata a chi ha più facoltà, toglie soldi all'agricoltura. Questo è il vero paradosso. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, FI-PdL XVII e della senatrice Donno). Tutto il resto sono solo declinazioni o - come si usa dire adesso - sfumature di grigio. L'unica cosa paradossale che c'è in questo provvedimento è che, nell'anno dell'Expo e tutto il resto, non mettiamo soldi per investimenti sull'agricoltura, ma si tolgono soldi dall'agricoltura e li si mettono nell'erario generale. Fate voi; questo è l'anno dell'Expo. Alla fine non potremo più nemmeno dire che siete braccia rubate all'agricoltura, perché non ci sarà più neanche quella. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Brevemente, senatore Ruvolo, perché è il terzo esponente del suo Gruppo ad intervenire su questo emendamento.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei sottolineare che abbiamo fatto l'impossibile. Vorrei ottenere un minimo di risultato, non personale e dei sottoscrittori, ma di buonsenso nei confronti degli agricoltori. Abbiamo tre emendamenti a scalare: uno di 15.000 euro, uno di 20.000 euro ed uno di 30.000 euro. Non siamo sicuramente al mercato, ma abbiamo tentato in tutti i modi di far comprendere a questo Governo silenzioso su questa materia e al relatore, che non ha detto cose esatte, che ci siamo sforzati financo di arrivare ad una somma di 15.000 euro. Ma è mai possibile non avere questa sensibilità?
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, per la verità, prima di assumere decisioni così incisive sulla vita e sull'economia degli italiani, io penso che sarebbe il caso di fare una riflessione. Per esempio, quali sono stati gli effetti della tassazione che si è introdotta sugli immobili, sulla casa? Le conseguenze sono state un'immissione sul mercato di una serie di immobili: aumenta la domanda, diminuisce l'offerta, diminuisce il prezzo. La regola del termosifone è elementare: si studia nei primi anni della facoltà di economia.
        

        
          In questo momento voi state dando un significato totalmente diverso a quello che è un appezzamento di terreno utilizzato dal contadino che da esso trae profitto. Che cosa significa questo? Che la natura di quel bene è strumentale. È come dire: tu hai un macchinario con il quale produci il tuo prodotto, e io su quel macchinario ti pongo una tassazione. Il problema allora non è dei 15.000, dei 20.000 o dei 30.000 euro. Comprendo lo sforzo dei colleghi di individuare un minimo...
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatore.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Il problema è di ordine squisitamente culturale, perché voi non avete capito qual è la natura di un appezzamento di terreno che viene utilizzato dal coltivatore diretto per trarne un minimo di reddito. Non lo avete capito, o forse lo avete capito, ma non ve ne frega... (Applausi del senatore Ruvolo).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, siccome si è esagerato nelle richieste di intervento da parte di ciascun Gruppo, adesso darò voce ad un oratore per Gruppo.
        

        
          È già il quarto oratore del Gruppo Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia - noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia) che mi chiede la parola. Adesso basta.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, vuole intervenire in dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo o per quale ragione?
        

        
          PUGLIA (M5S). In realtà vorrei chiedere al collega Compagnone se magari ha intenzione di cambiare le attuali coperture dal momento che vorrei anche sottoscrivere l'emendamento 1.93. In realtà, è vero che si fa esclusione dei redditi da lavoro dipendente, autonomi, di pensione, di famiglia, però queste coperture vanno...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, le coperture sono già state oggetto di valutazione della Commissione bilancio; non possiamo cambiarle in Aula.
        

        
          PUGLIA (M5S). Comunque sia, Presidente, chiedo se, caso mai, il collega vuole riformularle, perché andiamo a togliere la deduzione sulle rendite dell'abitazione principale, la deduzione sull'acquisto dell'abitazione principale, sugli interessi sui mutui: insomma, interventi importanti. Magari, invece, se copriamo l'emendamento attraverso una tassazione sulle trivellazioni petrolifere, sarebbe opportuno e io voterei subito a favore, collega Compagnone. (Applausi della senatrice Donno).
        

        
          PRESIDENTE. Peccato non averlo formulato in quel senso.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.93, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori, fino alle parole «inferiore a».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.93 e gli emendamenti 1.94 e 1.95.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.96, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.96, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.97, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.97, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.98, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.99, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.100 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.101, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.102 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Senatore Orellana, accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.103?
        

        
          ORELLANA (Misto). No, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.103, presentato dal senatore Orellana e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.206, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, colleghi, siamo in presenza di un altro dei capolavori combinati dal Governo con il decreto dello scorso novembre 2014 e non corretti in questo provvedimento. Con un decreto ministeriale (quindi non con una legge votata dal Parlamento, come dovrebbe essere per questo tema), i Comuni sono stati nominati sostituti d'imposta riguardo a questa esazione. Pertanto, sulla base di un decreto, il Governo ha sottratto ai Comuni le somme corrispondenti all'IMU da percepire dai contribuenti in quel comprensorio e ha incaricato i Comuni di riscuoterle nell'anno successivo. Morale della favola: i Comuni si sono trovati un taglio che li ha messi in enormi difficoltà di cassa (alcuni dovranno anche dichiarare il dissesto), dovranno incassare un'imposta in un settore in cui sappiamo che, soprattutto in alcune zone del territorio nazionale, l'evasione raggiunge percentuali a due cifre e anche più alte.
        

        
          Vorrei quindi capire qual è la ratio per cui si penalizzano anche i Comuni oltre che gli agricoltori. Forse il Governo vuole scaricare sui sindaci l'impatto emotivo di dover andare a chiedere al contribuente l'imposta e quindi vuole scaricarne l'impatto anche dal punto di vista delle eventuali ripercussioni sul consenso? Non sarà così. Tutti i cittadini italiani sanno che oggi con il decreto-legge in esame si consolida l'IMU in agricoltura; tutti gli agricoltori italiani lo sanno e purtroppo lo sanno anche i sindaci che dovranno subirne le conseguenze.
        

        
          L'emendamento 1.206 mira almeno a riportare la questione nei termini della verità. Il Governo vuole l'IMU sui terreni agricoli? Se la incassi direttamente, non penalizzi i Comuni che diventano sostituti d'imposta senza neanche averne alcun beneficio, ma solo un evidente danno di cassa e d'immagine.
        

        
          Penso quindi che i colleghi, moltissimi dei quali vengono dall'esperienza dell'amministrazione comunale e conoscono quale sia il disagio che oggi attraversano i Comuni per la diminuzione delle risorse, vogliano almeno rendere giustizia ai sindaci dicendo che l'imposta sui terreni agricoli la pagano gli agricoltori, ma la pagano al Governo e non al Comune, che quindi non subisce alcun taglio. Questo è il significato di questo emendamento, che chiedo venga votato. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. La senatrice Bonfrisco fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bonfrisco, le posso dare la parola solo se intende effettuare una dichiarazione di voto in dissenso.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Non posso intervenire in dissenso. Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Mi spiace.
        

        
          Ricordo a tutti che i tempi sono già esauriti per i Gruppi Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura, Lega Nord e Autonomie e Grandi Autonomie e Libertà. (Commenti del senatore Candiani).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, chiediamo di sottoscrivere l'emendamento 1.206, a prima firma del senatore DAlì, che dice una verità sacrosanta: da troppo tempo il Governo, non solo quello Renzi, ma l'abitudine è iniziata con il Governo Monti, fa i prelievi fiscali a beneficio delle casse statali chiamando però i sindaci a fare gli esattori per conto dello Stato. È giusto che i cittadini sappiano a quale ente, in questo caso lo Stato, vanno le risorse a loro depredate. (Applausi del senatore Candiani). Non è giusto che passi sempre il concetto che sono solo i sindaci i cattivi predatori delle tasche ormai svuotate dei poveri contribuenti italiani. Il voto della Lega Nord sarà quindi favorevole. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Avendolo sottoscritto, immaginavo che fosse favorevole.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, chiedendo di poter aggiungere la firma mia e del mio Gruppo all'emendamento 1.206, dichiaro apertamente il sostegno ad un emendamento che almeno mette le cose in chiaro. Considerato che i Comuni sono solo degli esattori, se lo Stato individua una tassa iniqua, che sia lo Stato ad essere il diretto responsabile nei confronti dei cittadini e delle imprese agricole.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Signor Presidente, chiedo anch'io di sottoscrivere l'emendamento 1.206.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.206, presentato dai senatori D'Alì e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.104, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.105, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.105, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.106 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.107, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.108 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.110 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.112, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.113, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori, e 1.114, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.117, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.117, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.115 è stato ritirato. (Il senatore D'Alì fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Senatore Fravezzi, accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.116?
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho sottoscritto questa mattina l'emendamento 1.115 e insisto per la sua votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Ha ragione, senatore D'Alì. Senatore Fravezzi, mi risponde sull'emendamento 1.116?
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Sì, signor Presidente, lo ritiro, anche perché il contenuto è stato assorbito dall'emendamento 1.107 che è già stato approvato.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo dunque all'emendamento 1.115, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione, avanzata dal senatore D'Alì, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l'emendamento 1.115, che ho sottoscritto, è sacrosanto, signori miei. Poiché il Governo ha appena operato un taglio preventivo, l'emendamento dice semplicemente che nel caso in cui il calcolo del Governo non sia equivalente al gettito poi accertato, questo ristoro al Comune va dato. Non solo si impone al Comune di fare da esattore di una tassa, ma anche se questa tassa dovesse avere un gettito accertato inferiore al taglio, questo taglio non deve essere rimborsato? Ma fatemi capire in che Paese viviamo. Credo sia sacrosanto che il Comune sia risarcito di questa differenza e non è la compensazione all'interno del fondo di solidarietà, signor relatore, è un argomento di sostanza diverso.
        

        
          Parliamo di differenti importi tra il taglio e l'effettivo accertato dell'imposta, quindi non è compensabile all'interno del fondo di solidarietà.
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Abbiamo un'opinione diversa con il collega D'Alì, ne abbiamo discusso molto in Commissione. La ragione per cui la collega Chiavaroli, che ha lavorato appunto in Commissione, lo aveva ritirato è che lo riteneva ricompreso nell'emendamento 1.108 (testo 2).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.115, ritirato dalla senatrice Chiavaroli e mantenuto dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.118, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.118, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.207, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, prima di porre ai voti questa proposta emendativa, vorrei richiamare l'attenzione dei colleghi - come ha già fatto il mio collega D'Alì - sull'effetto paradossale che si viene a creare, scaricando ingiustamente sui Comuni la responsabilità della riscossione di un'ingiusta tassazione. Un Governo che mette una tassa e nasconde la mano è un Governo che non vuole assumersi la responsabilità delle proprie scelte oppure che vuole continuare a far credere agli italiani che è iniziato un processo di crescita che ci porterà - speriamo - fuori dalla crisi, quando invece per certo, in queste Aule parlamentari, ogni giorno, in ogni decreto-legge, registriamo un aumento di quella pressione fiscale che oggi si abbatte su un settore già delicatissimo e fragile come quello della nostra agricoltura.
        

        
          È un settore fragile e delicato perché, pur avendo punte di diamante, che a volte ci inducono a credere che i numeri della crescita siano a portata di mano, in realtà diffusamente vive un'emergenza sui prezzi che sta determinando l'abbandono di interi tipi di coltivazioni che non riescono più a stare sul mercato. Parimenti, negli effetti più drammatici di quest'imposizione, riscontreremo, da qui a poco, l'abbandono vero e proprio, fisico, di terre che, se coltivate e curate, portano un beneficio diretto ed indiretto allo Stato, ma che, se abbandonate, producono un danno anche economico allo Stato sui suoi stessi territori, che vale ben più della tassazione che oggi si vuole adottare.
        

        
          PRESIDENTE. Deve concludere, senatrice.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Certo, Presidente.
        

        
          La logica della tassa patrimoniale applicata all'agricoltura, però, in questo testo si inquadra in riferimento a quei Comuni che vedono assegnato da un atto amministrativo il valore che dovranno riscuotere; se invece non lo riscuoteranno, avranno un danno ed una perdita tutta in capo a loro stessi.
        

        
          Non penso che i colleghi che, come me e come tutti noi, vivono nei loro Comuni non sappiano che ve ne sono alcuni che verranno in qualche modo favoriti.
        

        
          PRESIDENTE. Non mi costringa a toglierle la parola, senatrice, concluda.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Mi consenta di concludere, signor Presidente: gliene sarà grata, dato che è l'unico intervento che in questa giornata d'Aula le chiedo di fare qui, in dichiarazione di voto su un solo emendamento.
        

        
          Si tratta di un emendamento che mette in evidenza come vi saranno Comuni che hanno la fortuna di avere coltivazioni che, anche se in collina - quindi, in teoria, persino in parte esentati - producono redditi elevatissimi, mentre altri Comuni, che hanno territori agricoli di pianura, con redditività decisamente diverse, come mi insegnano i colleghi della Commissione agricoltura, saranno doppiamente penalizzati, insieme ai loro agricoltori, e noi non troveremo più in quei Comuni le risorse che pensiamo debbano esserci per poter garantire i servizi ai cittadini. (Applausi del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.207, presentato dalla senatrice Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.1, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.2 non verrà posto ai voti.
        

        
          Sull'ordine del giorno G.1.3 c'è un invito al ritiro: insiste per la votazione, senatrice Bottici?
        

        
          BOTTICI (M5S). Mi sembra che la materia sia già rientrata negli emendamenti approvati e, quindi, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. È esattamente quello che sollecitava il relatore.
        

        
          L'ordine del giorno G1.4 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.5, presentato dal senatore Scoma.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Sull'ordine del giorno G1.100 è stata proposta una riformulazione, senatrice Bertuzzi, l'accetta?
        

        
          BERTUZZI (PD). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.100 (testo 2), G1.101 e G1.102 non verranno posti ai voti.
        

        
          L'emendamento 1.0.1 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.1000, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.0.2 è stato ritirato.
        

        
          L'emendamento 1.0.4 è stato assorbito dall'approvazione dell'emendamento 1.107.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.0.200, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.200, presentato dalla senatrice de Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.0.201, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.201, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2 del decreto-legge, che si intendono illustrati per esaurimento dei tempi. Se qualcuno vuole intervenire potrà farlo in sede di votazione.
        

        
          Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli l'emendamenti in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.1, 2.2, 2.0.4, 2.0.6, 2.0.18, 2.0.20 e 2.0.32 (hanno tutti il parere contrario della 5a Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione).
        

        
          Per quanto riguarda gli emendamenti presentati sul disegno di legge di conversione, il parere è contrario sull'emendamento x1.1/100 e favorevole sull'emendamento x1.1.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Ho chiesto di firmare l'emendamento perché la lettera a) riproduce, per quanto riguarda la copertura, quanto avevo proposto con l'emendamento 1.1. Si evita in questo modo che una parte della copertura necessaria per alcune esenzioni stabilite in questo decreto-legge venga prelevata dai fondi dell'agricoltura. Il cane deve mordere se stesso per poter essere considerato. Normalmente gli incentivi in tutti gli altri settori sono finanziati mediante prelievi dalla fiscalità generale o, addirittura, in altri settori; l'agricoltura rimane l'unico settore che, quando viene fatto oggetto di qualche esenzione o incentivo, deve coprire con i suoi stessi fondi, in questo caso oggetto di un'imposta patrimoniale.
        

        
          In questo caso, quindi, voteremo convintamente l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.2, presentato dalla senatrice Donno e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.4, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.6, presentato dal senatore Ceroni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.18, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.20, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.32, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.32, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti presentati al disegno di legge di conversione, che si intendono illustrati e su cui il relatore ed il rappresentante del Governo hanno già espresso il parere.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1/100, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'esame degli emendamenti è così esaurito. Propongo una sospensione tecnica di dieci minuti.
        

        
          La seduta è pertanto sospesa fino alle ore 20,35.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 20,22, è ripresa alle ore 20,35).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, sto facendo fatica a fare questa dichiarazione di voto, per una ragione semplicissima. Abbiamo presentato tantissimi emendamenti, alcuni dei quali ritengo molto opportuni e anche responsabili, una riproposizione dietro l'altra: siamo passati dall'esenzione totale dall'IMU, che abbiamo ovviamente giustificato ampiamente - ribadisco ancora che, nel caso di terreni agricoli, si tratta di beni strumentali - all'ultimo emendamento che è stato bocciato da quest'Aula, da questa maggioranza e ovviamente dal Governo, che riduceva al minimo la tassazione per coloro i quali non arrivano ad un reddito agricolo di attività di 15.000 euro. Purtroppo a nulla è servito.
        

        
          Il Governo e la maggioranza oggi sono riusciti a fare un grande capolavoro. Questo decreto-legge, alla luce di quella che è stata la fase emendativa, non lo chiamerei IMU agricola, signora Presidente: lo chiamerei "decreto fare cassa", a danno degli agricoltori, a danno degli imprenditori agricoli, a danno dei proprietari agricoli.
        

        
          Viene veramente da gridare a chi conosce realmente il mondo dell'agricoltura. Tenterò di esprimermi in tutte le forme che mi sono consentite, limitando non dico gli insulti, che non sono di mia abitudine, ma le stravaganze, cui pure questo Governo e questa maggioranza ci inducono.
        

        
          Sta per essere licenziato il provvedimento. Ovviamente mi rivolgo anche e soprattutto a coloro i quali sono fuori da quest'Aula ad ascoltare: sono arrivati tanti, tanti messaggi che ci hanno esortato a vedere cosa riuscivamo a portare a casa. Ma questo testo ha un solo obiettivo: ammazzare l'agricoltura italiana.
        

        
          Ma quale competitività? Io sento molte volte il ministro Martina parlare di iniziative importanti per l'agricoltura, ma sono solo annunci, non fatti. Competitività significa mettere le nostre imprese e aziende agricole in condizione di competere con gli altri Paesi, almeno quelli europei. Di questo non vi è alcuna traccia.
        

        
          Cosa è successo nel frattempo? Mi rivolgo a quelli che sono poco attenti al mondo dell'agricoltura. È aumentata l'accisa sul gasolio agricolo. I contributi previdenziali agricoli sono i più alti d'Europa. Posso anche illustrare - l'ho già fatto in altre occasioni - la differenza tra un agricoltore francese, uno tedesco, uno spagnolo e uno italiano. L'esito finale, il diaframma, in linea retta, è esattamente il seguente: l'agricoltore italiano paga il 35 per cento; il tedesco paga il 3,2 per cento; in Francia i contributi pagati dagli agricoltori sono meno dell'1 per cento, per non parlare della Spagna, dove il costo è pari a zero.
        

        
          Vi prego di verificare questi dati, e mi rivolgo soprattutto al Governo e ancora una volta, signora Presidente, lamento l'assenza in Aula del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e dei suoi delegati, che fa veramente indignare. Mi limito a considerare quanto amore si nutre per questa agricoltura!
        

        
          Gli agricoltori italiani e le nostre imprese agricole pagano, dunque, la quota più alta in Europa. E da dove dovrebbe arrivare la competitività?
        

        
          Per non parlare dei costi vari, degli aumenti che sfiorano il 20 per cento, dai fertilizzanti alle macchine agricole, a tutto quello che occorre per l'agricoltura. E poi si vuole investire sulla imprenditoria giovanile!
        

        
          Certo, sono stati adottati alcuni provvedimenti significativi, ma la loro applicazione è una tragedia.
        

        
          Ma quale ricambio generazionale volete attuare, tassando ancora di più il mondo agricolo? Lo dice il buon senso: quando si carica di tasse un terreno agricolo, la svalutazione è nelle cose, perché chi va a comprare un bene su cui grava una tassa pesantissima come quella che state per applicare? E allora, i giovani imprenditori agricoli, che vogliono capire se hanno una prospettiva nell'agricoltura, sono messi nelle condizioni di fuggire.
        

        
          Come ho ricordato in sede di discussione generale, signora Presidente, signori del Governo, il Ministro delle politiche agricole ha enfatizzato una ipotesi di accordo con i Paesi del Mediterraneo. Saremo invasi ancora una volta. Altro che agricoltura mediterranea italiana!
        

        
          Ma vi rendete conto di che cosa stiamo parlando? Ricordo ancora una volta l'accordo sulle produzioni agricole tra l'Unione europea ed il Marocco: passando sulla testa del Governo precedente a questo, è stata fatta una cosa veramente vergognosa, per cui ora arrivano prodotti da tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, sulla cui sicurezza alimentare lascio pensare voi!
        

        
          Che cosa abbiamo proposto? Perché non affidare ai Comuni o, se volete, alle Regioni l'imposizione dell'IMU agricola? La ragione è semplicissima: se un Comune o una Regione vuole investire sull'agricoltura, non graverà sul mondo agricolo con questa violenza. Diamo a loro la responsabilità e otterremo la conoscenza diretta del territorio: il terreno che produce, quello che non produce, quello che è stato abbandonato. Perché non prevedere questo? Ve l'abbiamo proposto, ma nulla. Bisognava andare avanti!
        

        
          Fate voi. Tanto poi, un giorno, qualcuno se ne accorgerà.
        

        
          Adesso gli imprenditori agricoli, coloro che dovranno pagare, non se ne accorgono perché, fino a quando noi parliamo, nessuno capisce di che si tratta e tutti sperano che poi le cose non siano come sembrano. E quando arriveranno le cartelle esattoriali e le bollette da pagare, chi sta sul territorio come tanti di noi, e mette il petto in fuori, non potrà spiegare che cosa è avvenuto in quest'Aula, perché domani sarà tutto dimenticato, domani non si parlerà più di agricoltura. Anzi, l'agricoltura sarà un impiccio: meglio far veloce come avete fatto fino adesso, facendoci lavorare fino a quest'ora.
        

        
          Quante volte ho sentito, nei vari colloqui con i colleghi della maggioranza...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, concluda.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Concludo subito, signora Presidente.
        

        
          Quante volte ho sentito dire che non ci sono risorse. Posso dare un suggerimento, sperando venga accolto? Uno solo. Dal mese di luglio 2014, esattamente dopo quattro mesi dall'inizio di questa legislatura, la Commissione agricoltura, su un testo presentato dalla senatrice Pignedoli e sottoscritto da tutti noi all'unanimità, per il riordino degli enti vigilanti... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, ha terminato i dieci minuti. La prego di concludere la frase e di consegnare il suo intervento.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, se me lo consente, vorrei parlare un attimo degli enti vigilanti del Ministero dell'agricoltura.
        

        
          Dal luglio 2014 è tutto fermo, tutto bloccato. Poi arriva un provvedimento, poi un altro, si commissaria questo e poi quello. Si fa solo politica clientelare, senza guardare cosa fa quell'ente. Si tratta di enti che sperperano il denaro pubblico! È certificato. Non lo sto dicendo tanto per dire qualcosa in Aula. I colleghi della Commissione agricoltura lo sanno bene. Si è fermato tutto, perché sono santuari intoccabili (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ma poi non c'é la possibilità di esentare gli agricoltori dal pagamento dell'IMU, anche se sono in condizioni estreme.
        

        
          Concludo, signora Presidente, e le chiedo venia. Cosa sta succedendo adesso? Che cosa è successo qualche ora fa? E non parlo del mio territorio, perché è già successo. Ancora esondazioni di fiumi, agrumeti allagati, terreni allagati, danni ingentissimi e non si trova la maniera di intervenire, se non la proposta del relatore di presentare un ordine del giorno. Da quando sto in Parlamento, e adesso sono tanti, tanti anni, so che degli ordini del giorno non importa niente a nessuno.
        

        
          Annuncio quindi, e la ringrazio ancora Presidente, il mio voto e quello del mio Gruppo convintamente contrario a questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signora Presidente, mi rivolgo al Governo e ai colleghi. Siamo arrivati alla fine di questa brutta storia. Sicuramente è questo un provvedimento che, fin dall'inizio, ha visto la nostra opposizione, la nostra contestazione, ma anche la nostra propositività, specialmente in Commissione, per cercare di arrivare a modificare per lo meno le brutture, le storture in esso contenute, ma anche le iniquità, le differenze che si creano all'interno di uno stesso comparto, quello dell'agricoltura, su territori che presentano difficoltà spesso affini.
        

        
          Siamo convinti che non abbia senso tassare l'agricoltura e poi volerla rilanciare, dandole uno spazio in un mercato non solo interno ma anche internazionale, facendo conoscere le nostre eccellenze, i nostri prodotti, che tra l'altro rappresentano il volano per dare rilievo e risorse a territori oggetto di grande promozione turistica. Ricordiamoci che, alle spalle di una grande agricoltura, di grandi allevamenti e quindi di un uso del terreno per produrre beni fondamentali per l'intero Paese, c'è anche una cura particolare del territorio, un richiamo turistico e, quindi, un indotto importante che, penalizzando l'agricoltura, è destinato a ridurre le sue potenzialità.
        

        
          La Lega ha proposto emendamenti importanti e di buon senso, che non avevano alcuna natura ostruzionistica, ma solo costruttiva, e andavano nella direzione delle richieste dei territori che, improvvisamente, a fine corsa, si sono trovati di fronte ad una norma che li ha penalizzati a livello sia di privati che di amministratori comunali.
        

        
          Ancora una volta è un provvedimento che colpisce l'agricoltura e la penalizza con cifre importanti. Dicevo questa mattina che un miliardo è il prezzo che finora ha pagato l'agricoltura a questo Governo: un miliardo in tagli, in finte agevolazioni, in finte esenzioni fiscali e in finte concessioni per rilanciare questo settore, specialmente per i giovani, e poi soppresse con altri modi un po' meno galanti.
        

        
          A dimostrazione di questo, vi leggo alcune cifre. Gli interventi fiscali sull'agricoltura ammontano a circa 1 miliardo, tutti sull'IMU agricola. Vi sono 40 milioni di euro di imposta TASI sui fabbricati rurali e strumentali. La rivalutazione dei redditi dominicali comporta ovviamente un aumento di tassazione. Con il decreto competitività sono circa 50 milioni di euro. Vi sono poi le norme IRPEF per la mancata coltivazione dei fondi per 17 milioni e la tassazione sulle agroenergie in campo agricolo per 36 milioni. Da ultimo, nella legge di stabilità 2015, si ha un'ulteriore riduzione dei consumi medi standardizzati di gasolio da ammettere all'impiego di aliquota agevolata in agricoltura, per un importo di 160 milioni. Facendo la somma di tutto questo, credo che l'agricoltura possa solo dire di aver avuto una grande penalizzazione.
        

        
          Di conseguenza, non possiamo che augurarci che questo Governo, al di là degli auspici, degli aiuti e delle chiare indicazioni che abbiamo proposto, si trovi nella volontà di dare risposte concrete. Ovviamente questo provvedimento passerà, sarà votato, sarà portato avanti con la rappresentanza di chi comunque sta vivendo nei territori che soffrono. Non comprendiamo quindi, assolutamente questa volontà di riconfermare ciò che il Governo sta portando avanti errando.
        

        
          Chiaramente noi siamo convinti che vi sia un gioco di squadra: quando il buon Renzi dà l'ordine, la scuderia corre. Crediamo, però, che ci sia qualcuno che abbia ancora del buonsenso e debba usarlo. Magari, quando ci si trova con un vicino di casa che ha difficoltà a pagare le tasse a fine mese, con le coltivazioni che non rendono ciò che devono rendere, con le alluvioni e le calamità naturali che hanno distrutto un anno di lavoro compiuto duramente, a schiena bassa, o magari coperto le attività sempre correlate all'agricoltura (da fango, pioggia o quant'altro), forse ci si dovrebbe mettere un attimino una mano sulla coscienza e dire che questo provvedimento non deve essere votato, per non penalizzare ancora questa risorsa. Mi riferisco a chi rappresenta il Governo, ma non in questa sede. Parlo del presidente Renzi e di chi nel Governo deve trarne le conclusioni e prendersi quelle che sono delle chiare critiche (per chiamarle in modo molto leggero). Crediamo che sia solo una falsa volontà quella di tutelare i territori, il settore agricolo e i giovani che - a quanto dite - volete inserire in agricoltura, magari portandoli ad investire e ad avere aiuti dalle famiglie o da chi è loro vicino, pur di riuscire a portare avanti un sogno. Non è facile, infatti, lavorare in questo mondo e in questo settore. È un mondo diverso, che comporta sacrifici e rappresenta, specialmente per i giovani, un cambiamento di vita sostanziale. Invogliarli ad avvicinarsi a questo mondo, per poi togliere loro gli aiuti, le defiscalizzazioni e tutte le millantate possibilità di arrivare allo scopo, onestamente mi sembra una cosa veramente di cattivo gusto, per non dire altro.
        

        
          Sicuramente, da parte nostra, tutto questo lavoro non può che essere considerato soddisfacente, per quello che poi domani ci chiederà la nostra gente, perché potremo chiaramente dire che ogni emendamento era finalizzato solo ed unicamente al mantenimento dei territori (montani, non montani e collinari) e, quindi, dell'agricoltura. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Mi riferisco al mantenimento dei territori anche dal punto di vista del presidio, della gestione e del controllo. Non possiamo pensare che poi ci siano le frane, gli smottamenti e i disastri ambientali, quando magari la montagna non ha modo di essere vissuta e, quindi, pulita e tutelata. Poi ci si lamenta che la gente non presidia questi territori. Voi avete veramente superato il limite, perché non permettete a questa gente di vivere i territori: togliete servizi, togliete la realtà vitale di queste comunità.
        

        
          Da parte nostra il voto è chiaramente contrario. Siamo fortemente contrari ad un provvedimento di questo tipo. Continueremo comunque a batterci, sperando che vi siano la volontà e la capacità, da parte del Governo, di rivalutare in un provvedimento successivo il macello che state facendo. Quindi, auspichiamo che vi sia un'altra occasione e siamo qui ad offrire di nuovo il nostro lavoro e la nostra volontà di essere propositivi, come fino ad oggi abbiamo fatto. Veramente chiediamo a questo Governo di ripensarci, di portare avanti un provvedimento ad hoc per l'agricoltura, per dare a questo settore la possibilità di un rilancio, perché sia ancora un volano per l'economia del nostro Paese.
        

        
          La Lega Nord voterà pertanto contro, fortemente convinta che state sbagliando. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, colleghi e colleghe, rappresentanti del Governo, il provvedimento al nostro esame è in effetti frutto di un travagliato percorso normativo, che ha riguardato la materia di esenzione dall'IMU relativa ai terreni agricoli. Tale percorso è stato ampiamente illustrato dal relatore, e abbiamo avuto modo e occasione di discuterne anche in Commissione.
        

        
          Penso che, al di là dell'esercizio di benaltrismo o delle grandi possibilità che tutti avrebbero voluto mettere in campo (compreso il Governo) se avessimo un quadro economico che lo consentisse, è stato comunque fatto uno sforzo che - a nostro parere - va fatto presente e vagliato positivamente. Lo dico riferendomi alla proroga dei termini per il versamento dell'imposta, peraltro anche oggetto di ripetute sollecitazioni.
        

        
          Sono stati presentati atti di sindacato ispettivo - lo abbiamo fatto in diversi colleghi - e va dato atto che il Governo è intervenuto. Ed è intervenuto anche per correggere gli effetti del decreto ministeriale del novembre 2014 - com'è stato detto questo pomeriggio - che effettivamente creava problemi e stabiliva criteri opinabili nonché disparità di trattamento alquanto discutibili. Su questo ci è cercato di porre sicuramente rimedio e va dato atto dello sforzo compiuto.
        

        
          Si è ampliata la platea dei Comuni e, quindi, anche dei territori che beneficeranno delle esenzioni. Si è fatto uno sforzo anche su quei territori intermedi, sulle colline svantaggiate. Si è ampliata la platea anche relativamente ai beneficiari: si è riconosciuto il ruolo in particolar modo degli imprenditori agricoli a tempo pieno e di quelli che sono iscritti alla previdenza agricola. Quindi, è stato fatto sicuramente uno sforzo proprio per farsi carico anche di molte critiche che oggi abbiamo sentito rispetto al fatto che questo è un settore strategico per il Paese, che peraltro è cresciuto in termini occupazionali. E ovviamente lo si è potuto fare in un quadro di compatibilità economica che è sotto gli occhi di tutti.
        

        
          È bene ricordare le difficoltà che, fino a poco tempo fa, abbiamo attraversato e stiamo tuttora attraversando. Confidiamo però che in futuro si possa - come in molti ordini del giorno che sono stati accolti dal Governo - andare incontro all'agricoltura, e non solo. Vorrei, infatti, allargare il ragionamento anche ad altri settori di cui oggi non abbiamo parlato, che sono l'artigianato, le piccole aziende, ossia beni strumentali, come lo sono effettivamente le campagne ‑ anche in questo caso abbiamo presentato atti di sindacato ispettivo o sollecitazioni al Governo ‑ che riteniamo strategici proprio per incrementare la crescita e l'occupazione. Questi sono obiettivi che penso tutti possiamo condividere. Poi, chi governa lo fa con il quadro di quelle che sono le risorse a disposizione.
        

        
          Penso che il lavoro che è stato compiuto - e lo voglio riconoscere, avendo partecipato ai lavori in particolare modo della 5a e, in parte, della 6a Commissione - anche in termini di attenzione normativa e giuridica proprio per coordinare i testi (anche alla luce delle sollecitazioni arrivate dai nostri uffici), secondo me è positivo e sicuramente riuscirà a dare un boccata d'ossigeno ai territori beneficiari, mentre per gli altri, visto che l'esenzione sarà parziale, è comunque un segnale.
        

        
          Voglio riconoscere il lavoro sia del relatore che del Sottosegretario in merito ad una questione specifica che riguarda le Province autonome di Trento e Bolzano: mi riferisco all'IMI e all'IMIS, le due imposte che equivalgono all'IMU per le aziende, a cui è stata riconosciuta la possibilità della deducibilità del 20 per cento proprio perché, appunto, non comporta oneri a carico dell'Erario. Detto questo, concludo annunciando, a nome del Gruppo Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE, il nostro voto favorevole, avendo apprezzato lo sforzo fatto per andare incontro e ridisciplinare al meglio la materia relativa a questa imposta, che effettivamente non è piacevole pagare. Ci si deve, però, fare carico di una situazione di difficoltà dei Comuni e dello Stato che, fino a poco tempo fa, era a dir poco drammatica, e forse è bene ricordarlo a noi tutti. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e PD).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signora Presidente, ringrazio i colleghi senatori che mi ascoltano e i rappresentanti del Governo.
        

        
          Questa mattina, prima di venire in Aula, mi sono recato in piazza Montecitorio dove c'era l'ennesima manifestazione, l'ennesimo ritrovo di agricoltori che manifestavano contro il decreto-legge che oggi ci accingiamo a votare. Oltre a me, credo ci siano andati anche altri miei colleghi, con l'anomalia che magari questa sera esprimeranno un voto favorevole ad una impostazione che non mi convince.
        

        
          Quella degli agricoltori, signora Presidente, è una categoria a cui il Governo, in particolar modo in questi tempi, dovrebbe molto - io credo quasi tutto - e non certo questo irragionevole e insopportabile balzello. Siamo di fronte ad una imposta pensata in modo sbagliato prima e strutturata - se così si può dire - in modo ancora peggiore poi. Il decreto-legge sull'IMU agricola che discutiamo oggi è, infatti, segnato da un peccato originale: per garantire a tutti i costi i famosi 80 euro, si dovevano necessariamente trovare - e quindi sottrarre - risorse da qualsiasi altra parte, raschiando ovunque. Così, come in un tragico giro di valzer, il prezzo di un tanto annunciato bonus viene pagato con il gettito derivante anche da questa tassa che tutti considerano ingiusta e iniqua.
        

        
          Tuttavia, l'ulteriore danno che sa di beffa si è consumato nella scelta del criterio di esenzione che accompagna il decreto-legge in esame; una scelta che ci porta oggi a votare questo insufficiente correttivo e che non mi sento di aggettivare in maniera diversa. Né mi convince, per cambiare il mio giudizio, la replica del collega e amico Fornaro - non me ne voglia - nella quale sostanzialmente afferma che il decreto-legge originario sull'IMU esentava circa 1.500 Comuni, poi è arrivato questo che ne esenta 4.000 e poi i lavori in Commissione ci fanno toccare quota 6.000. Io credo che non sia questo il ragionamento che dobbiamo fare. Pur apprezzando lo sforzo fatto in Commissione, il ragionamento che dobbiamo fare è se l'IMU agricola è una tassa che si tiene in piedi, che ha una sua valida giustificazione, che ha una ratio, oppure se è una sorta di peste manzoniana che la stessa maggioranza adesso sta cercando di isolare. Questa è la domanda da porci prima di passare al merito di un decreto-legge che si dimostra come l'ennesimo caso in cui la toppa è peggiore del buco.
        

        
          Non intendo in questa sede disquisire in modo lezioso e ripetitivo sull'importanza e sull'interesse strutturale e sostanziale che dovrebbe avere, nel nostro Paese, il settore primario. Una cosa tra le tante che ho potuto imparare dal mio precedentemente impegno istituzionale di assessore alle risorse agroalimentari della mia Regione, che mi ha portato a lavorare costantemente al fianco di organizzazioni agricole e ad entrare in contatto con singoli e semplici agricoltori, è che il futuro del nostro Paese si costruisce - e si ricostruisce - contribuendo a togliere sassi e incuria, sia reali che in senso figurato, dalla nostra terra, ad arare questo nostro terreno per permettere la crescita di frutti, il recupero di una solida cultura agricola, che è identità ma anche potenzialità di crescita e di valore competitivo per il Paese.
        

        
          È una realtà, quella dell'agricoltura italiana, fatta di storie straordinarie, che hanno bisogno di sostegno, di maggiore attenzione, di tutela, che certamente non è nelle possibilità di affrontare il pagamento di quella che ha tutte le caratteristiche per essere definita una vera e propria patrimoniale, che in altre direzioni non si vuole mettere, ma guarda caso la mettiamo su chi produce il cibo.
        

        
          Provo allora a ripetere sinteticamente cose note. La crisi economica ha divorato interi settori produttivi nel nostro Paese; quello primario, però - ce lo ricorda da qualche anno costantemente l'ISTAT - ha saputo resistere meglio a questo Cerbero insaziabile, ma di certo non è in alcun modo immune dagli effetti che questa crisi produce. È doveroso ricordare anche a noi che chi lavora la terra non è uno speculatore finanziario, un agente che impoverisce il nostro Paese magari delocalizzando: chi lavora la terra contribuisce in modo evidente alla produzione reale della ricchezza del Paese, una ricchezza che va ben oltre il contributo che, in controtendenza rispetto ad altri settori, arricchisce e sostiene le cifre del PIL nazionale. L'agricoltura in Italia segue una declinazione del tutto particolare. In Italia, chi lavora la terra è prima di tutto custode e latore di una tradizione, di una cultura. Il suo ruolo è imprescindibile, perché, a volte, è unico ed ultimo presidio di un intero territorio.
        

        
          E come possiamo dimenticare la valenza occupazionale del settore agricolo, paracadute storico - grazie alla diffusione della impresa famigliare - per gli estromessi da altri settori produttivi?
        

        
          Se si fosse ragionato in questi termini, probabilmente l'idea di tassare i terreni agricoli non avrebbe trovato mai spazio né ragione.
        

        
          Come si può sostenere questo nuovo tributo quando sempre più evidenti sono le criticità che l'Italia patisce rispetto al dissesto idrogeologico, quando i nostri territori appaiono sempre più fragili e pesantemente colpiti dalle calamità atmosferiche e fitosanitarie? Quante fitopatie, la xylella in Puglia insegna, rischiano di aggredire il nostro patrimonio colturale se non garantiamo le condizioni di sussistenza che aiutino la permanenza dei nostri imprenditori sul campo?
        

        
          La cura del territorio si pone prepotentemente al centro dell'agenda politica di qualsiasi Governo, ma di più dovrebbe essere per l'Italia: abbiamo la necessità non più procrastinabile di istituire una norma che limiti il consumo del suolo; l'inaugurazione dell'Expo a poche settimane da oggi ci parla di terra, cibo e futuro; la difesa del made in Italy passa e si nutre della vasta quantità e qualità dei nostri prodotti agroalimentari. Ecco dunque che appare completamente anacronistica l'applicazione di una tassa su quello che è il bene strumentale per eccellenza: la terra. Tutto ciò, forse non è ben noto al Governo, avviene in un momento molto delicato, caratterizzato da una contrazione delle risorse che l'Unione europea concede ai nostri agricoltori sotto forma di sostegno al reddito attraverso il cosiddetto primo pilastro della Politica agricola comunitaria.
        

        
          Una contrazione che si unisce ad un allargamento della platea dei soggetti e delle colture che godono dell'aiuto, vale a dire una diminuzione dei trasferimenti pro capite; trasferimenti che, comunque, esistono e che, anziché sostenere i redditi delle nostre imprese agricole, sembra servano a pagare le nuove tasse, addirittura le patrimoniali.
        

        
          Tuttavia abbiamo cercato di limitare gli effetti negativi legati a questo provvedimento. Ma come sempre, anche in questa occasione, il Governo ha lasciato inascoltati e disattesi tutti i nostri sforzi, tutti i suggerimenti.
        

        
          Non è stato concesso alcuno spazio a correttivi di un criterio assunto per la tassazione che continua a non prendere in considerazione l'effettiva redditività dei cespiti agricoli e che lascia margine a sperequazioni inaccettabili fra le diverse aree del Paese e fra i diversi comparti produttivi del settore.
        

        
          E poi, non si comprende la ragione del negare l'esenzione a quei territori colpiti da calamità - ricordo il Gargano, perché lo conosco più da vicino, e lo dovrebbe conoscere anche il Presidente della 5a Commissione, mi consentirete di dire -, ma non dimentico la Toscana, la Liguria, il Veneto, per citarne altri.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Stefano.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). La ritengo tutt'ora una proposta ragionevole, una risposta capace di riflettere un reale interesse dopo i tanti, e a volte insopportabili, rimbalzi e scarichi di responsabilità. Avrebbe potuto essere un'occasione questa, uno strumento di una solidarietà e comprensione tangibile dello Stato nei confronti dei soggetti interessati.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, per favore.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Ero convinto, ad esempio anche nel caso della xylella, che l'Esecutivo avesse compreso la gravità dell'epidemia in corso e fosse disposto a condividere, sostenere e fare proprie le iniziative volte a contenere gli effetti dell'emergenza in corso, ma evidentemente hanno deciso diversamente.
        

        
          Mi spiace allora, in conclusione, dover guardare con senso di frustrazione in quanto legislatore, alla funzione correttiva e quasi salvifica che potrà avere la giustizia amministrativa, alla pioggia di ricorsi fatti ai vari TAR di fronte all'impossibilità della penna legislativa di correggere gli errori della maggioranza. Riferisco quindi il voto contrario del Gruppo Misto-SEL e mio personale ad un provvedimento che, operando con confusione, crea iniquità ed è pensato solo a far cassa, senza alcuna attenzione rivolta alla manutenzione del territorio ed alla sua fondamentale funzione di bene strumentale per la produzione di cibo. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, il Gruppo di Area Popolare-Nuovo Centrodestra-UDC voterà favorevolmente a questo provvedimento.
        

        
          Certo, anche noi condividiamo alcune delle osservazioni mosse in quest'Aula, in particolare la notazione fatta dal presidente della Commissione agricoltura Formigoni, secondo la quale il terreno agricolo è un bene strumentale imprescindibile per l'imprenditore agricolo e che, per tale motivo, questo tributo si presta ad essere particolarmente odioso. Non a caso nel 2013 la ministra De Girolamo aveva sospeso per quell'anno il pagamento di questo tributo per la prima rata e poi, per la seconda, per gli imprenditori agricoli e per i coltivatori diretti. Le esigenze di finanza pubblica hanno poi portato nell'anno successivo - com'è stato ben ricordato - a reintrodurre una parte del prelievo sulla categoria.
        

        
          Apprezziamo comunque lo sforzo fatto con questo decreto perché intanto riduce il prelievo da 359 a 268 milioni di euro: questo è già un grande sforzo che viene fatto e noi per questo lo apprezziamo. Inoltre, fa chiarezza rispetto alla classificazione, ai soggetti passivi ed ai territori soggetti all'imposta, introducendo criteri più lineari, quali quelli dei Comuni montani e di quelli che lo sono parzialmente. E ancora proroga ulteriormente al 10 febbraio il pagamento dell'imposta.
        

        
          Il decreto, che quindi apporta già un sostanziale miglioramento rispetto alla situazione, è stato ulteriormente e considerevolmente migliorato da tutto il lavoro svolto in Commissione finanze, grazie al quale innanzi tutto sarà possibile pagare il tributo per il 2014 entro il 31 marzo 2015 senza sanzioni né interessi. Si tratta di una iniziativa particolarmente importante perché nel 2014, quando a metà anno è stato deciso di reperire risorse reintroducendo questo tributo, è stata commessa una palese violazione dello Statuto del contribuente, che prevede che i tributi si inseriscano a partire dall'anno successivo. In questo modo, consentendo di pagare per il 2014 fino al 31 marzo, riteniamo di essere venuti incontro alle esigenze dei contribuenti.
        

        
          Inoltre il lavoro della Commissione fa sì che i contribuenti, che hanno pagato in base alla classificazione che era stata fatta con il decreto interministeriale di novembre e che in base alla nuova classificazione non devono pagare, abbiano diritto al rimborso e alla compensazione. Inoltre corregge per le poche isole minori rimaste fuori dall'esenzione, introducendola. Infine, sempre per il 2014, inserisce una norma molto importante per i Comuni che rischierebbero di avere delle grandi difficoltà di liquidità in termini di cassa e quindi inserisce la possibilità di fare una verifica sul gettito reale entro il 30 settembre ed eventualmente compensare i Comuni del minore gettito reale che essi hanno. Per il 2015 infine è stato fatto un grandissimo sforzo per il quale ringrazio il Governo, il sottosegretario Zanetti che ha seguito il provvedimento, perché nel 2015 siamo riusciti anche a tener conto delle aree che rientrano nella cosiddetta collina svantaggiata, i cui coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali sarebbero stati soggetti all'imposta. Siamo riusciti a introdurre una franchigia di 200 euro e crediamo di aver alleviato parzialmente, ma in modo importante il carico su queste aree svantaggiate. Ci sono anche altri piccoli ma importanti miglioramenti che riguardano i terreni a destinazione agro-silvo-pastorale, dei quali abbiamo parlato a proprietà collettiva, indivisa e inusucapibile.
        

        
          Per tutti questi motivi e, quindi, per il grande lavoro che il Senato ha fatto, noi voteremo a favore, ma l'impegno del Gruppo di Area Popolare (NCD-UDC) continuerà perché noi ci batteremo per l'abolizione di questa tassa. La riteniamo davvero un balzello odioso ed insopportabile per questa categoria e, quindi, noi coglieremo il dibattito che ci sarà sulla local tax per fare valere queste ragioni. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC) e del senatore Di Biagio. Congratulazioni).
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signora Presidente, questo decreto è l'ennesimo atto del Governo Renzi, che ormai si è appropriato del potere legislativo spettante al Parlamento. Se l'usasse perlomeno bene, farebbe un piacere a tutta l'Italia, ma invece lo utilizza con leggerezza e pressappochismo. Perché dico questo? Perché si partiva da una norma che esentava i terreni agricoli dal pagamento dell'ICI, poi modificata in ultimo con il decreto n. 66 del 2014, arrivando oggi a creare disparità e discriminazione tra i cittadini, tra Comuni montani, parzialmente montani e collinari.
        

        
          L'articolo 1 sancisce che sono esenti tutti i terreni agricoli, anche quelli non coltivati, che insistono nei Comuni montani, mentre per i Comuni parzialmente montani sono esenti i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, anche se concessi a loro in comodato o affitto. Questa è già una prima discriminazione. Passiamo poi all'applicazione del decreto. Con il decreto ministeriale del 28 novembre 2014 si erano stabiliti i Comuni esenti che oggi con questa norma non lo sono più. Pertanto si esentano dal pagamento dell'imposta relativa all'anno 2014, ma non si pensa al rimborso per chi ha pagato e risulta esente; abbiamo dovuto approvare un emendamento perché lo avevamo perso.
        

        
          Per il 2014 sono esenti anche i terreni con destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile, anche se non ricadenti in zone montane o parzialmente montane. Qui sorge il primo problema contabile: la modifica intervenuta con il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, al comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, stabiliva che il gettito annuo complessivo derivante dalle nuove disposizioni (da cui poi deriva il decreto ministeriale del 28 novembre 2014) non doveva essere inferiore a 350 milioni e che con decreto ministeriale si provvedeva alla compensazione per il minor introito per quei Comuni in cui insistono i terreni agro-silvo-pastorali. Tenendo conto che il previsto introito del decreto ministeriale del 28 novembre 2014 era quantificato in 359,5 milioni di euro e che la cifra occorrente per il decreto-legge n. 66 del 2014 era di 350 milioni di euro e che le coperture proposte in questo decreto-legge sono comunque quantificate in 359,5 milioni di euro, ci sono 9,5 milioni di euro in eccesso: cifra, secondo noi, congrua ed abbondante per coprire l'esenzione dei terreni a destinazione agro-silvo-pastorale. Invece, no: in Commissione veniamo informati che sicuramente l'eccedenza servirà per compensare il mancato introito di alcuni Comuni in cui si stanno già manifestando una serie di problemi legati alla riscossione del tributo in esame.
        

        
          Un'altra questione contabile sollevata riguarda la copertura per i 45 milioni derivanti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), sempre del decreto-legge n. 66 del 2014, ossia i residui passivi resi disponibili nello stato previsionale del Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali, ossia i debiti andati in prescrizione, ma di cui non esiste alcuna traccia o un elenco e, quindi, la sicurezza che quei soldi siano stati resi un'altra volta disponibili.
        

        
          Aggiungiamo poi che altre risorse (45,2 milioni per il 2015 e 31,9 dal 2016) vengono prelevate sempre dalle agevolazioni stabilite per il comparto agricolo. Non comprendiamo come si possa pensare ed affermare di sostenere un settore in crisi, agendo in questo modo. Nel corso di questo primo anno di Governo Renzi abbiamo però imparato che una cosa è la propaganda mediatica del premier e l'altra sono i fatti: stranamente non coincidono mai. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Una cosa, però, non cambia mai: la capacità del Governo Renzi di inserire nei decreti-legge argomenti estranei alla materia del provvedimento stesso. In questo ha inserito la proroga dei termini relativi alla scadenza della delega fiscale, passando dai 12 ai 15 mesi. Sinceramente, se dobbiamo concedere ancora del tempo al Governo per fare decreti legislativi con norme che poi magicamente scompaiono, come l'articolo 19-bis (meglio conosciuto come l'articolo dell'evasione fino al 3 per cento), meglio votare contro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          In Commissione abbiamo cercato di ricordare al Governo che i territori in cui sono accaduti disastri idrogeologici, causati da eventi calamitosi e dalla malagestione del territorio, avevano bisogno di una maggiore tutela e attenzione, ma le nostre parole si sono perse nel vuoto. Questa mattina ci siamo astenuti nella votazione sulle questioni pregiudiziale e sospensiva, pensando che il provvedimento in esame avrebbe potuto rappresentare un piccolo passo verso la tutela del comparto agricolo, avendo portato alcune migliorie al decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma riascoltando la discussione in Assemblea e tutti gli appelli lanciati anche oggi dalle diverse associazioni di categoria vogliamo ribadire il nostro secco «no» all'IMU sui terreni agricoli. Ricordando dunque al Governo il suo solo potere esecutivo, il Movimento 5 Stelle voterà convintamente contro la conversione in legge del decreto-legge in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, non si può certo votare a favore di un provvedimento di questo tipo. State sancendo, con questa vostra decisione, un momento di difficoltà e di crisi enorme per il settore agricolo, ove mai già non lo fosse. È stata adottata una serie di provvedimenti che si accavallano l'uno sull' altro, tutti a discapito dell'agricoltura italiana, dai provvedimenti sul gasolio ai trattati internazionali per l'ingresso di prodotti esteri, da questa patrimoniale vera e propria sull'agricoltura, a tante altre somme detratte dai fondi del Ministero dell'agricoltura, sommando sommando, arriviamo allo scoraggiamento completo e definitivo del settore. Gli operatori abbandoneranno i terreni e sicuramente il danno patrimoniale al prodotto interno lordo e alla stessa fiscalità nazionale sarà di gran lunga superiore a quei pochi centesimi che sono stato rifiutati per poter esentare interamente il settore da questa imposta patrimoniale.
        

        
          Questo è un Governo delle tasse. Questa è un' imposta che, ove mai ve ne fosse bisogno, il dibattito ha chiaramente identificato come imposta patrimoniale, perché non risponde a nessun criterio proprio delle imposte sul reddito e a nessun criterio di differenziazione a seconda delle posizioni dei terreni se non a quelle altimetriche, e che ricalca perfettamente, così come è successo per le imposte sugli immobili, un criterio di patrimoniale secca e ripetuta. Mi chiedo dove voglia arrivare il Governo con l'aumento della pressione fiscale e mi dispiace che ci sia qualcuno che cerchi di arrampicarsi sugli specchi per dire che non è così; qualcuno che nel suo DNA ha certamente una visione ben diversa della struttura fiscale di un Paese e soprattutto dell'oppressione fiscale di un Paese. Non ci si può nascondere però dietro un dito o dietro i paraventi. Oggi, fin dal primo momento, ci sarebbe stata l'opportunità di chiudere il discorso - saremmo ormai da ore fuori da questo dibattito - e di esentare interamente il settore agricolo da questa imposta, con una misura perfettamente coperta - non era stata espressa contrarietà da parte della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione - con un altro tipo di introiti, legittimamente acquisiti da settori, che invece godono del continuo favore del Governo e del Parlamento, producono utili, combinano guasti all'ambiente, spesso irreversibili, ma che sono i sacri mostri intoccabili della nostra economia o meglio della loro economia.
        

        
          Dinanzi a questa pervicacia della maggioranza e di componenti della maggioranza - che ogni volta ci rinviano dicendo che faranno di tutto perché si ovvii a questo tipo di imposta, ma in realtà l'imposta rimane, permane, si stabilizza, aumenta per alcuni comparti - a noi rimane solamente la coscienza di aver lottato, di aver detto a lettere chiare che noi non vogliamo un'imposta simile sul settore agricolo, quando sono i partiti della maggioranza a volerla.
        

        
          Questi partiti dovranno dare spiegazioni ai cittadini, agli agricoltori e anche ai sindaci. Questo, infatti, è il secondo aspetto veramente aberrante del combinato disposto dei decreti che sul settore agricolo si sono accavallati negli ultimi mesi, al di là della confusione che lo stesso relatore e gli stessi esponenti della maggioranza hanno riconosciuto, invocando quanto prima una commissione che possa intervenire per evitare non solo tutti questi appesantimenti burocratici, ma anche le confusioni e le incertezze. Credo che da questo decreto-legge nasceranno una serie di contenziosi infiniti sulle altimetrie, sulla definizione di «colline svantaggiate», di «Comuni montani» o «parzialmente montani».
        

        
          Si tratta di un coacervo che penalizza gli agricoltori e i Comuni perché questa imposta è stata attuata dal Governo sui conti dei Comuni con un taglio preventivo e poi affidata ai Comuni in qualità di sostituiti d'imposta per l'esazione della stessa, creando buchi nei bilanci comunali; buchi di cassa, ma anche di competenza perché, alla fine, i residui passivi della mancata corresponsione di questa imposta li piangeranno i Comuni, che dovranno nel tempo continuamente iscrivere perdite al bilancio dovute all'evasione o all'incapienza dei cittadini contribuenti che dovrebbero versare l'imposta ai Comuni.
        

        
          Credo che agli agricoltori e ai sindaci forse rimanga una sola cosa da fare. Da quella breccia di Porta Pia che ha segnato il completamento dell'Unità d'Italia basta attraversare la porta e percorrere la lunga strada che porta il nome di Via XX settembre e incontreranno prima, sulla sinistra, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla destra, il Ministero dell'agricoltura e alla fine il Quirinale: scelgano loro dove depositare i sindaci le fasce tricolore e gli agricoltori i loro attrezzi di lavoro. Hanno una scelta che, lungo questa direttrice, li porta certamente, comunque, ad una soluzione di tacita ma significativa protesta.
        

        
          Con questa ulteriore imposta l'agricoltura italiana morirà definitivamente, crollerà il valore dei terreni, la redditività, i giovani si allontaneranno sempre di più da questa possibile occupazione. Quei pochi che ancora reggono nei campi, per amor di Patria ma solamente per questo o per onor di firma, come si suol dire, sono quei pensionati, quegli operai, artigiani che, a tempo perso, nel fine settimana, riescono a dedicarsi al loro appezzamento di terreno; sono le persone di buona volontà che reggono ancora anche il tessuto idrogeologico del Paese in molte zone di degrado, reggono ancora una parvenza di presenza nei campi della popolazione attiva; sono quei sindaci che dovranno sopperire, come dicevo, a questi inconvenienti, i sindaci dei piccoli Comuni, dove il rapporto tra terreni agricoli e zone urbane è molto sbilanciato quantitativamente a favore dei terreni agricoli, che quindi avranno una decurtazione dei loro introiti assolutamente esorbitante rispetto ai loro bilanci.
        

        
          Dinanzi a questo quadro, non so cosa vorrà fare la maggioranza e cosa vorrà fare il Governo. La strada non è certo quella di andare all'estero e parlare di Parlamento che fa ostruzione preventiva. Ormai, infatti, siamo arrivati al concetto di ostruzione preventiva: si sceglie la strada dei decreti‑legge perché c'è una previsione di ostruzione in Parlamento. Siamo arrivati al processo alle intenzioni e la deriva democratica assume sempre maggiore consistenza nel comportamento del nostro Governo.
        

        
          Certo è che andare all'estero e parlare di crescita in questo nostro Paese significa parlare solamente di crescita di tasse.
        

        
          Certo è che andare all'estero e parlare di crescita in questo nostro Paese significa parlare solamente di crescita di tasse. Altri Paesi d'Europa conoscono la crescita grazie non solo alle politiche virtuose dei loro cittadini, perché non manca agli italiani la capacità di lavorare e produrre, ma anche agli interventi dei loro Governi, cosa che in Italia assolutamente manca.
        

        
          Cos'altro ci aspettiamo quindi, se non una protesta vibrante da parte degli agricoltori italiani? Una censura forte nei confronti di coloro che vogliono imporre una nuova e pesante imposta patrimoniale e di coloro che nulla hanno fatto in Aula per evitare che ciò accadesse. Al di là degli sforzi ripeto lodevoli, di cui devo dare atto al relatore per aver cercato tra le pieghe di un bilancio ormai talmente esausto che già a febbraio ha esaurito i fondi di riserva speciali.
        

        
          Come ho detto oggi, mi domando quali sarebbero le conseguenze che dovrebbe sopportare un sindaco - e quindi il Presidente del Consiglio che si ritiene il sindaco d'Italia, ma d'altronde lui altre esperienze non ha che quella amministrativa comunale - in queste condizioni.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Un sindaco dovrebbe subito rassegnare le dimissioni per aver esaurito i fondi di riserva già nel mese di febbraio e non aver rispettato il criterio dei dodicesimi!
        

        
          Cara Presidente, cari colleghi, il Gruppo di Forza Italia non potrà che votare con determinazione e devo dire, in questo momento, anche con rabbia contro questo decreto; la rabbia di vedere ancora una volta mortificato un settore economico come quello dell'agricoltura, un settore una volta detto primario, ormai primario solamente nei dizionari economici e non certamente nella vostra considerazione, che rassegnatamente si avvia verso un ulteriore depauperamento delle sue risorse.
        

        
          Ribadisco che noi voteremo decisamente contro, cosa che altri non faranno e non hanno voluto fare neanche sugli emendamenti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Signora Presidente, voglio anzitutto ringraziare il Presidente della Commissione, il relatore e tutti i membri dei diversi Gruppi parlamentari, perché, come ricordato da ultimo dal senatore D'Alì, si è lavorato per cercare di migliorare questo provvedimento, che nasceva in modo controverso, come si è detto, da un decreto ministeriale del novembre scorso.
        

        
          Credo si siano raggiunti alcuni risultati positivi che voglio sottolineare perché di fatto lo hanno riconosciuto tutti i Gruppi parlamentari, sia quelli che voteranno a favore, sia gli altri.
        

        
          Un primo elemento positivo è che abbiamo dato una risposta, contrariamente al passato, sull'IMU che non è una sospensione, una soluzione tampone o un rinvio. Il Parlamento, al contrario, ha assicurato con il proprio operato ai contribuenti e agli enti locali certezze e garanzie di una norma duratura, corretta ed equa.
        

        
          Ovviamente tutto è perfettibile, come si è sottolineato, al di là della demagogia estrema di alcuni interventi su cui tornerò. Tuttavia, come ho detto, abbiamo raggiunto importanti obiettivi.
        

        
          Innanzitutto li abbiamo raggiunti con il decreto, che ha corretto le distorsioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri cui si faceva riferimento, esentando completamente 3.500 Comuni montani e parzialmente 655 Comuni parzialmente montani, ovvero la metà dei Comuni italiani. E poi, grazie al lavoro della Commissione, al relatore ed al Governo, che anch'io voglio ringraziare, siamo intervenuti su quella collina cosiddetta svantaggiata, garantendo una franchigia di 200 euro per 1.600 Comuni italiani che si aggiungono ai 4.000 anzidetti. Poi abbiamo raggiunto importanti miglioramenti del testo. Mi riferisco anzitutto alla scadenza del pagamento per il 2014, alle proprietà collettive e alle isole minori, che vedo diventare di dominio collettivo. Abbiamo anche sottolineato in modo positivo e raccolto una sollecitazione dell'ANCI sulla valutazione del gettito al 30 settembre prossimo realmente incassato dai Comuni. Ci sono poi una serie di ordini del giorno, che non cito per brevità (l'hanno fatto i colleghi e l'ha fatto il relatore nella replica), che hanno migliorato il testo.
        

        
          Di fatto noi raggiungiamo oltre 5.500 Comuni che, tra l'esenzione totale, l'esenzione parziale e la franchigia, rappresentano un significativo miglioramento e vengono incontro a quelle sollecitazioni che il dibattito ci ha indicato.
        

        
          Voglio però soffermarmi su due aspetti: il primo è il tema dell'agricoltura. Non credo che possiamo affrontare in modo così generico questo tema; è un modo demagogico che respingiamo, perché riteniamo che rappresenti una posizione vecchia assistita, che non rende più ragione della realtà del Paese e della realtà agricola. Dobbiamo distinguere tra il piccolo agricoltore, l'imprenditore agricolo e la rendita fondiaria, che sono cose diametralmente opposte. Un conto sono gli uni, un conto gli altri. Abbiamo cercato, con un ordine del giorno, di dare continuità in linea diretta familiare, per dare un senso di attenzione verso il mondo agricolo e verso la buona agricoltura, quell'agricoltura di qualità su cui scommettiamo e su cui credo debba essere attento il Governo.
        

        
          Credo che il tema non sia definire un intervento di 270 milioni di euro come una patrimoniale, anche perché - lo dico ad alcuni colleghi - la patrimoniale non può essere un obiettivo a giorni alterni. Un giorno ci può stare e un giorno non ci può stare; un giorno è la patrimoniale sull'IMU agricola e un giorno è la patrimoniale sulla casa. (Applausi dal Gruppo PD). Noi dobbiamo invece affrontare un elemento importante che è emerso dalla discussione generale, ovvero quello dell'architettura fiscale complessiva, anche qui superando ritardi e demagogie di questo ventennio in un'ottica veramente federalista e non a chiacchiere. È opportuno, secondo me, poter prevedere che ciascun livello di Governo abbia un solo tributo proprio per i Comuni, ad esempio a base immobiliare, e per le Regioni a base IRPEF, affiancato da compartecipazioni IRPEF ed IVA. Questo consentirebbe una propria e più agevole forma di autonomia da un lato e una relazione diretta con il cittadino contribuente dall'altro. Per questo siamo anche noi a chiedere al Governo di accelerare il percorso di riforma verso una vera e propria local tax, con scelte di politica economica e di redistribuzione del reddito da operare per mezzo di questo specifico tributo, di cui appare centrale, come per gli immobili e come prevede la delega fiscale, la non più rinviabile revisione delle rendite fondiarie, più che la solita stucchevole polemica sulla patrimoniale.
        

        
          In conclusione, signora Presidente, noi pensiamo che rimettere a sistema la tassazione locale significhi centrare una delle questioni più sentite. In un tempo storico in cui il sistema di protezione sociale nato dalle ceneri della Seconda guerra mondiale si sta sgretolando, è fondamentale che si sia in grado di progettare, come si sta facendo, un nuovo sistema fiscale. Non è tanto importante questa polemica sul Governo delle tasse, su chi paga le tasse o su chi non le deve pagare, ma è importante che uso facciamo della tassazione, della tassazione locale, così come della fiscalità generale. È anche per queste ragioni che il Gruppo del Partito Democratico voterà a favore di questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della proposta di coordinamento C1.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la verifica del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 103, comma 5, del Regolamento, metto ai voti la proposta di coordinamento C1, presentata dalla Commissione.
        

        
          È approvata.
        

        
          Procediamo ora alla votazione finale.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge,composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD).
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          PAGLIARI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio).
        

        
          Prego chi non intende ascoltare di allontanarsi dall'Aula.
        

        
          PAGLIARI (PD). Signora Presidente, ho chiesto la parola perché vorrei sottolineare all'Assemblea che, avendo fatto una richiesta di accesso agli atti sui concorsi per l'ammissione alla scuola di specializzazione in medicina, dopo avere presentato un'interrogazione, mi sono sentito rispondere dal direttore generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in una lettera senza data, senza protocollo e, per quel che conta, senza saluti, che non ho interesse all'accesso agli atti e che, a differenza dei consiglieri comunali, non ho questo titolo come parlamentare perché non c'è una legge che dia ai parlamentari il diritto di accesso agli atti.
        

        
          Ora, io credo che questa sia una questione molto grave. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, lei fa fatica a parlare ma facciamo fatica tutti in questo modo. Ho chiesto, per favore che chi intende ascoltare resti in Aula mentre gli altri si allontanino senza fare rumore.
        

        
          PAGLIARI (PD). Credo che sia una questione molto grave, perché lede i diritti costituzionali dei parlamentari.
        

        
          Ho già rappresentato la questione al ministro Giannini, che mi ha assicurato un intervento. Chiedo ora anche al Presidente del Senato un intervento, perché il problema non è il diniego del diritto di accesso a me (poi, che giungerò anche all'azione legale, se non mi verranno dati gli atti), ma che non è ammissibile che un direttore generale di un Ministero, a fronte di una richiesta di accesso agli atti da parte di un parlamentare, si permetta di dire che questo parlamentare non ha interesse a chiedere l'accesso agli atti, che se vuole esercitare le sue funzioni faccia un'interpellanza, un'interrogazione o una mozione, nonché, siccome non c'è una legge che prevede (come per i consiglieri comunali) il diritto di accesso, questi non ha diritto di accesso agli atti: è una gravissima lesione dei diritti costituzionali.
        

        
          Mi auguro che il Presidente del Senato voglia formalmente assumere una posizione rispetto a tale questione, non per la difesa della mia posizione, alla quale penserò io, ma perché è un vulnus allo status del parlamentare. (Applausi dai Gruppi PD e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Farò assolutamente presente la questione al Presidente del Senato.
        

        
          SCIBONA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signora Presidente, abbiamo visto le immagini e i filmati dei tifosi olandesi, le testimonianze rimbalzate dalla carta stampata ai telegiornali, in Italia ed all'estero. Le domande ovviamente si sprecano, a incominciare dal fatto che ci si chiede come le autorità di pubblica sicurezza italiane abbiano sottovalutato il problema ancora prima che si presentasse. Possibile che non ci siano state informative? Possibile che non si sia fatto un lavoro preventivo di intelligence?
        

        
          Oltre alla non prevenzione, abbiamo viste scene inimmaginabili. I tifosi sono stati lasciati liberi di devastare Campo de' Fiori, ma poi soprattutto liberi, subito dopo, di raggiungere Piazza di Spagna e dar vita ad una guerriglia di strada, in mezzo a turisti impauriti, fino a danneggiare irreparabilmente uno dei monumenti più preziosi ed inestimabili del Bernini; poi ancora a Villa Borghese, dove sono stati caricati su mezzi pubblici, ovviamente danneggiati anch'essi! Abbiamo visto una polizia inerme, che ha utilizzato un atteggiamento soft: nessun lacrimogeno, qualche sporadica carica quando già la situazione era irreparabilmente in atto.
        

        
          Non posso che fare un paragone con il trattamento che le questure dedicano ai No TAV, cittadini italiani che manifestano il loro pensiero su un'opera, anzi uno spreco di denaro pubblico, tutelati dall'articolo 21 della Costituzione. A quelle manifestazioni vediamo blindati, idranti, uso massiccio di lacrimogeni con una vasta gamma di artifizi, dal peperoncino ai pericolosi per la salute lacrimogeni al gas CS, abbondante uso del manganello e delle cariche: non le cosiddette cariche di alleggerimento, ma quelle fatte per colpire e tramortire. Per i No TAV si bloccano i treni, per non far raggiungere loro le manifestazioni; si blindano stazioni, limitando persino gli accessi ai bagni pubblici. I No TAV a Roma, nell'ultima manifestazione, furono chiusi in piazza Campo de' Fiori, circondati senza via di fuga. Pensate addirittura che nell'incontro di Europa League tra Torino e Athletic è bastato che dagli spalti comparisse il vessillo simbolo della lotta all'Alta velocità, oltre tutto nel settore occupato dagli ospiti, perché si creasse il panico tra le forze di polizia e gli steward, fino al conseguente intervento della Digos e minacce di DASPO e diffide.
        

        
          Ovviamente in questi episodi che cito non vi sono stati danneggiamenti di alcun tipo, anche perché questi manifestanti esprimevano un'opinione, a differenza dei tifosi olandesi che hanno avuto l'unico intento di sfogarsi con la violenza, in preda ai fumi dell'alcool. Questa è follia! Qui non c'è incompetenza: qui c'è una consapevole gestione deviata, inaccettabile per uno Stato che vorrebbe ancora definirsi democratico!
        

        
          Perché questa differenza di trattamento? Perché il pregiudizio verso No TAV, studenti, lavoratori e tutti quei cittadini italiani che manifestano per cause ben più nobili del gioco del pallone e che sistematicamente vengono manganellati? Perché i tifosi olandesi hanno potuto scorrazzare per Roma indisturbati e vandalizzare la città?
        

        
          La politica ha una grande responsabilità. Sappiamo che in Italia la gestione dell'ordine pubblico è pessima, sopratutto per le regie politiche, e con questo episodio raschiamo il fondo del barile già raggiunto da tempo. Il ministro Alfano non era neppure in sede, non ha vigilato su questi eventi, o se lo ha fatto non ha saputo o voluto agire tempestivamente e con rigore. I vertici della catena di comando, dal questore a scendere, hanno accampato scuse ed ovviamente verranno premiati, questa è l'italica prassi!
        

        
          Ma si sa, chi manifesta una opinione, chi lo fa per chiedere diritti o ricordare allo Stato i suoi doveri va represso, isolato, "bisogna fargliela pagare"; chi invece viene in Italia per sfogare i propri istinti violenti, visto che nel Paese di origine comportamenti simili sarebbero puniti duramente, va lasciato agire impunemente.
        

        
          Forse l'onorevole Ministro aveva paura che contrastare i tifosi olandesi avrebbe danneggiato le nostre importazioni di Leerdammer? Io non sono riuscito a darmi una spiegazione migliore. In Piemonte abbiamo una definizione per l'incompetenza delle persone come il ministro Alfano ciculatèl, ovviamente con il massimo rispetto per la categoria dei cioccolatai! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MORONESE (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signora Presidente, ieri, suonata la campanella alla scuola «Alcide De Gasperi» di Castello di Cisterna in provincia di Napoli, ad aspettare i bambini c'erano anche i killer della camorra. Sono stati esplosi tre colpi di pistola, uno di questi ha colpito un pregiudicato che attendeva il figlio. Il giorno prima, quindi il 23 febbraio, c'è stata un'altra sparatoria a Napoli, nel quartiere di Forcella, a 100 metri da un asilo: sei colpi di pistola, ferito un uomo. L'asilo si chiama «Annalisa Durante», in memoria della quattordicenne vittima innocente di una sparatoria tra clan nel settembre del 2004.
        

        
          Questi episodi, Presidente, ci fanno tornare alla mente anche il dicembre 2012, quando un altro pregiudicato fu inseguito e ucciso dentro il cortile della scuola media «Eugenio Montale» di Scampia.
        

        
          Oggi siamo evidentemente di fronte ad un crescendo di episodi criminali nel napoletano, leggiamo in modo chiaro il segnale di come l'aggravarsi delle condizioni sociali dovute anche alla crisi economica degli ultimi anni e il conseguente incremento incontrollato del tasso di disoccupazione, soprattutto giovanile, rischiano di spalancare le porte al reclutamento di forze nuove da parte della criminalità organizzata.
        

        
          Crediamo, signor Presidente, che si tratti di un segnale chiaro. Abbiamo bisogno urgente di politiche occupazionali serie e reali, la storia ci insegna che bisogna arginare la capacità della camorra di penetrare le zone abbandonate dallo Stato. Urgenza che con le elezioni regionali alle porte chiama tutti noi ad operare scelte rapide, anche nell'ambito del contrasto al fenomeno del voto di scambio, business di cui purtroppo la camorra fa una sua arma vincente, sfruttando proprio quella zona grigia in cui confluiscono le vittime della disoccupazione.
        

        
          Alla luce di queste considerazioni, quindi, riteniamo opportuno che questo Parlamento si attivi in tempi rapidi per portare a termine l'approvazione della nostra proposta di legge sull'istituzione del reddito di cittadinanza attualmente in discussione nella Commissione lavoro del Senato, strumento che fin da subito potrebbe offrire alle famiglie in difficoltà la possibilità di sottrarsi al condizionamento della politica collusa e al vile ricatto della criminalità. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di giovedì 26 febbraio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 26 febbraio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 21,56).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (1749) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale (1749) (Nuovo titolo)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo articolo 1, nel testo emendato.
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATI A, B E C
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni montani e parzialmente montani)
    

    
      1. A decorrere dall'anno 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica:
    

    
      a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
    

    
      b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT.
    

    
      2. L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola.
    

    
      3. I criteri di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche all'anno di imposta 2014.
    

    
      4. Per l'anno 2014, non è, comunque, dovuta l'IMU per i terreni esenti in virtù del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2014 e che, invece, risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti. Per il medesimo anno 2014, resta ferma l'esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in base al predetto decreto, non ricadano in zone montane o di collina. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni di cui al precedente periodo del presente comma. A tal fine, è autorizzato l'utilizzo dello stanziamento previsto per la compensazione di cui all'ultimo periodo del comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.
    

    
      5. I contribuenti versano l'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, determinata secondo i criteri di cui ai commi precedenti, entro il 10 febbraio 2015.
    

    
      6. È abrogato il comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
    

    
      7. A decorrere dall'anno 2015, le variazioni compensative di risorse conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, sono operate, nelle misure riportate nell'allegato A al presente provvedimento, per i comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, nell'ambito del fondo di solidarietà comunale e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
      8. Per l'anno 2014, le variazioni compensative di risorse nei confronti dei comuni conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4, sono confermate nella misura di cui all'allegato B al presente provvedimento.
    

    
      9. I rimborsi ai comuni sono indicati nell'allegato C al presente provvedimento e tali comuni sono autorizzati, sulla base del medesimo allegato, a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.
    

    
      Allegati A, B e C (in formato PDF)
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.1
    

    
      D'ALI' (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  l) concessione di coltivazione in proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato.".
    

    
              3. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Petrocelli, Puglia, Castaldi, Endrizzi, Bocchino e tutti i i componenti del Gruppo Misto-ILC
    

    
      1.200
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS (*)
    

    
      Id. em. 1.1
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli). - 1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  l) concessione di coltivazione in proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              3. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Bocchino e tutti i componenti del Gruppo Misto-ILC
    

    
      1.2
    

    
      D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in proroga: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              2-ter. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
      1.201
    

    
      BONFRISCO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli). - 1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 3.
    

    
              3. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2012, 2013 e 2014 sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 marzo 2015 sono individuate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del bilancio dello Stato.».
    

    
      1.4
    

    
      COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, RUVOLO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli in qualsiasi area ubicati e a qualsiasi titolo posseduti.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.3
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. Per l'anno 2014 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.5
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal  seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.202
    

    
      RUTA, RICCHIUTI, DE PETRIS, STEFANO, PUPPATO, FABBRI, Elena FERRARA, SPILABOTTE, CERONI, CONTE, GIBIINO, Eva LONGO, MARGIOTTA, ALBANO, FUCKSIA, COMPAGNONE, MATTESINI, SCOMA, D'ADDA, ROMANO, CASALETTO, PANIZZA, GAMBARO, BOCCHINO, SCILIPOTI ISGRO', FILIPPI, DE PIN, LO GIUDICE, CIRINNA', DE PIETRO, FASIOLO, CARIDI, VERDUCCI, SCALIA, CUOMO, RUVOLO, ORELLANA, Giovanni MAURO, SCAVONE, D'ALI', CANDIANI (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni montani e parzialmente montani). - 1. All'articolo 22, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il comma 2 è soppresso.
    

    
              2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 359,5 milioni a decorrere dall'anno 2015, si provvede:
    

    
                  a) per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, mediante corrispondente utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 615 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, destinate al finanziamento del programma F-35 Lightning II-JSF (Joint Strike Fighter).
    

    
                  b) a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Puglia, tutti i componenti del Gruppo M5S, Floris e tutti i componenti del Gruppo LN-Aut
    

    
      1.6
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, Giovanni MAURO, DI MAGGIO
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.8
    

    
      CANDIANI, BELLOT, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno di imposta 2015, per l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applicano le disposizioni di cui alla circolare del Ministero delle finanze del 14 giugno 1993, n. 9».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Il criterio di cui al comma 1 si applica anche all'anno di imposta 2014»;
    

    
                  c) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «dei criteri di cui ai commi precedenti» con le seguenti: «del criterio di cui al comma 1»;
    

    
                  d) al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015» con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  e) sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente:
    

    
              «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1»;
    

    
                  f) sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie). - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.9
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco delle zone svantaggiate allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le parole: «lettera b)»;
    

    
                  al comma 3, sopprimere le parole: «e 2»;
    

    
                  sopprimere il comma 4;
    

    
                  al comma 7, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le seguenti: «al comma 1».
    

    
              Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.10
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, BELLOT
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 le Regioni sono delegate a rivedere i criteri di esenzione dell'IMU sui terreni agricoli, con il compito di individuare la presenza di eventuali zone svantaggiate e di riformulare una nuova classificazione dei terreni agricoli da assoggettare al pagamento dell'imposta IMU».
    

    
      1.11
    

    
      Giovanni MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, BELLOT
    

    
      Sost. id. em. 1.10
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 i criteri di esenzione dall'IMU dei terreni agricoli sono rivisti dalle Regioni alle quali è delegato il compito di individuare le aree territoriali da assoggettare o meno al pagamento dell'imposta IMU, tenendo conto anche dell'eventuale esistenza di zone svantaggiate».
    

    
      1.20
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «Per l'anno»;» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro e non oltre il 31 ottobre 2015, sono ridefiniti i criteri per l'applicazione dell'IMU ai terreni agricoli a decorrere dall'anno 2016, prevedendo, oltre alle esenzioni di cui ai commi 1 e 2, l'esenzione per i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, aventi la seguente destinazione:
    

    
                  a) pascolo;
    

    
                  b) bosco;
    

    
                  c) prato permanente;
    

    
                  d) aree di interesse ecologico di cui all'articolo 16 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 20 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «72,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 78,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.21
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. A decorrere dall'anno 2016, sono esenti dall'IMU i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «147,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 153,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.12
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani già facenti parte di comunità montane, come ridelimitate dalle Regioni in attuazione dell'articolo 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero comuni interamente montani, classificati tali ai sensi della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e successive modificazioni in mancanza della ridelimitazione;».
    

    
      1.13
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani per la cui individuazione si applica l'articolo 1, comma 3 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;».
    

    
      1.22
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «terreni agricoli», inserire le seguenti: «in qualsiasi area ubicati, a qualsiasi titolo posseduti e a prescindere da qualsiasi classificazione compiuta da qualsivoglia Istituto Nazionale».
    

    
                  Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di  pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni dì euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni , risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.23
    

    
      BRUNI, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, Eva LONGO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) alla lettera a) dopo le parole: «nonché a quelli non coltivati» inserire le seguenti: «posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola»;
    

    
              2) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
      1.14
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «non montani";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a). Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" inserire le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani";
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a). Sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b). Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
                  ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
              e). Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.15
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" inserire le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani";
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b) aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
                  ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20l, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote".
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1." ».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.16
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" aggiungere le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: parzialmente montani' con le seguenti: non montani"':
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata.";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a. sostituire le parole:"10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b. aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
              ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Articolo 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.17
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1. alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" aggiungere le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani".
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a. Sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b. Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
              ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.18
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi»;
    

    
                  c) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  d) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1».
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»
    

    
      1.19
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. Alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  c) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1.»
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.24
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani».
    

    
                  Conseguentemente, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 15 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.203
    

    
      PELINO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), dopo le parole:«comuni classificati totalmente montani», inserire le seguenti: «e ai comuni parzialmente montani che condividano almeno un terzo del proprio perimetro di confine con comuni montani;».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.27
    

    
      ENDRIZZI, BOTTICI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o nei Comuni parzialmente montani il cui perimetro confinale è esclusivamente ed interamente solo con Comuni interamente montani».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e: «91 milioni», rispettivamente, con le seguenti: «229,8 milioni» e: «106 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2015 e a 15 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma »Fondi di riserva e speciali« della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.28
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «(ISTAT)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) interamente confinanti con i comuni classificati totalmente montani di cui al suddetto elenco Istat ricadenti nelle province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.»
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.29
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (!STAT) ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.26
    

    
      La Commissione
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              al comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 222,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 2,4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016; mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.26 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              al comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 221,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2016; mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.25
    

    
      SPILABOTTE, SCALIA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              dopo il comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 93 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.30
    

    
      MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera  b) con la seguente:
    

    
                  «b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.31
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.32
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Id. em. 1.31
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.33
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Id. em. 1.31
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.34
    

    
      PICCOLI, CARRARO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole «ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati,» inserire le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani, di cui all'elenco predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), confinanti esclusivamente con comuni montani, e a quelli».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.35
    

    
      MOSCARDELLI, Gianluca ROSSI, ORRU', D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «iscritti nella previdenza agricola,» inserire le seguenti: «nonché dai produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 234,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 106 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017. nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.36
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI' (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1 lettera c) dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta la senatrice Donno, tutti i componenti del Gruppo M5S e il senatore Di Maggio
    

    
      1.37
    

    
      STEFANO, PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, DE CRISTOFARO, CERVELLINI, BAROZZINO, MOLINARI, ORELLANA, DE PIN, CASALETTO, MASTRANGELI, PEPE, MUSSINI, DE PIETRO, Maurizio ROMANI, VACCIANO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, danneggiati da calamità naturali, limitatamente all'anno successivo a quello in cui si verifica l'evento calamitoso. I terreni esentati devono essere ubicati in aree delimitate ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63, 1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori D'Alì e Ruvolo
    

    
      1.38
    

    
      TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, RUVOLO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni per i quali il Consiglio dei Ministri, alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto abbia già dichiarato lo stato di Emergenza.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.39
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «alluvionali» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) al terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati da eventi alluvionali nell'anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «269,8 milioni» e «151 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015 e a 60 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.40
    

    
      DONNO, PUGLIA (*)
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito la regione Puglia il 5 e il 6 settembre 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «239,8 milioni» e «121 milioni» nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2015 e a 30 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.41
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli destinati ad uliveto interessati dalla diffusione della fitopatologia di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 settembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ottobre 2014, ricadenti in area infetta, a decorrere dall'anno successivo a quello di delimitazione delle aree interessate a cura dei competenti servizi regionali e fino al termine dello stato di emergenza».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole "quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017" con le seguenti: "quanto a 131,6 milioni di euro per l'anno 2015, 52,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 58,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017".
    

    
      1.42
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni svantaggiati ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico 27 marzo 2008 recante "Elenco delle aree ammesse agli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2007-2013"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 10 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.43
    

    
      ALBANO, RUTA, FASIOLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              - dopo il comma 4, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento, sono esenti dal pagamento dell'IMU».
    

    
              - all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016" con le seguenti: "valutati in 222,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.44
    

    
      RUTA, D'ALI'
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.44
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli coltivati con metodi biologici certificati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 239,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 111 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      G1.44
    

    
      RUTA, D'ALI'
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.44.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.1000
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, dall'imposta dovuta per i terreni ubicati nei comuni di cui all'allegato 0A, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, determinata ai sensi dell'articolo 13, comma 8-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200. Nell'ipotesi in cui nell'allegato 0A, in corrispondenza dell'indicazione del comune, sia riportata l'annotazione parzialmente delimitato (PD), la detrazione spetta unicamente per le zone del territorio comunale individuate ai sensi della circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993»;
    

    
                  b) al comma 2, le parole: «L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b),» sono sostituite dalle seguenti: «L'esenzione di cui al comma 1, lettera b), e la detrazione di cui al comma 1-bis si applicano ai terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, anche»;
    

    
                  c) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna il ristoro del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del comma 1-bis, è attribuito ai medesimi comuni un contributo pari a 15,35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Tale contributo è ripartito tra i comuni interessati, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compensazione del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del predetto comma 1-bis, avviene attraverso un minor accantonamento per l'importo di 0,15 milioni di euro a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, sulla base della stessa metodologia di cui al secondo periodo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, alinea, dopo le parole: «dell'articolo 1,» inserire le seguenti: «ad eccezione del comma 1-bis,» e dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis dell'articolo 1, pari a 15,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      Allegato 0A
    

    
      
        	
          
            Codice catastale
          

        
        	
          
            Comune
          

        
        	
          
            Provincia
          

        
        	
          
            Prov.
          

        
        	
          
            Regione
          

        
        	
          
            Regime di esenzione Circolare 9/1993
          

        
      

      
        	
          
            A025
          

        
        	
          
            Aci Bonaccorsi
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A029
          

        
        	
          
            Aci Sant'Antonio
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A042
          

        
        	
          
            Acquarica del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A047
          

        
        	
          
            Acquaviva Picena
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A049
          

        
        	
          
            Acquaviva Platani
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A052
          

        
        	
          
            Acqui Terme
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A060
          

        
        	
          
            Adro
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A061
          

        
        	
          
            Affi
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A067
          

        
        	
          
            Agazzano
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A074
          

        
        	
          
            Agliè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A088
          

        
        	
          
            Agrate Conturbia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A089
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A091
          

        
        	
          
            Agropoli
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A097
          

        
        	
          
            Aidomaggiore
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A101
          

        
        	
          
            Aiello del Sabato
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A112
          

        
        	
          
            Airuno
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A120
          

        
        	
          
            Alanno
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A132
          

        
        	
          
            Albano Laziale
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A129
          

        
        	
          
            Albano Sant'Alessandro
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A149
          

        
        	
          
            Alberobello
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A157
          

        
        	
          
            Albiano d'Ivrea
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A162
          

        
        	
          
            Albinea
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A164
          

        
        	
          
            Albiolo
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A165
          

        
        	
          
            Albissola Marina
          

        
        	
          
            Savona
          

        
        	
          
            SV
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A167
          

        
        	
          
            Albizzate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A173
          

        
        	
          
            Albugnano
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A182
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A181
          

        
        	
          
            Alessandria della Rocca
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A184
          

        
        	
          
            Alessano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A186
          

        
        	
          
            Alfano
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A189
          

        
        	
          
            Alfiano Natta
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A198
          

        
        	
          
            Alice Castello
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A214
          

        
        	
          
            Almè
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A220
          

        
        	
          
            Alonte
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A222
          

        
        	
          
            Alpignano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A223
          

        
        	
          
            Alseno
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A224
          

        
        	
          
            Alserio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A228
          

        
        	
          
            Altavilla Irpina
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A229
          

        
        	
          
            Altavilla Milicia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A227
          

        
        	
          
            Altavilla Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A231
          

        
        	
          
            Altavilla Vicentina
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A234
          

        
        	
          
            Altilia
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A235
          

        
        	
          
            Altino
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A240
          

        
        	
          
            Altomonte
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A243
          

        
        	
          
            Alvignano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A249
          

        
        	
          
            Alzate Brianza
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A253
          

        
        	
          
            Amantea
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A257
          

        
        	
          
            Amato
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A259
          

        
        	
          
            Ambivere
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A261
          

        
        	
          
            Ameglia
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A264
          

        
        	
          
            Ameno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A270
          

        
        	
          
            Ancarano
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A271
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A275
          

        
        	
          
            Andezeno
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A281
          

        
        	
          
            Andrano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A290
          

        
        	
          
            Angera
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A297
          

        
        	
          
            Anguillara Sabazia
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A301
          

        
        	
          
            Annone di Brianza
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A319
          

        
        	
          
            Anzano del Parco
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A330
          

        
        	
          
            Apollosa
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A333
          

        
        	
          
            Appiano Gentile
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A339
          

        
        	
          
            Apricena
          

        
        	
          
            Foggia
          

        
        	
          
            FG
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A348
          

        
        	
          
            Aquino
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A351
          

        
        	
          
            Aragona
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A352
          

        
        	
          
            Aramengo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A373
          

        
        	
          
            Arcola
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A377
          

        
        	
          
            Arcugnano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A379
          

        
        	
          
            Ardara
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A397
          

        
        	
          
            Argusto
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A398
          

        
        	
          
            Ari
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A401
          

        
        	
          
            Ariccia
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A402
          

        
        	
          
            Arielli
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A403
          

        
        	
          
            Arienzo
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A405
          

        
        	
          
            Arignano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A412
          

        
        	
          
            Arlena di Castro
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A421
          

        
        	
          
            Arnara
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A429
          

        
        	
          
            Arona
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A430
          

        
        	
          
            Arosio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A432
          

        
        	
          
            Arpaise
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A434
          

        
        	
          
            Arquà Petrarca
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A441
          

        
        	
          
            Arsago Seprio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A449
          

        
        	
          
            Artena
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A461
          

        
        	
          
            Asciano
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A463
          

        
        	
          
            Ascoli Satriano
          

        
        	
          
            Foggia
          

        
        	
          
            FG
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A471
          

        
        	
          
            Asolo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A479
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A525
          

        
        	
          
            Azeglio
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A527
          

        
        	
          
            Azzano d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A531
          

        
        	
          
            Azzate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A552
          

        
        	
          
            Bagnara Calabra
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A564
          

        
        	
          
            Bagno a Ripoli
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A572
          

        
        	
          
            Bagnolo del Salento
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A577
          

        
        	
          
            Bagnoregio
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A579
          

        
        	
          
            Baia e Latina
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A584
          

        
        	
          
            Bairo
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A588
          

        
        	
          
            Baldichieri d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A590
          

        
        	
          
            Baldissero Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A589
          

        
        	
          
            Baldissero d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A591
          

        
        	
          
            Baldissero Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A606
          

        
        	
          
            Banari
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A607
          

        
        	
          
            Banchette
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A613
          

        
        	
          
            Baone
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A614
          

        
        	
          
            Baradili
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A617
          

        
        	
          
            Barano d'Ischia
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A625
          

        
        	
          
            Barbania
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A626
          

        
        	
          
            Barbara
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A628
          

        
        	
          
            Barbarano Romano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A627
          

        
        	
          
            Barbarano Vicentino
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A633
          

        
        	
          
            Barberino Val d'Elsa
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A645
          

        
        	
          
            Bardello
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A653
          

        
        	
          
            Barengo
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A655
          

        
        	
          
            Baressa
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A673
          

        
        	
          
            Barone Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A676
          

        
        	
          
            Barrafranca
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A677
          

        
        	
          
            Barrali
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A681
          

        
        	
          
            Barumini
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A683
          

        
        	
          
            Barzago
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A684
          

        
        	
          
            Barzana
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A686
          

        
        	
          
            Barzanò
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A706
          

        
        	
          
            Bassano in Teverina
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A704
          

        
        	
          
            Bassano Romano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A708
          

        
        	
          
            Bassignana
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A709
          

        
        	
          
            Bastia Mondovì
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A714
          

        
        	
          
            Battaglia Terme
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A721
          

        
        	
          
            Bauladu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A738
          

        
        	
          
            Belforte Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A742
          

        
        	
          
            Belgirate
          

        
        	
          
            VerbanoCusioOssola
          

        
        	
          
            VB
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A746
          

        
        	
          
            Bellante
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M294
          

        
        	
          
            Bellizzi
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A760
          

        
        	
          
            Belmonte Piceno
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A769
          

        
        	
          
            Belvedere Ostrense
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A783
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A791
          

        
        	
          
            Beregazzo con Figliaro
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A793
          

        
        	
          
            Bergamasco
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A796
          

        
        	
          
            Bergeggi
          

        
        	
          
            Savona
          

        
        	
          
            SV
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A801
          

        
        	
          
            Bernalda
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A809
          

        
        	
          
            Bertinoro
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A812
          

        
        	
          
            Berzano di San Pietro
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A813
          

        
        	
          
            Berzano di Tortona
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A825
          

        
        	
          
            Besnate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A826
          

        
        	
          
            Besozzo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A843
          

        
        	
          
            Bianco
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A845
          

        
        	
          
            Biandronno
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A852
          

        
        	
          
            Bibbona
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A856
          

        
        	
          
            Bidonì
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A870
          

        
        	
          
            Binago
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A889
          

        
        	
          
            Bistagno
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A898
          

        
        	
          
            Bizzarone
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A857
          

        
        	
          
            Blera
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A911
          

        
        	
          
            Boca
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A918
          

        
        	
          
            Bodio Lomnago
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A929
          

        
        	
          
            Bogogno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A941
          

        
        	
          
            Bollengo
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A946
          

        
        	
          
            Bolognetta
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A949
          

        
        	
          
            Bolsena
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A953
          

        
        	
          
            Bolzano Novarese
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A955
          

        
        	
          
            Bomarzo
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A957
          

        
        	
          
            Bompensiere
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A975
          

        
        	
          
            Bonito
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A976
          

        
        	
          
            Bonnanaro
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B001
          

        
        	
          
            Borghi
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B002
          

        
        	
          
            Borgia
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B005
          

        
        	
          
            Borgio Verezzi
          

        
        	
          
            Savona
          

        
        	
          
            SV
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B009
          

        
        	
          
            Borgo d'Ale
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B043
          

        
        	
          
            Borgo Ticino
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B015
          

        
        	
          
            Borgofranco d'Ivrea
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B019
          

        
        	
          
            Borgomanero
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B021
          

        
        	
          
            Borgomasino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B025
          

        
        	
          
            Borgonovo Val Tidone
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B029
          

        
        	
          
            Borgoratto Alessandrino
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B055
          

        
        	
          
            Boroneddu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B064
          

        
        	
          
            Borutta
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B081
          

        
        	
          
            Bosisio Parini
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B086
          

        
        	
          
            Botrugno
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B099
          

        
        	
          
            Bova Marina
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B114
          

        
        	
          
            Bracciano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B118
          

        
        	
          
            Brancaleone
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B126
          

        
        	
          
            Brebbia
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
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            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B875
          

        
        	
          
            Casale Litta
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B878
          

        
        	
          
            Casale Marittimo
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B885
          

        
        	
          
            Casale Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B880
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            Casalgrande
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
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            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C250
          

        
        	
          
            Castelpoto
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C272
          

        
        	
          
            Castelsardo
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C273
          

        
        	
          
            Castelseprio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C287
          

        
        	
          
            Castelvetro di Modena
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C301
          

        
        	
          
            Castiglione Cosentino
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C310
          

        
        	
          
            Castiglione della Pescaia
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C312
          

        
        	
          
            Castiglione delle Stiviere
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C315
          

        
        	
          
            Castiglione in Teverina
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C300
          

        
        	
          
            Castiglione Olona
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C317
          

        
        	
          
            Castiglione Tinella
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C307
          

        
        	
          
            Castiglione Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C331
          

        
        	
          
            Castorano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C335
          

        
        	
          
            Castrignano de'Greci
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C336
          

        
        	
          
            Castrignano del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C339
          

        
        	
          
            Castrocaro Terme e Terra del Sole
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C341
          

        
        	
          
            Castrofilippo
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C108
          

        
        	
          
            Castrolibero
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C343
          

        
        	
          
            Castronno
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C352
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C353
          

        
        	
          
            Catenanuova
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C354
          

        
        	
          
            Catignano
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C356
          

        
        	
          
            Cattolica Eraclea
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C363
          

        
        	
          
            Cavaglià
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C364
          

        
        	
          
            Cavaglietto
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C365
          

        
        	
          
            Cavaglio d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C369
          

        
        	
          
            Cavagnolo
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C370
          

        
        	
          
            Cavaion Veronese
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C374
          

        
        	
          
            Cavallasca
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C378
          

        
        	
          
            Cavallirio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C382
          

        
        	
          
            Cavaria con Premezzo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C390
          

        
        	
          
            Cave
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C404
          

        
        	
          
            Cavour
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C406
          

        
        	
          
            Cavriana
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C409
          

        
        	
          
            Cazzago Brabbia
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C412
          

        
        	
          
            Cazzano di Tramigna
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C420
          

        
        	
          
            Cefalà Diana
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C424
          

        
        	
          
            Ceglie Messapica
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C438
          

        
        	
          
            Cellarengo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C439
          

        
        	
          
            Cellatica
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C446
          

        
        	
          
            Celleno
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C447
          

        
        	
          
            Cellere
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C457
          

        
        	
          
            Cenate Sotto
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C471
          

        
        	
          
            Centuripe
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C476
          

        
        	
          
            Ceppaloni
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C479
          

        
        	
          
            Ceprano
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C496
          

        
        	
          
            Cerda
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C503
          

        
        	
          
            Cereseto
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C504
          

        
        	
          
            Ceresole Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C516
          

        
        	
          
            Cermenate
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C521
          

        
        	
          
            Cernusco Lombardone
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C528
          

        
        	
          
            Cerreto d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C507
          

        
        	
          
            Cerreto Grue
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C531
          

        
        	
          
            Cerrina Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C532
          

        
        	
          
            Cerrione
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C540
          

        
        	
          
            Certaldo
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C552
          

        
        	
          
            Cerveteri
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C554
          

        
        	
          
            Cervicati
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C558
          

        
        	
          
            Cervino
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C559
          

        
        	
          
            Cervo
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C576
          

        
        	
          
            Cesinali
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C581
          

        
        	
          
            Cessaniti
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C605
          

        
        	
          
            Chiampo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C606
          

        
        	
          
            Chianche
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C609
          

        
        	
          
            Chianni
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C621
          

        
        	
          
            Chiavari
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C624
          

        
        	
          
            Chiaverano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C627
          

        
        	
          
            Chieri
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C632
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C649
          

        
        	
          
            Chiuduno
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C650
          

        
        	
          
            Chiuppano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C658
          

        
        	
          
            Chiusano d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C662
          

        
        	
          
            Chiusi
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C668
          

        
        	
          
            Cianciana
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C696
          

        
        	
          
            Ciminna
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C701
          

        
        	
          
            Cinaglio
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C708
          

        
        	
          
            Cinisi
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C713
          

        
        	
          
            Cinto Euganeo
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C715
          

        
        	
          
            Cinzano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C718
          

        
        	
          
            Cipressa
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C725
          

        
        	
          
            Cirò
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C726
          

        
        	
          
            Cirò Marina
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C739
          

        
        	
          
            Cisterna d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C741
          

        
        	
          
            Cisternino
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C755
          

        
        	
          
            Civezza
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C765
          

        
        	
          
            Civita Castellana
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C773
          

        
        	
          
            Civitavecchia
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C780
          

        
        	
          
            Civitella d'Agliano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C774
          

        
        	
          
            Civitella in Val di Chiana
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C784
          

        
        	
          
            Civitella San Paolo
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C792
          

        
        	
          
            Clavesana
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C795
          

        
        	
          
            Cleto
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C807
          

        
        	
          
            Cocconato
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C813
          

        
        	
          
            Codevilla
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C818
          

        
        	
          
            Codrongianos
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C829
          

        
        	
          
            Colazza
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C847
          

        
        	
          
            Colle di Val d'Elsa
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C848
          

        
        	
          
            Colle Umberto
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C850
          

        
        	
          
            Collebeato
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C852
          

        
        	
          
            Collecchio
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C858
          

        
        	
          
            Colleferro
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C865
          

        
        	
          
            Collepasso
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C868
          

        
        	
          
            Colleretto Giacosa
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C869
          

        
        	
          
            Collesalvetti
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C876
          

        
        	
          
            Collevecchio
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C882
          

        
        	
          
            Collinas
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C885
          

        
        	
          
            Colloredo di Monte Albano
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C901
          

        
        	
          
            Colonnella
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M336
          

        
        	
          
            Colverde
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C911
          

        
        	
          
            Comabbio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C926
          

        
        	
          
            Comignago
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C928
          

        
        	
          
            Comitini
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C956
          

        
        	
          
            Condrò
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C957
          

        
        	
          
            Conegliano
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C962
          

        
        	
          
            Coniolo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C971
          

        
        	
          
            Contrada
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C972
          

        
        	
          
            Controguerra
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C975
          

        
        	
          
            Conversano
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C977
          

        
        	
          
            Conzano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C988
          

        
        	
          
            Corchiano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D004
          

        
        	
          
            Coriano
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D006
          

        
        	
          
            Corigliano d'Otranto
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D007
          

        
        	
          
            Corinaldo
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D020
          

        
        	
          
            Cornedo Vicentino
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D027
          

        
        	
          
            Corno di Rosazzo
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D030
          

        
        	
          
            Cornuda
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D043
          

        
        	
          
            Corropoli
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D044
          

        
        	
          
            Corsano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D046
          

        
        	
          
            Corsione
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D050
          

        
        	
          
            Cortandone
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D051
          

        
        	
          
            Cortanze
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D052
          

        
        	
          
            Cortazzone
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D058
          

        
        	
          
            Corte Franca
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D072
          

        
        	
          
            Cortiglione
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D086
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D093
          

        
        	
          
            Cossano Belbo
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D092
          

        
        	
          
            Cossano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D096
          

        
        	
          
            Cossignano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D101
          

        
        	
          
            Cossombrato
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D112
          

        
        	
          
            Costa Masnaga
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D114
          

        
        	
          
            Costarainera
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D136
          

        
        	
          
            Creazzo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D143
          

        
        	
          
            Cremella
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D149
          

        
        	
          
            Cremolino
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M328
          

        
        	
          
            Crespina Lorenzana
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D162
          

        
        	
          
            Cressa
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C670
          

        
        	
          
            Crocetta del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D184
          

        
        	
          
            Crosia
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D185
          

        
        	
          
            Crosio della Valle
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D189
          

        
        	
          
            Crucoli
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D194
          

        
        	
          
            Cuccaro Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D196
          

        
        	
          
            Cucciago
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D197
          

        
        	
          
            Cuceglio
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D201
          

        
        	
          
            Cugnoli
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D207
          

        
        	
          
            Cunico
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D216
          

        
        	
          
            Cureggio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D218
          

        
        	
          
            Curinga
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D223
          

        
        	
          
            Cursi
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D256
          

        
        	
          
            Daverio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D260
          

        
        	
          
            Decimoputzu
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D267
          

        
        	
          
            Delia
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D284
          

        
        	
          
            Desenzano del Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D296
          

        
        	
          
            Diano Castello
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D291
          

        
        	
          
            Diano d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D297
          

        
        	
          
            Diano Marina
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D305
          

        
        	
          
            Diso
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D309
          

        
        	
          
            Divignano
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D314
          

        
        	
          
            Dogliani
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D327
          

        
        	
          
            Dolzago
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D344
          

        
        	
          
            Donori
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D347
          

        
        	
          
            Dormelletto
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D350
          

        
        	
          
            Dorzano
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D360
          

        
        	
          
            Dozza
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D364
          

        
        	
          
            Drapia
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D373
          

        
        	
          
            Druento
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D376
          

        
        	
          
            Dualchi
          

        
        	
          
            Nuoro
          

        
        	
          
            NU
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D380
          

        
        	
          
            Dugenta
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D388
          

        
        	
          
            Dusino San Michele
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D394
          

        
        	
          
            Elice
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D421
          

        
        	
          
            Erbusco
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H243
          

        
        	
          
            Ercolano
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D431
          

        
        	
          
            Escolca
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D452
          

        
        	
          
            Fabrica di Roma
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D458
          

        
        	
          
            Faenza
          

        
        	
          
            Ravenna
          

        
        	
          
            RA
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D461
          

        
        	
          
            Fagagna
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D474
          

        
        	
          
            Falcone
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D475
          

        
        	
          
            Faleria
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D477
          

        
        	
          
            Falerone
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D482
          

        
        	
          
            Faloppio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D494
          

        
        	
          
            Fara Filiorum Petri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D493
          

        
        	
          
            Fara in Sabina
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D492
          

        
        	
          
            Fara Novarese
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D499
          

        
        	
          
            Farigliano
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D503
          

        
        	
          
            Farnese
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D505
          

        
        	
          
            Farra di Soligo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D508
          

        
        	
          
            Fasano
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D510
          

        
        	
          
            Fauglia
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D514
          

        
        	
          
            Favara
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D528
          

        
        	
          
            Felizzano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D544
          

        
        	
          
            Feroleto Antico
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D547
          

        
        	
          
            Ferrandina
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D554
          

        
        	
          
            Ferrere
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D562
          

        
        	
          
            Fiano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D561
          

        
        	
          
            Fiano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D569
          

        
        	
          
            Ficarra
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B034
          

        
        	
          
            Fidenza
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D579
          

        
        	
          
            Figino Serenza
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D586
          

        
        	
          
            Filacciano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D589
          

        
        	
          
            Filandari
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D592
          

        
        	
          
            Filetto
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D596
          

        
        	
          
            Filogaso
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D605
          

        
        	
          
            Fino Mornasco
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D608
          

        
        	
          
            Fiorano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D607
          

        
        	
          
            Fiorano Modenese
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D614
          

        
        	
          
            Firmo
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D619
          

        
        	
          
            Fiumara
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D637
          

        
        	
          
            Florinas
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D644
          

        
        	
          
            Foglianise
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D649
          

        
        	
          
            Foiano della Chiana
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D652
          

        
        	
          
            Folignano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D656
          

        
        	
          
            Follonica
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D671
          

        
        	
          
            Fontanarosa
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D675
          

        
        	
          
            Fontaneto d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D680
          

        
        	
          
            Fonte
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D689
          

        
        	
          
            Forano
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D704
          

        
        	
          
            Forlì
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D707
          

        
        	
          
            Formello
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D733
          

        
        	
          
            Forza d'Agrò
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D755
          

        
        	
          
            Fragneto l'Abate
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D756
          

        
        	
          
            Fragneto Monforte
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D762
          

        
        	
          
            Francavilla Angitola
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D759
          

        
        	
          
            Francavilla Bisio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D767
          

        
        	
          
            Francica
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D770
          

        
        	
          
            Frascaro
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D785
          

        
        	
          
            Frasso Sabino
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D805
          

        
        	
          
            Front
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D810
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D814
          

        
        	
          
            Fubine
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D827
          

        
        	
          
            Furtei
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D835
          

        
        	
          
            Gabiano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D851
          

        
        	
          
            Gagliano del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D852
          

        
        	
          
            Gagliato
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D870
          

        
        	
          
            Gallese
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D871
          

        
        	
          
            Galliate Lombardo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D885
          

        
        	
          
            Gallodoro
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D889
          

        
        	
          
            Galzignano Terme
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D890
          

        
        	
          
            Gamalero
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D895
          

        
        	
          
            Gambassi Terme
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D902
          

        
        	
          
            Gambugliano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D913
          

        
        	
          
            Garbagnate Monastero
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D915
          

        
        	
          
            Garda
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D921
          

        
        	
          
            Gargallo
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D932
          

        
        	
          
            Gasperina
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D933
          

        
        	
          
            Gassino Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D937
          

        
        	
          
            Gattico
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D938
          

        
        	
          
            Gattinara
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D941
          

        
        	
          
            Gavazzana
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D944
          

        
        	
          
            Gavi
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D945
          

        
        	
          
            Gavignano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D948
          

        
        	
          
            Gavorrano
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D951
          

        
        	
          
            Gazzada Schianno
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D958
          

        
        	
          
            Gazzola
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D961
          

        
        	
          
            Gemmano
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D964
          

        
        	
          
            Genazzano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D970
          

        
        	
          
            Genuri
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D972
          

        
        	
          
            Genzano di Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D982
          

        
        	
          
            Gergei
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D994
          

        
        	
          
            Gesico
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D998
          

        
        	
          
            Gesualdo
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E001
          

        
        	
          
            Ghemme
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E004
          

        
        	
          
            Ghilarza
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E021
          

        
        	
          
            Giavera del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E022
          

        
        	
          
            Giba
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E023
          

        
        	
          
            Gibellina
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E036
          

        
        	
          
            Ginosa
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
        	
          
            TA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E043
          

        
        	
          
            Gioiosa Marea
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E053
          

        
        	
          
            Giuggianello
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E056
          

        
        	
          
            Giuliano Teatino
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E060
          

        
        	
          
            Giungano
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E061
          

        
        	
          
            Giurdignano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
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            T
          

        
      

      
        	
          
            F313
          

        
        	
          
            Mombello Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F323
          

        
        	
          
            Monale
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F324
          

        
        	
          
            Monasterace
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F335
          

        
        	
          
            Moncalieri
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F337
          

        
        	
          
            Moncestino
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F338
          

        
        	
          
            Monchiero
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F342
          

        
        	
          
            Moncrivello
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F343
          

        
        	
          
            Moncucco Torinese
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F346
          

        
        	
          
            Mondaino
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F351
          

        
        	
          
            Mondovì
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F358
          

        
        	
          
            Monforte d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F360
          

        
        	
          
            Monfumo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F372
          

        
        	
          
            Monguzzo
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F373
          

        
        	
          
            Moniga del Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F379
          

        
        	
          
            Monsampietro Morico
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F382
          

        
        	
          
            Monselice
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F384
          

        
        	
          
            Monsummano Terme
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F385
          

        
        	
          
            Montà
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F386
          

        
        	
          
            Montabone
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F390
          

        
        	
          
            Montafia
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F395
          

        
        	
          
            Montagnareale
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F398
          

        
        	
          
            Montaione
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F399
          

        
        	
          
            Montalbano Jonico
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F403
          

        
        	
          
            Montaldeo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F408
          

        
        	
          
            Montaldo Roero
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F407
          

        
        	
          
            Montaldo Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F411
          

        
        	
          
            Montalenghe
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F414
          

        
        	
          
            Montallegro
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F415
          

        
        	
          
            Montalto delle Marche
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F420
          

        
        	
          
            Montalto Dora
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F427
          

        
        	
          
            Montano Lucino
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F428
          

        
        	
          
            Montappone
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F432
          

        
        	
          
            Montauro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F476
          

        
        	
          
            Monte Colombo
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F486
          

        
        	
          
            Monte di Malo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F517
          

        
        	
          
            Monte Giberto
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F589
          

        
        	
          
            Monte Porzio
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F599
          

        
        	
          
            Monte Rinaldo
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F600
          

        
        	
          
            Monte Roberto
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F603
          

        
        	
          
            Monte Romano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F628
          

        
        	
          
            Monte San Savino
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F664
          

        
        	
          
            Monte Vidon Combatte
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F665
          

        
        	
          
            Monte Vidon Corrado
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F449
          

        
        	
          
            Montecalvo Versiggia
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F453
          

        
        	
          
            Montecarotto
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F455
          

        
        	
          
            Montecastello
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A561
          

        
        	
          
            Montecatini-Terme
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F461
          

        
        	
          
            Montecchia di Crosara
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F464
          

        
        	
          
            Montecchio Maggiore
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F468
          

        
        	
          
            Montechiaro d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F474
          

        
        	
          
            Monteciccardo
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F475
          

        
        	
          
            Montecilfone
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F480
          

        
        	
          
            Montecorvino Pugliano
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F489
          

        
        	
          
            Montedoro
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F491
          

        
        	
          
            Montefalcione
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F499
          

        
        	
          
            Montefiascone
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F502
          

        
        	
          
            Montefiore Conca
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F501
          

        
        	
          
            Montefiore dell'Aso
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F511
          

        
        	
          
            Montefredane
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F520
          

        
        	
          
            Montegiorgio
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F523
          

        
        	
          
            Montegridolfo
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F529
          

        
        	
          
            Montegrotto Terme
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F533
          

        
        	
          
            Montelabbate
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F536
          

        
        	
          
            Monteleone di Fermo
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F542
          

        
        	
          
            Monteleone Rocca Doria
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F545
          

        
        	
          
            Montelibretti
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F548
          

        
        	
          
            Montelongo
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F550
          

        
        	
          
            Montelupo Albese
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F551
          

        
        	
          
            Montelupo Fiorentino
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F563
          

        
        	
          
            Montemesola
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
        	
          
            TA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F566
          

        
        	
          
            Montemiletto
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F568
          

        
        	
          
            Montemilone
          

        
        	
          
            Potenza
          

        
        	
          
            PZ
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F586
          

        
        	
          
            Montepaone
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F598
          

        
        	
          
            Monteriggioni
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F605
          

        
        	
          
            Monteroni d'Arbia
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F606
          

        
        	
          
            Monterosi
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F611
          

        
        	
          
            Monterotondo
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F614
          

        
        	
          
            Monterubbiano
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F623
          

        
        	
          
            Montesano Salentino
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F637
          

        
        	
          
            Montescaglioso
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F640
          

        
        	
          
            Montescudaio
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F641
          

        
        	
          
            Montescudo
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F648
          

        
        	
          
            Montespertoli
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F651
          

        
        	
          
            Monteu da Po
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F654
          

        
        	
          
            Monteu Roero
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F655
          

        
        	
          
            Montevago
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F656
          

        
        	
          
            Montevarchi
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F657
          

        
        	
          
            Montevecchia
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F662
          

        
        	
          
            Monteviale
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F668
          

        
        	
          
            Montiano
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F674
          

        
        	
          
            Monticello Brianza
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M302
          

        
        	
          
            Montiglio Monferrato
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F687
          

        
        	
          
            Montopoli di Sabina
          

        
        	
          
            Rieti
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            H428
          

        
        	
          
            Roccapalumba
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H380
          

        
        	
          
            Roccavaldina
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H466
          

        
        	
          
            Rocchetta Palafea
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H473
          

        
        	
          
            Roddino
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H474
          

        
        	
          
            Rodello
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H477
          

        
        	
          
            Rodengo Saiano
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H478
          

        
        	
          
            Rodero
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H480
          

        
        	
          
            Rodi Garganico
          

        
        	
          
            Foggia
          

        
        	
          
            FG
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H488
          

        
        	
          
            Roggiano Gravina
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H502
          

        
        	
          
            Romagnano Sesia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H507
          

        
        	
          
            Romana
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H511
          

        
        	
          
            Romano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H516
          

        
        	
          
            Rombiolo
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H522
          

        
        	
          
            Roncà
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H542
          

        
        	
          
            Roncofreddo
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H553
          

        
        	
          
            Roppolo
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H562
          

        
        	
          
            Rosciano
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F585
          

        
        	
          
            Roseto degli Abruzzi
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H570
          

        
        	
          
            Rosignano Marittimo
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H574
          

        
        	
          
            Rosolini
          

        
        	
          
            Siracusa
          

        
        	
          
            SR
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H583
          

        
        	
          
            Rosta
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H589
          

        
        	
          
            Rotello
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H596
          

        
        	
          
            Rovagnate
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H622
          

        
        	
          
            Rovolon
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H632
          

        
        	
          
            Ruffano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H165
          

        
        	
          
            Ruviano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H658
          

        
        	
          
            Sacrofano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H687
          

        
        	
          
            Salandra
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H688
          

        
        	
          
            Salaparuta
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H700
          

        
        	
          
            Salemi
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H686
          

        
        	
          
            Salento
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H702
          

        
        	
          
            Salerano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H720
          

        
        	
          
            Salsomaggiore Terme
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H724
          

        
        	
          
            Saludecio
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H726
          

        
        	
          
            Salussola
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H729
          

        
        	
          
            Salve
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H739
          

        
        	
          
            Samatzai
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H743
          

        
        	
          
            Sambuca di Sicilia
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H749
          

        
        	
          
            Sammichele di Bari
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H753
          

        
        	
          
            Samone
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H763
          

        
        	
          
            San Bartolomeo al Mare
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H780
          

        
        	
          
            San Biagio della Cima
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H778
          

        
        	
          
            San Biagio Platani
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H785
          

        
        	
          
            San Calogero
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H791
          

        
        	
          
            San Casciano in Val di Pesa
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M264
          

        
        	
          
            San Cassiano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H792
          

        
        	
          
            San Cataldo
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H797
          

        
        	
          
            San Cipirello
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H801
          

        
        	
          
            San Clemente
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H805
          

        
        	
          
            San Cono
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H807
          

        
        	
          
            San Costantino Calabro
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H810
          

        
        	
          
            San Cristoforo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H816
          

        
        	
          
            San Daniele del Friuli
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H826
          

        
        	
          
            San Donato di Lecce
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H840
          

        
        	
          
            San Fermo della Battaglia
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H846
          

        
        	
          
            San Floro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H863
          

        
        	
          
            San Germano dei Berici
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H867
          

        
        	
          
            San Giacomo degli Schiavoni
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H873
          

        
        	
          
            San Gillio
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H875
          

        
        	
          
            San Gimignano
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H880
          

        
        	
          
            San Giorgio a Liri
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H894
          

        
        	
          
            San Giorgio del Sannio
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H878
          

        
        	
          
            San Giorgio Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H887
          

        
        	
          
            San Giorgio Piacentino
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H906
          

        
        	
          
            San Giovanni al Natisone
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H911
          

        
        	
          
            San Giovanni d'Asso
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H917
          

        
        	
          
            San Giovanni Incarico
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H922
          

        
        	
          
            San Giovanni la Punta
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G287
          

        
        	
          
            San Giovanni Suergiu
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H901
          

        
        	
          
            San Giovanni Valdarno
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H941
          

        
        	
          
            San Gregorio d'Ippona
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H953
          

        
        	
          
            San Leucio del Sannio
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H957
          

        
        	
          
            San Lorenzo al Mare
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H967
          

        
        	
          
            San Lorenzo Maggiore
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H969
          

        
        	
          
            San Lorenzo Nuovo
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H976
          

        
        	
          
            San Mango d'Aquino
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H977
          

        
        	
          
            San Mango Piemonte
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H997
          

        
        	
          
            San Martino Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H990
          

        
        	
          
            San Martino in Pensilis
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I002
          

        
        	
          
            San Martino Sannita
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H991
          

        
        	
          
            San Martino sulla Marrucina
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I025
          

        
        	
          
            San Maurizio d'Opaglio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I026
          

        
        	
          
            San Mauro Marchesato
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I030
          

        
        	
          
            San Mauro Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I035
          

        
        	
          
            San Michele di Ganzaria
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I045
          

        
        	
          
            San Michele Salentino
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I046
          

        
        	
          
            San Miniato
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I049
          

        
        	
          
            San Nazzaro
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I062
          

        
        	
          
            San Nicola Manfredi
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B310
          

        
        	
          
            San Paolo d'Argon
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I071
          

        
        	
          
            San Paolo di Jesi
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I076
          

        
        	
          
            San Paolo Solbrito
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I093
          

        
        	
          
            San Pietro a Maida
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I098
          

        
        	
          
            San Pietro Clarenza
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I103
          

        
        	
          
            San Pietro di Feletto
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I108
          

        
        	
          
            San Pietro in Amantea
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I123
          

        
        	
          
            San Polo d'Enza
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I129
          

        
        	
          
            San Potito Ultra
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I132
          

        
        	
          
            San Procopio
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I135
          

        
        	
          
            San Quirico d'Orcia
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I137
          

        
        	
          
            San Raffaele Cimena
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I144
          

        
        	
          
            San Salvatore Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I148
          

        
        	
          
            San Salvo
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I152
          

        
        	
          
            San Sebastiano da Po
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            PD
          

        
      

      
        	
          
            I384
          

        
        	
          
            San Vero Milis
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I390
          

        
        	
          
            San Vincenzo
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I401
          

        
        	
          
            San Vito di Leguzzano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H757
          

        
        	
          
            Sanarica
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H851
          

        
        	
          
            Sanfrè
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H872
          

        
        	
          
            Sangiano
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I053
          

        
        	
          
            Sannicandro di Bari
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I059
          

        
        	
          
            Sannicola
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I169
          

        
        	
          
            Santa Caterina Villarmosa
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I172
          

        
        	
          
            Santa Cesarea Terme
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I178
          

        
        	
          
            Santa Croce Camerina
          

        
        	
          
            Ragusa
          

        
        	
          
            RG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I181
          

        
        	
          
            Santa Croce di Magliano
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
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            T
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            Santa Elisabetta
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
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            T
          

        
      

      
        	
          
            I217
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            Pisa
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            I224
          

        
        	
          
            Santa Margherita di Belice
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I225
          

        
        	
          
            Santa Margherita Ligure
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I237
          

        
        	
          
            Santa Maria della Versa
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I243
          

        
        	
          
            Santa Maria Hoè
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I244
          

        
        	
          
            Santa Maria Imbaro
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I255
          

        
        	
          
            Santa Marinella
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I291
          

        
        	
          
            Santa Ninfa
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I308
          

        
        	
          
            Santa Severina
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I314
          

        
        	
          
            Santa Venerina
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I316
          

        
        	
          
            Santa Vittoria d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I190
          

        
        	
          
            Sant'Agata Fossili
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I256
          

        
        	
          
            Sant'Ambrogio sul Garigliano
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I277
          

        
        	
          
            Sant'Angelo a Cupolo
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I279
          

        
        	
          
            Sant'Angelo all'Esca
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I283
          

        
        	
          
            Sant'Angelo di Brolo
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I290
          

        
        	
          
            Sant'Angelo Muxaro
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M209
          

        
        	
          
            Sant'Anna Arresi
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I294
          

        
        	
          
            Sant'Antioco
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I302
          

        
        	
          
            Sant'Apollinare
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I304
          

        
        	
          
            Santarcangelo di Romagna
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F557
          

        
        	
          
            Sant'Arcangelo Trimonte
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I318
          

        
        	
          
            Sant'Egidio alla Vibrata
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I335
          

        
        	
          
            Sant'Eusanio del Sangro
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I339
          

        
        	
          
            Santi Cosma e Damiano
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I367
          

        
        	
          
            Santo Stefano Belbo
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I363
          

        
        	
          
            Santo Stefano di Magra
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I372
          

        
        	
          
            Santo Stefano Roero
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I348
          

        
        	
          
            Sant'Omero
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I350
          

        
        	
          
            Sant'Onofrio
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I352
          

        
        	
          
            Sant'Oreste
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I428
          

        
        	
          
            Sardara
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I429
          

        
        	
          
            Sardigliano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I430
          

        
        	
          
            Sarego
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I432
          

        
        	
          
            Sarezzano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I438
          

        
        	
          
            Sarno
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I449
          

        
        	
          
            Sarzana
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I452
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I462
          

        
        	
          
            Sassuolo
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I473
          

        
        	
          
            Savignano sul Panaro
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I472
          

        
        	
          
            Savignano sul Rubicone
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I496
          

        
        	
          
            Scandiano
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B962
          

        
        	
          
            Scandicci
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I506
          

        
        	
          
            Scanzorosciate
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I510
          

        
        	
          
            Scarlino
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I511
          

        
        	
          
            Scarmagno
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I534
          

        
        	
          
            Sciara
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I535
          

        
        	
          
            Scicli
          

        
        	
          
            Ragusa
          

        
        	
          
            RG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I539
          

        
        	
          
            Sciolze
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I549
          

        
        	
          
            Scorrano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I564
          

        
        	
          
            Sedilo
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I565
          

        
        	
          
            Sedini
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I581
          

        
        	
          
            Selci
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I582
          

        
        	
          
            Selegas
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I600
          

        
        	
          
            Seminara
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I611
          

        
        	
          
            Senna Comasco
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I614
          

        
        	
          
            Sennori
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I615
          

        
        	
          
            Senorbì
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I635
          

        
        	
          
            Sernaglia della Battaglia
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I642
          

        
        	
          
            Serra d'Aiello
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I643
          

        
        	
          
            Serra de'Conti
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I644
          

        
        	
          
            Serradifalco
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I645
          

        
        	
          
            Serralunga di Crea
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I652
          

        
        	
          
            Serrara Fontana
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I660
          

        
        	
          
            Serravalle Pistoiese
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I663
          

        
        	
          
            Serravalle Sesia
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C070
          

        
        	
          
            Servigliano
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I676
          

        
        	
          
            Sessa Aurunca
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I688
          

        
        	
          
            Sesto Calende
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I698
          

        
        	
          
            Settime
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I701
          

        
        	
          
            Settimo Rottaro
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I704
          

        
        	
          
            Settingiano
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I711
          

        
        	
          
            Sezzadio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I717
          

        
        	
          
            Siamaggiore
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I723
          

        
        	
          
            Siculiana
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I724
          

        
        	
          
            Siddi
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I725
          

        
        	
          
            Siderno
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I726
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I728
          

        
        	
          
            Signa
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I732
          

        
        	
          
            Siligo
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I738
          

        
        	
          
            Silvano d'Orba
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I742
          

        
        	
          
            Simala
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I743
          

        
        	
          
            Simaxis
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I745
          

        
        	
          
            Simeri Crichi
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A468
          

        
        	
          
            Sinalunga
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I749
          

        
        	
          
            Sini
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I750
          

        
        	
          
            Sinio
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I757
          

        
        	
          
            Siris
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I758
          

        
        	
          
            Sirolo
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I759
          

        
        	
          
            Sirone
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I761
          

        
        	
          
            Sirtori
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I767
          

        
        	
          
            Sizzano
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I781
          

        
        	
          
            Soglio
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I782
          

        
        	
          
            Soiano del Lago
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I792
          

        
        	
          
            Solbiate
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I793
          

        
        	
          
            Solbiate Arno
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I796
          

        
        	
          
            Soldano
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I797
          

        
        	
          
            Soleminis
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I800
          

        
        	
          
            Soleto
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I801
          

        
        	
          
            Solferino
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I808
          

        
        	
          
            Solonghello
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I822
          

        
        	
          
            Sommariva del Bosco
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I823
          

        
        	
          
            Sommariva Perno
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I824
          

        
        	
          
            Sommatino
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I857
          

        
        	
          
            Soriso
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I861
          

        
        	
          
            Sorradile
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I867
          

        
        	
          
            Sossano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I869
          

        
        	
          
            Sotto il Monte Giovanni XXIII
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I872
          

        
        	
          
            Soverato
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I877
          

        
        	
          
            Sovicille
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I879
          

        
        	
          
            Sovizzo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I881
          

        
        	
          
            Spadafora
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I887
          

        
        	
          
            Specchia
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I905
          

        
        	
          
            Spilinga
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I911
          

        
        	
          
            Spineto Scrivia
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I923
          

        
        	
          
            Spongano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I926
          

        
        	
          
            Spotorno
          

        
        	
          
            Savona
          

        
        	
          
            SV
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I929
          

        
        	
          
            Squillace
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I937
          

        
        	
          
            Stalettì
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I945
          

        
        	
          
            Stefanaconi
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I950
          

        
        	
          
            Sternatia
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I955
          

        
        	
          
            Stignano
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I959
          

        
        	
          
            Stimigliano
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I969
          

        
        	
          
            Strambinello
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I970
          

        
        	
          
            Strambino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I973
          

        
        	
          
            Strangolagalli
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I990
          

        
        	
          
            Sturno
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I995
          

        
        	
          
            Suelli
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L003
          

        
        	
          
            Sumirago
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L007
          

        
        	
          
            Suno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L008
          

        
        	
          
            Supersano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L010
          

        
        	
          
            Surano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L014
          

        
        	
          
            Susegana
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L016
          

        
        	
          
            Sutera
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L017
          

        
        	
          
            Sutri
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L019
          

        
        	
          
            Suvereto
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L023
          

        
        	
          
            Tadasuni
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L032
          

        
        	
          
            Taino
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L046
          

        
        	
          
            Tarano
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L058
          

        
        	
          
            Tarzo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L059
          

        
        	
          
            Tassarolo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L062
          

        
        	
          
            Taurasi
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L064
          

        
        	
          
            Taurisano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L067
          

        
        	
          
            Tavarnelle Val di Pesa
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L081
          

        
        	
          
            Tavullia
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L083
          

        
        	
          
            Teano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L100
          

        
        	
          
            Teolo
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L109
          

        
        	
          
            Terlizzi
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L112
          

        
        	
          
            Termini Imerese
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L113
          

        
        	
          
            Termoli
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L115
          

        
        	
          
            Ternate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L123
          

        
        	
          
            Terranuova Bracciolini
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L138
          

        
        	
          
            Terricciola
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L142
          

        
        	
          
            Terzigno
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L143
          

        
        	
          
            Terzo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L150
          

        
        	
          
            Tessennano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L166
          

        
        	
          
            Tiggiano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L168
          

        
        	
          
            Tigliole
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L189
          

        
        	
          
            Toffia
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L204
          

        
        	
          
            Tonengo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L206
          

        
        	
          
            Torano Castello
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L207
          

        
        	
          
            Torano Nuovo
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L212
          

        
        	
          
            Torchiara
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L219
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L218
          

        
        	
          
            Torino di Sangro
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L235
          

        
        	
          
            Torralba
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L237
          

        
        	
          
            Torrazza Coste
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L251
          

        
        	
          
            Torre Boldone
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L247
          

        
        	
          
            Torre Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L263
          

        
        	
          
            Torre de'Passeri
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L265
          

        
        	
          
            Torre de'Roveri
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L272
          

        
        	
          
            Torre Le Nocelle
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L254
          

        
        	
          
            Torrecuso
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L270
          

        
        	
          
            Torreglia
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M286
          

        
        	
          
            Torrenova
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L284
          

        
        	
          
            Torrevecchia Teatina
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L290
          

        
        	
          
            Torrice
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L303
          

        
        	
          
            Torrita di Siena
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L302
          

        
        	
          
            Torrita Tiberina
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L304
          

        
        	
          
            Tortona
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L307
          

        
        	
          
            Tortoreto
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L317
          

        
        	
          
            Trabia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L319
          

        
        	
          
            Tradate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L321
          

        
        	
          
            Tramatza
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L342
          

        
        	
          
            Travedona-Monate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L346
          

        
        	
          
            Traversetolo
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M318
          

        
        	
          
            Trecastelli
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L363
          

        
        	
          
            Treglio
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L375
          

        
        	
          
            Trenta
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L382
          

        
        	
          
            Treppo Grande
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L384
          

        
        	
          
            Trequanda
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L401
          

        
        	
          
            Trevignano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L403
          

        
        	
          
            Treville
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L410
          

        
        	
          
            Trezzo Tinella
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L419
          

        
        	
          
            Tricase
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L421
          

        
        	
          
            Tricesimo
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L432
          

        
        	
          
            Trisobbio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L433
          

        
        	
          
            Trissino
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L445
          

        
        	
          
            Trofarello
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L461
          

        
        	
          
            Tufo
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L462
          

        
        	
          
            Tuglie
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L472
          

        
        	
          
            Turi
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L473
          

        
        	
          
            Turri
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L310
          

        
        	
          
            Tuscania
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L485
          

        
        	
          
            Uggiano la Chiesa
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L487
          

        
        	
          
            Uggiate-Trevano
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L501
          

        
        	
          
            Urbisaglia
          

        
        	
          
            Macerata
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L503
          

        
        	
          
            Uri
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L505
          

        
        	
          
            Ururi
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L513
          

        
        	
          
            Ussaramanna
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L522
          

        
        	
          
            Uzzano
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L526
          

        
        	
          
            Vacri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L540
          

        
        	
          
            Vairano Patenora
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L570
          

        
        	
          
            Valenza
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L574
          

        
        	
          
            Valfenera
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L583
          

        
        	
          
            Valguarnera Caropepe
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L591
          

        
        	
          
            Valle di Maddaloni
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L596
          

        
        	
          
            Vallebona
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L609
          

        
        	
          
            Vallelunga Pratameno
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L639
          

        
        	
          
            Valmontone
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L640
          

        
        	
          
            Valmorea
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L668
          

        
        	
          
            Vaprio d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L670
          

        
        	
          
            Varallo Pombia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L671
          

        
        	
          
            Varano Borghi
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A701
          

        
        	
          
            Vasanello
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E372
          

        
        	
          
            Vasto
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L698
          

        
        	
          
            Vauda Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L703
          

        
        	
          
            Vedano Olona
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L713
          

        
        	
          
            Vejano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L719
          

        
        	
          
            Velletri
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L733
          

        
        	
          
            Venegono Inferiore
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L734
          

        
        	
          
            Venegono Superiore
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L739
          

        
        	
          
            Venticano
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L740
          

        
        	
          
            Ventimiglia di Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L742
          

        
        	
          
            Ventotene
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L746
          

        
        	
          
            Verbania
          

        
        	
          
            VerbanoCusioOssola
          

        
        	
          
            VB
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M337
          

        
        	
          
            Verderio
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L758
          

        
        	
          
            Verduno
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L765
          

        
        	
          
            Vergiate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L787
          

        
        	
          
            Verrua Savoia
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L792
          

        
        	
          
            Vertemate con Minoprio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L798
          

        
        	
          
            Veruno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L811
          

        
        	
          
            Vestignè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L819
          

        
        	
          
            Vezzano Ligure
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L820
          

        
        	
          
            Vezzano sul Crostolo
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L828
          

        
        	
          
            Viagrande
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L829
          

        
        	
          
            Viale
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L830
          

        
        	
          
            Vialfrè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L834
          

        
        	
          
            Viarigi
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F537
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L850
          

        
        	
          
            Vicopisano
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L856
          

        
        	
          
            Vidor
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L866
          

        
        	
          
            Viganò
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L882
          

        
        	
          
            Vignanello
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L885
          

        
        	
          
            Vignola
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L897
          

        
        	
          
            Vigolzone
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L904
          

        
        	
          
            Viguzzolo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L920
          

        
        	
          
            Villa Castelli
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L929
          

        
        	
          
            Villa d'Adda
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L933
          

        
        	
          
            Villa del Bosco
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L956
          

        
        	
          
            Villa Guardia
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H913
          

        
        	
          
            Villa San Giovanni in Tuscia
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M019
          

        
        	
          
            Villa San Secondo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L931
          

        
        	
          
            Villadeati
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L945
          

        
        	
          
            Villafranca d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L944
          

        
        	
          
            Villafranca Sicula
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L951
          

        
        	
          
            Villafrati
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L952
          

        
        	
          
            Villaga
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L959
          

        
        	
          
            Villalba
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L961
          

        
        	
          
            Villalfonsina
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L963
          

        
        	
          
            Villalvernia
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L964
          

        
        	
          
            Villamagna
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L965
          

        
        	
          
            Villamaina
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L966
          

        
        	
          
            Villamar
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L970
          

        
        	
          
            Villamiroglio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L984
          

        
        	
          
            Villanova d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L991
          

        
        	
          
            Villanova Truschedu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L986
          

        
        	
          
            Villanovaforru
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L987
          

        
        	
          
            Villanovafranca
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M002
          

        
        	
          
            Villarbasse
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M004
          

        
        	
          
            Villareggia
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M009
          

        
        	
          
            Villaromagnano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M026
          

        
        	
          
            Villaspeciosa
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M059
          

        
        	
          
            Vinci
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M071
          

        
        	
          
            Vische
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M077
          

        
        	
          
            Visone
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M081
          

        
        	
          
            Vita
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M098
          

        
        	
          
            Viverone
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M103
          

        
        	
          
            Vo'
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M118
          

        
        	
          
            Volpago del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M119
          

        
        	
          
            Volpara
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M120
          

        
        	
          
            Volpedo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M125
          

        
        	
          
            Volta Mantovana
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M138
          

        
        	
          
            Zaccanopoli
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M143
          

        
        	
          
            Zambrone
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M168
          

        
        	
          
            Zerfaliu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M170
          

        
        	
          
            Zermeghedo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L848
          

        
        	
          
            Ziano Piacentino
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M182
          

        
        	
          
            Zoagli
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M185
          

        
        	
          
            Zola Predosa
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M187
          

        
        	
          
            Zollino
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M194
          

        
        	
          
            Zovencedo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M199
          

        
        	
          
            Zugliano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M202
          

        
        	
          
            Zumpano
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M204
          

        
        	
          
            Zungri
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

    

    
      .
    

    
      1.46
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Ritirato
    

    
      «Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), inseriti nell'elenco allegato alla circolare 14 giugno 1993, n. 9, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 1993, n. 141, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo lo lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.47
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU', D'ALI'
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina svantaggiata, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), delimitati ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.48
    

    
      MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.1000
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.49
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1 lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.51
    

    
      SCIASCIA, PERRONE, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.52
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.53
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.
    

    
      1.54
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.55
    

    
      ORRU', GATTI
    

    
      Id. em. 1.54
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.50
    

    
      RUTA, SAGGESE, FASIOLO, PIGNEDOLI, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1, lettera b)», inserire le seguenti: «anche nel caso in cui tali terreni non siano posseduti dai soggetti ivi indicati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui», con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e  della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente, mantenuto dal senatore D'Alì e sottoscritto dai senatori Puglia, Di Maggio e Crosio
    

    
      1.56
    

    
      ORRU', Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «decreto legislativo n. 99 del 2004», aggiungere le seguenti: «, nonché piccoli coloni e compartecipanti di cui alla legge 3 maggio 1982, n. 203,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 224,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 96 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente e fatto proprio dai senatori Crosio e D'Alì
    

    
      1.57
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI, D'ALI', RUVOLO (*), PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche nel caso in cui i soggetti che concedono i terreni in comodato o in affitto non siano in possesso delle predette qualifiche di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto e anche se non siano iscritti alla previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di. euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.58
    

    
      ZIZZA
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «posseduti» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali iscritti all'INPS e dalle figure iscritte presso la Camera di Commercio nella apposita Sezione Speciale delle imprese agricole sui terreni comunque utilizzati per fini agricoli da queste figure professionali.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.59
    

    
      ZIZZA, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto; ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.60
    

    
      ZIZZA
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «destinazione» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione "qualità mandorleto"».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.61
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione "qualità uliveto"».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.62
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.62
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione dall'imposta municipale propria si applica, altresì, ai terreni agricoli ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT, nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a familiari in linea retta che svolgono attività di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti alla previdenza agricola e che siano produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 264,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 136 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 45 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 35 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2 per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      G1.62
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.62.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.63
    

    
      AMIDEI, BERTACCO, PICCOLI, MARIN, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. (CE) 17 dicembre 2013 n. 1305 e successive modificazioni ed integrazioni. Alla copertura dell'onere del presente comma, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.204
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. (CE) 17 dicembre 2013 n. 1305 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              2-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 2-quater.
    

    
              2-quater. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2012, 2013 e 2014 sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 marzo 2015 sono individuate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      1.205
    

    
      D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone dei Comuni dell'Area svantaggiata elencati nel Decreto ministeriale n. 16370 del 2 agosto 2007.
    

    
              2-ter. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono così determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in proroga: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              2-quater. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
      1.65
    

    
      ORRU', D'ALI'
    

    
      Le parole da: «Al comma 3» a: «IMU» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, per il primo anno si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.64
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, posseduti o condotti da coltivatori diretti e Imprenditori agricoli professionali di cui al decreto legislativo n. 99 del 2004 iscritti nella previdenza agricola o posseduti e condotti da titolari di pensione da attività agricola, per il primo anno, si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.66
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI', DONNO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1, lettera c), dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.67
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di eventi alluvionali verificatesi nei suddetti anni nelle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Toscana e Veneto».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              «1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.68
    

    
      RUTA, FASIOLO, SAGGESE, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 8-bis, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "8-ter. A decorrere dall'anno 2015, ai soggetti di cui al comma 8-bis spetta una detrazione:
    

    
                  a) fino a 200 euro nel caso in cui l'imposta determinata ai sensi del comma 8-bis non superi i 250 euro;
    

    
                  b) del 70 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 251 euro e i 1.500 euro;
    

    
                  c) del 50 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 1.501 euro e i 2.600 euro;
    

    
                  d) del 40 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 2.601 euro e i 3.500 euro"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente, mantenuto dal senatore D'Alì e sottoscritto dal senatore Puglia
    

    
      1.70
    

    
      FATTORI, BOTTICI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «Per l'anno 2014,» con le seguenti: «per gli anni 2014 e 2015,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» con le seguenti: «269,8 milioni»,  nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.71
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «Apportare» a: «versata";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de1 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi mora tori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.»
    

    
      1.72
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote"».
    

    
      1.73
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote"».
    

    
      1.74
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro i1 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de12000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.».
    

    
      1.75
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative."
    

    
      1.76
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero essenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata."
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative,"
    

    
      1.77
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per l'anno d'imposta 2014 non è dovuta l'IMU per i terreni che ricadono nel territorio dei comuni per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri, per eventi che si siano verificati nel corso del medesimo anno».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni. di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      1.78
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente:
    

    
              «I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata».
    

    
      1.79
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, al secondo periodo, sostituire le parole: «Per il medesimo anno 2014,», con le seguenti: «Per gli anni 2014 e 2015,».
    

    
      1.45 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole «Per il medesimo anno 2014» sono inserite le seguenti: «nonché per gli anni successivi»;
    

    
                  b) al comma 4, quarto periodo, dopo le parole «A tal fine», sono inserite le parole: «per l'anno 2014,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) nell'alinea, sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016", con le seguenti: "valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016";
    

    
                  b) dopo la lettera c), inserire la seguente: "c-bis) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per 2 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 1 milione di euro e l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1 milione di euro.».
    

    
      1.80
    

    
      VATTUONE, ALBANO, CALEO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.80
    

    
      Al comma 4, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Per il medesimo anno, 2014, sono esenti dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU) i terreni agricoli coltivati ubicati nei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nel medesimo anno, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri».        
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. I contribuenti che hanno già effettuato versamenti dell'IMU per l'anno 2014 relativamente ai terreni di cui al comma 4, hanno diritto al rimborso di quanto versato o alla compensazione qualora il comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento.»;
    

    
                  dopo il comma 8, aggiungere il seguente: «8-bis. Le variazioni compensative di cui al comma 8, si applicano anche nei confronti dei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nell'anno 2014, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri. I rimborsi sono riconosciuti ai predetti Comuni fino a concorrenza dei relativi importi, e i medesimi Comuni sono autorizzati a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 229,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della  missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      G1.80
    

    
      VATTUONE, ALBANO, CALEO, DONNO (*), PUGLIA (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.80.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      (**) Accolto dal Governo
    

    
      1.81
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente: «5. I contribuenti per l'anno 2014 non sono tenuti al versamento dell'IMU».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2.»
    

    
      1.92
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO, BELLOT
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      1.82
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      1.83
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015».
    

    
      1.84
    

    
      GATTI, RUTA, FASIOLO, SAGGESE, ALBANO, PIGNEDOLI
    

    
      Id. em. 1.83
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015».
    

    
      1.86
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1,  comma 5, le parole: «10 febbraio 2015», sono sostituite dalle seguenti: «10 maggio 2015».
    

    
      1.87
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.88
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Id. em. 1.87
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.89
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO, GATTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.91
    

    
      ORRU', Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 31 marzo 2015».
    

    
      1.93
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO, D'ALI', BARANI (*)
    

    
      Le parole da: «Al comma 5» a: «inferiore a» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015.» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 15 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis) I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.94
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015:» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 20 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.95
    

    
      Giovanni MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 30 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.96
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo:
    

    
              «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.97
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.98
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.»
    

    
      1.99
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative».
    

    
      1.100
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente per i pagamenti dell'imposta avvenuti entro 60 giorni dalla predetta scadenza».
    

    
      1.101
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non sono applicati sanzioni ed interessi nel caso di ritardato versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, qualora lo stesso sia effettuato entro il termine del 31 marzo 2015».
    

    
      1.102 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che hanno effettuato versamenti dell'IMU relativamente ai terreni che risultavano imponibili sulla base di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 28 novembre 2014, e che per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo sono esenti, hanno diritto al rimborso da parte del comune di quanto versato o alla compensazione qualora il medesimo comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento».
    

    
      1.103
    

    
      ORELLANA, VACCIANO, MOLINARI, CAMPANELLA, DE PIN, GAMBARO, CASALETTO, Maurizio ROMANI, DE PETRIS, MASTRANGELI, DE PIETRO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che, entro il 16 giugno 2015, provvedono alla regolarizzazione spontanea degli eventuali minori importi versati, determinati da erronea computazione dell'imposta complessivamente dovuta, non sono soggetti a sanzioni».
    

    
      1.206
    

    
      D'ALI', BONFRISCO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7 sopprimere le seguenti parole: «e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,», e aggiungere in fine i seguenti periodi: «Non si applicano le procedure di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Anche per il 2014 non si opera il preventivo taglio nei confronti del Comune e l'imposta viene versata direttamente all'erario statale da parte dei contribuenti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Arrigoni e tutti i componenti del Gruppo LN- Aut, il senatore Stefano e tutti i componenti del Gruppo Misto-SEL e la senatrice Fucksia
    

    
      1.104
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente, negli allegati A e B sopprimere le parole: «e della provincia di Trento».
    

    
      1.105
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. Entro il 15 marzo 2015 il Ministero dell'interno eroga ai comuni delle Regioni a statuto ordinario ed ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna un importo, a titolo di anticipo su quanto spettante per l'anno 2015 a titolo di Fondo di solidarietà comunale. L'importo dell'attribuzione è pari, nel complesso, al 20 per cento di quanto spettante per l'anno 2014 a titolo di fondo di solidarietà comunale. Ai fini di cui al presente comma si considerano validi i dati relativi agli importi spettanti pubblicati sul sito internet del Ministero dell'interno alla data del 16 settembre 2014.
    

    
              L'acconto di cui al comma 1 verrà attribuito a ciascun comune, sulla base di un decreto non regolamentare del Ministero dell'interno, tenendo conto delle modalità di riparto indicate nella lettera b) del comma 380-ter, e del comma 380-quater, articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e s.m.i. e dell'esigenza di assicurare un congruo ammontare di risorse anche agli enti che sulla base di tali criteri non parteciperanno al riparto del Fondo di solidarietà in considerazione dei gettiti loro derivanti da IMU e TASI.
    

    
              Entro il 15 maggio 2015, il Ministero dell'interno comunica all'Agenzia delle entrate l'ammontare delle trattenute da operare sull'imposta municipale propria di ciascun comune a titolo di alimentazione del Fondo di solidarietà 2015, in misura pari al cinquanta per cento degli importi oggetto di trattenuta, al medesimo titolo, per l'anno 2014, ai sensi del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
      1.106
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. I comuni, in deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli importi, a titolo di maggiore gettito Imu, risultanti dall'allegato B al presente provvedimento, sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale. L'accertamento convenzionale è rivisto sulla base dei dati aggiornati del gettito reale. A tal fine, è istituito un fondo di riequilibrio destinato a compensare il minor gettito. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro giugno 2015, viene disposta la compensazione per il minor gettito a favore dei comuni ed a valere sul predetto fondo di riequilibrio».
    

    
      1.107
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e all'Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S) della provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14;
    

    
              9-ter. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014,».
    

    
      1.108 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione delle variazioni compensative di risorse di cui agli allegati A, B e C al presente decreto, fermo restando l'ammontare complessivo delle suddette variazioni, pari, complessivamente, a 230.691.885,33 euro per l'anno 2014 e a 268.652.847,44 euro dall'anno 2015, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base di una metodologia condivisa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e adottata sentita la Conferenza Stato-città e Autonomie locali, provvede, entro il 30 settembre 2015, alla verifica del gettito per l'anno 2014, derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, sulla base anche dell'andamento del gettito effettivo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, si provvede alle modifiche delle variazioni compensative spettanti a ciascun comune delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base dell'esito delle verifiche di cui al periodo precedente. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta si provvede in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sempre sulla base delle verifiche di cui al primo periodo.
    

    
      1.110
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.112
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.113
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Id. em. 1.112
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.114
    

    
      CERONI
    

    
      Id. em. 1.112
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti. dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.117
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad operare una revisione dell'elenco di cui al comma 1, tenendo conto delle caratteristiche oro-idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sul differenti terreni».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.115
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nel caso in cui il gettito effettivo dell'imposta municipale propria prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sia inferiore al gettito stimato nelle Tabelle allegate al presente decreto, i Comuni hanno diritto all'erogazione di un importo pari alla differenza nell'anno successivo a quello di versamento dell'imposta, secondo le modalità da stabilirsi con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto col Ministero dell'Interno».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente e mantenuto dal senatore D'Alì
    

    
      1.116
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e all'Imposta Immobiliare Semplice (IMIS) della Provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n.14».
    

    
      1.118
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad aggiornare l'elenco di cui al comma 1 al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.207
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. I Comuni in deroga all'articolo 175 del Testo unico degli enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli importi, a titolo di maggiore gettito Imu, risultanti dall'allegato B al presente provvedimento, sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale. L'accertamento convenzionale è rivisto sulla base dei dati aggiornati del gettito reale. A tal fine è istituito un fondo di riequilibrio destinato a compensare il minor gettito. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro giugno 2015, viene disposta la compensazione per il minor gettito a favore dei comuni ed a valere sul predetto fondi di riequilibrio».
    

    
      G1.1
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il regime di esenzione dall'ICI e poi dell'IMU dei terreni agricoli è rimasto tale fino al 31 dicembre 2013, mentre con decorrenza dall'anno 2014 si sono ridefiniti i presupposti dell'esenzione. In esecuzione dell'articolo 4, comma 5-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014, comma 5-bis, è stato emanato il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali in data 28 novembre 2014, con il quale sono stati individuati come esenti dall'imposta i terreni dei comuni la cui casa comunale si trova al di sopra dei 600 metri, e quelli situati tra i 281 e i 600 metri, condotti da coltivatori diretti iscritti alla previdenza agricola e dagli imprenditori agricoli professionali, prevedendo per i comuni non più esenti di corrispondere l'imposta IMU dovuta, per detti terreni in una unica rata entro il 16/12/2014;
    

    
                  la ristrettezza dei tempi e la mutazione dei criteri esistenti ha indotto il Governo all'emanazione del decreto-legge n. 185 del 2014 con il quale è stato disposto lo slittamento del termine per i versamenti IMU al 26 gennaio 2015;
    

    
                  il Governo con il decreto-legge n. 4 del 23/01/2015, ha ridefinito l'esenzione IMU dei terreni agricoli montani disponendo il pagamento dell'IMU 2014 e i terreni non più esenti alla data del 10/02/2015;
    

    
                  anche la classificazione dei Comuni montani e semimontani, cosi come stilata dall'ISTAT non sembra rappresentare un criterio soddisfacente per la distinzione dei territori, dovendosi invece far riferimento, più coerentemente, al criterio del disagio socioeconomico di cui al momento soffrono taluni territori, nonché alla redditività dei medesimi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  - a revocare il decreto interministeriale del 28 novembre 2014 contenente la classificazione dei Comuni stilata dall'ISTAT;
    

    
                  - a utilizzare criteri diversi rispetto a quelli contenuti nel suddetto decreto ministeriale, riguardanti la classificazione Istat perché superata e non aggiornata, ritenendo più congruo utilizzare criteri che facciano riferimento alle variegate situazioni regionali, in particolare a criteri che tengano conto delle specifiche condizioni, anche socio-economico e reddituali di ogni territorio, compresa la presenza di eventuali zone svantaggiate;
    

    
                  - a delegare alle Regioni il compito di concordare con i propri Comuni sia l'«an» che il «quantum» dell'imposta da far versare ai proprietari e ai conduttori dei terreni agricoli a titolo di IMU.
    

    
      G1.2
    

    
      La Commissione
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica:
    

    
                      a) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT;
    

    
                      b) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto in esame modifica i criteri di esenzione passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 (basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto) a quelli ISTAT;
    

    
                  a tal proposito non appaiono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel citato D.M. 28/11/2014 giungendo all'attuale esenzione IMU riconosciuta a 3.546 Comuni (rispetto a circa 1.498 unità di Comuni precedentemente esenti) mentre i Comuni parzialmente esenti arrivano ad una numerosità pari a 655 unità;
    

    
                  come evidenziato dal Servizio del bilancio del Senato, «sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di "montagna", in considerazione delle diverse accezioni del termine che possono, ad esempio, dedursi dalla lettura dell'Atlante statistico della montagna italiana dell'ISTAT, edizione 2007. È possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana; è evidente che ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  tali nuovi criteri di esenzione, per quanto preferibili rispetto al mero criterio dell'altimetria del centro comunale, presentano non pochi elementi di criticità;
    

    
                  come sottolineato anche dall'ANCI, si rileva infatti come tali criteri producano, con riferimento all'esenzione dall'IMU, disparità di trattamento difficilmente giustificabili tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  si confermano inoltre i problemi di irragionevolezza ed iniquità dell'imposizione, già rilevati con riferimento al precedente D.M. 28/11/2014, legati, soprattutto, alla mancata considerazione di aspetti connessi alla redditività delle colture tipiche, al rischio idrogeologico, alla dimensione delle aziende agricole e ad altri aspetti tipici delle diverse realtà rurali territoriali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, ad operare, nell'ambito delle proprie competenze, affinché, entro il 31 dicembre 2015, l'Istituto nazionale di statistica provveda ad una nuova redazione dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto in esame, tenendo conto delle caratteristiche orografiche ed idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sui differenti terreni.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.3
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 5, stabilisce che il termine per il versamento dell'IMU per l'anno 2014 è fissato al 10 febbraio 2015 e riguarderà il pagamento in unica soluzione sia dell'acconto che del saldo;
    

    
              considerato che:
    

    
                  i tempi di pagamento imposti dalla disposizione di cui in premessa risultano alquanto ristretti;
    

    
                  si presentano numerose difficoltà ad assicurare un'adeguata pubblicità dei nuovi obblighi tributari, evitando il rischio di diffuse irregolarità nei pagamenti dei contribuenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  all'inserimento di una apposita disposizione volta a riconoscere la non applicazione di sanzioni per eventuali ritardi nei pagamenti relativi all'IMU 2014.
    

    
      G1.4
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto modifica i criteri di esenzione per il pagamento dell'IMU agricola, passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 - basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto - ai criteri ISTAT;
    

    
                  la relazione tecnica non sembra fornire elementi che consentano di verificare l'effettivo ammontare del minor gettito stimato; in particolare non palesa a quali annualità si riferiscono i dati relativi alle rendite catastali forniti dall'Agenzia delle entrate nonché le informazioni tratte dalle dichiarazioni dei redditi;
    

    
              considerato che:
    

    
              non sono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel D.M. 28/11/2014; sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di «montagna», in considerazione delle diverse accezioni del termine: è possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana. Ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  in merito agli elenchi di cui agli allegati A, B e C presenti nel decreto in esame, con i quali si espongono le posizioni di credito e debito degli enti locali nei confronti dell'erario, i tecnici del Senato sottolineano come «non si è nella possibilità di verificare la correttezza degli importi esposti in mancanza delle informazione e dei dati posti a base del calcolo; in particolare non si comprende se si sia utilizzata una microsimulazione riferita ad ogni singolo contribuente, suddivisa per Comune in cui insiste il terreno o se si siano seguiti dei metodi di calcolo basati sulla rendita media ripartita per tipologia di coltura praticata sui diversi terreni, sull'estensione e tipologia dei terreni per macro aree e sulla percentuale di coltivatori diretti o imprenditori agricoli suddivisa per territorio. Tali informazioni anche se non adeguate a consentire un riscontro puntuale della stima presentata in RT, potrebbero però fornire in ogni caso un riferimento quantitativo utile alla verifica del maggior onere stimato»;
    

    
                  il decreto prevede che alcuni contribuenti possano effettuare il versamento dell'IMU relativa all'anno 2014 sulla base delle precedenti definizioni di territorio montano dettate dal D.M. 28/11/2014; l'ammontare del maggior onere che tale disposizione comporterebbe è stimato in circa 38 milioni di euro per l'anno 2014: la relazione tecnica non fornisce informazioni che consentano di poter verificare positivamente la stima presentata;
    

    
                  nella valutazione del maggior onere per l'erario si dovrebbe tener conto anche di possibili effetti di sostituzione che potrebbero determinare vendite dei terreni agricoli ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani da parte di piccoli proprietari in favore di grandi proprietari, coltivatori o imprenditori agricoli che a differenza dei primi sarebbero non soggetti ad IMU. Potrebbero altresì riscontrarsi effetti elusivi, come la stipula di contratti di comodato (simulati) in favore di imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti al solo fine di evitare il pagamento dell'IMU. Ambedue le fattispecie potrebbero determinare un minor gettito in termini di IMU per i Comuni parzialmente montani con conseguente maggior onere per l'erario a titolo di trasferimenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a fornire nel più breve tempo possibile una relazione tecnica più dettagliata che definisca con maggiore precisione la quantificazione del gettito stimato, nonché i dati e le metodologie usate per la sua definizione.
    

    
      G1.5
    

    
      SCOMA, GIBIINO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge in oggetto, recante «Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con il decreto-legge in oggetto vengono ridefiniti i parametri di esenzione dall'IMU per i terreni montani e viene mutato il criterio di individuazione dei terreni esenti;
    

    
                  come si legge nella nota di lettura, l'applicazione dei nuovi criteri di esenzione comporta, a regime dal 2015, una ridefinizione del recupero precedentemente previsto, che viene ora stimato in circa 268,7 milioni di euro come risulta dall'elenco A allegato al presente provvedimento, con un minor recupero complessivo annuo dal 2015, rispetto al precedente provvedimento, di circa 91 milioni di euro;
    

    
                  per quanto riguarda l'anno 2014, tenuto conto che per l'anno 2014 viene prevista l'applicazione dei nuovi criteri di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge, con l'attivazione però di una «clausola di salvaguardia» (di cui al comma 4) a favore dei contribuenti i cui terreni risultano esenti in virtù del D.M. 28 novembre 2014 e imponibili secondo i criteri di cui al comma 1, occorre procedere a variazioni compensative di risorse a favore dei comuni per un importo complessivamente stimato in circa 128,8 milioni di euro, come indicato nell'allegato C al presente provvedimento. Tali integrazioni di risorse compensano i comuni per le differenze di gettito imputabili al cambio di normativa dal decreto del 28 novembre 2014 ai criteri indicati nel presente articolo, tenendo conto anche dell'applicazione del comma 4 secondo cui, per il solo anno 2014, i contribuenti che sarebbero risultati esenti ai sensi del decreto ministeriale abrogato, ma soggetti all'IMU secondo la nuova normativa, non sono tenuti al versamento dell'imposta;
    

    
                  il decreto suddivide i Comuni in tre categorie: comuni totalmente montani, parzialmente montani e non montani, prevedendo: per i primi, l'esenzione dei terreni agricoli dal pagamento dell'IMU; per i secondi, l'assoggettamento dei terreni agricoli al pagamento dell'IMU, esclusi quelli posseduti in proprietà o in affitto da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola; per i comuni non montani, l'assoggettamento di tutti i terreni agricoli al pagamento dell'IMU;
    

    
                  risulta evidente l'irrazionalità dei parametri applicati ed è infatti su questo aspetto che il TAR del Lazio ha fondato la propria decisione di sospensiva;
    

    
                  far pagare l'IMU sui terreni in base all'altitudine in cui si trova la sede del comune introduce un'inspiegabile disparità di trattamento tra campi confinanti appartenenti addirittura allo stesso proprietario;
    

    
                  le misure adottate aggraverebbero maggiormente il settore agricolo che già subisce i dannosi effetti della crisi e dell'improduttività;
    

    
                  la prima osservazione da mettere in rilievo è che «l'IMU va pagata dai proprietari, senza i requisiti di «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» iscritti alla previdenza agricola, anche per i terreni in stato di abbandono e non coltivati da cui non si ottiene alcun tipo di reddito. Questo è da tenere in considerazione in particolare per i proprietari che non hanno i requisiti di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali a causa del fallimento delle proprie attività agricole, per l'andamento negativo dei prezzi di mercato, per le avversità atmosferiche, per la mancanza di credito da parte degli istituti di credito etc.;
    

    
                  la seconda osservazione riguarda la fascia trasformata dei territori classificati Non Montani, in quanto ricadenti a quota sul livello del mare da mt. O a mt. 300. Questa è la fascia trasformata di molte provincie intensamente coltivate a primaticci in ambiente protetto, orticole da pieno campo a rotazione intensiva, agrumeti e frutteti, attività agricole tutte condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, che debbono pagare l'IMU nonostante la profonda crisi in cui versa l'agricoltura, in particolare della fascia trasformata;
    

    
                  la terza osservazione riguarda il palliativo per le zone non montane condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, i quali pagano con la seguente aliquota: Rendita Catastale x 1,25 x 75 x l'aliquota comunale;
    

    
                  la quarta osservazione riguarda infine quegli imprenditori agricoli che pur avendo la partita IVA non sono iscritti «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» e non sono iscritti alla previdenza agricola, i quali offrono occupazione investendo in agricoltura, pur essendo coscienti dello stato di crisi in cui versa l'agricoltura, i cui conteggi dell'IMU vengono operati come segue: Rendita Catastale x 1,50 x 135 x l'aliquota comunale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il pagamento correlato all'altezza in cui è ubicato un comune, produce risultati paradossali per alcune province i cui effetti della nuova tassa andranno a colpire il motore trainante dell'economia, nello specifico gli agricoltori che subiranno appunto una vera e propria tassa sul bene strumentale fondamentale: il terreno agricolo; secondo la Confederazione italiana agricoltori, il criterio altimetrico non può essere l'unico parametro di riferimento, senza prendere nella debita considerazione fattori economici e ambientali, a partire dai territori colpiti dagli effetti disastrosi del recente maltempo e del dissesto idrogeologico;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a modificare i criteri previsti dal decreto-legge in esame;
    

    
                  alla luce di quanto stabilito dal Tar del Lazio che ha sospeso il pagamento dell'IMU agricola per i comuni montani che scadeva il 26 gennaio, a fornire chiarimenti circa i futuri sviluppi normativi per la regolamentazione della materia a livello nazionale.
    

    
      G1.100
    

    
      BERTUZZI, PIGNEDOLI, ALBANO, SAGGESE, GATTI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, Iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  i nuovi criteri di esenzione IMU per i terreni agricoli risultano più favorevoli rispetto a quanto previsto dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma presentano comunque elementi di criticità. Tali criteri producono, infatti, disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche, nonché situazioni di iniquità dell'imposizione legate in particolare alla mancata considerazione della redditività dei terreni agricoli, che prescinde dal luogo dove viene svolta l'attività agricola, e alla dimensione delle aziende;
    

    
              tenuto conto che,
    

    
                  il provvedimento al nostro esame prevede una proroga per l'esercizio della delega fiscale nell'ambito della quale si potrebbero trovare soluzioni alle problematiche emerse relative all'imposizione sui terreni agricoli;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
              ad adottare, anche nell'ambito dei decreti attuativi della delega fiscale e nei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte a:
    

    
                  a) superare la disparità di trattamento tra terreni agricoli ubicati in territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  b) ad introdurre la redditività dei terreni agricoli e la dimensione aziendale quali parametri fondamentali per il calcolo dell'IMU sui terreni agricoli;
    

    
                  c) considerare fra i parametri per il calcolo dell'Imu sui terreni agricoli le specifiche condizioni socio-economico e reddituali dei territori ricompresi, nelle zone svantaggiate e il rischio idrogeologico presente nelle diverse realtà rurali territoriali.
    

    
      G1.100 (testo 2)
    

    
      BERTUZZI, PIGNEDOLI, ALBANO, SAGGESE, GATTI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, Iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  i nuovi criteri di esenzione IMU per i terreni agricoli risultano più favorevoli rispetto a quanto previsto dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma presentano comunque elementi di criticità. Tali criteri producono, infatti, disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche, nonché situazioni di iniquità dell'imposizione legate in particolare alla mancata considerazione della redditività dei terreni agricoli, che prescinde dal luogo dove viene svolta l'attività agricola, e alla dimensione delle aziende;
    

    
              tenuto conto che,
    

    
                  il provvedimento al nostro esame prevede una proroga per l'esercizio della delega fiscale nell'ambito della quale si potrebbero trovare soluzioni alle problematiche emerse relative all'imposizione sui terreni agricoli;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
              a valutare l'opportunità di adottare, anche nell'ambito dei decreti attuativi della delega fiscale e nei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte a:
    

    
                  a) superare la disparità di trattamento tra terreni agricoli ubicati in territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  b) ad introdurre la redditività dei terreni agricoli e la dimensione aziendale quali parametri fondamentali per il calcolo dell'IMU sui terreni agricoli;
    

    
                  c) considerare fra i parametri per il calcolo dell'Imu sui terreni agricoli le specifiche condizioni socio-economico e reddituali dei territori ricompresi, nelle zone svantaggiate e il rischio idrogeologico presente nelle diverse realtà rurali territoriali.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.101
    

    
      Gianluca ROSSI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (A,S. 1749);
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1 del decreto legge in esame prevede che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente al terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  sulla base dei nuovi criteri di esenzione, pertanto, i terreni agricoli coltivati ricompresi nel perimetro dei Parchi nazionali o regionali e nelle aree esondabili di fiumi e torrenti, ricadenti nel territorio dei Comuni non montani sono assoggettati al pagamento dell'IMU;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere, nell'ambito dei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte ad esentare dall'imposta i terreni agricoli ricadenti nel perimetro dei Parchi nazionali o regionali e i terreni agricoli ricadenti nelle aree esondabili di fiumi e torrenti.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.102
    

    
      La Commissione
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749 di Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame prevede a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione totale dal pagamento dell'imposta municipale IMU per i terreni agricoli ubicati nei Comuni montani nonché nei parzialmente montani per quelli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola;
    

    
                  la classificazione di "totalmente montani", "parzialmente montani" e "non montani" è indicata in un apposito elenco predisposto dall'ISTAT stilato su una qualifica di "montanità" ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, e congelata a tale data, incurante delle modificazioni normative intervenute a riguardo della legislazione successiva;
    

    
                  la legge n. 56 del 7 aprile 2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni", cosiddetta legge Delrio, al secondo periodo del comma 3, dell'articolo 1, definisce come province montane quelle aventi territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, alle quali sono riconosciute specificità.
    

    
                  Nelle suddette Province alcuni Comuni sono però stati classificati, dal predetto elenco ISTAT, diversamente, ad esempio come parzialmente montani, rispetto alla Provincia di appartenenza. Questo ha comportato che con i nuovi criteri di esenzione questi Comuni pagheranno l'IMU, ad esclusione dei coltivatori diretti e imprendiori agricoli professionali, dal quale erano invece esclusi fino al periodo di imposta 2013, creando così una ingiustificata disparità di imposizione fiscale tra proprietari di terreni nella stessa provincia montana;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rivedere la qualifica dei suddetti Comuni, e di conseguenza l'elenco elaborato dall'ISTAT, in modo da classificare come totalmente montani tutti i Comuni ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      1.0.1
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 21, decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni nella legge 11 novembre 2014, n.164, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. A favore dei fondi comuni di investimento immobiliare di diritto italiano, delle società di investimento immobiliare quotate (c.d. "SIIQ") e delle SICAF aventi esplicitamente, a seconda dei casi, nel proprio regolamento di gestione ovvero nello statuto della società, un oggetto di investimento prevalentemente incentrato su investimenti nel settore residenziale da destinare alla locazione:
    

    
                  a) è introdotta l'esenzione dall'imposta municipale propria di cui al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'esenzione si applica a condizione e fino a quando permane tale destinazione e la proprietà od altro diritto reale riguardante il bene immobile non sia trasferita a soggetti diversi da quelli indicati nel periodo precedente;
    

    
                  b) è introdotta l'esenzione dalle ritenute e dalle imposte sostitutive sui proventi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del medesimo decreto. L'esenzione si applica con riferimento ai redditi conseguiti dai sottoscrittori per un periodo di dieci anni dall'entrata in vigore della presente;
    

    
                  c) non si applicano le previsioni di cui all'articolo 13, comma 5, 6 e 7 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44 e all'articolo 8 comma 9 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106".
    

    
                  b) al comma 2, le parole: "il beneficio spetta nei seguenti casi", sono sostituite dalle seguenti: "i benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis spettano nei seguenti casi" e alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero ceduti da altri soggetti e già oggetto di interventi di ristrutturazione di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), del Testo Unico dell'edilizia di cui al Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 o destinati ad una completa ristrutturazione ai sensi della medesima normativa".
    

    
                  c) al comma 3, le parole: "la deduzione è riconosciuta" sono sostituite dalle seguenti: "I Benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis sono riconosciuti" e le parole: "a partire dal periodo d'imposta nel quale avviene la stipula del contratto di locazione, al quale è allegata una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, resa dal locatore, che attesti che:", sono sostituite dalle seguenti: "a partire dalla data di acquisto, previa allegazione all'atto di acquisto di una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, da parte del locatore, che attesti che:", e la lettera e) è abrogata;
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: "Il beneficio" sono aggiunte le seguenti: "di cui al precedente comma 1";
    

    
                  e) al comma 5, le parole: "ai sensi dell'articolo 36-ter del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600" sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi di quanto previsto dalla normativa precedentemente in vigore"».
    

    
      1.0.1000
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              In considerazione del permanente stato di crisi nell'isola di Lampedusa, il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei tributi, previsto dall'articolo 10, comma 8 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, è prorogato al 15 dicembre 2015. Gli adempimenti tributari di cui al periodo precedente, diversi dai versamenti, sono effettuati con le modalità e con i termini stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate».
    

    
      1.0.2
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, dopo l'ultimo periodo è inserito il seguente: "Per gli immobili concessi in godimento in funzione della successiva alienazione soggetto passivo è il locatario, ovvero il cessionario nel contratto di vendita con riserva di proprietà, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto"».
    

    
      1.0.4
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, PANIZZA, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE
    

    
      Assorbito dall'approvazione dell'em. 1.107
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Interpretazione autentica ai fini dell'applicazione per il periodo d'imposta 2014 della deducibilità del 20 per cento dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3)
    

    
              1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014».
    

    
      1.0.200
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Sospensione di termini per adempimenti tributari)
    

    
              1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 5, comma 5-ter, della legge n. 225 del 1992, nelle more della dichiarazione dello stato di emergenza, il ministero dell'economia e delle finanze con proprio decreto emanato ai sensi dell'articolo 9, comma 2 della legge 27 luglio 2000, n. 212, provvede alla sospensione fino a tutto l'anno 2015, dei termini per l'adempimento di tutti gli obblighi tributari a favore di quei contribuenti colpiti e gravemente danneggiati dall'evento meteorologico abbattuto si nei giorni 5 e 6 febbraio 2015, nella regione Emilia Romagna. La sospensione non si applica in ogni caso agli adempimenti e ai versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d'imposta, salvi i casi nei quali i danni impediscono l'ordinaria effettuazione degli adempimenti.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma precedente, la Regione Emilia Romagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad una ricognizione dei contribuenti residenti nelle zone colpite e danneggiate dall'eccezionalità dell'evento, ed alla stima dei danni dagli stessi subiti al patrimonio privato ed alle attività economiche e produttive».
    

    
              Conseguentemente al titolo del decreto-legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di sospensione di termini per adempimenti tributari».
    

    
      1.0.201
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Esenzione dal pagamento dell'IMU e della TASI per gli immobili ricadenti nei territori della Regione Emilia Romagna colpiti dall'evento meteorologico del 5 e 6 febbraio 2015)
    

    
              1. Sono esentati dal pagamento dell'IMU e della TASI relative all'anno 2015, quei contribuenti residenti nelle zone gravemente colpite e danneggiate dall'evento meteorologico che si è abbattuto su alcune province della Regione Emilia Romagna il 5 e 6 febbraio 2015, i cui immobili abbiano riportato danni materiali gravi ed evidenti che ne abbiano alterato l'agibilità.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma precedente, la Regione Emilia Romagna di concerto con gli enti locali competenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad una ricognizione degli immobili, dei terreni e dei fabbricati, ricadenti nelle zone colpite e danneggiate dall'eccezionalità dell'evento, ed alla stima dei danni dagli stessi subiti.
    

    
              3. A copertura dell'onere di cui al precedente comma 1, valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:
    

    
      a) i commi 13 e 14 dell'articolo 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 sono abrogati;
    

    
      b) il comma 25 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato e l'ultimo periodo del comma 4-octies dell'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è soppresso.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, si provvede:
    

    
      a) quanto a 45,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente utilizzo delle risorse derivanti dal comma 1;
    

    
      b) quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      c) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015, a 11,2 milioni di euro per l'anno 2016 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;
    

    
      d) quanto a 45 milioni di euro per l'anno 2015, mediante il versamento all'entrata delle risorse disponibili sul fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      2.1
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Sopprimere la lettera a);
    

    
                  b) Alla lettera b) sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti «quanto a 171,8 milioni di euro per l'anno 2015, 79,8 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      2.2
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  la lettera a), è sostituita dalla seguente:
    

    
              «a) quanto a 90,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero»;
    

    
                  sopprimere la lettera d).
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 2
    

    
      2.0.4
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute dal gettito IMU a cura della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate per l'alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228, anche nei casi di incapienza, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 - Trasferimenti ad altri soggetti per Fondo di solidarietà comunale [nuova istituzione].
    

    
              2. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute a valere sul Fondo di solidarietà comunale, o sui gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI), a cura del Ministero dell'interno o della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate, finalizzate al recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata della TASI ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2014, n. 88, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 - Recupero anticipazione TASI [nuova istituzione].
    

    
              3. Gli impegni di spesa indicati nei precedenti commi 1 e 2, non incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli obblighi di finanza pubblica a carico di ciascun ente.».
    

    
      2.0.6
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 11, comma 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole "Per l'anno 2014" sono sostituite da "Per ciascuno degli anni 2014 e 2015".
    

    
              2. Le riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri di cui all'articolo 1, comma 287 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aumentate proporzionalmente per un importo complessivo di 625 milioni di euro».
    

    
      2.0.18
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. L'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 729-quater della legge 23 dicembre 2013, n.147 è sostituito dal seguente:
    

    
              "I comuni che, a seguito della revisione del gettito IMU 2013 di cui ai commi 729-bis e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147, risultano in debito, ai sensi del comma 729-quater della medesima legge, per importi superiori al 7 per cento del valore dell'IMU standard risultante al 30 settembre 2013, possono richiedere la rateizzazione nell'arco di un triennio a decorrere dal 2015, secondo le modalità che sono rese note dal Ministero dell'Interno mediante apposito comunicato, anche nel caso di già avvenuto recupero nelle forme previste dalla legge. A seguito della richiesta di rateizzazione di cui al periodo precedente le somme in questione possono essere impegnate pro quota sulle annualità 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.0.20
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dopo la parola "TARI" sono aggiunte le parole "e della TARES"».
    

    
      2.0.32
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Il comma 7 dell'articolo 1 del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito nella legge 29 gennaio 2014, n. 5, è soppresso.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 3.
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      EMENDAMENTI ALL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      x1.1/100
    

    
      DE PETRIS, URAS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento x1.1 sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      x1.1
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 marzo 2014, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, alinea, le parole: "entro dodici mesi", sono sostituite dalle seguenti: "entro quindici mesi";
    

    
                  b) al comma 5, il terzo periodo è soppresso;
    

    
                  c) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
              "7-bis. Qualora i termini per l'espressione dei pareri parlamentari di cui ai commi 5 e 7 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti dai commi 1 e 8, ovvero successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni"».
    

    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      C 1
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvata
    

    
      Al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1749 e sui relativi emendamenti
    

    
      La 1a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Esaminati, altresì, gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sugli emendamenti 1.10 e 1.11 parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste contengono una delega alle Regioni in ordine a profili inerenti alla disciplina di un'imposta dello Stato, al quale spetta la competenza esclusiva in materia;
    

    
      - sui restanti emendamenti parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo circa ì criteri di quantificazione e la sussistenza delle disponibilità sul FISPE, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.23, 1.38, 1.48, 1.49, 1.51, 1.54, 1.55, 1.64, 1.65, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.79, 1.81, 1.93, 1.94, 1.95, 1.106, 1.0.1, 2.0.4, 2.0.18, 1.3, 1.4, 1.5, 1,6, 1.8, 1.9, 1.20, 1.21, 1.22, 1.24, 1.25, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.46, 1.47, 1.50, 1.52, 1.53, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.63, 1.66, 1.67, 1.68, 1.70, 1.76 (limitatamente alla lettera b)), 1.77, l.80, 1.96, 1.97, 1.105, 1.115, 1.117, 1.118, 2.1, 2.2, 2.0.6, 2.0.20, 2.0.32,1.201,1.202, 1.203, 1.204, 1.206, 1.0.200, 1.0.201 e 1.207.
    

    
      Esprime, altresì, parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.1, 1.2, 1.98, 1.99, 1.100, 1.103, 1.75 (limitatamente alla lettera b)), 1.104, 1.205 e 1.200.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte.
    

    
      La Commissione precisa che, in relazione agli emendamenti presentati la cui copertura finanziaria verte sui fondi speciali di parte corrente relativamente all'accantonamento di pertinenza del Ministero dell'economia e delle finanze, le disponibilità di tali fondi non superano l'ammontare di 21,5 milioni di euro. I pareri non ostativi su tale tipologia di emendamento devono, pertanto, intendersi condizionati, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al rispetto di tale limite massimo quanto al complesso delle proposte approvate.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti, approvati dalla Commissione e trasmessi dall'Assemblea ribadisce, per quanto di propria competenza, il parere di nulla osta sulle proposte 1.1000, 1.45 (testo 2), 1.102 (testo 2), 1.107, 1.108 (testo 2) e 1.0.1000 e di semplice contrarietà sulle proposte 1.101 e 1.104.
    

    
      A rettifica del parere precedentemente espresso sull'emendamento 1.26 il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, alla lettera a), le parole: "222,2 milioni di euro" con le seguenti: "221,8 milioni di euro" e le parole: "92,2 milioni di euro" con le altre: "92 milioni di euro" e alla lettera b), le parole; "2,4 milioni di euro" con le seguenti: "2 milioni di euro" e le parole: "1,2 milioni di euro" con le altre: "1 milione di euro".
    

    
      Infine, il parere è di nulla osta sulla proposta x1.1/100.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1749:
    

    
      sull'emendamento 1.57, la senatrice Saggese avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.202, il senatore Russo avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento x1.1/100, il senatore Collina avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bignami, Bubbico, Caleo, Cassano, Cattaneo, Chiti, Ciampi, Davico, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Giarrusso, Longo Fausto Guilherme, Mattesini, Mauro Mario Walter, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Paglini, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi, Valentini, Vicari e Zin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Lanzillotta, per attività di rappresentanza del Senato; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Micheloni, Montevecchi e Pagano, per attività del Comitato per le Questioni degli Italiani all'Estero; Compagna, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE); Migliavacca, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO; Palermo e Zeller, per partecipare a una riunione della Commissione paritetica; Cuomo, per partecipare ad una Conferenza internazionale; Di Biagio, per partecipare ad incontri internazionali.
    

    
      Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione
    

    
      A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il senatore Malan ha presentato la relazione sulla richiesta di deliberazione in materia di insindacabilità, ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, nell'ambito di un procedimento penale nei confronti del senatore Roberto Calderoli, pendente dinanzi al Tribunale di Bergamo - Sezione penale (Doc. IV-ter, n. 4-A).
    

    
      Indagini conoscitive, annunzio
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Senato hanno autorizzato la Commissione parlamentare per le questioni regionali a svolgere un'indagine conoscitiva sulle problematiche connesse alle procedure di attuazione degli Statuti delle regioni ad autonomia speciale e, in tale contesto, al ruolo delle Commissioni paritetiche previste dagli Statuti medesimi.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 10, 12 16 e 20 febbraio 2015, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      ai dottori Carmine di Nuzzo, Serenella Lucà, Marco Montanaro, Giuseppe Spinelli e Gianfranco Tanzi, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Mario Nobile, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      al dottor Paolo Ceccherini, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      ai dottori Maria Carmela Giarratano, Mariano Grillo, Renato Grimaldi, Francesco La Camera, all'ingegner Mauro Luciani e all'avvocato Maurizio Pernice, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      Sono state presentate le seguenti petizioni:
    

    
      il signor Roberto Bennati, di Monterotondo (Roma), e numerosissimi altri cittadini chiedono un intervento legislativo per la tutela dei delfini dall'esibizione, prigionia, spettacolo e sfruttamento commerciale, per la dismissione dei delfinari e la creazione di un'area marina confinata protetta dove poter rilasciare in semi-libertà i delfini delle strutture dismesse (Petizione n. 1407);
    

    
      il signor Amedeo Liscio, di Roma, chiede l'abolizione dell'indennità dei parlamentari e una revisione costituzionale in materia di indipendenza e di autonomia della magistratura (Petizione n. 1408);
    

    
      il signor Alberto Siega, di Resia (Udine), chiede la modifica della vigente normativa in materia di minoranze linguistiche della Regione Friuli Venezia Giulia, ai fini del riconoscimento e della tutela specifica dell'identità culturale e linguistica resiana (Petizione n. 1409);
    

    
      il signor Giancarlo Maiani, di Firenze, chiede la gratuità di tutte le prestazioni sanitarie (Petizione n. 1410);
    

    
      il signor Pasquale Ascione, di Napoli, chiede nuove norme in materia di requisiti per il pensionamento (Petizione n. 1411);
    

    
      il signor Gaetano Cortese, di Filandari (Vibo Valentia), chiede la promozione della cultura del rispetto reciproco, della cortesia e della disponibilità nel rapporto tra le pubbliche istituzioni e i cittadini (Petizione n. 1412);
    

    
      il signor Francesco Di Pasquale, di Cancello ed Arnone (Caserta), chiede:
    

    
      interventi urgenti in favore dei lavoratori autonomi in materia di contributi previdenziali e sussidi di disoccupazione (Petizione n. 1413);
    

    
      provvedimenti per la valorizzazione del patrimonio urbanistico esistente (Petizione n. 1414);
    

    
      interventi volti ad una limitazione delle licenze per attività commerciali (Petizione n. 1415);
    

    
      misure atte a regolamentare il commercio ambulante abusivo (Petizione n. 1416);
    

    
      misure volte a garantire il pieno esercizio della sovranità popolare sancita dalla Costituzione, con particolare riferimento al rispetto del voto dei cittadini (Petizione n. 1417);
    

    
      l'adozione, nelle competenti sedi, di una politica globale per lo sfruttamento del petrolio e delle altre risorse della Terra che eviti il sorgere di conflitti internazionali, con particolare riferimento alla situazione in Nigeria (Petizione n. 1418);
    

    
      misure contro la disoccupazione (Petizione n. 1419);
    

    
      interventi volte a impedire la circolazione dei sacchetti di plastica non biodegradabili (Petizione n. 1420);
    

    
      iniziative per la costruzione di un monumento commemorativo delle vittime di tutte le guerre (Petizione n. 1421);
    

    
      iniziative per la costruzione di un monumento dedicato alla storia dell'umanità (Petizione n. 1422);
    

    
      l'adozione di una politica dei lavori pubblici ispirata a criteri di utilità ed efficienza (Petizione n. 1423);
    

    
      interventi finalizzati ad evitare il cumulo tra pensione e redditi da lavoro (Petizione n. 1424);
    

    
      il signor Roland Griessmair, di Brunico (Bolzano), chiede un intervento legislativo per la regolamentazione delle unioni civili (Petizione n. 1425).
    

    
      Tali petizioni, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, sono state trasmesse alle Commissioni competenti.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Albano, Amati, Astorre, Bencini, Bertuzzi, Bignami, Bocchino, Borioli, Campanella, Cantini, Cardinali, Cirinnà, Collina, Cuomo, D'Adda, Dalla Zuanna, De Pietro, De Pin, Di Giorgi, Dirindin, Fabbri, Fasiolo, Finocchiaro, Fornaro, Gambaro, Ginetti, Guerra, Guerrieri Paleotti, Idem, Lanzillotta, Lo Giudice, Manassero, Mastrangeli, Mattesini, Maturani, Micheloni, Migliavacca, Moscardelli, Orellana, Orrù, Padua, Parente, Pegorer, Pezzopane, Gianluca Rossi, Russo, Ruta, Saggese, Scalia, Silvestro, Simeoni, Sollo, Spilabotte, Valdinosi e Verducci hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00381 della senatrice Fedeli ed altri.
    

    
      A norma dell'articolo 157 del Regolamento del Senato, la mozione 1-00381, della senatrice Fedeli ed altri, deve intendersi a procedimento abbreviato.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      BLUNDO, FUCKSIA, SERRA, PETROCELLI, BERTOROTTA, CIAMPOLILLO, ENDRIZZI, CATALFO, CASTALDI, PUGLIA, SCIBONA, DONNO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 24 dicembre 2014, nell'ambito della tanto pubblicizzata riforma del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministro in indirizzo, Dario Franceschini, ha nominato i nuovi responsabili delle direzioni generali del suo dicastero. Tra i nomi maggiormente contestati risulta quello dell'ex responsabile della direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Lazio, Federica Galloni, nominata responsabile della direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane. Il nome della Galloni è stato ufficializzato dopo che, sulla base di quanto rivelato da alcuni articoli di stampa ("La Repubblica" del 23 dicembre 2014 e "Art Tribune" del 3 gennaio 2015 sono alcune delle testate giornalistiche che si sono occupate della vicenda), tale ruolo era stato inizialmente assegnato a Francesco Prosperetti, per 15 anni dirigente Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e organizzatore di numerose mostre, eventi ed iniziative culturali;
    

    
      nella convinzione che la nomina di Federica Galloni fosse avvenuta nel non rispetto della procedure, Francesco Prosperetti, secondo quanto si evince da notizie di stampa (testata giornalistica on line "Art Tribune" del 3 gennaio 2015), avrebbe successivamente presentato un ricorso al TAR Lazio, in conseguenza del quale l'autorità amministrativa ha richiesto la consegna di tutta la documentazione inerente alla procedura delle nomine. L'avvocato di Prosperetti, Isabella Stoppani, secondo quanto si apprende dalla stampa ("Il Sole 24-Ore" del 27 gennaio 2015) ha annunciato che "qualora per il suo assistito non venga individuata un'alternativa soddisfacente da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo si procederà con la sospensiva". Contemporaneamente alcune autorevoli personalità del mondo dell'arte e della cultura, fra i quali Achille Bonito Oliva, Domenico De Masi, Mario Botta hanno lanciato un appello al Ministro Franceschini, chiedendogli di riconsiderare positivamente la professionalità e le competenze di Prosperetti;
    

    
      considerato che a giudizio degli interroganti:
    

    
      la nomina di Federica Galloni alla direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo desta molte perplessità, alla luce di alcune discutibili decisioni assunte dalla stessa nei periodi in cui ha ricoperto gli incarichi di soprintendente per i Beni archeologici di Roma e di responsabile della Direzione regionale dei beni culturali e paesaggistici del Lazio. Tra queste quelle che hanno autorizzato la costruzione di un ascensore al "Vittoriano" di piazza Venezia o sancito la rapidissima distruzione del velodromo dell'Eur per far posto alla "Città dell'Acqua e del Benessere". In quest'ultimo caso l'architetto Galloni avviava il 14 novembre 2007, in qualità di soprintendente, il procedimento amministrativo di tutela del velodromo, ma 5 giorni dopo, con determinazione n. 90 del 2007, la stessa Galloni veniva nominata componente della commissione giudicatrice che avrebbe assegnato l'appalto alla "Tech.Ing", unica società rimasta in gara, che si sarebbe occupata della costruzione del nuovo progetto nell'area ricavata dalla demolizione del velodromo, avvenuta nella notte tra il 23 e 24 luglio del 2008. Una condizione, quella della Galloni, di palese incompatibilità, che avrebbe portato alla invalidità del procedimento di assegnazione dell'appalto alla "Tech.Ing" da parte del TAR del Lazio con la sentenza del 9 marzo 2009;
    

    
      tra le autorizzazioni discutibili concesse nel periodo in cui Federica Galloni ricopriva l'incarico di soprintendente a Roma vi sarebbero anche quelle riguardanti l'area di Tor Chiesaccia, un complesso monumentale vincolato alla inedificabilità dal piano territoriale paesaggistico della Regione Lazio n. 15/3 e sottoposto a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004. Con le concessioni n. 102 protocollo 12432 e n. 103 protocollo 12433, assegnate al gruppo "Caltagirone", è stata autorizzata la costruzione di edifici molto più alti rispetto a quanto consentito e si sono inoltre alterati i terreni nel raggio di 100 metri dal punto di collocazione della Torre, in deroga a quanto disposto dalla Direzione regionale della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici con decreto 18 novembre 2009, in cui si vieta la costruzione di edifici che "precludessero la percezione e il profilo della Torre". Sulle vicende di Tor Chiesaccia la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo ha presentato un'interrogazione a risposta scritta (4-00732), poi trasformata a risposta orale in Commissione (3-00927), che non ha ancora ricevuto alcun riscontro;
    

    
      considerato inoltre che secondo quanto si apprende dalla stampa ("Il Sole 24-Ore" del 27 gennaio 2015) la Corte dei conti avrebbe inviato una lettera al Ministro in indirizzo, eccependo sull'opportunità di alcune delle nomine effettuate il 24 dicembre 2014, in quanto, a causa dei costi elevati, sarebbero incompatibili con le misure di spending review. Da quanto si apprende non ci sarebbe ancora stata alcuna risposta da parte del Ministero,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le reali motivazioni che hanno indotto il Ministro in indirizzo a ripensare la scelta del responsabile della Direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane, inizialmente assegnata al dottor Francesco Prosperetti e poi conferita alla dottoressa Federica Galloni;
    

    
      se non ritenga doveroso o quanto meno opportuno fare chiarezza sui criteri che hanno disciplinato l'intera procedura di nomina dei nuovi responsabili delle Direzioni generali, al fine di ricondurre all'interno del necessario canale di trasparenza e meritocrazia la nomina di incarichi dirigenziali così importanti.
    

    
      (3-01708)
    

    
      MARTON, CATALFO - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      nell'ambito di alcuni articoli, pubblicati recentemente su testate giornalistiche anche web, viene esposta la difficile situazione attraversata da "Promuovitalia", società "pubblica" in liquidazione controllata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e di cui l'ENIT (Agenzia nazionale italiana del turismo) detiene l'intero capitale sociale;
    

    
      come già indicato dal Governo, in sede di risposta ad altre interrogazioni sulla società, lo stato in cui versa l'azienda è motivato da cause molteplici, derivanti in massima parte dalla mala gestio di cui si è reso responsabile il vecchio management, interamente rimosso dall'organo amministrativo della società nel corso dell'ultimo trimestre del 2013;
    

    
      in particolare si indica nel primo trimestre 2012 il periodo in cui i conti dell'azienda sono peggiorati e i motivi principali di tale andamento negativo (forti scostamenti tra budget e consuntivi di periodo, mancato accantonamento del trattamento di fine rapporto, costo del lavoro elevato e non soggetto a nessun controllo, risultati di bilancio insufficienti a sostenere la struttura dei costi) sono tutti estranei al consiglio di amministrazione (CdA) in carica dal maggio 2012 al luglio 2014;
    

    
      è stato ampiamente dimostrato come l'organo amministrativo della società abbia operato scrupolosamente per ripristinare la massima trasparenza e correttezza gestionale nelle attività aziendali, svolte sulla base di affidamenti di commesse da parte del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      in tale contesto, su impulso dell'azienda stessa, risultano agli interroganti avviate inchieste, anche penali, destinate a chiarire le numerose irregolarità rilevate, tra cui aumenti retributivi indebiti (per oltre un milione di euro), buste paga manomesse (per circa 350.000 euro), tentativi di sottrazione del TFR dalle casse aziendali (per circa 160.000 euro), procedure di assunzione illegittime (in particolare parenti di dirigenti ministeriali) e non autorizzate, abusi di funzionari pubblici in rapporti con ex manager della stessa Promuovitalia, omessa vigilanza sulla gestione da parte degli uffici ministeriali competenti, fatturazioni per prestazioni inesistenti, consulenze date ai funzionari pubblici incaricati di controllare i progetti affidati all'azienda, violazioni del sistema informatico aziendale (per le quali l'ex direttore generale della società risulta iscritto nel registro degli indagati della Procura di Roma), nonché gravi irregolarità nelle rendicontazioni delle spese presentate alle amministrazioni pubbliche committenti, con un danno sinora accertato di circa 5 milioni di euro;
    

    
      sempre sul piano giudiziario il giudice del lavoro di Roma ha stabilito già dall'agosto 2014 la piena legittimità e fondatezza del licenziamento in tronco del direttore generale dell'azienda, che era stato deliberato dal consiglio di amministrazione nell'ottobre 2013 a seguito dei gravi fatti accertati;
    

    
      l'ex direttore si era opposto al licenziamento presentando un ricorso che è stato respinto dal magistrato con la motivazione della grave lesione intervenuta nel rapporto fiduciario, per effetto delle irregolarità commesse dal dirigente, rappresentate tra l'altro da "documenti artatamente alterati" e da "deliberata menzogna";
    

    
      l'ex direttore, condannato anche a rifondere le spese legali sostenute dall'azienda (circostanza del tutto eccezionale in un giudizio lavoristico), si è visto inoltre respingere nelle settimane scorse il secondo ricorso presentato avverso il suo licenziamento in tronco, secondo il cosiddetto "rito Fornero", con piena conferma delle ragioni addotte in primo grado dalla società;
    

    
      anche l'ex vicedirettore generale della società, licenziato a fine 2013 per giustificato motivo oggettivo e che aveva impugnato il provvedimento, ha visto respinto il proprio ricorso presentato innanzi al giudice del lavoro di Roma, sempre con condanna alle spese in favore di Promuovitalia;
    

    
      per dare un'idea, a parere degli interroganti del clima da basso impero che imperversava nell'azienda, l'ex vicedirettore di Promuovitalia risultava titolare di una retribuzione lorda di circa 14.500 euro per 14 mensilità (peraltro frutto di aumenti irregolarmente concessi), mentre l'ex direttore addirittura godeva di una retribuzione annua pari ad un costo aziendale di oltre 360.000 euro, anch'essa frutto di incrementi illeciti;
    

    
      l'ex vicedirettore contestava la decisione del CdA di intervenire per ridurre il costo della dirigenza con la motivazione, censurata severamente dal giudice del lavoro, che l'elevatissimo stipendio del dirigente venisse spesato con fondi pubblici, attraverso le rendicontazioni (dimostratesi irregolari) presentate ai Ministeri committenti;
    

    
      nel mese di gennaio 2015 il giudice del lavoro ha respinto anche un ricorso presentato da un ex collaboratore a progetto (con retribuzione di circa 6000 euro mensili, concessagli illegittimamente dal direttore generale pro tempore della società), che risultava irregolarmente utilizzato da un funzionario ministeriale, in danno dell'azienda, e che era stato beneficiato dallo stesso funzionario nel maggio 2014 di un contratto di consulenza di ben 150.000 euro, al termine di una procedura su cui sussistono forti dubbi in ordine ai poteri di sottoscrizione ed ai tempi e modalità di attivazione;
    

    
      l'assegnazione di tale contratto di consulenza è stata resa possibile da una discutibile decisione assunta dallo stesso funzionario, che non avrebbe più affidato all'azienda una commessa del valore di circa 600.000 euro, disattendendo un impegno formalmente assunto con la stessa (attraverso una nota ministeriale dell'ottobre 2013) e così cagionando gravi danni economici ed occupazionali alla società medesima;
    

    
      inoltre, già nel luglio 2014, l'assemblea dei soci di Promuovitalia ha deciso l'avvio di azione di responsabilità ex art. 2393 del codice civile, a carico dello stesso ex direttore e nei confronti dei presidenti dell'azienda in carica tra il 2008 ed il 2011;
    

    
      allo stesso tempo sarebbe stata richiesta ad alcuni dipendenti ed ex dipendenti (dirigenti e quadri) la restituzione alla società delle somme di cui hanno beneficiato senza averne titolo, ovvero derivanti da danni prodotti all'azienda a causa di atti gestionali indebiti, e tale procedura è stata anche intrapresa nei confronti dei funzionari pubblici responsabili di abusi o irregolarità nei confronti di Promuovitalia;
    

    
      cautelativamente è stata disposta la sospensione dell'erogazione delle spettanze di fine rapporto, relativamente agli stessi ex manager;
    

    
      l'azienda è attualmente coinvolta anche in gravi vicende, originatesi negli anni 2009-2011 per responsabilità interamente in capo alla vecchia dirigenza, che hanno comportato l'intervento dell'UVER (Unità di verifica degli investimenti pubblici) e l'insorgenza di numerosi contenziosi, soprattutto riguardanti la contrattualizzazione e l'impiego non corretti dei collaboratori a progetto presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, a causa dei manager poi licenziati;
    

    
      in particolare l'UVER avrebbe refertato l'irregolarità delle assunzioni e delle contrattualizzazioni del personale (tra il 2009 ed il 2011) non effettuate secondo le norme di legge, e questa situazione potrebbe impedire il passaggio delle risorse umane di Promuovitalia ad altri enti o società e soggetti pubblici, pur previsto dal decreto-legge n. 83 del 2014, denominato "Art bonus", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 29 luglio 2014;
    

    
      inoltre, cosa ben più grave a giudizio degli interroganti, i controlli effettuati, anche recentemente, sulle rendicontazioni delle spese sostenute da Promuovitalia (tutte certificate e sottoscritte dal direttore generale dell'epoca, poi licenziato) avrebbero evidenziato difformità ed attribuzioni non corrette, tali da creare un "buco" nei conti della società di circa 5 milioni di euro, da restituire alle amministrazioni committenti, ed ingenerando anche il sospetto che l'azienda si sia retta tra il 2009 ed il 2012 grazie alle rendicontazioni falsate;
    

    
      dall'aprile 2014, su iniziativa dell'organo amministrativo pro tempore, risulta agli interroganti presentata alla procura regionale della Corte dei conti un'ampia informativa sulla situazione aziendale e sugli abusi emersi;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      in un quadro come quello rappresentato, di particolare gravità sotto il profilo penale, erariale ed amministrativo, suscita perplessità il fatto che gli articoli recentemente pubblicati, di solito ben informati sull'andamento aziendale ed addirittura in grado di pubblicare documenti provenienti dalla stessa società, riportino notizie e dati diversi da quelli accertati e indicati, pur largamente noti anche attraverso le risposte date dal Governo ad interrogazioni presentate sull'argomento (si vedano le notizie sul sito "wired" del 6 dicembre 2014 e del 4 febbraio 2015);
    

    
      ad accentuare tali perplessità, negli stessi articoli risultano omesse altre informazioni utili per rendere completa e veritiera la ricostruzione dei fatti, tali che i servizi giornalistici (in cui spicca principalmente un unico autore) assumono connotati di parte, intendendo evidentemente indirizzare l'opinione pubblica a condividere le proprie tesi "giustificatorie" del vecchio management di Promuovitalia, licenziato invece per le gravi irregolarità gestionali accertate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda assumere idonee iniziative di propria competenza per ristabilire la verità dei fatti riguardo alle vicende della società Promuovitalia ed alle responsabilità del precedente management;
    

    
      se si ritenga che notizie non corrette, parziali o false possano creare pregiudizio nell'andamento della società, in particolare per quanto riguarda gli sbocchi futuri dei dipendenti;
    

    
      se ritenga che una rappresentazione artata della realtà dei fatti possa indurre le amministrazioni pubbliche committenti a bloccare i pagamenti e sottrarre all'azienda attività in corso, come già tentato nei mesi passati e come denunciato dall'azienda, per cui sono in corso accertamenti della magistratura;
    

    
      se ritenga che gli articoli citati servano a tentare di restituire la "verginità" ai manager licenziati e/o a realizzare una cortina fumogena che faccia perdere di vista le gravi responsabilità dell'ex direttore di Promuovitalia e dei suoi sodali;
    

    
      se ritenga che il perdurante clima, che si è determinato attraverso compiacenti articoli di stampa, possa lasciare presagire un disinteresse dell'amministrazione pubblica a fare completa chiarezza ed a perseguire i responsabili della grave situazione prodottasi in Promuovitalia, interamente addebitabile alla vecchia dirigenza;
    

    
      se ravvisi delle analogie tra le spregiudicate modalità emerse nelle vicende rappresentate in premessa e la rete di complicità accertata dalle indagini riguardanti l'inchiesta "Mafia capitale", che proprio nei mesi scorsi hanno rivelato l'esistenza di stabili rapporti tra alcuni giornalisti e il gruppo degli inquisiti, mirato ad orientare i comportamenti dell'amministrazione e della politica;
    

    
      se risulti che, in atti attualmente sottoposti alla valutazione dei magistrati penali, si faccia riferimento ad un "gruppo" costituito all'interno della società (di cui facevano parte alcuni dirigenti e funzionari della società e che si avvaleva del supporto dato da soggetti esterni, tra cui funzionari pubblici), operante per finalità illecite e/o estranee agli interessi aziendali;
    

    
      se risulti che, recentemente, la Procura della Repubblica di Roma abbia deciso l'unificazione e l'allargamento delle inchieste in atto, riferite sia a Promuovitalia che all'ENIT, con riferimento ad eventuali reati associativi ed in particolare ai comportamenti di funzionari pubblici che avrebbero esercitato illegittimamente il proprio ruolo, intervenendo per "pilotare" talune scelte dell'agenzia del turismo e della società da essa controllata, nonché redigendo atti indulgenti verso la dirigenza aziendale al fine di sminuirne o nasconderne le responsabilità (poi accertate dalla magistratura) e per ostacolare l'azione di pulizia avviata dal consiglio di amministrazione di Promuovitalia;
    

    
      se corrisponda al vero che il Gabinetto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo fosse stato informato per tempo delle situazioni in corso, anche da parte della Corte dei conti, ma che non abbia ritenuto di far effettuare alcun controllo circa gli abusi di funzionari pubblici e dei dirigenti di Promuovitalia.
    

    
      (3-01709)
    

    
      BLUNDO, FATTORI, BOTTICI, SERRA, BERTOROTTA, FUCKSIA, DONNO, GIROTTO, PUGLIA, SCIBONA, CASTALDI - Ai Ministri della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la signora H.G.S., di origini iraniane, nei primi anni del 2000 giunge nel nostro Paese, ottenendo asilo politico, dopo avere vissuto un'infanzia e un'adolescenza molto difficili. Sposa di un afghano alla tenerissima età di 12 anni è riuscita, dopo varie vicissitudini e violenze, a scappare dall'Iran con la sua primogenita e ad arrivare a bordo di un gommone in Italia. Durante il soggiorno nel nostro Paese ha avuto da un connazionale un figlio che, ancora minore e al pari della primogenita, le verrà poi sottratto con provvedimento del tribunale per i minorenni di Roma, su segnalazione dei servizi sociali del Comune di Olevano Romano (Roma). Il tribunale provvederà, con apposito decreto, al collocamento di entrambi i minori nella casa famiglia "Il Girasole", disponendo una valutazione psichiatrica non solo della signora H., ma anche dei bambini e del secondo marito;
    

    
      in data 3 gennaio 2014 la signora H. sporge denuncia per violenze e maltrattamenti nei confronti del padre della sua terza figlia. Contestualmente il comune di Olevano Romano chiede alla casa famiglia "Da Alice" di accogliere la signora H. e la terza figlia di 8 mesi nella struttura, al fine di garantire ad entrambe la dovuta protezione;
    

    
      in data 25 marzo 2014 la piccola, ormai di 10 mesi, sarebbe stata affidata al padre dal Tribunale per i minorenni di Roma, mentre la signora H., su richiesta del servizio sociale, sarebbe rimasta presso la casa famiglia "Da Alice" per seguire un progetto individuale di recupero. Dopo aver ottenuto dagli operatori di quest'ultima, la certificazione del progressivo recupero delle sue capacità genitoriali, la signora H., tramite il suo avvocato, ha presentato ricorso presso la Corte d'appello di Roma contro tale sentenza, ma in data 17 giugno 2014 la stessa Corte d'appello respingeva l'istanza della signora H., evidenziando il fatto che non era in discussione "l'affetto della reclamante per i figli, ma la congruità dei suoi comportamenti e la capacità di sintonizzarsi sui bisogni dei figli" e sottolineando la necessità per la signora H. di "affidarsi al sostegno di quanti, operanti ed esperti, sono pronti ad offrirle il supporto di cui ha bisogno per elaborare il proprio vissuto e sintonizzarsi sui bisogni evolutivi dei bambini e rapportarsi adeguatamente a loro";
    

    
      in data 24 ottobre 2014 la signora H. veniva dimessa dalla casa famiglia "Da Alice". Nella lettera di dimissioni, avente decorrenza dal 30 novembre 2014, il comune di Olevano Romano sottolineava " i risultati positivi raggiunti nel suo percorso di autonomia e la piena adesione al progetto generale della stessa casa famiglia oltre a quello individuale e familiare". Nei mesi precedenti le sue dimissioni, la signora H. è stata continuamente monitorata nei suoi progressi dal personale di "Da Alice", ma non dal servizio sociale del Comune di Olevano Romano e della Asl Roma G che, dopo l'uscita della figlia di 10 mesi dalla casa famiglia, non ha più verificato il livello di "partecipazione" della signora H. al suo progetto di recupero individuale. A queste "accuse" i servizi sociali del Comune di Olevano hanno replicato lo scorso 13 gennaio 2015, affermando di non aver mai ricevuto alcuna relazione dalla casa famiglia e dal centro di salute mentale della Asl Roma G di Tivoli. Tuttavia, durante questi mesi, la signora H. ha affittato un appartamento, iniziato un tirocinio formativo-lavorativo e addirittura autonomamente intrapreso un percorso di "mediazione familiare" con l'ex compagno, da lei denunciato per violenze e molestie il 3 gennaio 2014;
    

    
      nonostante tali indiscutibili progressi, il tribunale per i minorenni di Roma in data 9 dicembre 2014 ha emesso un nuovo decreto, col quale disponeva la decadenza della potestà genitoriale della signora H. sul secondo figlio e la terza figlia e una potestà genitoriale limitata sulla figlia maggiore. Di contro, la Procura di Tivoli ha chiesto il rinvio a giudizio per il padre della sua terza figlia, al quale era stata affidata la bambina, nonostante fosse stato accusato dalla H. di violenza e molestie. Un'istanza trasmessa immediatamente al tribunale per i minorenni di Roma che ha respinto la richiesta di sospensione della potestà genitoriale dell'ex compagno avanzata dal pubblico ministero;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti negli ultimi mesi si sono verificati numerosi attriti e tensioni tra la casa famiglia "Da Alice" e i servizi sociali del Comune di Olevano Romano per il fatto che, sulla base delle informazioni in possesso degli interroganti, questi ultimi non hanno monitorato i progressi della signora H. durante il programma individuale di recupero della potestà genitoriale, privando quest'ultima del diritto a svolgere il proprio ruolo di mamma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si ritenga opportuno avviare un'ispezione presso il tribunale per i minorenni di Roma anche in relazione alle vicende di cui in premessa.
    

    
      (3-01710)
    

    
      BENCINI, ORELLANA, CAMPANELLA, VACCIANO, DE PIETRO, MOLINARI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      la multinazionale svedese "Ericsson" opera in Italia dal 1918 con circa 5.000 dipendenti (secondo i dati di fine anno 2013), e fornisce tecnologie e servizi ai principali operatori di telecomunicazioni e ad aziende pubbliche e private. Conta nel nostro Paese su 3 centri di Ricerca e Sviluppo, e collabora con i centri di ricerca di clienti e partner, con le istituzioni e le università;
    

    
      la società americana "Jabil Circuit" è una società di componentistica elettronica che fornisce servizi di progettazione, produzione e servizi post vendita a società elettroniche e tecnologiche di tutto il mondo;
    

    
      la Opto Supply Italy è una divisione del gruppo Ericsson in Italia che, a livello mondiale, detiene la responsabilità di Master Factory, Delivery Center e Master Repair Center per i prodotti ottici del gruppo e fornisce inoltre attività di supporto ai servizi verso il cliente;
    

    
      le attività di Opto Supply, localizzate nei siti di Genova e Marcianise (Caserta), riguardano l'intera supply chain dei prodotti ottici di Ericsson;
    

    
      in particolare, il sito di Marcianise si configura come unità "multifunzionale" orientata verso l'industrializzazione e ingegnerizzazione dei prodotti, la fornitura di apparati complessi ad alta tecnologia, e di servizi di logistica e distribuzione nonché verso attività post vendita e supporto nella fornitura di servizi al cliente;
    

    
      da fonti ufficiali si apprende come siano giunte ai dettagli finali le trattative tra Ericsson e Jabil per la vendita in outsourcing delle attività Opto Supply del sito di Marcianise;
    

    
      ad oggi, nel sito di Ericsson a Marcianise lavorano oltre 400 dipendenti;
    

    
      la multinazionale Jabil si è impegnata a mantenere la propria attività produttiva in Italia, affermando come lo sviluppo di settori contigui all'Electronic Manufacturing Services rappresenti la strategia idonea a preservare la sostenibilità del sito produttivo di Marcianise nonché, al contempo, una nuova opportunità di mercato;
    

    
      in particolare, il suddetto progetto di outsourcing, stando al fine dichiarato, dovrebbe consentire a Jabil di ampliare la gamma di prodotti e servizi che attualmente è in grado di offrire, aumentando inoltre la competitività dei prodotti e le competenze, grazie all'abbinamento del know how e dei punti di forza di entrambe le aziende;
    

    
      la procedura formale è avvenuta nel gennaio 2015 ed il completamento delle trattative, con l'approvazione da parte delle autorità competenti del progetto finale, dovrebbe avvenire nell'arco di 2 mesi;
    

    
      considerato che:
    

    
      il territorio casertano, come noto, rappresenta oramai un sito produttivo ampiamente provato dalla disoccupazione e dal processo di desertificazione industriale che stenta ad arrestarsi;
    

    
      lo stabilimento della Jabil, sito anch'esso in Marcianise, occupa oltre 500 lavoratori di cui, ad oggi, circa 160 sono coinvolti in piani di esubero; in particolare, al fine di gestire tale situazione nel dicembre 2014 la Jabil ha raggiunto un'intesa con il Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      la società Jabil Circuit Italia, infatti, prima di raggiungere l'accordo suddetto, confermava le linee guida del piano industriale presentato, ove veniva ribadita la volontà di rimanere in Italia come insediamento produttivo e confermava l'impegno sull'azione commerciale per acquisire nuovi clienti e sugli investimenti necessari all'introduzione delle nuove attività, ma sottolineava, comunque, l'imprescindibile necessità di un recupero di competitività ed, al contempo, la riduzione del perimetro occupazionale di oltre 400 unità;
    

    
      l'accordo in questione, tra le altre cose, ha scongiurato 382 licenziamenti ed ha previsto, a partire da gennaio, l'avvio di un anno di cassa integrazione straordinaria a rotazione e la modifica del piano industriale con il rientro di attività dall'estero;
    

    
      l'intesa è stata frutto della straordinaria mobilitazione delle lavoratrici e dei lavoratori i quali si sono mobilitati in difesa del loro stabilimento produttivo;
    

    
      considerato, infine, che a parere degli interroganti:
    

    
      la cessione di ramo d'azienda, rappresentato dallo stabilimento Ericsson di Marcianise, costituisce una potenziale minaccia per i lavoratori del sito campano, i quali si sono mobilitati mettendo in atto iniziative di protesta ed un'assemblea permanente in fabbrica;
    

    
      le grandi perplessità riguardanti i livelli occupazionali impediscono di interpretare come un segnale positivo la strategia di allargamento e la disponibilità di investimento della Jabil;
    

    
      sarebbe auspicabile che la Jabil fornisse idonee e serie garanzie affinché venga mantenuta la propria attività produttiva in Italia, con riferimento alla provincia casertana, con conseguente conservazione dei livelli occupazionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative intendano intraprendere i Ministri in indirizzo al fine di verificare, nel dettaglio, la fattibilità e la concretezza dei piani industriali utili al trasferimento d'azienda in questione;
    

    
      se intendano, a tal fine, verificare la disponibilità di entrambe le collettività coinvolte nell'operazione societaria, affinché non vengano compromessi ulteriormente, in un territorio già ampiamente colpito dal fenomeno di desertificazione industriale, i livelli occupazionali.
    

    
      (3-01711)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PANIZZA, ZELLER, FRAVEZZI, LANIECE, ZIN - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e recante "Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute", al comma 11, dell'articolo 7, stabilisce: "Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano un'attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro delegato al turismo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante l'obbligo di idonea certificazione medica, nonché linee guida per l'effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione e l'impiego, da parte di società sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita";
    

    
      il successivo decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013, disciplina le linee guida sulla dotazione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita. Il testo raccoglie le indicazioni del gruppo di lavoro istituito dal Ministro pro tempore Balduzzi e del corrispondente gruppo di lavoro del Consiglio superiore di Sanità;
    

    
      considerato che:
    

    
      per quanto riguarda il Trentino-Alto Adige i presidenti di ben 14 federazioni sportive hanno posto all'attenzione degli interroganti le forti preoccupazioni del volontariato impegnato nell'ambito del movimento sportivo dilettantistico di base per le conseguenze e i possibili effetti derivanti dall'applicazione del citato "decreto Balduzzi", a far data dal gennaio 2016. Le stesse preoccupazioni sono state manifestate al presidente nazionale del CONI, che ha riferito che sarà lieto di collaborare per ogni utile approfondimento su tali problematiche, soprattutto al fine di evitare il prodursi di oneri eccessivamente gravosi a danno del sistema sportivo dilettantistico;
    

    
      con riferimento all'applicazione del citato decreto, si deve innanzitutto tenere conto che, come è noto, i dirigenti dedicano il loro tempo alla vita delle associazioni grazie alla loro passione per lo sport e al puro spirito di volontariato, spesso sottraendo tempo alla propria famiglia e al proprio lavoro. Pertanto è facile immaginare come l'assunzione degli obblighi e delle conseguenti responsabilità derivanti dall'applicazione della suddetta normativa allarmino non poco gli stessi, che si vedrebbero costretti ad assumere un incarico che esula dalle loro capacità e dalla loro preparazione, sproporzionato rispetto al loro ruolo e che rischia di esporli a gravi responsabilità;
    

    
      in virtù di ciò, da più parti è stata manifestata in maniera chiara la volontà di non proseguire nell'attività di volontariato qualora non dovesse essere rivista la normativa in esame. Tenuto conto che tale attività rappresenta l'elemento vitale per la promozione dello sport su tutto il territorio nazionale, è facile immaginare quali conseguenze negative si produrrebbero sull'attività sportiva dalle preannunciate defezioni;
    

    
      in particolare allarma la previsione dell'obbligo alla presenza ininterrotta durante le attività di preparazione e di allenamento di un operatore formato ad hoc per l'utilizzo del defibrillatore semiautomatico (DAE). È purtroppo facile paventare l'impossibilità che una tale presenza sia sempre garantita. È facile invece prevedere che, per ragioni di varia natura, sia probabile, possibile se non addirittura certo che le associazioni non dispongano sempre durante gli allenamenti del personale abilitato all'utilizzo del DAE, considerato che quasi tutte le società sportive utilizzano nello stesso momento (l'attività sportiva può svolgersi solo nel tempo libero dal lavoro e dallo studio) più campi per poter allenare le loro squadre e che quindi, sia in termini di spesa (ogni defibrillatore costa più di 1.000 euro) che soprattutto di impegno di risorse umane, diventa indispensabile la riduzione dell'attività, con prevedibili conseguenze negative per quanto riguarda la promozione dello sport in particolare tra i giovani;
    

    
      è unanimemente riconosciuto, specie per le zone periferiche o di montagna nelle quali l'attività sportiva è spesso l'unica attrattiva per i bambini ed i giovani, il valore dello sport sia in termini sociali che per quanto riguarda il benessere psicofisico;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      nelle gare dei campionati agonistici sono sempre presenti un arbitro ufficiale e 2 allenatori, figure tecniche queste alle quali deve essere imposto l'obbligo della formazione all'utilizzo del DAE. Nei corsi per allenatori è già prevista l'obbligatorietà del corso di primo soccorso BLS D, e ciò deve avvenire anche per tutti gli arbitri ufficiali;
    

    
      l'Italia è la realtà più avanzata al mondo per quanto riguarda la prevenzione sanitaria nello sport, considerato che è obbligatoria per poter svolgere attività sportiva agonistica, anche a livello dilettantistico, una visita medica annuale, con elettrocardiogramma sotto sforzo, per tutti gli sportivi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo, alla luce di quanto sinteticamente esposto, non ritenga opportuno escludere dall'ambito di applicazione della norma le associazioni dilettantistiche, le cui ripercussioni sull'attività sportiva di base e il carico di responsabilità per i volontari che reggono le sorti delle associazioni stesse sarebbero negative e persino distruttive;
    

    
      in subordine, se non ritenga di dover limitare l'obbligatorietà della presenza dell'operatore abilitato all'utilizzo del DAE esclusivamente per le competizioni ufficiali agonistiche autorizzate dalle FSN (federazioni sportive nazionali), DSA (discipline sportive associate) e dagli EPS (enti di promozione sportiva), non significando questo da parte degli interroganti né da parte delle associazioni un disimpegno rispetto alla doverosa sensibilizzazione, preparazione e formazione alla prevenzione sanitaria, che è un atto dovuto, ma per non far gravare solo sul volontariato sportivo dilettantistico ulteriori responsabilità che contribuirebbero a favorirne l'allontanamento, con le negative conseguenze sui movimenti sportivi che si possono immaginare.
    

    
      (4-03529)
    

    
      DIVINA - Al Ministro della difesa - Si chiede di conoscere:
    

    
      se corrisponda al vero quanto riportato il 14 febbraio 2015 dal quotidiano "Il Tempo" in merito al passaggio tra le fila dei combattenti dell'IS di 7 ufficiali libici che sarebbero stati addestrati presso strutture militari italiane;
    

    
      quali siano i criteri di selezione, anche dal punto di vista dell'affidabilità, del personale libico che viene addestrato dalle forze armate italiane;
    

    
      quale sia il numero di ufficiali e sottufficiali sinora addestrati, quanti siano quelli eventualmente ancora in addestramento, la tipologia dello stesso e presso quali strutture si svolga;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno, alla luce degli avvenimenti in corso in Libia nell'ultimo periodo, sospendere questo addestramento;
    

    
      quanti militari o comunque ex combattenti libici siano stati o siano tuttora ricoverati presso strutture ospedaliere militari del nostro Paese;
    

    
      a quale titolo siano stati effettuati questi ricoveri;
    

    
      a chi siano state imputate le spese di ricovero, degenza e cura;
    

    
      se anche sul personale libico siano state effettuate opportune verifiche di affidabilità e sicurezza.
    

    
      (4-03530)
    

    
      ARRIGONI, CENTINAIO - Al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento - Premesso che:
    

    
      l'attività ispettivo-conoscitiva condotta da parte del Parlamento nei confronti del Governo costituisce, nel nostro sistema costituzionale, un elemento strutturale ed imprescindibile della funzione di controllo, assegnata istituzionalmente al potere legislativo;
    

    
      l'istituzione parlamentare può dirsi realmente efficiente e capace di esercitare compiutamente il proprio ruolo quando ha la possibilità concreta di accedere, liberamente ed in tempo reale, al maggior numero possibile di informazioni;
    

    
      se si escludono i principi sanciti nella Costituzione, nel nostro ordinamento manca una precisa definizione normativa dell'azione di controllo parlamentare e l'effettiva determinazione di tale fondamentale attività è affidata, oltre che alla prassi quotidiana, alla sola fonte regolamentare interna al Parlamento;
    

    
      nel rispetto della centralità del Parlamento i riformatori dei regolamenti parlamentari del 1971 intesero rafforzare notevolmente l'esercizio dell'attività di controllo parlamentare nei confronti del Governo;
    

    
      tra gli strumenti ispettivi le interrogazioni a risposta scritta rappresentano da un lato lo strumento più utilizzato dai parlamentari e dall'altro quello maggiormente eluso dal Governo;
    

    
      alle interrogazioni a risposta scritta il Governo risponde con tempi non consoni a dare seguito ai quesiti parlamentari;
    

    
      se gli atti di sindacato ispettivo rappresentano un fondamentale strumento a tutela del ruolo del parlamento è ovvio che questa attività diventa di primaria importanza per le forze di opposizione nell'esercizio del ruolo di controllo sull'attività del Governo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti che vi sia una logica definita nella programmazione dei tempi delle risposte agli atti di sindacato ispettivo che richiedono la risposta scritta;
    

    
      se voglia fornire l'elaborazione dei dati inerenti al numero delle risposte evase dal Governo alle interrogazioni a risposta scritta formulate dall'inizio della legislatura anche attraverso un comparazione tra quelle presentate dalle forze politiche che sostengono la maggioranza e quelle di opposizione;
    

    
      se non ritenga opportuno sollecitare i colleghi ministri al fine di rispondere in tempi rapidi alle interrogazioni già presentate e stabilire una tempistica certa in merito agli atti di sindacato ispettivo.
    

    
      (4-03531)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      2a Commissione permanente(Giustizia):
    

    
      3-01710, della senatrice Blundo ed altri, sulle vicende relative all'affidamento di minori di una donna di origini iraniane;
    

    
      7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01708, della senatrice Blundo ed altri, sulle nomine dei nuovi responsabili di Direzioni generali del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,34).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BARANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Barani, devo mettere ai voti il processo verbale, dopodiché potrà fare tutte le riflessioni possibili.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, desidero intervenire proprio sul processo verbale: tra l'altro sono il senatore Segretario che ne ha dato lettura.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, questa mattina, verificando il verbale e le votazioni svolte, mi sono accorto che in una votazione di ieri sera ci deve essere stato un guasto nel sistema elettronico, perché nel corso della verifica del numero legale - lei sa, signor Presidente, che ieri sera il numero legale era di 148 e i senatori presenti erano 148: quindi eravamo «precisi» - è risultata presente, dal verbale, la senatrice Rossi Mariarosaria, che però non era presente in Assemblea. Risulta che abbia chiesto la verifica del numero legale, ma la senatrice non è mai apparsa nelle altre votazioni.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ci sono imbrogli!
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). C'è stato dunque un difetto nel sistema elettronico, che ha permesso si registrasse la presenza del numero legale, perché altrimenti ieri sera il numero legale non ci sarebbe stato. Vorrei che questo fosse messo a verbale.
        

        
          PRESIDENTE. Quello che lei ha detto sarà sicuramente messo a verbale, ma i rilievi che lei ha fatto si riferiscono alla seduta pomeridiana di ieri, mentre stiamo votando il verbale della seduta antimeridiana di quella stessa giornata, come da lei letto.
        

        
          Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,40).
        

      

      
        

        

        
          Discussione e approvazione del disegno di legge:
        

        
          (1779) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 9,41)
        

        
          Discussione e approvazione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1779, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Le relatrici, senatrici Lo Moro e Chiavaroli, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Lo Moro.
        

        
          LO MORO, relatrice. Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, mi rendo conto che la relazione sul decreto-legge milleproroghe potrebbe risultare all'ascolto un po' noiosa, quindi per evitare, tra l'altro, di dilungarmi in maniera inopportuna, l'ho messa per iscritto e la leggerò molto velocemente.
        

        
          È oggi all'esame dell'Assemblea il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 192 del 2014, recante proroghe di termini legislativi, già approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati. Si tratta del decreto che il Governo adotta, di norma con periodicità annuale, per assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle diverse amministrazioni interessate in presenza della scadenza di termini previsti da disposizioni di legge, ovviamente di termini che si ritiene necessario spostare per consentire il raggiungimento degli obiettivi meritevoli di tutela non raggiunti nei termini prefissati.
        

        
          In merito ai requisiti di contenuto del decreto-legge, ricordo che l'articolo 15, comma 3 della legge n. 400 del 1988 dispone che i decreti devono contenere misure di immediata applicazione, e il loro contenuto deve essere specifico, omogeneo e corrispondente al titolo.
        

        
          La sentenza della Corte costituzionale n. 22 del 2012 ha evidenziato che tale articolo, pur non avendo rango costituzionale, costituisce esplicitazione della ratio implicita nel secondo comma dell'articolo 77 della Costituzione, il quale impone il collegamento dell'intero decreto-legge al caso straordinario di necessità ed urgenza. Nella medesima sentenza - è bene sottolinearlo - è altresì valutata coerente con i presupposti per l'emanazione di decreti-legge un'urgente necessità del provvedere che riguarda una pluralità di norme accomunate dall'intento di fronteggiare situazioni straordinarie, complesse e variegate che richiedono interventi oggettivamente eterogenei, afferenti quindi a materie diverse, ma indirizzati all'unico scopo di approntare rimedi urgenti a situazioni straordinarie venutesi a determinare. Inoltre, ricordo che ai sensi della stessa sentenza n. 22 del 2012, i cosiddetti decreti mille proroghe, e qui siamo in presenza di un decreto di questo genere, sebbene attengano ad ambiti materiali diversi ed eterogenei, debbono ubbidire alla ratio unitaria ed intervenire con urgenza sulla scadenza di termini il cui decorso sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo e dal Parlamento, od incidere su situazioni esistenti, pur attinenti ad oggetti e materie diversi, che richiedono interventi regolatori di natura temporale.
        

        
          Il decreto-legge in esame, in scadenza il prossimo primo marzo, è stato esaminato dalle Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio che hanno concluso i loro lavori nella seduta pomeridiana di ieri. In ragione dell'imminente scadenza dei termini costituzionalmente previsti per la conversione in legge, non è stato possibile apportare modificazioni al testo così come ci è pervenuto dalla Camera dei deputati, dove è rimasto per gran parte del termine utile per la conversione, di 60 giorni. Il Governo, durante l'esame in sede referente, ha però manifestato ampia disponibilità ad accogliere (ed ha accolto) in Commissione molti ordini del giorno presentati da senatori di diversi Gruppo parlamentari, soprattutto di opposizione.
        

        
          Passando al contenuto, si tratta di un provvedimento composto da 15 articoli, ai quali, nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, ne sono stati aggiunti cinque nuovi: esso dispone la proroga di termini relativi ad una pluralità di materie.
        

        
          Nell'ambito dei temi di competenza della Commissione affari costituzionali (ed anche le premesse precedenti attenevano ovviamente ad argomentazioni tipiche della Commissione affari costituzionali) segnalo l'articolo 1, recante proroga di termini in materia di pubblica amministrazione, in particolare i commi 1 e 2, che prorogano al 31 dicembre 2015 il termine per procedere all'assunzione di personale a tempo indeterminato in specifiche amministrazioni pubbliche in relazione alle cessazioni verificatesi negli anni dal 2009 al 2013.
        

        
          I commi 3 e 4 prorogano di un anno le autorizzazioni alle assunzioni per gli anni 2013 e 2014 adottate, per il comparto sicurezza-difesa e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in deroga alle percentuali del turnover indicate dalla legislazione vigente.
        

        
          Ai sensi del comma 5, le risorse per le assunzioni prorogate per le quali non sia stata presentata, entro la data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, apposita richiesta alle amministrazioni competenti, saranno utilizzate per la mobilità del personale delle Province, a seguito della legge n. 56 del 2013.
        

        
          Il successivo comma 6 dispone che le Province, per comprovate necessità, possano prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato fino alla fine del 2015. In questi ultimi due commi si tratta di normativa che è utile per consentire alle Province di affrontare questa fase di transizione.
        

        
          Al comma 7, sono prorogati al 31 dicembre 2015 i contratti di lavoro a tempo determinato, con scadenza entro il 31 marzo 2015, stipulati dalla Agenzia italiana del farmaco (AIFA) per l'attribuzione di funzioni dirigenziali.
        

        
          Il comma 8 proroga di un anno il termine per il completamento delle procedure concorsuali indette dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli e dall'Agenzia delle entrate per il reclutamento di dirigenti di seconda fascia.
        

        
          Con i commi 8-bis e 8-ter, introdotti dalla Camera dei deputati, è estesa, dal 2015 al 2020, l'efficacia temporale di alcune norme di contenimento della spesa delle agenzie fiscali, previste dal decreto-legge n. 78 del 2010.
        

        
          Il comma 9 consente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di effettuare, nel 2015, assunzioni in deroga al blocco previsto dal decreto-legge n. 95 del 2012, limitatamente ai profili professionali specialistici.
        

        
          Il comma 10 riguarda il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, collocato in posizione di comando o fuori ruolo presso gli organi costituzionali, presso gli uffici di diretta collaborazione dei Ministri nonché presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. È prorogata, in particolare, la previsione che la spesa per tale personale resti a carico delle amministrazioni di appartenenza.
        

        
          Nel corso dell'esame alla Camera dei deputati è stato aggiunto il comma 10-bis, che proroga al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale entrano in vigore le nuove norme in materia di progressione di carriera del personale direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché i commi 11-bis e 11-ter. Il primo prevede che, nelle more del trasferimento alla regione Lombardia e alle Province autonome di Trento e di Bolzano delle funzioni statali relative alla guida del Parco nazionale dello Stelvio, il termine dei mandati del presidente e del direttore del Parco sia prorogato dal 17 febbraio 2015 al 31 maggio dello stesso anno.
        

        
          Il comma 11-ter, a sua volta, proroga al 30 giugno 2015 l'incarico di commissario liquidatore del Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali, in liquidazione coatta amministrativa.
        

        
          Il comma 12 affronta il tema dei cosiddetti precari della giustizia, tema molto avvertito e riguardante migliaia di persone, posticipando al 30 aprile 2015, la data di conclusione dei periodi di perfezionamento concessi a coloro che avevano già completato un tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari. Il termine inizialmente previsto era al 28 febbraio ma molto opportunamente la Camera lo ha fatto slittare al 30 aprile.
        

        
          La disposizione recata dal comma 12-bis - introdotto sempre dalla Camera dei deputati - prevede che le Regioni possano procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato fino alla conclusione delle relative procedure di stabilizzazione.
        

        
          Il nuovo comma 12-ter proroga al 31 dicembre 2015 le disposizioni che consentono alle Regioni di avvalersi di personale, attraverso la proroga o la stipula di nuovi contratti, al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti al Servizio nazionale di protezione civile.
        

        
          Il comma 12-quater, anch'esso inserito dalla Camera dei deputati, proroga di sessanta giorni, per l'anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti politici. In secondo luogo, proroga al 31 gennaio 2015 il termine per la presentazione da parte dei partiti delle richieste di accesso alle agevolazioni fiscali. Si entra nel merito, dunque, della normativa introdotta con la nuova legge che ha eliminato il finanziamento pubblico dei partiti.
        

        
          L'articolo 2 del decreto-legge interviene su termini in materia di giustizia amministrativa. In particolare, è posticipato al 28 febbraio 2015 il termine entro il quale il Governo deve presentare al Parlamento una relazione sull'organizzazione dei TAR e un conseguente piano di riorganizzazione che individui, eventualmente, anche sedi da sopprimere - si è tentata la soppressione in altri momenti e oggi si tratta di individuare le sedi da sopprimere - ed è prorogata al 1° luglio 2015 l'obbligatorietà di sottoscrizione con firma digitale di tutti gli atti e i provvedimenti del giudice, dei suoi ausiliari, del personale degli uffici giudiziari e delle parti.
        

        
          Il nuovo comma 1-bis, sempre in materia di giustizia amministrativa, riapre fino al 30 luglio 2015 i termini della procedura che consente agli enti locali di richiedere al Ministero della giustizia il ripristino dell'ufficio del giudice di pace, del quale peraltro a regime è prevista la soppressione.
        

        
          L'articolo 2-bis, inserito dalla Camera, prevede, per il 2015, un incremento della misura del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà cosiddetti difensivi (accordi, stipulati tra il datore di lavoro e le rappresentanze sindacali, volti a evitare la riduzione del personale).
        

        
          L'articolo 2-ter, anch'esso introdotto nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, proroga di due anni la disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione forense: anche questa è una proroga molto attesa dalla enorme platea degli aspiranti avvocati.
        

        
          L'articolo 4, al comma 1, proroga per l'anno 2015 l'applicazione delle procedure previste dal decreto-legge n. 314 del 2004, concernenti la disciplina per lo scioglimento dei Consigli degli enti locali per mancata approvazione del bilancio di previsione nei termini previsti e l'attribuzione al Prefetto dei relativi poteri sostitutivi.
        

        
          Il comma 2 reca una nuova proroga del termine fissato per l'adeguamento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto.
        

        
          Il comma 3 proroga di un anno il termine per l'utilizzo delle risorse disponibili sulle contabilità speciali intestate alle tre Province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani.
        

        
          Il comma 4 proroga al 30 giugno 2015 il termine entro il quale è ammesso l'impiego di guardie giurate a bordo delle navi mercantili battenti bandiera italiana che transitino in acque internazionali, a difesa delle stesse da atti di pirateria, ancorché non abbiano frequentato i previsti corsi tecnico-pratici previsti dalla legge.
        

        
          Il comma 5 dispone che le Province che alla data del 31 dicembre 2014 non abbiano ancora approvato il bilancio di previsione 2014 debbano provvedere entro il termine del 28 febbraio 2015. Come si vede, si tratta di termini che non sempre riguardano l'attività statale o governativa, ma spesso enti territoriali e soggetti del territorio.
        

        
          Il comma 5-bis, introdotto dalla Camera dei deputati, reca alcune disposizioni relative alla ricognizione e al riparto del fondo sperimentale di riequilibrio e alla determinazione dei trasferimenti erariali non fiscalizzati per l'anno 2015, da corrispondere alle Province appartenenti alla Regione Sicilia e alla Regione Sardegna.
        

        
          Il nuovo comma 5-ter provvede al riparto tra le Province e le Città metropolitane delle riduzioni di spesa corrente richieste a tali enti in attuazione delle disposizioni di contenimento della spesa pubblica previste dalla legge di stabilità per il 2015.
        

        
          Il comma 5-quater interviene sulla disciplina, prevista dalla legge di stabilità 2014, per gli enti locali che si trovano in difficoltà finanziarie suscettibili di provocarne il dissesto, consentendo, in determinati casi, di riproporre la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal testo unico degli enti locali. È vero che si interviene su una normativa recente sulla legge di stabilità, ma in realtà l'obiettivo è quello di non lasciare fuori dai benefici della normativa che siamo arrivati ad approvare comunità che rimarrebbero penalizzate magari anche per responsabilità di amministratori.
        

        
          Il comma 6 dispone la proroga del piano di impiego operativo di un contingente massimo di 3.000 unità di personale appartenente alle Forze armate, per il controllo del territorio, anche in relazione alle straordinarie esigenze di sicurezza connesse alla realizzazione dell'Expo Milano 2015.
        

        
          Il nuovo comma 6-bis proroga al 31 dicembre 2015 i termini entro i quali diventa obbligatoria la gestione in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli Comuni, proroga fortemente richiesta dagli enti territoriali che stanno incontrando difficoltà a concordare la forma associata dei servizi.
        

        
          Il comma 6-ter proroga di sei mesi il termine di entrata in vigore delle disposizioni che consentono anche ai cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, purché regolarmente soggiornanti in Italia, di utilizzare dichiarazioni sostitutive, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani.
        

        
          Gli articoli 5 e 6 del decreto-legge recano proroghe di termini, rispettivamente in materia di beni culturali e di istruzione.
        

        
          In particolare, l'articolo 5, come modificato dalla Camera dei deputati, proroga al 30 settembre 2015 il termine, previsto dal decreto-legge destinazione Italia, che i Comuni devono rispettare per ottenere il finanziamento dei progetti per l'attrattività turistica, anche in vista dell'Expo 2015. Inoltre, proroga al 31 dicembre 2017 le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, estendendole al settore dei beni e delle attività culturali. Prevede, infine, l'adozione del nuovo statuto della Fondazione, che assume la denominazione di «Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo».
        

        
          L'articolo 6 dispone la proroga del termine per le elezioni del Consiglio superiore della pubblica istruzione, organo che doveva succedere al Consiglio nazionale della pubblica istruzione, nonché il differimento del termine entro il quale sono da considerarsi non dovuti i pareri dell'organo collegiale consultivo nazionale della scuola.
        

        
          Il comma 3 consente agli studenti iscritti nell'anno accademico 2014-2015 presso le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica di fruire di determinati premi ed estende agli anni accademici 2014-2015 e 2015-2016 la possibilità di attingere alle graduatorie nazionali a esaurimento per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento nelle istituzioni AFAM.
        

        
          Al comma 4 è prorogato ulteriormente il termine per l'affidamento dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali (per il nostro Governo è una priorità), nonché quello per l'affidamento dei medesimi lavori nelle Regioni nelle quali sono intervenuti provvedimenti di sospensione delle procedure, a seguito di contenzioso.
        

        
          Il comma 5-bis posticipa al 31 dicembre 2015 il termine di durata dei poteri derogatori attribuiti ai sindaci e ai presidenti delle Province, che operano in qualità di commissari governativi, per l'attuazione degli interventi di riqualificazione e messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche statali.
        

        
          Il comma 6 proroga al 31 marzo 2015 il termine per l'indizione del primo corso-concorso nazionale per il reclutamento di dirigenti scolastici, previsto per le esigenze di copertura di posti vacanti nelle Regioni nelle quali sia esaurita la graduatoria del concorso del 2011.
        

        
          I nuovi commi 6-bis e 6-ter recano disposizioni in materia di collaboratori scolastici, prevedendo la proroga al 31 dicembre 2015 dei rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo, e l'attivazione di un tavolo di confronto fra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori per individuare soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi.
        

        
          L'articolo 7, ultimo a cui faccio riferimento, reca proroghe di termini in materia sanitaria. In particolare, il comma 1 proroga al 30 giugno 2015 il termine di decorrenza dell'applicazione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, posti dall'accordo sancito il 16 dicembre 2010 dalla Conferenza Stato-Regioni; tuttavia, nonostante il tempo trascorso, non si è riusciti a raggiungere l'obiettivo.
        

        
          Il comma 2 e il nuovo comma 2-bis modificano la disciplina sulla riorganizzazione dell'associazione della Croce rossa italiana. Le novelle propongono il differimento al 1° gennaio 2016 del trasferimento di funzioni dall'attuale associazione, di diritto pubblico, alla nuova associazione, prevista dal decreto legislativo n. 178 del 2012 come associazione di diritto privato. Specificano anche che, nella costituzione del contingente di personale in servizio attivo del Corpo militare si applichi una riserva di posti in favore del personale in servizio alla data del 31 dicembre 2014. Inoltre, prevedono che le norme straordinarie di cui all'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, sulle procedure di mobilità inerenti al personale delle città metropolitane e delle Province, si applichino anche per il personale della Croce rossa italiana.
        

        
          Con questo ho concluso la relazione riferita agli articoli di competenza della 1a Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Chiavaroli.
        

        
          CHIAVAROLI, relatrice. Signor Presidente, provvederò all'illustrazione degli articoli di competenza della Commissione bilancio, rimandando per il resto alle considerazioni generali testé svolte dalla collega. Gli articoli di competenza della Commissione bilancio sono gli articoli 3, 3-bis e dall'articolo 8 all'articolo 14.
        

        
          In particolare, l'articolo 3 reca norme di proroga di termini in materia di sviluppo economico.
        

        
          Al comma 1, si proroga al 1° luglio 2016 il termine dal quale si fa obbligo di vendere solo apparecchi televisivi con tecnologia DVB-T2, in luogo dell'attuale tecnologia DVB-T.
        

        
          Al comma 2 si prorogano i termini delle procedure per l'accesso al credito d'imposta per la realizzazione degli interventi per la banda ultralarga previsti dal decreto sblocca Italia. Si tratta di una norma - chiaramente - importante, che cerca di favorire l'accesso alla rete su tutto il territorio nazionale, eliminando così il digital divide che penalizza gli investimenti in alcune aree svantaggiate del nostro Paese.
        

        
          Il comma 3, poi, proroga di un ulteriore anno il divieto di cumulo tra partecipazioni in telecomunicazioni e aziende editrici.
        

        
          Il comma 3-bis, aggiunto dalla Camera dei deputati, proroga al 30 settembre 2015 il termine entro cui devono entrare in esercizio, per essere ammessi alle tariffe incentivanti, gli impianti fotovoltaici iscritti nel registro del Gestore dei servizi energetici e in posizione tale da rientrare nei volumi incentivabili ai fini del quinto Conto energia da realizzarsi in zone colpite da eventi calamitosi negli anni 2012 e 2013.
        

        
          I commi 3-ter e 3-quater riguardano, invece, la proroga dei termini per gli interventi in caso di mancato svolgimento di gare per la distribuzione del gas.
        

        
          I commi 3-quinquies e 3-sexies prorogano, invece, le date di riferimento per gli obblighi connessi alla immissione del gas naturale nel mercato.
        

        
          Il comma 3-septies conferma per il 2015 il finanziamento erogato per la proroga di 24 mesi della cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazione di attività, al fine di consentire, nel corso dello stesso 2015, la gestione degli esuberi di personale relativi all'anno 2014 ed incrementa anche di ulteriori 55 milioni di euro il limite massimo di spesa già previsto.
        

        
          L'articolo 3-bis reca poi: «Disposizioni concernenti il Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese». Esso sospende fino al 31 dicembre 2015 l'efficacia della norma che ha esteso alle imprese fino a 499 dipendenti la platea dei soggetti beneficiari degli interventi del Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese.
        

        
          L'articolo 8 reca: «Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti».
        

        
          Al comma 1, si proroga a fine 2015 il termine per l'emanazione del decreto ministeriale in tema di contrasto ai servizi abusivi di taxi e noleggio con conducente e di rilascio dei titoli autorizzativi per le attività in questione.
        

        
          Il comma 2 proroga le scadenze relative al Fondo sblocca cantieri, previste dal decreto-legge n. 133 del 2014.
        

        
          I commi 3 e 3-bis provvedono rispettivamente a posticipare la corresponsione di anticipi del 10 per cento agli appaltatori e a consentire un'anticipazione al 20 per cento per i lavori affidati nel 2015.
        

        
          Inoltre, nei commi 3-ter e 3-quater è previsto il differimento degli obblighi di aggregazione per l'acquisizione di lavori, servizi e forniture nei Comuni non capoluogo di Provincia.
        

        
          Al comma 4 si concedono ulteriori tre mesi per l'emanazione del decreto concernente i pagamenti da corrispondere all'ANAS ai fini dell'autorizzazione all'apertura di nuovi accessi.
        

        
          I commi 5 e 5-bis posticipano i termini per l'introduzione della revisione delle macchine agricole e dell'abilitazione al loro uso.
        

        
          Il comma 6 differisce i termini di emanazione del decreto ministeriale in materia di formazione di conducenti in autoscuole consorziate.
        

        
          Il comma 7 porta all'11 novembre il termine di stipula dei contratti di programma per gli aeroporti di interesse nazionale.
        

        
          I commi 8 e 9 prorogano le norme sulla qualificazione dei contraenti generali.
        

        
          Il comma 10 proroga di quattro o sei mesi i termini per l'aggiornamento e la revisione delle concessioni autostradali, anche mediante l'unificazione di tratte interconnesse. In base ai nuovi termini, entro il 30 giugno 2015, in luogo del 31 dicembre 2014, i concessionari dovranno sottoporre al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti le modifiche del trasporto concessorio e il nuovo piano economico-finanziario, mentre entro il 31 dicembre 2015, anziché il 31 agosto, dovrà essere stipulato un atto aggiuntivo o una nuova convenzione unitaria. Il comma 10-bis consente una sospensione degli sfratti per finita locazione di 120 giorni.
        

        
          L'articolo 9 reca proroga dei termini in materia ambientale e provvede a consentire per il 2015 lo smaltimento in discarica di rifiuti con alto potere calorifero al comma 1; a posticipare il termine dei bandi di messa in sicurezza del territorio al comma 2; a rinviare l'applicazione della normativa sul tracciamento dei rifiuti (il cosiddetto SISTRI) al comma 3; ad estendere i posteri sostitutivi del Governo per l'adeguamento di impianti fognari e depurativi al comma 4. La Camera dei deputati ha inoltre inserito una proroga del termine di organizzazione del seminario sui rifiuti radioattivi al comma 4-bis, nonché della gestione comunale dei rifiuti in Campania ai commi 4-ter e 4-quater, e delle disposizioni di protezione civile per l'area di Genova Cogoleto al comma 4-quinquies.
        

        
          L'articolo 9-bis reca proroga della Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata fino al momento del subentro dei nuovi componenti, che saranno nominati con un successivo decreto.
        

        
          L'articolo 10, che è quello più corposo, reca proroga dei termini in materia economica e finanziaria. Al comma 1 proroga al 31 dicembre 2015 il termine ultimo per lo svolgimento delle attività del commissario liquidatore dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici di Torino 2006. Al comma 2 proroga al 31 dicembre 2015 il termine per l'adozione del decreto del Ministero dello sviluppo economico, finalizzato alla determinazione della tassazione dei combustibili impiegati negli impianti co-generativi. Al comma 3 proroga al 31 dicembre 2015 il termine dell'applicazione della disciplina delle operazioni di finanziamento o di altra natura della Banca d'Italia effettuate al fine di soddisfare, anche in modo indiretto, esigenze di liquidità delle banche, che siano garantite mediante pegno o cessione di credito. Al comma 4 proroga al 30 aprile 2015 il termine entro il quale gli organismi di investimento collettivo del risparmio devono adottare tutte le misure di carattere organizzativo e gestionale necessarie al rispetto delle disposizioni contenute nella direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi.
        

        
          Al comma 4-bis, aggiunto nel corso dell'esame alla Camera dei deputati, si proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2018 il termine relativo allo svolgimento dell'attività delle società cooperative che concedono finanziamenti, sotto qualsiasi forma, esclusivamente nei confronti dei propri soci. Al comma 5 si proroga al 31 dicembre 2015 il limite massimo stabilito per la corresponsione di indennità o altre utilità da parte delle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo. Al comma 6 si prorogano per il 2015 le disposizioni relative al contenimento della spesa per l'acquisto di mobili e arredi da parte delle amministrazioni pubbliche. Al comma 7 si proroga per il 2015 il blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministrazioni pubbliche nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB.
        

        
          Il comma 7-bis, inserito dalla Camera dei deputati, interviene sulla destinazione del contributo assegnato nel 2015 alle Regioni nell'ambito della disciplina del cosiddetto patto verticale incentivato.
        

        
          Il comma 8 differisce al 31 dicembre 2014 il termine fino al quale è operante la sospensione degli adempimenti fiscali, contributivi e assicurativi obbligatori per i datori di lavoro privati e per i lavoratori autonomi operanti nel territorio dell'isola di Lampedusa.
        

        
          Il comma 8-bis, aggiunto sempre dalla Camera dei deputati, posticipa di un anno le semplificazioni relative all'eliminazione dell'obbligo di presentazione della dichiarazione IVA unificata e della comunicazione dati IVA, previste dalla legge di stabilità per il 2015.
        

        
          Il comma 9 reca modifiche in merito alle risorse da utilizzare - con riferimento al periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 - ai fini dell'attuazione della clausola di salvaguardia prevista per la copertura degli oneri derivanti dalla sterilizzazione dell'aumento di accisa sui carburanti.
        

        
          I commi 10 e 11 recano la proroga di alcune disposizioni di natura contabile, che consentono alle amministrazioni statali di esercitare alcune misure di flessibilità nella gestione degli stanziamenti di spesa del bilancio dello Stato.
        

        
          Il comma 11-bis, introdotto nel corso dell'esame alla Camera, posticipa l'introduzione dell'imposta municipale secondaria a decorrere dall'anno 2016 (anziché dal 2015).
        

        
          I commi 11-ter e 11-quater dispongono, per le zone emiliane colpite dal sisma del 2012, la sospensione del pagamento dei finanziamenti agevolati per un periodo non superiore a dodici mesi per i soggetti che hanno contratto i finanziamenti agevolati per provvedere al pagamento dei tributi, dei contributi e dei premi sospesi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 15 novembre 2013.
        

        
          Il comma 12 integra, con specifiche previsioni per il gruppo Ferrovie dello Stato SpA, la disposizione che ha previsto, per le società a totale partecipazione diretta o indiretta dello Stato, una riduzione dei costi operativi nella misura non inferiore al 2,5 per cento nel 2014 ed al 4 per cento nel 2015.
        

        
          Il comma 12-bis dispone l'utilizzo, anche per l'anno 2015, di una quota delle entrate - nel medesimo limite di 5 milioni di euro, già fissato per il 2014 - derivanti dal riversamento al bilancio dello Stato degli avanzi di gestione conseguiti dalle agenzie fiscali negli anni 2012 e 2013, per il potenziamento delle strutture dell'amministrazione finanziaria e per il finanziamento delle attività svolte da CONSIP nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti delle pubbliche amministrazioni.
        

        
          I commi 12-ter e 12-quater posticipano l'entrata in vigore delle modifiche alla disciplina dei requisiti dei centri di assistenza fiscale-CAF.
        

        
          Il comma 12-quinquies consente ai contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione di debiti tributari di poter beneficiare di un nuovo piano.
        

        
          Il comma 12-sexies dispone la corresponsione dell'assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare anche per gli anni 2015 e 2016, mentre il comma 12-septies reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione del comma precedente.
        

        
          Il comma 12-octies, introdotto in sede di esame dalla Camera dei deputati, proroga al 31 dicembre 2017 gli incentivi fiscali finalizzati al rientro dei lavoratori in Italia.
        

        
          Il comma 12-novies proroga dal 15 maggio 2015 al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale si può utilizzare in compensazione il credito d'imposta riconosciuto per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato nelle aree del Mezzogiorno.
        

        
          Il comma 12-decies estende all'esercizio finanziario 2014 la disposizione che esclude, per il comune de L'Aquila, l'applicazione delle sanzioni previste nel caso di mancato rispetto del Patto di stabilità interno.
        

        
          Il comma 12-undecies, introdotto durante l'esame parlamentare alla Camera dei deputati e accompagnato da un ampio dibattito, proroga per tutto l'anno 2015 le disposizioni in materia di regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobilità, nonché il regime dei minimi previgente all'entrata in vigore della legge di stabilità per il 2015.
        

        
          Il comma 12-duodecies dispone che, fino al 2017, venga riconosciuto ai Comuni il 100 per cento delle maggiori somme riscosse per effetto della partecipazione dei Comuni stessi all'azione di contrasto all'evasione.
        

        
          Il comma 12-terdecies proroga dal 30 marzo al 30 aprile il termine annuale entro il quale l'ANCI deve comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze gli importi in riduzione e in aumento degli obiettivi del patto per i Comuni che gestiscono in forma associata funzioni e servizi.
        

        
          Il comma 12-quaterdecies elimina il raddoppio dei termini per emettere l'atto di contestazione per le violazioni da monitoraggio fiscale nella procedura di voluntary disclosure, con riferimento ai Paesi della cosiddetta black list che stipulano accordi con l'Italia al fine di consentire un effettivo scambio di informazioni.
        

        
          Il comma 12-quinquiesdecies dispone la validità delle delibere regolamentari e tariffarie in materia di TARI, adottate dai Comuni entro il 30 novembre 2014. Si prevede inoltre che i Comuni, che non hanno deliberato in materia, procedano alla riscossione della TARI applicando le tariffe vigenti per l'anno 2013.
        

        
          I commi da 12-sexiesdecies a 12-undevicies intervengono alleggerendo alcune sanzioni previste per determinati casi di inosservanza del Patto di stabilità interno da parte delle Regioni, in relazione all'anno 2014.
        

        
          Il comma 12-vicies prevede il differimento al 31 dicembre 2017 dell'esecuzione della pretesa tributaria nei confronti del soggetto obbligato al pagamento, all'esito di un procedimento penale definito con sentenza anteriore al 1° aprile 2010.
        

        
          Il comma 12-vicies semel, introdotto nel corso dell'esame alla Camera, dispone la proroga di un anno, fino a tutto il 2015, delle disposizioni a favore dei comuni di Venezia e Chioggia ai quali non si applicano alcune delle sanzioni previste per il mancato rispetto del Patto di stabilità interno.
        

        
          I commi 12-vicies bis e 12-vicies ter stabiliscono il differimento del termine per la presentazione della domanda all'INPS, con riferimento alla fattispecie della disciplina relativa ai trattamenti pensionistici per i lavoratori esposti all'amianto.
        

        
          L'articolo 10-bis reca proroga di termini in materia previdenziale. È stato inserito dalla Camera dei deputati e riduce, per il triennio 2015-2017, la misura dell'aliquota contributiva pensionistica per alcuni iscritti alla cosiddetta gestione separata INPS e della corrispondente aliquota di computo del trattamento pensionistico.
        

        
          L'articolo 11 reca proroga di termini relativi ad interventi emergenziali. Al comma 1 proroga per il 2015... (Richiami del Presidente). Signor Presidente...
        

        
          PRESIDENTE. Avete già consumato 40 minuti dei 30 a vostra disposizione. Avete, quindi, già sforato di 10 minuti. Concentri al massimo la sua esposizione, senatrice.
        

        
          CHIAVAROLI, relatrice. D'accordo, signor Presidente.
        

        
          L'articolo 11 reca proroga dei termini relativi a interventi emergenziali.
        

        
          L'articolo 12 reca proroga del regime fiscale relativo alle energie da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali.
        

        
          L'articolo 13 reca proroga di norme in materia di federazioni sportive nazionali.
        

        
          Infine, l'articolo 14 reca proroga dei contratti di affidamento dei servizi.
        

        
          Per il dettaglio dei commi previsti negli ultimi articoli citati, signor Presidente, chiedo l'autorizzazione a consegnare la restante parte della relazione affinché sia allegata al Resoconto della seduta odierna. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          Comunico che sono state presentate due questioni pregiudiziali.
        

        
          Ha chiesto di intervenire la senatrice De Petris per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, ci troviamo di fronte all'ennesimo decreto milleproroghe.
        

        
          Come ho avuto modo di dire in Commissione nel corso della discussione sui presupposti di costituzionalità, visto che ci troviamo di fronte a un cosiddetto Governo di innovatori, sarebbe stato il caso di innovare in questo campo e provare almeno a ridurre all'osso il carrozzone di fine anno del milleproroghe.
        

        
          È evidente a tutti che, dal punto di vista dei presupposti di necessità ed urgenza previsti dall'articolo 77 della Costituzione e alla luce delle più recenti sentenze della Corte costituzionale al riguardo, non ci troviamo di fronte a detti presupposti proprio in virtù del fatto che il cosiddetto decreto milleproroghe è continuamente reiterato ed è considerato lo strumento di fine anno per coprire - e questo è l'altro aspetto - inefficienze della pubblica amministrazione, dei Governi precedenti e di quello attuale anche nell'applicare le norme stesse.
        

        
          Non sussistono i presupposti di necessità ed urgenza, perché lo strumento del decreto milleproroghe viene utilizzato in modo continuo e sistematico come una specie di scappatoia per aggiustare tutti gli errori commessi con decreti-legge e leggi precedenti. Potrei fare tantissimi esempi, ma ne voglio citare soltanto uno, quello dello sblocca Italia per favorire ulteriormente le concessionarie autostradali. Anche in questo caso si interviene con un decreto-legge, che molto ha fatto discutere e su cui pende un giudizio di costituzionalità davanti alla Corte costituzionale, per continuare ad aggiustare e a dare ulteriori possibilità di applicare e violare anche le norme europee.
        

        
          Non vi sono, poi, i requisiti previsti dall'articolo 77 della Costituzione anche per quanto riguarda l'omogeneità del contenuto. È evidente a tutti già dal titolo stesso del provvedimento che il suo contenuto è totalmente disorganico ed eterogeneo. Per la disorganicità basta scorrere tutti gli articoli, i commi e le modificazioni introdotte dalla Camera al decreto-legge. Si prorogano i termini per la pubblica amministrazione in tema di personale e di incarichi dirigenziali; si affrontano le tematiche relative ai TAR e alla giustizia amministrativa; si interviene per quanto riguarda lo sviluppo economico, relativamente alle imprese produttrici per la vendita al dettaglio dei sintonizzatori digitali e alle imprese editrici di giornali quotidiani. Sono poi contenute materie di competenza del Ministero dell'interno relative ai poteri sostitutivi del prefetto sull'approvazione dei bilanci degli enti locali; materie relative alle proroghe dell'impiego a bordo delle navi italiane di guardie giurate, nonché alla proroga per la presentazione dei bilanci per le cosiddette Province soppresse che non hanno provveduto entro il 2014.
        

        
          È previsto un ulteriore intervento sull'Expo per quanto riguarda l'accoglienza turistica e sono inserite disposizioni in materia di istruzione, applicazione del piano straordinario per la chiamata dei professori di seconda fascia; disposizioni in materia sanitaria dalla Croce rossa alla filiera distributiva del farmaco; lo sblocca Italia anche per quanto riguarda la proroga delle opere pubbliche, di cui ho parlato prima; disposizioni in materia ambientale rispetto al conferimento in discarica, in violazione ancora una volta delle normative europee; nonché la proroga dei bandi di gara per l'affidamento dei lavori di mitigazione del rischio idrogeologico la semplificazione del SISTRI. E potrei continuare ancora molto.
        

        
          L'unica questione su cui effettivamente vi era un'urgenza di intervenire, e non era originariamente contenuta all'interno di questo decreto-legge, è la proroga del blocco degli sfratti. Si è intervenuti alla Camera dei deputati, ma con una proroga finta, perché si propagandano quattro mesi, ma - in realtà - la proroga è soltanto fino all'entrata in vigore del piano e, quindi, di fatto, fino al 31 marzo. Questo era effettivamente l'unico tema avente davvero carattere di urgenza e che, pertanto, sarebbe stato coerente con l'articolo 77 della Costituzione.
        

        
          Si tratta, quindi, di un coacervo di interventi che denunciano palesemente un uso improprio, arbitrario e assolutamente contrario all'articolo 77 della Costituzione della decretazione d'urgenza, in spregio alle prerogative del Parlamento.
        

        
          Signor Presidente, vorrei dire una cosa con molta chiarezza. Oggi è giovedì e - come dico sempre - di solito viene posta la fiducia, come sapremo tra qualche minuto. Con il Governo Renzi abbiamo davvero raggiunto i record delle fiducie e anche della decretazione d'urgenza (ieri abbiamo presentato al riguardo un dossier). È chiaro a tutti - qui c'è una questione su cui, in generale, dovremmo presentare una pregiudiziale di costituzionalità - che, oggi, ci troviamo di fronte ad un totale ribaltamento del rapporto tra Parlamento e Governo, nell'ambito del quale l'iniziativa governativa è, in termini legislativi, assolutamente preponderante.
        

        
          Vorrei ricordare che soltanto l'1 per cento dei disegni di legge di iniziativa parlamentare arriva ad approvazione. Ripeto: l'1 per cento. Tutto il resto, praticamente, è di iniziativa governativa, e la decretazione d'urgenza fa la parte del leone, con un uso e un abuso continuo e reiterato per quanto riguarda sia i suoi presupposti che la disomogeneità e la non organicità degli argomenti stessi. Ci viene raccontata la favola - l'abbiamo sentita, anche da Parigi - che si usano la decretazione d'urgenza e la fiducia per far fronte all'ostruzionismo. Siamo arrivati perfino alla minaccia preventiva del ricorso al decreto d'urgenza - come è il caso, per esempio, dell'annunciato decreto-legge sulla RAI - in virtù, magari, di un'ipotetica possibilità di ostruzionismo da parte delle opposizioni. Siamo arrivati totalmente alla distorsione della realtà e, nel caso specifico del decreto milleproroghe, è evidente a tutti - come ho potuto dimostrare in questo intervento, non ci sono assolutamente i presupposti per il rispetto dell'articolo 77 della Costituzione sulla decretazione d'urgenza. In spregio alle prerogative del Parlamento, il decreto-legge milleproroghe rappresenta, tra l'altro, una totale denuncia dell'inefficienza della pubblica amministrazione e dell'incapacità del Governo a dirigere con criteri, certezza e correttezza la macchina amministrativa dello Stato.
        

        
          Per questo motivo, chiedo di non procedere all'esame del decreto-legge. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il senatore D'Anna per illustrare la questione pregiudiziale QP2. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, più che per una illustrazione di carattere giuridico, intervengo per dare una spiegazione a questa Assemblea. Ne prevedo già gli esiti, ma è giusto che, prima che di votare, la gente sappia che cosa si vota, secondo il famoso motto di Luigi Einaudi: conoscere per deliberare.
        

        
          Ebbene, nella qualità di ex rappresentante di una grande associazione di categoria, devo rendervi partecipi del fatto che in questo decreto‑legge, oltre alla violazione degli articoli 102, 113 (violazione di un giudicato), 3 e 24 della Costituzione, si sta perpetrando la reiterazione di una norma che il giudice amministrativo ha ritenuto ammissibile in quanto temporanea, considerandola mal determinata e assolutamente in violazione della legge che regola la materia. Siamo, quindi, nella condizione in cui migliaia di strutture sanitarie, accreditate presso il Servizio sanitario nazionale, vengono retribuite con tariffe che non sono state redatte secondo criteri di legge, ma che vengono ritenute vigenti e tuttora valide, con grande nocumento per i livelli occupazionali e per la qualità delle prestazioni sanitarie rese all'utente, avendo quella norma una vigenza limitata nel tempo (due anni), e che sarebbe dovuta scadere il 31 dicembre 2014.
        

        
          Si tenga conto che questa materia, da ben 19 anni - ripeto 19 anni - è lasciata al libero arbitrio, non avendo mai nessun Governo voluto determinare i criteri e le modalità attraverso i quali indicare le tariffe di remunerazione delle prestazioni sanitarie. Nonostante sia stata prevista e insediata una commissione, ai sensi del cosiddetto decreto Balduzzi del 2010, che in 6 mesi - ripeto: 6 mesi - avrebbe dovuto produrre detti criteri - non dico le tariffe, ma i criteri attraverso i quali determinare poi le relative tariffe di retribuzione, in costanza della qualità delle prestazioni - esso non ha prodotto altro che il verbale di insediamento. Ci troviamo, quindi, da un lato, con uno Stato che eroga prestazioni identiche, con costi quattro, cinque, sei, dieci volte superiori e, dall'altro lato, con un comparto che viene remunerato a tariffa predeterminata. E, dopo 19 anni non si trova il tempo per stabilire quali sono i criteri più idonei per determinare il costo esatto delle prestazioni.
        

        
          Questo è un esempio classico di statalismo: ciò che viene gestito in nome dello Stato gode di diritti e di privilegi illegittimi, che vengono ritenuti normalmente in uso, perché è lo Stato stesso a determinare la produzione di queste attività. Ciò vale anche per i requisiti organizzativi: ho più volte denunciato in questa Assemblea che l'80 per cento delle strutture sanitarie a gestione statale è privo del decreto di apertura e funzionamento previsto dalla legge, ovvero non possiede i requisiti minimi previsti dalla legge per erogare quelle prestazioni. Se ciò avvenisse in una struttura non statale, i NAS provvederebbero a chiuderle e a denunciarne i titolari. Quindi, il comparto statale eroga prestazioni senza i requisiti minimi, previsti dalla legge, tecnologici, strutturali, strumentali ed organizzativi.
        

        
          Di converso, mentre da questo lato della barricata, in nome della superiore etica dei fini, paghiamo a piè di lista e paghiamo cinque, sei, sette, otto volte in più; dall'altro lato, non troviamo né il tempo né il modo per dare una corretta determinazione dei criteri attraverso i quali deve essere individuata una tariffa per pagare il comparto accreditato.
        

        
          Mi chiedo se un cittadino possa avere garanzie di qualità diverse per la stessa prestazione; se possa esistere un sistema concorrenziale laddove allo Stato, cinico e baro, è consentito di non possedere gli stessi requisiti o di non rispettare le stesse leggi e, di converso, all'altro competitore vengono tagliate del 35 per cento, tout court e senza spiegazioni, le tariffe di remunerazione, reiterando all'interno del milleproroghe la vigenza di quanto il tribunale amministrativo ha accettato perché ritenuto transitorio.
        

        
          Capisco che voi voterete secondo la maggioranza. Non si può certo fermare il milleproroghe per qualche decina di migliaia di strutture e qualche centinaio di migliaia di operatori che hanno il marchio d'infamia del cosiddetto privato, e possono anche fallire. Tanto gli imbroglioni si arrangiano, signor Presidente: se qualcuno finge di pagare, ci sarà anche qualcuno che finge di lavorare e di mantenere gli standard di qualità.
        

        
          Nella disattenzione più assoluta, vorrei richiamare l'attenzione della Presidente della Commissione sanità - ricordo che sta elaborando, insieme al ministro Lorenzin, la Magna Carta della nuova rivoluzione sanitaria - sul fatto che, se non si determinano i criteri per la corretta retribuzione delle prestazioni, queste sono una fetenzia, perché autorizziamo i ladri a rubare. Abbiamo un cialtrone, che si chiama Stato, che in vent'anni non è riuscito a determinare i criteri per retribuire quello che, correttamente e legittimamente, è qualitativamente idoneo ad essere erogato ai malati e a coloro che utilizzano il Sistema sanitario.
        

        
          Vedo in Aula il senatore Formigoni, al quale va dato atto che è stato fatto passare per quello che non è, perché nella sua Regione, una volta l'anno, si determinano i criteri e si garantisce la qualità delle prestazioni. Nelle altre parti d'Italia, invece, vige lo strumento dello statalismo: tutto quello che fa lo Stato deve essere fatto in spregio dell'economicità e della qualità e, quindi, anche della legge stessa.
        

        
          Voi oggi, pertanto, prorogate per un altro anno la licenza agli imbroglioni di continuare ad imbrogliare e, per un altro anno, prorogate allo Stato la licenza di erogare prestazioni senza requisiti, che vi costeranno fino a dieci volte in più.
        

        
          Se questo non è motivo di incostituzionalità e voterete seguendo la disciplina di partito, non vi dovete poi meravigliare che la sanità italiana, soprattutto da Roma in giù, è un carrozzone clientelare che non funziona. Forse anche questo è funzionale a quel clientelismo statocentrico che vede nei medici, nei paramedici e negli infermieri quel pabulum dal quale attingere voti a scapito e sulla pelle dei cittadini. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulle questioni pregiudiziali presentate si svolgerà un'unica discussione, nella quale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
        

        
          BERNINI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BERNINI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli membri del Governo, colleghi, ci troviamo ancora una volta - lo hanno anticipato i colleghi senatori che mi hanno preceduto - ad esaminare una vicenda assai incresciosa, e non solamente per questo ramo del Parlamento. E uso una espressione volutamente tenue, perché le considerazioni che seguiranno non saranno tali.
        

        
          Siamo al ventottesimo decreto-legge, i cui requisiti e presupposti di straordinaria necessità ed urgenza sono stati spesso, giustamente, revocati in dubbio da una buona parte di questo emiciclo e anche dall'altra Camera. È vero che in democrazia la maggioranza vince, ma è altrettanto vero che ognuno di noi, in particolare la maggioranza che vince, consentendo a decreti-legge assolutamente sprovvisti - come in questo caso, ma anche in altri casi egualmente imbarazzanti ed incresciosi sotto il profilo costituzionale - di proseguire il loro iter, si deve assumere la propria responsabilità nei confronti non solo e non tanto dei propri elettori, ma soprattutto della storia istituzionale di questo Paese.
        

        
          Ricordo che siamo al ventottesimo decreto-legge e alla trentacinquesima fiducia (molto spesso la fiducia è stata chiesta reiteratamente nell'uno e nell'altro ramo del Parlamento). È stata chiesta una fiducia che rappresenta non già una forza, ma una debolezza del Governo, che si manifesta nel merito del milleproroghe; una debolezza che si manifesta, altresì, nel fatto di non chiedere più un voto sul contenuto del provvedimento ma sul Governo, con una modalità di prendere o lasciare altrettanto incostituzionalmente intollerabile. Il Governo dice: o questo provvedimento viene fiduciato dalle Camere o è crisi di Governo. Questo è il senso della fiducia.
        

        
          Quindi, colleghi, per tutto questo noi riteniamo pregiudizialmente sbagliato anche il provvedimento in esame. La modalità operativa di questo Governo è prendere o lasciare, come è stato teorizzato peraltro dal nostro Presidente del Consiglio, il quale, non più tardi di un anno fa, in un vigoroso discorso proprio in questo ramo del Parlamento, ha sottolineato l'esigenza e la sua volontà profonda di uscire dalla palude delle male pratiche parlamentari, dicendo altresì: mai più decreti cosiddetti milleproroghe.
        

        
          I colleghi De Petris e D'Anna ricordavano giustamente - ovviamente il senso del mio intervento è dichiarare il voto favorevole del nostro Gruppo parlamentare alle pregiudiziali di costituzionalità, proprio per questo motivo - che il milleproroghe è, purtroppo, una modalità legislativa operativa invalsa in questo Parlamento: una modalità, peraltro, abusata da chi ha detto di volerla dismettere; abusata perché per ben due volte l'ultimo "treno per Yuma" dei provvedimenti legislativi è stato lanciato disperatamente verso il nulla con l'inserimento, la reiterazione, la proroga e la deroga all'entrata in vigore di provvedimenti, che manifestano tutta la debolezza di questo sistema di Governo.
        

        
          Sulla necessità e sull'urgenza hanno già parlato i miei colleghi. È evidente che 117 temi trattati in 15 articoli non possono integrare i requisiti di necessità ed urgenza. Del resto, ancora una volta il Presidente del Consiglio ci dà una sua interpretazione, peraltro dall'estero, creativa dell'articolo 77: oltre ai requisiti straordinari di necessità ed urgenza e all'esigenza di omogeneità, dalla Costituzione più volte sottolineati, un altro dei presupposti consustanziali ai decreti-legge è ora evitare l'ostruzionismo parlamentare. Questa è una interpretazione vivente della Costituzione materiale. La Costituzione formale parla solamente di casi straordinari di necessità ed urgenza, ma la Costituzione materiale dell'era renziana parla anche del contrasto all'ostruzionismo parlamentare.
        

        
          Colleghi, non voglio commentare al riguardo perché non è questa la sede, anche se stiamo parlando di pregiudiziale di costituzionalità, ma questa è una dichiarazione eversiva sotto il profilo costituzionale.
        

        
          Ma non voglio dilungarmi in interpretazioni su una dichiarazione di cui certamente il Presidente del Consiglio dovrà rendere conto a questo Parlamento. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Voglio sottolineare piuttosto che ancora una volta vengono meno i presupposti fondanti, sotto il profilo procedurale, dell'utilizzo del decreto-legge, salvo naturalmente che non si voglia aderire all'interpretazione vivente, anzi di Costituzione morente che ci ha dato il Presidente del Consiglio.
        

        
          Anche sulla omogeneità, anzi sulla eterogeneità-disomogeneità non mi voglio intrattenere: è evidente purtroppo. Né voglio citare numeri: ormai troppe volte abbiamo dato i numeri e se ogni volta che li abbiamo dati avessimo regalato un euro a qualche fondo, magari per la piccola e media impresa, o al contrasto della povertà, avremmo fatto ricco qualcuno, così come tutte le volte che abbiamo citato come violata la sentenza della Corte costituzionale n. 22 del 2012 o n. 220 del 2013, in cui si dice che i decreti-legge debbono essere omogenei, perché se sono disomogenei non possono intrinsecamente essere necessari ed urgenti.
        

        
          Ma colleghi, voglio essere breve e concludente: parliamo di merito. Anche sui contenuti il decreto milleproroghe va oltre se stesso. È ben vero che al peggio non c'è mai fine ma tutti noi, al netto della "battutistica" parlamentare, dobbiamo - scusatemi se mi permetto di ripeterlo - tutti, io per prima, assumerci una responsabilità parlamentare e questo decreto sotto il profilo dei contenuti è vergognosamente eversivo! (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          La collega De Petris ha parlato della proroga di concessioni autostradali che sono state stigmatizzate, essendo state oggetto di rilievo da parte della Autorità garante della concorrenza e del mercato e di quel famoso Presidente dell'Anticorruzione, di cui questo Governo si riempie la bocca, che ha detto che le concessioni autostradali, in particolare quando hanno come presupposto miglioramenti infrastrutturali, debbono essere messe a gara europea, altrimenti non c'è alcun vantaggio per gli utenti consumatori. C'è solo l'eversione di fare piaceri e cortesie agli amici ed agli amici degli amici. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          A proposito di cortesie, sono certa che ciascuno di noi avrà esaminato la disposizione che riguarda i fondi di investimento alternativi, anch'essi oggetto di proroga; anzi di deroga rispetto all'entrata in vigore della normativa comunitaria di protezione del consumatore e dei portafogli dei consumatori che riguardano le società di gestione del risparmio e le raccolte collettive del risparmio, che debbono essere oggetto di una tutela particolare sotto il profilo della garanzia contro i fondi speculativi.
        

        
          Mi domando allora ancora una volta: perché questo Governo, tutte le volte che si parla di finanza, di banche popolari o di RAI ravvisa in se stessa l'integrazione di presupposti di necessità ed urgenza assolutamente straordinari? Perché dobbiamo prevedere in un provvedimento una norma che non ha alcuna caratteristica di urgenza, né di garanzia per il mercato della finanza, ma solo caratteristiche di rischio e aleatorietà per i consumatori? Salvo naturalmente adottare quel famoso criterio di cortesia per titolari di fondi esteri, in capo ad amici o ad amici degli amici. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          E concludo, signor Presidente: anche la parte più creativa e quindi forse più intrinsecamente incostituzionale di questo decreto è stata elaborata dal Governo per una patologia nella patologia. Abbiamo dovuto rimediare ad un errore che è stato commesso un mese fa con la legge di stabilità e che noi opposizioni, Forza Italia in particolare, abbiamo segnalato in ogni modo possibile. Mi riferisco all'aumento del regime dei minimi per le partite IVA e delle aliquote INPS per gli autonomi, a dimostrazione del fatto che questo è un Governo contrario alle libere professioni, agli autonomi, agli artigiani ed ai commercianti, sistematicamente caricati di oneri fiscali, burocratici e contributivi. Abbiamo dovuto riparare, inserendo in questo provvedimento, in maniera incostituzionale, il rimedio ad un errore madornale che abbiamo cercato di emendare.
        

        
          Colleghi, questi sono solo alcuni elementi di patologia, troppi altri ve ne sarebbero, 117 in 15 articoli, da stigmatizzare! Ma il tempo è poco e purtroppo noi tutti, che votiamo anche a favore, siamo perfettamente consapevoli delle patologie che vi sono e degli errori che commettiamo con un voto favorevole.
        

        
          Per questo motivo, noi non commetteremo questo errore e ci dichiariamo favorevoli alle questioni pregiudiziali di costituzionalità presentate dai colleghi. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BISINELLA (LN-Aut). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, ci troviamo per l'ennesima volta ad illustrare, sottoscrivere e proporre argomenti di incostituzionalità palese che il decreto-legge in esame presenta.
        

        
          È l'ennesimo decreto-legge di proroghe, chiamato milleproroghe quando potremmo benissimo chiamarlo diecimilaproroghe o centomilaproroghe, dato che a cadenza pressoché costante, nemmeno più annuale al dicembre di ogni anno, ma addirittura in due fasi dell'anno, si ripresenta la necessità del Governo di dover metter mano con un provvedimento d'urgenza a reiterare e prorogare disposizioni normative che altrimenti perderebbero la loro efficacia, creando innumerevoli problemi alle amministrazioni.
        

        
          Questo è l'ennesimo provvedimento privo dei requisiti di straordinaria necessità ed urgenza, previsti dal nostro dettato costituzionale all'articolo 77.
        

        
          Ci troviamo di fronte ad un decreto-legge che si compone di 15 articoli e in cui vengono prorogati dei termini. Abbiamo ascoltato le lunghissime relazioni delle due relatrici, che fanno riferimento a questioni che per i cittadini sono perlopiù incomprensibili: alla faccia della chiarezza, della semplificazione normativa, della facile leggibilità dei testi normativi per cittadini e imprese che tutti i giorni devono affrontare il groviglio di stratificazioni normative del nostro Paese. Si tratta di 15 articoli in cui vengono prorogati i termini - faccio un elenco molto veloce - in materia di assunzioni, organizzazione, funzionamento delle pubbliche amministrazioni, procedure di competenza del Ministero dell'interno, infrastrutture e trasporti, beni culturali, istruzione, edilizia scolastica, nonché in materia sanitaria e ambientale, e si parla addirittura di federazioni sportive nazionali.
        

        
          Ho fatto questo elenco per far capire ai cittadini, che magari si prendono la briga di ascoltarci, di cosa stiamo parlando in queste Aule parlamentari: un decreto, solitamente adottato dal Governo con periodicità annuale, adducendo quale unica giustificazione la necessità di assicurare l'efficacia dell'azione delle diverse amministrazioni interessate da queste norme. In verità ciò che i cittadini devono sapere, e che noi purtroppo constatiamo ogni giorno, è che si tratta di uno strumento con il quale il Governo corregge i suoi stessi errori, compensa ritardi, inefficienze, mancate decisioni che dovevano essere prese prima e sono relative a quegli stessi apparati ministeriali che forse, nei tempi congrui di cui già disponevano, avrebbero dovuto prendere. A titolo esemplificativo, è chiaramente incostituzionale utilizzare tale normativa di urgenza per prorogare la gestione commissariale per l'attuazione degli interventi dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici di Torino 2006. Siamo nel 2015 e l'articolo 10, con un lungo elenco di commi, prevede la proroga di questa gestione commissariale.
        

        
          Quindi, anche solo a leggere il titolo e a scorrere gli articoli è di tutta evidenza che il decreto manca di omogeneità di contenuto e quindi contrasta da tutti punti di vista quanto ad eterogeneità, a mancanza di necessità ed urgenza di provvedere, ai parametri costituzionali. Ci sono articoli che riguardano questioni rientranti nell'ambito dell'economia e del lavoro, per i quali, ad esempio, è competente ad esprimere un parere il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro che - lo ricordo al Governo -, come previsto dall'articolo 99 della Costituzione che lo definisce organo di consulenza delle Camere e del Governo nelle materie e secondo le funzioni che gli sono attribuite, non può essere semplicemente bypassato tout court.
        

        
          Procedere dunque all'esame di questo disegno di legge senza aver recepito il parere del CNEL presenta aspetti che possono far rilevare sicuramente profili di incostituzionalità che a nostro avviso, peraltro, sono manifesti, anche se si fa finta che tutto ciò non esista.
        

        
          Ci troviamo di fronte per l'ennesima volta - e questo per noi è l'aspetto politicamente più importante - ad una prevaricazione da parte del Governo rispetto alle competenze e alle prerogative delle Camere costituzionalmente previste. Questo è il modo di procedere del Governo che sottopone ogni volta alle Commissioni e alle Aule parlamentari decreti-legge, con tempi minimi e ristrettissimi per l'esame e il dibattito, al punto che spesso non si è neanche in grado di esaminare bene il contenuto stesso del provvedimento. Oggi siamo qui a discutere questo decreto, dopo aver dovuto chiudere ieri in tutta fretta e in pochissimo tempo, quasi fosse una farsa, l'esame in Commissione affari costituzionali e in Commissione bilancio, per arrivare oggi a quella che - si sa già - sarà l'apposizione dell'ennesima fiducia, semplicemente perché il decreto è in scadenza.
        

        
          Ma si può andare avanti così? È questo il modo di provvedere ai problemi più sentiti dai nostri cittadini, vale a dire l'occupazione, il fisco e il lavoro? (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Ai cittadini non premono di certo provvedimenti, che ci ritroviamo poi a correggere ogni volta, che riguardano la pubblica amministrazione e gli apparati elefantiaci del nostro Stato che non sono in grado di funzionare mai regolarmente. Tantissime volte abbiamo detto in Aula che questo sistema va rivisto, che bisogna cercare di accelerare l'iter legislativo e mettere mano ai Regolamenti parlamentari: i cittadini, come noi, se lo sentono dire da anni, ma la volontà politica di farlo non c'è mai, perché sono anni che si adottano certi strumenti senza che si sia fatto mai nulla prima e senza che neppure questa volta si faccia nulla.
        

        
          Oggi il Governo ci chiede la fiducia su un decreto-legge di questo tipo, palesemente incostituzionale. Noi assistiamo, quindi, ad un modo di procedere sfacciato da parte del Governo, che si disinteressa di quelli che dovrebbero essere i compiti e le prerogative delle Camere, perseguendo con pervicacia ed ostinazione nell'abitudine dell'abuso dello strumento della decretazione d'urgenza, anche se poi a vedere bene, grattando il fondo, l'urgenza non c'è.
        

        
          Vediamo che questo modo di agire si ripercuote poi anche sulle riforme costituzionali che il Governo intende adottare. Abbiamo visto e vissuto, sia qui in Senato che alla Camera, il modus operandi del Governo. Guardiamo con preoccupazione a questo sistema, tant'è vero che lo abbiamo segnalato anche ieri quando la delegazione dei nostri Capigruppo è stata ricevuta dal nuovo Presidente della Repubblica Mattarella. Nel corso dell'incontro, come partito di opposizione, abbiamo denunciato il fatto che l'atteggiamento del Governo è quello di una pericolosa deriva autoritaria, perché questo modo di procedere stronca il dibattito parlamentare, impedisce l'esercizio e la piena attuazione della nostra democrazia parlamentare. Il Presidente della Repubblica ha ascoltato e registrato con attenzione tutti gli aspetti che abbiamo segnalato: ci auguriamo che un passo indietro quindi venga fatto, anche se non riponiamo in questo molta speranza.
        

        
          Con lo stesso sistema, ad esempio, abbiamo visto affrontare all'interno di quest'Aula anche il dibattito sulla legge elettorale. Si continua a dire che il sistema legislativo va semplificato, che le riforme costituzionali sono importanti, che la legge elettorale deve mettere il Paese in grado di votare, ma ribadiamo che non sono queste le riforme vere che i cittadini si aspettano, non sono questi gli aspetti più importanti ed urgenti - quelli sì di straordinaria necessità ed urgenza - di cui questo Governo, se fosse serio, dovrebbe occuparsi, vale a dire quelli legati di più agli interessi dei cittadini, che fuori di qua hanno ben altri problemi che stare a pensare alle proroghe di disposizioni magari già reiterate e prive di questi requisiti.
        

        
          Guardiamo con preoccupazione a questo modo di agire e denunciamo questo atteggiamento del Governo che, nonostante i continui richiami del Capo dello Stato e le numerose sentenze della Corte costituzionale che si è pronunciata, insiste invece a comportarsi come se tutto questo non esistesse.
        

        
          Noi riteniamo dunque fondamentale denunciare pubblicamente la situazione e dare questo segnale, appoggiando queste pregiudiziali di costituzionalità e votando a favore di esse affinché non si proceda oltre all'esame degli articoli, anche se sappiamo che nella farsa di questo gioco di finta democrazia parlamentare si dovrà comunque procedere alla votazione.
        

        
          Questo Governo non è capace e non è in grado di risolvere i problemi del Paese. Invitiamo quindi tutti a partecipare alla nostra grande manifestazione che si terrà sabato prossimo a Roma. Chiamiamo tutti i cittadini ad unirsi a noi, tutti gli operatori dei vari settori, delle imprese e quant'altro per chiedere solo una cosa, che è di tutta evidenza, che il Governo Renzi vada a casa. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, colleghi, onorevoli rappresentanti del Governo, stando a Roma ho imparato una espressione tipica: «ma che te lo dico a fa'». Questo è l'interesse che voi dimostrate per la discussione, questo è il rispetto per le Aule del Parlamento e per i cittadini che hanno bisogno di soluzioni.
        

        
          Questo Governo che si definisce a parole "del fare" si connota poi nei fatti come il Governo del rimandare, del prorogare. È successo questo circa due mesi fa: la sveglia sul mobiletto degli uffici legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri è suonata con un avviso: bisogna rifare le proroghe. Così hanno preso il testo di sei mesi fa, l'hanno aggiornato, rimesso in cantiere e oggi vi porranno la fiducia e rimetteranno la sveglia puntata tra sei mesi. Questo vuol dire che il Paese è fermo, il Paese aspetta e il Governo continua a occuparsi dei propri affari.
        

        
          Abbiamo però dei problemi, ci sono delle violazioni della Carta costituzionale, violazioni anche del buonsenso. Infatti se noi lasciamo cadere continuamente i bisogni e le necessità e rinviamo i provvedimenti che dovrebbero portare finalmente il cambiamento e il progresso, avremo delle conseguenze e verrà meno l'affidamento dei cittadini nella certezza del diritto. Provate a pensare al problema degli sfratti: l'inquilino con il cappio al collo e l'angoscia di quel che succederà domani ma anche il proprietario con il cappio al collo e l'incertezza di quello che succederà domani. Riusciamo a scontentare tutti; anzi, riuscite a scontentare tutti. Provate a pensare alle imprese che dovrebbero fare investimenti e non sanno bene quale sia il quadro normativo e di incentivi. Provate a pensare a come vive questa situazione chi deve essere assunto da una pubblica amministrazione e magari ha un progetto di vita che viene frenato dall'inerzia del Governo.
        

        
          Provate a pensare alle pubbliche amministrazioni, incentivate da un provvedimento che viola sostanzialmente i principi della buona amministrazione a rimandare ciò che è loro richiesto rispetto al Patto di stabilità e rispetto agli adempimenti per migliorare i servizi e la garanzia di trasparenza ai cittadini. Provate a pensare ai sistemi di sicurezza, dalle autoscuole alle macchine agricole, che continuamente vengono rimandati. Abbiamo un provvedimento che congela il tempo e ci rende dei mammut ibernati in un blocco di ghiaccio. Non voi, perché non ce ne importa molto di voi, ma il Paese è ridotto così.
        

        
          Se avessimo avuto il tempo almeno di intervenire su questo decreto apportando delle modifiche, avremmo fatto come nel precedente episodio di questa saga, introducendo o provando almeno ad introdurre delle sanzioni per gli amministratori pubblici che non fanno il loro dovere. Ma vedete, la sanzione più alta, più grave e più severa deve essere in Capo al Governo perché è il Governo il primo responsabile.
        

        
          Mi spiace che la stampa non ci sia ad inquadrare l'interesse che invece dimostrano i nostri governanti. Il Governo dovrebbe essere sanzionato. La sanzione politica per questo Governo non può essere che una: noi questa volta diciamo basta e non procediamo all'esame di questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale presentata, con diverse motivazioni, dalla senatrice De Petris e da altri senatori (QP1) e dai senatori D'Anna e Milo (QP2).
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dispongo la controprova.
        

        
          Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Endrizzi. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, colleghi onorevoli, per quanti voi siate qui dentro e in qualsiasi partito siate sepolti vivi, stiamo vedendo all'opera gli hooligan della democrazia: tracotanti indisturbati che ostentano il potere di sfregio, tanto quanto l'impunità di cui godono. La fontana del Bernini rappresenta uno dei massimi lasciti di un'intera epoca artistica; così la Costituzione è l'eredità che riceviamo dal secondo nostro Risorgimento, avvenuto dopo il ventennio fascista. E mentre l'Italia attende disperata un terzo Risorgimento dalle tante tangentopoli sempre più frequenti, dalle deviazioni massoniche (P2, P3, P4), voi ci state riportando indietro.
        

        
          Il debito pubblico, che avete scientemente ingigantito con la spesa improduttiva, è la catena che vi serviva per bloccare la crescita del Paese e riportarlo in una condizione di sudditanza internazionale. Con la crisi che avete costruito e con il ricatto occupazionale, riportate i cittadini ad essere sudditi e li obbligate a stracciare le conquiste del Dopoguerra. Con la pressione fiscale uccidete la piccola impresa, sempre pronti però a salvare le banche, le lobby dell'azzardo e gli squali della finanza.
        

        
          Oggi di questo processo vediamo l'attacco istituzionale. Il Governo usurpa il potere legislativo e impedisce ogni forma di controllo al Parlamento. Sì, signori: non solo il Governo fa le leggi, ma espropria il Parlamento anche del potere residuo di correggerle e migliorarle. Due giorni sono stati concessi per questo provvedimento, per questo sciagurato milleproroghe. In Commissione non si è nemmeno votato. Il presidente Azzollini, preso atto che il Governo non accettava alcuna modifica, ha voltato semplicemente le pagine degli emendamenti, dando per scontato che si votasse in maniera conforme alla volontà del Governo. Vedrete che non si voterà nemmeno in Aula: arriverà una manina a porre la questione di fiducia e noi, cari signori, non potremo nemmeno votare la richiesta di non passaggio agli articoli, che abbiamo già depositato: il tutto con la diligente sovrintendenza della Presidenza di turno.
        

        
          Quando però non è più necessario votare, significa che siamo in dittatura: non è più il Parlamento a dare le indicazioni al Governo, ma quest'ultimo a dare gli ordini. Capite a cosa serve un Parlamento di nominati? Il Senato è un meccanismo servoassistito, un servosterzo nelle mani del Governo (servo sterzo).
        

        
          Mi risparmio dunque l'enunciazione dei mille motivi per cui questo decreto è incostituzionale, li abbiamo appena visti durante l'esame delle questioni pregiudiziali: vi sono la reiterazione di norme, la prevaricazione del Parlamento, norme senza urgenza oppure con urgenza, che però vengono rinviate, eterogenee fra di loro, che perpetuano privilegi ed eludono precetti sanciti dalla Costituzione.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 11,10)
        

        
          (Segue ENDRIZZI). Oggi voglio far capire che il problema è un altro, a monte: il Presidente del Consiglio, con quelle sue gaffe programmate ad arte - vi ricordate le corna di Berlusconi? Siamo lì, su quel livello - e con le foto che lui stesso lascia diffondere abilmente, nasconde la sua vera natura. A noi sembra di vedere un giovanotto con il cappellino con l'elica, come nei film americani. Se guardiamo bene, però, forse è più appropriato intravedere un fez, con una camicia nera e gli scarponi chiodati.
        

        
          Questo Presidente del Consiglio ostenta il suo potere di comprimere in due soli giorni il lavoro del Senato, per rivedere e correggere un provvedimento malsano in alcune misure e nella sua stessa essenza. Cos'è un milleproroghe? Una macedonia fermentata di leggine che hanno in comune solo una cosa: procrastinare il fallimento del Governo. È una legge in cui si scrive mille volte «domani», «domani», «domani», ma il futuro non arriva mai, con un'ulteriore atroce beffa: il Governo fa queste proroghe perché non ha fatto il suo dovere; si pavoneggia con gli annunci, ma poi non fa i decreti attuativi. Centinaia di decreti e regolamenti giacciono cui demandano le leggi, che senza di essi rimangono lettera morta. Ogni anno nella legge di stabilità stanziamo miliardi per finanziare azioni che diano la scossa e senza quei provvedimenti, i soldi restano nel cassetto ed il sistema Paese non riparte. Parlano di dare uno shock e poi arriva lo sciocchino. Ma perché il Governo non fa i compiti a casa? Perché è tutto proteso a fare ciò che non gli compete: riformare la Costituzione, fare leggi elettorali, farsi dare le deleghe ed accentrare i poteri.
        

        
          Questo milleproroghe è stato settimane e settimane alla Camera, perché il principino voleva prima la deformazione della Costituzione, e a voi sono rimasti solo due giorni per fare i passacarte. Ecco dove nasce l'ingorgo: Renzi sapeva che ci sarebbe stato, e forse per questo ha fortemente voluto nel cuore pulsante dei suoi uffici legislativi una vigilessa, Manzione. Costei è nota anche per essere sorella di un magistrato, il quale giudicò un procedimento in cui lei attaccava un sindaco, che finì in prigione, e nessuno disse nulla per il fatto che quella sentenza venne firmata da suo fratello, che poi venne fortemente richiesto da Renzi come sottosegretario nel Governo Letta. Poi, quando diventò Presidente del Consiglio, chiamò anche la sorella ai suoi uffici legislativi.
        

        
          Bene, in questa legislatura sono entrati in Parlamento cittadini liberi, che nulla hanno a che fare con questo sistema, lontani dalle lobby, cresciuti lontani dagli allevamenti di partito e il sistema quindi reagisce: siamo un organo sano trapiantato in un corpo malato e, come avviene in medicina, il corpo malato rigetta la cura. Noi non soffriamo di mancanza di potere: rappresentiamo il 25 per cento degli italiani, ma a causa del Porcellum abbiamo avuto il 16 per cento dei seggi, contro l'84 per cento del partito unico. Il nostro compito è chiaro: vigilare, denunciare, informare. Siamo voci che gridano nel deserto. Sì, proprio come Giovanni Battista, di cui porto il nome. E ironizzate pure sul fatto che fece una brutta fine perché, se non capite quello che sta avvenendo, il vostro partito diventerà il sarcofago della vostra coscienza. (Commenti dal Gruppo PD). Se gli italiani non lo capiscono, prima che venga tolto loro il diritto di voto, il destino amaro sarà purtroppo per tutti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scilipoti Isgrò. Ne ha facoltà.
        

        
          *SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli senatori, esprimo il mio disappunto sul decreto milleproroghe, approvato con l'ennesimo voto di fiducia alla Camera dei deputati in una lunghissima seduta notturna senza la presenza delle opposizioni, senza un effettivo contraddittorio. Ancora una volta si è voluto fare un atto di forza e di violazione di democrazia. Ma il giovane Renzi ci ha abituato a queste forme di autoritarismo e a queste forzature ingiustificate e ingiustificabili.
        

        
          Entriamo adesso nel merito del provvedimento e nella complessità del suo contenuto, che già il mio partito ha lungamente criticato. È, infatti, composto di norme tortuose e poco chiare, che non rispondono affatto ai bisogni degli italiani. Il Governo sta sbandierando come un grande successo la proroga del vecchio regime dei minimi IVA al 5 per cento e il blocco dell'aumento dell'aliquota INPS per gli autonomi, ma non dice che ciò rappresenta solo una correzione di una norma sciagurata che lo stesso Governo ha approvato solo due mesi fa con la legge di stabilità. Ovviamente, questa retromarcia è stata possibile solo grazie alla tenace pressione delle opposizioni. Quello che il Governo rivendica come un importante risultato è in realtà solo l'esito di un processo in cui le opposizioni hanno messo l'Esecutivo di fronte alle proprie responsabilità. L'Esecutivo è corso precipitosamente ai ripari riconfermando la disciplina previgente. Ma guardiamo meglio nel dettaglio. Innanzitutto, bisogna sottolineare come, anche in questa occasione, il Governo si sia appropriato di intuizioni e soluzioni che non sono il frutto del suo lavoro, ma solo di un atteggiamento attento e determinato dell'opposizione. Solo grazie alla opposizione decisa di Forza Italia si è potuto scongiurare il pericolo di un aumento ulteriore della tassazione ordinaria, che avrebbe ancora una volta danneggiato migliaia di giovani professionisti, già oggetto da inizio anno di un aumento vertiginoso di tasse e contributi. E invece, grazie alla battaglia di Forza Italia, siamo riusciti a far tornare il Governo sui suoi passi. Sono infatti state approvate modifiche a favore dei lavoratori e dei liberi professionisti che, noi di Centro-destra, abbiamo sempre considerato come vere risorse del Paese, a differenza della "cara" sinistra, che li ha costantemente dipinti come una minaccia e come dei pericolosi criminali.
        

        
          Grazie quindi alla nostra ferma opposizione, siamo riusciti a dare una risposta alle proteste crescenti di una parte del Paese. Peccato che il Governo non abbia avuto il coraggio e la lealtà di affermarlo e riconoscerlo; ha perso l'ennesima occasione di mostrare un minimo di correttezza politica. Il lavoro delle opposizioni ha portato i suoi frutti anche sul fronte della riapertura dei termini per accedere alla rateizzazione delle cartelle esattoriali di Equitalia, vero punto dolente per migliaia di cittadini. Anche questa volta, solo grazie al lavoro dell'opposizione, siamo riusciti a dare ossigeno a tutte quelle famiglie e a tutti quegli imprenditori che continuano a subire le vessazioni di questo ente. Ricordo che, ancora oggi, decine di imprese, soprattutto nel Sud Italia, chiudono e dichiarano fallimento a causa dell'azione violenta e senza scrupoli di Equitalia.
        

        
          È ben vero che questo decreto-legge contiene molte proroghe necessarie in differenti materie, ma non sono misure tampone come queste a risolvere i problemi di fondo del nostro Paese. Attendiamo provvedimenti del Governo "possibilmente non in forma di decreto-legge" per dare forza a questa riflessione, che siano organici e di sistema, per esempio per ridurre strutturalmente la pressione fiscale sulle imprese e sui cittadini. L'Esecutivo - ahimè - non ha preso provvedimenti a favore del Mezzogiorno, che già nella legge di stabilità era stato fortemente penalizzato, ma ha pensato bene di concedere qua e là, fra le righe del decreto-legge, alcuni regalini e agevolazioni. Mi riferisco, per esempio, all'eliminazione dell'esenzione per il mancato rispetto del Patto di stabilità interno per le Regioni che hanno destinato al pagamento dei debiti della pubblica amministrazione una quota dell'obiettivo del Patto superiore al 50 per cento dello stesso.
        

        
          Il vincolo del Patto di stabilità interno rappresenta un obbligo per tutte le Regioni e le esenzioni, in teoria, dovrebbero scattare qualora l'ente non rispetti quel Patto. Con questo provvedimento, invece, stiamo condonando le sanzioni a chi non ha messo in atto comportamenti virtuosi, a discapito di tutti quelli che, invece, lo hanno fatto. Guarda caso, è una disposizione che si attaglia perfettamente alla Regione Lazio, a guida PD. Tra gli altri enti privilegiati potrei citare anche il Comune di Venezia, in procinto di eleggere il nuovo sindaco, dopo anni di amministrazione di centrosinistra, e il Comune di Chioggia, attualmente governato dal centrosinistra. Quindi, da una parte, ascoltiamo le lezioni del maestrino Renzi su come sia indispensabile rispettare le regole e le indicazioni tracciate dall'Europa e, dall'altra, avvantaggiamo alcuni enti territoriali che non rispettano le regole: un altro esempio di coerenza da parte del Governo.
        

        
          D'altra parte, non ci si può meravigliare di un atteggiamento che premia gli sprechi, perché vengono continuamente rinviate anche le regole della spending review. Per esempio, viene posticipato l'obbligo per i Comuni non capoluogo di Provincia di ricorrere alle centrali uniche di acquisto per l'acquisizione di lavori, servizi e forniture. Ma proprio ieri la Corte dei conti ha ricordato quanto preoccupante sia il continuo rimandare al futuro i tagli di spesa, al posto dei quali vengono previste le ormai tristemente note clausole di salvaguardia. Puntualmente, anche in questo decreto-legge troviamo altre clausole di salvaguardia. Questa volta, però, il meccanismo è ancora più bizzarro: per disinnescare un aumento delle accise su benzina e gasolio, si trovano risorse così incerte da rendere necessarie altre clausole di salvaguardia; risorse difficilmente quantificabili e reperibili, perché individuate nelle sanzioni in materia di rientro dei capitali esteri. Ancora una volta, arriva l'avvertimento della Corte dei conti che, in materia di copertura delle spese, ci esorta ad evitare un utilizzo forzato sia di prenotazione di gettito futuro, sia di entrate incerte quali quelle legate alla lotta all'evasione.
        

        
          Ma sappiamo che il Governo si contraddistingue per un modus operandi confuso, disorganico e soprattutto non utile al Paese. Non ci sorprendiamo quindi che anche in questo decreto non ci sia nulla di veramente utile, nulla che avvantaggi le famiglie a reddito più basso e le fasce più deboli della società. Però in compenso, come detto, si registrano piccoli favori e regalie varie.
        

        
          Cito un articolo de «il Fatto Quotidiano», di Carlo Di Foggia, nel quale si legge quanto segue: «Resta intatta la norma che permette all'AIFA, l'Agenzia del farmaco, di aggirare la spending review (richiesta invece a tutti gli altri e indirettamente alle famiglie) per salvare quattro dirigenti. Così come il regalo nel regalo ai signori delle autostrade: si danno altri sei mesi di tempo (fino al 30 giugno) per presentare la richiesta di integrazione fra diverse tratte. Cioè il meccanismo, previsto dallo sblocca Italia, che permette di prorogare automaticamente (e senza gara) le concessioni. Un regalo da 16 miliardi di euro destinato ai gruppi Gavio (in ottimi rapporti con il premier Renzi) e Benetton e Toto». (Applausi della senatrice Rizzotti). «Due giorni fa il presidente dell'Autorità anticorruzione, Raffaele Cantone ha criticato la norma, auspicando una revisione, mentre l'Unione europea è pronta a sanzionare l'Italia. Se così fosse, i concessionari per legge potranno rivedere al rialzo i pedaggi (già lievitati dell'1,3 per cento)»
        

        
          Insomma, concludendo: nel milleproroghe, i soliti favori e tante retromarce. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo le studentesse e gli studenti dell'Istituto comprensivo «Enrico Fermi» di Romano di Lombardia, in provincia di Bergamo. Benvenute e benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1779 (ore 11,27)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fucksia. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Signora Presidente, il provvedimento di cui discutiamo reca una serie di norme che riguardano la proroga di una pluralità di materie. Siamo di fronte insomma, al solito decreto omnibus, uno strumento pluricollaudato da questo Governo, in cui si inserisce di tutto. La macedonia di questa volta, comprende le partite IVA, Equitalia, le farmacie, gli sfratti e molto altro.
        

        
          È prassi consolidata dei nostri Governi provare a dimostrare l'efficacia della pubblica amministrazione, tramite il decreto milleproroghe. È però un costume tutto italiano quello di porre dei termini per poi non rispettarli: ciò si riflette anche nell'operato di questo Governo. Non prorogare significa quasi non essere made in Italy. Il tentativo però di dimostrare l'efficacia della pubblica amministrazione alla fine risulta vano. Il messaggio che passa, alla fine, è questo: inseriamo la norma con un certo termine e poi vediamo che succede. Il tutto senza una valutazione seria, rigorosa, specifica della portata e degli effetti di quello che si va a predisporre. Sarebbe molto più ragionevole impegnarsi per cercare di fare delle regole certe, chiare, facili da leggere, ma soprattutto da applicare invece di perdersi in mille proroghe. Il buonsenso, però, non è di casa nelle nostre istituzioni. Se non diamo l'esempio, poi non lamentiamoci se neanche il Paese dimostra buon senso.
        

        
          Durante l'iter del provvedimento, alla Camera dei deputati, il Governo ha cambiato idea e ha fatto dietrofront su tante cose, annullando ciò che aveva scritto nella legge di stabilità. In alcuni casi mi viene da dire: per fortuna! Penso per esempio all'aspetto che riguarda i contributi previdenziali dei lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata dell'INPS. Bene, siamo contenti di questo, ma sicuramente il Governo non deve sentirsi assolto, perché comunque continua, per quanto riguarda il popolo delle partite IVA, una serie di vessazioni che sono abbastanza vergognose, considerato che poi il popolo delle piccole partite IVA, degli artigiani, delle piccole e medie imprese è l'ossatura del nostro Paese. Noi ci troviamo spesso, specialmente per le libere professioni, che hanno l'obbligo d'iscrizione alle casse privatizzate, di fronte a persone, a cittadini che hanno un guadagno di 7.000 euro e sono obbligati a versarne più della metà in contributi previdenziali. Direi che questo è abbastanza inconcepibile.
        

        
          Bene dunque il dietrofront su questo, ma veniamo ai problemi di questo decreto omnibus. L'articolo 1, comma 7 dispone una proroga fino al 31 dicembre 2015 per il mantenimento dei contratti a tempo determinato dei dirigenti presso l'AIFA. Costo: 495.000 euro solo per il 2015. Una somma a carico dell'AIFA già impegnata a bilancio per il pagamento del personale e per le spese di funzionamento dello stesso ente. Ora mi chiedo: se il milleproroghe dispone l'invarianza della spesa per finanziarie la proroga dei contratti dei dirigenti, peraltro in deroga ai limiti del decreto legislativo n. 165 del 2001, l'AIFA come potrà sostenere questo costo senza effettuare tagli al suo interno? Qual è il senso di questa proroga? Qual è la necessità di mantenere in piedi dei contratti con i dirigenti oltre i limiti consentiti facendo ricadere i costi sulle risorse di gestione dell'AIFA? Perché non si risolve strutturalmente il problema? E poi mi chiedo: abbiamo monitorato l'efficacia degli interventi e dell'attività di questi dirigenti? Perché ultimamente nella cronaca di elementi di criticità ne abbiamo visti molti: penso al caso Avastin-Lucentis, al caso Stamina e ad altri. Mi chiedo quindi: li manteniamo perché sono tanto bravi o per qualche altro motivo? I cittadini si interrogano, perché non tutti hanno su di sé un dio maggiore che dispensa sempre regali e sostegno: c'è qualcuno che invece non viene proprio considerato, pur avendone anche più necessità.
        

        
          Ancora: il comma 6-ter dell'articolo 6 prevede l'attivazione di un tavolo di confronto fra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori per individuare, entro il 31 dicembre 2015, soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi. Di per sé, questo è positivo, perché il problema occupazionale esiste, quindi sentiamo tutti i soggetti, troviamo delle soluzioni compartecipate e condivise, ma non esiste già la Conferenza Stato-Regioni (peraltro già ente tra l'utile e il futile)? Siamo proprio il Paese dei tavoli, delle tavolate interminabili, delle grandi abbuffate ed infine, di conseguenza, dei mal di pancia.
        

        
          Infine, si interviene sull'articolo 6, comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2010, riguardante la corresponsione di indennità, compensi, gettoni, retribuzioni ed altre utilità da parte delle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali. Il comma proroga dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il divieto che detti emolumenti possano superare gli importi ridotti del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Si rammenta che a legge vigente le disposizioni si applicano anche ai commissari straordinari del Governo, nonché agli altri commissari straordinari, comunque denominati, e non si applica al trattamento retributivo di servizio.
        

        
          Dulcis in fundo: Giochi olimpici di Torino 2006. Che senso ha l'ulteriore proroga del termine ultimo per lo svolgimento delle residue attività dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006 del commissario liquidatore a suo tempo nominato? Mah! Mistero.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 11,34)
        

        
          (Segue FUCKSIA). Veniamo poi ad altri aspetti che riguardano, in maniera diretta e indiretta, la materia sanitaria. Con questo milleproroghe si prevede il differimento dell'efficacia delle disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità delle farmacie. Segnalo in primis che, per come è scritta questa norma, avrà fatto venire i capelli bianchi ai funzionari degli uffici drafting, visto che, così com'è, il testo appare controverso e foriero di incertezze interpretative e di possibili contenziosi, ma appunto alla burocrazia italiana il contenzioso e le difficoltà interpretative piacciono.
        

        
          Non è tutto. Vorremmo ribadire che non è il milleproroghe lo strumento adatto per disciplinare questa delicata materia. Non si capisce poi la motivazione per cui si è deciso di differire l'efficacia di tali disposizioni in materia di requisiti, visto che a suo tempo erano stati stabiliti vincoli e limiti ben precisi, per evitare che quello delle farmacie si trasformasse in un terreno di speculazioni e di eccessi di potere. Ma sappiamo che i piccoli farmacisti sono messi in offerta a libero mercato.
        

        
          Valutate le possibili conseguenze che si produrrebbero sul sistema, ma soprattutto non riuscendo a capire i motivi di questa disposizione, non posso che esprime un giudizio negativo.
        

        
          Altra questione: la deroga alla condizione vigente della sussistenza dell'idoneità in un concorso, ovvero di una pratica professionale di durata pari ad almeno due anni e certificata dall'autorità sanitaria competente, senza la quale, oggi, è precluso l'accesso alla titolarità di una farmacia. Le graduatorie dei farmacisti da cui attingere per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche si formano esclusivamente in base ai titoli professionali prodotti da ciascun candidato. Non sono previsti esami. Ciò significa che un farmacista che sia in posizione utile nella graduatoria regionale, può essere assegnatario di una sede farmaceutica anche se privo del requisito della idoneità. Non posso non sottolineare la grave disparità nelle regole del gioco: da un lato i farmacisti che hanno partecipato al concorso straordinario possono risultare vincitori di una sede di farmacia anche senza idoneità; dall'altro, quelli che al concorso non hanno partecipato rischiano di restare estromessi dal mercato del lavoro. Questi ultimi infatti, per ottenere l'idoneità, devono partecipare a un concorso per titoli ed esami. Peccato che, a legislazione vigente, di concorsi non se ne prevedono per i prossimi dieci anni. Né risulta agevole conseguire il predetto titolo attraverso l'attività di collaboratore di farmacia svolta per almeno due anni, perché le possibilità di assunzione sono oggi tutt'altro che facili, stante la grave crisi economica che stanno vivendo anche le farmacie.
        

        
          Per queste motivazioni e per molte altre, esprimo il mio giudizio negativo su questo milleproroghe, e deploro l'ennesima fiducia (a quante siamo? 34? 35? Ormai ho perso il conto) che il ministro Boschi verrà ad annunciarci tra poco.
        

        
          Io ho approfittato comunque di questo milleproroghe per inserire nuovamente un emendamento che ho presentato anche in altri milleproroghe, riferito a quell'adempimento burocratico inutile che è l'allegato 3B, riguardante i medici competenti e le aziende. In pratica, un rimpallo di dati inutili, già in possesso delle pubbliche amministrazioni, che si risolvono in un costo inutile per le aziende. So che il Ministero sta lavorando a questo punto con buon senso e magari potrebbe essere ricordato, sottolineato e puntualizzato anche in questa occasione.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Comaroli. Ne ha facoltà.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Signor Presidente, io oggi sono un po' in imbarazzo in quest'Aula perché, teoricamente, quest'Assemblea dovrebbe essere deputata a fare leggi e individuare cosa non va, quando si è in seconda lettura, sui provvedimenti provenienti dalla Camera dei deputati e apporre le dovute correzioni. Invece, non si può. Quindi, è avvilente il nostro ruolo, ma ormai non mi stupisco, perché il Presidente del Consiglio ci considera già morti. Considera già il Senato finito e ci dice: «Chissenefrega del Senato. Io vado avanti con la fiducia e grazie a tutti voi. Non intervenite nemmeno: fate tutti i passaggi dovuti, perché sono prescritti, ma è una farsa».
        

        
          L'unica consolazione che ci rimane, colleghi, è almeno poter far sì che i cittadini che ci guardano dall'esterno sappiano cosa sta facendo questo Governo. Vi è una enorme confusione di norme: sfido qualunque cittadino a poter fare a meno di un commercialista o di un avvocato e a seguire tutte queste norme che cambiano da un giorno all'altro, soprattutto anche nella complessità. Faccio solo un esempio. Abbiamo appena approvato queste scadenze nella legge di stabilità, il 23 dicembre 2014, e già il Governo le modifica: il 23 dicembre le approva, il 28 dicembre presenta un decreto-legge per modificarle. Ciò dimostra che questo Governo non ha un obiettivo da raggiungere, non ha un punto d'arrivo rispetto al quale mette in atto tutte le azioni necessarie. No, questo Governo vive alla giornata, secondo gli umori, secondo di chi gli va a chiedere aiuti, chi gli chiede di fare una norma (dopo dirò qual è questa norma particolare che il Governo deve presentare).
        

        
          Un'altra cosa che fa questo Governo è non rispettare i dipendenti. Come sempre, ci sono dipendenti di serie A e dipendenti di serie B. Non comprendo come mai si debbano fare deroghe alle assunzioni di personale. Ma, guarda caso, la maggior parte sono dirigenti. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Bottici). Ma è possibile che in questo Paese vi siano più dirigenti che lavoratori? Le deroghe si fanno per i dirigenti, senza contare che le modalità con cui il Governo ha operato sono vietate dalla stessa legge di contabilità. Quest'ultima stabilisce che non si possono assumere impegni ad esercizio scaduto. Però è Renzi, e a Renzi è concesso tutto, o meglio, il PD e il Nuovo Centrodestra gli consentono tutto.
        

        
          Consideriamo anche lo stato confusionale di questo Governo. Nel milleproroghe c'è la norma finalizzata a sospendere i versamenti fiscali a Lampedusa, emanata il 28 dicembre; ma, guarda caso, nel provvedimento sull'IMU che abbiamo approvato ieri c'è un'altra norma relativa agli adempimenti fiscali di Lampedusa. Ma come, è stata appena approvata? Due sono i casi: o la norma varata nel milleproroghe non andava bene e c'è stato un attimo di confusione, per cui hanno dovuto subito porre rimedio, o questo Governo lascia qualche dubbio sul suo modo di agire.
        

        
          Un altro aspetto particolare è che a qualche ente, magari particolarmente vicino al Presidente del Consiglio, viene consentito di approvare il bilancio di previsione per l'anno 2014. Signori, anno 2014, bilancio di previsione! È già scaduto! (Applausi dal Gruppo LN-Aut). È scaduto, però c'è la proroga ad approvarlo entro il 28 febbraio 2015. In quale Paese normale succedono queste cose? Teoricamente entro il 28 febbraio 2015 bisognerebbe approvare il bilancio di previsione dell'anno 2015. Le amministrazioni serie è così che lavorano. Quelli che non lo hanno fatto sono amministratori incapaci e vanno puniti, senza concedere loro alcuna proroga! (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Molti avranno letto i tweet del presidente Renzi in cui dice di andare incontro ai cittadini, di semplificare tutto per i cittadini, tant'è che nella legge di stabilità, approvata il 23 dicembre, erano previste norme di semplificazione in materia di IVA. Adesso questa norma sulla semplificazione viene già prorogata, ma la norma è servita al signor Renzi per annunciarla in tv e farlo sapere ai cittadini. A parte il fatto che dopo l'ha subito cambiata.
        

        
          Sempre per dimostrare un po' la bizzarria di questo Governo, parliamo delle clausole di salvaguardia. Nel decreto-legge n. 102 del 2013 era prevista una norma di salvaguardia che andava ad aumentare le accise per coprire alcune spese. Adesso, il Governo dice di essere buono e bravo e di non voler aumentare le accise, perché tanto adesso entreranno i soldi. Non aumenta le accise, però aumenta gli acconti IRAP e IRES! È una follia. Già questo Governo ha aumentato gli acconti, che sono al 110 per cento. Cosa facciamo? Andiamo ad aumentare al 150 per cento gli acconti delle aziende? (Applausi dal Gruppo LN-Aut). E per di più, il Governo dice che se non bastassero aumenterà di nuovo le accise.
        

        
          Signor Presidente, questo atteggiamento non è serio, crea confusione nei cittadini. Dovrebbe esserci una semplificazione per i cittadini, ci dovrebbe essere chiarezza per i contribuenti, perché la maggior parte degli accertamenti in atto dell'Agenzia delle entrate, che la sinistra dice interessare evasori, sono relativi ad evasioni dovute al fatto che è lo stesso Stato italiano a non essere chiaro con i cittadini, che non riescono a seguire l'evoluzione delle norme, pasticci in cui le norme sono varate, cambiate, tolte e rimesse. Non c'è rispetto per i cittadini, è questo che dispiace.
        

        
          Di fronte alla serietà di alcuni amministratori pubblici, di alcuni sindaci e presidenti di Provincia, questo Governo cosa fa? Aiuta ancora i furbi, i cosiddetti cattivi amministratori, perché non si può andare a dire agli enti che devono recuperare, perché negli anni passati hanno speso più di quello che dovevano, che devono presentare il piano di rientro entro una certa data. No. Tant'è che i cattivi amministratori nemmeno presentano il piano di rientro. Ed il Governo cosa fa? Dice loro: «Non vi preoccupate se non avete presentato il piano di rientro finanziario, fa nulla: posticipate la presentazione. Continuate a fare come avete fatto, tanto c'è sempre la norma che arriva e consente tutto!». (Richiami del Presidente).
        

        
          Ho finito il tempo?
        

        
          PRESIDENTE. Sì, senatrice Comaroli.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Non c'è problema, Presidente, tanto riparlerò in occasione della discussione sulla fiducia, visto che anche in questo caso non si tratterà degli emendamenti ma della fiducia, sempre per la mancanza di rispetto verso quest'Aula! (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caridi. Ne ha facoltà.
        

        
          CARIDI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli senatori, ci ritroviamo in Senato a votare sicuramente l'ennesima fiducia che porrà questo Governo. Sarebbe bello, per una volta, confrontarsi con gli altri colleghi, presentare emendamenti con la speranza che vengano approvati, contribuire al miglioramento di una legge e aprire una discussione seria su diverse tematiche; insomma, poter liberamente esercitare la funzione parlamentare garantita dalla Costituzione. Invece, da un anno a questa parte, il Governo pone quasi sempre la questione di fiducia, delegittimando l'attività parlamentare.
        

        
          Onorevoli colleghi, non voglio di certo ostacolare il percorso di riforme che il Governo vuole portare avanti, pur non condividendo nel merito alcune impostazioni. Mi chiedo soltanto quando potremo svolgere un'attività parlamentare decente: non è possibile che qualunque tipo di legge abbia gli estremi di urgenza per potere applicare il decreto ed imbavagliare il Parlamento.
        

        
          Se almeno questi decreti-legge avessero influito positivamente sui problemi del nostro Paese, se fossero serviti a far ripartire l'economia, ad aumentare l'occupazione, a rilanciare le nostre imprese, a creare maggiore potere di acquisto per le nostre famiglie, me ne sarei fatto una ragione. Invece, in un anno di Governo Renzi abbiamo assistito all'aumento del debito pubblico, alla crescita esponenziale della disoccupazione, all'allargamento della fascia di povertà assoluta: un'economia immobile.
        

        
          Questo Governo aveva promesso una riforma al mese, poi sono diventati cento giorni, poi mille e così via. Il semestre europeo doveva essere per l'Italia la più grande opportunità di farsi valere in Europa, invece sono passati sei mesi e nessuno si è accorto di un cambiamento radicale. Di fatto il semestre europeo è servito soltanto per spartire qualche poltrona e non contare nulla. Infatti, a parlare con Putin ci va la Merkel e Hollande, mica la Mogherini, così come a parlare con Obama va la Merkel e non la Mogherini.
        

        
          La crisi economica, purtroppo, continua a frenare lo sviluppo dell'Italia e possiamo fare tutte le riforme del lavoro che vogliamo, ma, se non si riesce a far ripartire i consumi, le aziende non assumeranno mai, perché non sono nelle condizioni di farlo. Gli 80 euro saranno serviti per vincere le elezioni europee, ma non hanno avuto alcun impatto sulla crescita dei consumi, che hanno coinvolto solo una minima parte della popolazione italiana. Il Sud, per esempio, vive in maniera ancora più pesante la crisi economica. I nostri giovani non trovano lavoro e se ne vanno; senza di loro siamo certi che non ci sarà futuro.
        

        
          Onorevoli colleghi, da parlamentare eletto in Calabria mi sto impegnando per l'istituzione di una Zona economica speciale (ZES) nel Porto di Gioia Tauro, che rilancerebbe l'economia del Sud e trasformerebbe il porto in un luogo strategico per l'intero Mezzogiorno. Tuttavia, dopo tante passerelle e promesse del Premier e dei variMinistri e Sottosegretari, della ZES non vi è ancora traccia.
        

        
          Come se non bastasse, in questo decreto milleproroghe per la Calabria non c'è nulla, non viene neanche considerata, come se fosse un posto a parte, lontano dall'Italia. Avevo chiesto, per esempio, di accelerare i termini di istituzione della Città metropolitana per Reggio Calabria, ma anche questa richiesta è stata inascoltata: invece di isolare il Sud, questo Governo dovrebbe puntare sul suo rilancio perché, se non riparte il Sud, non riparte l'Italia.
        

        
          L'unica fiducia che posso avere oggi è la speranza che si concluda il periodo degli spot ed inizi quello dei fatti.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Dirindin. Ne ha facoltà.
        

        
          DIRINDIN (PD). Signor Presidente, intervengo su questo provvedimento con riferimento ai temi molto importanti che abbiamo seguito direttamente in Commissione sanità.
        

        
          In quest'Aula si fa fatica a parlare di temi che riguardano la tutela della salute e quindi ci pare molto utile provare a discuterne insieme, rappresentando le esigenze che sono emerse in occasione dell'esame di questo provvedimento con riguardo alle proroghe previste in materia di tutela della salute.
        

        
          Intanto abbiamo sottolineato la difficoltà con cui la Commissione, a causa dei tempi ristretti, ha potuto prendere in considerazione, non dico l'intero provvedimento, ma le parti che riguardano il settore sanitario e che qualche volta implicano una difficoltà a fare tutti gli approfondimenti necessari.
        

        
          La necessità di queste proroghe discende dal fatto che gli interventi ricompresi in questo decreto (molti di competenza dell'amministrazione centrale, alcuni dell'amministrazione regionale) sono di una certa complessità e ciò, in qualche caso, non ne ha consentito l'adozione nei termini previsti.
        

        
          Peraltro, come segnaliamo molto frequentemente, è necessario che sia le amministrazioni centrali che quelle regionali prestino tutta l'attenzione necessaria all'attuazione dei provvedimenti. A questo proposito mi permetto di ripetere quanto abbiamo sottolineato, con una qualche soddisfazione, anche in Commissione sanità. In questo provvedimento di proroga termini non è presente la proroga, alla quale la Commissione sanità e l'intero Parlamento hanno lavorato, relativa alla chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari. Qualcuno certamente ricorderà l'ultima proroga decisa lo scorso anno. Avevamo a lungo discusso e valutato la necessità di fare un grande sforzo su tale materia anche da parte del Parlamento, che troppo spesso dimentica di seguire l'attuazione delle norme e non soltanto di legiferare. Questo provvedimento, al quale la Commissione sanità in particolare ha dedicato molta attenzione, ovviamente insieme al Governo, non ha avuto bisogno di un'ulteriore proroga, a riprova del fatto che, con una attenta attuazione, le proroghe possono essere, almeno in alcuni casi, evitate.
        

        
          Con riguardo, invece, ai provvedimenti che sono stati oggetto di proroga per la sanità, sottolineo un altro aspetto importante: è stata prevista una proroga per i contratti a tempo determinato dell'AIFA, che è un ente vigilato dal Ministero della salute. Il tema dei precari degli enti vigilati dal Ministero della salute è estremamente importante, abbiamo cercato di valutarlo e abbiamo proposto degli emendamenti in occasione della legge di stabilità. In tale occasione non è stato possibile prevedere nessuna attenzione nei riguardi di questa situazione. Questo provvedimento consente perlomeno di creare una situazione di minore difficoltà per alcuni contratti dell'AIFA, l'Agenzia italiana per il farmaco. Non si occupa di altri enti vigilati, in particolare dell'Istituto superiore di sanità dove il numero dei precari, purtroppo, è così consistente che più difficilmente può essere affrontato in termini compiuti e dunque dovrà essere affrontato necessariamente in maniera graduale. Questo provvedimento costituisce, comunque, un piccolissimo passo per cominciare a dare una risposta a questi problemi.
        

        
          Vi è poi un'altra proroga per la quale abbiamo qualche preoccupazione e che per fortuna è soltanto di sei mesi relativa all'applicazione dei requisiti minimi per i servizi trasfusionali e delle unità di raccolta di sangue e di emoderivati. In questo caso non tutte le amministrazioni regionali sono state in grado di dare applicazione ai requisiti minimi, che sono definiti a tutela della salute delle persone e quindi costituiscono un problema di salute pubblica. Per questo è stata prevista una proroga. Abbiamo comunque formulato una raccomandazione al Governo, contenuta anche nel parere della Commissione sanità e che ripeto in Aula, affinché, anche con l'impegno della Commissione, segua attentamente tutte le Regioni per fare in modo che tale proroga non abbia bisogno di ulteriori rinvii.
        

        
          Vi è poi un tema molto importante, che molti di noi conoscono, relativo alla Croce Rossa che, come sappiamo, è stata recentemente oggetto di vari interventi normativi, l'ultimo dei quali è il decreto legislativo n. 178 del 2012 che prevede la trasformazione del comitato centrale, dei comitati regionali e dei comitati provinciali in soggetti di diritto privato. I comitati regionali e provinciali sono stati trasformati ma non è stato ancora trasformato il comitato centrale, per cui ci troviamo in una situazione in cui i comitati locali della Croce Rossa sono stati trasformati in associazioni di promozione sociale ma restano inscindibilmente collegati ad un ente che invece mantiene ancora la sua natura pubblica. Questo perché il processo di trasformazione del livello centrale della Croce rossa per fortuna è avviato ma è molto complesso.
        

        
          Il Dipartimento della funzione pubblica ha attivato un tavolo tecnico per coordinare e sostenere tale processo, che implica tra l'altro un grosso problema di mobilità del personale e che dovrà tenere conto di tutte le complessità del caso e soprattutto della dimensione quantitativa del personale da ricollocare, soprattutto per effetto dei pronunciamenti delle autorità giurisdizionali civili. Per questo è stato necessario prevedere una proroga. Anche in questo caso riteniamo che il processo debba essere seguito molto attentamente da tutti i livelli decisionali e, in particolare, dall'amministrazione centrale, affinché non debbano essere necessari ulteriori rinvii e finalmente si dia una struttura compiuta, organica e complessiva alla Croce Rossa italiana.
        

        
          Ci sono, poi, due proroghe che possono essere giudicate necessarie, nel senso che rispondono all'esigenza di garantire che non scattino le sanzioni, o comunque le procedure che sono previste in caso di inadempimenti, con riferimento alla revisione di alcune tariffe. Una riguarda la revisione della remunerazione dell'intera filiera del farmaco: dall'azienda produttrice, ai grossisti, ai farmacisti. Si tratta di una revisione che non è ancora stata fatta, alla quale, tra l'altro, erano collegati anche obiettivi di razionalizzazione complessiva del sistema, e che purtroppo richiede un'accelerazione. L'altra è la ridefinizione del sistema di remunerazione delle prestazioni ospedaliere e ambulatoriali erogate, in particolare, dalle strutture private a carico del Servizio sanitario nazionale. Anche questo è un sistema di remunerazione vecchio, che doveva essere aggiornato (alcune tariffe possono aumentare, altre possono diminuire e comunque devono tener conto delle modifiche dei costi di produzione e soprattutto del valore intrinseco delle diverse prestazioni) e, poiché questo riveste una grande importanza per i bilanci delle singole aziende sanitarie e anche delle strutture erogatrici private, questo adeguamento è importante. Noi ci siamo fatti carico di provvedere, nel corso dei prossimi mesi, ad un attento monitoraggio affinché le tariffe possano essere aggiornate, come previsto dalla normativa attualmente già in vigore.
        

        
          Un altro rinvio riguarda la dematerializzazione delle ricette con le quali vengono prescritti i farmaci e le prestazioni ambulatoriali di diagnostica. È in atto un lungo processo, che per fortuna ha raggiunto buoni risultati (ma non ottimi). Era previsto per l'anno in corso che il 90 per cento delle ricette fosse spedito con il sistema elettronico, ma alcune Regioni si trovano in difficoltà. Quasi sempre si tratta delle Regioni che sono strutturalmente più deboli, rispetto alle quali sarebbe necessario, invece, un surplus di monitoraggio affinché possano adempiere a queste iniziative. È stato, però, previsto che il raggiungimento della percentuale del 90 per cento (anche in questo caso, il mancato conseguimento dell'obiettivo comporta delle sanzioni) sia rinviato al 2016.
        

        
          Non intervengo - perché l'ha già fatto qualcun altro - sulla deroga per il trasferimento della titolarità delle farmacie: anche questo può creare piccoli problemi, su cui abbiamo già avuto modo discutere e, in occasione del parere, esprimere la posizione della Commissione sanità. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Bianconi).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mussini. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Signor Presidente, molto è già stato detto sulle caratteristiche di questo decreto-legge che hanno creato gravissime perplessità e che hanno indotto anche a presentare questioni pregiudiziali, che naturalmente sono state ignorate. Vorrei soffermarmi, in particolare, sull'articolo 6 in materia di istruzione, non solo per mettere in rilievo come, in realtà, la continua proroga sia una pessima abitudine del nostro Paese e come questo Governo continui a lavorare tramite decreti-legge, sui quali regolarmente mette la fiducia (due fiducie al giorno levano il medico di torno e soprattutto levano il Parlamento di torno), ma anche per dimostrare come all'interno di un provvedimento così articolato si nascondano insidie che poi possono riverberarsi su aspetti enormemente presenti nella quotidianità dei cittadini.
        

        
          Ho presentato anche emendamenti, che naturalmente si sono tradotti in ordini del giorno (visto il modo di procedere e visto che il decreto-legge deve essere convertito entro il 1° marzo e noi l'abbiamo potuto esaminare solo per un paio di giorni) che - pare - in Commissione sono stati accolti, sapendo bene che gli ordini del giorno hanno una validità estremamente tenue.
        

        
          Infatti, in questo milleproroghe ci ritroviamo una proroga relativa all'edilizia scolastica, là dove invece nella cronaca quotidiana vediamo che questa avrebbe un carattere d'urgenza, che però non sta nel decidere una proroga, bensì nel realizzare quello che si sa benissimo che si deve fare, ossia quegli edifici scolastici che garantiscano ad una famiglia di sapere che, quando il loro figliolo o la loro figliola escono di casa, potranno poi riaverli a casa a pranzo e a cena sani e salvi: di questo, però, purtroppo, nessuna famiglia ha certezza.
        

        
          Nel corso dell'esame del precedente decreto milleproroghe presentai un emendamento che si tradusse allora in un ordine del giorno, con il quale si diceva in pratica che sarebbe stato cura del Governo fare in modo che quella fosse l'ultima proroga; ma naturalmente un anno dopo mi ritrovo a riproporre lo stesso identico emendamento, che viene tradotto nello stesso identico ordine del giorno e che credo proprio che, se avremo la ventura - o la sventura - di essere ancora qui l'anno prossimo, mi ritroverò a dover riproporre.
        

        
          Teniamo anche presente che non si tratta solo di un problema di edilizia scolastica, perché su questa proroga pende il fatto che molti degli interventi di edilizia scolastica sono bloccati da un contenzioso giudiziario. Abbiamo un Ministro dell'istruzione ed un Ministro della giustizia; il Governo si era impegnato a fare in modo che tutti i contenziosi che avessero a che fare con l'edilizia scolastica avessero una via prioritaria per essere risolti, proprio in modo da non ritrovarci oggi con lo stesso problema. Bene, evidentemente o non si sono parlati oppure non hanno ritenuto che fosse una priorità provvedere in tal senso.
        

        
          Altro punto: con un articoletto, che sfugge nella formulazione così criptica e per iniziati dei decreti-legge, si proroga la costituzione del Consiglio superiore della pubblica istruzione, ex Consiglio nazionale per la pubblica istruzione. Potrà sembrare una proroga di lieve conto, ma in realtà il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, che venne trasformato poi in Consiglio superiore della pubblica istruzione, avrebbe dovuto essere già da tempo costituito. Infatti, il TAR del Lazio, con una sentenza dell'ottobre 2013, ha invitato il Ministero a provvedere rapidamente alla costituzione di quest'importante organo. La sentenza del TAR del Lazio è stata confermata da quella del Consiglio di Stato del 18 febbraio ultimo, quindi pochi giorni fa.
        

        
          Andiamo a vedere cosa fa questo Consiglio: come funzioni, ha il supporto tecnico-scientifico per l'esercizio delle funzioni di Governo nelle materie di istruzione. Formula pareri obbligatori sulle politiche del personale della scuola, sulla valutazione, sull'organizzazione generale del sistema scolastico nazionale e sugli standard nazionali dell'istruzione. Inoltre, il Consiglio è chiamato a dare un parere sulle proposte che gli vengono sottoposte dal Ministro in carica e ad esprimersi anche autonomamente su materie legislative riguardanti la pubblica istruzione. Può commissionare indagini conoscitive e farne relazione al Ministro.
        

        
          Ora, si rimandano la formazione e la ricostituzione di questo Consiglio, che - lo ricordiamo - è l'unico organo all'interno del quale per legge sono presenti soggetti che hanno l'esperienza diretta del funzionamento della scuola, al dicembre di quest'anno. Forse sono stata indotta da questi quasi due anni di presenza qui a correre in avanti con le mie previsioni, ma non vorrei dover maliziosamente ritenere non casuale e deliberato il rinvio della formazione di questo Consiglio - che, come avete sentito, avrebbe i titoli per esprimersi su tutte le novità che il Ministero e il Presidente del Consiglio intendano proporre - proprio nel momento in cui il Governo, su tutti i giornali, televisioni e con tutte le fanfare possibili e immaginabili, sta annunciando riforme radicali nella scuola. Così, ancora una volta, mi viene da dire che ci siamo tolti dai piedi la possibilità che vi sia una qualsiasi forma di contraddittorio. Come ho già denunciato più volte in quest'Aula, il Governo in materia di istruzione sta sistematicamente eliminando qualunque forma di contraddittorio; eppure il Consiglio della pubblica istruzione si è già espresso più volte sulla materia scolastica, così com'è stata ignobilmente licenziata nei Governi precedenti, e si è espresso con pareri negativi.
        

        
          Forse è un modo per togliersi dai piedi un organismo scomodo o forse è un modo per crearsi una finestra. La cosa grave è che, nella more dell'inesistenza di questo Consiglio, è previsto che il Governo non debba acquisire i pareri obbligatori che questo organismo invece per legge dovrebbe dare. Quindi, una piccola proroga, che sembra così innocua e infilata in un decreto-legge che contiene molte altre proroghe più visibilmente nocive o pericolose, mette di fatto il Governo nella possibilità di agire senza alcun disturbo e senza neanche dover acquisire quei pareri che obbligatoriamente per legge dovrebbe acquisire.
        

        
          Aggiungo questo dettaglio al carico già pesante di tutti i dettagli già emersi questa mattina e che pongono indubbiamente il nostro Governo attuale nella condizione di dover dare non solo delle risposte sulle tematiche specifiche e, nel caso, sul tema dell'istruzione, ma anche su delle questioni di metodo che non sono peregrine e che hanno a che vedere ora non solo più con l'obliterazione di una democrazia parlamentare, ma anche con l'annullamento di altri organismi. Faccio un esempio: sarebbe come se domani decidessimo che il Consiglio Superiore della Magistratura non ci serve più.
        

        
          A questo punto, ringrazio il signor Presidente e tutti per l'ascolto e vi lascio a un'attenta riflessione su questo piccolissimo dettaglio. (Applausi del senatore Maurizio Romani).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mangili. Ne ha facoltà.
        

        
          MANGILI (M5S). Signor Presidente, questo provvedimento contiene 82 disposizioni di proroga dei termini, termini che sono già stati indicati in altrettante norme e che ad esse si riferiscono.
        

        
          Quello che chiamiamo milleproroghe oggi costituisce una pessima prassi alla quale ricorrono molti Governi quando reputano che i termini indicati antecedentemente non bastino a risolvere situazioni negative e difficoltà. La proroga presuppone una motivazione fondata su eccezionalità, necessità e urgenza. Al contrario, nel nostro ordinamento, il provvedimento di proroga termini è diventato una legge a scadenza fissa, che serve a rinviare in alcuni casi sempre le stesse norme in altri disposizioni che il Governo o la pubblica amministrazione non è stata capace di adottare. Ogni milleproroghe non fa altro che sanare le inefficienze e le inadempienze amministrative del Governo, permettendo a quest'ultimo di tornare sui suoi passi e di arrogarsi il diritto di riscrivere norme mal scritte, mal pensate o che hanno avuto semplicemente una funzione di natura promozionale e per le quali - magari - c'è qualcuno sotto Palazzo Chigi che urla e protesta per chiedere di cancellarle, di sopprimerle.
        

        
          È avvilente ammettere come simili provvedimenti rappresentino un modo di operare opinabile, l'espressione di una legislazione che tradisce il principio vigente sulla Carta, che è appunto quello rappresentato dalla certezza del diritto. È certo quel diritto che consente agli sfrattati una mini-proroga di quattro mesi? È accettabile, è normale, in un Paese come il nostro, che un cittadino in difficoltà economiche, senza una casa di proprietà, magari riceva uno sfratto «per finita locazione», ma può beneficiare di solo quattro mesi per trasferirsi in una nuova casa? Una domanda sorge spontanea: ma se non ha pagato quell'affitto, come potrà pagarne un altro altrove? Quando si comprenderà che fintantoché non si riconosce un reddito minimo nessun cittadino di buona volontà potrà fare fronte alle tasse, al rispetto delle regole civilistiche, alle rate di un mutuo, ai canoni di locazione, per l'appunto?
        

        
          Con questo decreto-legge anche i professionisti con partita IVA avranno la possibilità di scegliere, ancora per tutto il 2015, il vecchio regime dei minimi al 5 per cento, al posto di quello del 15 per cento introdotto dalla legge di stabilità. Ciò ovviamente può avvenire nel rispetto di due paletti ben precisi: del regime potranno godere coloro che guadagnano meno di 30.000 euro e con età inferiore a 35 anni.
        

        
          Vale, invece, per tutti lo stop all'aumento dell'aliquota contributiva, che resta quindi bloccata al 27,72 per cento. Tale aliquota, comunque, salirà al 28 per cento nel 2016 e al 29 per cento nel 2017.
        

        
          Con riferimento, invece, agli enti locali in dissesto, il Governo ha voluto concedere una proroga fino al 30 giugno 2015 per presentare la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. Sarebbe interessante conoscere quanti sono gli enti locali in dissesto e quanto costa in termini di bilancio una simile proroga.
        

        
          Sempre di proroga si parla quando parliamo di Province come quella di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani, che proroga di un anno (al 31 dicembre 2015) il termine per l'utilizzo delle risorse disponibili sulle contabilità speciali intestate alle tre Province citate. Questo termine era stato da ultimo fissato al 31 dicembre 2014, al fine di consentire l'adempimento delle obbligazioni assunte su tali risorse per gli interventi autorizzati dalle leggi istitutive delle Province medesime. Ad un anno dalla proroga dell'anno scorso e a ben otto anni dal termine originale, non si è ancora data contezza dell'entità dei fondi in contabilità speciale.
        

        
          Ad ogni modo, proseguiamo con le proroghe. L'articolo 8, comma 1, proroga a fine 2015 il termine per l'emanazione del decreto ministeriale in tema di contrasto ai servizi abusivi di taxi e noleggio con conducente. Dire che si è in attesa dal 2010 potrebbe sembrare superfluo, ma corrisponde al vero. Basterà questo periodo al Governo per finire di lavorare su un tema su cui è impegnato da tempo e di cui già si occupa una Commissione ministeriale? Del resto, l'idea di urgenza che noi abbiamo non coincide con quella del nostro Presidente del Consiglio.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, non c'è il rappresentante del Governo. È inaccettabile! Deve stare ad ascoltare.
        

        
          PRESIDENTE. Sottosegretario, mostri la sua presenza sui banchi del Governo.
        

        
          Senatrice Mangili, prosegua il suo intervento.
        

        
          MANGILI (M5S). Lo dovrebbe sapere bene, tra le altre cose, il sindaco Marino, visto che a Roma le auto con la scritta NCC circolano senza crearsi troppi problemi.
        

        
          A proposito del sindaco della Capitale, è inevitabile la connessione con la Regione Lazio, che è stata graziata con una norma di questo provvedimento. La cosiddetta norma salva Lazio ha previsto che le Regioni che nel 2014 hanno sforato il Patto di stabilità interno, ma che lo hanno fatto per il 50 per cento pagando dei debiti pregressi, possono applicare la contrattazione integrativa, assumere a tempo indeterminato con immissioni in ruolo, accendere mutui per opere in fase di realizzazione e avere meno sanzioni.
        

        
          In pratica, la Regione Lazio non dovrà pagare parte delle sanzioni previste per legge, ma potrà destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa, nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale, e potrà procedere ad assunzioni a tempo indeterminato. Agevolazioni simili sono previste, ad esempio, anche per Venezia, città per la quale è stata inserita una norma che esplicitamente fa riferimento ai Comuni di Venezia e Chioggia, che hanno sforato il Patto di stabilità nel 2014. Per questi due Comuni si è ridotta la sanzione relativa alla riduzione delle risorse del Fondo di solidarietà comunale, limitandola ad un importo massimo corrispondente al 3 per cento delle entrate correnti registrate nell'ultimo consuntivo.
        

        
          Ma perché il Governo tratta le Regioni e i Comuni come se ci fossero figli e figliastri? Predilige alcune e lascia indietro altre. Perché? La risposta non l'avremo mai. Ci dispiace notare che Venezia e Chioggia sono argomenti che ritroviamo in altri provvedimenti approvati in quest'Aula e che già hanno goduto di molti aiuti. Sì, dovremmo parlare di aiuti quando parliamo di proroghe, forse perché queste ultime sono necessarie proprio quando si è deluso qualcuno.
        

        
          Sono molti gli amareggiati: non solo noi del Movimento 5 Stelle, ma anche i tanti cittadini che attendono fuori da queste mura ovattate e che vivono nel mondo reale. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, appena ieri abbiamo votato la proroga del termine affinché il Governo si decida ad attuare la riforma fiscale, approvata nell'ormai lontano febbraio dell'anno scorso. È il Governo del cambiamento di passo, il Governo che di fatto vuole sopprimere il Parlamento per fare più in fretta, ma guarda caso, quando tocca a lui fare le cose, non riesce a farle: in questo caso ci ha messo un anno per non farle. In un anno è riuscito solo a produrre la richiesta di prorogare, per qualche altro mese, il tempo per poter agire.
        

        
          Nel provvedimento in esame è sempre il Governo che chiede la proroga di diverse norme. Sappiamo bene che il decreto milleproroghe contiene quasi sempre dei provvedimenti che danno tempo al Governo per fare ciò che doveva. Per cui il Parlamento deve, in tempi di solito ristretti (questa volta assolutamente indecenti), approvare le cose affinché il Governo possa guadagnare tempo per i suoi «comodacci» e per fare come gli pare.
        

        
          Voglio soffermarmi su una proroga in particolare, contenuta nel comma 10 dell'articolo 8. Fin dall'inizio di agosto abbiamo cominciato ad essere tempestati dalle meravigliose sorti che sarebbero toccate al nostro Paese, con il varo del provvedimento sblocca Italia, che naturalmente si è dovuto fare per decreto, perché di approvarlo con un disegno di legge non se ne parla neppure. Poi però ci sono voluti 45 giorni perché il decreto-legge venisse emanato: in quei 45 giorni non è che il decreto-legge abbia dormito, ma è stato fatto vedere agli «interessati». E quando si parla di interessati, ci si riferisce non ai rappresentanti del popolo, ma a coloro che poi guadagnano con le regalie del decreto. Essi hanno avuto modo di vederlo, di chiedere le modifiche ed è stato detto esplicitamente da fior di rappresentanti governativi che in particolare i beneficiari della proroga delle concessioni autostradali hanno potuto dialogare col Governo affinché la norma fosse ritagliata sulle loro «simpatiche» esigenze.
        

        
          L'articolo 5 del decreto sblocca Italia rappresentava infatti la possibilità, esplicitamente annunciata come tale anche dal Presidente del Consiglio, di poter prorogare le concessioni autostradali per chi ne aveva più di una, o unificandole con altri soggetti, in modo da poter unificarle tutte alla scadenza più lontana. Parliamo di proroghe anche di ventotto o trent'anni anni, molto più del periodo che è durato il fascismo. Qui si vuol fare un'occupazione di determinate fonti di reddito, che duri molto di più.
        

        
          Un prestigioso centro studi legato al sito Internet «La voce», di cui fa parte, tanto per fare un esempio, Tito Boeri (che è stato nominato da questo Governo a capo dell'INPS, per cui si suppone che lo stesso Governo ne abbia stima), ha valutato i benefici di questo articolo per un solo gruppo imprenditoriale in 9 miliardi e 600 milioni di euro. Sono 9 miliardi e 600 milioni di euro non di fatturato, ma di margine operativo lordo, a favore di questo gruppo, i cui capi - guarda caso - sono tra i primi partecipanti alle cene di finanziamento del Partito Democratico e più che altro del suo leader Matteo Renzi.
        

        
          Cosa avviene, dunque, con il decreto proroghe? La norma c'era stata presentata nello sblocca Italia come una cosa che avrebbe sbloccato 12 miliardi di euro di investimento, anche se più che di investimenti, si tratta di incassi. Comunque si sarebbe dovuti fare questi lavori. Si trattava di 12 miliardi di investimento dall'oggi all'indomani. Ecco perché dobbiamo fare il decreto, perché il Parlamento è lento! Allora il Governo, in «soli» 45 giorni riesce a scrivere un provvedimento, che prevedeva determinate tempistiche per presentare i progetti e fare questi fantomatici lavori. Poi però passano i mesi e adesso hanno inserito nel milleproroghe la proroga di altri sei mesi per presentare i progetti - si noti bene: per presentare i progetti! - su un norma fatta a gentile richiesta e al servizio di imprenditori privati. Essi meritano tutto il rispetto, se sono in un regime di concorrenza, ma si tratta di imprenditori che avranno la possibilità di vedere prorogate le proprie concessioni, che neppure per 100 metri hanno vinto con una gara regolare, ma tutto per avere ereditato una situazione di concessionari precedenti.
        

        
          Con questa norma, si ritarda di altri sei mesi. Io conto sul fatto (anzi, ne sono certo) che l'Unione europea, oltre all'Autorità nazionale anticorruzione, boccerà sonoramente questa norma. Nel frattempo perdiamo sei mesi, durante i quali i concessionari continueranno a fruire delle vecchie condizioni; in altre parole continueranno a percepire dagli utenti automobilistici quel pagamento a rate che ormai è scaduto, per cui l'autostrada è pagata, senza assumere peraltro nuovi impegni: una perdita che si può stimare, anche solo per questi sei mesi, nella misura più ottimistica, in 250 milioni estorti agli automobilisti, agli imprenditori trasportatori italiani a beneficio di un gruppo imprenditoriale. Complimenti! (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Zanoni. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANONI (PD). Signor Presidente, senatrici, senatori, trovo interessante questo dibattito, anche perché sarà pur vero che il Governo intende approvare delle proroghe per agevolare se stesso, ma sostanzialmente recepisce richieste che arrivano dai cittadini, dalle Regioni, dalle Province, dalle realtà locali, che chiedono alcune proroghe. Benché il provvedimento sia denominato appunto milleproroghe, esso non contiene solo proroghe di termini perché non si sono fatti i compiti, ma vengono decise anche misure utili per i cittadini, come la proroga di 120 giorni per chi ha avuto uno sfratto; il posticipo della fissazione dei criteri per utilizzare il CAF in modo adeguato; l'introduzione di differimenti di termini per la presentazione della domanda all'INPS, con riferimento in particolare alla fattispecie della disciplina relativa ai trattamenti pensionistici per i lavoratori esposti all'amianto: questi sono provvedimenti che i cittadini aspettano, non è il Governo che vuole imporre una sua tabella di marcia.
        

        
          Ci sono provvedimenti sulle emergenze e noi sappiamo che i problemi dell'Emilia-Romagna e dell'Aquila sono ancora aperti e richiedono ulteriori proroghe per gli atti che li riguardano.
        

        
          Ci sono anche interventi sul lavoro, incentivi fiscali finalizzati al rientro del lavoratore in Italia, ad esempio, o disposizioni in materia di regime fiscale per l'imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobilità: questi sicuramente sono provvedimenti e proroghe attesi.
        

        
          C'è poi tutta la partita relativa ai rapporti tra Stato, enti locali, Province e Regioni: in questi anni di grandi trasformazioni, sicuramente ci sono state delle pecche anche da parte nostra, con difficoltà ed ingorghi organizzativi, ma certamente gli enti locali stanno ancora aspettando molti provvedimenti. Per citarne uno fra quelli più importanti per il momento che stiamo vivendo, vi è la proroga al 2017 della compartecipazione al 100 per cento del contrasto all'evasione per i Comuni: è un punto importante che è stato richiesto proprio perché le attività di contrasto all'evasione abbiano maggiore efficacia.
        

        
          Un altro elemento importante è la proroga sulle centrali uniche di committenza. I Comuni, soprattutto quelli più piccoli (perché questa misura riguarda i Comuni non capoluogo di Provincia), hanno chiesto innanzitutto una scadenza unica, perché erano previste due scadenze diverse, una per l'acquisizione di beni e servizi e un'altra per lavori pubblici: la scadenza è stata unificata al 1° settembre 2015, aiutando prevalentemente i Comuni più piccoli, perché non sono riusciti in questi mesi ad adeguarsi a questa normativa e soprattutto ad unirsi, rispetto a tutti i problemi organizzativi, dando vita alle forme associate di Comuni.
        

        
          Gli interventi sulle Regioni, che sono nuovamente, in questo periodo, oggetto di molti problemi, riguardano anche il patto di stabilità verticale, che come sapete consente agli enti locali di usufruire di un pezzo del Patto di stabilità della Regione.
        

        
          Infine, le Province, che come sappiamo sono un tasto dolente in questo momento: molte sono le difficoltà che affrontano e tutti attendevano, ad esempio, una parola sui centri per l'impiego. Il fatto di avere una proroga sui centri per l'impiego diventa fondamentale.
        

        
          Faccio ancora due osservazioni.
        

        
          Una riguarda i Giochi olimpici del 2006, su cui sono stata stimolata dai precedenti interventi. Mi spiace per la senatrice Fucksia, ma questa è una proroga assolutamente indispensabile al fine di non far perdere soldi a tutti coloro che in questo momento hanno un contenzioso aperto. Infatti, le residue attività dell'agenzia riguardano prevalentemente la definizione delle vertenze ancora pendenti che consentiranno poi di utilizzare le risorse residue. Risorse che ammontavano a circa 40 milioni di euro.
        

        
          Questo consente altresì l'esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione degli impianti siti nei territori montani interessati dai Giochi. Questo può non saperlo solo chi non ha ben presente cosa abbia voluto dire la rivoluzione dei Giochi olimpici per certi territori montani piccoli, dove sono stati inseriti impianti di grandissima dimensione che hanno richiesto una attività di riconversione molto complessa.
        

        
          Mi permetto, signor Presidente, di rivolgere una piccola battuta all'amica senatrice Comaroli, che si è lamentata moltissimo delle proroghe. E in parte io condivido la sua irritazione perché anche penso che i decreti milleproroghe debbano essere negli anni smaltiti e rimpiccioliti nelle loro dimensioni. Mi chiedo, però, come mai ella non si sia lamentata dell'articolo 4, comma 3, che prevede la proroga dell'utilizzo di risorse disponibili sulla contabilità speciale delle Province di Monza e della Brianza, che sono destinate alla costituzione degli uffici periferici dell'amministrazione dello Stato, risorse assegnate alla contabilità speciale istituita presso il Commissario di ciascuna Provincia e poi trasferite ai prefetti incaricati di completare gli interventi. (Applausi dal Gruppo PD. Commenti della senatrice Comaroli).
        

        
          PRESIDENTE.Colleghi, la senatrice Zanoni era l'ultima iscritta a parlare in discussione generale.
        

        
          Dovendo normare una volta per tutte il discorso dell'articolo 96 del Regolamento, essendo pervenuta ai sensi del medesimo articolo una richiesta di non passare all'esame degli articoli alla quale, sempre secondo quella norma, deve applicarsi la stessa disciplina di cui all'articolo 95 del Regolamento, relativamente agli ordini del giorno, chiedo al senatore Martelli se intenda intervenire per illustrare la richiesta di non passaggio agli articoli.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, il motivo per cui richiediamo il non passaggio agli articoli è, molto semplicemente, che riteniamo che questo provvedimento non dovrebbe esistere. Noi non dovremmo neanche essere chiamati a votare sì o no su un decreto-legge che proroga. Per la sua stessa natura un decreto di proroga va contro i dettami costituzionali della Corte, che ha stabilito che un decreto-legge non può essere reiterato.
        

        
          Questa è comunque una reiterazione di norme. Il contenitore è sempre lo stesso. Qualche norma entra e qualche altra esce, ma il principio della proroga è stato sancito come sbagliato dalla Corte costituzionale. Questo è il motivo per cui noi chiediamo che non si passi neanche alla votazione degli articoli.
        

        
          Non siete voi gli incapaci, perché non le fate voi queste norme, ma il Governo. Voi schiacciate solo il bottone. Se il vostro Governo non è in grado di fare una legge in cui i termini siano certi e dunque di dare certezza del diritto alle persone che vivono in questa nazione, bisogna prenderne atto e basta. Non si può continuare a prorogare. Qui ci sono questioni che si trascinano da nove anni e ciò non deve più succedere.
        

        
          Dovreste avere il coraggio di dire che il Governo è incapace e che dovrebbe operare meglio. È inutile continuare a fare proclami. Lo sblocca Italia è una di quelle norme che avrebbe dovuto fare la rivoluzione e già ci sono delle proroghe sullo sblocca Italia, perché il Governo è incapace di fare qualcosa che vada la di là di un annuncio. A fare gli splendidi con Twitter sono capaci tutti, ma appena si supera la digitazione di un certo numero di caratteri, Renzi diventa un incapace.
        

        
          Mettiamo un taglio a questo una volta per tutte. Non passiamo neanche agli articoli. Poi, se volete, vi mettete a sistemare tali problemi una volta per tutte. E dico questo senza entrare nel merito di quanto state prorogando. Può essere giusto o sbagliato: è irrilevante. È il principio che conta. Ed il principio è: basta con il mille proroghe. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Poiché le relatrici non intendono intervenire in sede di replica e il Governo ha comunicato in precedenza di non voler intervenire, passiamo alla votazione della proposta di non passare all'esame degli articoli.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito i colleghi a prendere posto. Credo che questa sia la formula più naturale, semplice e rapida per risolvere il problema.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta di non passare all'esame degli articoli, avanzata dal senatore Martelli.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          CASTALDI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASTALDI (M5S). Signor Presidente, oggi la maggioranza sapeva che avremmo chiesto di non passare all'esame degli articoli per cui è stata presente e si è lasciata votare la richiesta, ma quando il presidente Grasso vede che sono assenti senatori della maggioranza e l'opposizione utilizza i pochi strumenti che ha non permette questo voto. Spero che per il futuro sia sempre possibile avanzare e votare la richiesta di non passare all'esame degli articoli, almeno la maggioranza dovrà essere presente in Aula.
        

        
          Visto che la proposta è stata respinta con uno scarto di quindici senatori, le chiedo la cortesia, signor Presidente, di controllare le postazioni perché, senza fare nomi, ci sono stati più voti dei senatori presenti, soprattutto dalla parte del Gruppo del Partito Democratico. (Vivaci commenti dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, non si muovono accuse generiche: se ci sono irregolarità, si segnalano.
        

        
          CASTALDI (M5S). Visto che urlano, ho avuto la correttezza di non fare nomi, ma li potrei fare! (Commenti dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ricordo che esiste l'articolo 96 del Regolamento ma anche l'articolo 64 della Costituzione, che prevede che i rappresentanti del Governo debbano essere ascoltati ogni volta che lo richiedano.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, onorevole Boschi. Ne ha facoltà.
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO (ore 12,37)
        

        
          BOSCHI, ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzata dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 1779, nel testo già approvato dalla Camera dei deputati. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza prende atto dell'apposizione della questione di fiducia.
        

        
          Convoco la Conferenza dei Capigruppo per organizzare il relativo dibattito e sospendo pertanto la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 12,39, è ripresa alle ore 13,05).
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI
        

      


      

      
        

        

        
          Organizzazione della discussione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'organizzazione dei lavori sulla questione di fiducia posta dal Governo sul decreto-legge in materia di proroga di termini legislativi nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Per la discussione sulla fiducia sono stati ripartiti un'ora e 50 minuti in base a specifiche richieste dei Gruppi. Seguiranno, quindi, le dichiarazioni di voto. La chiama avrà inizio alle ore 16.
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1779

          e della questione di fiducia (ore 13,06)
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulla questione di fiducia.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, eccoci all'ennesima fiducia, di cui ormai abbiamo perso anche il conto. Chi ha tenuto il conto? Siamo alla 40a, 41a o 42a? Tombola! Allora non parliamo più del contenuto, ovvero del milleproroghe.
        

        
          Se si parla di fiducia, dobbiamo parlare della ragione per la quale noi dovremmo passare dietro ai banchi vuoti del Governo - in questo momento, per chi non ne ha contezza, è presente solamente il sottosegretario Pizzetti, mentre il resto dei banchi è vuoto - e dire «Sì, ho fiducia in questo Governo». Dateci delle motivazioni per farlo, perché nel dibattito non le abbiamo trovate. In questo provvedimento sono contenute tutte le motivazioni per non avere fiducia e ancora meno in quello che sta avvenendo all'esterno dell'Aula. Questa mattina abbiamo sentito delle affermazioni fatte da qualche senatore del Partito Democratico in una trasmissione, secondo cui la disoccupazione non sta crescendo e, anzi, va tutto bene perché con il jobs act la gente trova lavoro, l'economia si sta riprendendo, l'Unione europea ha dato l'ok alla legge di stabilità approvata con la con la fiducia e tutto è a posto e risolto.
        

        
          Presidente, leggiamo però sui giornali che il Governo o, meglio, il premier Renzi si era impegnato a dirci chi erano i finanziatori che sedevano alle cene fatte a Roma e a Milano da cui il PD ha raccolto 1,5 milioni di euro. Finora abbiamo saputo che c'erano Buzzi e altri indagati. Di tutta questa trasparenza non si è visto nulla e a noi viene chiesto di avere fiducia su questo Governo? Viene chiesto di avere fiducia su chi raccoglie i soldi facendo attività di lobby e nascondendo da chi li raccoglie e mettendo dentro questo milleproroghe gli interessi dei propri finanziatori? Noi dovremmo dare la fiducia a questo Governo? Ma per l'amor del cielo.
        

        
          Dovremmo dare la fiducia ad un Governo che tarocca i conti e dice, in sede comunitaria, che abbiamo presentato il bilancio con delle riforme che daranno ricrescita all'economia italiana? Peccato che ci sono delle norme di salvaguardia. Il Governo non risparmierà nulla perché in questo piano - come in quello che abbiamo visto nei giorni scorsi - è sparito qualsiasi riferimento ai tagli di costo. Cottarelli dov'è finito? L'avete mandato in esilio e, con lui, tutti i piani di taglio e di risparmio di spesa che il Governo si era impegnato a fare? E noi dovremmo avere fiducia di questo Governo che non manda il Ministro dell'interno a rispondere di tutti i danni che sta facendo, permettendo in questo Paese un'invasione di clandestini fuori controllo, i quali fuggono dai centri di identificazione senza che neanche le Forze dell'ordine ne abbiano più competenza e coscienza?
        

        
          Abbiamo un Ministro dell'interno che non si presenta neanche a rendere conto dei danni fatti da un gruppo di tifosi, pericolosi, a Roma nei giorni scorsi, il quale dovrebbe invece rassicurarci in merito al pericolo dell'ISIS: questo è il Governo che ci chiede la fiducia. È il Governo che ci fa credere di aver tolto l'IMU dai terreni agricoli di montagna, salvaguardando così l'agricoltura, ma nascondendo il fatto che l'IMU sui terreni agricoli gli frutta 270 milioni di euro. Ripeto: 270 milioni di euro che opprimono ulteriormente questo comparto nell'anno in cui, con Expo, si lavano invece tutti la bocca dicendo che nella nostra agricoltura c'è il meglio che il Paese può offrire e che avremo una grande opportunità di ricrescita economica proprio a partire da essa. Il Governo prende e spreme 270 milioni di euro dall'agricoltura. Chi se ne frega se i terreni sono di montagna o di pianura: l'unica certezza è che l'agricoltura viene spremuta come se fosse un arancio o un agrume qualsiasi. Questo è il Governo a cui dovremmo dare la fiducia, l'ennesima fiducia.
        

        
          No, Presidente, non ci siamo e non ci ritroviamo per nulla in questo modo di operare. La pianti anche il Presidente del Consiglio dei ministri di andare a raccontare ai giornali che deve provvedere continuamente ai decreti-legge e alla fiducia, altrimenti, qui dentro, si impantanano gli atti. (Applausi della senatrice Mussini). In questi giorni abbiamo assistito alla presentazione, da parte del Governo, di un decreto-legge che non riusciva a convertire, perché la sua stessa maggioranza presentava emendamenti che non si riusciva poi a coprire lo stesso Governo non riusciva a chiudere i lavori in Commissione. Le opposizioni hanno chiesto di dibattere. Quando, però, arriva il momento di dibattere, viene tappata la bocca, mettendo la questione di fiducia e facendo decadere tutti gli emendamenti. Questo è il Governo a cui dovremmo dare la fiducia.
        

        
          No, Presidente, non daremo la fiducia. È arrivata l'ora che il Paese si accorga che qui dentro non ci sono degli scranni vuoti, ma senatori che rappresentano, invece, la volontà di un Paese di avere parola. La politica non è solamente raccogliere i fondi a cena, come fa Renzi: la politica è stare tra la gente che ha perso il posto di lavoro. Ricordiamo gli operai di Terni, che arrivano a Roma e vengono manganellati e poi si ritrovano ad essere ulteriormente sbeffeggiati da un Governo che garantisce occupazione senza neanche ricordarsi che non controlliamo più il mercato dell'acciaio, che è tutto in mano agli stranieri.
        

        
          Questo non è un Governo che merita la fiducia. Noi certamente non gliela potremo dare. (Applausi delle senatrici Fattori e Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Campanella. Ne ha facoltà.
        

        
          CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, in prima battuta mi devo autoaccusare.
        

        
          Ho provato a riprendere il ministro Boschi nel momento in cui stava chiedendo la fiducia. Il motivo per cui ho provato a farlo è banale, ma di registrazione storica, perché penso che sarà una delle cose che mi rimarrà più impressa di questa legislatura, un po' per l'avvenenza del Ministro, un po' per il reiterarsi continuo di questa modalità di operare. Ormai è chiaro a tutti che, qui in Senato, Boschi vuol dire fiducia.
        

        
          In qualche modo, ci siamo abituati a questo modo di operare, ma continuiamo anche a non tollerarlo, perché noi crediamo nell'istituzione parlamentare e nella separazione tra potere legislativo e potere esecutivo. Siamo rimasti tra quelli che continuano a crederci. Spiace che il Partito Democratico, che tanto ha fatto nelle passate legislature per proteggere il Parlamento da una serie di tentativi di modifica della Costituzione che lo volevano comprimere e quasi soffocare, si stia facendo adesso interprete - con la modifica della Carta costituzionale che ha messo in campo e, prima, con la pratica continua del Governo - del tentativo forte e pericolosissimo di annichilimento del Parlamento stesso.
        

        
          Vedete, ho parlato più volte - credo, però, sia utile ripeterlo - del modo di legiferare con il quale il Governo esce assolutamente fuori dal dettato della Costituzione, presentando decreti-legge che non sono omogenei, urgenti e men che meno necessari, e arriverei a dire che sono dannosi. Questo modo di operare rende sostanzialmente inutile la rappresentanza parlamentare, la svuota di senso, perché le leggi vengono fatte dagli uffici dei Ministeri, secondo una logica burocratica e lontanissima dal vissuto dei cittadini e degli operatori economici.
        

        
          È così lontana questa logica che i cittadini quelle leggi non le capiscono più. Non riescono più a leggerle, non capiscono perché prevedono certi procedimenti amministrativi che sembrano kafkiani e pazzeschi. E non lo capiscono per un motivo semplice: chi delinea quei procedimenti non vive nella realtà operativa della produzione economica, ma vede il tutto da dietro la scrivania di un ufficio pubblico e necessariamente ed ontologicamente, guarda a quei procedimenti e li semplifica in base al proprio lavoro, ovvero semplifica il proprio lavoro. Fino a quando? Fino a quando la politica italiana deciderà realmente di cambiare verso. Ma non "cambiare verso" come ci propone quotidianamente in televisione il Presidente del Consiglio.
        

        
          Il cambiamento di verso deve essere il massimo adeguamento possibile alle esigenze delle persone nel territorio, nelle città, negli uffici e nelle fabbriche; esigenze che il Governo, purtroppo, con una continuità quasi ammirevole (se non fosse devastante) ignora. E il fatto che le ignori lo si vede chiaramente da tutta una serie di provvedimenti, in gran parte annunciati e qualcuno purtroppo anche realizzato; provvedimenti che, nell'ottica di produrre lavoro e, di semplificare l'attività amministrativa, sembrano fatti, con pervicacia, contro i cittadini.
        

        
          Il collega Candiani poco fa ricordava l' IMU sui terreni agricoli. A me viene da ricordare il jobs act e quello che, con esso, abbiamo fatto ai nostri giovani. Si può dare fiducia a questo Governo? Ho fiducia nel futuro, in quanto spero che questo Governo riesca a terminare il proprio percorso quanto prima, grazie al coraggio di alcuni colleghi che spero vogliano togliergli la fiducia. Temo, infatti, che la sua prosecuzione farà tanti danni: se seguirà il ritmo e l'intensità - per fortuna poco fattiva, ma estremamente dannosa e virale - che ha avuto in questo anno di attività, francamente tremo rispetto a quello che potrà fare da qui alla fine naturale della legislatura. E lo temo tanto che, francamente, mi chiedo se non sia desiderabile che questa legislatura, che ha già su di sé tante nubi, finisca prima che venga portata a termine tutta una serie di interventi dannosi, il primo fra tutti - per me - la distruzione della Costituzione repubblicana come l'abbiamo conosciuta fino adesso.
        

        
          Per questi motivi, con l'auspicio che questo Governo finisca presto i suoi giorni, anticipo che non ci sono margini perché il Gruppo Misto e, nel suo ambito, la componente Italia Lavori in Corso diano la propria fiducia al Governo Renzi. (Applausi della senatrice De Petris).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bulgarelli. Ne ha facoltà.
        

        
          BULGARELLI (M5S). Signor Presidente, io dividerò il mio intervento in due parti. Nella prima parte affronterò quattro delle proroghe contenute nel provvedimento in esame, per poi fare un discorso più generale
        

        
          Con la prima proroga - ed è una cosa che avevo detto anche l'anno scorso, durante l'esame del decreto milleproroghe precedente - è ammesso l'impiego di guardie giurate a bordo delle navi mercantili battenti bandiera italiana che transitano in acque internazionali a difesa delle stesse da atti di prateria, ancorché non abbiano frequentato i previsti corsi tecnico-pratici previsti dalla legge. Questo vuol dire che noi manderemo delle persone assolutamente non preparate all'utilizzo delle armi a difendere le navi mercantili. Ma con quello che è già successo in India - come ho già detto l'anno scorso - continuare a reiterare questa proroga senza organizzare ed attuare i corsi mi sembra una follia. Sono corsi che, ovviamente, dovrebbe organizzare il Ministero degli interni, che però mi sembra sempre che, a sua insaputa, non sia in grado di portare avanti le cose che dovrebbe fare, visti anche gli ultimi avvenimenti.
        

        
          Il secondo punto su cui vorrei richiamare l'attenzione, e di cui ringrazio il Governo, è la deroga per la proroga dei benefici fiscali a favore dell'imprenditorialità giovanile. Questa proroga ci dice praticamente che il Governo si è accorto di aver fatto una cosa non tanto buona con il regime dei minimi nella legge di stabilità e, quindi, fa un passo indietro. E di questo lo ringrazio, perché finalmente si rende conto di quando sbaglia, lo ammette e fa un passo indietro.
        

        
          Un altro punto da sottolineare in queste proroghe - faccio soltanto degli accenni, visto anche lo scarso interesse - è il finanziamento dei partiti politici. In questo decreto-legge il Governo prevede una proroga al 15 febbraio per poter percepire i finanziamenti o i contributi previsti per i partiti politici. Non è tanto grave il fatto che preveda la proroga, anche perché scadeva il 31 dicembre, ma il perché sia stata fatta: o i partiti politici non erano interessati a percepire i finanziamenti e, quindi, non ne hanno fatto richiesta entro il 31 dicembre, o i nuovi partiti nati dopo il 31 dicembre devono avere la possibilità di fare richiesta con una bella proroga. Anche questo non mi sembra un grande esempio di onestà.
        

        
          L'ultimo punto riguarda la clausola di salvaguardia inserita in questo provvedimento. Ormai anche nel milleproroghe inseriamo le clausole di salvaguardia. Ma non si tratta tanto della questione delle clausole di salvaguardia. Il problema è che tutte le volte che il Governo ne inserisce una dà l'impressione - come ha già detto la collega Comaroli questa mattina - di non sapere bene dove stia andando. Già era stata messa precedentemente una clausola di salvaguardia. Adesso perché dobbiamo rimetterla?
        

        
          Se non rientreranno abbastanza capitali esportati all'estero in maniera illecita e, quindi, non copriranno tutto l'onere che dovevano coprire, noi non andiamo a cercare i soldi da quelli che hanno evaso o li hanno esportati, ma li andiamo a prendere come acconto IRES ed IRAP. E, quindi, pagano sempre i soliti. Tra l'altro, gli acconti - come ha detto sempre questa mattina la mia collega - erano già superiori al 100 per cento. Vorrei dunque sapere come facciamo ad aumentare ancora un acconto già previsto del 100 per cento. Almeno eliminiamo la parola acconto, altrimenti siamo nel ridicolo.
        

        
          La clausola di salvaguardia mi offre, però, anche lo spunto per fare un discorso più generale. Tutte le volte che noi portiamo un atto in Aula, la maggioranza difende sempre il provvedimento e l'opposizione, ovviamente, lo attacca. Dovremmo fare un passo avanti rispetto a questa situazione. È vero che in questo milleproroghe ci sono dei pro e dei contro, ma la maggioranza dovrebbe smettere di segnalare solo i pro e l'opposizione solo i contro. Ci sono dei momenti, in cui bisogna avere l'onestà intellettuale di dire le cose come stanno.
        

        
          In questo milleproroghe - secondo me - la cosa grave è l'esempio che si dà ai cittadini. Con questo provvedimento il Governo dimostra di non sapere dove sta andando. Modifica e fa proroghe ad atti approvati poche settimane fa o alcuni mesi addietro, oppure fa addirittura delle proroghe che, per legge, non potrebbe fare. E mi chiedo, quindi, quale esempio di legalità e di onestà possa dare ai cittadini. Oppure premia gli enti non virtuosi: quando diminuiamo le sanzioni per chi non ha rispettato il patto di stabilità, stiamo premiando chi non lo ha rispettato e stiamo anche dicendo a chi lo ha fatto di non rispettarlo l'anno successivo, perché le sanzioni saranno eliminate.
        

        
          Bisogna fare un discorso chiaro. Il Governo che esempio vuole dare agli italiani? Vuole continuare a parlare e poi, con i fatti, dare un esempio diverso o vuole prendere in mano responsabilmente il Paese e dirci che progetto ha, e magari non per i prossimi 10 giorni o due mesi ma per i prossimi anni, visto che ormai sembra chiaro che Renzi voglia a tutti i costi arrivare al 2018, e con qualsiasi tipo di maggioranza abbia sotto mano.
        

        
          Bisogna non premiare chi sbaglia, chi evade o chi non rispetta le regole. Il Governo, per primo, deve rispettare le regole e le leggi. Non può fare provvedimenti fuori legge. Questo è un fatto non concepibile. Perché gli italiani dovrebbero rispettare le leggi, se il primo a non farlo è proprio il Governo? Il Governo dovrebbe occuparsi del suo compito, che non è legiferare a continui colpi di decreti-legge. Dovrebbe occuparsi dei decreti legislativi che ancora sono in sospeso.
        

        
          E poi mi pongo delle domande sulle infrazioni europee. Ne abbiamo aperte tantissime, che si traducono in ingenti quantità di soldi che potremmo investire in altri settori. E invece, continuiamo a pagare, perché il Governo si occupa di altro e non risolve i problemi che creano infrazioni con l'Europa.
        

        
          Che cosa vuole fare il Governo? Cosa vuole dimostrare agli italiani? Vuole dimostrare che è possibile vivere in un Paese onesto rispettando le regole e le leggi? O vuole un Paese che è sempre e continuamente fuori legge, dove ognuno può fare ciò che vuole? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Comaroli. Ne ha facoltà.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Signor Presidente, in merito alla dichiarazione di Renzi di essere costretto a chiedere la fiducia per colpa delle opposizioni, vorrei precisare che - come giustamente ha detto il collega Candiani - spesso è colpa del Partito Democratico o di chi sostiene il Governo, ma molte volte è anche colpa dello stesso Governo e dei suoi Ministri, se si fa opposizione. Basti pensare alla legge di stabilità, su cui si è arrivati a porre la fiducia, della quale ricordo solo i 1.200 emendamenti del Partito Democratico, i 500 emendamenti del Nuovo Centrodestra nonché gli 80 emendamenti presentati dal Governo. Ma come? Allora l'opposizione Renzi ce l'ha in casa? (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Mi fa specie che il Presidente del Consiglio affermi di dover emanare decreti-legge perché, grazie ad essi, l'economia sta riprendendo e segna un più 0,6 per cento di PIL. Ma a me non sembra una crescita considerevole e comunque ricordiamo al Presidente che questo più 0,6 non è dovuto alla sua grandiosa azione, bensì alla diminuzione del prezzo del petrolio, alla svalutazione dell'euro rispetto al dollaro ed alle azioni che sta attuando Draghi. Quindi, non è assolutamente merito di Renzi. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          Giusto per cercare di far capire che le affermazioni contenute nei proclami di Renzi spesso vengono smentite, sempre in tema di economia ricordo che il Presidente del Consiglio ha detto di aver abbassato le tasse. Ebbene, la relazione della Corte dei conti afferma che: «Anche l'impulso del bonus può essere vanificato se considerato non come un elemento aggiuntivo permanente del reddito, ma come elemento compensativo di un aumento di pressione fiscale». Ergo: Renzi ha aumentato la pressione fiscale, e lo dice la Corte dei conti.
        

        
          Per tornare al provvedimento in esame e terminare le nostre osservazioni, ricordo la famosa vicenda della norma salva Lazio. Non si capisce perché la Regione Lazio possa non rispettare il Patto di stabilità, senza per questo essere sanzionata. No, alla Regione Lazio è consentito. Il Servizio studi del Senato osserva che il non applicare le sanzioni è un effetto deterrente per chi rispetta il Patto di stabilità. Ciò vuol dire che, purtroppo, tutti coloro che rispettano le regole, secondo la logica di questo Governo, non sono furbi. A che pro rispettare le regole e attuare i tagli - ricordo che questo Governo ha fatto sì che le Regioni applicassero 4 miliardi di tagli - adoperandosi per inventare un sistema per garantire ugualmente i servizi e, al contempo, risparmiare, se non c'è problema e basta fare come la Regione Lazio? Diciamolo: alla Regione Lazio è consentito non rispettare il Patto di stabilità per continuare ad effettuare spese improduttive e ad assumere personale a tempo indeterminato.
        

        
          Mi si permetta, poi, di replicare al sottosegretario De Micheli, che in Commissione ha dichiarato di aver dovuto inserire queste norme per non incorrere in infrazioni europee. Non è così: l'infrazione europea scatta se non si pagano i debiti della pubblica amministrazione. Perché la Regione Lombardia paga in 33 giorni i debiti, a differenza delle altre Regioni e, in particolare, della Regione Lazio? (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          E quando è stato chiesto al Sottosegretario quali fossero le Regioni interessate dalla norma, ha risposto che ancora non si sapeva e che si sarebbe visto successivamente. Bastava, però, fare una telefonata alla Ragioneria dello Stato, la quale ha risposto che, in questo caso, si tratta solo del Lazio.
        

        
          Mi si consenta un'ultima battuta su questo sistema di procedere con la fiducia. Parafrasando quanto detto in una trasmissione televisiva, la Grecia attualmente attraversa una crisi ed è in serie difficoltà. Come tutti sanno, però, la Grecia è stata la culla della democrazia, ha inventato la democrazia. Se la Grecia dovesse brevettare il concetto di democrazia e darlo in uso agli altri Stati, concedendolo magari in comodato d'uso, potrebbe decidere di non far pagare nulla agli Stati che rispettano effettivamente il concetto, mentre agli Stati che non lo rispettano farebbe pagare una multa. In questo caso il nostro Presidente del Consiglio dovrebbe pagare un bel po' di soldi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bottici. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, prima la collega Zanoni ha dichiarato che, nel provvedimento, in esame, sono contenuti alcuni atti che i cittadini attendono. Se il premier Renzi ci lasciasse lavorare per bene, non ci sarebbe bisogno di proroghe perché si farebbero delle leggi con una durata, e non con un termine di cinque o sei mesi o addirittura un anno. L'Italia ormai ha bisogno di meno leggi ma sicure, e non di proroghe. Abbiamo 65.000 tra proroghe e deleghe. È assurdo. Basta.
        

        
          Noi del Movimento 5 Stelle siamo entrati in Parlamento per riportare in queste Aule il rispetto per le istituzioni, ma anche per i cittadini fuori che scelgono i propri rappresentanti. Abbiamo provato in tutti i modi a portare le istanze dei cittadini, che sono gli unici legittimati a stabilire e decidere quale Italia vogliono. Invece, in Commissione e in Aula, assistiamo spesso all'abitudine di portare, da parte di alcuni parlamentari o del Governo stesso, solo le istanze di alcune lobby, degli amici degli amici. I cittadini hanno bisogno d'altro, non di questo.
        

        
          Lunedì, assieme ad altri parlamentari toscani, ho incontrato i rappresentanti delle piccole e medie imprese. Il Governo, tempo fa, ha emanato il provvedimento split payment e reverse charge, che le piccole e medie imprese hanno difficoltà ad attuare. Questo provvedimento è partito il 1° gennaio 2015 e le piccole e medie imprese chiedono di rimandarlo al 2016, perché non sono in grado di fare quanto viene chiesto. State togliendo loro la liquidità. È questo il provvedimento che doveva essere inserito nel milleproroghe, e non solo quelli degli amici degli amici, come avviene sempre.
        

        
          Avevo presentato un emendamento, ma con la questione di fiducia tutto è bloccato. Non siamo noi che non vogliamo lavorare: è il Governo che non ci dà la possibilità di farlo. Facesse veramente i provvedimenti d'urgenza, e ce n'è uno, dichiarato urgente, che ha bloccato i lavori in Commissione giustizia nell'estate 2014: si chiama anticorruzione. È lì che troviamo i soldi per salvare l'Italia (Applausi dal Gruppo M5S), e non nelle piccole e medie imprese, che sono la colonna del Paese. Sono loro che ci pagano gli stipendi ogni mese, i 15.000 euro al mese, e per questo gli dobbiamo del rispetto.
        

        
          Dunque, siccome ha bloccato i lavori, firmi oggi il decreto anticorruzione, senza fare i giochini. Ma che fiducia vuole? Ma che fiducia possiamo dargli noi o che fiducia può dargli chi sta fuori da qui?
        

        
          Si è comprato il voto alle europee con 80 euro, che ora fa pagare a tutti, compresi quelli che non li hanno presi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Dovevate risollevare l'economia, rimettere in moto gli acquisti. Avete dichiarato che, pagando i debiti della pubblica amministrazione, sarebbero rientrati i soldi dell'IVA. Assurdo. Avete fatto morire le aziende e poi gli avete chiesto di pagare l'IVA. Ma dove siamo? Non avete la concezione di che cosa sia la contabilità: eppure, avete in mano il bilancio dello Stato. Avete in mano la salvezza dell'Italia e vi sbattete altamente di chi vi ha votato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Parlate di ripresa, del fatto che ce la chiedono l'Europa, Draghi e la BCE.
        

        
          Rimettiamo allora veramente il Parlamento nella condizione di lavorare, e voi fate il vostro. Voi avete solo il potere esecutivo. Per legiferare, ci siamo noi. Voi non siete eletti né nominati per fare questo e, mentre diciamo queste cose, i rappresentanti del Governo non ci guardano neppure in faccia o sono spesso assenti dai banchi del Governo.
        

        
          Allora, quando il Governo chiede la fiducia, mister Renzi dovrebbe avere il coraggio di presentarsi un Aula: non stia a fare solo propaganda mediatica in giro per il mondo. Se veramente tiene all'Italia e agli italiani, dovrebbe metterci la faccia una volta per tutte. (Vivi applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Divina. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Ma guardate che Aula! Bellissima! Mi scusi per l'interruzione, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, c'è stata addirittura una standing ovation per la senatrice Bottici. Più di così che cosa pretende?
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, hanno ragione i colleghi del Movimento 5 Stelle: un'Aula così non si era mai vista, non si era mai visto un tale deserto. Come si sa, però, uno segue il dibattito delle questioni che più o meno gli interessano. Ma, intanto, i lavori dell'Aula procedono.
        

        
          Mi sarebbe piaciuto che fosse presente qualche collega in più per fare una piccola provocazione. Ci si sta chiedendo lungo quale percorso ci si sta avviando: dove ci siamo imbucati? Se ci fosse qualche esponente del partito di maggioranza, gli rivolgerei proprio questo tipo di domanda, così come se fosse presente qui, oggi, il presidente Renzi.
        

        
          Non chiedo grandi sforzi di memoria. Rimaniamo all'ultima settimana, agli ultimi tre provvedimenti in termini di tempo: sul decreto ILVA è stata posta la fiducia, così come su quello in materia di IMU agricola e ora sul milleproroghe, di cui stiamo dibattendo adesso. È un bel modo di agire. Il Parlamento è congelato e segue un percorso obbligato: una pista da bob, che però tracciano il Premier e il suo Governo.
        

        
          Un annuncio altrettanto pericoloso è quello che riguarda il riordino del sistema radiotelevisivo. Se si leggono le cronache di questo Paese, è da vent'anni che si parla del riordino della RAI da farsi con decreto per urgenza. Ma l'urgenza dura da vent'anni: adesso sta scoppiando l'urgenza di sistemare il sistema radiotelevisivo.
        

        
          Non lo so se il Governo utilizza tutti i mezzi che ha a disposizione. Presuppongo che non gli interessino. Il Consiglio di Stato, oltre ad essere organo di secondo grado per la giustizia amministrativa, è anche organo consultivo per il Governo. Se il Governo ogni tanto consultasse il Consiglio di Stato, chiedesse qualche parere, probabilmente avrebbe un minimo di indicazione sulla strada maestra da seguire. Ha mai chiesto un parere preventivo al Consiglio di Stato sui presupposti di costituzionalità (necessità ed urgenza) di un decreto-legge? Presuppongo di no, altrimenti in tutti questi atti che ho citato probabilmente il Consiglio avrebbe negato la sussistenza di tali presupposti.
        

        
          Abbiamo letto una cosa molto grave oggi. Il presidente Renzi pochi giorni fa è stato scagionato per un problema di gestione di fondi e quel Presidente di Sezione che ha assolto Renzi proprio ieri è stato promosso a procuratore generale della Corte dei conti. È una casualità incredibile questa. Probabilmente non abbiamo neanche più una magistratura che abbia voglia di fare il proprio mestiere: tutti appiattiti su questo Governo. Ma è possibile? Ma dove sta andando questo Paese?
        

        
          Abbiamo visto spesso il Presidente della Repubblica - era diverso, non era quello attuale - usare la penna rossa nei confronti dei Governi di centrodestra, Lega e Berlusconi, quando preventivamente valutava i presupposti di costituzionalità e rimandava indietro i decreti-legge e il Governo e il Consiglio dei ministri dovevano rimettere in piedi tutto l'iter. Questo non succede più: il Presidente della Repubblica si chiama fuori e dice: i decreti li decide il Governo, io avallo e metterò la firma soltanto alla fine dell'iter.
        

        
          E quest'Aula? Le opposizioni si danno da fare, fanno ciò che possono, ma quando si pongono le questioni pregiudiziali di costituzionalità, l'Aula è totalmente appiattita e asserisce che esistono sempre presupposti di necessità ed urgenza.
        

        
          Mi piacerebbe rifare questo ragionamento nel momento in cui ci troveremo veramente a discutere della privatizzazione della RAI, se anche su questo l'Assemblea ritiene che vi sia un'effettiva necessità ed urgenza.
        

        
          Sono stati calpestati i Regolamenti d'Aula. Non era mai accaduto, a memoria, almeno, di chi in quest'Aula ha fatto un minimo di legislatura. Perché sono stati calpestati i Regolamenti d'Aula? Per assecondare il Premier, che voleva a tutti i costi, ingiustificatamente, che una certa norma fosse approvata da quest'Aula entro un certo termine. Abbiamo visto, ed esempio, una legge elettorale che non ha senso, perché in essa è scritto che entrerà in vigore nel giugno del 2016. Ma il Presidente del Consiglio aveva preso un impegno - con chi non si sa, forse con l'opinione pubblica - e questo è bastato per far carta straccia anche dei Regolamenti parlamentari.
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI (ore 13,48)
        

        
          (Segue DIVINA). Colleghi di maggioranza, in questo momento è più difficile essere nella maggioranza che all'opposizione, perché noi almeno possiamo permetterci di mantenere l'obiettività. Capisco, invece, che dalla vostra parte le pressioni siano molto più forti. Ma vi accorgete dove ci state portando, dove state portando il Paese, proprio sotto il profilo della democrazia e della legittimità costituzionale?
        

        
          Questo Premier si è preso dei ministri tampone, come la ministra Boschi (ma non possiamo inveire contro di lei, perché le scelte sono sempre del premier Renzi) la quale - leggiamo - dichiara che l'unico problema in questo anno di Governo è che ha messo su due chili. Signori miei, a questo punto non so più di cosa si può parlare in quest'Aula. (Applausi dai Gruppi LN-Aut e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Santangelo. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signora Presidente, signor rappresentante del Governo, colleghi, rivolgendomi agli onorevoli cittadini che fortunatamente anche oggi ci guardano da fuori, cercherò di spiegare loro quello che sta accadendo oggi, dando loro una visione opposta rispetto a quella che hanno.
        

        
          In questo momento l'inquadratura è fissa soltanto sulla mia persona, ma considerate che vi sono all'incirca cinque senatori del PD - anzi sei, perché uno è appena arrivato - uno di Forza Italia e saremo circa dieci o dodici del Movimento cinque Stelle ed otto o nove della Lega. Ecco, signora Presidente, è questo lo specchio del Senato e di quello che vi avviene da due anni.
        

        
          La modalità operativa del Senato è assolutamente inaccettabile: ci troviamo qui a parlare di un decreto che però è stato già segnato nel suo percorso, perché è stata posta l'ennesima questione di fiducia. Qui tutta la mia solidarietà va al sottosegretario Pizzetti, che credo sia quello che ha subito più fiducie in assoluto in questa democrazia, insieme al mio applauso. (Applausi ironici dal Gruppo M5S).
        

        
          Ho un dato che vorrei ricordare: il Governo Renzi ha posto 34 fiducie alla Camera e credo altrettante qui al Senato, quindi siamo in una media - pensate! - di quasi il 3 per cento, quel famoso 3 per cento che stiamo sforando anche con le sfiducie: vi prego, avvertite Renzi che sta superando un'altra percentuale.
        

        
          Ma cos'è il milleproroghe? Qualcosa che non esisteva e che è stato introdotto nel 2005. Si tratta di un decreto che sposta alcune scadenze dal punto di vista temporale: fa soltanto quello, mette rimedio a cose aberranti che il Parlamento ha fatto e corregge cose aberranti che il Governo ha fatto.
        

        
          Ve ne cito solo alcune: proroga di quattro mesi le scadenze per chi ha ricevuto un sfratto. Allora, spiegatemelo voi, colleghi che siete qui (ora siamo addirittura di meno in Aula perché un componente del PD sta andando via; siamo in maggioranza, signora Presidente, votiamo allora immediatamente!). A cosa serve spostare di quattro mesi la scadenza per chi ha ricevuto uno sfratto? Tra quattro mesi, queste famiglie e queste persone cosa faranno? Come riusciranno a pagare un affitto, senza alcun supporto al reddito? (Applausi dal Gruppo M5S). Senza misure assolutamente urgenti sul reddito delle famiglie e dei cittadini italiani tutta questa farsa non servirà a nulla: è il reddito di cittadinanza; è questo che bisogna fare immediatamente; bisognerebbe bloccare i lavori e discutere solo di questo.
        

        
          Naturalmente, signora vice presidente Fedeli, le rivolgo quest'appello con il compito d'inoltrarlo al presidente Grasso: dal punto di vista economico, come si potrebbe risolvere il problema della mancanza di soldi? Con la legge anticorruzione. E allora, blocchiamo nuovamente il Parlamento e discutiamo di legge anticorruzione. Sono o non sono due iniziative essenziali da fare immediatamente in questo Paese? Ve le chiedono i cittadini mentre siamo costretti a subire porcate come quelle di questa settimana: hanno messo tasse come l'IMU sui terreni agricoli inaccettabili; sui reati ambientali ad oggi non si è potuto votare.
        

        
          Signora Presidente, mi accingo a concludere sottolineando un'altro fatto incredibile: dal 2010 viene prorogato il termine sul tema dei tassisti abusivi e del noleggio con conducente. Il milleproroghe serve soltanto a spostare le porcate che questo Governo ha fatto.
        

        
          Credo sia arrivato due giorni fa qui al Senato. Signora Presidente, rinunciamo tutti quanti a quello che abbiamo percepito in questi due giorni perché il lavoro che noi tutti abbiamo fatto nelle Commissioni non è servito a nulla. Perché quand'è arrivato qui non si è detto subito che sarebbe stata posta la fiducia e che questo lavoro non sarebbe servito a niente?
        

        
          Possiamo tranquillamente e serenamente tutti quanti rinunciare quantomeno - signora Presidente, chiedo anche a lei di dare questo segnale - all'indennità di tutta questa settimana perché il Parlamento non ha potuto lavorare. È stata una grande farsa. Facciamolo tutti qui in questo momento. (Applausi dal Gruppo M5S). Siamo pochi. Facciamolo tutti; diamo questo segnale. Almeno la mortificazione di un'Aula così vuota sarà superata da un segnale importante e forte che daremo all'esterno.
        

        
          Signora Presidente - lo diremo anche nella fase di dichiarazione di voto - diremo no a questo sistema di prevaricazione, diremo no a questo sistema fatto da pedine messe nei luoghi principali di gestione di questo Paese, diremo no all'ennesima fiducia posta da questo maledetto Governo Renzi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mazzoni. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, il milleproroghe è un vecchio vizio dei Governi italiani, oltre che lo specchio della superficialità di questo Esecutivo, che ha approvato un decreto legge omnibus, ulteriormente appesantito poi nel corso dell'esame parlamentare da diverse norme del tutto prive dei necessari presupposti di necessità e urgenza, in palese contrasto con quanto dispone l'articolo 77 della Costituzione. Io non mi iscrivo all'albo degli indignati speciali per l'uso disinvolto della decretazione d'urgenza: si tratta purtroppo di una prassi consolidata nella storia della Repubblica e spesso abbiamo assistito a un'indignazione a targhe alterne, a seconda di chi sta pro tempore al Governo o all'opposizione.
        

        
          Ma fatta questa premessa, devo aggiungere che a tutto c'è un limite. Il Governo Renzi, infatti, sta facendo un uso assolutamente improprio del combinato disposto fra decretazione d'urgenza e apposizione del voto di fiducia, un mix che finisce per mettere totalmente fuori gioco il Parlamento e le sue prerogative. La storia parlamentare insegna che l'abuso del voto di fiducia è un atto di forza e insieme un elemento di debolezza politica di Governi che fanno la voce grossa perché non si fidano delle proprie maggioranze. Ebbene, se Renzi voleva cambiare verso all'Italia, in questo caso lo ha cambiato facendo ancora peggio dei suoi predecessori: su 67 leggi varate dall'insediamento a oggi, infatti, ben 35 sono state approvate con il voto di fiducia; in media una ogni dodici giorni considerando anche i fine settimana, la pausa estiva e le vacanze di Natale. E se si escludono le ratifiche dei trattati internazionali, che sono un mero atto formale, la percentuale sale fino al 68 per cento dei provvedimenti approvati.
        

        
          Nei giorni scorsi il Presidente del Consiglio ha formulato da Parigi un'equazione costituzionalmente inedita: «Saremo in grado di fare qualche decreto-legge in meno se le opposizioni faranno qualche atto di ostruzionismo in meno». Ma non c'è nemmeno il più sconosciuto manuale di diritto costituzionale che leghi l'ostruzionismo parlamentare ai decreti-legge e, d'altra parte, basterebbe dare anche solo una rapida scorsa alla nostra Costituzione stessa per saperlo. La realtà è che le ragioni che consentono la decretazione d'urgenza non hanno nulla a che vedere con l'ostruzionismo parlamentare e, dunque, Renzi ha candidamente ammesso che i 28 decreti varati in un solo anno di Governo non avevano i motivi di straordinaria necessità o urgenza richiesti dalla Costituzione, ma erano solo volti ad espropriare il Parlamento del proprio legittimo ruolo. Io sono fra coloro che hanno votato convintamente l'abolizione del bicameralismo perfetto, perché lo considero un freno a mano tirato davanti alla necessità di una legislazione più rapida e al passo con la velocità decisionale delle altre grandi democrazie, ma è francamente inaccettabile che il Governo di fatto abbia già, preventivamente, fatto un passo ancora più avanti, relegando a una funzione meramente notarile entrambe le Camere a colpi di decreti e di voti di fiducia. A me non spaventa l'uomo solo al comando, perché appartengo alla corrente di chi predilige la democrazia del leader rispetto alla palude partitocratica dei veti incrociati, ma il ruolo del Parlamento non può essere quello di approvare tutto ciò che gli viene proposto senza chiedere troppe spiegazioni per non disturbare il manovratore. Questo è inaccettabile.
        

        
          A proposito di fiducie, noi speriamo davvero che non si voglia riformare anche la RAI per decreto-legge: urge ricordare che la RAI è il servizio pubblico radiotelevisivo. Sarà pure uno slogan di sicura presa quello di toglierla dalle mani dei partiti, ma è bene dire a voce alta che le uniche ragioni di necessità e di urgenza che si scorgono sono quelle di metterla il più in fretta possibile nell'esclusivo controllo del Governo. La speranza, a questo punto, è che l'arbitro del Colle faccia effettivamente l'arbitro - come crediamo che farà - e intervenga, non per salvaguardare la democrazia (perché la democrazia non è affatto in pericolo), ma per ristabilire una volta per tutte le corrette regole del gioco.
        

        
          Tornando al decreto milleproroghe, sul quale è stata chiesta l'ennesima fiducia, si tratta di un provvedimento che, oltre a rappresentare un pessimo esempio di tecnica legislativa, certifica il fallimento dell'azione del Governo e dell'amministrazione tutta, attraverso una pletora di norme che correggono disposizioni già in vigore: le appesantiscono e le complicano, reiterano disposizioni che, di anno in anno, non hanno mai trovato attuazione, spesso modificandole e minando così la stessa certezza del diritto. Si tratta, in definitiva, di norme del tutto eterogenee, che finiscono per creare un quadro normativo caotico e spesso assolutamente incomprensibile.
        

        
          Sul merito del provvedimento, ci sono comunque anche aspetti condivisibili, come la proroga del vecchio regime dei minimi IVA al 5 per cento e il blocco dell'aumento dell'aliquota INPS per i lavoratori autonomi: è uno dei casi - dei tanti casi - in cui il Parlamento è riuscito a porre rimedio ad un grave errore e, comunque, ad un'errata valutazione del Governo compiuta nel corso dell'esame del disegno di legge di stabilità. Si tratta di una nostra battaglia, vinta in difesa dei lavoratori autonomi e dei professionisti. Allo stesso modo, è stata confermata la rateizzazione delle cartelle esattoriali, recependo, anche in questo caso, una precisa richiesta di Forza Italia.
        

        
          Governo e maggioranza non hanno voluto cancellare l'aumento dell'IVA sul pellet dal 10 al 22 per cento, scegliendo deliberatamente di affossare un'economia in crescita, tassando in modo scriteriato un settore vitale e bloccando il circolo virtuoso tra economia e tutela ambientale.
        

        
          Mi avvio a concludere, signor Presidente. Il decreto milleproroghe - lo sappiamo - è in molte parti lo strumento delle ingiustizie e, in altre, quello delle regalie. Troviamo del tutto inaccettabile, ad esempio, l'esclusione delle sanzioni per le Regioni che non hanno rispettato il Patto di stabilità interno anche nel 2014. Si è scelto così di continuare a premiare la malagestione della spesa pubblica, beffando i buoni amministratori che sanno gestire i propri bilanci nell'interesse dei cittadini. In favore della Regione Lazio, targata PD, è stata addirittura inventata una vera e propria norma ad hoc e anche il Comune di Venezia può festeggiare: le sanzioni per aver sforato il Patto di stabilità passano infatti da 60 a 17 milioni di euro, con il debito che si ferma così a 52 milioni di euro, evitando per ora il default.
        

        
          Resta anche il regalino (per usare un eufemismo) ai signori di Autostrade, ai quali sono stati concessi altri sei mesi di tempo per presentare la richiesta di integrazione fra diverse tratte: un gadget, chiamiamolo così, da 16 miliardi di euro, aspramente criticato dallo stesso presidente dell'Autorità anticorruzione Cantone, mentre è già pronto l'intervento sanzionatorio da parte dell'Unione europea.
        

        
          Insomma, in questo decreto-legge milleproroghe si ritrovano vecchi vizi perpetuati (come le assunzioni clientelari, con la molto presunta invarianza di spesa e come il meccanismo perverso delle clausole di salvaguardia, che significa sicuro aumento delle accise) e nuovi pasticci che vanno ad infoltire il groviglio di norme che resta, insieme alle pastoie della burocrazia, la grande palla al piede di questo Paese. Per questo motivo, Forza Italia voterà no alla questione di fiducia.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 1779, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, care colleghe e colleghi, intervengo in dichiarazione di voto per la trentacinquesima fiducia che il Governo Renzi, che qualche giorno fa ha festeggiato il suo primo anno di vita, propone e, debbo dire, impone alla sua maggioranza in questa nostra Aula del Senato.
        

        
          Sì, perché il voto di fiducia non è una dimostrazione di forza: è una dimostrazione di grande debolezza da parte di un Governo. Non è neanche vero che il voto di fiducia si pone come rimedio rispetto all'ostruzionismo parlamentare. Lo è, in maniera evidente, in questo provvedimento, che arriva all'attenzione del nostro Senato in data 20 febbraio ed è stato immediatamente incardinato nelle Commissioni il 21 febbraio. Oggi siamo qui a votare la fiducia, dopo che il dibattito parlamentare e nelle Commissioni è stato ben lontano dal poter essere rappresentato come un dibattito ostruzionistico.
        

        
          C'è più semplicemente una visione, un modo di concepire le istituzioni democratiche e il Parlamento come passaggi a volte inutili e fastidiosi della formazione della volontà di uno Stato. O peggio, dobbiamo rilevare che i contenuti stessi del provvedimento impongono al Governo che non si vada troppo a fondo nell'esame dell'articolato del decreto-legge che viene posto all'attenzione delle Camere. Voglio appena ricordare che stiamo parlando di un provvedimento in cui si trattano ben 117 temi diversi, in 15 articoli. È in re ipsa l'incostituzionalità di un provvedimento che, per forza di cose, non può avere omogeneità di argomento, così come impone la Costituzione per la proposizione della decretazione d'urgenza. È in re ipsa il fatto che la visione del diritto costituzionale che hanno il Governo e il Presidente del Consiglio - lo dico con molta fantasia, a voler essere benevoli - è una interpretazione nuova e la formazione di una Costituzione materiale che non ha niente a che fare con la nostra Costituzione formale. Dove sono i motivi di necessità e urgenza convergenti in 117 provvedimenti diversi?
        

        
          Noi dobbiamo però esaminare anche il merito delle questioni in esame. In questo breve tempo che mi viene assegnato per dichiarare il voto del Gruppo Grandi autonomie e libertà, voglio dire che davvero ci troviamo dentro una filosofia e una concezione del Governo, che sono davvero preoccupanti. In questi 117 provvedimenti diversi ne troviamo alcuni di grande interesse. Ricordate le battaglia svolte in questa Assemblea contro il prolungamento delle concessioni autostradali? Ricordate quando dai banchi dell'opposizione ripetemmo più volte, inascoltati, che non conveniva allo Stato e non conveniva al cittadino utente prorogare le concessioni autostradali, perché non ne avrebbero avuto benefici e gli unici beneficiari sarebbero stati i concessionari stessi? Ebbene, dopo quel provvedimento che avrebbe dovuto sbloccare l'Italia - perché poi per ridondanza di termini e per propaganda allo stato puro, credo che questo Governo non si faccia battere assolutamente da nessuno - l'autorità antitrust e persino l'autorità anticorruzione del giudice Cantone, che in ogni occasione viene evocato come uno dei fiori all'occhiello tra le realizzazioni del Governo, dicono - udite udite! - che non vi è nessun beneficio in quella forma di prolungamento delle concessioni e che bisogna fare le gare europee perché il cittadino utente possa trarre vantaggio da una gestione autostradale. E noi che cosa facciamo? Lo inseriamo nel milleproroghe. Non si sa mai: i concessionari autostradali sono amici importanti, mica si può liquidare la materia in maniera facile.
        

        
          C'è poi quell'altro provvedimento, che sembra così tanto innocuo e che altro non è che il modo per allungare nel tempo l'inserimento nella legislazione italiana di ciò che l'Unione europea ci impone, per ciò che riguarda la raccolta del risparmio, la sua trasparenza e l'organizzazione di chi gestisce i fondi comuni. Noi però proroghiamo i termini di tale inserimento, perché la normativa comunitaria danneggia tutti coloro che nel settore bancario hanno ancora interesse e agio a mantenere un sistema, che è rimasto soltanto in Italia.
        

        
          Questo Governo ha un coraggio da leone nei confronti dei deboli, nei cui confronti riesce a essere forte, deciso e determinato, imponendo vincoli ben precisi ed evidenti. Appena ieri, signor Presidente, chiedevamo con i nostri emendamenti la proroga del pagamento dell' IMU per tanti piccoli e medi agricoltori, anche sulla base del loro reddito. Riteniamo infatti che in questo momento della vita del nostro Paese porre un ulteriore orpello e una tassa ulteriore sulle spalle già disagiate dei nostri agricoltori sia insopportabile e odioso. No, con i piccoli agricoltori siamo chiari e precisi: va tutto pagato, va tutto fatto in maniera immediata; non è possibile nessuna dilazione, che è invece possibile per i banchieri, per i concessionari autostradali: siamo deboli con i forti. Si riesce ad essere condiscendenti e compartecipi alle esigenze dei più forti, dei più ricchi, di coloro che magari riescono a supportarci nell'azione di partito, nell'azione politica. Questo non è morale, non è neanche politico, perché la politica non può essere se non l'arte di saper contemperare le esigenze di tutti e questo provvedimento non ci sta, in quest'Aula parlamentare, che presume, che vuole rappresentare gli interessi complessivi del nostro Paese.
        

        
          Non si può essere così profondamente e disgustosamente di parte e faziosi a favore dei forti e contro i deboli. E allora veda; si deve dire no, con un certo orgoglio, alla fiducia, per i motivi di attaccamento e di amore verso la nostra Costituzione repubblicana.
        

        
          Ricorderete, colleghe e colleghi, appena un anno fa il discorso di insediamento in quest'Aula del presidente Renzi, che ebbe a dire persino «mai più un milleproroghe»; ma faceva bene a dirlo, perché il milleproroghe, se lo vogliamo decodificare dal punto di vista dell'atto governativo, è una dichiarazione pedissequa d'impotenza e d'incapacità. Cos'è un milleproroghe, se non un'ammissione che ciò che si era preventivato di fare in un tempo dato non si è riusciti a farlo e che si ha bisogno di altro tempo chiedendolo al Parlamento? È un'autocertificazione d'incapacità e d'impotenza, quando non è altro, quando non significa altri interessi.
        

        
          Siamo assolutamente stanchi, signora Presidente, e per questo passeremo sotto il suo banco e diremo convintamente no alla fiducia, perché lo riteniamo sbagliato dal punto di vista procedurale, ma anche perché non ci piacciono molti aspetti del provvedimento. Ci sarà nel mio Gruppo chi invece riterrà di individuare in questo provvedimento degli aspetti positivi, essenziali rispetto alla prosecuzione dell'attività. Chiaramente essendo il mio un Gruppo cui aderiscono sensibilità diverse, questo potrà accadere ma dal punto di vista mio e della maggior parte del Gruppo Grandi Autonomie e Libertà, devo assolutamente dichiararle la convinzione che votando no daremo anche testimonianza di una visione di vita parlamentare che riteniamo congrua ed importante.
        

        
          Nel momento in cui esprimeremo il no alla fiducia avremo di fronte un'idea di Paese che non coincide neanche in parte con quella che il Governo esprime con i provvedimenti che porta avanti. Nel momento in cui diremo no, penseremo a tutta quella parte del Paese che è stata indebolita dal sistema economico, così come si è sviluppato.
        

        
          Mi avvio alla conclusione, signora Presidente, ringraziandola per il tempo che mi ha concesso e vorrei rappresentare a lei, alle colleghe e ai colleghi, che si possono anche vivere momenti di difficoltà, e vi è un'ampia parte del Paese che queste difficoltà le sta vivendo, ma mai può un Governo, una maggioranza parlamentare far morire la fiducia e la speranza, perché nella mancanza di fiducia e di speranza si perde il senso della partecipazione nazionale, si perde il segno dell'appartenenza all'unica famiglia statuale, si perde quella fiducia nei confronti delle istituzioni che dobbiamo assicurare che non venga mai meno. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di imprenditori
        

        
          PRESIDENTE. Rivolgo il saluto dell'Assemblea ad un gruppo di imprenditori della FederlegnoArredo, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1779

          e della questione di fiducia (ore 14,15)
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TOSATO (LN-Aut). Signora Presidente, la Lega Nord non voterà naturalmente questo provvedimento, sia perché non condivide il metodo con il quale è stato portato alla discussione in quest'Aula sia perché non ne condivide i contenuti.
        

        
          In quest'occasione, dopo la trentaquattresima fiducia, manifesteremo il nostro dissenso non partecipando a questa votazione. Ormai il voto di fiducia è diventata una farsa. Ormai, l'attività parlamentare, grazie Presidente del Consiglio, è diventata una farsa, una farsa perché ormai l'azione legislativa avviene quasi esclusivamente con i decreti-legge, attraverso la posizione della questione di fiducia, rendendo impossibile ai parlamentari, siano essi senatori o deputati, di contribuire alla correzione dei numerosi errori dei provvedimenti portati in questa Aula, attraverso l'azione emendativa che dovrebbe essere una peculiare responsabilità del Parlamento.
        

        
          È inaccettabile che ci si trovi continuamente a dover tornare su provvedimenti già approvati per apporre le correzioni, correzioni dovute a una cattiva gestione dell'attività legislativa da parte del Governo e dei decreti che continua a varare in modo disordinato, inefficiente e dannoso per il Paese.
        

        
          E questa ne è l'ennesima dimostrazione. Forse il milleproroghe, più di ogni altro, è un provvedimento che dimostra la cattiva gestione della cosa pubblica da parte del Governo. Di fatto, questo è un insieme di provvedimenti che intendono correggere errori, rinviare decisioni, introdurre deroghe spesso discutibili, arbitrarie e negative per il Paese. Introduce norme ad hoc per il salvataggio di enti pubblici inefficienti, con uno schiaffo a tutti quei buoni amministratori che cercano di fare bene il proprio dovere gestendo bene le risorse dei cittadini.
        

        
          Di fatto è una presa di atto dell'incapacità di governare, con efficienza e serietà, il Paese. E per l'ennesima volta questo Governo ricorre a questo strumento, forse in modo anche peggiore rispetto a tutti i decreti milleproroghe approvati nel corso degli anni, aggiungendo errori su errori, iniquità su iniquità.
        

        
          Faccio alcuni esempi: la proroga delle assunzioni a tempo determinato in alcune amministrazioni pubbliche e in alcune società controllate dallo Stato è una vera ingiustizia nei confronti di tutti quegli enti pubblici che invece devono fare i conti con una riduzione del personale, che cercano di amministrare bene la cosa pubblica, non sforando le direttive statali.
        

        
          Ebbene, il Governo Renzi decide però se un dato Ministero o un dato ente statale possa, in deroga alle regole che dovrebbero valere per tutti, assumere altro personale. Nella maggior parte dei casi il milleproroghe offre questa opportunità per l'assunzione di dirigenti, come se in Italia vi fosse un numero di figure dirigenziali insufficienti alle normali attività.
        

        
          Renzi, più di altri, governa in questo modo, non portando avanti quelle politiche di riduzione della spesa pubblica, delle quali si riempie la bocca ma che, di fatto, negli atti concreti come questi dimostra di disattendere. Non ci riconosciamo in questi provvedimenti, come non ci riconosciamo nell'atteggiamento nei confronti degli enti locali.
        

        
          Non è accettabile che in un provvedimento come questo si dica che, ad esempio, alcune province che non hanno approvato il bilancio di previsione 2014 entro il 31 dicembre, possono farlo all'inizio del 2015. Non è possibile permettere ad alcuni Comuni in dissesto finanziario, in deroga a tutte le leggi che valgono per gli enti locali, di poter gestire la cosa pubblica portando avanti sempre questo tipo di comportamenti. All'interno di questo provvedimento c'è anche questo.
        

        
          Non è accettabile che, nei confronti di alcune Regioni, una in particolare, solo perché di colore politico vicino al Presidente del Consiglio, si permetta lo sforamento del Patto di stabilità.
        

        
          Ci sono enti pubblici, amministratori locali che tutti i giorni fanno i conti con tagli ormai insostenibili imposti dallo Stato - e da questo Governo più che da ogni altro - per limitare la spesa pubblica cercando di garantire ai cittadini, con le poche risorse a disposizione, i servizi minimi essenziali nel rispetto delle regole del Patto di stabilità o di iniquità. È inaccettabile che un Governo serio applichi norme ad hoc per alcuni, lasciando intendere a quegli amministratori che fanno i conti con mille difficoltà che sono ingenui e sciocchi e non meritano la fiducia di questo Esecutivo e del Presidente del Consiglio. Costoro meritano la fiducia dei cittadini, mentre questi provvedimenti rischiano di indurli a ritenere che l'unica soluzione per rispondere alla iniquità dello Stato sia non rispettare le regole. Questo è l'insegnamento del Governo Renzi e di questo decreto milleproroghe.
        

        
          È poi inaccettabile che si attuino politiche di spesa senza le adeguate coperture, una modalità di cui il decreto in esame è dimostrazione. L'articolo 10 contiene una previsione allucinante: si fa fronte a spese sostenute nel 2013 da parte del Governo Letta che avevano come norma di salvaguardia per la copertura un aumento delle accise. Tali spese, successivamente, sono state coperte con altri provvedimenti fantasiosi, ad esempio attraverso le maggiori entrate dell'IVA che vi sarebbero state grazie al pagamento dei debiti delle pubblica amministrazione. Il previsto aumento del gettito IVA non c'è stato, la previsione si è rivelata sbagliata e si cerca di coprire il mancato introito con gli aumenti degli acconti IRES ed IRAP - alla faccia della diminuzione del prelievo fiscale sulle aziende - o attraverso l'aumento delle accise.
        

        
          Stiamo registrando un accumulo di queste clausole di salvaguardia, cioè di applicazioni future di aumenti di accise, di tasse nei confronti delle imprese e di IVA che prima o poi dovranno essere affrontati. Con il decreto-legge in esame si sposta ancora in avanti la soluzione di questi problemi, ma prima o poi queste clausole di salvaguardia dovranno essere applicate. Purtroppo, quando arriverà il momento i conti con l'opinione pubblica e la cittadinanza non li farà Renzi, perché il suo Governo sarà sparito, ma i danni al Paese li sta facendo lui, spendendo ed impegnando risorse che non ci sono, che lo Stato italiano non ha a disposizione. Questi sono i motivi di merito per cui non condividiamo il provvedimento in esame. Il decreto milleproroghe è lo specchio dell'inefficienza di questo Paese e in particolare dell'attuale Governo, che promette facendo giochi di prestigio, utilizzando risorse che non ci sono o spostando le risorse disponibili da una parte all'altra senza effetti concreti.
        

        
          Si tratta di norme che impegnano il Governo ad attuare riforme entro tempi stabiliti che il Governo regolarmente disattende. Vi sono poi norme puntuali che coinvolgono gli interessi di pochi e non certamente della collettività, come le proroghe delle concessioni autostradali. E vi è una serie di previsioni che dimostrano l'inefficienza ed un atteggiamento vessatorio dello Stato nei confronti dei contribuenti e degli amministratori locali. Questi sono motivi per noi sufficienti per dire «no» a questa fiducia e a questo provvedimento. Siamo anche stanchi di partecipare a queste farse. Ormai i voti di fiducia sono diventati farse e noi ci vogliamo sottrarre allo spettacolo indecoroso del Senato con banchi completamente vuoti; spettacolo cui assistiamo anche quest'oggi, e rifiutiamo di essere al servizio di un Presidente del Consiglio che ha una visione della democrazia tutta sua.
        

        
          Ci stupiamo, anche se relativamente, dell'atteggiamento del Partito Democratico, il quale è ormai famoso per la sua doppia morale: quando c'è una decretazione d'urgenza da parte dei Governi di centrodestra alza gli scudi, grida allo scandalo, si rivolge alle alte cariche istituzionali presso le quali trova anche risposta; quando governa il Partito Democratico, che evidentemente si ritiene superiore a tutti gli altri e reputa di governare in nome del bene comune a differenza degli altri partiti, tutto è permesso. C'è il silenzio più totale su questi comportamenti che, di fatto, delegittimano l'attività parlamentare. C'è un totale servilismo nei confronti del Presidente del Consiglio, che fa il buono e il cattivo tempo e che purtroppo sta portando questo Paese al disastro. Infatti, al di là dei suoi slogan, delle sue promesse, delle sue chiacchiere, questo è un Paese in crisi e solo lui non lo vede. Non lo vede e spera, con il suo atteggiamento spavaldo, di darla ad intendere agli italiani. Arriverà il suo momento, arriverà il momento in cui, finalmente, i cittadini italiani si accorgeranno che di fronte non hanno un decisionista, una persona seria, ma un giocoliere, un prestigiatore, un Presidente del Consiglio che sta ingannando tutti noi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          URAS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto-SEL). Signora Presidente, noi del Gruppo Misto-SEL non potremo votare a favore della fiducia verso il Governo; del resto, la fiducia ad un Governo non la si dà su un provvedimento, peraltro scadente sotto il profilo normativo e soprattutto politico, come può essere un decreto-legge dal contenuto molto articolato, che ha il solo obiettivo di prorogare alcune disposizioni e di inserirne altre che avrebbero carattere d'urgenza. La fiducia si dà su altro: su contenuti politici generali, su un disegno di interventi di spessore a sostegno della comunità nazionale, su un programma di respiro, su un'analisi delle capacità degli uomini e delle donne impegnati nel Governo, che corrisponda alle esigenze di superare la crisi economica e sociale che attraversa il Paese e quindi sulla capacità di gestire, nel migliore dei modi possibili, le situazioni critiche presenti nello scenario internazionale.
        

        
          Chiaramente noi non voteremo la fiducia al Governo, perché tutti questi elementi non sono contenuti in questo provvedimento. Non farò l'analisi dei singoli aspetti del provvedimento in esame. Ne sono anche poco interessato. La lettura è abbastanza semplice e ognuno di noi la può fare, avendo a disposizione gli strumenti che consentono a ciascun cittadino, inserendosi nel sito del Senato o della Camera dei deputati, verificare quali sono le disposizioni legislative prorogate nella loro efficacia.
        

        
          Mi interessa di più esprimere l'impressione che traiamo dal contenuto di questo provvedimento. L'impressione è che siamo di fronte ad un Paese non in declino, di più, al disastro; ciò non per responsabilità del Governo attuale, e neppure perché a fine esercizio si approva questo tipo di provvedimento. Negli ultimi dieci anni si chiama milleproroghe, prima si chiamava assestamento di bilancio e in esso, a conclusione di esercizio, si introducevano norme di natura finanziaria. C'è sempre stato, ed è fisiologico che vi sia un provvedimento che a fine anno, facendo l'analisi dei problemi del Paese, dica quali problemi sono stati risolti, quali iter amministrativi sono impantanati e quali hanno bisogno di qualche mese, di un po' di tempo di respiro. C'è sempre stato un provvedimento che raccoglieva queste necessità e consentiva all'amministrazione di farvi fronte. È fisiologico. Che cosa è patologico? Si capisce, tra l'altro, dal contenuto di questo provvedimento. È patologico il modo ondivago ed assolutamente inefficiente con il quale lavora l'apparato pubblico, la macchina dello Stato. È la schizofrenia. Potremmo parlare di una provetta piena di sangue prelevato per fare l'analisi e faccio un esempio. Prima si parlava della necessità di mantenere la gestione commissariale liquidatoria del Comitato per la gestione delle Olimpiadi 2006 di Torino perché esiste un contenzioso.
        

        
          Invito la Presidenza del Senato a dare incarico ai nostri Uffici di fare l'analisi di quante gestioni commissariali esistono in Italia a livello locale, regionale e nazionale. Si tratta di capire in che stato si trovano quelle gestioni dopo dieci anni dall'avvio. Basterebbe scoprire che sono tutte impantanate all'interno di un sistema molto complesso di contenziosi per capire che questo è un Paese che non funziona.
        

        
          Quando infatti si trascinano per anni gestioni commissariali per la liquidazione di linee di attività amministrativa pubblica perché esiste un problema di contenzioso, vuol dire che abbiamo un sistema destinato a gestire il contenzioso che non funziona. Un contenzioso non può protrarsi per vent'anni, né possono trascinarsi le gestioni commissariali, che sono tutte onerose.
        

        
          Lo Stato non ha pensato di istituire un ufficio pubblico, in cui mettere 50 commercialisti e 20 avvocati ad occuparsi di tutte le gestioni commissariali riferite alla pubblica amministrazione, così da tentare di chiuderle in tre anni, introducendo magari le norme necessarie per creare canali privilegiati anche per l'esame nei tribunali, chiamando la magistratura a dare i consigli giusti perché quel contenzioso si chiuda e si possano così risparmiare soldi. No, noi proroghiamo le gestioni commissariali una dopo l'altra.
        

        
          È possibile che nell'era delle grandi riforme istituzionali, dell'abbattimento delle Province, noi manteniamo i finanziamenti previsti dalle leggi istitutive delle Province? Io penso di no, ma basta ragionare poco poco e decidere di affrontare il problema e risolverlo, anziché scrivere una norma di proroga.
        

        
          Potrei continuare, anche se non mi interessa la polemica e la dico così come la penso. Di fronte a chi si scandalizza perché c'è un provvedimento milleproroghe sul quale si chiede la fiducia per non farlo decadere voglio dire che, se scatteranno gli sfratti - e io penso che sia insufficiente la proroga che è stata data, ma anche questo è uno dei temi da affrontare - ci troveremo di fronte ad un problema sociale rilevante, per cui va introdotta questa disposizione.
        

        
          Sono convinto che si sarebbe dovuta mettere con più costrutto, ma va messa. Però questa norma non cancella il problema della casa. E un Paese sano non si pone il problema della proroga degli sfratti, ma si pone il problema di come consentire che ci sia un effettivo diritto alla casa di tutti i suoi cittadini, perché è giusto che nessuno viva dormendo nelle stazioni o nelle auto che recupera e trasforma in abitazione.
        

        
          Concludo, signora Presidente, dicendo questo: noi non voteremo la fiducia perché purtroppo non riscontriamo nel Governo attuale la capacità di affrontare alla radice i problemi per i quali invece, con un provvedimento ormai usuale, proroghiamo i termini già scaduti di norme esistenti. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          TORRISI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TORRISI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, onorevoli senatori, giungiamo all'approvazione di un provvedimento ricco di contenuti necessari per il Paese, dopo un passaggio veloce nelle Commissioni di merito al Senato. Sottolineo il lavoro proficuo svolto alla Camera dei deputati, che ha enormemente migliorato il testo base del decreto, dopo una fase istruttoria lunga ed approfondita. Avremmo voluto migliorare il testo anche al Senato, ma i tempi per la conversione del decreto non ce l'hanno consentito. Speriamo che con i prossimi decreti anche le grandi competenze presenti nel Senato della Repubblica possano dare un contributo fattivo al miglioramento dei provvedimenti adottati.
        

        
          Il Gruppo Area Popolare (NCD-UDC) voterà a favore della fiducia posta dal Governo e vuole confutare una certa demagogia presente nel dibattito parlamentare, anzitutto sulla cosiddetta inopportunità del milleproroghe. Questo è un intervento legislativo necessario da tanti anni e da diverse legislature per sistemare, migliorare e dare continuità a disposizioni normative esistenti.
        

        
          L'altro argomento che vogliamo contestare riguarda la critica alla decretazione d'urgenza e al voto di fiducia. Bisogna riconoscere, anche per rispetto nei confronti dei cittadini, che chiunque abbia governato nell'ultimo ventennio ha fatto lo stesso ricorso a questo istituto. La decretazione d'urgenza e la fiducia sono necessarie per governare una realtà del Paese complessa e difficile, nell'attuale fase del sistema bicamerale e con i Regolamenti vigenti. Quindi non sono d'accordo con chi continua ad enfatizzare questa mancanza di rispetto verso il Parlamento. Credo che mancanza di rispetto sia quella di non fare le riforme e di non mettere il Parlamento in condizione di avere un Regolamento e delle norme che lo regolano che siano più efficienti. Da questo punto di vista, credo che questa maggioranza e questo Governo stiano facendo un ottimo lavoro.
        

        
          Entrando nel merito del provvedimento, le diverse disposizioni si pongono in continuità con numerosi provvedimenti già adottati dal Governo attuale e mirano a prorogare termini o scadenze la cui rilevanza necessita una posticipazione nel tempo. Credo che, per l'impegno e l'iniziativa di molti Gruppi parlamentari ed anche per il valore intrinseco del provvedimento, la norma più importante sia quella costituita dal combinato disposto delle due norme che riguardano le partite IVA, i freelance e le trattenute INPS. Si era lasciata fuori dalla legge di stabilità - e questa è stata una trascuratezza e un errore - la categoria dei giovani professionisti e delle partite IVA non iscritti agli ordini professionali. Con questo provvedimento legislativo si è data la possibilità di optare per una o per l'altra modalità di regime semplificato e in più si è bloccata la progressione della contribuzione INPS. Questo è un provvedimento che valorizza i giovani professionisti, la loro professionalità, il loro sapere, la loro capacità e il loro coraggio, che rappresentano un fattore importante per la crescita e per lo sviluppo di questo Paese.
        

        
          In merito alla mobilità del personale delle Province, oggetto di un processo di ricollocazione previsto dalla legge di stabilità per il 2015, l'articolo 1 del presente decreto prevede che le risorse per le assunzioni prorogate, per le quali non sia stata presentata entro la data di entrata in vigore del decreto apposita richiesta alle amministrazioni competenti, possano essere utilizzate per la mobilità del personale delle Province, secondo le norme previste dalla legge Delrio.
        

        
          Per incentivare gli investimenti in un settore strategico come quello della cultura, si consente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di effettuare, nel 2015, assunzioni in deroga al blocco previsto, limitatamente ai profili professionali specialistici.
        

        
          L'attuale Governo ha fatto della scuola e dell'edilizia scolastica un punto centrale del suo programma. Pertanto, il provvedimento differisce ulteriormente al 31 dicembre 2014 il termine per l'affidamento dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali, nonché al 28 febbraio 2015 quello per l'affidamento dei medesimi lavori nelle Regioni nelle quali sono intervenuti provvedimenti di sospensione delle procedure a seguito di contenzioso.
        

        
          Nel provvedimento ci sono, in ogni caso, numerose proposte dai gruppi parlamentari di Area Popolare. Mi riferisco alla norma sull'anticipazione del prezzo all'appaltatore, con la quale si proroga fino al 31 dicembre 2016 la disciplina che consente la corresponsione, in favore dell'appaltatore, nei contratti relativi a lavori, di un'anticipazione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale, in deroga ai divieti vigenti di anticipazione del prezzo. Con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a lavori affidati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affidamento avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge e fino al 31 dicembre 2015, si eleva l'anticipazione al 20 per cento dell'importo contrattuale.
        

        
          Altra norma fortemente apprezzata riguarda la sospensione fino al 31 dicembre 2014 degli adempimenti fiscali, contributivi e assicurativi obbligatori per i datori di lavoro privati e per i lavoratori autonomi operanti nel territorio dell'isola di Lampedusa a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa.
        

        
          Abbiamo sostenuto la norma che prevede la sospensione del pagamento dei finanziamenti agevolati nelle zone colpite dal sisma in Emilia per un periodo non superiore a dodici mesi, per i soggetti che hanno contratto i finanziamenti agevolati per provvedere al pagamento dei tributi, dei contributi e dei premi sospesi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 15 novembre 2013, o la norma che prevede l'ampliamento delle possibilità di rateazione di debiti tributari per i contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione attraverso un nuovo piano, articolato fino ad un massimo di settantadue rate mensili.
        

        
          Per favorire il rientro dei lavoratori in Italia, la Camera ha anche prorogato sino al 2017 gli incentivi fiscali previsti a questo scopo. Per tali soggetti, i redditi di lavoro dipendente, i redditi d'impresa e i redditi di lavoro autonomo concorreranno alla formazione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in misura pari al 20 per cento per le lavoratrici e al 30 per cento per i lavoratori.
        

        
          Altre disposizioni meritevoli di attenzione toccano molteplici ambiti e categorie: dalla norma che proroga al 2017 l'aumento al cento per cento della quota riconosciuta ai Comuni a valere sulle maggiori somme riscosse per effetto della partecipazione dei Comuni all'azione di contrasto all'evasione fiscale, a quella che proroga i termini della disciplina delle zone a burocrazia zero nei territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; dalla norma che proroga i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico, al blocco degli sfratti, dal credito d'imposta riconosciuto per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato nelle aree del Mezzogiorno, alla proroga dei contratti dei dipendenti dei centri per l'impiego, in attesa del riordino delle funzioni delle Province.
        

        
          Da questa analisi si evince come il provvedimento sia ricco di norme che garantiscono la sopravvivenza o la ripresa di settori essenziali del Paese. Certamente tutto è perfettibile e un vaglio delle Commissioni di merito in Senato avrebbe consentito un testo ancora più ricco e puntuale. Lo consideriamo un buon punto di partenza che Area Popolare voterà convintamente e cercherà di arricchire in chiave migliorativa nei futuri provvedimenti che vedranno le Camere del Parlamento affrontare questioni spinose ma vitali per la spinta riformatrice del Paese, dalla scuola alla concorrenza. Area Popolare non si sottrae alla sua spinta riformatrice e pertanto voterà convintamente la fiducia sul provvedimento. (Applausi del senatore Albertini).
        

        
          CIOFFI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signora Presidente, adesso abbiamo sentito che il Gruppo di Area Popolare voterà convintamente. Nel provvedimento è anche contenuta una bella proroga che riguarda i partiti politici: è stata prorogata al 15 febbraio la possibilità di richiedere i finanziamenti. Chissà se sia una proroga ad partitum, ammesso che esista un partito.
        

        
          A parte le battute che ci permettiamo di fare, il problema, ancora una volta e tristemente, è che ci troviamo di fronte alla 35a fiducia di questo luminoso ed eccitante Governo Renzi. Questo Governo, essendo così sfavillante e riuscendo ad imporre la propria fiducia e la propria capacità propulsiva in questo mondo ingessato ed in questo Parlamento talmente triste che vogliamo persino eliminare la possibilità di votare i senatori, con questa sua spinta meravigliosa chiede a questi ectoplasmi di senatori di premere un pulsante ed i senatori eseguono.
        

        
          Dal momento che eseguiamo la volontà di questo strabiliante Governo, che ci fa sempre sentire - oserei dire - «eccitati», ci troviamo in questa strana condizione tale per cui ancora una volta esso è dominante e sempre più ci troviamo di fronte all'accentramento dei poteri nelle sue mani: chissà però se non sia il caso di ricordare a noi stessi che la nostra è una Repubblica parlamentare? Chi lo sa. E chissà che non sia il caso di ricordare anche che il Governo può intervenire con i decreti-legge, solamente in caso di necessità e urgenza? Chissà se c'è l'urgenza? E chissà se il fatto di porre la questione di fiducia non sia un modo trasverso per imporre la volontà del Governo sul Parlamento? Chissà come mai, nonostante ci venga ricordato che stiamo lavorando bene e che i Regolamenti di Camera e Senato sono fatti così bene, abbiamo fatto richiesta d'inserirvi il divieto per il Governo di chiedere la questione di fiducia sui decreti-legge? Mi sembra infatti veramente il minimo sindacale: tu non solo fai un decreto-legge, ma vi apponi anche la questione di fiducia; a questo punto, sul cotto l'acqua bollita. Ci troviamo ancora una volta, come spesso succede, a ragionare su qualcosa che è il contrario di quello che dovrebbe essere la nostra Repubblica parlamentare.
        

        
          La nostra posizione, quindi, non può che essere contraria, ma lo è profondamente, nel metodo e nell'approccio. Sarebbe carino che il Governo imparasse che si chiama «Esecutivo» perché, teoricamente, tale è il suo potere, mentre il potere legislativo è in capo ad un altro organo. Il Governo potrebbe fare un decreto-legge, ad esempio, se succedesse qualcosa di veramente importante: da campano, immagino - ma mi auguro non succeda mai - che erutti il Vesuvio e il Governo faccia un decreto-legge; forse, in quel caso i requisiti di urgenza ci sarebbero. Non credo però che i requisiti di urgenza ci siano quando, ad esempio, dobbiamo prorogare la possibilità per i concessionari autostradali di fare fusioni e quindi non fare le gare per le concessioni autostradali: proroghiamo queste schifezze? È giusto questo? È giusto ricordarci, ancora una volta, che i concessionari autostradali pagano il 2,4 per cento d'importo netto allo Stato e che invece lo Stato incassa 700 milioni di euro l'anno per le concessioni autostradali, ma che l'utile delle concessionarie è stato di 8,5 miliardi nell'ultimo quinquennio? E noi proroghiamo questa roba per evitare di fare le gare? Ma ci vogliamo mettere vergogna? Sarà il caso di vergognarci un pochino, visto che il Governo non lo fa (e oltretutto non so come faccia: forse perché non ha neanche una faccia umana, ma di bronzo, quindi difficile da far vergognare)? Sarà il caso che ci iniziamo a vergognare noi qua dentro e forse sarebbe carino avere un sussulto di dignità ed essere anche presenti in Aula (non farebbe male, visto che poi veniamo, premiamo il pulsante e diciamo «sì» o «no»). Ma possiamo essere meri esecutori della volontà di qualcun altro? O non sarebbe il caso di iniziare a dire: «Siete voi a dover eseguire la nostra volontà?».
        

        
          Oltretutto, come sapete, vorremmo persino di più, ossia che la volontà venisse portata ancora di più al livello del popolo. Come sapete, abbiamo questa grande spinta e la voglia d'inserire sempre più la possibilità del popolo di agire direttamente: questi sono il nostro volere, la nostra idealità ed il nostro mondo, quello che vorremmo. Finché siamo in una Repubblica parlamentare, però, almeno facciamola funzionare come tale.
        

        
          Ci è stato detto che è stato un bene che sia stato salvaguardato il regime dei minimi: ma chi l'aveva cambiato, il Governo? Se allora il Governo si è reso conto di aver fatto una stupidaggine e fa marcia indietro, non è che adesso diventa bravo, ma è stato stupido prima. (Applausi dal Gruppo M5S). Mettiamo i puntini sulle «i». Ricordiamoci queste cose.
        

        
          Sui famosi e meravigliosi 80 euro sono già intervenuti i miei colleghi: una parte della copertura proviene dal rientro dei capitali dall'estero; ma se per caso questi soldi non arrivano? Che facciamo? Benissimo, diciamo agli italiani: «Aumentiamo l'acconto IRAP». Ma l'acconto significa che io pago oggi le tasse per l'anno prossimo. Lo dico per chi non ricorda cos'è l'acconto, e già oggi l'acconto è il 100 per cento di quello che ho pagato. Siccome prima di fare questo mestiere avevo la partita IVA, mi è sempre capitato di pagare in anticipo le tasse per l'anno dopo. Soltanto che l'acconto è pari al 100 per cento di quello che devo pagare; ma questo vi pare normale? Questo è lo Stato nel quale dobbiamo vivere? Una povera partita IVA che produce un reddito e fa sì che questo mondo viva può mai pagare le tasse in anticipo? (Applausi dal Gruppo M5S). Ma di che stiamo parlando? Poi dite che noi ci accaloriamo; questo succede perché prima di entrare qua dentro facevamo una vita normale e quello di cui discutiamo lo abbiamo vissuto sulla nostra pelle. Qua dentro c'è troppa gente che si è dimenticata cos'era prima, forse perché non ha mai veramente lavorato o, forse, non ha mai lavorato con la partita IVA o, forse, non ha mai chiesto un prestito in banca (Applausi dal Gruppo M5S), e non sa, quindi, cosa significa fare un anticipo su fattura o non sa quanto è il tasso che fa la banca quando si va a chiedere un prestito! Forse ve lo dovreste ricordare. Dovreste chiedere un prestito in banca per capire come fanno le banche a distruggervi. Mentre noi cosa continuiamo a fare? Continuiamo a sovvenzionare le banche con quell'altra schifezza del decreto-legge competitività con cui stiamo dando tutto il potere in mano alle banche. Ma quando vi ribellate? Lo sto dicendo a voi, senatori, (almeno a quelli che sono presenti, sennò che parlo a fare?). Non m'interessa quello che vuole fare il Governo. Il Governo esegue la nostra volontà. Quand'è che ci ribelliamo e gli diciamo «basta»? Quando rimettiamo al centro l'interesse collettivo, l'interesse dei cittadini? Perciò non possiamo votare questa ennesima schifezza di fiducia. Ve la votate voi. (Applausi dal Gruppo M5S. Congratulazioni).
        

        
          MANDELLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MANDELLI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, tanti sono i motivi di contrarietà al decreto milleproroghe e tanti sono quelli di dissenso per questa richiesta di fiducia. Non sono mille, ma certamente un numero elevato. Del resto, elevato è il numero delle richieste di fiducia, in totale spregio e mortificazione del lavoro parlamentare. Si capirebbe se il Governo disponesse di istruttorie approfondite sui vari dossier e sui vari provvedimenti fatti dagli uffici ministeriali e portasse provvedimenti perfetti, inattaccabili, allora il povero parlamentare, privo di elementi per approfondire si potrebbe o dovrebbe accodare al Governo. Ma non è così: troppo spesso i provvedimenti del Governo hanno coperture sbagliate, che vengono riviste in corso di esame; hanno norme confuse e inopportune, su cui il Governo è poi costretto a fare marcia indietro.
        

        
          In questo provvedimento sono almeno due le marce indietro importanti: quella sul regime dei minimi e quella sulle aliquote contributive per gli autonomi. Il Governo, a pochissimi giorni dalla approvazione della legge di stabilità 2015, ha dovuto ripensare il nuovo regime dei minimi appena introdotto e tornare sui suoi passi. Viene ora confermata la possibilità anche per il 2015 di accedere al regime dei minimi con aliquota al 5 per cento, invece di quella al 15 per cento, prevista dal nuovo regime forfettario. Rimane, in sintesi, attivo un triplo canale, per tutto il 2015, sul regime dei minimi: nuovo sistema forfettario riformato dalla legge di stabilità 2015 (con aliquota al 15 per cento); il vecchio regime (con l'aliquota al 5 per cento), accessibile alle partite IVA che incassano fino a 30.000 euro all'anno e il sistema previsto dalla legge n. 244 del 2007, sempre riservato ai redditi fino a 30.000 euro, con aliquota al 20 per cento. Stia attento, però, il Governo a non mettere tasse sbagliate, perché rischia di "ammazzare la bestia". La bestia sono le tante partite IVA che faticano ad andare avanti e a cui non si può imporre una tassazione troppo onerosa, tantomeno in un periodo in cui si fatica ancora a vedere la luce per uscire dal tunnel, nonostante alcuni indicatori siano oggettivamente positivi.
        

        
          Il Governo è stato costretto a rivedere anche le disposizioni sulle aliquote contributive per gli autonomi iscritti alla gestione separata dell'INPS adottate a dicembre nella legge di stabilità. Tra l'altro, l'articolo non rappresenta una semplice proroga, ma introduce nuove disposizioni e nuove aliquote in materia. Non possiede, quindi, nessuno dei requisiti per entrare in un decreto-legge che tragga la propria omogeneità di materia nell'attuazione di proroghe.
        

        
          La riduzione concerne i lavoratori autonomi titolari di posizione fiscale ai fini dell'IVA e che non siano, né pensionati, né iscritti ad altre gestioni pensionistiche obbligatorie. L'aliquota resta, quindi, al 27 per cento invece di passare al 30 per cento, che sarebbe stato un autentico salasso. Rimane però l'aumento al 28 per cento nel 2016 e al 29 per cento nel 2017. L'intento di tassare, da parte del Governo delle tasse è quindi solo rimandato.
        

        
          Vorremmo riuscire a capire che visione ha il Governo del mondo produttivo e dell'economia, se, tra le voci del bilancio pubblico, ragiona solo su quelle delle entrate: più tasse e imposte patrimoniali ovunque, come avvenuto proprio ieri qui, in Senato, con un anacronistico provvedimento che preleva 268 milioni di euro dalle tasche degli agricoltori, introducendo un'autentica tassa patrimoniale sulla proprietà terriera. I differenti temi toccati in questo decreto-legge sono 117, in totale spregio, come già ricordato da tutti i colleghi, dell'omogeneità di materia prevista dalla Corte costituzionale, ribadita da plurime sentenze della Consulta. Quindi, Renzi si fa beffa del Parlamento e della Consulta. Ci auguriamo che il presidente della Repubblica Mattarella non gli consenta di farsi beffa anche dell'arbitro costituzionale e faccia rientrare nell'alveo del dettato della Carta fondamentale le procedure per la decretazione d'urgenza.
        

        
          Tra l'altro, un anno fa, al suo insediamento, Renzi aveva detto: «Basta con i decreti cosiddetti milleproroghe», salvo poi confermare per la conversione il decreto-legge milleproroghe di fine anno del Governo Letta ed emanare, pochi mesi dopo, un provvedimento che conteneva ulteriori proroghe di disposizioni di legge e oggi pone la questione di fiducia su uno che ne contiene, appunto, più di cento; quindi, il sedicente rottamatore continua ad adottare esattamente le stesse pratiche della Prima Repubblica. Anzi di più, perché, di norma, le proroghe si riferiscono a scadenze di fine anno o che cadono all'inizio del nuovo anno. Il Presidente del Consiglio, come dicevo, riesce addirittura a fare di più, prorogando scadenze ormai datate e a far rivivere tutta una serie di norme per le assunzioni nella pubblica amministrazione. Qui bisogna stare attenti. Infatti, un conto è salvaguardare alcune posizioni lavorative (ad esempio quelle relative alla mobilità del personale delle Province), così come è necessario tenere conto dei comparti che soffrono, come la pubblica sicurezza e i Vigili del fuoco; altro conto è mettere in moto un numero importante di assunzioni, prevedendo l'ancoraggio a vincoli di spesa forse datati, senza considerare un complessivo ridisegno del ruolo e delle funzioni della pubblica amministrazione. Qui si sta dicendo: assumiamo ignorando completamente un disegno di legge delega, che è d'iniziativa governativa e che ridisegna il perimetro e le funzioni della pubblica amministrazione. Tra l'altro - consentitemelo - ciò avviene con impegni di spesa e, quindi, coperture finanziarie, che vengono date per scontate, ma la cui consistenza effettiva è tutta da verificare. Infatti, va verificata la circostanza che ogni impegno di spesa registrato e non utilizzato in esercizi precedenti abbia effettivamente contribuito a formare economie di bilancio nello stesso esercizio. Lo dico in termini meno tecnici: attenti che, se quei soldi non ci sono, bisogna metterceli nuovamente.
        

        
          Impietosa è la fotografia di ieri di Confcommercio sui conti pubblici. La spesa corrente ha continuato ad aumentare tra il 2013 e il 2014 (cioè durante l'anno di Governo Renzi), passando da 769 a 775 miliardi di euro e il totale delle uscite è passato da 827 ad oltre 835 miliardi di euro. Vorrei rammentare che la spesa corrente è quella che ci ritroveremo anche negli anni a venire e che non aiuta la crescita economica; al contrario, è una zavorra per i conti pubblici e per i nostri figli.
        

        
          Allo stesso modo, è allarmante il livello della tassazione. Mi riferisco, in particolare, alla tassazione sugli immobili, passata dai 27,8 miliardi del 2013 ai 31,8 miliardi del 2014, con un incremento di 4 miliardi in un anno, interamente attribuibili al Governo Renzi, alla faccia della conclamata riduzione delle tasse. Rispetto all'ultimo anno di Governo Berlusconi l'aumento è stato di 17 miliardi di euro: da 14,8 miliardi di Berlusconi ai 31,8 miliardi di Renzi.
        

        
          L'azione del Governo ha manifestato, finora, due caratteristiche. In primo luogo, l'incapacità di prendere decisioni risolutive, posto che molti dei provvedimenti emanati durante questo anno di Governo scontano la mancata emanazione dei decreti attuativi. In secondo luogo, le decisioni prese risultano spesso da correggere in provvedimenti successivi, perché sbagliate, come abbiamo visto, appunto, per il regime dei minimi e per l'aliquota per gli autonomi. Questi sono solo due esempi.
        

        
          In questo momento il sintomo più evidente dell'inutilità di certi provvedimenti, dai nomi ridondanti, è il cosiddetto decreto-legge sblocca Italia, che, appunto, doveva far ripartire i cantieri italiani e l'economia del Bel Paese. Il provvedimento prevedeva l'emanazione di 47 decreti attuativi. Ad oggi, ne sono stati emanati solo 3, ma circa 400 sono i decreti necessari sinora all'attuazione del programma di Renzi. A questi vanno sommati 348 provvedimenti attuativi ereditati dai Governi Monti e Letta, non ancora attuati, di cui Renzi è l'erede naturale, facendo parte del "club dei non eletti".
        

        
          Tra le misure non attivate, perché in attesa appunto dei decreti di attuazione vi sono: l'agenda digitale, l'industria sostenibile, i voucher per le PMI, il credito d'imposta per la ricerca e l'innovazione, la patent box. Sono tutte misure che potrebbero incidere sulla potenzialità di crescita delle imprese e del PIL: le misure appena citate potrebbero avere un impatto stimato dell'1,8 per cento. Si rischia inoltre di perdere quella spinta alla crescita del PIL, che viene tutta da fattori esterni favorevoli: il basso prezzo del petrolio, il cambio favorevole dell'euro, le migliori condizioni per il commercio mondiale, le iniezioni di denaro da parte della Banca centrale europea che incidono favorevolmente sui tassi di interesse per le imprese e il consumo.
        

        
          Sicuramente, la più importante misura presa dal Governo Renzi è stata il bonus degli 80 euro, poi diventato credito di imposta. Noi dicemmo allora che era una misura iniqua, perché non interessava i più bisognosi. Ora la Confcommercio conferma anche l'inutilità di quel provvedimento, che non ha avuto alcuna spinta propulsiva sui consumi. Sugli stessi 80 euro, anche la Corte dei conti rileva che hanno inoltre appesantito la spesa pubblica, perché sono stati finanziati con altre tasse e non con riduzioni di spesa. Rimane inoltre il grave fardello delle clausole di salvaguardia, pure segnalato dalla Corte dei conti e dai vari centri studi; se non verranno disinnescate, porteranno a maggiori imposte sino a 72 miliardi di euro tra il 2015 e il 2018. Una di queste clausole di salvaguardia viene ora neutralizzata in questo decreto milleproroghe. Si coprono 671 milioni di euro di aumento per il 2015 delle accise su benzina e gasolio con le somme che deriveranno dalle sanzioni per chi farà rientrare i soldi in Italia dalla Svizzera, Nazione con cui è stato firmato un protocollo, in materia come abbiamo appreso pochi giorni fa. Ci rendiamo conto dell' aleatorietà di questa copertura? E su quante altre nei provvedimenti dell'ultimo anno possiamo fare la stesa osservazione? Quando, invece, il Governo imboccherà la strada maestra della riduzione della spesa pubblica?
        

        
          Così come un anno fa, quindi, non possiamo accordare la fiducia al Governo Renzi e il voto del Gruppo di Forza Italia a questa fiducia sarà un deciso e forte «no». (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          SANTINI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTINI (PD). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, il tema in discussione oggi - il decreto-legge per la proroga dei termini - è stato oggetto di molti interventi fortemente critici in quest'Aula, sui quali credo siano necessarie da parte nostra alcune puntualizzazioni. Si è detto che il decreto-legge proroga termini rappresenta una patologia grave del processo legislativo e amministrativo, per alcuni addirittura fuori dalla Costituzione e che indica una clamorosa incapacità del Governo. Ritengo però che i parlamentari che sostengono questa tesi in parte hanno forse perso la memoria di quando erano in maggioranza - quelli che lo erano - ed hanno avallato per anni senza batter ciglio questa pratica, in dimensioni infinitamente maggiori: basta confrontare i dati. Il decreto-legge mille proroghe nasce da una vicenda parlamentare, mi pare del 2009, con un decreto-legge in cui furono inserite ben 2.000 proroghe. I parlamentari entrati in questa legislatura, che hanno formulato critiche ancora più forti, forse non hanno parlato con i loro colleghi alla Camera, i quali invece, pragmaticamente, hanno dimostrato grande interesse ai temi del decreto-legge, partecipando attivamente al lavoro emendativo.
        

        
          Non si tratta quindi di un decreto-legge inutile, ma di un provvedimento necessario per non interrompere percorsi attuativi di norme, oppure per far fronte - perché non dirlo? - a problematiche nuove che spesso nascono da situazioni di emergenza: pensiamo alle calamità naturali o al tema dei profughi a Lampedusa.
        

        
          Cari colleghi parlamentari, non si tratta nemmeno solo di un decreto-legge per le esigenze del Governo, che in una presunta deriva autoritaria voglia eliminare il ruolo del Parlamento. Ho consultato gli atti dei lavori alla Camera e risulta che nel decreto-legge originario le proroghe erano 80, mentre altre 82 sono state inserite dalle Commissioni parlamentari, recependo proposte di tutti i Gruppi, che testimoniano chiaramente che i provvedimenti erano necessari e rappresentano soluzioni utili ai problemi del Paese.
        

        
          Piuttosto va segnalata una problematica nella vicenda specifica di quest'anno: una sproporzione nei tempi di discussione dei decreti legge tra le due Camere, che purtroppo penalizzano il ruolo di uno dei due rami, più frequentemente il Senato. È tempo di adottare la proposta, emersa anche ieri nel lavoro delle Commissioni 1a e 5a, che i Presidenti di Camera e Senato, nell'assegnare i decreti-legge, stabiliscano in modo vincolante un'eguale ripartizione dei tempi. In questo modo è salvaguardata la possibilità di entrambi i rami di discutere le norme con il tempo e le possibilità di interlocuzione necessari.
        

        
          Nel merito, dunque, il decreto-legge dà soluzioni utili e per molti versi attese ai problemi reali dei cittadini. Ad esempio, con il complesso che riguarda il regime dei minimi e delle partite IVA contenuto nel presente provvedimento abbiamo concesso ai tanti giovani che dalla legge di stabilità risultavano esclusi dal cosiddetto regime del 5 per cento sotto i trentacinque anni di età abbiamo concesso una proroga al 2015 che consentirà loro di poter scegliere di continuare ad usufruire del regime dei minimi al 5 per cento o del nuovo regime dei minimi introdotto dalla legge di stabilità che peraltro, voglio ricordarlo anche al senatore Cioffi, rappresenta per molte altre platee di lavoratori (penso ai lavoratori autonomi del commercio e dell'artigianato) invece un effettivo miglioramento. Quindi è una norma giusta che andava però corretta, come è stato fatto. Con questa norma garantiamo l'alternatività della scelta tra questi regimi e una possibilità in più, quindi, non in meno, ai tanti giovani che potranno beneficiare di questo sistema.
        

        
          Ha lo stesso obiettivo il blocco della contribuzione INPS (non tassazione, senatore Mandelli) che riguarda i giovani, nella gestione separata dell'INPS, con un costo di 360 milioni di euro di mancate entrate in tre anni, con il blocco totale per il 2015 e parziale per il 2016 e per il 2017. Questo oggi è un costo ma noi riteniamo che possa essere considerato un investimento, utile al Paese e per i tanti giovani che oggi vedono lontana la pensione e che hanno difficoltà anche quotidiane a mantenere attiva la loro partita IVA, che consente loro di lavorare, e quindi vanno aiutati, pur sapendo che questo ridurrà la loro possibilità pensionistica, e quindi bisognerà intervenire ancora in un momento successivo.
        

        
          Ma è importante parlare anche degli sfratti, come è stato detto. Con il decreto permettiamo a tante persone in difficoltà di ottenere non un generico blocca-sfratti per un termine molto breve di quattro mesi, perché si tratta di persone che avendo già avviato il passaggio da casa a casa e avevano bisogno del tempo necessario per poterlo completare senza rimanere senza prospettive. In questo caso, quindi, l'urgenza è davvero un requisito importante. Il Governo, inoltre, va a completare un quadro che in precedenti provvedimenti aveva garantito, attraverso il sostegno del Fondo nazionale locazioni, ingenti risorse a sostegno degli interventi per i più bisognosi. È quindi una norma che va nella direzione dell'equità e del sostegno.
        

        
          Infine, gli interventi relativi agli enti locali, alle Province, alle Regioni e alle Città metropolitane - lo sappiamo tutti, perché non dirlo? - riguardano esigenze oggettive segnalate molte volte dall'ANCI, dall'UPI, dalla Conferenza delle Regioni e rispondono alla necessità di superare, anche con limitate deroghe alle norme, situazioni di vera emergenza amministrativa (il dissesto è la parola che più ricorre) e di dare più tempo a percorsi di risanamento.
        

        
          Ma vi sono norme anche utili alle riforme, ne cito due: prorogare per i Comuni il 100 per cento dei proventi dell'evasione fiscale vuol dire incentivarli a combattere l'evasione fiscale; mantenere le risorse per i centri per l'impiego vuol dire aiutare la riforma del lavoro e la ricollocazione delle persone. Sul piano sociale, anche qui va sottolineato che le proroghe rispondono a forti necessità, come il rifinanziamento della cassa integrazione guadagni, che riguarda tutti, ogni Provincia ogni Gruppo parlamentare (siamo tutti sollecitati), e la proroga è per i prossimi ventiquattro mesi, che non era purtroppo garantita dal meccanismo legislativo; il rifinanziamento dei contratti di solidarietà per altri 50 milioni di euro; i provvedimenti sull'amianto e anche per i beneficiari degli incentivi al fotovoltaico che ne sarebbero stati sprovvisti in caso di calamità, così come le norme per incentivare fiscalmente - nessuno ne ha parlato - il rientro dei cervelli italiani che sono andati a lavorare all'estero, per necessità e non per scelta.
        

        
          Abbiamo cercato di dare con questo provvedimento delle risposte alle maggiori necessità sociali, economiche e istituzionali. Tali scelte vanno verso un'Italia più riformista, più equa. Tanti discorsi sentiti oggi di un Paese che tende al disastro, senza guida, sono davvero ingenerosi e sono fuori dalla realtà che vede, casomai, un eccesso di volontà di riforme, che creano quindi anche il problema nel Parlamento. Ma tutto ciò è per ridare una prospettiva a questo Paese, per fare in modo che quelle riforme di cui il Paese ha bisogno finalmente si facciano; non come negli anni passati, in cui erano sempre rimandate.
        

        
          Noi su questa strada andremo avanti, per cercare di costruire un Paese che dia più forza alla crescita, all'occupazione e alle famiglie. Lo faremo con decisione e con convinzione.
        

        
          Il giudizio su questo provvedimento è positivo, quindi, anche (e voglio qui ricordarlo) per il lavoro del Parlamento (in questo caso solo della Camera, ma sempre di Parlamento si tratta), che lo ha reso migliore, più equo e più efficace.
        

        
          Di conseguenza dichiaro con convinzione il voto favorevole del Partito Democratico alla fiducia posta dal Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, sospendo la seduta fino alle ore 16.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 15,11, è ripresa alle ore 16,01).
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI
        

      


      

      
        

        

        
          Votazione nominale con appello
        

        
          PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
        

        
          Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 1779, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.
        

        
          Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza.
        

        
          I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
        

        
          Hanno chiesto di votare per primi, e l'ho concesso, i senatori D'Onghia, Auricchio, Cardinali, Di Biagio, Di Giorgi, Esposito Stefano, Fravezzi, Giannini, Guerra, Nencini, Olivero, Puglisi, Romani Paolo, Stefano e Zavoli.
        

        
          Invito il senatore Segretario a procedere all'appello di tali senatori.
        

        
          (I predetti senatori rispondono all'appello).
        

        
          Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
        

        
          (È estratto a sorte il nome della senatrice Capacchione).
        

        
          Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dalla senatrice Capacchione.
        

        
          BARANI, segretario, fa l'appello.
        

        
          Rispondono sìi senatori:
        

        
          Aiello, Albano, Albertini, Amati, Angioni, Anitori, Astorre, Augello, Azzollini
        

        
          Battista, Berger, Bertuzzi, Bianco, Bianconi, Bilardi, Bonaiuti, Borioli, Broglia, Bubbico
        

        
          Cantini, Capacchione, Cardinali, Casini, Cassano, Casson, Chiavaroli, Chiti, Cirinnà, Cociancich, Collina, Colucci, Conte, Corsini, Cucca, Cuomo
        

        
          D'Adda, Dalla Tor, Dalla Zuanna, De Biasi, De Poli, Del Barba, Della Vedova, Di Biagio, Di Giacomo, Di Giorgi, Dirindin, D'Onghia
        

        
          Esposito Giuseppe, Esposito Stefano
        

        
          Fabbri, Fasiolo, Fattorini, Favero, Fedeli, Ferrara Elena, Filippi, Filippin, Finocchiaro, Fissore, Formigoni, Fornaro, Fravezzi
        

        
          Gatti, Gentile, Giacobbe, Giannini, Ginetti, Giovanardi, Gotor, Granaiola, Gualdani, Guerra, Guerrieri Paleotti
        

        
          Ichino, Idem
        

        
          Lai, Langella, Laniece, Latorre, Lepri, Lo Giudice, Lo Moro, Lucherini, Lumia
        

        
          Manassero, Manconi, Mancuso, Maran, Marcucci, Margiotta, Marinello, Marino Luigi, Marino Mauro Maria, Martini, Mattesini, Maturani, Mauro Mario Walter, Merloni, Minniti, Mirabelli, Morgoni, Moscardelli, Mucchetti
        

        
          Naccarato, Nencini
        

        
          Olivero, Orrù
        

        
          Padua, Pagliari, Palermo, Panizza, Parente, Pegorer, Pezzopane, Pignedoli, Pinotti, Pizzetti, Puglisi, Puppato
        

        
          Quagliariello
        

        
          Ranucci, Ricchiuti, Romano, Rossi Gianluca, Rossi Luciano, Russo, Ruta
        

        
          Sacconi, Saggese, Sangalli, Santini, Scalia, Schifani, Silvestro, Sollo, Sonego, Spilabotte, Sposetti, Susta
        

        
          Tocci, Tomaselli, Tonini, Torrisi, Tronti, Turano
        

        
          Vaccari, Valdinosi, Valentini, Vattuone, Verducci, Vicari, Viceconte
        

        
          Zanda, Zanoni, Zavoli, Zeller.
        

        
          Rispondono noi senatori:
        

        
          Airola, Alicata, Amidei, Amoruso, Aracri, Auricchio
        

        
          Barani, Barozzino, Bencini, Bernini, Bertorotta, Blundo, Bocchino, Bottici, Bruni, Bruno, Buccarella, Bulgarelli
        

        
          Caliendo, Campanella, Cappelletti, Carraro, Casaletto, Castaldi, Catalfo, Cervellini, Cioffi, Compagnone, Conti, Cotti
        

        
          D'Alì, D'Ambrosio Lettieri, De Cristofaro, De Petris, De Pin, Donno
        

        
          Fattori, Ferrara Mario, Floris, Fucksia
        

        
          Gaetti, Gambaro, Giro, Girotto
        

        
          Liuzzi, Lucidi
        

        
          Malan, Mandelli, Mangili, Marton, Matteoli, Mauro Giovanni, Mazzoni, Minzolini, Moronese, Mussini
        

        
          Nugnes
        

        
          Paglini, Pelino, Perrone, Petraglia, Petrocelli, Puglia
        

        
          Rizzotti, Romani Maurizio, Romani Paolo, Rossi Mariarosaria
        

        
          Santangelo, Scavone, Scibona, Scilipoti Isgrò, Scoma, Stefano
        

        
          Tarquinio, Taverna
        

        
          Uras
        

        
          Zizza, Zuffada.
        

        
          Si astengono i senatori:
        

        
          Orellana.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere al computo dei voti.
        

        
          (I senatori Segretari procedono al computo dei voti).
        

        
          Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'articolo unico del disegno di legge n. 1779, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
        

        
          
            	
              
                Senatori presenti
              

            
            	
              
                236
              

            
          

          
            	
              
                Senatori votanti
              

            
            	
              
                235
              

            
          

          
            	
              
                Maggioranza
              

            
            	
              
                118
              

            
          

          
            	
              
                Favorevoli
              

            
            	
              
                156
              

            
          

          
            	
              
                Contrari
              

            
            	
              
                78
              

            
          

          
            	
              
                Astenuti
              

            
            	
              
                1
              

            
          

        

        
          Il Senato approva.
        

        
          Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 192.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di martedì 3 marzo 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 3 marzo 2015, alle ore 12, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 16,51).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (1779)
    

    
      PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinta (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante interventi diversi per la proroga di termini previsti da disposizioni legislative, si compone di 15 articoli, ai quali sono state apportate numerose ed eterogenee modificazioni in sede di discussione presso la Camera dei deputati portandoli a 18 articoli complessivi;
    

    
                  il presente decreto-legge si caratterizza per un contenuto disorganico ed eterogeneo al quale mancano del tutto i presupposti di necessità e urgenza così come sanciti dall'articolo 77 della Costituzione e dalle più recenti sentenze della Corte costituzionale al riguardo e, in particolare con la sentenza n. 22 del 2012 laddove la Corte ritiene illegittimo il decreto-legge qualora il suo contenuto non rispetti il vincolo della omogeneità. Tale vincolo, come afferma esplicitamente la Corte stessa, è implicitamente contenuto nell'articolo 77 della Costituzione ed esplicitamente previsto dall'articolo 15, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
    

    
                  per la disorganicità basta scorrere gli articoli, i commi e le modificazioni introdotte dalla Camera al decreto-legge in titolo: si prorogano termini per la pubblica amministrazione in tema di personale e di incarichi dirigenziali; si affrontano le tematiche relative ai TAR e la giustizia amministrativa; allo sviluppo economico relativamente alle imprese produttrici e per la vendita al dettaglio dei sintonizzatori digitali e alle imprese editrici di giornali quotidiani per partecipare a nuove imprese; materie di competenza del Ministero dell'interno e relative ai poteri sostitutivi del prefetto nell'approvazione dei bilanci degli enti locali, ovvero relative alla proroga dell'impiego a bordo delle navi italiane di guardie giurate, ovvero inoltre la proroga per la presentazione dei bilanci per le province che non abbiano provveduto entro il 2014; materie sull'accoglienza turistica per l'Expo; disposizioni in materia di istruzione, dall'applicazione del piano straordinario per la chiamata dei professori di seconda fascia, alla riqualificazione e messa in sicurezza degli edifici scolastici con particolare riguardo alla bonifica dall'amianto; disposizioni in materia sanitaria, dalla Croce rossa alla filiera distributiva del farmaco; in materia di trasporti per prorogare opere pubbliche contenute nel cosiddetto decreto Sblocca Italia; disposizioni in materia di ambiente particolarmente riferite al conferimento in discarica di rifiuti, alla proroga della pubblicazione dei bandi di gara e per l'affidamento dei lavori di mitigazione del rischio idrogeologico e per la semplificazione del SISTRI; in materia economica e finanziaria come la determinazione della tassazione applicabile ai combustibili impiegati negli impianti cogenerativi, la proroga dei termini per l'adeguamento alle disposizioni della direttiva AIFMD, la rideterminazione dei compensi per i componenti degli organi di indirizzo, direzione e controllo di consigli di amministrazione o organi collegiali, il blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili delle amministrazioni inserite nel conto economico della pubblica amministrazione utilizzati a fini istituzionali, la sospensione dei versamenti tributari a favore dei contribuenti di Lampedusa e inoltre altri interventi per rimodulare e compensare spese già previste; si prorogano termini per interventi emergenziali relativamente ad interventi calamitosi del 2002; si interviene sul regime fiscale relativo alle energie rinnovabili agro-forestali nonché ai carburanti ottenuti da produzioni vegetali, alle fonti fotovoltaiche; si interviene sulle norme di contenimento delle spese per le federazioni sportive affiliate al CONI; norme sulla continuità delle attività dei centri per l'impiego provinciali nelle more del riordino delle funzioni delle Province;
    

    
                  si tratta di un coacervo di interventi che denunciano palesemente, da un lato, un uso improprio, arbitrario e assolutamente in contrasto con l'articolo 77 della Costituzione sulla decretazione d'urgenza, in spregio altresì delle prerogative del Parlamento e dall'altro rappresentano Una denuncia indiretta della inefficienza della pubblica amministrazione e soprattutto dell'incapacità del Governo a dirigere con criteri di certezza e correttezza la «macchina amministrativa dello Stato»;
    

    
                  il ricorso periodico e sistematico ad un decreto «di fine anno» che viene denominato, nell'accezione comune e mediatica «Milleproroghe», e che coinvolge una serie eterogenea di interventi che si dovrebbero più opportunamente affrontare con misure legislative di tipo ordinario di modifica, di abrogazione ovvero di modulazione di scadenze, denuncia di per se stesso la mancanza dei requisiti di necessità e urgenza, non essendo contemplato come giustificazione del ricorso alla decretazione d'urgenza il mero e infruttuoso decorso del tempo ai fini dell'applicazione di norme di legge che impongono obblighi di adempimenti alla pubblica amministrazione;
    

    
                  lo strumento della decretazione d'urgenza in materia di proroga di termini di legge, per sua natura di carattere eccezionale e che quindi deve essere temporaneo e tendenzialmente non ripetibile, viene utilizzato regolarmente dal Governo per rinviare, differire, abrogare o sospendere la vigenza di numerose disposizioni approvate dal Parlamento, realizzando un effetto di sistemazione e, a volte, modifica sostanziale della legislazione vigente senza che ve ne sia necessità oppure urgenza;
    

    
                  i vari decreti cosiddetti Milleproroghe con la sola loro presentazione rappresentano una denuncia dell'incapacità del Governo ad intrattenere un corretto rapporto tra potere esecutivo e potere legislativo in quanto si tratta sempre del medesimo soggetto che dirigendo l'amministrazione statale che per inefficienza o per difficoltà di inseguire modificazioni che incessantemente si accavallano spesso in un brevissimo arco temporale, riorganizzando di continuo ambiti grandi o piccoli, costringono la stessa pubblica amministrazione a correggere ed adeguare le connesse procedure, deve intervenire di continuo nell'immediatezza dello scadere dei termini da se stesso imposti, ne dispone la proroga sempre con lo strumento della decretazione d'urgenza. Si tratta quindi del grande tema del riordino del governo della pubblica amministrazione e dei pubblici uffici che devono poter contare su di una guida avveduta e su norme certe tali da assicurare, come prescritto dall'articolo 97 della Costituzione, il buon andamento dell'amministrazione e il delicato adempimento delle funzioni a servizio del cittadino con la disciplina richiesta dallo spirito e dalla lettera dell'articolo 54 della Costituzione;
    

    
              delibera di non procedere all'esame dell'Atto Senato 1779.
    

    
      QP2
    

    
      D'ANNA, MILO
    

    
      Respinta (*)
    

    
      Il Sento,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 70 della Carta costituzionale affida la funzione legislativa collettivamente alle due Camere;
    

    
                  la recente prassi legislativa del ricorso continuo all'uso del decreto-legge crea uno svuotamento ed una profonda delegittimazione del ruolo del Parlamento, privando soprattutto l'opposizione della facoltà di esercitare la sua funzione e di controllo politico;
    

    
                  l'utilizzo della normativa d'urgenza per questo provvedimento, che presenta svariati profili di criticità, trova giustificazione soltanto politica. Il Governo ricorre, ormai da anni, all'utilizzo della normativa d'urgenza solo perchè un disegno di legge avrebbe tempi troppo lunghi per l'approvazione;
    

    
                  la decretazione d'urgenza ha di fatto spostato al Governo ogni potere regolatorio;
    

    
                  il provvedimento reca norme di proroga di termini che appalesano chiari profili di illegittimità costituzionale;
    

    
                  in particolare ci si riferisce all'articolo 7 del provvedimento (Proroga di termini in materia sanitaria), laddove al comma 4 si prorogano alla data del 31 dicembre 2015, gli effetti riguardanti la determinazione ed adozione delle tariffe per la remunerazione delle strutture eroganti prestazioni di assistenza ospedaliera ed ambulatoriale con oneri a carico del S.S.N. prevista dall'articolo 15, comma 15 e 16, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 2012;
    

    
                  infatti con detto articolo 15 del decreto-leggen. 95 del 2012 il legislatore ha introdotto un nuovo procedimento - in deroga a quello ordinario previsto dall'articolo 8-sexies, comma 5, del decreto legislativo n. 502 del 1992 - in materia di determinazione ed adozione delle tariffe per la remunerazione delle strutture eroganti prestazioni di assistenza ospedaliera ed ambulatoriale con oneri a carico del S.S.N.; tali tariffe sono state adottate con decreto del Ministro della salute del 18 ottobre 2012, con validità fino al 31 dicembre2014 (vd. articolo 15, comma 16, del decreto-legge n. 95 cit.);
    

    
                  Il decreto del Ministero della salute del 18 ottobre 2012 è stato poi oggetto di numerose impugnative da parte dei soggetti interessati, con giudizi definiti da altrettante decisioni del Consiglio di Stato, il quale, rigettando gli appelli proposti dalla parte privata, ha sancito in via definitiva la legittimità dell'atto impugnato: legittimità acclarata dal giudice amministrativo in ragione del carattere della temporaneità (fino al 31 dicembre 2014), idoneo a giustificare - vista anche l'eccezionalità della normativa in discorso - gli eventuali profili di illegittimità determinati da una decretazione in via di urgenza, di pronta modifica in attuazione della procedura di adozione delle tariffe disciplinata dall'articolo 15, comma 17-bis, del decreto-legge n. 95 cit. (cfr. - ex multiis - Consiglio di Stato, 23 luglio 2014, n. 3920);
    

    
                  è in questo contesto che si inserisce la disposizione di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, oggetto dell'odierno disegno di legge di conversione, la quale, prorogando alla data del 31 dicembre 2015 la validità delle tariffe come sopra disposte ovvero la esperibilità della procedura di loro adozione, si presenta in netto contrasto con più disposizioni contenuti nella Carta costituzionale e nello specifico:
    

    
                  A. Violazione articoli 102 e 113 della Costituzione: la norma va chiaramente a violare la garanzia costituzionale del giudicato, formatosi e radicatosi in via definitiva innanzi al giudice amministrativo, il quale ha ritenuto la legittimità del decreto del Ministero della salute 18 ottobre 2012, nonostante fossero evidenti - tra l'altro - profili di carenza istruttoria circa la determinazione delle tariffe, esclusivamente in ragione della temporaneità dell'atto, in difetto della quale ben altre sorti avrebbero avuto i relativi giudizi. Prorogarne ex post la vigenza travolge gli effetti del giudicato, principio necessario all'ordinamento e garantito dalle norme costituzionali epigrafate.
    

    
                  B. Violazione articoli 3 e 24 della Costituzione: la norma va a violare, altresì, l'affidamento della parte processuale circa il carattere definitivo del processo, che nella specie si rinviene nella conseguente legittima aspettativa degli erogatori privati di vedere adottato, in applicazione della diversa e più garantista procedura ordinaria, un nuovo tariffario con vigenza immediatamente successiva alla scadenza di quello temporaneo. La disposizione legislativa ivi denunziata, pur non potendo essere definita retroattiva in senso tecnico, tuttavia, travolgendo provvedimenti giurisdizionali definitivi e, ancor più, incidendo sul regolamento dei rapporti in essi consacrati, finisce per avere la stessa efficacia delle norme retroattive, incontrando, inevitabilmente, i limiti costituzionali di cui alle disposizioni in epigrafe indicate (cfr - tra molte - Corte costituzionale 7 novembre 2007, n. 364),
    

    
              delibera di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1779.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Sulle proposte di questione pregiudiziale presentate è stata effettuata, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, un'unica votazione.
    

    
      PROPOSTA DI NON PASSARE ALL'ESAME DEGLI ARTICOLI
    

    
      NP1
    

    
      MARTELLI, GAETTI, CIOFFI
    

    
      Respinta
    

    
      Il Senato,
    

    
              delibera, ai sensi dell'articolo 96, comma 1, del Regolamento, di non procedere all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1779.
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL DECRETO-LEGGE, NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA (*)
    

    
      Art. 1.
    

    
         1. Il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
    

    
         2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Approvato con voto di fiducia il disegno di legge composto del solo articolo 1
    

    
      Allegato
    

    
      MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2014, n. 192
    

    
      All'articolo 1:
    

    
      al comma 8, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
    

    
      dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «8-bis. All'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "Per il quinquennio 2011-2015" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni dal 2011 al 2020".
    

    
      8-ter. Le disposizioni di cui al comma 8-bis si applicano con riferimento alle norme in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di locazione e manutenzione di immobili delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89»;
    

    
      dopo il comma 10 è inserito il seguente:
    

    
      «10-bis. All'articolo 4, comma 25, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
    

    
      dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «11-bis. All'articolo 11, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: "e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre il 31 maggio 2015".
    

    
      11-ter. All'articolo 1, comma 410, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: "di sei mesi" fino a: "per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2015"»;
    

    
      al comma 12, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015»;
    

    
      dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «12-bis. All'articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo restando il rispetto dei vincoli previsti dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica".
    

    
      12-ter. Al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti all'allertamento, al monitoraggio e al coordinamento operativo delle strutture regionali che compongono il Servizio nazionale della protezione civile, prestate dal personale in servizio presso i Centri funzionali di cui all'articolo 3-bis della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e presso le Sale operative regionali di protezione civile, è prorogata fino al 31 dicembre 2015 l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 14 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2010, e successive modificazioni. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede con le risorse a carico dei bilanci regionali, ai sensi del medesimo articolo 14 dell'ordinanza n. 3891 del 4 agosto 2010.
    

    
      12-quater. In considerazione dei tempi necessari per assicurare la piena funzionalità della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, per l'anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti politici relativi all'esercizio 2013, di cui all'articolo 9, comma 5, della medesima legge n. 96 del 2012, sono prorogati di sessanta giorni. Il termine per la presentazione delle richieste di accesso, per l'anno 2015, ai benefìci di cui agli articoli 11 e 12 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e successive modificazioni, è prorogato al 31 gennaio 2015. I partiti politici che, entro tale data, abbiano presentato richiesta di ammissione ai benefìci di cui al secondo periodo del presente comma per l'anno 2015 e abbiano attestato di essere in possesso dei requisiti indicati all'articolo 10, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, secondo le modalità individuate dalla deliberazione 15 gennaio 2014, n. 1, della Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012, hanno accesso ai benefìci medesimi anche qualora non risultino iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del citato decreto-legge n. 149 del 2013 alla data del 31 gennaio 2015. A tal fine, la Commissione trasmette all'Agenzia delle entrate, entro il 15 marzo 2015, l'elenco dei partiti che abbiano presentato le richieste e le attestazioni di cui al terzo periodo acquisite ai propri atti. Fino al 31 dicembre 2015, ai partiti politici che si trovano nelle condizioni di cui al terzo periodo del presente comma si applicano le disposizioni dell'articolo 5, comma 3, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, anche qualora non risultino ancora iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge alla data della percezione dei finanziamenti o dei contributi previsti dal citato comma 3».
    

    
      All'articolo 2:
    

    
      dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      «1-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, è differito al 30 luglio 2015. Entro tale termine, gli enti locali interessati, anche consorziati tra loro, le unioni di comuni nonché le comunità montane possono richiedere il ripristino degli uffici del giudice di pace soppressi, indicati nella vigente tabella A allegata al citato decreto legislativo n. 156 del 2012, con competenza sui rispettivi territori, anche tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio della giustizia nelle relative sedi, ivi compreso il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo a disposizione dagli enti medesimi. Al ripristino può procedersi anche previo accorpamento di territori limitrofi compresi nel circondario di un unico tribunale. Entro il 28 febbraio 2016 il Ministro della giustizia, valutata la rispondenza delle richieste e degli impegni pervenuti ai criteri di cui al presente comma, apporta con proprio decreto le conseguenti modifiche alle tabelle di cui agli articoli 1 e 2 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui al quarto periodo nella Gazzetta Ufficiale, sono determinate le piante organiche del personale di magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace ripristinati e sono altresì apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di pace. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, la procedura di trasferimento dei magistrati onorari destinati agli uffici del giudice di pace ripristinati. Si applicano i commi 4 e 5 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012, e successive modificazioni. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «Art. 2-bis. -- (Proroga di interventi in materia di contratti di solidarietà). -- 1. L'intervento di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato per l'anno 2015 nel limite di 50 milioni di euro. A tal fine, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti nell'anno 2015 in forza di contratti di solidarietà stipulati nell'anno 2014. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      Art. 2-ter. -- (Proroga della disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione di avvocato). -- 1. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: "due" è sostituita dalla seguente: "quattro"».
    

    
      All'articolo 3:
    

    
      il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
      «1. Il comma 5 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
      "5. Al fine di favorire l'innovazione tecnologica, a partire dal 1º gennaio 2013 per gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale non si richiede la presenza di un sintonizzatore analogico. Al fine di assicurare ai consumatori la migliore qualità di visione dell'alta definizione, a partire dal 1º luglio 2016 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (ITU). Per le medesime finalità, a partire dal 1º gennaio 2017 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti ai consumatori nel territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'ITU. Per le successive evoluzioni delle codifiche, gli obblighi previsti dal presente comma decorrono rispettivamente dal diciottesimo e dal ventiquattresimo mese successivi all'approvazione da parte dell'ITU. Con regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni sono indicate le codifiche che devono considerarsi tecnologicamente superate, in ordine alle quali non sussistono gli obblighi previsti dal presente comma"»;
    

    
      dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «3-bis. Al fine di favorire il completamento di programmi realizzativi nelle aree colpite da eventi calamitosi di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 10 luglio 2014, il termine previsto dall'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 30 settembre 2015.
    

    
      3-ter. Il termine oltre il quale si applica la previsione di cui al comma 4 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, relativamente al primo e al secondo raggruppamento di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, è prorogato al 31 dicembre 2015.
    

    
      3-quater. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al comma 3-ter, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, per gli ambiti del primo raggruppamento di cui all'allegato 1 allo stesso regolamento, sono prorogati all'11 luglio 2015, con esclusione degli ambiti di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
      3-quinquies. La data di inizio dell'anno convenzionale di cui all'articolo 3, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, relativamente all'anno 2014/2015, è differita al 1º ottobre 2014.
    

    
      3-sexies. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, le parole: "A decorrere dall'1º aprile 2011, per anno convenzionale si intende il periodo intercorrente tra l'1 aprile di ciascun anno ed il 31 marzo dell'anno successivo;" sono sostituite dalle seguenti: "Per anno convenzionale si intende l'anno termico intercorrente tra il 1º ottobre di ciascun anno e il 30 settembre dell'anno successivo;".
    

    
      3-septies. La misura di cui all'articolo 1, comma 110, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è confermata per l'anno 2015 e il relativo limite massimo di spesa è incrementato di 55 milioni di euro. L'onere derivante dal periodo precedente è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis. -- (Disposizioni concernenti il Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese). -- 1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2015 è sospesa l'efficacia dell'articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Fino al 31 dicembre 2015, le disposizioni dell'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della citata legge n. 190 del 2014. Sono fatte comunque salve le garanzie eventualmente concesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      All'articolo 4:
    

    
      al comma 2, le parole: «30 aprile 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2015»;
    

    
      dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «2-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: "entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello stesso" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 7 ottobre 2016".
    

    
      2-ter. La proroga del termine di cui al comma 2-bis del presente articolo si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo regolamento»;
    

    
      dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «5-bis. Per l'anno 2015 sono confermate le modalità di riparto tra le province del Fondo sperimentale di riequilibrio già adottate con decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripartire e da attribuire per l'anno 2015 si provvede con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. Per l'anno 2015 i trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal Ministero dell'interno in favore delle province appartenenti alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, sono determinati in base alle disposizioni dell'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
    

    
      5-ter. All'articolo 1, comma 418, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: "al periodo precedente" sono inserite le seguenti: ", ripartite nelle misure del 90 per cento fra gli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario e del restante 10 per cento fra gli enti della Regione siciliana e della regione Sardegna".
    

    
      5-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 573:
    

    
      1) al primo periodo:
    

    
      1.1) le parole: "Per l'esercizio 2014, gli enti locali che hanno avuto il diniego d'approvazione da parte del consiglio comunale del piano di riequilibrio finanziario, come previsto dall'articolo 243-quater, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267," sono sostituite dalle seguenti: "Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non abbiano presentato il piano di riequilibrio entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,";
    

    
      1.2) le parole: "entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2015";
    

    
      2) al secondo periodo, le parole: "di centoventi giorni" sono soppresse;
    

    
      b) al comma 573-bis, primo periodo, le parole: "entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2015"»;
    

    
      dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «6-bis. I termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, sono prorogati al 31 dicembre 2015.
    

    
      6-ter. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
      All'articolo 5:
    

    
      al comma 1, le parole: «entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2015»;
    

    
      dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «1-bis. Le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, di cui ai commi 2, 3 e 5 dell'articolo 67 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono estese al settore dei beni e delle attività culturali e sono prorogate fino al 31 dicembre 2017 senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      1-ter. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il nuovo statuto della Fondazione di cui al comma 1-bis, che assume la denominazione di "Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo"».
    

    
      All'articolo 6:
    

    
      dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell'articolo 22, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata di due anni»;
    

    
      dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
      «5-bis. All'articolo 18, comma 8-ter, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
    

    
      dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «6-bis. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 31 dicembre 2015. All'onere finanziario derivante dal primo periodo, pari ad euro 19 milioni nell'anno 2015, si provvede, quanto ad euro 10 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
      6-ter. Al fine di individuare, entro il 31 dicembre 2015, soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali di cui al comma 6-bis, il Governo attiva un tavolo di confronto tra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori interessati».
    

    
      All'articolo 7:
    

    
      al comma 2, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
    

    
      «g-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
    

    
      "6-bis. Nelle procedure di selezione per la formazione del contingente di personale militare di cui al comma 6 del presente articolo, centocinquanta posti sono riservati al personale appartenente al Corpo militare di cui all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, in servizio alla data del 31 dicembre 2014, ferma restando l'invarianza del numero complessivo di unità stabilito in trecento"»;
    

    
      dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. Le disposizioni dei commi 425, 426, 427, 428 e 429 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si applicano anche nei confronti del personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, come da ultimo modificato dal presente articolo»;
    

    
      dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «4-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: "al 90 percento nel 2015" sono sostituite dalle seguenti: "al 90 per cento nel 2016".
    

    
      4-ter. La concessione del contributo per il sostegno al progetto pilota per il trattamento di minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale, di cui all'avviso pubblico n. 1/2011, di cui al comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento per le pari opportunità pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 7 settembre 2011, aggiudicato al Dipartimento di pediatria e neuropsichiatria infantile dell'università degli studi di Roma "La Sapienza" per il Servizio di assistenza, cura e ricerca sull'abuso all'infanzia è prorogata al 31 dicembre 2015. All'onere derivante dalla disposizione del primo periodo, pari a 100.000 euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      4-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad esclusione delle sedi oggetto del concorso straordinario di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, l'efficacia delle disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia, di cui all'articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, è differita fino al 31 dicembre 2016. Fino a tale data, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia, è richiesta esclusivamente l'iscrizione all'albo dei farmacisti».
    

    
      All'articolo 8:
    

    
      al comma 2, lettera b), le parole: «31 luglio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2015»;
    

    
      al comma 3, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»;
    

    
      dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «3-bis. Con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affidamento avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, l'anticipazione di cui all'articolo 26-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, è elevata al 20 per cento dell'importo contrattuale.
    

    
      3-ter. All'articolo 23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole da: "1º gennaio 2015" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: "1º settembre 2015".
    

    
      3-quater. La disposizione di cui al comma 3-ter non si applica alle procedure già avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»;
    

    
      dopo il comma 5 è inserito il seguente:
    

    
      «5-bis. All'articolo 45-bis, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: "22 marzo 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;
    

    
      al comma 8, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
    

    
      dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:
    

    
      «10-bis. Nelle more dell'attuazione, per l'annualità 2015, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 11, comma 5, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, e dell'effettiva attribuzione delle risorse alle regioni, e comunque fino al centoventesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di consentire il passaggio da casa a casa per i soggetti interessati dalle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il competente giudice dell'esecuzione, su richiesta della parte interessata, può disporre la sospensione dell'esecuzione di dette procedure. Ai fini della determinazione della misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2016, non si tiene conto dei benefìci fiscali derivanti dalla sospensione delle procedure di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».
    

    
      All'articolo 9:
    

    
      al comma 1, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
    

    
      al comma 2, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015»;
    

    
      al comma 3, lettera c), le parole: «1º febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º aprile 2015»;
    

    
      al comma 4, le parole: «28 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015»;
    

    
      dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «4-bis. All'articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: "Entro i 60 giorni successivi" sono sostituite dalle seguenti: "Entro i centoventi giorni successivi".
    

    
      4-ter. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2013, n. 11, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
    

    
      4-quater. La proroga di cui al comma 4-ter è disposta nelle more della riorganizzazione del ciclo dei rifiuti in Campania.
    

    
      4-quinquies. Il termine del 31 dicembre 2014 relativo all'efficacia delle disposizioni di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2006, stabilito dall'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato al 31 dicembre 2015. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse già previste per la copertura finanziaria della citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006».
    

    
      Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis. -- (Proroga della Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata -- IPPC). -- 1. Ferma restando la possibilità di rinnovo dopo l'originaria scadenza, stabilita con il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 10, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, la Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata -- IPPC in carica al 31 dicembre 2014 è prorogata nelle proprie funzioni fino al subentro dei nuovi componenti nominati con successivo decreto».
    

    
      All'articolo 10:
    

    
      dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
      «4-bis. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 176, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 31 dicembre 2018»;
    

    
      dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
      «7-bis. Al quarto periodo del comma 484 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "ed è destinato dalle regioni all'estinzione anticipata del debito" sono sostituite dalle seguenti: "ed è destinato dalle regioni alla riduzione del debito"»;
    

    
      dopo il comma 8 è inserito il seguente:
    

    
      «8-bis. All'articolo 1, comma 641, alinea, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "per il 2015" sono sostituite dalle seguenti: "per il 2016"»;
    

    
      dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, le parole: "a decorrere dall'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2016".
    

    
      11-ter. La sospensione del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale, da intendersi automatica, disposta dall'articolo 1, comma 9-ter, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogata per ulteriori dodici mesi. La durata del piano di ammortamento è prolungata di dodici mesi rispetto a quanto previsto dall'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50. Agli oneri per interessi derivanti dai finanziamenti rimodulati ai sensi del presente comma si provvede, nell'anno 2015, a valere sulle risorse dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come modificata dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, versate e disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati nella medesima contabilità speciale.
    

    
      11-quater. La Cassa depositi e prestiti Spa e l'Associazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e dell'articolo 3-bis del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni di cui al comma 11-ter del presente articolo. I finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative, come modificati per effetto dell'attuazione del comma 11-ter, sono assistiti dalle garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi del citato articolo 11, comma 7, del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 213 del 2012, del citato articolo 1, comma 367, della legge n. 228 del 2012, e del citato articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 43 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 71 del 2013, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità operative stabiliti nei predetti decreti»;
    

    
      dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
    

    
      «12-bis. All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: "per l'anno 2014, nel limite di 5 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2014 e 2015, nel limite di 5 milioni di euro per ciascun anno".
    

    
      12-ter. All'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: "31 gennaio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2015".
    

    
      12-quater. All'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: "2015, 2016 e 2017" sono sostituite dalle seguenti: "2016, 2017 e 2018".
    

    
      12-quinquies. All'articolo 11-bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) alla lettera a), le parole: "22 giugno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2014";
    

    
      2) alla lettera b), le parole: "31 luglio 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2015";
    

    
      b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A seguito della presentazione della richiesta del piano di rateazione, non possono essere avviate nuove azioni esecutive. Se la rateazione è richiesta dopo una segnalazione effettuata ai sensi dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, la stessa non può essere concessa limitatamente agli importi che ne costituiscono oggetto".
    

    
      12-sexies. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, e successive modificazioni, le parole: "2013 e 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "2015 e 2016".
    

    
      12-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-sexies, pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, iscritto nello stato di previsione del Ministero della difesa. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      12-octies. All'articolo 1, comma 2, primo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
    

    
      12-novies. All'articolo 2, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: "15 maggio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
    

    
      12-decies. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: "all'esercizio finanziario 2013" sono sostituite dalle seguenti: "agli esercizi finanziari 2013 e 2014".
    

    
      12-undecies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 85, lettere b) e c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono prorogate le disposizioni previste dagli articoli 27, commi 1, 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 1, commi da 96 a 115 e 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, per i soggetti che, avendone i requisiti, decidono di avvalersene, consentendone la relativa scelta nel corso dell'anno 2015. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 71,4 milioni di euro per l'anno 2016, a 46,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e a 37,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le maggiori entrate derivanti dal presente comma, pari a 24,7 milioni di euro per l'anno 2021, affluiscono al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al citato articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      12-duodecies. All'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: "per gli anni 2012, 2013 e 2014" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni dal 2012 al 2017".
    

    
      12-terdecies. All'articolo 31, comma 6-bis, secondo periodo, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, le parole: "entro il 30 marzo" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile".
    

    
      12-quaterdecies. All'articolo 5-quater, comma 4, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, dopo la parola: "accertamento" sono inserite le seguenti: "e i termini di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni" e le parole: "comma 2-bis" sono sostituite dalle seguenti: "commi 2-bis e 2-ter".
    

    
      12-quinquiesdecies. In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'anno 2014 sono valide le deliberazioni regolamentari e tariffarie in materia di tassa sui rifiuti (TARI) adottate dai comuni entro il 30 novembre 2014. I comuni che non hanno deliberato i regolamenti e le tariffe della TARI entro il 30 novembre 2014 procedono alla riscossione degli importi dovuti a titolo di TARI sulla base delle tariffe applicate per l'anno 2013. Le eventuali differenze tra il gettito acquisito secondo le previgenti tariffe e il costo del servizio sono recuperate nell'anno successivo.
    

    
      12-sexiesdecies. La disapplicazione della sanzione di cui al quinto periodo della lettera a) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, opera per le regioni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno anche nell'anno 2014. La predetta disapplicazione opera anche nei confronti delle regioni che non hanno rispettato nell'anno 2014 i vincoli del patto di stabilità interno e che hanno destinato al pagamento dei debiti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, una quota dell'obiettivo del patto di stabilità superiore al 50 per cento dello stesso, limitatamente alla parte eccedente il 2 per cento delle entrate del titolo I, escluse quelle destinate al finanziamento della sanità, e del titolo III registrate nell'ultimo consuntivo disponibile.
    

    
      12-septiesdecies. Le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo possono dare applicazione all'articolo 40, comma 3-quinquies, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti nonché di quanto previsto dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso compatibilmente con il rispetto, nel 2015, dei vincoli di bilancio e a condizione che abbiano, altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi per la contrattazione integrativa. Le predette regioni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato unicamente in attuazione dell'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e possono applicare quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
    

    
      12-duodevicies. Nei confronti delle regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo non si applica nel 2015 la sanzione prevista dalla lettera c) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, con riferimento alle opere in corso di realizzazione, mentre continuano ad applicarsi le rimanenti sanzioni.
    

    
      12-undevicies. Per le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo il mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per l'anno 2014 non costituisce inadempimento ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
    

    
      12-vicies. In attesa di apposita regolamentazione in ordine all'estinzione della pretesa tributaria, è differita al 31 dicembre 2017 l'esecuzione della pretesa tributaria nei confronti del soggetto obbligato al pagamento dell'accisa qualora dalla conclusione del procedimento penale instaurato per i medesimi fatti e definito con sentenza anteriore alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 48, non risulti il coinvolgimento del medesimo soggetto obbligato a titolo di dolo o colpa. Resta fermo l'eventuale recupero nei confronti dell'effettivo responsabile del reato.
    

    
      12-vicies semel. All'articolo 18, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: "Per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2014 e 2015".
    

    
      12-vicies bis. All'articolo 1, comma 115, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "31 gennaio" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno".
    

    
      12-vicies ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-vicies bis, pari a 0,3 milioni di euro per l'anno 2015, a 0,5 milioni di euro per l'anno 2016 e a 0,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      Dopo l'articolo 10 è inserito il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis. -- (Proroga di termini in materia previdenziale). -- 1. Il primo periodo dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente: "Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria né pensionati, l'aliquota contributiva, di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, è del 27 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 28 per cento per l'anno 2016 e del 29 per cento per l'anno 2017".
    

    
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015, a 120 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 35 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      All'articolo 11:
    

    
      dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «1-bis. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015".
    

    
      1-ter. All'articolo 19-bis, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
      All'articolo 12:
    

    
      dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
      «2-bis. All'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2015"».
    

    
      All'articolo 14:
    

    
      dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
      «1-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 418, le parole: "15 febbraio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2015";
    

    
      b) al comma 419, le parole: "30 aprile" sono sostituite dalle seguenti: "31 maggio"».
    

    
      ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
    

    
         1. All'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
    

    
      b) al comma 2 le parole: «31 dicembre 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi nell'anno 2013, previste dall'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dall'articolo 66, commi 9-bis e 13-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2015 e le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 2015.
    

    
         3. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         4. Le autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2014, adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono prorogate al 31 dicembre 2015.
    

    
         5. Le risorse per le assunzioni prorogate ai sensi del comma 1, lettera b) e del comma 2, per le quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non è stata presentata alle amministrazioni competenti la relativa richiesta di autorizzazione ad assumere, sono destinate, previa ricognizione da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della funzione pubblica, a realizzare percorsi di mobilità a favore del personale degli enti di area vasta in ragione del riordino delle funzioni ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. Sono fatte salve, in ogni caso, le assunzioni in favore dei vincitori di concorso, del personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di quello non amministrativo degli enti di ricerca.
    

    
         6. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         7. Nelle more della riorganizzazione dell'Agenzia Italiana del Farmaco, al fine di consentire la continuità nello svolgimento delle funzioni ad essa attribuite, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dalla medesima Agenzia per l'attribuzione di funzioni dirigenziali, ai sensi dell'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e con scadenza entro il 31 marzo 2015, sono prorogati, nel limite dei posti disponibili in pianta organica e anche se eccedenti la quota di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, al 31 dicembre 2015. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e la relativa spesa, quantificata in 495.440 euro per il 2015, è finanziata a valere sulle risorse di cui all'articolo 48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.
    

    
         8. All'articolo 1, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «è prorogato al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogato al 31 dicembre 2015».
    

    
         8-bis. All'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «Per il quinquennio 2011-2015» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2011 al 2020».
    

    
         8-ter. Le disposizioni di cui al comma 8-bis si applicano con riferimento alle norme in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di locazione e manutenzione di immobili delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
         9. La disposizione di cui all'articolo 2, comma 12, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 continua ad applicarsi per l'anno 2015, limitatamente ai profili professionali specialistici.
    

    
         10. All'articolo 1, comma 6-septies, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         10-bis. All'articolo 4, comma 25, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: «31 dicembre 2014 » sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         11. All'articolo 1, comma 298, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al primo periodo, le parole: «per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2015».
    

    
         11-bis. All'articolo 11, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: «e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltre il 31 maggio 2015».
    

    
         11-ter. All'articolo 1, comma 410, primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole da: «di sei mesi» fino a «per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giugno 2015».
    

    
         12. All'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015». Al relativo onere si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.
    

    
         12-bis. All'articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo restando il rispetto dei vincoli previsti dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica».
    

    
         12-ter. Al fine di assicurare, con carattere di continuità, il regolare svolgimento delle attività afferenti all'allertamento, al monitoraggio e al coordinamento operativo delle strutture regionali che compongono il Servizio nazionale della protezione civile, prestate dal personale in servizio presso i Centri funzionali di cui all'articolo 3-bis della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e presso le Sale operative regionali di protezione civile, è prorogata fino al 31 dicembre 2015 l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 14 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2010, e successive modificazioni. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede con le risorse a carico dei bilanci regionali, ai sensi del medesimo articolo 14 dell'ordinanza n. 3891 del 4 agosto 2010.
    

    
         12-quater. In considerazione dei tempi necessari per assicurare la piena funzionalità della Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di cui all'articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, per l'anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti politici relativi all'esercizio 2013, di cui all'articolo 9, comma 5, della medesima legge n. 96 del 2012, sono prorogati di sessanta giorni. Il termine per la presentazione delle richieste di accesso, per l'anno 2015, ai benefìci di cui agli articoli 11 e 12 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e successive modificazioni, è prorogato al 31 gennaio 2015. I partiti politici che, entro tale data, abbiano presentato richiesta di ammissione ai benefìci di cui al secondo periodo del presente comma per l'anno 2015 e abbiano attestato di essere in possesso dei requisiti indicati all'articolo 10, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, secondo le modalità individuate dalla deliberazione 15 gennaio 2014, n. 1, della Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012, hanno accesso ai benefìci medesimi anche qualora non risultino iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del citato decreto-legge n. 149 del 2013 alla data del 31 gennaio 2015. A tal fine, la Commissione trasmette all'Agenzia delle entrate, entro il 15 marzo 2015, l'elenco dei partiti che abbiano presentato le richieste e le attestazioni di cui al terzo periodo acquisite ai propri atti. Fino al 31 dicembre 2015, ai partiti politici che si trovano nelle condizioni di cui al terzo periodo del presente comma si applicano le disposizioni dell'articolo 5, comma 3, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, anche qualora non risultino ancora iscritti nel registro di cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge alla data della percezione dei finanziamenti o dei contributi previsti dal citato comma 3.
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Proroga di termini in materia di giustizia amministrativa)
    

    
         1. Al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 18, comma 1-bis, le parole: «Entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 28 febbraio 2015»;
    

    
      b) all'articolo 38, comma 1-bis, le parole: «1º gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º luglio 2015».
    

    
         1-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, è differito al 30 luglio 2015. Entro tale termine, gli enti locali interessati, anche consorziati tra loro, le unioni di comuni, nonché le comunità montane possono richiedere il ripristino degli uffici del giudice di pace soppressi, indicati nella vigente tabella A allegata al citato decreto legislativo n. 156 del 2012, con competenza sui rispettivi territori, anche tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio della giustizia nelle relative sedi, ivi compreso il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo a disposizione dagli enti medesimi. Al ripristino può procedersi anche previo accorpamento di territori limitrofi compresi nel circondario di un unico tribunale. Entro il 28 febbraio 2016 il Ministro della giustizia, valutata la rispondenza delle richieste e degli impegni pervenuti ai criteri di cui al presente comma, apporta con proprio decreto le conseguenti modifiche alle tabelle di cui agli articoli 1 e 2 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui al quarto periodo nella Gazzetta Ufficiale, sono determinate le piante organiche del personale di magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace ripristinati e sono altresì apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di pace. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, la procedura di trasferimento dei magistrati onorari destinati agli uffici del giudice di pace ripristinati. Si applicano i commi 4 e 5 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012, e successive modificazioni. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Articolo 2-bis.
    

    
      (Proroga di interventi in materia di contratti di solidarietà)
    

    
         1. L'intervento di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato per l'anno 2015 nel limite di 50 milioni di euro. A tal fine, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti nell'anno 2015 in forza di contratti di solidarietà stipulati nell'anno 2014. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      Articolo 2-ter.
    

    
      (Proroga della disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione di avvocato)
    

    
         1. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «quattro».
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Proroga di termini in materia di sviluppo economico)
    

    
         1. Il comma 5 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
            «5. Al fine di favorire l'innovazione tecnologica, a partire dal 1° gennaio 2013 per gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale non si richiede la presenza di un sintonizzatore analogico. Al fine di assicurare ai consumatori la migliore qualità di visione dell'alta definizione, a partire dal 1° luglio 2016 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni (ITU). Per le medesime finalità, a partire dal 1° gennaio 2017 gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti ai consumatori nel territorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnologia DVB-T2 con tutte le codifiche approvate nell'ambito dell'ITU. Per le successive evoluzioni delle codifiche, gli obblighi previsti dal presente comma decorrono rispettivamente dal diciottesimo e dal ventiquattresimo mese successivi all'approvazione da parte dell'ITU. Con regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni sono indicate le codifiche che devono considerarsi tecnologicamente superate, in ordine alle quali non sussistono gli obblighi previsti dal presente comma».
    

    
         2. All'articolo 6, comma 1, capoverso 7-septies, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: «31 gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2015», le parole: «Nei tre mesi successivi alla prenotazione» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 maggio 2015» e le parole: «30 aprile 2015» sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2015».
    

    
         3. All'articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         3-bis. Al fine di favorire il completamento di programmi realizzativi nelle aree colpite da eventi calamitosi di cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 10 luglio 2014, il termine previsto dall'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 30 settembre 2015.
    

    
         3-ter. Il termine oltre il quale si applica la previsione di cui al comma 4 dell'articolo 30-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, relativamente al primo e al secondo raggruppamento di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, è prorogato al 31 dicembre 2015.
    

    
         3-quater. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al comma 3-ter, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, per gli ambiti del primo raggruppamento di cui all'allegato 1 allo stesso regolamento, sono prorogati all'11 luglio 2015, con esclusione degli ambiti di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
         3-quinquies. La data di inizio dell'anno convenzionale di cui all'articolo 3, comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, relativamente all'anno 2014/2015, è differita al 1° ottobre 2014.
    

    
         3-sexies. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130, le parole: «A decorrere dall'1° aprile 2011, per anno convenzionale si intende il periodo intercorrente tra l'1 aprile di ciascun anno ed il 31 marzo dell'anno successivo;» sono sostituite dalle seguenti: «Per anno convenzionale si intende l'anno termico intercorrente tra il 1° ottobre di ciascun anno e il 30 settembre dell'anno successivo;».
    

    
         3-septies. La misura di cui all'articolo 1, comma 110, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è confermata per l'anno 2015 e il relativo limite massimo di spesa è incrementato di 55 milioni di euro. L'onere derivante dal periodo precedente è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
      Articolo 3-bis.
    

    
      (Disposizioni concernenti il Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese)
    

    
         1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 31 dicembre 2015 è sospesa l'efficacia dell'articolo 1, comma 7, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Fino al 31 dicembre 2015, le disposizioni dell'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della citata legge n. 190 del 2014. Sono fatte comunque salve le garanzie eventualmente concesse fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Proroghe di termini di competenza del Ministero dell'interno)
    

    
         1. È prorogata, per l'anno 2015, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26.
    

    
         2. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2015».
    

    
         2-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello stesso» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 7 ottobre 2016».
    

    
         2-ter. La proroga del termine di cui al comma 2-bis del presente articolo si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo regolamento.
    

    
         3. È prorogato al 31 dicembre 2015 il termine di cui all'articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
         4. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
         5. Le province che alla data di entrata in vigore del presente decreto non hanno approvato il bilancio di previsione per l'anno 2014 sono tenute a provvedere entro il termine del 28 febbraio 2015.
    

    
         5-bis. Per l'anno 2015 sono confermate le modalità di riparto tra le province del Fondo sperimentale di riequilibrio già adottate con decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripartire e da attribuire per l'anno 2015 si provvede con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. Per l'anno 2015 i trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal Ministero dell'interno in favore delle province appartenenti alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, sono determinati in base alle disposizioni dell'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
    

    
         5-ter. All'articolo 1, comma 418, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: «al periodo precedente» sono inserite le seguenti: «, ripartite nelle misure del 90 per cento fra gli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario e del restante 10 per cento fra gli enti della Regione siciliana e della regione Sardegna».
    

    
         5-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 573:
    

    
      1) al primo periodo:
    

    
      1.1) le parole: «Per l'esercizio 2014, gli enti locali che hanno avuto il diniego d'approvazione da parte del consiglio comunale del piano di riequilibrio finanziario, come previsto dall'articolo 243-quater, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,» sono sostituite dalle seguenti: «Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non abbiano presentato il piano di riequilibrio entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni,»;
    

    
      1.2) le parole: «entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015»;
    

    
      2) al secondo periodo, le parole: «di centoventi giorni» sono soppresse;
    

    
      b) al comma 573-bis, primo periodo, le parole: «entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».
    

    
         6. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di quelli previsti dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, a decorrere dal 1º gennaio 2015, anche in relazione alle straordinarie esigenze di sicurezza connesse alla realizzazione dell'Expo Milano 2015, il piano di impiego di cui all'articolo 7-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, limitatamente ai servizi di vigilanza a siti ed obiettivi sensibili, può essere prorogato, per un contingente non superiore a 3.000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 31 marzo 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 9,7 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 0,3 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per l'anno 2015, pari a 10 milioni di euro, si provvede, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e di controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015.
    

    
         6-bis. I termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, sono prorogati al 31 dicembre 2015.
    

    
         6-ter. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modificazioni, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2015».
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Proroga di termini in materia di beni culturali)
    

    
         1. Al terzo periodo del comma 24 dell'articolo 13 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole: «entro il 31 marzo 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2015».
    

    
         1-bis. Le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo, di cui ai commi 2, 3 e 5 dell'articolo 67 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono estese al settore dei beni e delle attività culturali e sono prorogate fino al 31 dicembre 2017 senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
         1-ter. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato il nuovo statuto della Fondazione di cui al comma 1-bis, che assume la denominazione di «Scuola dei beni e delle attività culturali e del turismo».
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Proroga di termini in materia di istruzione)
    

    
         1. All'articolo 23-quinquies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le parole: «30 marzo 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
    

    
      b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015».
    

    
         2. All'articolo 14, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle parole: «31 ottobre 2015».
    

    
      2-bis. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell'articolo 22, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata di due anni.
    

    
         3. Al decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 3, comma 1, dopo le parole: «2013-2014» sono inserite le seguenti: «e nell'anno accademico 2014-2015»;
    

    
      b) all'articolo 19, comma 1, dopo le parole: «2013-2014» sono inserite le seguenti: «e per gli anni accademici 2014-2015 e 2015-2016».
    

    
         4. All'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole: «30 aprile 2014» ovunque ricorrano sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014»;
    

    
      b) le parole: «30 giugno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2015»;
    

    
      c) le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         5. Per gli interventi di edilizia scolastica di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il termine per l'affidamento dei lavori è prorogato al 28 febbraio 2015.
    

    
         5-bis. All'articolo 18, comma 8-ter, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         6. All'articolo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n. 87, le parole: «Entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 marzo 2015».
    

    
         6-bis. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 1, comma 745, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito al 31 dicembre 2015. All'onere finanziario derivante dal primo periodo, pari ad euro 19 milioni nell'anno 2015, si provvede, quanto ad euro 10 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle risorse di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
         6-ter. Al fine di individuare, entro il 31 dicembre 2015, soluzioni normative o amministrative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali di cui al comma 6-bis, il Governo attiva un tavolo di confronto tra le amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni rappresentative dei lavoratori interessati.
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Proroga di termini in materia sanitaria)
    

    
         1. All'articolo 2, comma 1-sexies, lettera c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».
    

    
         2. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, e successive modificazioni, ad eccezione dell'articolo 1-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole: «1º gennaio 2015», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2016»;
    

    
      b) le parole: «31 dicembre 2016», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
      c) le parole: «31 dicembre 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
    

    
      d) le parole: «1º gennaio 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018»;
    

    
      e) all'articolo 2, comma 5, le parole: «per l'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2016»;
    

    
      f) all'articolo 3, comma 3, le parole: «e il 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, il 2014 e il 2015» e le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, 2014 e 2015»;
    

    
      g) all'articolo 4, comma 5, le parole: «entro il 31 ottobre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 ottobre 2016»;
    

    
      g-bis) all'articolo 5, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
    

    
      «6-bis. Nelle procedure di selezione per la formazione del contingente di personale militare di cui al comma 6 del presente articolo, centocinquanta posti sono riservati al personale appartenente al Corpo militare di cui all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, in servizio alla data del 31 dicembre 2014, ferma restando l'invarianza del numero complessivo di unità stabilito in trecento»;
    

    
      h) all'articolo 6, comma 4, le parole: «entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2016»;
    

    
      i) all'articolo 8, comma 1, le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, 2014 e 2015».
    

    
         2-bis. Le disposizioni dei commi 425, 426, 427, 428 e 429 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si applicano anche nei confronti del personale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, come da ultimo modificato dal presente articolo.
    

    
         3. All'articolo 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «Entro il 1º gennaio 2015», sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 1º gennaio 2016».
    

    
         4. All'articolo 15, comma 16, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «fino alla data del 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino alla data del 31 dicembre 2015».
    

    
         4-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole: «al 90 percento nel 2015» sono sostituite dalle seguenti: «al 90 per cento nel 2016».
    

    
         4-ter. La concessione del contributo per il sostegno al progetto pilota per il trattamento di minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale, di cui all'avviso pubblico n. 1/2011, di cui al comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 7 settembre 2011, aggiudicato al Dipartimento di pediatria e neuropsichiatria infantile dell'università degli studi di Roma «La Sapienza» per il Servizio di assistenza, cura e ricerca sull'abuso all'infanzia è prorogata al 31 dicembre 2015. All'onere derivante dalla disposizione del primo periodo, pari a 100.000 euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
         4-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad esclusione delle sedi oggetto del concorso straordinario di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, l'efficacia delle disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia, di cui all'articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, è differita fino al 31 dicembre 2016. Fino a tale data, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia, è richiesta esclusivamente l'iscrizione all'albo dei farmacisti.
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)
    

    
         1. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         2. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera a), le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2015»;
    

    
      b) alla lettera b), le parole: «appaltabili entro il 31 dicembre 2014 e cantierabili entro il 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «appaltabili entro il 28 febbraio 2015 e cantierabili entro il 31 agosto 2015».
    

    
         3. All'articolo 26-ter, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, al primo periodo, le parole: «e fino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «e fino al 31 dicembre 2016 ».
    

    
         3-bis. Con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, affidati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affidamento avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2015, l'anticipazione di cui all'articolo 26-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, è elevata al 20 per cento dell'importo contrattuale.
    

    
         3-ter. All'articolo 23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole da: «1° gennaio 2015» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «1° settembre 2015».
    

    
         3-quater. La disposizione di cui al comma 3-ter non si applica alle procedure già avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
         4. All'articolo 55, comma 23-quinquies, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le parole: «da emanare entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro il 31 marzo 2015».
    

    
         5. All'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         5-bis. All'articolo 45-bis, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «22 marzo 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         6. L'entrata in vigore dell'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, limitatamente all'articolo 10, comma 1, dello stesso decreto, con riferimento all'articolo 3, comma 1, capoverso Art. 116, comma 3, lettere a), b), c), d), e), h), i), n) ed o), del medesimo decreto, è prorogata al 30 giugno 2015.
    

    
         7. All'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, la parola: «sessanta» è sostituita dalla seguente: «centottanta».
    

    
         8. All'articolo 189, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         9. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 357, comma 27, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, è prorogato al 31 dicembre 2015.
    

    
         10. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole: «entro il 31 agosto 2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2015.».
    

    
         10-bis. Nelle more dell'attuazione, per l'annualità 2015, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 11, comma 5, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, e dell'effettiva attribuzione delle risorse alle regioni, e comunque fino al centoventesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di consentire il passaggio da casa a casa per i soggetti interessati dalle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, il competente giudice dell'esecuzione, su richiesta della parte interessata, può disporre la sospensione dell'esecuzione di dette procedure. Ai fini della determinazione della misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2016, non si tiene conto dei benefìci fiscali derivanti dalla sospensione delle procedure di cui al primo periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Proroga di termini in materia ambientale)
    

    
         1. Il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e successive modificazioni, come da ultimo prorogato dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2015.
    

    
         2. All'articolo 1, comma 111, quarto periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «entro il 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2015».
    

    
         3. All'articolo 11, comma 3-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015 al fine di consentire la tenuta in modalità elettronica dei registri di carico e scarico e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasportati nonché l'applicazione delle altre semplificazioni e le opportune modifiche normative»;
    

    
      b) la parola: «260-bis» è sostituita dalle seguenti: «260-bis, commi da 3 a 9,»;
    

    
      c) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Le sanzioni relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 1° aprile 2015».
    

    
      Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
         4. All'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015».
    

    
         4-bis. All'articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: «Entro i 60 giorni successivi» sono sostituite dalle seguenti: «Entro i centoventi giorni successivi».
    

    
         4-ter. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 11, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         4-quater. La proroga di cui al comma 4-ter è disposta nelle more della riorganizzazione del ciclo dei rifiuti in Campania.
    

    
         4-quinquies. Il termine del 31 dicembre 2014 relativo all'efficacia delle disposizioni di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2006, stabilito dall'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato al 31 dicembre 2015. All'attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse già previste per la copertura finanziaria della citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006.
    

    
      Articolo 9-bis.
    

    
      (Proroga della Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata - IPPC)
    

    
         1. Ferma restando la possibilità di rinnovo dopo l'originaria scadenza, stabilita con il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 10, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, la Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata - IPPC in carica al 31 dicembre 2014 è prorogata nelle proprie funzioni fino al subentro dei nuovi componenti nominati con successivo decreto.
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
    

    
         1. All'articolo 2, comma 5-octies, del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         2. All'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         3. È prorogato fino al 31 dicembre 2015 il termine dell'applicazione della disciplina introdotta dall'articolo 8, comma 30, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
         4. Il termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articolo 22, comma 5-decies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è prorogato al 30 aprile 2015.
    

    
         4-bis. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 176, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è prorogato al 31 dicembre 2018.
    

    
         5. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «Sino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Sino al 31 dicembre 2015».
    

    
         6. All'articolo 1, comma 141, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: «negli anni 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014 e 2015».
    

    
         7. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «per gli anni 2012, 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015».
    

    
         7-bis. Al quarto periodo del comma 484, dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «ed è destinato dalle regioni all'estinzione anticipata del debito» sono sostituite dalle seguenti: «ed è destinato dalle regioni alla riduzione del debito».
    

    
         8. All'articolo 23, comma 12-octies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «fino al 31 dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2014».
    

    
         8-bis. All'articolo 1, comma 641, alinea, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «per il 2015» sono sostituite dalle seguenti: «per il 2016».
    

    
         9. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 15, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n. 186. Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2015, e l'aumento, a decorrere dal 1º gennaio 2016, delle accise di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti. È abrogato il comma 2 dell'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30 novembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2013.
    

    
         10. All'articolo 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 14, le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «, 2014, 2015 e 2016»;
    

    
      b) al comma 16, le parole: «2014 e 2015» sono sostituite dalle seguenti: «2014, 2015 e 2016 e relativo bilancio pluriennale».
    

    
         11. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «limitatamente al periodo 2011-2015» sono sostituite dalle seguenti: «limitatamente al periodo 2011-2016 e relativo bilancio pluriennale».
    

    
         11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, le parole: «a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2016».
    

    
         11-ter. La sospensione del pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale, da intendersi automatica, disposta dall'articolo 1, comma 9-ter, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogata per ulteriori dodici mesi. La durata del piano di ammortamento è prolungata di dodici mesi rispetto a quanto previsto dall'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50. Agli oneri per interessi derivanti dai finanziamenti rimodulati ai sensi del presente comma si provvede, nell'anno 2015, a valere sulle risorse dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come modificata dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, versate e disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati nella medesima contabilità speciale.
    

    
         11-quater. La Cassa depositi e prestiti Spa e l'Associazione bancaria italiana adeguano le convenzioni di cui all'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell'articolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e dell'articolo 3-bis del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni di cui al comma 11-ter del presente articolo. I finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposizioni normative, come modificati per effetto dell'attuazione del comma 11-ter, sono assistiti dalle garanzie dello Stato di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze emanati ai sensi del citato articolo 11, comma 7, del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 213 del 2012, del citato articolo 1, comma 367, della legge n. 228 del 2012, e del citato articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 43 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 71 del 2013, senza ulteriori formalità e con i medesimi criteri e modalità operative stabiliti nei predetti decreti.
    

    
         12. All'articolo 20 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per il conseguimento degli obiettivi ivi previsti, è aggiunto in fine il seguente comma: «7-ter. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente articolo, le società controllate da Ferrovie dello Stato italiane S.p.a. concorrono, nell'ambito del bilancio consolidato della capogruppo, per l'importo di 40 milioni di euro per l'anno 2014 e 60 milioni di euro per l'anno 2015. Il termine per il versamento all'entrata del bilancio dello Stato è fissato rispettivamente al 10 gennaio 2015 e al 30 settembre 2015.».
    

    
         12-bis. All'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «per l'anno 2014, nel limite di 5 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2014 e 2015, nel limite di 5 milioni di euro per ciascun anno».
    

    
         12-ter. All'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: «31 gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2015».
    

    
         12-quater. All'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le parole: «2015, 2016 e 2017» sono sostituite dalle seguenti: «2016, 2017 e 2018».
    

    
         12-quinquies. All'articolo 11-bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1:
    

    
      1) alla lettera a), le parole: «22 giugno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2014»;
    

    
      2) alla lettera b), le parole: «31 luglio 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2015»;
    

    
      b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «A seguito della presentazione della richiesta del piano di rateazione, non possono essere avviate nuove azioni esecutive. Se la rateazione è richiesta dopo una segnalazione effettuata ai sensi dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, la stessa non può essere concessa limitatamente agli importi che ne costituiscono oggetto».
    

    
         12-sexies. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, e successive modificazioni, le parole: «2013 e 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «2015 e 2016».
    

    
         12-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-sexies, pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, iscritto nello stato di previsione del Ministero della difesa. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
         12-octies. All'articolo 1, comma 2, primo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
         12-novies. All'articolo 2, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: «15 maggio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         12-decies. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: «all'esercizio finanziario 2013» sono sostituite dalle seguenti: «agli esercizi finanziari 2013 e 2014».
    

    
         12-undecies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 85, lettere b) e c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono prorogate le disposizioni previste dagli articoli 27, commi 1, 2 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 1, commi da 96 a 115 e 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, per i soggetti che, avendone i requisiti, decidono di avvalersene, consentendone la relativa scelta nel corso dell'anno 2015. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 71,4 milioni di euro per l'anno 2016, a 46,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e a 37,1 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Le maggiori entrate derivanti dal presente comma, pari a 24,7 milioni di euro per l'anno 2021, affluiscono al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al citato articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
         12-duodecies. All'articolo 1, comma 12-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «per gli anni 2012, 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni dal 2012 al 2017».
    

    
         12-terdecies. All'articolo 31, comma 6-bis, secondo periodo, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, le parole: «entro il 30 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprile».
    

    
         12-quaterdecies. All'articolo 5-quater, comma 4, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, dopo la parola: «accertamento» sono inserite le seguenti: «e i termini di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni» e le parole: «comma 2-bis» sono sostituite dalle seguenti: «commi 2-bis e 2-ter».
    

    
         12-quinquiesdecies. In deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per l'anno 2014 sono valide le deliberazioni regolamentari e tariffarie in materia di tassa sui rifiuti (TARI) adottate dai comuni entro il 30 novembre 2014. I comuni che non hanno deliberato i regolamenti e le tariffe della TARI entro il 30 novembre 2014 procedono alla riscossione degli importi dovuti a titolo di TARI sulla base delle tariffe applicate per l'anno 2013. Le eventuali differenze tra il gettito acquisito secondo le previgenti tariffe e il costo del servizio sono recuperate nell'anno successivo.
    

    
         12-sexiesdecies. La disapplicazione della sanzione di cui al quinto periodo della lettera a) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, opera per le regioni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno anche nell'anno 2014. La predetta disapplicazione opera anche nei confronti delle regioni che non hanno rispettato nell'anno 2014 i vincoli del patto di stabilità interno e che hanno destinato al pagamento dei debiti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, una quota dell'obiettivo del patto di stabilità superiore al 50 per cento dello stesso, limitatamente alla parte eccedente il 2 per cento delle entrate del titolo I, escluse quelle destinate al finanziamento della sanità, e del titolo III registrate nell'ultimo consuntivo disponibile.
    

    
         12-septiesdecies. Le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo possono dare applicazione all'articolo 40, comma 3-quinquies, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando il rispetto degli ulteriori vincoli finanziari ivi previsti, nonché di quanto previsto dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso compatibilmente con il rispetto, nel 2015, dei vincoli di bilancio e a condizione che abbiano, altresì, provveduto alla regolare costituzione dei fondi per la contrattazione integrativa. Le predette regioni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato unicamente in attuazione dell'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e possono applicare quanto previsto dall'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.
    

    
         12-duodevicies. Nei confronti delle regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo non si applica nel 2015 la sanzione prevista dalla lettera c) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, con riferimento alle opere in corso di realizzazione, mentre continuano ad applicarsi le rimanenti sanzioni.
    

    
         12-undevicies. Per le regioni di cui al comma 12-sexiesdecies, secondo periodo, del presente articolo il mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per l'anno 2014 non costituisce inadempimento ai fini dell'applicazione dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
    

    
         12-vicies. In attesa di apposita regolamentazione in ordine all'estinzione della pretesa tributaria, è differita al 31 dicembre 2017 l'esecuzione della pretesa tributaria nei confronti del soggetto obbligato al pagamento dell'accisa qualora dalla conclusione del procedimento penale instaurato per i medesimi fatti e definito con sentenza anteriore alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 29 marzo 2010, n. 48, non risulti il coinvolgimento del medesimo soggetto obbligato a titolo di dolo o colpa. Resta fermo l'eventuale recupero nei confronti dell'effettivo responsabile del reato.
    

    
         12-vicies semel. All'articolo 18, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, le parole: «Per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2014 e 2015».
    

    
         12-vicies bis. All'articolo 1, comma 115, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «31 gennaio» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno».
    

    
         12-vicies ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-vicies bis, pari a 0,3 milioni di euro per l'anno 2015, a 0,5 milioni di euro per l'anno 2016 e a 0,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      Articolo 10-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia previdenziale)
    

    
         1. Il primo periodo dell'articolo 1, comma 744, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente: «Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria né pensionati, l'aliquota contributiva, di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, è del 27 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 28 per cento per l'anno 2016 e del 29 per cento per l'anno 2017».
    

    
         2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015, a 120 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 35 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)
    

    
         1. Al comma 1-quinquies dell'articolo 2 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, il riferimento all'anno: «2014» è sostituito dal seguente: «2015».
    

    
         1-bis. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         1-ter. All'articolo 19-bis, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
         2. L'incarico del Commissario delegato, nominato ai sensi dell'articolo 1, comma 123, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni, prosegue fino al completamento degli interventi di ripristino, in Sardegna, della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate dall'alluvione del mese di novembre 2013 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015. Restano ferme le disposizioni di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 6 febbraio 2014, n. 144, come integrata dall'ordinanza 11 aprile 2014, n. 164.
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Proroga del regime fiscale relativo alle energie da fonti rinnovabili agro forestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali)
    

    
         1. All'articolo 22, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, terzo periodo, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»;
    

    
      b) al comma 1-bis, primo periodo, le parole: «Limitatamente all'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «Limitatamente agli anni 2014 e 2015».
    

    
         2. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 10.500.000 euro per l'anno 2015 e a 3.500.000 euro nell'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
         2-bis. All'articolo 11, comma 7, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: «entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Federazioni sportive nazionali)
    

    
         1. È differita al 1º gennaio 2016 l'applicazione alle Federazioni sportive nazionali affiliate al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) delle norme di contenimento delle spese previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. All'attuazione della disposizione di cui al precedente periodo si provvede nell'ambito degli stanziamenti autorizzati a legislazione vigente.
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Proroga contratti affidamento di servizi)
    

    
         1. Nelle more del riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, commi 85 e seguenti, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e al fine di assicurare la continuità delle attività dei centri dell'impiego connesse con la realizzazione degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali europei 2007-2013, in scadenza il 31 dicembre 2015, i contratti di affidamenti di servizi per l'impiego e le politiche attive, in scadenza a partire dal 1º gennaio 2015, stipulati dai centri per l'impiego, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2015. Gli oneri relativi a detti contratti, per la parte riguardante le spese ammissibili ai fondi strutturali, sono posti a carico dei programmi operativi FSE 2007-2013 delle Regioni interessate.
    

    
         1-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 418, le parole: «15 febbraio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2015»;
    

    
      b) al comma 419, le parole: «30 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio».
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
         1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN COSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      1.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      1.3
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017"».
    

    
      1.30
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 è inserito il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1 comma 425 della legge 190 del 23 dicembre 2014, secondo periodo, le parole: "per gli anni 2015 e 2016" sono sostituite con le seguenti: "per gli anni 2016 e 2017"».
    

    
      1.31
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 4 comma 4 del decreto legge 101 del 31 agosto 2013 convertito con modificazioni dalla Legge 125 del 30 ottobre 2013 sostituire le parole: "31 dicembre 2016" con le seguenti: "31 dicembre 2018"».
    

    
      1.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      1.40
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      1.5
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2018"».
    

    
      1.6
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 47 aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2.013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2.018"».
    

    
      1.7
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 4, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: "previo assenso dell'amministrazione di appartenenza", sono soppresse».
    

    
      1.8
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, aggiungere, in fine, le parole: «e le parole: "e nel rispetto dei vincoli finanziari di cui al presente comma, del patto di stabilità interno e della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale" sono sostituite dalle seguenti: "anche in deroga ai vincoli di spesa vigenti".» e, inserire il seguente comma:
    

    
              «6-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, così come modificata dal comma 6 del presente articolo, è altresì estesa alle città metropolitane».
    

    
      1.9
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Gli Istituti e gli Enti di Ricerca possono continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data del 31 dicembre 2014 mediante l'attivazione - previa verifica di idoneità - di contratti a tempo determinato a valere sulle risorse disponibili ai sensi dell'articolo 1, comma 188, della Legge 23 dicembre 2005 n. 266, e successive modificazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
    

    
      1.10
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Al comma 421, articolo 1 della legge n. 190 del 2014 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le unità soprannumerarie, inoltre, gli enti applicano le previsioni di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a) del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la data del 31 dicembre 2016 prevista dal predetto comma 11, lettera a), è prorogata, esclusivamente per il personale di cui al presente comma e in relazione alla valenza delle disposizioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, al 31 dicembre 2018"».
    

    
      1.100
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al comma 424 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Le regioni e gli Enti locali, per gli anni 2015 e 2016, destinano le risorse per le assunzioni a tempo indeterminato, nelle percentuali stabilite dalla normativa vigente, all'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti o approvate alla data di entrata in vigore della presente legge, alla ricollocazione nei propri ruoli delle unità soprannumerarie destinatarie dei processi di mobilità e al personale oggetto di procedure di stabilizzazione già avviate secondo la normativa vigente"».
    

    
      1.101
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 2 comma 11 lettera a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «entro il31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2018».
    

    
      1.102
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001 il comma 6 è abrogato».
    

    
      1.103
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Nelle more del riordino della disciplina dei rapporti di lavoro di cui alla legge 10 dicembre 2014, n. 183, l'articolo 1 del decreto legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 16 maggio 2014, n. 78, è abrogato».
    

    
      1.104
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Nelle more del riordino della disciplina in materia di pubblico impiego, al fine di migliorare la qualità della vita del lavoratore, di conciliare il rapporto tra i tempi di vita e di lavoro nonché di incrementare la produttività nel pubblico impiego, senza alcuna riduzione dei servizi pubblici e degli orari di apertura degli uffici al pubblico, per gli anni 2015,2016, le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, individuate con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono autorizzate, in via sperimentale, compatibilmente con le esigenze lavorative, a ridurre per i loro dipendenti l'orario di lavoro settimanale, come disciplinato dal decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, fino al raggiungimento delle trenta ore settimanali, senza alcuna diminuzione della retribuzione mensile».
    

    
      1.105
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6.-bis. Nelle more dell'adozione di una legge sulla rappresentanza sindacale, per gli anni 2015, 2016, 2017, il rinnovo delle tessere degli appartenenti alle associazioni sindacali deve risultare da volontà espressa, in forma scritta, dal titolare della tessera».
    

    
      1.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 7.
    

    
      1.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7 sopprimere le parole da: «e anche se eccedenti» fino a: «successive modificazioni».
    

    
      1.13
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7 sostituire le parole: «31 dicembre 2015», con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      1.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 7 sostituire le parole: «quantificata in 495.440 euro», con le seguenti: «il cui importo quantificato è ridotto del 50 per cento rispetto alla quantificazione prevista».
    

    
      1.15
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.16
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre», con le seguenti: «28 febbraio».
    

    
      1.17
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare l'espletamento delle funzioni di tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, vista la specificità dei profili professionali che prevede l'impiego di figure tecniche abilitate a trattare sui beni culturali, non reperibili mediante la mobilità volontaria da altre amministrazioni, è autorizzato, nel limite dei posti vacanti in organico, a procedere, con proroga al 31 dicembre 2015 delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 12 del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125 e in deroga all'articolo 24 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni, allo scorrimento delle graduatorie relative alle procedure concorsuali interne già concluse e vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge di conversione. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma si provvede a decorre dall'anno 2015, nel limite di spesa di euro 1.500.000, attraverso i fondi sulle facoltà assunzionali del predetto Ministero, nell'ambito degli stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vigente per il reclutamento del personale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e nel rispetto dei limiti percentuali in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato previsti dalla normativa vigente».
    

    
      1.18
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      1.19
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      1.20
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10-bis, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2016».
    

    
      1.21
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Dopo l'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è aggiunto il seguente comma:
    

    
              "4-bis. Al fine di garantire la sicurezza pubblica, per le caserme delle forze dell'ordine ospitate presso proprietà private, i comuni appartenenti al territorio di competenza delle stesse possono contribuire al pagamento del canone di locazione come determinato dall'agenzia delle entrate"».
    

    
      1.22
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. I termini previsti dal comma 31-ter, dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio n. 122, e successive modifiche ed integrazioni, sono sospesi, in attesa delle disposizioni di attuazione del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e successive modifiche ed integrazioni recante: "Disposizioni in materia di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Città metropolitane e Province», fino al 31 dicembre 2015».
    

    
      1.23
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 12-quater è soppresso.
    

    
      1.24
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 12-quater sopprimere il secondo, il terzo, il quarto e il quinto periodo.
    

    
      1.25
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12-quater, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-quinquies. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le parole: "non superiore a un anno", sono sostituite con le seguenti: "non superiore a cinque anni"».
    

    
      1.26
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «12-quinquies. Per gli enti che attivano le procedure di aggregazione previste dall'articolo 1, comma 609, lettera b), della legge n. 190 del 2014 e quelle previste dai commi 611 e 612 della medesima legge, le disposizioni di cui ai commi 551 e 552 dell'articolo unico della legge n. 147 del 2013 si applicano a decorrere dal 2017».
    

    
      1.27
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «12-quinquies. Al comma 612 della legge n. 190 del 2014, al primo periodo, le parole: "31 marzo 2015" sono sostituite con le seguenti: "30 maggio 2015"».
    

    
      1.28
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, infine, i seguenti commi:
    

    
              «12-quinquies. Al fine di conseguire gli obiettivi di contenimento dei costi e di riqualificazione della spesa pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2015, alle amministrazioni pubbliche statali è fatto divieto di acquistare ed utilizzare autovetture di rappresentanza, cosiddette "autoblu".
    

    
              12-sexies. Le suddette autovetture di proprietà delle amministrazioni pubbliche statali da dismettere ai sensi del comma 12-bis sono assegnate, previa valutazione di convenienza, alle forze del comparto della sicurezza pubblica.
    

    
              12-septies. Restano ferme le vigenti disposizioni concernenti l'uso delle autovetture adibite ai servizi operativi di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, della salute e incolumità pubblica, della sicurezza stradale, della difesa e della sicurezza militare, nonché ai servizi ispettivi relativi a funzioni di carattere fiscale e contributivo».
    

    
      G1.200
    

    
      SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con modificaziom, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A.S. 1 779);
    

    
              Premesso che,
    

    
                  ad oggi le persone che hanno vinto o che sono risultati idonei nei concorsi della Pubblica Amministrazioni solo oltre 80 mila;
    

    
                  nella legge di stabilità (legge n. 190 del 2014) all'articolo 1 comma 424 e comma 425 è previsto un blocco delle assunzioni e quindi dello scorrimento delle graduatoria nelle pubbliche amministrazioni per il biennio 2015-2016 in attesa di una mappatura e redistribuzione del personale delle soprannumerario delle Province;
    

    
                  tale blocco sta impedendo o scorrimento delle graduatorie, perché la facoltà di immissione in ruolo è concessa ai soli vincitori di concorso e non opera, invece, per l'assunzione degli idonei, ovvero di coloro che si sono collocati in gradua tori a, avendo superato tutte le prove di selezione pubblica, ma non in posizione utile ai fini dell'assunzione immediata sui posti messi a concorso;
    

    
                  in data 11 febbraio 2015 rispondendo ad un'interro gazione sul tema il Ministro Madia ha dichiarato di voler tutelare il diritto all'assunzione dei vincitori le aspettative degli idonei;
    

    
              al comma 426 della legge di stabilità (legge n. 190 del 2014) è stata introdotta una proroga del termine di scadenza dei contratti «precari della P.A.» al 31 dicembre 2018, esprimendo volontà di tutela del precariato rispetto al blocco delle assunzioni;
    

    
                  tale proroga non è stata prevista per gli idonei di pubblici concorsi; la scadenza delle graduatorie è fissata per il 31 dicembre 2016;
    

    
                  una proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici, oltre a garantire il diritto per gli Idonei visto il blocco in atto, eviterebbe ulteriori spese pubbliche per indire nuovi concorsi nel 2017;
    

    
              la legge n. 125 del 2013 ha configurato lo scorrimento delle graduatorie concorsuali valide ed efficaci come la regola generale per la copertura dei posti vacanti nella dotazione organica,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a procedere alla proroga delle graduatorie vigenti della Pubblica Amministrazione al 31 dicembre 2018.
    

    
      2.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «28 febbraio» con le seguenti: «31 gennaio».
    

    
      2.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «28 febbraio» con le seguenti: «10 febbraio».
    

    
      2.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «1º luglio» con le seguenti: «30 ottobre».
    

    
      2.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «1º luglio» con le seguenti: «30 settembre».
    

    
      2.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «1º luglio» con le seguenti: «30 agosto».
    

    
      2.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «1-ter. All'articolo 55-quater, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è aggiunto in fine, il seguente periodo: "In caso di condanna passata in giudicato per un qualsiasi reato contro la pubblica amministrazione, il funzionario deve essere licenziato entro sessanta giorni dalla notifica della sentenza di condanna"».
    

    
      2.7
    

    
      CAPPELLETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
    

    
              «1-ter. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 9º, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2016"».
    

    
      2-bis.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 2-bis. - (proroga di interventi in materia di contratti di solidarietà) - 1. L'intervento di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogato fino all'anno 2017, nel limite di 50 milioni di euro per ciascun anno. A tal fine, l'ammontare del trattamento di integrazione salariale relativo ai contratti di solidarietà di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di orario. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate in via prioritaria ai trattamenti dovuti in forza di contratti di solidarietà stipulati in ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni, 2015, 2016 e 2017, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      2-bis.10
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire la parola: «50», ovunque ricorra, con la seguente: «100» e le parole:«10 per cento» con le seguenti: «20 per cento».
    

    
              Conseguentemente: «Al relativo onere, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      2-bis.2
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel comma 107 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è compresa la quota pari a 50 milioni di euro destinata al rifinanziamento dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge 19 luglio 1993, n. 236. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      2-bis.3
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per l'anno 2015 nella dotazione individuata nel comma 107 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è compresa la quota pari a 50 milioni di euro destinata al rifinanziamento dei contratti di solidarietà di cui all'articolo 5, della legge 19 luglio 1993, n. 236. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede a valere sulle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
    

    
      3.1
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "Per l'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2017" e la parola: "2014" è sostituita dalla parola: "2016".
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'art. 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422.
    

    
              1-quater. All'onere di cui al comma precedente, valutato in 110 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      3.2
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "Per l'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2017" e la parola: "2014" è sostituita dalla parola: "2016".
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di a euro 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 52 comma 18 legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni.
    

    
              1-quater. All'onere di cui al comma precedente, valutato in 110 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      3.3
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "Per l'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2017" e la parola: "2014" è sostituita dalla parola: "2016".
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di a euro 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 52 coro ma 18 legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni».
    

    
      3.4
    

    
      STEFANO, URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al comma 293 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "Per l'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2017" e la parola: "2014" è sostituita dalla parola: "2016".
    

    
              1-ter. A decorrere dall'anno 2015 i tre quarti degli introiti equiparati al canone di abbonamento di cui all'articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive modifiche e integrazioni, che consistono nei proventi derivanti dalla tassa di concessione governativa e dall'IVA versate all'interno del canone di abbonamento, nel limite di 110 milioni di euro in ragione di anno, vengono destinati alle finalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422».
    

    
      3.5
    

    
      SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 6, comma 1, capoverso 7-ter, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: "31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "30 giungo 2015"».
    

    
      3.6
    

    
      CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      3.7
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.8
    

    
      CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2018».
    

    
      3.9
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 8, le parole: "30 aprile 2015" sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: "30 giugno 2015";
    

    
              b) al comma 9, le parole: "30 aprile 2015" sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: "30 giugno 2015"».
    

    
      3.10
    

    
      PICCOLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma con il seguente:
    

    
              «3-ter. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale del 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, sono prorogati di sei mesi per tutti i raggruppamenti di ambiti, in aggiunta alle proroghe di cui al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, per consentire la stipula del protocollo di intesa, di cui al comma 2 dell'articolo 17 del decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale 12 novembre 2011, n. 226 fra Ministero dello Sviluppo Economico, Ministro per gli affari regionali e le autonomie e l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI,) l'Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico, con l'istituzione di un comitato, che può essere allargato ad altri soggetti istituzionali, per monitorare lo svolgimento e l'esito delle gare ed esaminare l'opportunità di eventuali proposte di modifiche al Regolamento».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 3-quater.
    

    
      3.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. In attesa della revisione della normativa sui diritti amministrativi di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dovuti dal 2015 dagli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale, il termine per il pagamento di tali diritti relativi allo stesso anno 2015, scadente il31 gennaio 2015, è differito al 31 ottobre 2015».
    

    
      3.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. È prorogato al 31 ottobre per il solo anno 2015, in attesa della revisione della normativa sui diritti amministrativi di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, il termine per il pagamento dei diritti amministrativi da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale».
    

    
      3.13
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. È prorogato, per l'anno 2015, al 31 ottobre il termine per il pagamento dei diritti amministrativi da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259».
    

    
      3.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. Il termine per il pagamento dei diritti amministrativi di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, per l'anno 2015, da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale, scadente il 31 gennaio 2015, è differito al 31 ottobre 2015».
    

    
      3.15
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «3-octies. All'articolo 1 dell'allegato n. 10 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, relativo al pagamento dei diritti amministrativi da parte degli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale, le parole: "entro il 31 gennaio di ciascun anno" sono sostituite dalle seguenti: ", per l'anno 2015, entro il 31 ottobre 2015 e a decorrere dall'anno 2016 entro il 31 gennaio di ogni anno,"».
    

    
      G3.200
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del provvedimento in esame proroga alcuni termini in materia di sviluppo economico, anche a sostegno delle imprese;
    

    
                  gli operatori di rete televisiva per la diffusione digitale terrestre in ambito locale devono corrispondere entro il 31 gennaio di ogni anno i diritti amministrativi di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, Codice delle comunicazioni elettroniche;
    

    
                  l'allegato 10 del medesimo Codice dispone che il contributo sia determinato sulla base della popolazione potenzialmente destinataria dell'offerta e, in particolare: 27.750,00 euro per una copertura su un territorio avente fino a 200.000 abitanti, 55.500,00 euro per una copertura su un territorio avente fino 10 milioni di abitanti, 111.000,00 euro per una copertura sull'intero territorio nazionale (e comunque oltre 10 milioni di abitanti);
    

    
                  la maggior parte degli operatori di rete televisiva locale coprono un territorio con un numero di abitanti compreso fra i 200.000 e 10 milioni e devono quindi corrispondere 55.500,00 euro, oltre ai contributi dovuti per la concessione dell'uso delle frequenze: si tratta di cifre assolutamente insostenibili per tutti gli operatori ed è evidente che tali tariffe siano prive di ragionevolezza e di proporzionalità, in relazione alle dimensioni economiche e patrimoniali delle tv locali;
    

    
                  la legge n. 9/2014 ha previsto una forte riduzione dei diritti amrrrinistrativi per gli operatori delle comunicazioni elettroniche diversi da quelli televisivi e il Tar Lazio si è recentemente pronunciato (sebbene solo in sede cautelare) nel senso di un riesame della problematica da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, con riferimento alla mancata proporzionalità dei diritti amministrativi imposti e di penalizzazione delle piccole e medie imprese del settore rispetto agli operatori nazionali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in attesa della revisione della normativa relativa ai diritti amministrativi dovuti dagli operatori di rete televisiva che calibri le tariffe sulla base delle dimensioni patrimoniali ed economiche delle imprese televisive locali, ad intervenire, anche attraverso l'utilizzo della normativa d'urgenza, per sanare gli effetti distorsivi scaturiti alla scadenza del termine del 31 gennaio 2015.
    

    
      G3.201
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1779,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento reca alcune misure in materia di comunicazioni. L'articolo 3, comma 1, sostituisce il comma 5 dell'articolo 3-quinquies del decreto-legge 16/2012, prorogando, dal 10 gennaio 2015, allo luglio 2016, il termine a decorrere dal quale le imprese produttrici sono tenute a vendere ai distributori al dettaglio apparecchi televisivi con tecnologia DVBT2 con codifiche approvate nell'ambito dell'Unione internazionale delle comunicazioni CITO). È, altresì, prorogato, dal 1º luglio 2015, al 1º gennaio 2017, il termine a decorrere dal quale i distributori al dettaglio devono vendere apparecchi televisivi con la medesima tecnologia;
    

    
                  il comma 3 dell'articolo 3 proroga dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il divieto di incroci proprietari che impedisce ai soggetti che esercitano l'attività televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma, i quali conseguono ricavi superiori all'8% del SIC (sistema integrato delle comunicazioni), e alle imprese del settore delle comunicazioni elettroniche che detengono una quota superiore al 40% dei ricavi di detto settore, di acquisire partecipazioni in imprese editrici di quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di quotidiani, esclusi i quotidiani diffusi unicamente in modalità elettronica;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il settore delle comunicazioni è interessato da tempo da una problematica relativa alle emittenti locali;
    

    
                  l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (Agcom) ha pubblicato, in data 10 ottobre 2014, la delibera n. 480/14/CONS, recante la modifica del piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in tecnica digitale Dvb-t, in attuazione dell'articolo 6, comma 8, del decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 9 del 2014;
    

    
                  il citato comma 8 prevede il rilascio delle frequenze per il servizio digitale terrestre assegnate a operatori di rete televisivi italiani che tuttavia sono riconosciute a livello internazionale come nella titolarità di Paesi confinanti e che diano luogo ad accertate situazioni interferenziali. La liberazione delle frequenze deve avvenire, a seguito di modifiche intervenute con la legge di stabilità 2015, entro e non oltre il 30 aprile 2015. Alla scadenza del termine l'amministrazione può procedere alla disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi della polizia postale;
    

    
                  il provvedimento Agcom ha lo scopo, quindi, di escludere dalla pianificazione in determinate aree del territorio le frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre, pianificate e assegnate ad operatori di rete televisivi in Italia e oggetto di accertate situazioni interferenziali nei confronti delle frequenze riconosciute a livello internazionale e utilizzate dai Paesi confinanti;
    

    
                  la legge n. 112 del 2004, recante «Norme di principio in materia di assetto del sistema radiotelevisivo e della RAI - Radiotelevisione italiana SpA, nonché delega al Governo per l'emanazione del testo unico della radiotelevisione», all'articolo 12, comma 3, prevede che:
    

    
                  «L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni adotta e aggiorna il piano nazionale di assegnazione delle frequenze radiofoniche e televisive in tecnica digitale garantendo, su tutto il territorio dello Stato, un uso efficiente e pluralistico della risorsa radioelettrica, una uniforme copertura, una razionale distribuzione delle risorse fra soggetti operanti in ambito nazionale e locale, in conformità con i principi della presente legge, e una riserva in favore delle minoranze linguistiche riconosciute dalla legge»;
    

    
                  ai sensi dell'articolo 7, comma 2, della stessa legge viene disposto che la disciplina del sistema di radiodiffusione televisiva «tutela l'emittenza in ambito locale e riserva, comunque, un terzo della capacità trasmissiva, determinata con l'adozione del piano di assegnazione delle frequenze per la diffusione televisiva su frequenze terrestri, ai soggetti titolari di autorizzazione alla fornitura di contenuti destinati alla diffusione in tale ambito». L'articolo 8 prevede esplicitamente che il sistema dei servizi di media audiovisivi tutela l'emittenza in ambito locale e riserva, comunque, un terzo della capacità trasmissiva;
    

    
                  la delibera potrebbe portare, in Puglia, alla soppressione di 12 su 18 reti televisive. L'attuazione della delibera Agcom costringerà molte aziende a cessare la propria attività, anche pluridecennale, con una perdita occupazionale stimata in oltre 1.000 posti di lavoro. A ciò si aggiunga che lo spegnimento di tali emittenti arrecherebbe grave pregiudizio al pluralismo dell'informazione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad attivarsi con ogni opportuna iniziativa di propria competenza per risolvere la problematica descritta, volta in particolare a non procedere allo spegnimento delle emittenti in assenza di comprovate problematiche interferenziali, anche attraverso la possibilità di differire il termine previsto per la liberazione delle frequenze dall'articolo 6, comma 8, del decreto-Iegge n. 145 del 2013;
    

    
                  ad avviare ogni opportuna iniziativa finalizzata al coinvolgimento delle amministrazioni estere interessate dalle problematiche interferenziali in esame e all'individuazione di possibili soluzioni di compatibilizzazione;
    

    
                  a garantire nella pianificazione delle frequenze il rispetto della riserva, prevista dalla legge, di un terzo della capacità trasmissiva in favore delle emittenti locali, attraverso il mantenimento di un numero di frequenze che assicuri la proporzione;
    

    
                  a tutelare i livelli occupazionali del personale tecnico operante nel settore.
    

    
      G3.202
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le lungaggini e i ritardi burocratici della pubblica amministrazione, hanno, spesso, impedito la conclusione di progetti previsti dai patti territoriali e dai contratti d'area, impedendo alle aziende coinvolte di poter rispettare, non per propria responsabilità, il crono programma previsto;
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a) valutare l'opportunità di prevedere, attraverso successivi atti normativi o legislativi, di:
    

    
                  a) modificare la norma, così come prevista 215 del 2006, che prevede, dall'articolo 4, comma 2, del decreto ministeriale n. per i programmi di investimento di importo ammissibile superiore ad 1,5 milioni di euro, 48 mesi per la conclusione dei lavori previsti nel programma finanziato nell'ambito dei patti territoriali, facendo in modo che tale tempistica decorra dalla data di rilascio, da parte delle amministrazioni competenti, dell'autorizzazione edilizia per l'esecuzione dei lavori e non al momento dell'avvio dell'istruttoria bancaria;
    

    
                  b) rivedere il tetto minimo 1,5 milioni di euro relativo ai requisiti dei programmi di spesa delle imprese necessari per accedere a questa sorta di differimento dei termini, tetto che potrebbe andare bene per le iniziative ricadenti al Nord (dove la maggioranza delle imprese sono medio-grandi) ma che risulta del tutto improponibile nel Mezzogiorno dove, com'è noto, le aziende sono piccole o piccolissime e prevedo programmi di sviluppo di media entità;
    

    
                  c) sospendere le attività di revoca degli investimenti 488 del 1992, con i patti territoriali e, finanziati con programmazione negoziata, che non hanno potuto rispettare i parametri occupazionali di progetto o che non hanno rispettato i tempi di realizzazione dell'investimento per cause imputabili alle pubbliche amministrazioni preposte alle autorizzazioni e/o concessioni ai fini della cantierabilità del progetto ovvero a cause legate alla liquidità bancaria;
    

    
                  d) non aggiungere, in ogni caso, per quanto riguarda le somme erogate a favore dell'investimento e che dovrebbero essere restituite, l'aggravio del costo degli interessi.
    

    
      3-bis.1
    

    
      MANDELLI, BONFRISCO, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3-bis.2
    

    
      CASTALDI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al fine di provvedere al finanziamento di interventi di sostegno al credito delle piccole imprese, i comuni possono provvedere all'istituzione di un Fondo speciale di garanzia, di seguito denominato "Fondo", alimentato mediante utilizzo dall'avanzo di amministrazione non vincolato e correttamente accertato, a condizione che l'operazione sia deliberata in sede di assestamento del bilancio, previo accertamento dell'effettiva convenienza economica della spesa e della consistenza di fondi per assicurare comunque l'equilibrio di bilancio, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 187 commi 2 e 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.
    

    
              1-ter. Il Fondo di cui al comma 1-bis viene gestito, quale contro garanzia, previa specifica convenzione, da un Consorzio o Cooperativa di garanzia collettiva di primo grado, riconosciuta ai sensi del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successivo modificazioni, che provvede a fornire contestualmente un ulteriore intervento straordinario di garanzia per favorire l'accesso al credito da parte degli operatori del commercio o dell'artigianato.
    

    
              1-quater. La convenzione di cui al comma 1-ter deve stabilire:
    

    
                  a) la quota garantita dal Consorzio o Cooperativa e la quota garantita dal Comune;
    

    
                  b) l'assoluta par condicio nei confronti dei soggetti atti ad erogare il credito;
    

    
                  c) la non discriminazione nei confronti dei soggetti che richiedono la concessione di credito;
    

    
                  d) il limite massimo di garanzia prestata dal Fondo per singola operazione, oltre la quale siano escluse eventuali escussioni nei confronti dell'Ente da parte dell'Istituto di Credito e dello stesso Consorzio o Cooperativa;
    

    
                  e) il riaccredito automatico delle garanzie ad ogni pagamento, in modo tale che l'eventuale quota escussa non possa superare la quota residua;
    

    
                  f) il limite massimo garantito dal Comune, pari al 100 per cento del Fondo, oltre il quale siano esclusi eventuali escussioni nei confronti dell'ente da parte dell'Istituto di Credito e dello stesso Consorzio o Cooperativa;
    

    
                  g) i tempi per la durata dei prestiti concessi dagli istituti di credito, ciò in funzione del tipo di operazione (breve, medio, lungo termine);
    

    
                  h) il controllo temporale delle operazioni eseguite, mediante un rendiconto dettagliato delle operazioni effettuate, nonché delle eventuale insolvenze verificatesi per ogni linea di prodotto;
    

    
                  i) l'impegno da parte dell'impresa a mantenere, per un periodo da stabilirsi, l'attività nel territorio comunale, pena revoca della garanzia.
    

    
      Art. 4.
    

    
      4.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      4.2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.3
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre 2015» con le seguenti: «30 aprile 2015».
    

    
      4.4
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      4.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre» con le seguenti: «31 dicembre».
    

    
      4.6
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      4.7
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      4.8
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le parole:«dando la precedenza, nei pagamenti, alle piccole e medie imprese».
    

    
      4.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      4.10
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma con il seguente:
    

    
              «4. L'impiego di guardie private a bordo di mercantili battenti bandiera nazionale ed in transito per acque infestate dalla pirateria è sospeso fino alla definizione del contenzioso con l'India concernente il rimpatrio dei fucili eri di Marina ivi sottoposti a procedimento penale».
    

    
      4.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5.1. All'articolo 259 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1-ter, primo periodo, le parole: "Nei comuni", sono sostituite dalle seguenti: "Negli enti locali", e la parola: "comunali" è soppressa;
    

    
                  b) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:
    

    
              "8-bis. Qualora l'attivazione delle misure di cui ai commi precedenti non fosse sufficiente per raggiungere il riequilibrio, l'ente locale, in analogia a quanto previsto dall'articolo 255, comma 9, del presente decreto ed in deroga alle disposizioni vigenti che attribuiscono specifiche destinazioni ai proventi derivanti da alienazioni di beni, può utilizzare a tal fine le entrate derivanti dall'alienazione del patrimonio immobiliare disponibile. L'ente locale, in alternativa all'alienazione di beni patrimoniali disponibili, può contrarre, al medesimo fine, un mutuo passivo, con onere a proprio carico, anche in deroga al limite di cui all'articolo 204, comma 1, del presente decreto"».
    

    
      4.11-bis
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. È autorizzata, a partire dal 1º ottobre 2014, l'immissione nei ruoli della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, di tutto il personale giudicato idoneo e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2199) comma 4, lettera b), punti 1)) 2) e 3), del decreto legislativo 15 marzo 2010) n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze annate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei limiti delle capacità assunzionali in esso previste».
    

    
      4.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5.1. La disposizione che prevede per l'anno 2014 la riduzione degli obiettivi per gli enti che partecipano alla sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è prorogata anche per l'anno 2015, qualora gli stessi abbiano attuato le procedure di esternalizzazione, e si trovano nell'impossibilità del rispetto dei vincoli di cui all'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e successive modifiche ed integrazioni».
    

    
      4.13
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inserire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 1 milione di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      4.14
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inserire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Agli oneri derivanti dal presente comma valutati in 1 milione di euro l'anno a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
      4.15
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Qualora il periodo intercorrente tra la conclusione della ferma permanente quadriennale e l'immissione in ruolo ai sensi dell'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 dovesse essere superiore ai trenta giorni, é riconosciuta al personale di cui all'articolo 2199 comma 4 letterab) punto 3) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 un'indennità mensile non inferiore all'80 per cento della retribuzione spettante al ruolo da ricoprire. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, nonché del Ministro responsabile dell'amministrazione presso la quale avviene l'immissione in ruolo di cui al comma 4 lettera b) dell'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono individuate le modalità del presente comma. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo unico giustizia destinato al Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 2, comma 7, letteraa), della legge n. 181 del 2008».
    

    
      4.16
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. Il Ministero dell'Interno, in via straordinaria, per l'anno 2015, ai fini della copertura delle esigenze di organico della Polizia di Stato, è autorizzata allo scorrimento delle graduatorie vigenti relative alle procedure concorsuali espletati a decorrere dall'anno 2008 e rientrante nella fatti specie dì cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3)del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4 lettera b) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013 n. 147».
    

    
      4.17
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5.1. Il Ministero dell'interno, in via straordinaria, per l'anno 2015, ai fini della copertura delle esigenze di organico della Polizia di Stato, è autorizzato allo scorrimento delle graduatorie vigenti relative alle procedure concorsuali espletate a decorrere dall'anno 2008 e rientranti nella fattispecie di cui all'articolo 2199, comma 4, lettera b), punto 3), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4, lettera b), dello stesso articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      4.18
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. E autorizzata, a partire dal 1º ottobre 2014, l'immissione nei ruoli della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, di tutto il personale giudicato idoneo e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2 199, comma 4, lettera b), punti 1), 2) e 3), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui al comma 4, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei limiti delle capacità assunzionali in esso previste».
    

    
      4.19
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. È autorizzata, a partire dallo ottobre 2014, l'immissione nei ruoli della Polizia di Stato di tutto il personale giudicato idoneo e utilmente collocato nelle graduatorie relative ai concorsi espletati a decorrere dal 2008 e rientrante nella fattispecie di cui all'articolo 2199 comma 4 lettera b) punto 3)del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, anche qualora non sia concluso il servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata quadriennale di cui a comma 4 lettera b) del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013 n. 147».
    

    
      4.20
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «non inferiore ad 8.000 unità, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008 e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2015. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015, e per i residui 15 milioni di euro attingendo al fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.21
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore fino alla fine del comma, con le seguenti: non inferiore ad 8.000 unità, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 23 maggio 2008 n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008 n. 125 e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2015. Al relativo onere si provvede, quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015, e per i residui 15 milioni di euro attingendo al fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.22
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 38,8 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per l'anno 2015, pari a 40 milioni di euro, si provvede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.23
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 31 dicembre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 38,8 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo on.ere per l'anno 2015, pari a 40 milioni di euro, si provvede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.24
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fino al 30 ottobre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 34 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 33 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1 milione di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per l'anno 2015, pari a 34 milioni di euro, si provvede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.25
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole da: «non superiore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «di 3000 unità e comunque nel rispetto del limite complessivo della spesa autorizzata, fIno al 30 ottobre 2015. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1,2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 34 milioni di euro per l'anno 2015, con specifica destinazione di 33 milioni di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1 milione di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Al relativo onere per ranno 2015, pari a 34 milioni di euro, si prowede, attingendo al fondo di cui all'articolo 1 comma 1240 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, destinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace».
    

    
      4.26
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «3.000» con:«4.800» e: «31 marzo» con:«30 giugno». Sopprimere da: «a tal fine è autorizzata» fino a: «2015» compreso e sostituirla con la seguente: «Per le esigenze previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6 nonché per le esigenze della sperimentazione di nuove tecnologie nel pattugliamento per il controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania, il piano di impiego dell'originario contingente di unità può essere ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2015, limitatamente a un contingente non superiore a 850 unità. L'impiego dei predetti contingenti è consentita nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6-bis.
    

    
              6-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 6 è autorizzata la spesa di 39.661.258,00 di euro per l'anno 2015 con specifica destinazione di 38.461.258,00 di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge V luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere si provvede: quanto ad euro 10.000.000,00 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e di controllo finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015; quanto a euro 14.830.629,00, a valere sugli stanziamenti di cui al capitolo 2352 dello stato di previsione del Ministero dell'interno e, quanto a euro 14.830.629,00, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte tra le spese rimodulabili di cui nello stato di previsione del Ministero della Difesa per l'anno 2015, nell'ambito delle spese di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              6-ter. Limitatamente alle esigenze di sicurezza del sito ove si svolge l'evento Expo 2015 di cui al comma 6, è altresì autorizzato l'impiego, con le stesse modalità, di un ulteriore contingente di 600 unità di militari delle Forze Armate dal 15 aprile 2015 allo novembre 2015. Alla copertura dei relativi oneri pari a 7.243.289,00 di euro, si provvede mediante conseguente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»
    

    
      4.27
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6 sostituire le parole: «3.000» con:«4.800» e: «31 marzo» con: «30 giugno». Sopprimere da: «a tal fine è autorizzata» fino a: «2015» compreso e sostituirla con la seguente: «Per le esigenze previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modifIcazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6 nonché per le esigenze della sperimentazione di nuove tecnologie nel pattugliamento per il controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania, il piano di impiego dell'originario contingente di unità può essere ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2015, limitatamente a un contingente non superiore a 850 unità. L'impiego dei predetti contingenti è consentita nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6-bis.
    

    
              6-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 6 è autorizzata la spesa di 39.661.258,00 di euro per l'anno 2015 con specifica destinazione di 38-461.258,00 di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge V luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere si provvede: quanto ad euro 10.000.000,00 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate alle operazioni di sicurezza e di controllo finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania per l'anno 2015; quanto a euro 14.830.629,00, a valere sugli stanziamenti di cui al capitolo 2352 dello stato di previsione del Ministero dell'interno e, quanto a euro 14.830.629,00, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte tra le spese rimodulabili di cui nello stato di previsione del Ministero della Difesa per l'anno 2015, nell'ambito delle spese di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              6-ter. Limitatamente alle esigenze di sicurezza del sito ove si svolge l'evento Expo 2015 di cui al comma 6, è altresi autorizzato l'impiego, con le stesse modalità, di un ulteriore contingente di 600 unità di militari delle Forze Armate dal 15 aprile 2015 al 1º novembre 2015. Alla copertura dei relativi oneri pari a 7.243.289,00 di euro, si provvede mediante conseguente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»
    

    
      4.28
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6 sostituire le parole: «3.000» con: «4.800» e: «31 marzo» con: «30 giugno». Sopprimere da: «a tal fine è autorizzata» fino a: «2015» compreso e sostituirla con la seguente: «Per le esigenze previste dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre,2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla,legge 6 febbraio 2014, n. 6 nonché per le esigenze della sperimentazione di nuove tecnologie nel pattugliamento per il controllo del territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione Campania, il piano di impiego dell'originario contingente di unità può essere ulteriormente prorogato fino al31 dicembre 2015, limitatamente a un contingente non superiore a 850 unità. L'impiego dei predetti contingenti è consentita nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 6-bis.
    

    
              6-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 6 è autorizzata la spesa di 39.661.258,00 di euro per l'anno 2015 con specifica destinazione di 38.461.258,00 di euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,2 milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge V luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere si provvede: quanto ad euro 10.000.000,00 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con riferimento alla quota destinata, dall'elenco n. 1 della medesima legge, alla prosecuzione del concorso delle forze armate a.lle operazioni di sicurezza e di controllo finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale nelle province della regione campania per l'anno 2015; quanto a euro 14.830.629,00, a valere sugli stanziamenti di cui al capitolo 2352 dello stato di previsione del Ministero dell'interno e, quanto a euro 14.830.629,00, mediante corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte tra le spese rimodulabili di cui nello stato di previsione del Ministero della Difesa per l'anno 2015, nell'ambito delle spese di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
              6-ter. Limitatamente alle esigenze di sicurezza del sito ove si svolge l'evento Expo 2015 di cui al comma 6, è altresì autorizzato l'impiego, con le stesse modalità, di un ulteriore contingente di 600 unità dj militari delle Forze, Armate dal 15 aprile 2015 allo novembre 2015. Alla copertura dei relativi oneri pari a 7.243.289,00 di euro, si prowede mediante conseguente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»
    

    
      4.29
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire il quarto periodo, con il seguente: «All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Nell'ambito delle operazioni di sicurezza e di controllo del territorio campano finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e ambientale, di cui al comma 2, articolo 3, del decreto legge 136/2013, convertito con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, il termine di cui al comma 2-ter, articolo 3, del medesimo decreto legge, è prorogato anche agli anni 20152016-2017. Per le suddette finalità, i Prefetti delle province della regione Campania, per il triennio 2015-2017, sono autorizzati ad avvalersi, in deroga a quanto previsto da11'articolo 3, commi 2 e seguenti, del decreto legge 136/2013, e sentite le autorità e le istituzioni di provenienza, delle Forze di polizia, della Guardia forestale, del Nucleo operativo ecologico dei Carabinieri, del Comando carabinieri politiche agricole e alimentari. nell'ambito delle risorse finanziarie a tal fine destinate dall'articolo 1, comma 199, elenco 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      4.30
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, ultimo capoverso, sostituire le parole da:«al relativo onere per l'anno 2015» fino alla fine del comma con le seguenti: «al relativo onere per l'anno 2015, pari a 10 milioni di euro si provvede mediante l'istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'interno di un Fondo a sostegno dell'operazione strade sicure, di seguito denominato Fondo»
    

    
              6-bis. Al Fondo affluiscono le risorse di cui al comma 6-ter. il Fondo deve essere esclusivamente utilizzato per le finalità di cui al comma 6.
    

    
              6-ter. I partiti e i movimenti politici ai quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuto il finanziamento pubblico ai sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, in relazione alle elezioni svoltesi anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, il cui termine di erogazione non è ancora scaduto alla data medesima, cessano dal diritto ad usufruirne a decorrere dall'esercizio finanziario in. corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge. Le risorse rinvenienti a seguito di quanto disposto dal presente comma sono riversate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui al comma 6-bis.».
    

    
      4.31
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, ultimo capoverso, sostituire le parole da:«al relativo onere per l'anno 2015» fino alla fine del comma con le seguenti: «al relativo onere per l'anno 2015, pari a 10 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia».
    

    
      4.32
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, MANGILI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, in fine, sostituire le parole da:«all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,» fino alla fine del comma, con le seguenti:« all'articolo 1, comma 169, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativa al finanziamento delle scuole paritarie».
    

    
      4.33
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6.1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati all'evasione fiscale, la Guardia di Finanza, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, in via straordinaria ai sensi del medesimo articolo 2199, allo scorrimento dell'ultima graduatoria valida ivi pubblicata il 21 febbraio 2013 per ciascun contingente ferme restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4, lettera b), dello stesso articolo, relative ai predetti concorsi per i ruoli iniziali 31-ter. Per la Guardia di Finanza le assunzioni, di cui al comma 11-bis, sono disposte con decorrenza 1º gennaio 2015, nell'ambito delle autorizzazioni alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla Guardia di Finanza.
    

    
              6.2. All'attuazione di quanto previsto dai commi 11-bis, 11-ter, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      4.34
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6.1. Ai fini delle assunzioni di personale per i ruoli iniziali del Corpo della Guardia di Finanza autorizzate dall'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 si procede in via straordinaria allo scorrimento dell'ultima graduatoria valida pubblicata il 21 febbraio 2013 per ciascun contingente ferme restando le assunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale, ai sensi del comma 4, lettera b), dello stesso articolo, relative al predetto concorso».
    

    
      4.35
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6.1. Ai fini delle assunzioni di personale previste dall'articolo 3, comma 3-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, il comma 3-bis del medesimo articolo si interpreta nel senso che lo scorrimento ivi previsto riguarda anche i concorsi banditi negli anni 2011 e 2012 e indetti per gli anni 2012 e 2013.».
    

    
      4.36
    

    
      CARIDI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-quater. Il comma 18 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014 n. 56 è sostituito dal seguente:
    

    
              "18. La città metropolitana di Reggio Calabria è costituita, con le procedure di cui ai commi da 12 a 17, a partire dal 30 aprile 2015"».
    

    
              Conseguentemente il termine di cui al comma 12 è prorogato al 30 aprile 2015, il termine di cui al comma 13 è prorogato al 30 giugno 2015, il termine di cui al comma 14 è prorogato al 30 aprile 2015, il termine di cui al coma 15 è prorogato al 30 maggio 2015, il termine di cui al comma 16 è prorogato al 30 marzo 2015, il termine di cui al comma 17 è prorogato al 30 settembre 2015.
    

    
      4.37
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-quater. Al fine di incentivare e agevolare i processi di gestione associata di cui all'articolo 14, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni, i termini di cui al comma 31-quater del medesimo decreto-legge, sono sospesi ed eventualmente rideterminati, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nell'ambito della revisione della normativa sulle gestioni associate delle funzioni comunali, dell'attuazione delle riforme previste per le Città metropolitane e le Province dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 e del nuovo sistema inerente l'armonizzazione dei bilanci degli enti locali».
    

    
      4.38
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter aggiungere, il seguente comma:
    

    
              «6-quater. L'autorizzazione complessiva di spesa di cui all'articolo 8, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2015 ed assegnata con la stessa proporzione ivi disposta. Agli oneri della presente disposizione si provvede mediante la riduzione di 0,1 punti percentuale per l'anno 2015 delle aliquote di cui al comma 5-bis, primo periodo, dell'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di cui all'articolo 6 commi 8 e 9, e all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
    

    
      4.39
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. L'autorizzazione complessiva di spesa di cui all'articolo 8, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, n. 146, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2015 ed assegnata con la stessa proporzione ivi disposta. Agli oneri della presente disposizione si provvede mediante la riduzione di 0,1 punti percentuale per l'anno 2015 delle aliquote di cui al comma 5-bis, primo periodo, dell'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di cui all'articolo 6 commi 8 e 9, e all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
    

    
      G4.200
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 2, proroga al 31 ottobre 2015 l'adeguamento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del DM 9 aprile 1994 ed in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con D.M. interno 16 marzo 2012;
    

    
                  il DM 9 aprile 1994, integrato dal DM 6 ottobre 2003, stabilisce obiettivi ambiziosi e di difficile applicazione da parte delle imprese turistiche alberghiere;
    

    
                  molte imprese ricettive non dispongono delle risorse necessarie per completare l'adeguamento alla normativa antincendio entro il termine del 31 dicembre 2014, previsto dall'articolo 11 del decreto-legge n. 150 del 2013;
    

    
                  l'adeguamento alla normativa antincendio ha un costo elevatissimo e se pure le imprese alberghiere volessero conformarsi pedissequamente entro i prescritti termini, in questo Periodo di crisi finanziaria e di chiusura delle banche ad erogare mutui, quasi certamente dovrebbero rinunciarvi per evidente impossibilità economica;
    

    
                  molte imprese inoltre sono state costrette a sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori già avviati, in attesa di conoscere i contenuti del provvedimento di semplificazione delle prescrizioni tecniche, che il Ministero dell'Interno, in attuazione di quanto disposto dallo stesso articolo Il del decreto legge n. 150 del 2013, avrebbe dovuto emanare entro lo scorso 30 aprile 2014, e che non è stato ancora emanato.
    

    
              è pertanto indispensabile posticipare ulteriormente il termine per l'adeguamento alla vigente normativa di prevenzione incendi, consentendo così alle imprese ricettive di mettersi in regola secondo le prescrizioni semplificate che saranno contenute nell'emanando decreto ministeriale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare, nel proseguo dell'esame del provvedimento, per introdurre un'ulteriore proroga, almeno biennale, del termine di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15.
    

    
      5.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1-bis, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 dicembre 2016».
    

    
      6.1
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, Maurizio ROMANI, BENCINI, GAMBARO, MOLINARI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      6.2
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              al capoverso a), sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015»;
    

    
              al capoverso b), sostituire le parole: «30 settembre 2015» con le seguenti: «31 marzo 2015».
    

    
      6.3
    

    
      LIUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «112-ter. Alla lettera c-bis) del comma 2 dell'articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 le parole: "delle annualità 2015, 2016 e 2017" sono sostituite dalle seguenti: "dei trienni 2013-2015 e 2016-2018"».
    

    
      6.4
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-quater. Il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca è autorizzato, in via straordinaria, ad adottare, con proprio decreto, l'aggiornamento anticipato delle graduatorie ad esaurimento degli insegnanti per consentire l'inserimento nella prima fascia di tali graduatorie per le seguenti categorie: docenti che hanno conseguito l'abilitazione attraverso i percorsi abilitanti istituiti ai sensi del DM 10 settembre 2010, n. 249, del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca; docenti inseriti nelle graduatorie di merito del concorso a cattedra di cui al DDG 24 settembre 2012, n. 82; docenti in possesso di laurea in Scienze della Formazione Primaria; docenti in possesso di diploma magistrale conseguito entro l'a.s. 2001/2002. È altresì consentita la presentazione della domanda con riserva a coloro che, pur non avendo ancora concluso il percorso abilitante, risultino iscritti ad uno dei percorsi abilitanti di cui al citato DM 249/2010 e al DDG n. 58 del 25 luglio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale concorsi, n. 60 del 30 luglio 2013. La misura non comporta nuovi oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      6.5
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Ha diritto a inserirsi in una fascia aggiuntiva alle suddette graduatorie, il personale docente inserito nelle graduatorie d'istituto che ha maturato a decorrere dall'anno accademico 2004/2005, servizio di insegnamento con contratto a tempo determinato, per almeno 360 giorni, nelle Accademie statali, nei Conservatori di musica, e negli Istituti musicali pareggiati, secondo modalità fissate dal decreto del Ministro dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ed in ottemperanza delle procedure valutative adottate con Decreto Ministeriale del 16 giugno 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 giugno 2005 n. 51,».
    

    
      6.6
    

    
      BOCCHINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, inserire, in fine, il seguente periodo: «Nelle more della emanazione dei regolamenti previsti dall'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, viene prorogato per il personale AFAM quanto previsto dall'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. Conseguentemente, al comma 78 dell'articolo 4 della legge 12 novembre 2011 n. 183, le parole: "il Rettore tiene conto delle esigenze di funzionamento dell'Università" vanno sostituite dalla parole: "rispettivamente il Rettore o il Direttore tengono conto delle esigenze di funzionamento dell'Università o dell'Istituzione AFAM"; all'ultima parola del comma "università" vanno aggiunte le parole "o alle Istituzioni AFAM"».
    

    
      6.7
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, Maurizio ROMANI, BENCINI, GAMBARO, MOLINARI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.8
    

    
      Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. La validità delle graduatorie di merito del concorso di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 18 luglio 2003, n. 186, già espletato in applicazione del decreto del direttore generale per il personale della scuola - Dipartimento per l'istruzione del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 2 febbraio 2004, di cui all'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004, è prorogata sino al 31 agosto 2019.
    

    
              Le graduatorie di cui al comma 5-bis sono utilizzate, con riferimento ad ogni anno scolastico, nella misura del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili nelle dotazioni organiche previste dall'articolo 2 della legge n. 186 del 2003 per l'assunzione a tempo indeterminato del personale docente di cui all'articolo 1 della medesima legge n. 186 del 2003. Qualora le graduatorie di cui al comma 5-bis siano esaurite prima del 31 agosto 2019, i posti ai fini delle assunzioni a tempo indeterminato sono interamente assegnati alla procedura concorsuale prevista dall'articolo 3 della legge n. 186 del 2003».
    

    
      6.9
    

    
      SERRA, BLUNDO, MONTEVECCHI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-ter. All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: "1º luglio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "1º ottobre 2015"».
    

    
      6.10
    

    
      BLUNDO, SERRA, MONTEVECCHI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 6-bis, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti «30 giugno 2015»;
    

    
                  b) al comma 6-ter, sostituire le parole: «31 dicembre» con le seguenti: «30 giugno»;
    

    
                  c) al comma 6-ter, dopo le parole: «di cui al comma 6-bis» aggiungere le seguenti: «nonché al fine di internalizzare i servizi di pulizia presso tutte le istituzioni scolastiche in cui risultino, alla data di entrata in vigore della presente legge, esternalizzati».
    

    
      6.11
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6-bis, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015» e al secondo periodo, sostituire le parole: «19 milioni« con le seguenti: «9,5 milioni» e le parole: «10 milioni» con le seguenti: «0,5 milioni».
    

    
      6.13
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter inserire i seguenti:
    

    
              «6-quater. L'imposta di registro di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dovuta per i trasferimenti immobiliari effettuati dal 1º marzo 2015 al 31 ottobre 2015, è sospesa. Il pagamento della stessa avverrà dal mese di novembre 2015 senza il pagamento di sanzioni ed interessi.
    

    
              6-quinquies. All'onere di cui al comma precedente, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      6.14
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter inserire i seguenti:
    

    
              «6-quater. Fino al raggiungimento di 50.000 euro annui di cessioni di beni o prestazioni di servizi, le persone fisiche che svolgono in modo abituale e continuativo una attività di cui all'Articolo 2195 del codice civile non sono tenuti agli adempimenti previsti dalla normativa vigente.
    

    
              6-quinquies. All'onere onere di cui al comma precedente, si provvede mediante riduzione lineare del 5 per cento delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      6.15
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere in fine, i seguenti commi;
    

    
              «6-quater. In deroga all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le università possono continuare ad attuare, fino al 31 dicembre 2015, le procedure di valutazione per il reclutamento dei ricercatori a tempo indeterminato disposte dai commi 3 e 5 della legge 9 gennaio 2009, n. 1. A tal fine, i candidati in possesso del dottorato di ricerca o di un titolo riconosciuto equipollente anche conseguito all'estero, con almeno tre insegnamenti universitari a contratto, con pubblicazioni di rilevanza anche internazionale, che hanno ottenuto un assegno di ricerca della durata di almeno quarantotto mesi anche non continuativi di cui all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di contratti a tempo determinato o di formazione, retribuiti di collaborazione coordinata e continuativa, o a progetto, di rapporti di collaborazione retribuita equipollenti ai precedenti presso università o enti di ricerca della stessa durata, sono inseriti, a domanda, in un albo nazionale dei ricercatori dalla comprovata esperienza in base al settore scientifico-disciplinare di afferenza, che non dà diritto alla docenza e rimane valido per un triennio, dietro valutazione dei titoli e dei curricula scientifici e didattici posseduti. Conseguentemente, le università, con chiamata diretta, possono attingere dall'albo nazionale dei ricercatori dalla comprovata esperienza per l'assunzione dei ricercatori a tempo indeterminato con modalità da disciplinare con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              6-quinquies. All'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla le e 9 agosto 2013 n. 98, le parole: "euro 49,8 milioni a decorrere dall'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "euro 79,8 milioni a decorrere dall'anno 2015"».
    

    
      6.16
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter inserire il seguente:
    

    
              «6-quater. Nel rispetto di quanto stabilito al comma 401 della legge 29 dicembre 2012, n. 228, al fine di ridurre gradualmente e portate ad esaurimento gli attuali incarichi di collaborazione di cui al decreto ministeriale 20 aprile 2001, n. 66 nell'ambito dell'amministrazione scolastica, per una graduale assunzione a tempo indeterminato nell'ambito dei piani annuali previsti per l'assunzione di personale scolastico fino ad esaurimento del bacino dei lavoratori in esso presenti, nel rispetto dell'invarianza finanziaria, dei programmati saldi di finanza pubblica e nell'ambito delle risorse disponibili, i lavoratori di cui al decreto ministeriale 20 aprile 2001, n. 66, attualmente in servizio interrotto dal 2001 ad oggi, partecipano di diritto alle procedure concorsuali secondo i criteri e le modalità previste dal Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. In relazione a quanto previsto dal presente comma, sono corrispondentemente ridotte le risorse destinate al decreto ministeriale 20 aprile 2001, n. 66 nei limiti di quelle utilizzate per il corrispondente contingente stabilizzato».
    

    
      6.17
    

    
      CARIDI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-quater. Al fine di assicurare la regolare prosecuzione del servizio scolastico, il personale di cui al decreto-legge n. 66 del 2001 titolare di contratti di collaborazione coordinata e continuativa con funzione ATA e mansioni di assistente amministrativo, alla data di entrata in vigore della presente legge partecipa di diritto alla procedura concorsuale prevista dall'articolo 554 del testo unico n. 297 del 1994 ai fini della immissione in ruolo nei corrispondenti ruoli organici della provincia nella quale presenta apposita istanza di partecipazione concorsuale, tenuto conto dell'anzianità di servizio maturata dal 1º luglio 2001.
    

    
              Con decreto del Ministro dell'Istruzione dell'università e della ricerca saranno definiti modalità e termini per la partecipazione concorsuale finalizzata alla sola immissione in ruolo escludendo il diritto al conferimento di rapporti di lavoro a tempo determinato (incarico annuale) per cui nelle more della immissione in ruolo, i contratti in essere continuano ad essere prorogati fino ad esaurimento del bacino dei lavoratori in esso presenti.
    

    
              Alla relativa spesa si fa fronte, nell'ambito degli ordinari stanzia menti di bilancio e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo i piani annuali previsti nell'ambito delle immissioni in ruolo programmate dall'amministrazione scolastica».
    

    
      6.18
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-quater. La proroga di cui al comma 6, si applica ai soggetti con contenzioso pendente inseriti nel decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58 coordinato con la legge di conversione 5 giugno 2014, n. 87 (recante Misure urgenti per garantire il regolare svolgimento del servizio scolastico), i quali sono ammessi alla frequenza di un corso intensivo di formazione, con rilascio di attestato positivo del direttore del corso, al termine del quale gli stessi presentano una relazione sugli argomenti del corso medesimo per l'attribuzione di un punteggio utile alla stesura della graduatoria di merito. L'assunzione è disposta esclusivamente nella regione ove l'aspirante ha effettuato il concorso indetto con relativo decreto direttoriale. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono disciplinate le modalità del corso intensivo di formazione, a carattere nazionale, di durata non superiore a quattro mesi, eventualmente con spese a carico dei partecipanti e senza oneri per lo Stato, organizzato compatibilmente con gli orari di servizio dei candidati con il medesimo provvedimento sono disciplinati altresì le modalità di nomina delle commissioni giudicatrici, delle quali comunque non possono far parte coloro i quali siano stati membri, a qualunque titolo, delle Commissioni giudicatrici a concorsi a dirigente scolastico banditi antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto».
    

    
      6.19
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6-ter aggiungere il seguente comma:
    

    
              «6-quater. Per il triennio 2015-2017 l'autorizzazione di spesa per gli interventi di cui all'articolo 4 della legge 23 novembre, il. 407, è incrementata di 250.000 euro annui.
    

    
              Al relativo onere, pari 250 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181».
    

    
      6.20
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere in fine, il seguente comma;
    

    
              «6-quater. All'articolo 1-bis del decreto-legge 23 gennaio 2014, n. 3. convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo 2014, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo: "È prevista un'ulteriore specifica sessione negoziale da concludersi entro il 30 giugno 2015 per le posizioni economiche maturate nell'anno scolastico 2014/2015";
    

    
                  b) al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: "Per l'ulteriore spesa di 13 milioni di auro, a copertura della proroga all'anno scolastico 2014/2015 del riconoscimento di un emolumento una tantum avente carattere stipendiale, si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'esercizio finanziario 2015, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 440"».
    

    
      6.21
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, BENCINI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere in fine, il seguente comma;
    

    
              «6-quater. Fermo restando che le graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, restano chiuse, limitatamente ai docenti in possesso del diploma di maturità magistrale, del diploma triennale di scuola magistrale ovvero di titoli sperimentali ad esso equiparati e conseguiti entro l'anno scolastico 2001/2002 che hanno maturato 36 mesi di servizio sull'organico di diritto o di fatto, è consentito l'inserimento nella terza fascia delle predette graduatorie nella medesima provincia in cui si è espletato il servizio. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono fissati i termini per l'inserimento nelle predette graduatorie a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016».
    

    
      6.22
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «6-quater. All'articolo 1, comma 331, della legge 23 dicembre 2014, n.190 le parole: "1º settembre 2015" sono sostituite dalle parole: "1º settembre 2016"».
    

    
      6.23
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-quater. Il termine di cui all'articolo 4, comma 1-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 114, è prorogato all'anno scolastico 2015/2016».
    

    
      G6.200
    

    
      SERRA, BLUNDO, MONTEVECCHI, MANGILI, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato della Repubblica, in sede di esame dell'A.S. n. 1779 (Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti disposizioni legislative),
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi 4 e 5 dell'articolo 6 prorogano i termini relativi all'edilizia scolastica. In particolare il comma 4 differisce al 28 febbraio 2015 (in quelle Regioni ove si siano verificati contenziosi) i termini per l'affidamento dei lavori, da parte degli Enti locali, di riqualificazione, ristrutturazione, messa in sicurezza (amianto) degli istituti scolastici statali (di cui all'articolo 8, commi 8-ter - 8-sexies del decreto legge 69/2013, poi legge 98/2013). Nel contempo il MIUR provvede al trasferimento delle risorse per permettere il saldo dei pagamenti, da parte degli Enti locali qualora debitamente certificati entro il termine, posticipato anch'esso, del 31 dicembre 2015. Il comma 5, stanti le risorse assegnate dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) da ripartire in materia di edilizia scolastica ai sensi dell'articolo 48 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (legge 2014/89), proroga al 28 febbraio 2015 il termine (stabilito con delibera CIPE 30 giugno 2014, n. 22) per l'affidamento dei lavori;
    

    
                  la Scuola è afflitta da un persistente malessere originato da diverse cause che si sono sovrapposte e accumulate negli anni: da quelle più generali a quelle più specifiche e mirate, fino ai presupposti stessi che sorreggono il sistema come la cronica mancanza di fondi e investimenti o l'edilizia scolastica, la cui cura dovrebbe invece rappresentare un aspetto decisivo, che partecipa e contribuisce alle dinamiche proprie dell'insegnamento e della formazione degli studenti;
    

    
                  un numero considerevole di edifici scolastici italiani versa in una situazione estremamente precaria per quanto attiene a sicurezza, vivibilità e salubrità. Si tratta di una vera e propria emergenza. nazionale dal momento che interferisce e ha ricadute negative su ogni aspetto relativo alla qualità della vita all'interno degli istituti;
    

    
                  indagini e ricognizioni nel merito, recentemente aggiornate, ci informano che, su 41.000 edifici monitorati, più della metà possiedono impianti idraulici, termici ed elettrici malfunzionanti, se non addirittura fatiscenti; circa 10.000 hanno intonaci pericolanti; 3.600 necessitano di interventi sulle strutture portanti; l'adeguamento alle norme antisismiche è assente m una metà abbondante degli edifici scolastici italiani mentre ammontano a circa 2.000 le scuole che espongono circa 340.000 studenti ai rischi che derivano dalla presenza di amianto negli ambienti scolastici. Solo nell'arco dell'ultimo anno si sono verificati decine di incidenti e sono state evitate altrettante tragedie a causa di crolli di solai, controsoffitti e intonaci;
    

    
                  la situazione appare ancora più grave se si considera, in particolare per gli studenti disabili, la persistente presenza di barriere architettoniche. In molti casi manca l'ascensore e, quando è presente, non risulta comunque adatto al trasporto di studenti con problemi di mobilità; scarseggiano i bagni consoni e le aule, nel 20 per cento dei casi, non hanno le dimensioni idonee per accogliere alunni con disabilità;
    

    
              considerato che:
    

    
                  pur apprezzando la proroga dei termini per l'Affidamento dei lavori, a parere di chi scrive le iniziative adottate fino a oggi e le numerose azioni di carattere normativo nelle trascorse Legislature non sono state in grado di affrontare efficacemente il problema;
    

    
                  in particolare non si è stati in grado di investire e intervenire adeguatamente in un settore fondamentale per la crescita del Paese come quello dell'edilizia scolastica;
    

    
                  è quanto mai opportuno, pertanto, tracciare delle linee-guida che permettano di superare gli ostacoli che storicamente hanno rallentato l'esecuzione degli interventi necessari, che sono da ricondurre in buona parte al Patto di stabilità, ai tagli insistiti delle risorse perpetrati nel tempo, a un mancato e corretto dialogo con gli Enti locali, competenti in materia, da parte del Governo;
    

    
                  inoltre una legislazione estremamente farraginosa non ha di certo agevolato l'indispensabile speditezza nell'adozione dei provvedimenti, costituendo spesso un vero e proprio ostacolo;
    

    
              considerato inoltre che:
    

    
                  il costo energetico annuale delle scuole italiane è stimabile in circa 1,3 miliardi di euro, considerando sia i consumi termici sia elettrici. Si tratta di una spesa ingente su cui occorrerebbe intervenire al fine di migliorare le prestazioni energetiche di quelle scuole circa il venti per cento del totale per le quali la spesa per i consumi di energia è maggiore;
    

    
                  più in generale occorrerebbe mettere in essere interventi che consistono nella costruzione e completamento degli edifici scolastici, nell'acquisto di immobili, al fine di risolvere la problematica dei canoni di locazione particolarmente onerosi, nella ristrutturazione e nella manutenzione straordinaria, al fine di adeguare le strutture in materia di agibilità, sicurezza e igiene, garantendo in tal modo l'applicazione delle nuove tecnologie in materia di antisismicità ed efficientamento energetico, che garantirebbero un notevole risparmio;
    

    
                  vi è, poi, l'improrogabile necessità di riavviare in modo realmente funzionale l'Anagrafe dell'edilizia scolastica, già prevista dalla legge n. 23 del 1996 ma ancora incompleta e deficitaria, per accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimonio edilizio scolastico;
    

    
                  occorre, infine, un Osservatorio nazionale che sia realmente idoneo a promuovere, indirizzare e coordinare le attività di studio, di ricerca, di monitoraggio e di normazione tecnica espletate dalle Regioni e dagli enti locali territoriali in ordine alle strutture scolastiche;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a migliorare e potenziare la funzionalità dell'Anagrafe dell'edilizia scolastica, già avviata, attraverso un processo di coinvolgimento non solo degli Enti locali territoriali ma anche dei singoli istituti scolastici, di tutti i segmenti interessati e delle principali associazioni e organizzazioni studentesche.
    

    
      G6.201
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, Maurizio ROMANI, BENCINI, GAMBARO, PETRAGLIA, MOLINARI, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1779 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame all'articolo 6 comma 4 differisce ulteriormente (dal 30 aprile 2014) al31 dicembre 2014 il termine per l'affidamento dei lavori di riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali previsti dall'articolo 18, commi da 8-ter a 8- sexies, del D.L 69/2013 (L98/2013) nonché (dal 30 giugno 2014) al febbraio 2015 quello per l'affidamento dei medesimi lavori nelle regioni nelle quali sono intervenuti provvedimenti di sospensione delle procedure a seguito di contenzioso. Al contempo, dispone che il MInistero dell'istruzione dell'università e della ricerca provveda al trasferimento delle risorse agli enti locali per permettere i pagamenti entro il 31 dicembre 2015;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere ogni iniziativa per evitare ulteriori proroghe e, in particolare, a mettere in atto tutte le misure necessarie per rendere quanto più agevole la procedura di assegnazione degli appalti per i lavori di messa a norma e in sicurezza degli edifici scolastici;
    

    
              impegna altresì il Governo:
    

    
                  a conferire carattere d'urgenza alle procedure relative al contenzioso sull'edilizia scolastica, accelerando ne in tal modo l'esito, per evitare situazioni di rischio e dispersione di risorse economiche.
    

    
      G6.202
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, Maurizio ROMANI, BENCINI, GAMBARO, MOLINARI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1779 recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in esame all'articolo 6 comma 1 dispone di prorogare la scadenza dell'indizione delle elezioni al 30 settembre 2015 sospendendo l'obbligatorietà del parere del CSPI (ex CNPI) fino al 31 dicembre dello stesso anno;
    

    
              premesso altresì che:
    

    
                  con sentenza del 18 febbraio 2015, il Consiglio di Stato, in via definitiva ed esecutiva ha stabilito su ricorso della FLC (con ricorso numero di registro generale 363 del 2015) che il MIUR debba svolgere le elezioni del Consiglio Superiore della pubblica istruzione entro e non oltre il 30 aprile 2015, fissando al 28 aprile l'udienza per la verifica degli adempimenti ministeriali. È stata quindi sanzionata come illegittima la prassi ministeriale volta a posticipare e ritardare l'elezione e l'operatività dell'organo rappresentativo del mondo della scuola, a cui il Ministero ha dovere di consentire di contribuire e partecipare, come previsto per legge, a importanti provvedimenti concernenti tanto gli ordinamenti didattici che l'organizzazione e la disciplina del personale. È logica conseguenza della sentenza del Consiglio di Stato che il Ministero non possa provvedere sulle materie di competenza del Consiglio Superiore senza l'apporto dell'organo;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere ogni iniziativa per evitare ulteriori proroghe affinché il consiglio possa essere eletto entro e non oltre il 30 marzo 2015.
    

    
      G6.203
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  Il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, istituito a norma del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, è attualmente regolamentato dagli articoli 23, 24 e 25 del T.U. delle disposizioni legislative in materia di istruzione, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297.
    

    
                  Tale organismo, presieduto dal Sig. Ministro, composto da consiglieri per la gran parte eletti dalle varie categorie del personale scolastico, ha esplicato le sue funzioni di consulenza tecnico-professionale formulando pareri facoltativi o obbligatori, espressamente richiesti dall'Amministrazione o pronunce di propria iniziativa.
    

    
              Considerato che,
    

    
                  Il Prefetto di Roma con proprio decreto del 28.05.2014 ha incaricato il vice-prefetto Dott. Antonio Tedeschi, in qualità di Commissario ad acta, di dare esecuzione alla sentenza del Tar del Lazio (n.8843 del 15.10.2013) con cui veniva ordinato al Miur di avviare le procedure per eleggere il Consiglio superiore della pubblica istruzione - così come previsto dal decreto legislativo 233 del 1999 - in sostituzione del CNPI di fatto soppresso a fine 2012.
    

    
                  Con sentenza del 18 febbraio 2015, il Consiglio di Stato, in via definitiva ed esecutiva, ha stabilito su ricorso della FLC CGIL che il MIUR deve svolgere le elezioni del Consiglio Superiore della pubblica istruzione entro e non oltre il 30 aprile 2015, fissando al 28 aprile l'Udienza per la verifica dei relativi adempimenti ministeriali.
    

    
                  È stata quindi sanzionata come illegittima la prassi ministeriale volta a reiteratamente posticipare e ritardare l'elezione e l'operatività dell'organo rappresentativo del mondo della scuola, a cui il Ministero ha impedito di contribuire e partecipare, come invece previsto per legge, ad importanti provvedimenti concernenti tanto gli ordinamenti didattici che l'organizzazione e la disciplina del personale.
    

    
                  È logica conseguenza della sentenza del Consiglio di Stato che il Ministero non possa provvedere sulle materie di competenza del Consiglio Superiore senza l'apporto dell'organo. Ci si attende, quindi, che il Ministero sia rispettoso di questa indicazione del Giudice amministrativo anche per ciò che è in corso attualmente ed anche per la sostanza.
    

    
              Ritenuto che,
    

    
                  Il CNPI ha un ruolo importante per i pareri obbligatori che deve esprimere su varie materie che riguardano la didattica e gli ordinamenti; in una fase come quella attuale, su materie quali la revisione delle classi di concorso, degli ordinamenti didattici, dei punteggi per la formulazione delle graduatorie, l'attivazione delle sperimentazioni ex articolo 11 del DPR 275/99, l'Amministrazione non può procedere in modo unilaterale
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  A non prorogare la scadenza delle indizioni delle elezioni così come sancito dalla Sentenza del sentenza del Consiglio di Stato del 18 febbraio 2015 e a ritenere l'obbligatorietà del parere del CNPI fino al 31 dicembre del 2015.
    

    
      G6.204
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015), ha introdotto all'articolo 1, comma 331 una disposizione finalizzata a sostenere il mantenimento della continuità didattica e alla piena attuazione dell'offerta formativa, in particolare, la disposizione prevede, con una modifica della legge 24 dicembre 2012 n. 228, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), che, con decorrenza 1º settembre 2015, salve le ipotesi di collocamento fuori ruolo il personale appartenente al comparto scuola non può essere posto in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o utilizzazione comunque denominata, presso le pubbliche amministrazioni, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), ovvero enti, associazioni e fondazioni,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a valutare l'opportunità di differire il succitato termine «1º settembre 2015» al «1º settembre 2016» per uniformare detta disposizione con quanto è ora consentito ai dipendenti pubblici di altre Amministrazioni.
    

    
      G6.205
    

    
      PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proro ga di termini previsti da disposizioni legislative;
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge 18 luglio 2003, n 186, reca norme sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la legge ha stabilito che le graduatorie per l'immissione in ruolo dei docenti di religione cattolica avessero durata triennale;
    

    
                  tuttavia, a far data dall'entrata in vigore della normativa, si è svolta solamente una procedura concorsuale, ne12004, che ha permesso, in ottemperanza ai termini stabiliti all'art.3 comma 2 della legge, l'immissione in ruolo dei docenti fmo all'anno scolastico 2007/2008;
    

    
              considerato, inoltre, che:
    

    
                  le suddette graduatorie dovrebbero essere utilizzate, con riferimento ad ogni anno scolastico, nella misura del cinquanta per cento dei posti vacanti e disponibili nelle dotazioni organiche previste dall'art. 2 della legge;
    

    
                  quindi, sarebbe necessario prevedere un'estensione, di durata almeno quadriennale, della validità di tali graduatorie, nelle more della definizione di nuovi concorsi secondo i parametri stabiliti dalla legge;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prorogare, nel primo Provvedimento utile, i termini previsti dalla legge 18 luglio 2003, n. 186, relativamente alle graduatorie di merito dei concorsi già indetti per l'assunzione a tempo indeterminato degli insegnanti di religione cattolica.
    

    
      6.0.1
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      ( Proroga di disposizioni in materia previdenziale per il personale docente)
    

    
              All'alinea del comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificaziom, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: "ad applicarsi" sono inserite le seguenti: "al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni,".
    

    
              2. Ai fini del collocamento in quiescenza del personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, attivata dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel mese di ottobre 2013, il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1º settembre 2015, nel limite massimo di 4.335 soggetti e nel limita massimo di spesa di 154 milioni di euro per l'anno 2015, di 193 milioni di euro per l'anno 2016, di 232 milioni di euro per l'anno 2017 e di 117 milioni di euro per l'anno 2018. L'INPS prende in esame le domande di pensionamento, che possono essere inoltrate secondo modalità telematiche, in deroga alla normativa vigente, entro il 31 Giugno 2015, dai lavoratori di cui al comma 1 che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate.
    

    
              3. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, ai fini della liquidazione del trattamento di fine rapporto, comunque denominato, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a), numeri 1) e 2), del decreto-legge 61uglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135, che si intendono conseguentemente estese, con riferimento all'anno scolastico 2015, al personale di cui al citato comma 1.
    

    
              4. Ai soli fini della liquidazione del trattamento di fme rapporto, comunque denominato, si applica la disciplina vigente prima dell'entrata in vigore del comma 22 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138. il trattamento di fine servizio, comunque denominato, è effettuato secondo le modalità previste dalla disciplina vigente prima dell'entrata in vigore della legge n. 147 del 2013.
    

    
              5. All'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917 dopo il comma 1-bis inserire il seguente:
    

    
              "1-ter. L'importo di 960 euro di cui al comma 1-bis, numeri 1) e 2), è ridotto a 940 euro per gli anni 2015 e 2016, a 935 euro per l'anno 2017 e a 945 euro per l'anno 2018"».
    

    
      7.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      7.2
    

    
      TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «30 giugno 2015» con le seguenti: «30 aprile 2015».
    

    
      7.3
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 2 è così modificato:
    

    
              1)alla lettera a) le parole: «1º gennaio 2016» sono sostituite dalle seguenti parole: «1º gennaio 2017»;
    

    
              2)alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti parole: «31 dicembre 2018»;
    

    
              3)alla lettera c) le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti parole: «31 dicembre 2016»;
    

    
              4)alla lettera d) le parole: «10 gennaio 2018» sono sostituite dalle seguenti parole: «1º gennaio 2019»;
    

    
              5)alla lettera e) le parole: «per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti parole:«per l'anno 2017»;
    

    
              6)alla lettera f) le parole: «, il 2014 e il 2015» sono sostituite ovunque ricorrano dalle seguenti parole: «, 2014, 2015 e 2016»;
    

    
              7)alla lettera g) le parole: «entro il 31 ottobre 2016» sono sostituite dalle seguenti parole:«entro il 31 ottobre 2017»;
    

    
              8)alla lettera h) le parole:«entro il 30 giugno 2016» sono sostituite dalle sèguenti parole: «entro il 30 giugno 2017»;
    

    
              9)alla lettera i) le parole: «, 2014 e 2015» sono sostituite dalle seguenti parole: «, 2014,2015 e 2016».
    

    
      7.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «1º gennaio 2016» con le seguenti: «1º gennaio 2017».
    

    
      7.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      7.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «per l'anno 2016», con le seguenti: «per l'anno 2017».
    

    
      7.7
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera f), con la seguente:
    

    
              «j) all'articolo 3, comma 3, le parole: «e il 2014» sono sostituite dalle seguenti: «il 2014, il 2015 e il 2016», le parole: «e 2014» sono sostituite dalle seguenti: «,2014, 2015 e 2016».
    

    
      7.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sopprimere la lettera g).
    

    
      7.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera h), sostituire le parole: «30 giugno 2016» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.10
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera i), con la seguente:
    

    
                  «i) all'articolo 8, comma 1, le parole: "e 2014" sono sostituite dalle seguenti: ", 2014, 2015 e 2016"».
    

    
      7.11
    

    
      CIAMPOLILLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2.1. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono apportate .le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "All'Ente si applicano le disposizioni vigenti per gli enti pubblici non economici, salvo quanto previsto dal presente articolo.", inserire le seguenti parole: "L'Associazione verserà all'Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, in modo da agevolare l'Ente nel favorire i passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo, nel rispetto dell'articolo 9";
    

    
                  b) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "dallo gennaio 2016 fino alla data della sua liquidazione", inserire le seguenti parole: "che dovrà comunque essere successiva alla effettiva esecuzione di tutti i passaggi di personale di cui all'articolo 6, comma 7, con applicazione di quanto previsto dall'articolo 8, comma 2";
    

    
                  c) all'articolo 2, comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente: "Le risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato, diverse da quelle di cui all'articolo 1, comma 6, da erogarsi alla CRI nell'anno 2016 o anche successivamente, secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, saranno, con riguardo alle somme maturate dal 1º gennaio 2016 in poi, attribuite all'Ente e all'Associazione e, qualora si tratti delle risorse previste dall'articolo 30, comma 2.3 e 2.4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, troverà applicazione quanto espressamente previsto dal successivo articolo 6, comma 7, secondo periodo, in materia di passaggi di personale";
    

    
                  d) all'articolo 4, comma 1, lettera c), dopo le parole: "gli immobili pervenuti alla CRI," inserire le seguenti parole: "anche al fine del concorso dell'Ente, nel rispetto dell'articolo 9, agli oneri legati ai passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo";
    

    
                  e) all'articolo 6, comma 2, quarto periodo, dopo le parole: "ovvero la permanenza in servizio presso l'Ente", inserire le seguenti parole: "salva l'eventuale applicazione del successivo comma 7 sui passaggi di personale";
    

    
                  f) all'articolo 6, comma 3, dopo le parole: "salvo quanto previsto al presente articolo", inserire le seguenti parole: "con particolare riguardo al successivo comma 7, primo e secondo periodo";
    

    
                  g) all'articolo 6, comma 6, primo periodo, sostituire le parole: "assunto da" con le seguenti: "passato alle dipendenze di";
    

    
                  h) all'articolo 6, comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: "in mobilità" con le seguenti: "in esubero";
    

    
                  i) all'articolo 6, comma 7, dopo le parole: "Con accordo ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281", inserire le seguenti parole: "ovvero tramite accordo tra la CRI o l'Ente e la Regione o altra struttura o azienda dipendente dalla Regione, nel caso in cui le Regioni deliberino di gestire in via diretta, tramite il Servizio sanitario nazionale, le attività sanitarie e socio sanitarie già affidate in convenzione alla CRI";
    

    
                  l) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, sono abrogate le parole: "in deroga al comma 6, terzo periodo";
    

    
                  m) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, dopo le parole: "disponendo il trasferimento delle risorse finanziarie occorrenti al relativo trattamento economico in applicazione dell'articolo 30, comma 2-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.", inserire le seguenti parole: "Trovano, in tal caso, applicazione i commi 2.3 e 2.4 dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando che l'Ente, nel rispetto dell'articolo 9, dovrà concorrere agli oneri per il trasferimento delle risorse tramite utilizzazione di parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, a lui devoluti dalla CRI o dall'Associazione, ovvero tramite i proventi delle dismissioni regolate dall'articolo 4, comma 1, lettera c), ovvero sulla base delle altre disposizioni del presente decreto";
    

    
                  n) all'articolo 8, comma 1, dopo le parole: "Restano ferme per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015 le disposizioni vigenti in materia di contributi a carico del bilancio dello Stato in favore della CRI", inserire le seguenti parole: "fermo restando che una parte di tali contributi potrà essere erogata in favore dell'Ente, allo scopo di favorire il passaggio del personale della CRI e quindi dell'Ente ad altri enti e aziende del Servizio sanitario nazionale ovvero alla Regione ed alle relative strutture o aziende";
    

    
                  o) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "salvo quanto previsto nel secondo periodo del presente comma", inserire le seguenti parole: "e ferma restando la permanenza a carico dell'Ente, eventualmente in gestione liquidatoria, della responsabilità, nel rispetto dell'articolo 9, per il concorso negli oneri legati al trasferimento delle risorse ai sensi dell'articolo 6, comma 7, secondo periodo ovvero ai sensi delle altre norme del presente decreto";
    

    
                  p) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "il predetto personale, ove non assunto alla data del 1º gennaio 2018 dall'Associazione,", inserire le seguenti parole: "in deroga a quanto previsto dall'articolo 12, comma 1, della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e fuori dai casi contemplati dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo";
    

    
                  q) all'articolo 8, comma 2, dopo le parole: "L'assunzione ai sensi dell'articolo 6, comma 4, determina la cessazione dello stato di disponibilità", inserire il seguente periodo: "Resta espressamente inteso che l'Associazione, anche dopo l'eventuale liquidazione dell'Ente, sarà tenuta a versare all'Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, ai fini del concorso dell'Ente agli oneri per i passaggi di personale previsti dall'articolo 6, comma 7, secondo periodo, sino al completamento delle assunzioni di tutto il personale della CRI transitato alle dipendenze dell'Ente e, quindi, alle Regioni o ad altra struttura o azienda regionale, nel rispetto dell'articolo 9 del presente decreto, delle procedure di turn over del personale e degli eventuali vincoli alle assunzioni previste dalla normativa regionale, ivi espressamente compresi gli eventuali piani di rientro dai deficit sanitari o i programmi operativi di prosecuzione dei predetti piani, ove esistenti"».
    

    
      7.12
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo, 4 comma 238, della legge 24 dicembre 2003 n. 350.».
    

    
              Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro annui al relativo onere si provvede mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo Unico Giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.
    

    
      7.13
    

    
      TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «Entro il 1º gennaio 2016» con le seguenti: «Entro il 30 giugno 2015».
    

    
      7.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «Entro il 1º gennaio 2016» con le seguenti: «Entro il 30 giugno 2015».
    

    
      7.15
    

    
      D'ANNA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      7.16
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      7.17
    

    
      TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 marzo 2015».
    

    
      7.200
    

    
      MATTEOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 8, comma 1-bis, del d.lgs. 502/1992, al terzo capoverso sono eliminate le seguenti parole: "Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229"; conseguentemente al quarto capoverso le parole: "alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, addetti a tale attività, i quali al 31 dicembre 1998 risultavano titolari di un incarico a tempo indeterminato da almeno cinque anni, o comunque al compimento del quinto anno di incarico a tempo indeterminato," sono sostituite dalle seguenti parole: ", addetti a tale attività, al compimento del quinto anno di incarico a tempo determinato o indeterminato"».
    

    
      7.18
    

    
      TAVERNA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 4-bis con il seguente: «All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221», dopo le parole: «al 90 per cento nel 2015,» aggiungere le seguenti: «e al 95 per cento nel 2016».
    

    
      7.19
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4-quater.
    

    
      7.20
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4-quater aggiungere il seguente:
    

    
              «4-quinquies. Al decreto ministeriale del 6 agosto 2013, articolo 1,comma 1, il primo capoverso è sostituito dal seguente: "1. A partire dal primo trimestre dell'anno 2016 ed entro il primo trimestre di ciascun anno successivo il medico competente trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per territorio le informazioni dell'anno di riferimento relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, sottoposti a sorveglianza sanitaria, utilizzando a tal fine l'allegato II del presente decreto».
    

    
      G7.200
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  per quanto riguarda un farmaco la definizione di «innovatività» è legata dalla definizione di «valore terapeutico sono innovativi: i nuovi trattamenti per patologie finora non trattate; i nuovi trattamenti che apportano un aumento significativo dell'attesa di vita; - una significativa riduzione delle disabilità; - una significativa riduzione degli eventi avversi ed esiti; - un significativo miglioramento delle modalità di assunzione;
    

    
                  l'innovazione terapeutica rappresenta un obiettivo importante per la salute pubblica e può costituire uno strumento utilizzabile dall'AIFA per classificare, ai fini dell'assegnazione alla fascia di rimborsabilità e della contrattazione del prezzo, i farmaci che si apprestano ad entrare in commercio in Italia, valorizzando quelli che rappresentano una innovazione terapeutica;
    

    
                  all'interno del documento di attuazione delle linee prioritarie per il raggiungimento degli obiettivi di salute, L'AIFA ha avviato nel 2011 un «complesso processo di revisione delle modalità di valorizzazione dell'innovazione. Il valore innovativo di un nuovo farmaco, infatti, non è solamente legato alla proprietà intrinseca del principio attivo che lo compone, ma dipende dallo specifico contesto in cui è introdotto e dalla disponibilità di opzioni terapeutiche alternative»;
    

    
                  nel documento inoltre si precisa come «le nuove strategie di sviluppo del farmaco richiedono un percorso di armonizzazione con ambiti regolatori comuni e condivisi anche con chi si deve poi occupare della definizione della rimborsabilità e del prezzo dei farmaci. In questo senso l'AIFA ha avviato un'attività di scientific advice congiunto tra il settore regolatorio e quello di definizione della rimborsabilità e prezzo, sviluppando appieno le sue potenzialità costitutive. Questa stessa strategia è stata promossa anche in ambito europeo al fine di creare un contesto di regole comuni tra chi si occupa delle fase di registrazione di un nuovo farmaco e chi poi ne deve definire il valore»; tuttavia la realtà porta ad una tempistica abbastanza lunga, in quanto dalla validazione della domanda, ovvero dal momento in cui l'AIFA la prende in carico, eseguendone il check amministrativo (verifica della completezza), parte un periodo di valutazione tecnica che dovrebbe durare 210 giorni. Questo periodo può essere più lungo se vengono richieste all'azienda (applicant) ulteriori documentazioni (clock stop).
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad attivarsi affinché l'AIFA nelle procedure di registrazione dei farmaci innovativi si allinei alle tempistiche medie europee al fine di rendere disponibili strumenti di cura indispensabili.
    

    
      G7.201
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  la norma inserita nel provvedimento offre ai dipendenti civili della Croce Rossa che dovessero risultare in eccedenza o in esubero lo stesso trattamento riservato ai dipendenti delle Province;
    

    
                  a tal proposito si riconosce al personale di Croce Rossa un percorso assimilabile a quello già riconosciuto al personale di altri comparti della pubblica amministrazione;
    

    
                  contestualmente è stato approvato un altro emendamento che prevede, «fermo il numero complessivo di 300 del contingente destinato ai servizi ausiliari delle Forze Armate, una riserva per i richiamati militari in servizio temporaneo. È stata dunque riconosciuta, senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica, la massima tutela possibile a chi si è sempre visto escluso da qualsiasi salvaguardia dopo l'approvazione del decreto legislativo 178/2012»;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad impiegare il personale tecnico della CRI in attività tecnico-sanitarie riconoscendo la figura del soccorritore a garanzia degli standard di efficacia, efficienza e sicurezza del lavoratore ma soprattutto del cittadino.
    

    
      G7.202
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              In sede di esame del A.S. n. 1779 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»
    

    
              Premesso che:
    

    
                  l'articolo 7 comma 2 dispone che la trasformazione della Associazione italiana della Croce Rossa (CRI) in persona giuridica di diritto privato sia prorogata di un anno, dal 1º gennaio 2015 al 1º gennaio 2016;
    

    
                  stando a quanto emerge dalle schede di lettura del provvedimento in titolo, il posticipo di un anno rispetto ai termini già previsti per la trasformazione del comitato centrale, dei comitati regionali e dei comitati provinciali delle province autonome di Trento e di Bolzano in soggetti di diritto privato andrebbe ricercata «nella difficoltà operativa legata al processo nel suo complesso, con particolare riguardo alla gestione del personale e del patrimonio»;
    

    
                  pertanto la proroga di cui in premessa evidenzierebbe una piena consapevolezza circa le criticità connesse alla suddetta «evoluzione amministrativa» dell'Associazione e l'esigenza di trovare delle soluzioni che meriterebbero, però, di essere affrontate, anche in sede parlamentare, in un lasso temporale più ampio:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di ampliare di un ulteriore anno la trasformazione dell'Associazione italiana della Croce Rossa al fine di rivedere in maniera più completa e ampia il processo riorganizzativo, segnatamente sul versante della tutela del personale e del patrimonio della CRI, alla luce delle molteplici impasse operative ed organizzative che potrebbero non risolversi nel limite temporale tracciato dalle disposizioni del provvedimento in esame.
    

    
      G7.203
    

    
      PELINO, BERNINI, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nel corso della conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre 2010 si è giunti ad un accordo, tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, nel quale è stato individuato il percorso da intraprendere con la definizione di tutti gli standard operativi, di sicurezza, assistenziali e tecnologici relativi ai punti nascita In questo ambito normativo sono stabiliti il parametro generale dei 1000 parti all'anno e dei 500 per le aree di montagna quale standard di sicurezza;
    

    
                  in Abruzzo, dei 12 punti nascita presenti nei vari ospedali, quello di Sulmona (Aq) -città che ricade in territorio di montagna nonché colpita enormemente dal terremoto del 2009- è a rischio soppressione da parte della Regione a causa del numero di parti annui inferiore al limite minimo dei 500;
    

    
                  sarebbe prossima l'emamazione di un decreto da parte del Ministero della Salute, c.d. decreto Lorenzin, per stabilire gli «standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera» che stabilirebbe anche quale debba essere il bacino d'utenza minimo e massimo entro il quale debbono operare le singole strutture: per ostetricia e ginecologia il bacino minimo corrisponderebbe a 150 mila abitanti e quello massimo a 300 mila;
    

    
                  i bacini minimisi applicherebbero alle zone a bassa densità abitativa e, quindi, alle aree montane, ma l'ospedale di Sulmona seppur rispetti questo parametro, verrebbe ugualmente privato del suo punto nascita per effetto del minor numero di parti all'anno rispetto ai 500 previsti per il mantenimento della struttura;
    

    
                  considerate le particolari caratteristiche di territorio di montagna nel quale ricade la città di Sulmona ed al fine di evitare che si producano gli effetti di grave disagio per i cittadini di un'area vasta, articolata e vittima del tremendo terremoto che ha devastato L'Aquila e il cuore dell'Abruzzo nel 2009, sarebbe opportuno, considerando preminenti le caratteristiche di territorio di montagna con il corollario di disagi soprattutto nel periodo invernale per raggiungere gli ospedali più vicini, rivedere i parametri per mantenere operativo un punto nascite strategico,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare ogni iniziativa necessaria per prorogare al 2020 la chiusura del punto nascite di Sulmona (Aq) per salvaguardare, in via eccezionale, un area di montagna da un evento sismico nel 2009 che ancora sta esplicando i suoi effetti negativi.
    

    
      G7.204
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  nel corso dell'iter di conversione alla Camera del presente provvedimento, è stato inserito all'articolo 7, il comma 4-quater, in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia;
    

    
                  la formulazione letterale della disposizione comporta il differimento dell'efficacia di tutti i requisiti previsti dall'articolo 12 della legge n. 475 del 1968 ed, in particolare del:
    

    
                  - comma 1, in base al quale il trasferimento della titolarità della farmacia può avvenire solo dopo che siano decorsi tre anni dalla conseguita titolarità;
    

    
                  - comma 2, al sensi del quale il trasferimento può aver luogo esclusivamente nei confronti di un farmacista che abbia conseguito la titolarità ovvero che sia risultato idoneo in un precedente concorso,
    

    
                  - comma 7, primo periodo, secondo il quale al farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, per una volta soltanto nella vita ed entro due anni dal trasferimento, è consentito:, di acquistare un'altra farmacia senza dover superare il concorso per l'assegnazione;
    

    
                  - comma 7, secondo peri odo, in base al quale il farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, senza averne acquistato un'altra entro due anni, può acquistare una nuova farmacia purché abbia svolto sei mesi di attività professionale certificata dalla ASL competente durante l'anno precedente l'acquisto ovvero abbia conseguito l'idoneità in un concorso effettuato nei due anni anteriori;
    

    
                      - comma 8, ai sensi del quale il trasferimento della farmacia può aver luogo a favore di un farmacista iscritto all'albo, che abbia conseguito l'idoneità ovvero che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria;
    

    
                      - comma 12, secondo il quale gli eredi di un titolare di farmacia deceduto possono trasferire la titolarità della farmacia nei confronti di un farmacista iscritto all'albo che abbia conseguito la titolarità ovvero sia risultato idoneo in un precedente concorso;
    

    
              rilevato che:
    

    
                  la formulazione della suddetta disposizione risulta foriera di dubbi interpretativi, in quanto il testo letterale appare non conforme alle intenzioni del legislatore così come desumibili dagli atti parlamentari e, nello specifico, dalla «Sintesi degli emendamenti approvati dalle Commissioni 1ª Affari Costituzionali e 5ª Bilancio» n. 254/2 del 17 febbraio 2015, in cui, a proposito dell'emendamento 7.55 è evidenziato che «l'effetto della norma è pertanto quello di restringere alla sola iscrizione ali 'albo dei farmacisti i requisiti necessari per acquisire la titolarità della farmacia per trasferimento. Infatti, in base al comma 8 dell'articolo 12 della citata legge n. 475 del 1968 il trasferimento di farmacia può aver luogo a favore di farmacista che sia iscritto all'albo professionale e che abbia conseguito l'idoneità o che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria competente»;
    

    
                  l'eventuale interpretazione estensiva farebbe venir meno delle disposizioni previste al fine di evitare iniziative meramente speculative nel trasferimento delle farmacie, il che di certo non è compatibile con l'ordinamento vigente né coerente con la evidenziata volontà del legislatore;
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a fornire, in via amministrativa attraverso i competenti Uffici del Ministero della salute, un'interpretazione che chiarisca che l'articolo 7, comma 4-quater, comporta il differimento al 31 dicembre 2016 esclusivamente del requisito dell'idoneità di cui all'articolo 12, commi 2,8 e 12, della legge 2 aprile 1968, n. 475.
    

    
      G7.205
    

    
      GRANAIOLA, DIRINDIN, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, proroga dal 31 dicembre 2014 al 30 giugno 2015, il termine di decorrenza dell'applicazione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, disposti dall'Accordo sancito il 16 dicembre 2010 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome;
    

    
                  il sistema trasfusionale italiano, parte integrante del Sistema sanitario nazionale (SSN), eroga prestazioni di diagnosi e cura di medicina trasfusionale e realizza attività di produzione che comprendono, oltre agli emocomponenti ad uso trasfusionale, anche la raccolta del plasma e il trattamento e la conservazione delle cellule staminali emopoietiche;
    

    
                  la legge 21 ottobre 2005, n. 219, ha ridisegnato il sistema nazionale per lo svolgimento delle attività trasfusionali, per dotarsi di strumenti organizzativi diretti a conseguire l'autosufficienza nazionale di sangue ed emocomponenti, in armonia con i principi fondanti del SSN;
    

    
                  l'organizzazione a rete del modello italiano, in cui il Ministero indica i principi e gli obiettivi fondamentali che le Regioni sono chiamate a perseguire nel rispetto delle autonomie, con il coinvolgimento del servizio sanitario e delle associazioni di volontariato, è considerato a livello internazionale uno dei migliori possibili;
    

    
                  la rete dei servizi trasfusionali è delocalizzata su base territoriale e le strutture regionali di coordinamento sono individuate dalle Regioni. I servizi trasfusionali sono autorizzati dalle Regioni e dalle Province autonome in conformità ai requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici e sono per legge affiliati agli ospedali;
    

    
                  la raccolta di sangue può essere esternalizzata solo ad associazioni accreditate di donatori sotto la direzione tecnica dei servizi trasfusionali;
    

    
                  le autorità sanitarie del Governo e delle Regioni hanno il compito e l'impegno di promuovere una donazione periodica, non remunerata, responsabile e volontaria che grazie alle associazioni volontarie conta 1.722.503 donatori, il 71 per cento dei quali AVIS, il 15 per cento di altre associazioni, il 14 per cento non associati;
    

    
                  attualmente l'Italia è ai primi posti in Europa per la quantità di plasma raccolta e inviato all'unica azienda farmaceutica oggi autorizzata alla lavorazione industriale; esso costituisce la materia prima per la produzione, attraverso processi di separazione e frazionamento industriale, di medicinali plasmaderivati, alcuni dei quali rappresentano veri e propri farmaci «salva-vita»;
    

    
                  l'accordo stipulato in sede di Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 2011, n. 113, supplemento ordinario n. 124) stabilisce: i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l'esercizio delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera a), e dell'articolo 19, comma 1, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, che reca la disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati;
    

    
                  il modello per le visite di verifica dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocompenenti, ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, di revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti;
    

    
                  il comma 1, lettera a), del citato articolo 6 prevede che con uno o più accordi tra Governo, Regioni e Province autonome sanciti dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sia promossa l'erogazione uniforme dei livelli essenziali di assistenza in materia di attività trasfusionali, anche attraverso la qualificazione dei servizi trasfusionali, confermando la natura di struttura pubblica dei presidi e delle strutture addetti alle attività trasfusionali, l'omogeneizzazione e standardizzazione della organizzazione delle stesse nonché delle unità di raccolta, delle frigoemoteche e delle banche degli emocomponenti di gruppo raro e per le emergenze e di cellule staminali;
    

    
                  i requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle strutture trasfusionali per gli ambiti territoriali coincidenti almeno con le aziende unità sanitarie locali sono altresì definiti, e periodicamente aggiornati, sulla base di ulteriori accordi;
    

    
                  il 25 luglio 2012 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha approvato l'accordo che stabilisce le «Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti» ;
    

    
                  il percorso per la qualificazione del sistema trasfusionale italiano comporta che ,le Regioni e le pubbliche amministrazioni adeguino le strutture trasfusionali regionali in conformità ai requisiti di cui al citato accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 2010 e alle citate linee guida per l'accreditamento di cui all'articolo 20 della legge n. 219, effettuando gli accreditamenti entro il 31 dicembre 2014,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a monitorare seriamente l'attività delle regioni con lo scopo di conoscere quali e quante siano quelle che ad oggi hanno completato il percorso di accreditamento, quelle che si presume lo possano completare entro la data prestabilita e quelle che probabilmente non saranno in grado di rispettare neppure la nuova scadenza del 30 giugno 2015.
    

    
      G7.206
    

    
      DIRINDIN, GRANAIOLA, BIANCO, MATTESINI, MATURANI, PADUA, SILVESTRO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 7 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 prorogano al 1º gennaio 2016 i termini previsti dal decreto legislativo n. 178/2012 per la trasformazione del comitato centrale, dei comitati regionali e dei comitati provinciali di Trento e Bolzano della Croce Rossa Italiana in soggetti di diritto privato, con la conseguente proroga di un anno di tutti i termini previsti relativi al processo di privatizzazione e riordino;
    

    
                  tale ulteriore rinvio, pur non pregiudicando il processo di privatizzazione avviato, comporta una evidente forzatura giuridica. Infatti, già dal 1º gennaio 2014, sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo n. 178 del 2012, i comitati locali e provinciali della Croce Rossa Italiana si sono trasformati in associazioni di promozione sociale, ma restano inscindibilmente, collegati ad un ente che mantiene invece la sua natura pubblica;
    

    
                  solo dopo la trasformazione del comitato centrale in Associazione di promozione sociale a carattere nazionale e il conseguente ingresso dell'Associazione della Croce Rossa Italiana nel registro nazionale delle Associazioni di promozione sociale, potrà esserci un coerente collegamento organico tra essa e le unità locali e si potrà dire completata l'operazione di privatizzazione e riorganizzazione prevista dal decreto legislativo n. 178 del 2012;
    

    
                  l'esigenza dell'intervento di rinvio previsto dal decreto-legge n. 192 del 2014 muove dalla necessità di superare le difficoltà operative riscontrate nel corso del processo di trasformazione della Croce Rossa Italiana, ossia i mancati adempimenti propedeutici alla privatizzazione integrale della stessa in materia di personale civile, personale militare e gestione del patrimonio;
    

    
                  il tavolo tecnico attivato presso il Dipartimento della funzione pubblica, istituito dal comma 5 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 178 del 2012 al fine di coordinare e sostenere il processo di mobilità del personale, non avendo espletato alcuna attività collegabile al processo di mobilità, dovrà tenere conto del mutato livello quantitativo del personale da ricollocare per effetto dei pronunciamenti delle Autorità giurisdizionali civili;
    

    
                  la complessa attività di ricollocamento del personale in esubero presso altre pubbliche amministrazioni andrebbe svolta necessariamente in un arco temporale certo, al fine di garantire gli attuali livelli occupazionali del personale della Croce Rossa Italiana, nonché di garantire l'assegnazione di risorse umane idonee e funzionali alle esigenze delle amministrazioni riceventi;
    

    
                  infine, secondo la relazione tecnica allegata al decreto legislativo n. 178/2012, il provvedimento era complessivamente destinato a determinare effetti di risparmio a decorrere dal 2016, tenuto conto che il processo di trasformazione della Croce Rossa Italiana da ente pubblico ad associazione privata era connesso anche ad una riduzione nel tempo del contributo pubblico e all'attivazione di misure di razionalizzazione della spesa per il personale,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad accelerare il completamento del processo di privatizzazione della Croce Rossa Italiana evitando che il perdurare dell'attuale fase di transizione e della conseguente incertezza in merito alle risorse e al personale disponibili si ripercuota negativamente sui servizi svolti dall'associazione;
    

    
                  ad eseguire la trasformazione del comitato centrale e dei comitati regionali in soggetti di diritto privato, procedendo con urgenza alla costituzione delle corrispondenti associazioni di promozione sociale, in modo da rendere coerente il rapporto fra il livello nazionale, quelli regionali e i corrispondenti livelli locali della Croce Rossa Italiana;
    

    
                  a garantire che, nel percorso di riorganizzazione della Croce Rossa Italiana, il processo di mobilità e l'attività di ricollocamento del personale avvengano nel rispetto degli obbiettivi occupazionali e delle esigenze di efficienza funzionalità e razionalizzazione della spesa definiti dal decreto legislativo n. 178 del 2012;
    

    
                  a monitorare con attenzione, anche al fine di scongiurare il rischio di dover ricorrere ad ulteriori rinvii lo stato di avanzamento del processo garantendo una costante informazione in materia alle competenti commissioni parlamentari.
    

    
      G7.207
    

    
      DIRINDIN, GRANAIOLA, BIANCO, MATTESINI, MATURANI, PADUA, SILVESTRO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7, comma 4-quater, del decreto-legge n. 192 del 2014 in conversione introduce una moratoria nella applicazione dell'articolo 12 della legge n. 475 del 1968, che in particolare riguarda il trasferimento della titolarità delle farmacie, in deroga alla normale autorizzazione da concedere a seguito di espletamento del concorso pubblico che periodicamente viene indetto per assegnare le sedi resesi vacanti;
    

    
                  la norma predetta, non si applica alle sedi oggetto del concorso straordinario indetto ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge n. 1 del 2012;
    

    
                  tuttavia Per le attuali farmacie una interpretazione ampia del comma 4-bis potrebbe produrre nel campo di un servizio dato in concessione, un fenomeno di compravendita delle autorizzazioni con conseguente mutamento della natura pubblica del servizio;
    

    
                  si rende pertanto necessario, anche in via interpretativa, limitare ad un solo requisito fra quelli previsti dall'articolo 12 delle legge n. 475 del 1968 predetta, la deroga per il biennio 2015/2018 ai fini della trasferibilità della titolarità delle farmacie,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad individuare anche in via amministrativa un solo requisito, fra quelli previsti dall'articolo 12 della legge n. 475 del 1968, per quale sia possibile la deroga ai fini del trasferimento della titolarità della farmacie nel prossimo biennio.
    

    
      G7.208
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 l dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7, comma 4-quater del decreto in conversione, reca disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia;
    

    
                  si rileva che la formulazione letterale della disposizione comporta il differimento dell'efficacia di tutti i requisiti previsti dall'articolo 12 della legge n. 475 del 1968 ed, in particolare del:
    

    
                  - comma 1, secondo il quale il trasferimento della titolarità della farmacia può avvenire solo dopo che siano decorsi tre anni dalla conseguita titolarità;
    

    
                  - comma 2, ai sensi del quale il trasferimento può aver luogo esclusivamente nei confronti di un farmacista che abbia conseguito la titolarità ovvero che sia risultato idoneo in un precedente concorso,
    

    
                  - comma 7, primo periodo, in base al quale al farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, per una volta soltanto nella vita ed entro due anni dal trasferimento, è consentito di acquistare un'altra farmacia senza dover superare il concorso per l'assegnazione;
    

    
                  - comma 7, secondo periodo, ai sensi del quale il farmacista che abbia trasferito la propria farmacia, senza averne acquistato un'altra entro due anni, può acquistare una nuova farmacia purché abbia svolto sei mesi di attività professionale certificata dalla ASL competente durante l'anno precedente l'acquisto ovvero abbia conseguito l'idoneità in un concorso effettuato nei due anni anteriori;
    

    
                  - comma 8, secondo il quale il trasferimento della farmacia può aver luogo a favore di un farmacista iscritto all'albo, che abbia conseguito l'idoneità ovvero che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria;
    

    
                  - comma 12, in base al quale gli eredi di un titolare di farmacia deceduto possono trasferire la titolarità della farmacia nei confronti di un farmacista iscritto all'albo che abbia conseguito la titolarità ovvero sia risultato idoneo in un precedente concorso;
    

    
              rilevato che:
    

    
                  la formulazione della suddetta disposizione risulta foriera di dubbi interpretati vi e non conforme, peraltro, alle intenzioni del legislatore così come desumibili dagli atti parlamentari e, nello specifico, dalla «Sintesi degli emendamenti approvati dalle Commissioni 1ª Affari Costituzionali e 5ª Bilancio» n. 254/2 del 17 febbraio 2015, in cui, a proposito dell'emendamento 7.55 è evidenziato che «l'effetto della norma è pertanto quello di restringere alla sola iscrizione all'albo dei farmacisti i requisiti necessari per acquisire la titolarità della farmacia per trasferimento. Infatti, in base al comma 8 dell'articolo 12 della citata legge n. 475 del 1968 il trasferimento di farmacia può aver luogo a favore di farmacista che sia iscritto all'albo professionale e che abbia conseguito l'idoneità o che abbia almeno due anni di pratica professionale, certificata dall'autorità sanitaria competente.»;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'applicazione della nonna in parola, così come approvata dalla Camera dei Deputati, determinando l'immediata decadenza, sia pure temporanea, di tutti i requisiti sapientemente individuati dal legislatore con la richiamata legge n. 475 del 1968, produrrebbe improvvide iniziative di natura speculative nel trasferimento delle farmacie che appaiono non compatibili con l'ordinamento vigente né coerenti con la evidenziata volontà del legislatore, fino a rendere necessaria la soppressione della norm stessa;
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative volte a sopprimere il comma 4-quater dell'articolo 7.
    

    
      8.1
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      8.2
    

    
      SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      8.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «appaltabili entro il 28 febbraio 2015 e cantierabili entro il 31 luglio 2015» con le seguenti: «appaltabili entro il 31 agosto 2015 e cantierabili entro il 31 dicembre 2015».
    

    
      8.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              b-bis) alla lettera c), le parole: «appaltabili entro il 30 aprile 2015 e cantierabili entro il 31 agosto 2015» sono sostituite dalle seguenti: «appaltabili entro il 31 dicembre 2015 e cantierabili entro il 31 agosto 2016».
    

    
      8.5
    

    
      SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      8.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              3. 1. All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «1º gennaio 2015» sono sostituite dalle seguenti: «1º aprile 2015».
    

    
      8.7
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 3-ter e 3-quater.
    

    
      8.8
    

    
      CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3-ter, sostituire le parole: «10 settembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2015».
    

    
      8.8-bis
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «4-bis. Alle dismissioni già deliberate, dai rispettivi Organi deliberanti, di patrimoni immobiliari degli enti di cui all'allegato A del decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509, anche conferiti a fondi immobiliari o SGR o, comunque, a Società a ciò dedicate, si applicano, per i nuovi contratti, le previsioni di cui all'articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014, n. 164.
    

    
              4-ter. I conduttori, ai sensi e per gli effetti di cui al precedente comma 1, possono richiedere ai propri locatari, individuati nel medesimo comma 1, la stipula di un nuovo contratto, senza effetti novativi, del contratto già in essere stipulandone uno nuovo, alle medesime condizioni economiche, ma ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014, n. 164.
    

    
              4-quater. I conduttori che non optino per l'applicazione ai loro rapporti di locazione dell'articolo 23 del decreto legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014 n.164, potranno acquistare comunque l'immobile locato ed, in tal caso, per la quantificazione del prezzo si applica la disposizioni contenuta nel decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni della legge del 23 novembre 2001, n. 410, cosi come previste dall'articolo 3, comma 7.
    

    
              4-quinquies. Il diritto di riscatto ex articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014 n. 164, può essere esercitato solo ed esclusivamente dai conduttori privi di altra abitazione di proprietà, adeguata alle esigenze del nucleo familiare, nella città di residenza. In tal caso i conduttori non possono alienare l'immobile prima del decorso di anni dieci. Laddove lo stesso soggetto che ha riscattato l'immobile, o i suoi aventi causa, intendesse comunque alienare lo stesso, prima che decorrano i dieci anni dalla stipula del contratto, il prezzo di vendita non può essere superiore a quello di acquisto. rivalutato in base agli indici Istat In tal caso, a parità di offerta, è attribuito il diritto di prelazione agli enti locali competenti per territorio che possono determinarsi eventualmente per l'acquisto ai fini dell'emergenza abitativa.
    

    
              4-sexies. Alle dismissioni degli enti di cui al comma 1 per la quantificazione del prezzo trovano applicazione le disposizioni contenute del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni della legge del 23 novembre 2001, n. 410, così come previste dall'articolo 3, comma 7 ed 8.
    

    
              4-septies. Agli inquilini che detengono gli alloggi sulla base di un contratto di locazione scaduto ma, comunque, che continuano a corrispondere l'indennità di occupazione, è riconosciuto, oltre che il diritto di prelazione all'acquisto di cui ai commi precedenti, anche il diritto di prelazione sulla locazione».
    

    
      8.9
    

    
      SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, lettera a), sostituire le parole: «30 giugno 2015» con le seguenti: «31 marzo 2015».
    

    
      8.10
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      8.11
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      8.12
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10, lettera a), sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 20 febbraio 2015».
    

    
      8.13
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10, lettera a), sostituire le parole: «entro il 30 giugno 2015» con le seguenti: «entro il 31 luglio 2015, senza prorogare la scadenza prevista della concessione su alcuna singola tratta».
    

    
      8.14
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) aggiungere in fine, il seguente periodo: "In ogni caso, le procedure competitive per l'affidamento delle concessioni scadute sono attivate entro il 31 luglio 2015"».
    

    
      8.15
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10-bis, sostituire il primo periodo con i seguenti: «il termine previsto dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, e sue successive modificazioni, è prorogato fino all'avvenuto passaggio da casa a casa, e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, per i soggetti interessati dalla procedura esecutiva di rilascio per finita locazione. Le disposizioni di cui al precedente periodo si applicano anche ai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 1 della legge 9 del 2007, con sentenza di sfratto per morosità incolpevole come definita dal decreto del Ministero delle infrastrutture 14 maggio 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficialeil 14 luglio 2014, ai sensi dell'articolo 6 comma 5 della legge 28 ottobre 2013, n. 124».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il terzo periodo, con il seguente: «Agli oneri del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      8.16
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10-bis, sostituire il primo periodo con il seguente: «il termine previsto dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, e sue successive modificazioni, è prorogato fino all'avvenuto passaggio da casa a casa, e comunque non oltre il31 dicembre 2015, per i soggetti interessati dalla procedura esecutiva di rilascio per finita locazione.»
    

    
              Conseguentemente, al terzo periodo, sostituire le parole: «4,3 milioni», con le parole: «13 milioni».
    

    
      8.17
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10-bis, primo periodo, sostituire le parole: «centoventesimo» con: «centottantesimo» e le parole: «, su richiesta della parte interessata, può disporre» con: «dispone».
    

    
      8.18
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10-bis, apportare«le seguenti modifiche:
    

    
              a) dopo le parole: «di dette procedure» inserire le seguenti: «per un tempo non superiore a sessanta giorni dalla data del provvedimento di sospensione»;
    

    
              b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «si applicano le disposizioni di cui all'articolo 56, comma 3, della legge 27 luglio 1978, n. 392».
    

    
      8.19
    

    
      DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10-bis aggiungere il seguente:
    

    
              «10-ter. L'entrata in vigore dell'articolo 1, comma 666, della legge 23 Dicembre 2014, n.190 è prorogata al 1º gennaio 2016».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 78,5 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      8.20
    

    
      SCIBONA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10-bis, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «10-ter. È prorogato al 31 dicembre 2015 il termine previsto dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199. Il termine di cui al presente comma si applica anche ai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 1 della legge 8 febbraio 2007, n 9, con sentenza di sfratto per morosità incolpevole, come definita dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 14 maggio 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 14 luglio 2014.
    

    
              10-quater. Ai fini della determinazione della misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per l'anno 2015 non si tiene conto dei benefici fiscali di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9. Agli oneri del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      G8.200
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  In sede di esame del A.S. n. 1779 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  il comma 10-bis dell'articolo 8, del provvedimento dispone, sussistendo detenni nate condizioni, la sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio dell'immobile per finita locazione;
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 286 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 disponeva che «agli utenti, che si trovano nelle condizioni eventualmente previste ogni anno dal decreto ministeriale di cui all'articolo 306, comma 2, si applica un canone pari a quello risultante dalla normativa sull'equo canone senza maggiorazioni»;
    

    
                  la disposizione è stata abrogata dall'articolo 9 del decreto legislativo n. 7 del 28 gennaio 2014 recante «Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo delle Forze armate ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) della legge 31 dicembre 2012, n. 244», che ha dato attuazione ad una valutazione espressa nel parere parlamentare all'atto di Governo n. 32 dalla 4ª Commissione permanente (Difesa) del Senato nel dicembre 2013; alla citata abrogazione, che ha di fatto depennato dall'ordinamento la norma primaria regolante la configurazione del canone spettante alle categorie sensibili, non ha fatto seguito una revisione generale della norma tesa a colmare un palese quanto deleterio vacuum legislativo in capo alla gestione degli alloggi di servizio da parte dell'amministrazione;
    

    
                  il venir meno di un riferimento normativo certo, applicabile agli utenti rientranti nelle categorie più disagiate, ha di fatto innescato un caos interpretativo oltre che un evidente disagio in capo agli utenti rientranti nelle suddette categorie, considerando che non sussiste, sotto il profilo legislativo, una norma di garanzia che possa tutelare il carattere di disagio che contraddistingue gli utenti stessi;
    

    
                  sebbene l'amministrazione abbia in più occasioni evidenziato che dalla soppressione della norma, non vi sarebbe stato alcun riflesso circa la configurazione dei canoni delle citate categorie, di contro i comandi centrali e territoriali, autonomi nella gestione degli alloggi, hanno provveduto a dare attuazione all'abrogazione di cui in premessa, trasmettendo notifiche di rideterminazione maggiorate dei canoni di affitto degli alloggi, anche a coloro verso i quali la norma prevedeva maggiori cautele;
    

    
                  i comandi territoriali starebbero comunicando agli utenti rientranti nella categoria «in deroga», come tra l'altro riconosciuta anche nell'ultimo decreto annuale del 7 maggio 2014, che venendo meno il portato dell'articolo 286, comma 4, del decreto legislativo n. 66 del 2010, dunque abrogando la sussistenza di un equo canone, sarebbe stato «applicato all'alloggio un canone di mercato, dunque maggiorato, cosi come sancito dal decreto ministeriale 16 marzo 2011 in materia di «Rideterminazione del canone degli alloggi di servizio militari occupati da utenti senza titolo»;
    

    
                  risulta che non vi sia stato da parte dei comandi territoriali alcun confronto con il Ministero circa le più corrette modalità interpretative della nuova configurazione normativa, tanto da condurre gli stessi ad approcci «arbitrari», incoerenti ed illegittimamente discrezionali rispetto alla ratio originaria della norma;
    

    
                  vale la pena segnalare che in alcune note ufficiali trasmesse dal comando militare di Roma ad utenti rientranti «nei benefici contemplati dal decreto ministeriale riguardante il piano annuale di gestione del patrimonio abitativo della difesa» lo stesso comando ha evidenziato che, a seguito della suddetta abrogazione, sia stata avviato «un approfondimento endoprocedimentale condiviso con le superiori autorità volto ad acclarare quali siano gli oneri dovuti in conseguenza del vuoto legislativo creatosi, la cui trattazione ha occupato questo Comando senza soluzione di continuità», nella stessa nota si chiarisce che «in esito ai predetti studi ( ... ) si è acquisito e contestualmente chiarito che nei confronti del personale già »protetto« ( ... ) deve essere rideterminato il canone di occupazione secondo i disposti di cui al D.M. 16 marzo 2011 ( ... ) che prevede l'applicazione di un'indennità di occupazione calcolato sulla base del valore di libero mercato»;
    

    
                  molteplici sono state le segnalazioni parlamentari relative alla sussistenza della citata anomalia legislativa ed unitamente alle segnalazioni delle associazioni operanti a tutela dei conduttori degli alloggi, e risulta che vi sia stato l'intervento ministeriale teso ad intervenire su alcuni casi specifici, senza che però vi sia stato un intervento strutturale teso a gestire la situazione nella sua totalità;
    

    
                  si ritiene ulteriormente di segnalare che nell'ambito della trattazione del disegno di legge n. 1698, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per il 2015) il Governo ha accolto l'ordine del giorno a prima firma dell'interrogante che lo impegnava a «a valutare le opportune misure, anche in sede normativa, finalizzate a porre rimedio alle criticità evidenziate in premessa per garantire l'adeguata tutela alle categorie protette di cui al citato art. 306 comma 2 del decreto legislativo 66 del 2010»:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di sospendere la trasmissione delle notifiche di ridetenninazione maggiorate dei canoni di affitto degli alloggi, segnatamente per gli utenti rientranti nella categoria «in deroga» per i quali la norma prevedeva maggiori cautele, nelle more della predisposizione di una norma univoca e chiara eventualmente nell'ambito del decreto recante il piano annuale di gestione del patrimonio abitativo della Difesa che dovrebbe essere emanato entro il 31 marzo 2015 ai sensi dell'articolo 306, comma 2, del decreto legislativo n. 66 del 2010.
    

    
      G8.201
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              ricordando
    

    
                  le circostanze che condussero nel 2012 alla cattura da parte delle autorità indiane dei due Marò Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, in servizio sulla motonave Enrica Lexie in qualità di membri del Team Militare di Protezione assegnatole per fronteggiare il pericolo rappresentato dalla pirateria nelle acque dell'Oceano Indiano;
    

    
              rilevando
    

    
                  come dalla cattura dei due militari del nostro Paese sia derivato in India un procedimento ancora in via di definizione, che vede i due Marò imputati di omicidio volontario malgrado vestissero l'uniforme della Marina Militare Italiana, che loro conferirebbe in teoria uno status in grado di porli al riparo dalle magistrature ordinarie degli Stati;
    

    
              sottolineando
    

    
                  come i contractors privati che i mercantili potrebbero impiegare in luogo dei Team Militari di Protezione non godrebbero neanche della protezione di status attribuita a coloro che indossano la divisa e sarebbero quindi ancora più esposti agli abusi di eventuali Stati terzi;
    

    
              stigmatizzando
    

    
                  la circostanza che il Governo abbia comunque deciso di non condividere con il Parlamento quelle valutazioni sull'evoluzione della situazione dei Marò cui avrebbe dovuto essere subordinata la . prosecuzione della partecipazione del nostro Paese alle missioni antipirateria in corso nell'Oceano Indiano, autorizzandola muto proprio prima ancora che fosse varato dal Consiglio dei Ministri l'apposito decreto legge
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a scoraggiare l'utilizzo di contractors privati a bordo dei mercantili nazionali in transito in zone riconosciute come infestate dalla pirateria, almeno fintantoché non sarà risolto il contenzioso bilaterale con l'India concernente i Marò.
    

    
      G8.202
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in sede referente è stato inserito il comma 10-bis, all'articolo 8,«che consente al giudice - nelle more del riparto delle risorse relative al 2015 del «Fondo nazionale locazioni» e della loro effettiva attribuzione alle regioni, e comunque fino al 120º giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto - di disporre, su richiesta della parte interessata e al fine di consentire il passaggio da casa a casa, la sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio per finita locazione di cui all'art. 4, comma 8, del D.L. 150/2013;
    

    
                  il campo di applicazione dell'art. 4, comma 8, del D.L. 150/2013 si riferisce esclusivamente ai comuni in crisi abitativa e ad alcune categorie di conduttori considerate svantaggiate; parallelamente, in favore dei proprietari, ai fini della determinazione della misura dell'acconto IRPEF dovuto per l'anno 2016, non si tiene conto dei benefici fiscali derivanti dalle citate sospensioni;
    

    
                  tuttavia, la norma non esplicita i parametri per l'esercizio della facoltà di sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio per finita locazione da parte del giudice né il termine di efficacia del provvedimento di sospensione medesima,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ulteriori provvedimenti, anche di carattere legislativo, indirizzati a chiarire i criteri sulla base dei quali i giudici esercitano la facoltà di sospensione dell'esecuzione delle procedure esecutive di rilascio per finita locazione e a defInire i periodi di proroga dell'efficacia del provvedimento di sospensione che i giudici possono concedere.
    

    
      G8.300
    

    
      MIRABELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 31 dicembre 2014 n. 192 recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A.S.1779);
    

    
              Premesso che:
    

    
                  la norma introdotta in sede di conversione del DL. 31 dicembre 2014, n. 192 in materia di procedure esecutive di rilascio per finita locazione ha previsto che i soggetti interessati dovranno richiedere al competente giudice dell'esecuzione che lo stesso disponga la sospensione dell'esecuzione di queste procedure fino a che non si creino le condizioni per il passaggio da casa a casa;
    

    
                  a differenza della precedente normativa in materia che prevedeva una autocertificazione delle condizioni di particolare disagio come definite dalla legge da parte dello stesso interessato con semplice consegna all'ufficiale giudiziario della dichiarazione il trasferimento al magistrato dell'accertamento delle condizioni di ammissibilita alla proroga rischia di comportare raccollo dei costi e delle complessità di una nuova procedura a famiglie appesantendo ulteriormente il loro disagio,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad intraprendere ogni iniziativa ed azione affinché in tutta la fase attuativa della norma siano adottate misure di assoluta semplificazione quanto a costi tempi e modalità di presentazione delle richieste.
    

    
      9.1
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre» con le seguenti: «30 giugno 2016».
    

    
      9.2
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, al fine di predisporre entro tale termine ogni più opportuno intervento per ridurre progressivamente il ricorso al trattamento termico dei rifiuti, nonché per limitare lo smaltimento in discarica».
    

    
      9.3
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, pena la revoca del finanziamento statale».
    

    
      9.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «31 dicembre 2016».
    

    
      9.5
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.7
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.9
    

    
      MARTELLI, NUGNES, MORONESE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sopprimere le lettere b) e c).
    

    
      9.10
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, lettera c) sostituire le parole: «a decorrere dal 1º aprile 2015» con le seguenti: «a decorrere dal 31 dicembre 2015».
    

    
      9.11
    

    
      MORONESE, MARTELLI, NUGNES
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      9.12
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, le parole: "Entro i 60 giorni successivi" sono sostituite dalle parole: "Entro i 120 giorni successivi"».
    

    
      9.13
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 13, comma 5-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, le parole: "si applicano decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2016"».
    

    
      9.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 261, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono sospese per un periodo di 6 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, per le imprese che si iscrivono al CONAl o che regolarizzano la propria posizione presso il CONAl e i relativi Consorzi di filiera».
    

    
      9.15
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «5. All'articolo 7 comma 1, lettera b), punto 1), del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».
    

    
      9.16
    

    
      NUGNES, MARTELLI, MORONESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «5. All'articolo 7 comma 1, lettera i), punto 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, le parole: "30 settembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2016"».
    

    
      9.17
    

    
      NUGNES, MARTELLI, MORONESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «5. All'articolo 7 comma 6, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sostituire le parole: "30 settembre 2014" con le seguenti: "30 settembre 2015"».
    

    
              Conseguentemente, sostituire le parole: «31 ottobre 2014» con le seguenti: «31 ottobre 2015».
    

    
      9.18
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4-ter.
    

    
      9.19
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4-quinquies aggiungere il seguente:
    

    
              «4-sexies. Al comma 4 dell'articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n.31 le parole "Entro i 60 giorni successivi" sono sostituite dalle parole: "Entro i 120 giorni successivi"».
    

    
      9.20
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4-quinquies aggiungere il seguente:
    

    
              «4-sexies. Al comma 3, articolo 14 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 204 n.116, le parole: "31 dicembre 2014" sono sostituite dalle parole: "31 dicembre 2015". A partire dalla scadenza del termine di cui al primo periodo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito con modificazioni nella legge 1 febbraio 2013, n. 11».
    

    
      G9.200
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 9, comma 3, come modificato in sede referente, prevede la proroga fino al 1º aprile 2015 delle sanzioni concernenti l'omissione dell'iscrizione al SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) e del pagamento del contributo per l'iscrizione stessa, e la proroga al 31 dicembre 2015 di tutte le altre sanzioni relative al SISTRI; fino alla data del 31 dicembre 2015 fino al 31 dicembre 2015, continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla responsabilità della gestione dei rifiuti, al catasto dei rifiuti, ai registri di carico e scarico, nonché al trasporto dei rifiuti, antecedenti alla disciplina relativa al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti del SISTRI
    

    
                  la proroga dell'entrata in vigore del SISTRI si è resa ancora una volta necessaria alla luce delle continue ed evidenti inefficienze del sistema; tali inefficienze, peraltro, hanno portato all'impegno, assunto da parte del Ministero dell'Ambiente sulla base di quanto definito dal DL 91/2014, cosiddetto competitività, di superare definitivamente questo sistema di tracciabilità e di configurarne uno totalmente nuovo, da concretizzare in maniera condivisa con le Associazioni di categoria;
    

    
              il termine del 1º aprile 2015 che obbliga le imprese di iscriversi e pagare per un sistema non ancora divenuto operativo, nonostante slittato rispetto a quello del 1º febbraio 2015 previsto dal testo originario del decreto-legge, non si ritiene coerente rispetto all'effettiva operatività del sistema;
    

    
                  l'avvio di un nuovo bando, previsto dal DL 9112014, cosiddetto competitività, che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dovrà implementare entro il 2015 relativamente alla gestione del Sistri, conferma tutte le criticità dell'attuale sistema e la necessità eli definire, in un percorso condiviso con le Associazioni rappresentative delle imprese che saranno chiamate ad utilizzarlo, un nuovo progetto realmente efficace e gestibile;
    

    
                  Il Sottosegretario di Stato per l'ambiente e la tutela del territorio e del mare, in risposta ad interrogazioni sul SISTRI lo scorso 5 febbraio nell'Aula della Camera, ha riferito che «per quanto attiene, in ultimo, alle problematiche inerenti agli oneri indebitamente versati a titolo di contributi di iscrizione al Sistri per le annualità 2010, 2011 e 2012, sono in fase di studio le modalità operative in ordine alle quali poter definire un piano di intervento fmalizzato alla loro restituzione o compensazione, laddove e nei limiti in cui ne ricorrano i presupposti citati,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative, anche di carattere legislativo, per la restituzione o compensazione degli oneri versati dalle imprese per l'iscrizione al SISTRI, in tutte le scorse annualità fino ad oggi, e per attuare un differimento congruo del sistema sanzionatorio al fine di evitare che a partire dal 1º aprile prossimo le imprese rischino di essere sanzionate per la mancata iscrizione ad un sistema chiaramente dichiarato obsoleto ed inefficace, visto che si avvia ad essere definiti vamente superato da parte dello stesso Ministero.
    

    
      G9.201
    

    
      PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A.S. 1779);
    

    
              Premesso che:
    

    
                  la normativa vigente affida al Corpo forestale dello Stato la gestione delle aree naturali protette statali non trasferite alle Regioni dopo la soppressione della Gestione Azienda di Stato Foreste Demaniali; trattasi di oltre 120.000 ettari di territorio di inestimabile valore naturalistico, culturale e scientifico;
    

    
                  ai sensi della legge 124/85, il Corpo assume personale operaio a tempo determinato per le esigenze «stagionali» connesse alla gestione dei territori in questione e per le altre finalità istituzionali, ivi compresa l'attività antincendio boschivo;
    

    
                  stante la valenza scientifico - naturalistica del territorio gestito il Corpo forestale dello Stato è destinatario di finanziamenti da parte della Comunità europea per l'attuazione di specifici progetti;
    

    
                  trattasi in particolare di iniziative finalizzate alla tutela ambientale e salvaguardia del patrimonio floristico e faunistico, quali, ad esempio i progetti ENVEUROPE (LIFE08/ENV/IT/000399), Reg. (CE) n. 614/2007 «LIFE+» e progetti finalizzati al raggiungimento degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione, da parte dell'Italia, del Protocollo di Kyoto;
    

    
              Considerato che:
    

    
                  illimie di cui all'art. 9, comma 28 del decreto-legge 78/2010, convertito con modificazioni nella legge 122/2010, non consente di soddisfare l'effettivo fabbisogno di personale «a tempo determinato», ove si considerino le esigenze di personale da impiegare per l'attuazione dei citati progetti finanziati dalla Comunità europea;
    

    
                  il limite peraltro determina un ridimensionamento dei possibili finanziamenti rispetto alle risorse che potrebbero essere potenzialmente destinate ai progetti in questione, a causa dell'impossibilità di finanziare spese di personale a tempo determinato necessario per dare piena attuazione agli stessi;
    

    
                  la proposta non comporta oneri aggiuntivi al bilancio dello Stato in quanto le risorse necessarie gravano nell'ambito dei fondi europei,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a inserire in un prossimo provvedimento una norma tesa a non applicare il limite di cui all'articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122) al personale operaio assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124 impiegato per l'attuazione dei progetti finanziati dalla Comunità Europea.
    

    
      G9.202
    

    
      PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (A.S. 1779);
    

    
              Premesso che:
    

    
                  tra gli obiettivi della Legge 6 febbraio 2004, n. 36 all'articolo 2, lettera g) vi è la tutela e sal vaguardia delle riserve naturali statali riconosciute di importanza nazionale o internazionale nonché degli altri beni destinati alla conservazione della biodiversità animale e vegetale. Ai sensi della lettera m) della stessa Legge, sono previste: «attività di studio connesse rilevazione qualitativa e quantitativa dellc risorse forestali anche al fme della costituzione dell'inventario forestale nazionale, al monitoraggjo sullo stato fitosanitario delle foreste, ai controlli sul livello di inquinamento degli ecosisterni forestali, al monitoraggio del territorio in genere con raccolta, elaborazione, archiviazione e diffusione dei dati»;
    

    
                  alle attività scientifiche specialistiche della Legge citata sono preposti in particolare i tre Centri Nazionali statali per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale riconosciuti dal Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227, recante «Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»;
    

    
                  in particolare, i Centri Nazionali per la Biodiversità svolgono attività di conservazione e monitoraggio a supporto del sistema delle aree nazionali protette e delle Reti Nazionali e Internazionali di conservazione e monitoraggio quali Rete Natura 2000, ICP Forest e LTER (Long Term Ecological Research). Con Protocollo di Intesa del 16.10.2013 uno dei tre Centri nazionali, è anche Centro di Eccellenza (CdE) del Netw'Ork Nazionale della Biodiversità del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per gli Invertebrati Terrestri.
    

    
              Considerato che,
    

    
                  queste attività specialistiche i Centri Nazionali si avvalgono di finanziamenti comunitari del Regolamento «LIFE» con progetti che prevedono l'impiego di personale scientifico altamente qualificato corrispondente alla figura dell'assegnista di ricerca
    

    
                  la legge 30-12-2010 n. 240 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario-, modificando la precedente normativa, disciplinò il sistema degli assegni di ricerca escludendo di conseguenza i Centri Nazionali dai soggetti titolati a conferire gli assegni;
    

    
                  questa mancata inclusione determina una perdita economica per lo Stato italiano, derivante dall'impossibilità per i Centri Nazionali per lo studio e la conservazione della Biodi versità forestale di accedere ai fondi del Regolamento LIFE con i progetti per i quali è indispensabile prevedere la figura dell'assegnista di ricerca.
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a inserire in un prossimo provvedimento una norma che consenta di contemplare i Centri Nazionali per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227, nel comma 1 dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
    

    
      9.0.1
    

    
      BERTOROTTA, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia di imposta municipale propria)
    

    
              1. il termine di cui all'articolo 1, comma 692, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogato al 26 gennaio 2016.
    

    
              2. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento" con le seguenti: "nei limiti del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nei limiti del 96 per cento".
    

    
              3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              a) all'articolo 6, comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento";
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento"».
    

    
      9.0.2
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
      (proroga di termini in materia di imposta municipale propria)
    

    
              1. il termine di cui all'articolo 1, comma 692, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogato al 26 gennaio 2016.
    

    
              2. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, sostituire le parole: "nei limiti del 96 per cento" con le seguenti: "nei limiti del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nei limiti del 96 per cento".
    

    
              3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              a) all'articolo 6, comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento";
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento";
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,8 per cento del loro ammontare per l'anno 2015 e, a decorrere dall'anno 2016, nella misura del 96 per cento"».
    

    
      Art. 10.
    

    
      10.1
    

    
      BERTOROTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      10.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale disciplina derogatoria si applica solo nei casi in cui i suddetti contratti di garanzia finanziaria abbiano come finalità quella di finanziare il credito alle piccole e medie imprese e alle famiglie».
    

    
      10.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 34 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "2-bis. Non sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento di tutti i servizi bancari e finanziari delle Pubbliche Amministrazioni tutti i soggetti bancari e finanziari che esercitano l'attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità, in bilancio e fuori bilancio.
    

    
              2-ter. L'attività di speculazione ad elevata rischiosità, intesa come qualsiasi attività finanziaria che fa uso di un elevato grado di leva finanziaria e di emanazione di titoli tossici, è definita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa
    

    
              2-quater. Entro il 1º gennaio di ogni anno la Commissione nazionale per le società e la borsa, sentita la Banca d'Italia, pubblica sul suo sito istituzionale, con carattere di ufficialità, l'elenco aggiornato di tutti i soggetti bancari e finanziari, al fine di segnalare, in maniera certa ed inequivocabile, quali, tra i suddetti soggetti bancari e finanziari del presente articolo, esercitano attività di speculazione finanziaria ad elevata rischiosità.
    

    
              2-quinquies. Ai fini dell'esclusione dalle procedure di gare d'appalto, di cui al comma 2-bis del presente articolo, gli enti appaltanti sono tenuti a verificare l'elenco compilato dalla Commissione nazionale per le società e la borsa di cui al comma precedente".
    

    
              3-ter. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, nonché le modalità di esclusione dei suddetti soggetti bancari e finanziari dalle procedure di affidamento di servizi bancari e finanziari, nonché l'indice massimo di leva finanziaria, in bilancio e fuori bilancio, accumula bile dai soggetti bancari e finanziari che esercitano attività di speculazione, rispondente a requisiti di trasparenza e sicurezza, entro cui i soggetti bancari e finanziari possono accedere alle procedure di affidamento di servizi bancari e finanziari di cui al comma 3-bis del presente articolo e l'indicizzazione dei titoli tossici, come qualsiasi cartolarizzazione non trasparente e di incerta valutazione tale da poter esporre il patrimonio di base dei soggetti bancari e finanziari a rischio ricapitalizzazione, sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'interno, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
    

    
              3-quater. Ogni anno il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Banca d'Italia e la Commissione nazionale per le società e la borsa, revisiona con decreto l'indice massimo di leva finanziaria e l'indicizzazione dei titoli tossici di cui al comma precedente.
    

    
      10.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. il comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44 e successive modificazioni è abrogato.
    

    
              7-ter. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni del comma 7-bis, pari a 360 milioni di euro per l'anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Al comma 517 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 le parole: "Per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2014 e 2015" e le parole: «1º gennaio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "1º gennaio 2016".
    

    
              7-ter. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni del comma 7-bis, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Al comma 692 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 le parole: "relativa al 2014" sono sostituite dalle seguenti: "relativa agli anni 2014 e 2015" e le parole: "26 gennaio 2015" sono sostituire dalle seguenti: "1º gennaio 2016".
    

    
              7-ter. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione delle disposizioni del comma 7-bis, pari a 720 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.7
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 7-bis.
    

    
      10.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      10.9
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8-bis, inserire i seguenti:
    

    
              «8-ter. I commi 629, 630, 631, 632 e 633 dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n.190 sono soppressi. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 1,8 miliardi di euro nel 2015 e a 1,9 miliardi di euro a decorrere dal 2016, si provvede ai sensi di quanto disposto dai commi 8-quater e 8-quinquies.
    

    
              8-quater 1. Le dotazioni finanziarie di bilancio in termini di competenza e di cassa, a legislazione vigente, relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previsione di ciascun Ministero, sono ridotte, in maniera lineare, per un importo pari a 1,6 miliardi di euro nel 2015 e a 1,9 miliardi di euro a decorrere dal 2016. Dalle riduzioni di cui al presente comma, sono escluse le dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili con le Regioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbligatoria, del fondo ordinario delle universita'; delle risorse destinate alla ricerca; delle risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi delle persone fisiche; nonche'quelle dipendenti da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali.
    

    
              8-quinquies 3. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui al comma 8-quater, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibile, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di spesa pari a quanto indicato al medesimo comma 8-quater».
    

    
      10.10
    

    
      GIBIINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8-bis, inserire il seguente:
    

    
              8-ter. Le disposizioni di cui al comma 8, si applicano anche in favore dei territori dell'isola. di Linosa, delle province di Agrigento e di Siracusa e del comune di Pozzallo nella provincia di Ragusa, i cui territori sono stati anch'essi interessati dall'eccezionale afflusso di immigrati provenienti dai Paesi del Nord Africa».
    

    
      10.11
    

    
      LEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8-bis, inserire il seguente:
    

    
              «8-ter. Le operazioni effettuate ai sensi dell'articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nei confronti di soggetti esenti ai sensi dell'articolo 10 del medesimo DPR 633 del 1972, si considerano equiparte alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non titolari di partita IVA e pertanto seguiranno il regime dell'IVA esposta in fattura».
    

    
      10.12
    

    
      BOTTICI, SCIBONA, LUCIDI, LEZZI, MANGILI, MORONESE, PUGLIA, MORRA, PAGLINI, SANTANGELO, BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8-bis, inserire il seguente:
    

    
              «8-ter. Al comma 632 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al primo periodo, sopprimere la parola: "comunque" ed infine, sostituire le parole: "1º gennaio 2015" con le seguenti: "1º gennaio 2016"».
    

    
      10.13
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      10.14
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      10.15
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, provvede alla riduzione, in misura corrispondente del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2016, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per il periodo d'imposta 2016, e l'aumento, a decorrere dal 1º gennaio 2017, delle accise di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti».
    

    
      10.16
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «Qualora dal monitoraggio delle entrate di cui al periodo precedente emerga un andamento che non consenta la copertura degli oneri derivanti dal citato articolo 15 del decreto-legge n. 102 del 2013, il Ministro dell'economia e delle finanze. con proprio decreto, da emanare entro il 30 settembre 2015, stabilisce la corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi».
    

    
      10.17
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, secondo periodo, sostituire le parole da: «da emanare fino alla fine del periodo» con le seguenti: «provvede alla corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10. comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.18
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. Al comma 242 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al primo periodo la parola: "2015" è sostituita dalla seguente: "2016";
    

    
                  b) al primo periodo la parola: "2016" è sostituita dalla seguente: "2017";
    

    
                  c) il secondo periodo è abrogato.
    

    
              9-ter. Agli oneri di cui al comma 9-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.19
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. Il comma 242 dell'articolo l della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.
    

    
              9-ter. A decorrere dal 2015, agli oneri di cui al comma 9-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.20
    

    
      BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «9-bis. Le disposizioni del comma 711 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si applicano a decorrere dal 2016.
    

    
              9-ter. Ai relativi oneri stimati derivanti dal comma 9-bis e stimati in 96 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, coli modificazioni, dalle legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.21
    

    
      BULGARELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 10 e 11.
    

    
      10.22
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Al fine di realizzare progetti di valorizzazione riconosciuti di interesse comune fra più pubbliche Amministrazioni, la variazione a titolo non oneroso dell'assetto proprietario dei Parco di Monza tra enti pubblici è operata in regime di esenzione fiscale».
    

    
      10.23
    

    
      DI BIAGIO, MICHELONI, ZIN, Fausto Guilherme LONGO, GIACOBBE, TURANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: "e 2014" sono sostituite dalle seguenti: ",2014 e 2015";
    

    
                  b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La detrazione relativa all'anno 2015 non rileva ai fini della determinazione dell'acconto IRPEF per l'anno 2016".
    

    
              Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      10.24
    

    
      MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 inserire il seguente:
    

    
              «11.1. Con riferimento all'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni, recante disposizioni in materia di programmazione negozia il termine di 48 mesi previsto dalle norme applicative per il completamento del programma, deve intendersi dalla data di rilascio, da parte delle amministrazioni competenti, dell'ultima autorizzazione o concessione edilizia per l'esecuzione dei lavori, anche, per i lavori di importo inferiore a 1,5 milioni di euro. Sono conseguentemente riavviati i procedimenti, che alla data della revoca, non disponevano dei requisiti previsti dal presente comma Decorsi 48 mesi la revoca è automaticamente applicata».
    

    
      10.25
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Il Fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all'articolo 2 della legge n. 288 del 2002, è incrementato annualmente, a decorrere dal 1º gennaio 2015 di 1 milione di euro. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.26
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Anche per l'anno 2015, ai fini del concorso regionale al risanamento dei conti pubblici, non rilevato gli impegni in conto capitale per investimenti nel saldo di competenza di cui al comma 463, dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.27
    

    
      URAS, DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11-quater, inserire il seguente:
    

    
              «11-quinquies. Al comma 122 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "30 settembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 maggio 2015"».
    

    
      10.30
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 1, comma 12-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo le parole: "e 2014", aggiungere le seguenti: "nonché per il biennio 2015-2016"».
    

    
      10.31
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Le aree destinate ai pubblici usi del mare facenti parte della concessione per l'esercizio di attività con finalità turistico-ricreative di cui all'articolo 1 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modificazioni, già valorizzate, in forza di legittimi titoli autorizzatori, con insistenti manufatti di qualsiasi genere connessi al suolo, comprese le aree in pertinenza occupate da strutture e da attrezzature alle medesime attività asservite, allo scadere del triennio di cui all'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, e successive modificazioni, fissato al 31 dicembre 2020, sono oggetto di nuova assegnazione secondo i principi della concorrenza, sino alla data del 31 dicembre 2050, con riconoscimento del diritto di prelazione legale in favore del concessionario optante, sulla base di un piano dei servizi senza contenuto economico, al fine di preservare l'unicità dell'offerta balneare, la tutela ambientale e la specificità territoriale e culturale dei servizi prestati».
    

    
      10.32
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. L'efficacia dei commi 1-bis e 1-ter dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, inseriti dall'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 15 dicembre 2014, n. 188, con efficacia dal 1º gennaio 2015, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 2, comma 1 del medesimo decreto legislativo n. 188 del 2014, è differita al 1º luglio 2015, al fine della previsione delle norme, aventi valore di legge, che stabiliscano previamente le condizioni oggettive per la determinazione dell'equivalenza di consumo convenzionale dei prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, con le sigarette».
    

    
      10.33
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere, il seguente comma:
    

    
              «12-bis. Al comma 692, primo periodo dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole "26 gennaio 2015" sono sostituite con le parole "31 dicembre 2015"».
    

    
      10.34
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. L'efficacia dei commi 1-bis e 1-ter dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, aggiunti dall'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 15 dicembre 2014, n. 188, recante "Disposizioni in materia di tassazione di tabacchi lavorati, dei loro succedanei. nonché di fiammiferi, a norma dell'articolo 13 della legge 11 marzo 2014, n. 23", è differita al 1º luglio 2015, al fine della previsione delle norme, aventi valore di legge, che stabiliscano previamente le condizioni oggettive per la determinazione dell'equivalenza di consumo convenzionale dei prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, con le sigarette».
    

    
      10.35
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 12-undecies, sostituire le parole: «nel corso dell'anno 2015» con le seguenti: «fino all'anno 2018».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 81,0 milioni di euro per l'anno 2016, a 127,7 milioni di euro per l'anno 2017, a 174,4 milioni per l'anno 2018, a 211,5 milioni nel 2019, a 177,2 milioni di euro per l'anno 2020, a 105,8 nel 2021, a 59,1 milioni di euro nel 2022 e a 12,4 nel 2023 si provvede mediante riduzione lineare del 5% delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21; comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      10.36
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 12-undecies, sostituire le parole: «nel corso dell'anno 2015» con le seguenti: «fino all'anno 2017»
    

    
              Conseguentemente, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 81,0 milioni di euro per l'anno 2016, a 127,7 milioni di euro per l'anno 2017, a 164,8 milioni per l'anno 2018, a 140,1 milioni nel 2019 e a 130,5 milioni di euro per l'anno 2020, a 59,1 nel 2021 e a 12,4 milioni di euro nel 2022, si provvede mediante riduzione lineare del 5% delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle'missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      10.37
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 12-undecies, sostituire le parole: «nel corso dell'anno 2015» con le seguenti: «fino all'anno 2016».
    

    
              Conseguentemente, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 9,6 milioni di euro per l'anno 2015, a 81,0 milioni di euro per l'anno 2016, a 118,1 milioni di euro per l'anno 2017, 93,4 milioni per l'anno 2018 e 2019 e a 83,8 milioni di euro per l'anno 2020 e 12,4 milioni di euro nel 2021, si provvede mediante riduzione lineare del 5% delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      10.38
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12-undecies inserire i seguenti:
    

    
              «12-undecies. 1. Al numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono aggiunte infine le seguenti parole: ", e non si considerano ricavi, ai fini del predetto limite, la rivalsa di cui al comma 212, articolo 1, della legge 23 dicembre 1996, n. 662";
    

    
              12-undecies. 2. Alla lettera c), comma 2, articolo 27, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunte infine le seguenti parole: ", nei limiti previsti dal numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244";
    

    
              12-undecies. 3. Ai relativi oneri derivanti dai commi 12-undecies.1 e 12-undecies.2 e stimati in 80 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalle legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      10.39
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12-undecies inserire i seguenti:
    

    
              «12-undecies. 1. La rivalsa di cui al comma 212, articolo 1, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, a decorrere dal 1 gennaio 2008 non si considera ricavo ai fine del limite di cui al numero 1), lettera a), comma 96, articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e alla lettera c), comma 2, articolo 27, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
    

    
              12-undecies. 3. Ai relativi oneri derivanti dai commi 12-undecies.1 e 12-undecies.2 e stimati in 80 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalle legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
    

    
      10.40
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi da 12-sexiesdecies a 12-undevicies.
    

    
      10.41
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-viciester aggiungere il seguente:
    

    
              «12-viciesquater. L'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 666, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogata al 1º gennaio 2016».
    

    
      10.42
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2-viciester aggiungere il seguente:
    

    
              «12-viciesquater. L'entrata in vigore delle modifiche apportate dall'articolo 1, comma 666, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, è prorogata al 1º gennaio 2016».
    

    
      G10.200
    

    
      PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  sul versante della lotta all'evasione fiscale, la dilagante diffusione del fenomeno da una parte e l'ammontare totale di gettito evaso dall'altra, impediscono di confidare, in futuro, nell'attività di accertamento quale unica ed efficace arma di contrasto. In questo senso il Governo, con la legge di stabilità 2015, accanto a misure che tendono a far emergere spontaneamente la base imponibile oggi occultata (tax compliance), ha scelto di intervenire su quei meccanismi impositivi dell'iva che più si prestano ad un uso distorto e fraudolento come, ad esempio, i versamenti pro-quota nell'intera filiera, estendendo il regime del cosiddetto reverse charge ed introducendo nei rapporti di appalto e fornitura con la pubblica amministrazione, lo Split Payment;
    

    
                  in regime di split payment i pagamenti effettuati da tutte le pubbliche amministrazioni per beni e servizi ricevuti, subiscono una scissione: all'azienda fornitrice viene corrisposto il controvalore del solo imponibile della prestazione, cioè al netto dell'IVA, nonostante essa l'abbia fatturata alla pubblica amministrazione per intero, e cioè con l'imposta inclusa, mentre quest'ultima viene versata da parte delle pubbliche amministrazioni direttamente all'erario;
    

    
                  tale meccanismo, in forza del quale solo in un secondo momento le imprese fornitrici possono chiederne all'erano il rimborso cosi da attuare una compensazione, di fatto genera in capo alle stesse, oltre ai maggiori oneri burocratici legati al recupero del credito, anche e soprattutto una crisi di liquidità, privandole di quella dote finanziaria sulla quale poter contare fino al momento, e cioè entro il mese o il trimestre successivo al pagamento della fattura, in cui effettuano il versamento dell'iva all'erario, circostanza che potrebbe costringerle a contrarre un prestito forzoso di pari valore. Il regime precedente infatti, nel prevedere un gap temporale tra incasso e pagamento, consentiva alle imprese di recuperare l'iva loro pagata sugli acquisti e di disporre con continuità di risorse per le esigenze di pagamento più immediate;
    

    
                  la misura, pertanto, è capace di produrre uno squilibrio nella gestione finanziaria a breve delle imprese, incidendo sulla loro liquidità già fortemente compromessa dalla perdurante stretta creditizia e dal fenomeno, lungi ancora dall'essere risolto, dei ritardi strutturali dei pagamenti della pubblica amministrazione, e mettendo a rischio la soprawivenza di tutte quelle, soprattutto piccole e medie, che operano in particolare nei settori delle costruzioni e delle installazione degli impianti, con effetti negativi a cascata su tutta la filiera, innescando, infine, un circolo vizioso dalle conseguenze drammatiche su occupazione, investimenti e funzionamento dell'economia;
    

    
                  l'ufficio studi di Confartigianato ha calcolato che lo split payment peserà sulle imprese per costi pari a 230 milioni di euro all'anno dei quali 155 milioni imputabili ai maggiori oneri finanziari connessi al credito che si genera in capo alle imprese e che sarà rimborsato dall'Agenzia delle entrate solo sei mesi dopo la richiesta; 55 milioni sono quelli legati alla mancata liquidità nel periodo che intercorre tra il precedente incasso dell'lva e il suo versamento, 21 milioni sono gli oneri burocratici connessi alla pratica dell'istanza di rimborso, per un totale di extra costo pari a 1.224 euro per ogni impresa che lavora con il settore pubblico. A tali importi occorre aggiungere che un rimborso iva oltre la soglia di valore di 15.000 euro dev'essere assistito da una garanzia fideiussoria o, alternativamente, dal visto di conformità da parte di un professionista e che i tempi di soddisfazione in media si aggirano attorno ai 470 giorni, pari a circa 16 mesi;
    

    
                  inoltre il credito iva, fermo restando l'aggravio derivante alle imprese per l'ottenimento del visto di conformità per l'utilizzo del creditostesso, potrà essere usato in compensazione in presenza di capienza con debiti tributari (Irpef, Ires, e altro) o previdenziali (propri o dei dipendenti), ma qualora non fosse sufficiente tale capienza, l'unica soluzione rimarrebbe la richiesta del rimborso dell'iva, con i suddetti relativi e lunghi tempi di definizione;
    

    
                  medesimi problemi comporta il regime di reverse charge, che la legge di stabilità 2015 ha esteso dal settore immobiliare a quelli delle prestazioni di servizi di pulizia, demolizione, installazione impianti e di completamento relative ad edifici, e la cui procedura, analogamente a quanto awiene con lo split payment, derogando alla disciplina generale sull'IVA, prevede l'assolvimento della stessa da parte del cessionario o committente in luogo del cedente o prestatore;
    

    
                  tra le novità recentemente introdotte nel cosiddetto decreto milleproroghe 2015 c'è un primo tentativo del Governo, secondo i firmatari del presente atto di indirizzo non del tutto sufficiente, di attenuare l'impatto negativo prodotto dallo split payment, grazie all'elevazione, fino al31 dicembre 2015, dal 10 per cento al 20 per cento dell'importo contrattuale, dell'anticipo del prezzo in favore dell'appaltatore;
    

    
                  alla luce della nuova disciplina introdotta dalla legge di stabilità 2015, l'Agenzia delle entrate, in qualità di gestore del sistema di interscambio ai sensi del decreto ministeriale 7 marzo 2008, ha provveduto ad aggiornare il software per la trasmissione delle fatture elettroniche, recependo, dal 2 febbraio 2015 le modalità di fatturazioni previste anche al fine di rendere operativa, a partire dal prossimo 31 marzo, l'introduzione della fatturazione elettronica verso tutte le pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali, che verrà affiancata da apposite funzionalità della «piattaforma per la certificazione dei crediti», al fine di garantire e realizzare la completa tracciabilità automatizzata di tutti i rapporti e delle operazioni effettuate con il meccanismo dello split payment nei confronti di enti pubblici;
    

    
                  la lotta all'evasione fiscale non dovrebbe comunque trasformarsi in un risultato penalizzante per quelle imprese serie ed oneste che quotidianamente operano nel segno della legalità e che contribuiscono alla crescita economica del nostro Paese,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a semplificare le procedure di rimborso, accelerando sensibilmente, fino ad azzerarli, i tempi per quelle imprese che applicano il reverse charge e lo split payment, eliminando, contemporaneamente, tutti gli ostacoli burocratici che ancora intralciano il pieno utilizzo in compensazione dei crediti iva;
    

    
                  ad adottare ulteriori iniziative normative volte a prevedere, per entrambi i meccanismi del reverse charge dello split payment, specifiche disposizioni che impongano, in capo alle pubbliche amministrazioni, l'obbligo di rimborso o compenso dell'IVA secondo le norme che disciplinano il rimborso infrannuale, o anche mediante modalità diverse che stabiliscano tempi certi e brevi, al fine di non sottrarre la disponibilità di risorse economiche alle imprese già in difficoltà per la grave crisi economica, e produrre ulteriori effetti negativi sui loro flussi di cassa;
    

    
                  ad assumere iniziative per introdurre una disposizione normativa che disapplichi il meccanismo dello split payment nei confronti di tutti coloro che, a partire dal 31 marzo 2015 regoleranno con fatturazione elettronica tutti i rapporti e le prestazioni effettuate con le pubbliche amministrazioni.
    

    
      G10.201
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  il 10 febbraio 2015 è scaduto il termine per il pagamento in un'unica soluzione sia dell'acconto che del saldo per il 2014 dell'IMU sui terreni agricoli secondo i nuovi criteri stabiliti dal decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4;
    

    
                  il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole, alimentari e forestali del 28 novembre 2014 di attuazione dell'articolo 4, comma 5-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014, individuava nuovi criteri, rispetto a quelli in vigore fino al periodo di imposta 2013, per l'esenzione dall'IMU sui terreni agricoli fissando nel 16 dicembre 2014la data per il versamento complessivo dell'imposta per il 2014;
    

    
                  la ristrettezza dei tempi e la mutazione dei criteri applicati fino al 2013 ha spinto il Governo a prorogare al 26 gennaio 2015, con il decreto-legge n. 185 del 2014, il termine per il versamento per l'anno 2014. Decreto poi confluito nel comma 692 della Legge 23 dicembre 2014, n 190 (Legge di stabilità per il 2015);
    

    
                  successivamente con il decreto-legge n. 4 del 2015 vengono ridefiniti ulteriormente i criteri per l'esenzione e viene fissata una nuova data di scadenza del pagamento dell'imposta, entro il 10 febbraio 2015;
    

    
                  si rileva che la nuova scadenza del 10 febbraio 2015 è anteriore al termine entro il quale il decreto-legge n. 4 del 2015 sarà convertito in legge ovvero il 25 marzo 2015 e che anche questo ulteriore termine imposto dal suddetto decreto-legge risulta alquanto ristretto;
    

    
                  si ravvisano numerosi complessità di calcolo dell'imposta sia per i contribuenti che per i professionisti alla luce degli ulteriori nuovi parametri nonché difficoltà ad assicurare una adeguata pubblicità dei nuovi obblighi tributari che rischiano di generare diffuse irregolarità nei pagamenti dei contribuenti, che allo stato attuale non sono esplicitamente esentati dall'applicazione di sanzioni o interressi di mora;
    

    
                  i nuovi criteri presentano non pochi elementi di criticità I criteri di esenzione, sia quelli individuati dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014 che dal decreto-Iegge n. 4 del 2015, sono basati su di una qualifica di montanità adottata dall'ISTAT. sulla base dell'articolo 1 della legge n.99l del 1952, successivamente abrogato dall'art. 29 della Legge n. 142 del 1990, inoltre, si creano disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche nonchè discriminazione e concorrenza sleale tra possessori di terreni agricoli in quanto non tengono in considerazione le zone svantaggiate e le loro difficoltà produttive;
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  a posticipare nuovamente, nell'ambito del decreto-legge all'esame, il termine del versamento dell'IMU per il 2014 sui terreni agricoli in attesa di una auspicabile revisione totale o una più opportuna abolizione definitiva dell'imposta al fine di non gravare ulteriormente sul settore agricolo già fortemente colpito dalla crisi nonché alla luce dei profili critici esposti in premessa.
    

    
      G10.202
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  Durante l'esame in sede re ferente, ed in particolare durante l'ultima seduta di commissione, protrattasi in tarda ora notturna, i relatori al provvedimento hanno presentato un emendamento mirato ad agevolare una regione che ha sforato ripetutamente il patto di stabilità, con un testo che non conteneva alcuna proroga, né periodo transitorio, estraneo al contenuto proprio del disegno di legge senza alcun prospetto che evidenziasse gli effetti finanziari dell'emendamento proposto;
    

    
                  i commi aggiunti all'articolo 10, ribattezzati durante i lavori di commissione come «salva Lazio», permetteranno alla Regione Lazio, benchè non sia in regola con le norme di Bilancio previste dal pSI, di vedere meno ridimensionate le proprie risorse, di potere procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato e a premiare con la contrattazione integrativa i propri dipendenti, di ricorrere a nuovo indebitamento;
    

    
                  È particolarmente grave, a nostro avviso, che si esoneri l'ente non virtuoso dalle limitazioni in materia di personale, posto che, laddove la spesa di personale'costituisce la parte preminente del Bilancio dell'ente, ad essere penalizzati sono necessariamente servizi ed investimenti;
    

    
                  Al contrario, sono stati bocciati emendamenti che avrebbero permesso a regioni virtuose, che hanno rispettato i vincoli di bilancio a prezzo di dolorose riorganizzazioni, di effettuare investimenti per lo sviluppo;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  A rivedere le norme relative al rispetto dei vincoli di bilancio per le regioni al fine di premiare i comportamenti virtuosi, tra cui la limitazione delle spese per il personale, e a non produrre ulteriori deroghe di alcun genere per enti che si siano dimostrati non virtuosi.
    

    
      G10.203
    

    
      MANDELLI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
                  premesso che l'articolo 10, comma l2-undecies, introdotto durante l'esame alla Camera, proroga per tutto l'anno 2015 le disposizioni in materia di regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità nonché il regime dei minimi previgente all'entrata in vigore della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per i12015);
    

    
                  considerato che i benefici introdotti possono risultare favorevoli ad una ripresa economica complessiva del Paese potendo agire positivamente specialmente nelle aree del Paese con maggior percentuale di disoccupazione o sottocupazione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prorogare le misure introdotte dal succitato comma 12-undecies sino al 31 dicembre 2018.
    

    
      G10.204
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
              premesso che la legge 23 dicembre 2014 n. 190 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015), reca all'articolo 1, comma 692, primo periodo, la previsione che, in materia di fiscalità locale, il termine per il versamento dell'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli, relativa al 2014, dovuta a seguito dell'approvazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è prorogato al 26 gennaio 2015;
    

    
                  considerato che, nella necessità di garantire quanto dovuto al comune su cui ricadono detti terreni agricoli, è opportuno valutare, stante la difficile situazione economica che ha influito negativamente sulla vendita di prodotti ortofrutticoli, anche a seguito delle avverse condizioni meteorologiche occorse nel precedente anno, la possibilità di accordare al contribuente un più ampio termine per adempiere ai versamenti dovuti,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a prevedere l'introduzione di una disposizione volta a differire il succitato termine del 26 gennaio 2015 al31 dicembre 2015.
    

    
      G10.205
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative»,
    

    
                  premesso che la legge 23 dicembre 2014 n. 190 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015), reca all'articolo 1, comma 692, primo periodo, la previsione che, in materia di fiscalità locale, il termine per il versamento dell'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli, relativa al 2014, dovuta a seguito dell'approvazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e successive modificazioni, è prorogato al 26 gennaio 2015;
    

    
                  ricordato che con Decreto Interministeriale del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e con il Ministero dell'Interno, del 28 novembre 2014, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 284 del 06/12/2014, supplemento ordinario n. 93, è stata rimodulata l'applicazione dell'esenzione dal l 'IMU e che l'Allegato A al decreto contiene l'elenco dei Comuni con «importo a debito» o con «importo a credito»,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a prevedere per i Comuni per i quali nel succitato Allegato A risulti un importo a debito, la possibilità di superare, fino al 30 giugno 2015, il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall'articolo 1, comma 542, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di un importo pari al predetto debito;
    

    
                  a prevedere che gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria possano essere rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno;
    

    
                  a differire il succitato termine del 21 gennaio 2015 al 16 giugno 2015.
    

    
      G10.206
    

    
      MOLINARI, VACCIANO, DE PETRIS, URAS, CAMPANELLA, BOCCHINO, BENCINI, ORELLANA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'art. 1, comma 629, della Legge n.190 del 23 dicembre 2014 - cd. legge di stabilità 2015 - ha introdotto l'art. 17-ter nel DPR n. 633/72 che, estualmente, al primo comma, dispone: «Per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, degli istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza e beneficenza e di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e terminifissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze», precisando, al secondo comma, che «Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai compensi per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito.»;
    

    
                  la suddetta norma introduce il cd. split payment, ovvero, in termini pratici, le pubbliche amministrazioni elencate nell'art. 17-ter, all'atto del pagamento delle fatture ricevute in relazione ai propri acquisti di beni e servizi, non corrispondono più ai fomitori l'importo lordo della fattura, ma solo l'imponibile, trattenendo l'IVA e riversandola direttamente all'erario;
    

    
                  la conseguenza della mancata ricezione da parte del fornitore non dell'IVA sulle proprie vendite alle pubbliche amministrazioni costituisce una deroga al principio di neutralità della suddetta imposta, disciplinato dall'art. 19 del DPR 633/72, per mezzo del quale il «contribuente iva» ad ogni versamento periodico dovuto corrispond all'erario la differenza tra l'IVA sulle sue vendite addebitata ai suoi clienti e l'IVA sugli acquisti dovuta ai forni tori;
    

    
                  lo split payment inceppa tale meccanismo, determinando quindi l'insorgere di ricorsivi crediti IVA in capo ai fornitori dello Stato e introducendo una sorta di obbligo, a tutti i suoi fomitori, a contrarre un prestito forzoso pari al l'IVA a credito, che confluisce in liquidazione senza trovare più capienza in quella a debito;
    

    
                  le imprese potrebbero avere gravi problemi a fronteggiare tale finanziamento forzoso e tutte quelle che non riuscissero a sostenere un simile aggravio potrebbero portare, medio tempore, alla fuoriuscita dal mercato degli operatori medio-piccoli, lasciando il campo libero alle grandi società nazionali e multinazionali: evento darmoso che rischierebbe di affidare ad un oligopolio - capace di far cartello e imporre un prezzo di mercato - le forniture pubbliche;
    

    
              considerato, inoltre, che:
    

    
                  lo split payment, essendo pacificamente distorsivo della neutralità dell'IVA, avrebbe dovuto ricevere una misura di deroga ai sensi dell'art. 395 della Direttiva 2006/1121CE (28 novembre 2006) del Consiglio europeo, e invece il Governo l'ha fatto entrare in vigore il primo gennaio 2015 senza attendere una pronuncia dell'Europa;
    

    
                  il Decreto Ministeriale (Ministero dell'economia e delle finanze) del 23 gennaio 2015 (c.d. «Split payment») (Gazz. Uff. n. 27 del 3 febbraio 2015 Serie Generale) recante le «Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni», in attuazione della normativa introdotta dalla legge di Stabilità 2015, all'art.5, recante «Disposizioni per le pubbliche amministrazioni soggetti passivi dell 'IVA», fissa una disciplina che esula e travalica i compiti assegnati dalla legge, interessandosi segnatamente all'attività delle «pubbliche amministrazioni che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali»;
    

    
                  il D.P.R. n. 633 del 26/l0/1972, all'art. 8, comma 1, lett. c), prevede che - per le cessioni ivi individuate - operi il meccanismo del cd. plafond, di cui al comma successivo del predetto art.8;
    

    
                  l'art. 20, D. Lgs. n. 175/2014 sulle semplificazioni fiscali ha modificato le modalità di comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati in esse contenute e gli adempimenti a cui sono tenuti gli esportatori abituali e i loro fornitori, al fine dell'effettuazione di cessioni in regime di non imponibilità IVA di cui all'art. 8, comma 1, lettera c), D.P.R. n. 633/1972, prevedendo che siano gli esportatori a trasmettere all'Agenzia le lettere d'intento e che i fomitori non debbano più comunicare i dati in esse contenuti, limitandosi - dal canto loro - a riscontrare telematicamente l'avvenuta presentazione della comunicazione da Parte del proprio cliente, riepilogando in dichiarazione annuale IVA le suddette operazioni;
    

    
                  con provvedimento direttori aIe del 12 dicembre 2014, l'Agenzia delle Entrate ha approvato il modello di dichiarazione d'intento che gli esportatori abituali potranno trasmettere all'Amministrazione finanziaria per manifestare la volontà di effettuare acquisti o importazioni senza applicazione dell'IV A a partire dal 20 15;
    

    
              invita il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità dell'introduzione di un decreto correttivo che estenda, con riguardo allo spIit payment, all'art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, il meccanismo (cd. plafond) di cui all'art. 8, comma 2.
    

    
      G10.207
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  Il regime dei c.d. «contribuenti minimi» di cui all'art. 1, comma 96 e segg., della L. 24 dicembre 2007, n. 244, poi ripreso dall'art. 27 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, prevede, quale requisito fondamentale per l'accesso a detto regime, che il contribuente deve aver conseguito ricavi o compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a 30.000,00 Euro, e che il mancato rispetto di detto limite comporta la decadenza e la fuoriuscita dal predetto regime agevolato.
    

    
              Un lavoratore autonomo, esercente attività professionale e che si avvale del regime dei c.d. contribuenti minimi, qualora iscritto ad una Cassa professionale, deve addebitare in fattura il c.d. «contributo integrativo», previsto dall'art. 8 del DLgs. 10.2.96 n. 103 e dalle altre disposizioni di legge, statutarie e regolamentari che disciplinano il singolo ente previdenziale. Ai fini della determinazione del reddito da assoggettare ad imposta sostitutiva, tale contributo integrativo è trattato secondo le regole ordinarie: lo stesso, quindi, non costituisce parte del compenso a norma dell'art. 54 del TUIR poiché deve essere versato dal professionista alla Cassa. (R.M. 11.7.96 n. 109/E).
    

    
              Lo stesso professionista, che esercita per professione abituale attività di lavoratore autonomo e che si avvale dello stesso regime dei c.d. contribuenti minimi, ma che non risulta iscritto ad un'autonoma Cassa di previdenza, è obbligato all'iscrizione alla Gestione Separata INPS (art. 2, comma 26 della L. 335/1995), cui è tenuto a versare un contributo, calcolato applicando alla propria base imponibile le aliquote vigenti nell'anno, nei limiti del massimale previsto. Può a tal fine addebitare in fattura al committente una maggiorazione del 4% dei compensi ai sensi del comma 212, art. 1, della L. 23 dicembre 1996, n. 662, fermo restando che resta a suo carico l'obbligo del pagamento nei confronti dell'INPS. Detta rivalsa è facoltativa e non obbligatoria. Qualora venga addebitata in fattura e acquisita a titolo definitivo dal professionista, Ìorientamento normativo attuale - peraltro ad oggi consistente in mere circolari INPS e nelle istruzioni del modello UNICO - prevede che la stessa non possa essere considerata alla stesso modo dei contributi integrativi previdenziali che non costituiscono compenso e che deva essere quindi assoggettata a tassazione.
    

    
              Questa diversa disparità di trattamento tra il contributo integrativo e la rivalsa INPS 4% risulta illogica ed iniqua: un professionista iscritto all'Ordine e ad un professionista non iscritto, si avvalgono entrambi del regime dei contribuenti minimi, ma nel primo caso il contributo integrativo addebitato al cliente non rientra nel computo del limite dei 30.000 euro previsti dal regime agevolato, mentre nel secondo caso la rivalsa viene ad oggi conteggiata quale ricavo. Così facendo però allora il limite per l'accesso ed il persistere nel regime dei c.d. minimi deve intendersi in effettivi euro 30.000,00 per il professionista iscritto all'Albo, ed in euro 28.846,15 per lo stesso professionista non iscritto all'Albo, pur se le somme percepite in rivalsa devono comunque essere versate alla Gestione separata INPS.
    

    
              Su caso simile si è espressa l'Agenzia delle Entrate con circolare 30 maggio 2012, n. 172/E nella quale si precisa che «l'indennità di maternità» non dovrà però, essere considerata al fine della verifica del limite imposto dal comma 96 dell'art. 1 della L. n. 244 del 2001, in quanto non costituisce ricavo o compenso come risulta evidente dall'art. 68, comma 2, del D.Lgs. 26 marzo del 2001/ n. 151, secondo cui tale indennità « ...all'80% del salario minimo giornaliero stabilito dall'art. 1 del D.L. 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 settembre 1981, n. 537, nella misura risultante per lo qualifica di impiegato, dalla Tabella A e dai successivi decreti ministeriali di cui al 2º comma del medesimo art. 1.». L'affermazione, che riguarda tutte le indennità sostitutive di reddito d'impresa, può ritenersi espressiva di una clausola generale, in base alla quale le somme che non costituiscono ricavo o compenso diretto dell'attività (e tali sono da considerare anche gli importi ricevuti in esito all'esercizio del diritto di rivalsa, in quanto non costituenti compenso ma mero adempimento di un obbligazione ex lege, azionata dal prestatore nei confronti del cliente, a parziale copertura dei propri oneri previdenziali), siano sì da includere tra i componenti positivi, ma non possano anche essere considerati ai fini del superamento del limite imposto dall'art. 1, comma 96, L n. 244 del 2007. Limite che, a ben guardare, potrebbe essere riferito esclusivamente ai compensi propriamente detti, ma non anche a quelle somme che sono percepite dal prestato re in conseguenza di un obbligo legale che insorge con il rapporto professionale e che, pertanto, non sono causalmente connesse allo svolgimento della prestazione ma soltanto alla natura giuridica del rapporto instaurato con il professionista e agli adempimenti (in questo caso previdenziali) ad esso conseguenti.
    

    
              Tale parificazione tra contributo integrativo e rivalsa INPS 4% consentirebbe a molti giovani e/o piccoli imprenditori iscritti alla Gestione separata INPS e che si avvalgono del regimi dei contribuenti minimi di poter quindi incassare effettivamente 30.000 euro, rimanendo in detto regime agevolato e garantendo quindi agli stessi la possibilità di realizzare maggiori introiti per 1.200 euro.
    

    
              Considerare la rivalsa INPS 4% quale ricavo inibisce la possibilità ai giovani professionisti che si avvalgono del regime dei contribuenti minimi di poter addebitare al proprio cliente detta rivalsa, con grave danno per gli stessi. Lo scopo della rivalsa inoltre è quello di far fronte ad una contribuzione previdenziale che pe r gli iscritti alla Gestione Separata INPS è elevatissima, ad oggi pari al 30,72% del reddito.
    

    
              Una contribuzione così folle ed onerosa non ha pari in alcuna altra forma previdenziale, pubblica o privata. Non permettere ai giovani imprenditori che si affacciano all'esercizio delle professioni di poter applicare la rivalsa senza che essa comporti la fuoriuscita dal regime agevolato dei contribuenti minimi, costituisce un grave danno per contribuenti già gravati da un'esosa contribuzione previdenziale.
    

    
              Considerare la rivalsa INPS 4% alla stregua dei contributi integrativi applicati dai professionisti iscritti ad un Albo professionale sarebbe dunque un primo importante passo per le piccole imprese e per l'imprenditoria giovanile per le quali ancora non si è fatto nulla a sostegno.
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  A prevedere, nel proseguo dell'esame del provvedimento, nell'ambito delle disposizioni del comma 12undecies dell'articolo, 10 anche che la rivalsa INPS di cui al comma 212, art. 1, della L. 23 dicembre 1996, n. 662, pur rimanendo soggetta a tassazione, non si consideri ricavo ai fini del limite di cui al n. 1, lett. a), comma 96, art. 1 della L. 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui alla lett. c), comma 2, art. 27 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, al fine di poter agevolare in maniera sostanziale le piccole imprese e «imprenditoria giovanile cos1 come specificato in premessa.
    

    
      G10.208
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              Premesso che:
    

    
                  il recupero fiscale dei debiti secondo modalità non oppressive e vessatorie è tra gli obiettivi primari di ogni Stato civile, sopratutto in condizioni di grave difficoltà economiche come quelle che stanno interessando il nostro Paese dove, al contrario, si registra un crescente disagio dei contribuenti per l'impiego massiccio delle cosiddette « ganasce fiscali» e, più in generale, un utilizzo eccessivo della strumentazione normativa e tecnica a disposizione per riscuotere i crediti fiscali.
    

    
                  Sono palesi e ogni giorno confutabili, le difficoltà che incontrano oggi le aziende, in una crisi così grave, a pagare rate e penali assurde e appare evidente come nel nostro ordinamento non sia più rinvenibile una disciplina unitaria della rateazione delle somme dovute al fisco.
    

    
                  Attualmente, infatti, nel nostro sistema fiscale convivono tre tipologie di dilazione di pagamento. La prima, avente ad oggetto le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo o di affidamento dei carichi all'agente della riscossione nei confronti dei contribuenti a cui siano stati notificati accertamenti esecutivi (articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122), che trova la sua disciplina nell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
    

    
                  Una seconda tipologia, invece, avente ad oggetto le comunicazioni di irregolarità (anche dette avvisi bonari) inviate ai contribuenti a seguito della liquidazione delle dichiarazioni (articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, ai fini delle imposte dirette, e articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto) o dei controlli formali di cui all'articolo 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, è regolamentata dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462.
    

    
                  L'ultima tipologia si riferisce, infine, alle rateizzazioni conseguenti: all'adesione ai processi verbali di constatazione (articolo 5-bis del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218); all'adesione agli inviti a comparire previsti dall'articolo 5 del decreto legislativo n. 218 del 1997 (articolo 5, comma 1-bis; alla definizione degli accertamenti nel procedimento di accertamento con adesione (articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 218 del 1997); alle somme dovute a seguito di conciliazione giudiziale (articolo 48 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546); alle somme dovute in caso di omessa impugnazione dell'avviso di accertamento o di liquidazione (articolo 15 del decreto legislativo n. 218 del 1997).
    

    
                  Si riscontrano delle differenze tra le diverse forme di rate azione sotto i profili del diritto ad accedere al beneficio, del periodo di rateazione, della decadenza dal beneficio e delle sanzioni connesse al mancato rispetto del piano.
    

    
                  lnnanzitutto, mentre nella seconda e nella terza forma di rateazione la dilazione del pagamento non è sottoposta a condizione alcuna, nela prima il beneficio è subordinato alla sussistenza di una comprovata e temporanea situazione di difficoltà ad adempiere. Nel primo caso, quindi, è l'agente della riscossione a decidere in merito alla concessione della rateazione, nel secondo e nel terzo l'amminhrtrazionenon può in alcun modo opporsi alla decisione del contribuente di pagare a rate.
    

    
                  Dunque, se il contribuente rateizza a seguito di adesione a un PVC o a un invito a comparire, definizioni in accertamento con adesione e conciliazioni e, fatto salvo il pagamento della prima, non paga una sola rata entro il termine di scadenza della successiva, si decade dal beneficio e si vede irrogare una sanzione pari al 60 per cento del tributo che resta ancora da versare; se rateizza le somme richieste con avviso bonario, il contribuente decade, allo stesso modo, in caso di mancato pagamento di una sola rata entro il termine del versamento della rata successiva, ma si vede irrogare una sanzione pari al 30 per cento della sola rata non versata; se invece rateizza i carichi di ruolo, il contribuente decade solo se non versa otto rate anche non consecutive e non si vede irrogare alcuna sanzione per il mancato pagamento delle rate.
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  Nell'ambito delle disposizioni dell'articolo 10 nel proseguo dell'esame del provvedimento, del presente provvedimento, recanti disposizioni proroganti termini in materia economica e finanziaria,
    

    
                  a prevedere per gli anni 2016, 2017 e 2018, pur mantenendo la differenza tra la rateazione dei carichi di ruolo gestita da Equitalia Spa e la rateazione delle somme gestita da1l'Agenzia delle entrate, l'eliminazione di ogni differenza tra la seconda e la terza fattispecie, ovvero, come specificato in premessa, tra la rateazione conseguente all'utilizzo di istituti deflativi del contenzioso (adesione a: PVC, adesione a inviti a comparire, accertamento con adesione, conciliazione giudiziale, acquiescenza) e rateazione delle somme chieste con avviso bonario.
    

    
                  A prevedere, inoltre, una diminuzione del divario tra numero delle rate ottenibili da Equitalia Spa sui carichi di ruolo e numero delle rate che la legge individua come massimo per le altre forme di rateazione.
    

    
      G10.209
    

    
      MOLINARI, VACCIANO, DE PETRIS, URAS, CAMPANELLA, BOCCHINO, BENCINI, ORELLANA, DE PIN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'art. 1, comma 629, della Legge n.190 del 23 dicembre 2014 - ed. legge di stabilità 2015 - ha introdotto l'art. 17-ter nel DPR n. 633/72 che, testualmente, al primo comma, dispone: «Per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di personalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi costituiti ai sensi dell'articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, degli istituti universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifico, degli enti pubblici di assistenza e beneficnza e di quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti non sono debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze», precisando, al secondo comma, che «Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai compensi per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito.»;
    

    
                  la suddetta norma introduce il cd. spIit payment, ovvero, in termirli pratici, le pubbliche amnlinistrazioni elencate nell'art. 17-ter, all'atto del pagamento delle fatture ricevute in relazione ai propri acquisti di beni e servizi, non corrispondono più ai fomitori l'importo lordo della fattura, ma solo l'imponibile, trattenendo l'IVA e riversandola direttamente all'erario;
    

    
                  la conseguenza della mancata ricezione da parte del fomitore non dell'IVA sulle proprie vendite alle pubbliche amministrazioni costituisce una deroga al principio di neutralità della suddetta imposta, disciplinato dall'art. 19 del DPR 633/72, per mezzo del quale il «contribuente iva» ad ogni versamento periodico dovuto corrisponde all'erario la differenza tra l'IVA sulle sue vendite addebitata ai suoi clienti e l'IVA sugli acquisti dovuta ai fornitori;
    

    
                  lo spIit payment inceppa tale meccanismo, determinando quindi l'insorgere di ricorsivi crediti IVA in capo ai fornitori dello Stato e introducendo una sorta di obbligo, a tutti i suoi fomitori, a contrarre un prestito forzoso pari all'IVA a credito, che confluisce in liquidazione senza trovare più capienza in quella a debito;
    

    
                    le imprese potrebbero avere gravi problemi a fronteggiare tale finanziamento forzoso e tutte quelle che non riuscissero a sostenere un simile aggravio potrebbero portare, medio tempore, alla fuoriuscita dal mercato degli operatori medio-piccoli, lasciando il campo libero alle grandi società nazionali e multinazionali: evento dannoso che rischierebbe di affidare ad un oligopolio - capace di far cartello e imporre un prezzo di mercato - le forniture pubbliche;
    

    
              considerato, inoltre, che:
    

    
                  l'art. 34, comma 1, della legge n. 388 del 23/12/2000, e successive modifiche ed integrazion fissa a 700.000 euro il limite mas$imo dei crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell'art. 17 del D. Lgs. n. 241/1997;
    

    
              invita il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità e la necessità dell'introduzione di un decreto correttivo che rimuova, con riguardo allo spIit payment di cui all'art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, i limiti di cui all'art. 34 suddetto, rendendo sempre possibile la compensazione.
    

    
      G10.210
    

    
      DI BIAGIO, MICHELONI, ZIN, Fausto Guilherme LONGO, GIACOBBE, TURANO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  In sede di esame del A.S. n. 1779 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, IL 192, recante proroga di termini Previsti da disposizioni legislative»
    

    
              Premesso che:
    

    
                  con cadenza annuale, nell'ambito dei provvedimenti recanti proroga dei termini previsti da disposizioni legislative, viene prorogato il riconoscimento del diritto alla fruizione delle detrazioni per carichi di famiglia per i lavoratori, contribuenti, italiani operanti all'estero;
    

    
                  neLl'ambito del provvedimento in titolo non è stata annoverata la citata proroga creando, di fatto, una evidente criticità in capo alla suddetta categoria di contribuenti che a decorrere dal 2015 non potranno usufruire del diritto alle detrazioni per carichi di famiglia;
    

    
                  si ritiene importante segnalare che per i lavoratori contribuenti italiani «residenti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno Stato aderente all'Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni, ( ... ) a condizione che il reddito prodotto dal soggetto nel territorio dello Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento del reddito dallo stesso complessivamente prodotto e che il soggetto non goda di agevolazioni fiscali analoghe nello Stato di residenza» è stato previsto il suddetto diritto in ragione dell'articolo 7, comma l, della legge 30 ottobre 2014 n. 161 recante «Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea»,;
    

    
                  la suddetta norma, prevedendo un ampliamento del bacino di contribuenti direttamente fruitori del diritto alle detrazioni, sulla base di un principio di collocazione geografica crea una divaricazione in tema di riconoscimenti fiscali tra lavoratori italiani: infatti il suddetto diritto fiscale è stato annualmente riconosciuto, di norma attraverso proposte di emendamento in sede parlamentare a provvedimenti di natura finanziaria, a tutti i lavoratori italiani operanti oltre confine, in possesso del requisito della assoggettabilità del reddito ad Irpef in Italia;
    

    
                  attualmente, non essendoci stato un correttivo normativo attraverso l'approvazione di emendamenti, che estendano il suddetto diritto anche ai cittadini italiani operanti nei territori extra UE, si rischia una sorta di squilibrio normativo che, vedrebbe un riconoscimento parziale del diritto alle detrazioni limitato, come testè indicato, soltanto ai lavoratori italiani operanti nell'Unione europea;
    

    
                  in queste ore è partita una mobilitazione che ha coinvolto il personale a contratto delle rappresentanze diplomatiche e consolari nel mondo, direttamente coinvolte nelle questioni indicate, che ha condotto ad una petizione indirizzata ai Ministri in indirizzo:
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di sostenere una rettifica della normativa in Premessa, anche attraverso un riconoscimento annuale del diritto in capo a tutti i contribuenti italiani operanti all'estero,compresi quelli non rientranti nella deroga di cui alla legge 30 ottobre 2014 n. 161 al fine di tutelare un principio di equità e giustizia al di là di vincoli di natura geografica che potrebbero sollevare dei dubbi di legittimità.
    

    
      10.0.1
    

    
      DE PETRIS, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia previdenziale e di politiche del lavoro)
    

    
              1. Alla legge 10 ottobre 2014, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 2, comma 1, la lettera a) è così riformulata:
    

    
                  "a) nel limite di 8.800 soggetti, ai lavoratori collocati in mobilità ordinaria a seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati entro il 31 dicembre 2011, cessati dal rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2014 e che perfezionano, entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero, anche mediante il versamento di contributi volontari, entro dodici mesi dalla fine dello stesso periodo, i requisiti di età o di contribuzione vigenti prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011. Il versamento volontario di cui alla presente lettera, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi eccedenti i sei mesi precedenti alla domanda di autorizzazione stessa, e può comunque essere effettuato solo con riferimento ai dodici mesi successivi al termine di fruizione dell'indennità di mobilità indicato dalla presente lettera»;
    

    
                  b) all'articolo 2, il comma 6 è sostituito dai seguenti:
    

    
              "6. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di 35.400 soggetti e nel limite massimo di 43 milioni di euro per l'anno 2014, 220 milioni di euro per l'anno 2015, 383 milioni di euro per l'anno 2016, 368 milioni di euro per l'anno 2017, 339 milioni di euro per l'anno 2018, 249 milioni di euro per l'anno 2019, 159 milioni di euro per l'anno 2020, 70 milioni di euro per l'anno 2021, 17 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 ed 1 milione di euro per l'anno 2024. Conseguentemente, all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, gli importi indicati al quarto periodo sono corrispondentemente incrementati degli importi di cui al precedente periodo.
    

    
              6-bis. Al fine di soddisfare l'onere finanziario di cui al precedente comma 6, il fondo di cui al comma 235, della legge 24 dicembre 2012, il. 228 è ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2015, 5 milioni di euro per l'anno 2016,13 milioni di euro per l'anno 2017,36 milioni di euro per l'anno 2018,46 milioni di euro per l'anno 2019, 31 milioni di euro per l'anno 2020, 21 milioni di euro per l'anno 2021, 13 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 ed 1 milione di euro per l'anno 2024"».
    

    
      10.0.2
    

    
      DE PETRIS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia previdenziale)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 9 della legge 28 agosto 2004, n. 243, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2015" sono sostituite dalle parole: "fino al 31 dicembre 2016";
    

    
                  b) dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Ai fini di cui al presente comma, il diritto di opzione può essere esercitato da tutte quelle lavoratrici i cui requisiti anagrafici e contributivi, ai fini dell'accesso al regime pensionistico, maturano entro e non oltre il suddetto termine del31 dicembre 2016, e per le quali viene pertanto esclusa l'applicazione della disciplina in materia di decorrenze del trattamento pensionistico di cui all'articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2010, e della disciplina dell'adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione agli incrementi della speranza di vita di cui alla legge 15 luglio 2011, n. 111.";
    

    
                  c) al secondo periodo, le parole: "Entro il 31 dicembre 2015", sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31 dicembre 2016".
    

    
              2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al precedente comma 1, pari a 750 milioni di euro fino al 2020, si provvede, fino a concorrenza del fabbisogno, mediante la seguente disposizione: "All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille"«.
    

    
      10.0.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
              1. Al comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole "entro il 30 marzo" sono sostituite dalle parole "entro il 30 aprile"».
    

    
      10.0.4
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia previdenziale)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 9 della legge 28 agosto 2004, n. 243, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2016";
    

    
                  b) dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Ai fini di cui al presente comma, il diritto di opzione può essere esercitato da tutte quelle lavoratrici i cui requisiti anagrafici e contributivi, ai fini dell'accesso al regime pensionistico, maturano entro e non oltre il suddetto termine del 31 dicembre 2016, e per le quali viene pertanto esclusa l'applicazione della disciplina in materia di decorrenze del trattamento pensionistico di cui all'articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 2010, e della disciplina dell'adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione agli incrementi della speranza di vita di cui alla legge 15 luglio 2011, n. 111.";
    

    
                  c) al secondo periodo, le parole: "Entro il 31 dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "Entro il 31 dicembre 2016".
    

    
              2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al precedente comma 1, pari a 750 milioni di euro fino al 2020, si provvede, fino a concorrenza del fabbisogno, mediante la seguente disposizione: "All'articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011", aggiungere, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2015 l'aliquota è stabilita nella misura del 13,5 per mille."«.
    

    
      10-bis.0.1
    

    
      GIBIINO, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inseire il seguente:
    

    
      «Art. 10-ter.
    

    
      (Proroga termini di pagamento IMU agricola)
    

    
              1. Al comma 692, primo periodo dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, le parole "26 gennaio 2015" sono sostituite con le parole "16 giugno 2015". I Comuni per i quali all'Allegato A del decreto interministeriale 28 novembre 2014 del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'interno, risulti un importo a debito, possono superare, fino al 30 giugno 2015, il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall'articolo 1, comma 542, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di un importo pari al predetto debito. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria di cui al precedente periodo, sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, con modalità e termini fissati con decreto del Ministero dell'interno, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto"».
    

    
      11.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1-ter, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      11.2
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 1º dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
    

    
      11.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, dello dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
    

    
      11.4
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 1º dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi.».
    

    
      11.5
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 1º dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi».
    

    
      11.6
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. In relazione alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito i territori delle province di Grosseto, Livorno, Massa Carrara e Pisa nei giorni dall'11 al 14 ottobre 2014 e il territorio delle province di Lucca e Massa Carrara nei giorni dal 5 al 7 novembre 2014, lo stato di emergenza di cui all'articolo 1, comma 1, della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2014, è prorogato al 31 dicembre 2015».
    

    
      11.7
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di facilitare la ripresa delle attività economiche, nelle zone dei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro il 10 marzo 2015 per il triennio 2015-2017, il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è esteso in favore delle micro, piccole e medie imprese, con unità locali ubicate nelle predette zone e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, con priorità sugli altri interventi e a titolo gratuito, per un importo massimo per singola impresa di 200.000 euro. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, sono determinate le modalità di attuazione dell'intervento di cui al periodo precedente».
    

    
      G11.200
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative» ,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge in esame, all'articolo 11 reca misure integrative del Fondo per le emergenze nazionali - istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione civile, dal comma 5-quinquies dell'articolo 5 della legge n. 225 del 1992, al fine di provvedere agli oneri connessi agli interventi conseguenti alle calamità per le quali il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato d'emergenza;
    

    
                  nei giorni dall'11 al 14 ottobre 2014, eccezionali avversità atmosferiche hanno colpito i territori delle province di Grosseto, Livorno, Massa Carrara e Pisa e, nei giorni dal 5 al 7 novembre 2014, il territorio delle province di Lucca e Massa Carrara,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad assumere iniziative volte a prorogare lo stato di emergenza di cui all'articolo 1, comma 1, della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2014, al 31 dicembre 2015.
    

    
      G11.201
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge del decretolegge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative» ,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge in esame, all'articolo 11 reca misure integrative del Fondo per le emergenze nazionali - istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione civile, dal comma 5-quinquies dell'articolo 5 della legge n. 225 del 1992, al fine di provvedere agli oneri connessi agli interventi conseguenti alle calamità per le quali il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato d'emergenza;
    

    
                  nei mesi di settembre e ottobre 2014, forti alluvionali hanno colpito le Regioni Liguria, Piemonte, Emilia Romagna, Toscana, Veneto, Friuli Venezia Giulia e i territori della provincia di Foggia;
    

    
                  a causa degli eccezionali eventi atmosferici, gli abitanti dei territori colpiti non sono riusciti a rispettare il termine per la ripresa degli adempi menti scaduto il 22 dicembre 2014 (come previsto dal D.M. 12 dicembre 2014);
    

    
                  un prolungamento del termine per l'adempimento appare necessario, in considerazione dell'entità dei danni conseguenti agli eventi calamitosi, verificatisi comunque pochi mesi fa, ed alla vastità dei territori interessati che rende ulteriormente difficile una rapida ripresa delle attività;
    

    
                  inoltre, le estreme difficoltà incontrate da imprese e cittadini nell'affrontare l'emergenza, sono state fatte proprie dal Governo nell'assunzione di un preciso impegno approvando l'Ordine del giorno della Commissione finanze del Senato del 19 dicembre 2014,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad assumere iniziative volte a prevedere che gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell'economia e delle finanze del 20 ottobre 2014, del 10 dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possano essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi.
    

    
      G11.202
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, il. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative» ,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 2, dell'articolo 11 del decreto-legge in oggetto, prevede che l'incarico del Presidente della società ANAS Spa, in qualità di Commissario delegato per gli interventi di ripristino della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate per gli eventi alluvionali del novembre 2013 verificatisi in Sardegna, prosegua fino al completamento degli interventi di ripristino e, comunque, non oltre il31 dicembre 2015,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di facilitare la ripresa delle attività economiche, nelle zone dei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, ad adottare disposizioni volte ad estendere il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in favore delle micro, piccole e medie imprese, con unità locali ubicate nelle predette zone e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, con priorità sugli altri interventi e a titolo gratuito.
    

    
      12.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2-bis, sostituire le parole: «31 dicembre 2015» con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      12.0.1
    

    
      CASTALDI, GIROTTO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Proroga di termini in materia di approvvigionamento di gas naturale e di risorse energetiche nazionali)
    

    
              1. È differita allo gennaio 2016 l'applicazione degli articoli 37 e 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164».
    

    
      13.1
    

    
      GIROTTO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      13.2
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente:
    

    
              «Il differimento di cui al periodo precedente non si applica alle Federazioni sportive nel cui organo direttivo sia presente almeno un membro che abbia riportato una condanna definitiva».
    

    
      13.3
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente:
    

    
              «Il differimento di cui al periodo precedente non si applica alle Federazioni sportive nel cui organo direttivo sia presente almeno un membro che abbia riportato una condanna anche non definitiva».
    

    
      14.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. All'articolo 1, comma 96, della legge 7 aprile 2014, n. 56, la lettera a) è soppressa».
    

    
      14.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. In virtù del riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, commi 85 e seguenti della legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
      14.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1.1. All'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: «le province che risultano in dissesto» sono aggiunte le seguenti: «ovvero che abbiano deliberato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale ex articolo 243-bis, del testo unico sull'ordinamento degli enti locali approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      14.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 1-bis, con il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 418, le parole: "entro il 15 febbraio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2015";
    

    
                  b) al comma 419, le parole: "30 aprile" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno";
    

    
                  c) dopo il comma 419, è inserito il seguente:
    

    
              "419-bis. In deroga all'articolo 151 del testo unico degli enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le Province e le Città metropolitane deliberano il bilancio di previsione 2015 entro il 30 maggio 2015; in deroga all'articolo 171 del suddetto testo unico per il solo anno 2015 le Province non allegano il bilancio pluriennale"».
    

    
      14.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 419, aggiungere i seguenti:
    

    
              "419-bis. Al fine di garantire gli equilibri generali del bilancio di previsione 2015 in attesa del completamento del trasferimento delle funzioni non fondamentali, le Province appartenenti alle regioni ordinarie possono utilizzare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 193, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale per il finanziamento delle spese correnti.
    

    
              419-ter. Al fine di garantire l'esercizio delle funzioni amministrative fino alla completa emanazione dei provvedimenti previsti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, le Province e le Città metropolitane sono autorizzate a .sospendere in tutto o in parte, per un periodo massimo di un triennio, decorrente dall'esercizio 2015, il pagamento delle rate di ammortamento in conto capitale ed in conto interessi dei mutui in corso con gli Istituti di Credito L'autorizzazione alla sospensione viene concessa con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato Città Autonomie locali. L'ammortamento dei mutui sospesi riprende a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione, nel corso del quale le Province e le Città metropolitane corrispondono all'istituto, mutuante, in rate semestrali scadenti al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascuna delle annualità di sospensione, l'importo degli interessi dovuti sull'ammontare complessivo delle rate sospese, calcolato nella misura dell'1 per cento annuo dell'ammontare medesimo.
    

    
              419-quater. È soppresso il comma 11 dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
              419-quinquies. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario che non riuscissero, anche per effetto dei riversamenti al bilancio dello Stato di cui al comma 154, ad approvare un bilancio di previsione in equilibrio, possono, eccezionalmente ed in deroga a tutte le disposizioni vigenti, predisporre ed approvare il bilancio di previsione relativo all'annualità 2015 dopo l'approvazione del rendiconto di gestione 2014 applicando sin dalla previsione iniziale, ove necessario anche per l'intero importo, l'avanzo di amministrazione 2014 accertato con l'approvazione del suddetto rendiconto di gestione, nella misura rideterminata a seguito della revisione straordinaria dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del citato decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118".».
    

    
      14.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. All'articolo 1, comma 420 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) la lettera e) è sostituita dalla seguente: "e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi dell'articolo 90 del testo unico delle legge sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni";
    

    
                  b) alla lettera f) è aggiunto in fine, il seguente periodo: "f2;«f) se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie"».
    

    
      14.7
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. All'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2014, n.  190 il quinto capoverso è soppresso».
    

    
      14.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. All'articolo 1, comma 489, della legge 23 dicembre 2014, n.  190, alla lettera a) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per il solo anno 2015 l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione non rileva ai fini del conseguimento dell'obiettivo di patto di stabilità interno"».
    

    
      14.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. All'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro il 10 marzo 2015, per fronteggiare i danni provocati dai predetti eventi. L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più anni, purché attestata da una dichiarazione del Sindaco.";
    

    
                  b) dopo il comma 7, è inserito il seguente comma:
    

    
              "7-bis. Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, non si considerano ai fini del patto di stabilità interno, per l'anno 2015, le spese sostenute dai predetti comuni mediante l'utilizzo di risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati ed imprese e puntualmente finalizzate a fronteggiare le conseguenze di detti eventi, per un importo massimo complessivo di 10 milioni di euro. Il riparto dei maggiori spazi utilizzabili per le finalità di cui al periodo precedente è determinato con decreto Ministero dell'economia e delle finanze previo accordo con la Conferenza Stato - Città ed autonomie locali entro il 31 marzo 2015"».
    

    
      14.0.1
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015 si applica un abbattimento per complessivi 60 milioni di euro, fino a concorrenza, delle riduzioni del fondo di solidarietà comunale, derivanti dalle previsioni di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, fermo restando il valore complessivo della riduzione ivi indicata».
    

    
      14.0.2
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Le somme residue conseguenti alla completa attuazione della programmazione relativa all'erogazione dei contributi a privati, prime abitazioni ed attività economiche, previsti dall'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3903 del 4 ottobre 2010, quantificate in complessivi euro 8 milioni di euro sono versate, in deroga a quanto previsto dal penultimo periodo del comma 5-bis dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche e integrazioni, alla contabilità speciale di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 203 del 14 novembre 2014».
    

    
      14.0.3
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, non si applica per il periodo 2015-2019 la disposizione di cui al comma 11 dell'articolo 56-bis del 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Conseguentemente i predetti Comuni non sono tenuti per il quinquennio 2015-2019 a destinare al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, né ad altri scopi di riduzione del debito, il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile. I predetti comuni, inoltre, per gli anni 2015, 2016 e 2017, possono utilizzare le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l'alienazione di beni patrimoniali, inclusi i beni immobili, per spese aventi carattere non permanente connesse alle finalità di cui all'articolo 187, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».
    

    
      14.0.4
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Per ciascuno degli anni dal 2015 al 2019, nell'ambito delle incentivazioni statali a sostegno degli investimenti locali, è riservata la somma di 10 milioni di euro per la copertura degli oneri dei mutui accesi dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile, da emanarsi entro il 10 marzo 2015, allo scopo di attivare interventi di risanamento idrogeologico e ambientale per la messa in sicurezza del territorio e la prevenzione dei rischi idrogeologici. Le modalità del sostegno statale sono determinate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui alla Tabella C della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      14.0.5
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Al comma 692, primo periodo dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, le parole: "26 gennaio 2015" sono sostituite dalle seguenti: "16 giugno 2015". I Comuni per i quali all'Allegato A del Decreto Interministeriale 28 novembre 2014 del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro dell'interno, risulti un importo a debito, possono superare, fino al 30 giugno 2015, il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall'articolo 1, comma 542, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, di un importo pari al predetto debito. Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria di cui al precedente periodo, sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, con modalità e termini fissati con decreto del Ministero dell'interno, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      14.0.6
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. In considerazione del limitato utilizzo, ai fini dell'accesso al pensionamento secondo i requisiti e le decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, delle salvaguardie di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, decreto interministeriale 8 ottobre 2012; all'articolo 1, comma 231, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e decreto interministeriale 22 aprile 2013, n. 124; agli articoli 11 ed 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124; all'articolo 1, comma 194 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ed in considerazione di quanto previsto dal comma 235 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che istituisce il Fondo esodati presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono apportate le seguenti modifiche all'articolo 2 della legge 10 ottobre 2014, n. 147:
    

    
              a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  "a) nel limite di 8.800 soggetti, ai lavoratori collocati in mobilità ordinaria a seguito di accordi governativi o non governativi, stipulati entro il 31 dicembre 2011, cessati dal rapporto di lavoro entro il31 dicembre 2014 e che perfezionano, entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero, anche mediante il versamento di contributi volontari, entro dodici mesi dalla fine dello stesso periodo, i requisiti di età o di contribuzione vigenti prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n.. 201 del 2011. Il versamento volontario di cui alla presente lettera, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa. Tale versamento può comunque essere effettuato solo con riferimento ai dodici mesi successivi al termine di fruizione dell'indennità di mobilità indicato dalla presente lettera";
    

    
              b) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
                  "6. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di 35.400 soggetti e nel limite massimo di 43 milioni di euro per l'anno 2014, 220 milioni di euro per l'anno 2015, 383 milioni di euro per l'anno 2016, 368 milioni di euro per l'anno 2017,339 milioni di euro per l'anno 2018,249 milioni di euro per l'anno 2019, 159 milioni di euro per fanno 2020, 70 milioni di euro per l'anno 2021, 17 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 ed 1 milione di euro per l'anno 2024. Conseguentemente, all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e successive modificazioni, gli importi indicati al quarto periodo sono corrispondentemente incrementati degli importi di cui al precedente periodo ed il fondo di cui al comma 235 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto di 173 milioni di euro".
    

    
              2. Per effetto delle modifiche apportate all'articolo 2 della legge n. 147, 10 ottobre 2014, il fondo esodati di cui al comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2015, 5 milioni di euro per l'anno 2016, 13 milioni di euro per l'anno 2017, 36 milioni di euro per l'anno 2018, 46 milioni di euro per l'anno 2019, 31 milioni di euro per l'anno 2020,21 milioni di euro per l'anno 2021, 13 milioni di euro per l'anno 2022,5 milioni di euro per l'anno 2023 e 1 milione di euro per l'anno 2024.»
    

    
      14.0.7
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "Per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per ciascuno degli anni 2014 e 2015".
    

    
              2. Le riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri di cui all'articolo 1, comma 287, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aumentate proporzionalmente per un importo complessivo di 625 milioni di euro».
    

    
      14.0.8
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Proroga termini per la definizione degli obiettivi del Patto di Stabilità Interno e per la successiva regionalizzazione dei medesimi vincoli)
    

    
              1. Al comma 489, lettera e), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "31 gennaio 2015", sono sostituite dalle seguenti: "28 febbraio 2015".
    

    
              2. Al comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: "entro il 30 marzo" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 aprile".
    

    
              3. Al comma 485, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: "30 aprile 2015" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2015".
    

    
              4. Al comma 140, ultimo periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, le parole: "per l'anno 2014" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2014 e 2015"».
    

    
      14.0.9
    

    
      COMAROLI, TOSATO, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Il comma 11, dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è abrogato»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Integrazione alla relazione orale della senatrice Chiavaroli sul disegno di legge n. 1779
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 11, il comma 1 proroga per il 2015 la possibilità di utilizzo di alcuni fondi regionali al fine di consentire l'integrazione delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali. Il comma 1-bis proroga al 31 dicembre 2015 il termine entro il quale - per accedere alle incentivazioni - devono essere entrati in esercizio gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati nei o sui fabbricati e quelli in fase di realizzazione, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 maggio e del 29 maggio 2012, distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero in quanto inagibili, nonché il termine entro il quale devono essere entrati in esercizio gli impianti alimentati da fonti rinnovabili già autorizzati alla data del 30 settembre 2012. Il comma 1-ter differisce dal 31 dicembre 2014 al 31 dicembre 2015 il termine disposto, in via sperimentale, per l'applicazione della disciplina delle zone a burocrazia zero, nei territori interessati dai medesimi eventi sismici. Il comma 2 prevede che l'incarico del Presidente della società ANAS Spa, in qualità di Commissario delegato per gli interventi di ripristino della viabilità nelle strade statali e provinciali interrotte o danneggiate per gli eventi alluvionali del novembre 2013 verificatisi in Sardegna, prosegua fino al completamento degli interventi di ripristino e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015.
    

    
      Con riferimento all'articolo 12, i commi 1 e 2 posticipano all'anno 2016 la decorrenza iniziale della disciplina in materia di determinazione forfetaria del reddito imponibile derivante dalla produzione e cessione di energia elettrica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti prodotti da coltivazioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo, effettuate da aziende agricole. Il comma 2-bis differisce al 31 dicembre 2015 il termine, scaduto il 25 dicembre 2014, per l'espletamento degli adempimenti relativi all'integrazione del libretto di centrale degli impianti termici civili.
    

    
      L'articolo 13 differisce al 1° gennaio 2016 l'applicazione alle federazioni sportive nazionali riconosciute dal CONI delle norme in materia contenimento della spesa a carico delle amministrazioni pubbliche.
    

    
      Con riferimento all'articolo 14, il comma 1 dispone che, nelle more del riordino delle funzioni delle Province, i centri per l'impiego possano prorogare, fino al 31 dicembre 2015, i contratti di affidamento (a soggetti esterni) di servizi per l'impiego e per le politiche attive che scadrebbero nel medesimo anno 2015. Il comma 1-bis interviene sulle disposizioni introdotte dalla legge di stabilità per il 2015 che definiscono il concorso delle Province e delle Città metropolitane al contenimento della spesa pubblica, prorogando il termine riguardante l'emanazione di un decreto del Ministero dell'interno e il termine entro il quale l'Agenzia delle entrate provvede al recupero delle somme nei confronti delle Province e delle Città metropolitane interessate.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1779:
    

    
      sulla proposta di non passare all'esame degli articoli, il senatore Pepe avrebbe voluto esprimere un voto favorevole.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bencini, Bonfrisco, Bubbico, Caleo, Cassano, Cattaneo, Ciampi, Ciampolillo, D'Ascola, Davico, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Formigoni, Giarrusso, Iurlaro, Longo Fausto Guilherme, Mattesini, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Romani Maurizio, Rubbia, Serafini, Stefani, Stucchi, Vicari e Zin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Lanzillotta, per attività di rappresentanza del Senato; De Biasi, per attività della 12ª Commissione permanente; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Arrigoni, Martelli, Pagnoncelli, Pepe, Puppato e Scalia, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Compagna, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE); Cuomo, per partecipare ad una Conferenza internazionale; Di Biagio, per partecipare ad incontri internazionali; Micheloni, Montevecchi e Pagano, per attività del Comitato per le Questioni degli Italiani all'Estero; Migliavacca, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      In data 26 febbraio 2015, è stata trasmessa alla Presidenza una risoluzione della 10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo), approvata nella seduta del 24 febbraio 2015 - ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento - sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un sistema europeo di autocertificazione dell'esercizio del dovere di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori responsabili di stagno, tungsteno, tantalio, dei loro minerali e di oro, originari di zone di conflitto e ad alto rischio (COM (2014) 111 definitivo) (Doc. XVIII, n. 86).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, il predetto documento è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatore Lai Bachisio Silvio
    

    
      Modifica delle disposizioni sul governo e sul controllo delle Banche Popolari di grandi dimensioni (1780)
    

    
      (presentato in data 20/2/2015);
    

    
      senatori Bocchino Fabrizio, Campanella Francesco, Casaletto Monica, De Pietro Cristina, Gambaro Adele, Molinari Francesco, Orellana Luis Alberto, Petraglia Alessia, Simeoni Ivana
    

    
      Norme e misure urgenti in materia di Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM) (1781)
    

    
      (presentato in data 24/2/2015);
    

    
      senatore Verducci Francesco
    

    
      Disciplina dell'attività di relazioni istituzionali per la rappresentanza di interessi (1782)
    

    
      (presentato in data 24/2/2015);
    

    
      senatori Castaldi Gianluca, Catalfo Nunzia, Paglini Sara, Puglia Sergio, Bertorotta Ornella, Moronese Vilma, Nugnes Paola, Girotto Gianni Pietro, Buccarella Maurizio, Martelli Carlo, Donno Daniela, Scibona Marco, Santangelo Vincenzo, Cappelletti Enrico, Petrocelli Vito Rosario
    

    
      Disposizioni per il recepimento della direttiva 2009/148/ce del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro, per la bonifica dell'amianto e dei materiali contenenti amianto nei locali pubblici o aperti al pubblico, per la progressiva sostituzione dei materiali in amianto con altri prodotti di uso equivalente, nonché in materia di eguaglianza nell'accesso ai benefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto (1783)
    

    
      (presentato in data 24/2/2015);
    

    
      senatori Stefani Erika, Centinaio Gian Marco, Arrigoni Paolo, Bellot Raffaela, Bisinella Patrizia, Calderoli Roberto, Candiani Stefano, Comaroli Silvana Andreina, Consiglio Nunziante, Crosio Jonny, Divina Sergio, Munerato Emanuela, Stucchi Giacomo, Tosato Paolo, Volpi Raffaele
    

    
      Modifica dell'articolo 52 del codice penale in materia di legittima difesa (1784)
    

    
      (presentato in data 25/2/2015).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei Ministri, con lettere in data 19 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 8-ter del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250, tre decreti concernenti:
    

    
      l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per " completamento del restauro e valorizzazione del complesso monumentale della chiesa di Santa Maria Assunta in Ariccia (Roma)". La predetta documentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza, alla 5a e alla 7a Commissione permanente, competenti per materia (Atto n. 511);
    

    
      l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per "ulteriori lavori di completamento del restauro degli apparati decorativi dell'Oratorio del Crocefisso nel Comune di Foligno". La predetta documentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza, alla 5a e alla 7a Commissione permanente, competenti per materia (Atto n. 512);
    

    
      l'autorizzazione all'utilizzo delle economie di spesa sul contributo assegnato con la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, per l'anno 2010, per "Parrocchia Santa Maria della Cancellata in Lacedonia (Avellino)". La predetta documentazione è stata trasmessa, per opportuna conoscenza, alla 5a e alla 7a Commissione permanente, competenti per materia (Atto n. 513).
    

    
      Il Ministro degli affari esteri, con lettera in data 23 febbraio 2015, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge 29 ottobre 1997, n. 374, ha inviato la relazione - per la parte di competenza del Ministero degli affari esteri e della Cooperazione Internazionale - sullo stato di attuazione della legge recante "Norme per la messa al bando delle mine antipersona", relativa al primo semestre 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a, alla 4a e alla 10a Commissione permanente (Doc. CLXXXII, n. 5).
    

    
      Governo, trasmissione di atti concernenti procedure d'infrazione
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 23 febbraio 2015, ha inviato, in ottemperanza dell'articolo 15, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la relazione relativa alla procedura di infrazione n. 2015/0065, del 29 gennaio 2015, ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al mancato recepimento della direttiva 2013/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, che modifica la direttiva 92/65/CEE del Consiglio per quanto riguarda le norme sanitarie che disciplinano gli scambi e le importazioni nell'Unione di cani, gatti e furetti.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 12a e alla 14a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 110/1).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione
    

    
      Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 23 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera d), del regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei Conti, la deliberazione n. 3/SSRRCO/INPR/15 del 23 febbraio 2015, relativa al rapporto sulle prospettive della finanza pubblica dopo la legge di stabilità.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente (Atto n. 509).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      Il Direttore generale della protezione civile della Regione Sardegna, con lettera in data 24 febbraio 2015, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, il rendiconto delle entrate e delle spese concernenti gli interventi di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Sardegna nel novembre 2013, aggiornato al 31 dicembre 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 13a Commissione permanente (Atto n. 510).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Idem ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01698 del senatore Lo Giudice ed altri.
    

    
      I senatori Maurizio Romani, Bocchino, Mastrangeli e Simeoni hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01711 della senatrice Bencini ed altri.
    

    
      I senatori Maturani, Petraglia, Cirinnà, Borioli, Amati e Elena Ferrara hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03514 della senatrice Cardinali ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      FASIOLO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e della salute - Premesso che:
    

    
      la malattia professionale (spesso definita anche "tecnopatia") è una patologia che il lavoratore contrae in occasione dello svolgimento dell'attività lavorativa e che è dovuta all'esposizione nel tempo a fattori presenti nell'ambiente e nei luoghi di lavoro;
    

    
      tra la patologia e lo svolgimento dell'attività lavorativa deve esserci un rapporto di causa-effetto, quello che viene tecnicamente definito come rapporto eziologico o nesso causale;
    

    
      con il decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965, che ha disciplinato il funzionamento dell'INAIL, è stato previsto un sistema assicurativo che tutela il lavoratore che contrae una malattia professionale;
    

    
      la tabella delle malattie professionali nell'industria (allegato 4) e la tabella delle malattie professionali nell'agricoltura (allegato 5), di cui agli articoli 3 e 211 del decreto del Presidente della Repubblica, sono state modificate ed integrate dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali (di concerto con il Ministro della salute) 9 aprile 2008 e seguenti integrazioni e modificazioni;
    

    
      considerato che:
    

    
      se il lavoratore contrae una di queste malattie, deve dimostrare di essere stato adibito ad una lavorazione collegata a quella specifica malattia per ottenere le prestazioni INAIL;
    

    
      nella " Scheda di morte oltre il 1° anno di vita" da compilarsi obbligatoriamente per l'ISTAT, vengono richiesti analiticamente i dati sulle cause di morte, ma non vi è traccia di una voce che consenta di correlare le malattie professionali con la causa di morte;
    

    
      valutato che tale carenza nella modulistica non consente di avere un quadro statistico attendibile, di cui agli artt. 139 del decreto del Presidente della Repubblica 1124 del 1965 e 10 del decreto legislativo n. 38 del 2000, relativamente ai decessi causati da malattie professionali,
    

    
      si chiede di sapere se e come intenda i Ministri in indirizzo intendano porre rimedio a tale carenza in tempi rapidi e se e come intendano recuperare i dati statistici pregressi, non rilevati, con particolare riferimento ai decessi successivi alla diagnosi di patologie asbesto-correlate.
    

    
      (3-01713)
    

    
      LUMIA - Ai Ministri dell'interno, della difesa e degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      la Libia è a due passi dalla Sicilia, ma è ancora lontana dal pensare e dall'agire politico del nostro Paese. Ecco perché non è possibile rimanere indifferenti di fronte all'Isis, una vera e propria minaccia. L'Isis è un problema serissimo, sottovalutarlo è da irresponsabili, ancora peggio è ignorarlo;
    

    
      spesso si sentono pronunciare parole retoriche quali "Sicilia cuore del Mediterraneo". Un'espressione ormai da convegno, che non è mai stata seguita da una politica capace di affrontare ciò che succede in Egitto, in Libano, in Tunisia, in Giordania, in Siria, in Iraq, nel Kurdistan, non dimenticando gli Stati di Israele e della Palestina, ma soprattutto quello che oggi succede in Libia. Insomma, sembra che questa drammatica sfida non appartenga al mondo occidentale;
    

    
      l'Isis è in guerra ed ha aperto da settimane il fronte libico. Ha una sua visione del mondo: loro sono il "bene", mentre tutto quello che è fuori è il "male". Utilizza e strumentalizza un'antica religione per mascherare un progetto di egemonia e di potere. Fa assistenza sociale verso i poveri nei Paesi dove agisce, dando loro cibo, identità e facendoli studiare nelle loro scuole coraniche. Così manipola il bisogno e lo trasforma in una macchina di violenza e terrore. Ha una quantità sterminata di risorse economiche e quindi è in grado di autofinanziarsi e di finanziare sfruttando i canali più impensabili, finanche i circuiti finanziari occidentali. Ha armi a volontà, spesso vendute dagli stessi Paesi occidentali che prima combattevano Saddam in Iraq, più di recente Gheddafi in Libia e Assad in Siria. E così anche in Tunisia, in Egitto durante la cosiddetta "primavera araba";
    

    
      i terroristi dell'Isis hanno soprattutto 3 caratteristiche perverse che devono far riflettere: sono fortemente motivati e hanno quel furore ideologico che li spinge ad andare oltre ogni limite e ogni ostacolo, affrontando sfide ritenute impensabili; hanno un piano di propaganda tanto drammatico quanto efficace quando, senza battere ciglio, sgozzano 21 cristiani coopti nella parte della Libia che si affaccia sulla Sicilia e sull'Italia; hanno una strategia egemonica su tutti i gruppi e le minoranze locali estremiste, per cooptarli e arruolarli ai loro fini e così variare i teatri di guerra, diversificare i fronti del conflitto e rendere plastica l'idea del "Grande Sultanato";
    

    
      di fronte a questo scenario la Sicilia ha necessità di veder riconosciuti diversi bisogni vitali;
    

    
      l'isola va messa in sicurezza. È necessario aprire un'interlocuzione con l'Europa per evitare che sia sottoposta a notevoli rischi di aggressione o che continui ad essere abbandonata a se stessa come ancora avviene con la gestione degli sbarchi a Lampedusa;
    

    
      alla sicurezza della Sicilia deve corrispondere la sicurezza sanitaria, militare e sociale anche dei Paesi rivieraschi a partire dalla Libia, usando un approccio diverso da quello fin qui utilizzato. Il problema non sono gli immigrati onesti che scappano dalla fame e dalla guerra, ma le bande "mafiose" che li sfruttano, li violentano e li scaricano nelle "carrette del mare". Non è possibile, ovviamente, lasciarli morire in mare, né lasciarli ad una lodevole accoglienza. Bisogna a giudizio dell'interrogante collocare, a partire dalla Libia, forze ONU nelle coste per programmare e regolare il flusso immigratorio in modo ordinato e civile, senza che le mafie locali e l'Isis possano intervenire;
    

    
      è necessario che la Sicilia diventi realmente l'isola del dialogo; che diventi una piattaforma per far dialogare Israeliani e Palestinesi, ma anche per organizzare l'insostituibile dialogo tra le 2 fazioni libiche anti Isis che ancora si combattono spianando la strada all'avanzata dei terroristi. È auspicabile che si ospiti in Sicilia il confronto tra queste 2 realtà e si lavori per riunirle in funzione anti Isis e soprattutto per ristabilire una classe dirigente in grado di riprendere in mano la sovranità e l'integrità territoriale della Libia;
    

    
      è necessario aiutare la Sicilia per evitare che il peso dell'accoglienza ricada in buona parte sulle sue spalle. A Lampedusa da un anno si aspetta che il Governo dia il via libera per attivare un moderno centro permanente sanitario, già costruito e pronto all'uso. Si tratta di un centro in grado di curare bene i lampedusani, ma anche di far fronte a qualunque evenienza sanitaria dovuta agli sbarchi degli immigrati spesso in precarie condizioni di salute. Inoltre i Comuni siciliani vengono lasciati soli a ospitare i minori immigrati, mettendo a serio rischio i loro già precari bilanci. Tali risorse statali dovrebbero essere elargite velocemente e non dopo mesi e mesi come avviene ormai di routine. Insomma l'accoglienza richiede modernità, un'ottima organizzazione sanitaria e sociale. Le Ipab (istituto pubblico di assistenza e beneficenza) siciliane, oggi strutture fatiscenti, costose e assistenziali, potrebbero diventare, attraverso dei finanziamenti nazionali ed europei, centri di accoglienza moderni con servizi integrati;
    

    
      infine la questione energetica. Dalla Libia passa il metanodotto che, attraverso la Sicilia, arriva in Italia e in Europa. In quest'area ci sono interessi vitali che hanno una ricaduta più vasta. Far cadere le fonti energetiche libiche in mano all'Isis e mettere a rischio il metanodotto significherebbe una grave sconfitta per il nostro Paese e appiattirebbe l'economia energetica nazionale sulla Russia, rendendola ancora più forte e prepotente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i ministri in indirizzo intendano sostenere i progetti e gli impegni assunti con il sindaco e la comunità di Lampedusa (Agrigento) in campo sanitario e con i comuni siciliani impegnati nell'accoglienza, in particolar modo dei minori immigrati;
    

    
      se si stiano attivando per l'adozione di tutti i provvedimenti diplomatici e di intelligence necessari per contrastare il terrorismo nel nostro Paese e per aumentare il livello di sicurezza in Sicilia e nel resto d'Italia;
    

    
      se il Governo intenda promuovere a livello europeo ed internazionale una missione diplomatica e di intelligence per contrastare l'Isis in Libia e negli altri Paesi interessati dal fenomeno del terrorismo islamico;
    

    
      se il Governo ritenga opportuno candidare la Sicilia quale terra in cui condurre il dialogo per la pace in Medio-Oriente e dove avviare un programma di interventi per la cooperazione e lo sviluppo dell'area euromediterranea.
    

    
      (3-01714)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      FASANO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      il controllo sulla regolarità formale e sostanziale in materia lavoristica è affidato a diversi soggetti, ciascuno in base al proprio ambito di competenza, quali Ministero del lavoro e delle politiche sociali, INPS, INAIL, ASL, Arma dei Carabinieri, Guardia di finanza;
    

    
      talora, tali soggetti, operando senza un effettivo coordinamento ed intelligence congiunta, possono creare una maggiorazione dei costi e una duplicazione delle ispezioni, con ripercussioni negative per le imprese operanti sul territorio;
    

    
      la legge delega n. 183 del 2014 è volta alla "razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso misure di coordinamento ovvero attraverso l'istituzione, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, tramite l'integrazione in un'unica struttura dei servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e INAIL, prevedendo strumenti e forme di coordinamento con i servizi ispettivi delle aziende sanitarie locali e delle agenzie regionali per la protezione ambientale nell'ottica di semplificare ed efficientare l'azione ispettiva";
    

    
      il Consiglio dei ministri intende approvare il decreto attuativo che darà vita all'Agenzia unica per le ispezioni del lavoro prevista per il 1° gennaio 2016;
    

    
      considerato che a parere dell'interrogante:
    

    
      lo smantellamento dell'apparato ispettivo degli enti previdenziali e assicurativi (INPS ed INAIL) porterà sicuramente ad un minore introito per le casse di tali enti, nonché sicure e negative ripercussioni in tema di tutela dei diritti costituzionalmente riconosciuti ai cittadini (articolo 38 della Costituzione), in particolare ad una compromissione dell'assistenza economica nel caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria;
    

    
      i cittadini e le imprese, "travolte" da tale decreto, dovranno subire ingiustificati disagi, poiché vi sarà una sola sede per ogni Regione a cui sarà possibile rivolgersi e potrebbe verificarsi l'assurda situazione che in Regioni molto estese i soggetti privati coinvolti dovranno percorrere alcune centinaia di chilometri per raggiungere la sede;
    

    
      la costituzione del nuovo soggetto pubblico avrà presumibilmente costi molto elevati per le casse dello Stato, in quanto si dovranno creare nuove figure dirigenziali (3 direzioni generali e circa 60 dirigenti), predisporre strutture in grado di consentire una nuova attività, attraverso la creazione di sistemi di cablaggio, postazioni fisiche di lavoro, dotazioni informatiche hardware e software, modulistica, cancelleria, utenze;
    

    
      l'INPS, a seguito dell'incontro tenutosi il 16 febbraio 2015 in occasione del quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha presentato una relazione illustrativa sulla costituenda Agenzia, ha proposto un modello in cui si evidenzia una convenienza economica, operativa ed organizzativa, attraverso la costituzione presso l'INPS, di un ruolo unico di vigilanza. In tal modo sarebbe possibile, da un lato, contrastare il fenomeno elusivo ed evasivo, in maniera più efficiente ed efficace, in quanto l'istituto dispone già di una struttura ben organizzata dal punto di vista tecnologico, territoriale, operativa e di intelligence, come dimostrato dagli ottimi risultati ottenuti in termini di produttività e recupero delle somme evase, dall'altro, manterrebbe la tutela dello stato sociale a favore delle fasce più deboli, che avranno sempre e comunque un punto di riferimento vicino e che sia in grado di far fronte con immediatezza a situazioni di difficoltà. Inoltre, usufruendo della ben articolata struttura offerta dall'INPS, sarebbero innegabili i forti risparmi di spesa per il bilancio statale, ottenendo, al contempo, anche una garanzia di efficace coordinamento che impedirebbe eventuali duplicazioni delle ispezioni,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo non ritenga, alla luce delle pregresse considerazioni, che occorra, in presenza di esigenze tanto cogenti, armonizzare la vigilanza in materia giuslavorista-previdenziale tramite la realizzazione del ruolo unico di vigilanza presso l'Inps.
    

    
      (3-01712)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      Giuseppe ESPOSITO, COMPAGNA, LANGELLA - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il parco divertimenti denominato "Edenlandia", il primo in Europa, è sorto nel 1965 a Napoli nel compendio immobiliare della Mostra d'Oltremare SpA. Il parco ormai è chiuso dal 2011, anno in cui si è verificato il fallimento della società che lo gestiva;
    

    
      nel settembre del 2014, il consiglio di amministrazione della Mostra d'Oltremare di Napoli ha finalmente definito un accordo di contratto con una nuova società la "New Edenlandia Srl", guidata da una cordata di imprenditori, per l'acquisizione del ramo d'azienda del parco dei divertimenti di Napoli;
    

    
      la nuova società ha presentato un piano di investimenti da 16 milioni di euro, oltre ai 4,5 milioni necessari per il rifacimento del sistema fognario che verranno investiti dalla Mostra d'Oltremare. L'obiettivo finale è creare un parco divertimenti sulla base di modelli internazionali;
    

    
      durante il mese di febbraio 2015, la New Edenlandia Srl è stata costretta a sospendere i lavori di ristrutturazione del parco a causa dell'intervento della Soprintendenza per i beni architettonici, paesaggistici, storici, artistici ed etnoantropologici per Napoli e provincia, che ha interpretato in modo restrittivo un vincolo monumentale generico sull'area, apponendolo anche sui giochi e sulle scenografie. Tutto ciò ha causato la sospensione dei lavori di rifacimento del parco, già avviati da alcuni giorni, ed ha messo in discussione la riapertura di Edenlandia preventivata inizialmente per il prossimo maggio;
    

    
      considerato che a giudizio degli interroganti:
    

    
      risulta di difficile comprensione la motivazione alla base dell'azione della Soprintendenza. I vincoli su Edenlandia non possono essere giustificati da una motivazione di tipo ambientale, né sono correlabili al valore artistico del sito o della zona;
    

    
      il soprintendente è intervenuto sul tema giustificando l'adozione del provvedimento di sospensione dei lavori. Secondo il suo avviso la legittimità del provvedimento deriverebbe dalla presenza nelle strutture del parco di volumi abusivi e fabbricati illegittimi. Attualmente l'area sarebbe oggetto di 2 procedure amministrative non risolte: una procedura di condono edilizio, la cui mancanza di conclusione pregiudica la realizzazione delle opere necessarie per la riapertura, e una serie di sentenze di abbattimento di alcuni volumi abusivi presenti all'interno del parco;
    

    
      ma la società New Edenlandia Srl aveva già preso un impegno formale ad eliminare gli abusi, mediante una richiesta di autodemolizione già formalizzata alla procura generale della Repubblica; degli abusi edilizi, delle sanatorie dei volumi ancora da legittimare, si era tenuto conto nella richiesta di comunicazione di inizio lavori (CIL) consegnata al Comune e che il Comune aveva trasmesso alla Soprintendenza;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      Edenlandia è solo una delle mille risorse inutilizzate o inutilizzabili della città; la gravità di questo caso discende dal fatto che cavilli burocratici di poco conto continuano a frenare la riapertura della struttura;
    

    
      un parco di divertimenti, funzionante e moderno, può essere non solo un polo di attrazione per i turisti, ma anche una risorsa per i cittadini; l'eventuale recupero dell'area porterebbe enormi benefici alle zone circostanti di Fuorigrotta ed Agnano. La zona occidentale della città, attraverso lo stadio, i parchi sportivi, lo zoo e il parco divertimenti potrebbe dare lavoro a 30-35.000 lavoratori napoletani. Senza contare che la New Edenlandia Srl, nella proposta formulata al tribunale fallimentare, aveva assunto l'impegno a mantenere i livelli occupazionali del parco precedenti al fallimento e ad incorporare i 55 dipendenti, attualmente in cassa integrazione fino a maggio 2015;
    

    
      l'eccessivo zelo e la lettura a parere degli interroganti distorta del vincolo da parte del sovrintendente di Napoli sta causando il ripensamento del gruppo imprenditoriale sull'iniziativa, con grave danno alla città di Napoli, all'indotto turistico e a 55 lavoratori in cassa integrazione che, con la riapertura del parco, avrebbero ritrovato una piena e dignitosa occupazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga che sia possibile apporre il vincolo di tutela monumentale su un parco divertimenti, elevando lo stesso e tutti i suoi contenuti, comprese le giostre, a "bene monumentale" di interesse pubblico e costringendo in tal modo l'imprenditore al rispetto della procedura di cui all'art. 21, comma 4, del decreto legislativo n. 42 del 2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio);
    

    
      se ritenga altresì che i vincoli previsti dalla legge 1° giugno 1939, n. 1089 siano applicabili al parco divertimenti di Edenlandia e, nel caso in cui ciò fosse confermato, se gli stessi siano applicabili solo all'impianto originario od anche alle opere d'architettura contemporanea realizzate negli anni '50 e negli anni '60 del 1900.
    

    
      (4-03532)
    

    
      STEFANO - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      la Sicilia è stata flagellata da una settimana di intenso maltempo, specialmente nella parte centro meridionale, dopo il passaggio di una perturbazione che ha portato piogge anche sulla Penisola. I rovesci torrenziali, che nel weekend si sono abbattuti sull'isola, hanno fatto ingrossare ancor di più i fiumi portandoli a superare i livelli di guardia;
    

    
      si contano milioni di euro di danni alle coltivazioni e alle strutture agricole con frane e smottamenti che hanno compromesso la viabilità interna. I danni provocati dal maltempo in Sicilia hanno compromesso drammaticamente le produzioni più tipiche come gli agrumeti della zona di Ribera che, nel pieno della produzione, sono stati allagati con la conseguente perdita del raccolto;
    

    
      nei comuni di Menfi e Castelvetrano (Trapani) le forti piogge hanno fatto straripare i fiumi con detriti che hanno colpito le strutture dei vigneti e degli agrumeti, mentre i seminativi e le ortive sono sommersi dall'acqua;
    

    
      nel palermitano si contano i danni gravissimi soprattutto nella zona di Chiusa Sclafani, Giuliana, Bisacquino e Contessa Entellina, dove l'acqua ha letteralmente trascinato via agrumeti, oliveti, ortaggi. I campi seminati sono completamente allagati e in futuro anche il grano potrebbe subire danni, così come si temono conseguenze devastanti anche per la coltivazione delle ciliege;
    

    
      nell'agrigentino i danni causati dal maltempo hanno prodotto smottamenti con molte fogne danneggiate. A preoccupare maggiormente sono stati i fiumi in piena che hanno interrotto importanti arterie di comunicazione e causato gravi danni all'agricoltura, come nel caso del fiume Naro che, poco prima dell'altezza di Cannatello, ha letteralmente invaso la vallata circostante distruggendo ortaggi ed uliveti;
    

    
      nell'agrigentino a rischio esondazione vi sono anche i fiumi Akragas ed il Sant'Anna;
    

    
      sono stati numerosi gli smottamenti anche lungo la strada tra Gangi e San Mauro Castelverde e la statale tra Alimena e Resuttano: la zona più colpita è l'area sotto l'autostrada Palermo-Catania invasa dall'acqua e trasformata in un enorme lago;
    

    
      nei comuni di Corleone, Bisacquino e Chiusa Sclafani si sono registrate frane, smottamenti, allagamenti e la circolazione stradale e ferroviaria è rimasta bloccata e 40 abitazioni sono state evacuate;
    

    
      le violente precipitazioni hanno causato gravi danni sulle linee ferroviarie Palermo-Catania e Palermo-Agrigento;
    

    
      sono andati distrutti anche interi tratti di manto stradale per cui, se non verranno ripristinati rapidamente, gli imprenditori non potranno nemmeno accedere ai propri fondi per salvare il salvabile;
    

    
      a Mussomeli (Caltanissetta) un ampio movimento franoso sta portando a valle un'intera azienda agricola zootecnica;
    

    
      risulta all'interrogante che negli ultimi 15 anni in Sicilia si sono verificate 78 frane o alluvioni che hanno provocato 58 vittime e danni stimati in almeno 3,3 miliardi di euro. E inoltre (secondo quanto si evince dal rapporto preliminare sul rischio idraulico in Sicilia redatto dalla Regione) "ci sono nella nostra regione quasi ottomila nodi", cioè luoghi in cui è presente una situazione di rischio idrogeologico dovuto a "interferenze" tra corsi d'acqua e insediamenti umani. Per mettere in sicurezza questi luoghi servirebbero almeno 4 miliardi di euro;
    

    
      negli ultimi 15 anni, peraltro, i danni sia materiali sia di vite umane, sono stati mediamente maggiori rispetto al ventennio precedente (1980-1999) quando si sono verificate 70 episodi tra frane e alluvioni, con 69 vittime e danni per "soli" 681 milioni di euro. Una situazione di allarme già evidenziata nel rapporto "Ecorischio 2013" di Legambiente, secondo cui 7 Comuni su 10 in Sicilia sono a rischio idrogeologico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali interventi urgenti i Ministri in indirizzo intendano porre in essere per far fronte ai danni economici che hanno subìto gli agricoltori a seguito degli eventi climatici descritti in premessa;
    

    
      se non si ritenga di attivare con urgenza le misure previste dal decreto legislativo n. 102 del 2004, relativo agli interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38., al fine di dichiarare lo stato di calamità naturale nelle zone colpite.
    

    
      (4-03533)
    

    
      STEFANO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la società di autonoleggio "Maggiore Rent SpA" (Roma) è stata posta in vendita dai fratelli Carmelo e Vittorio Maggiore;
    

    
      recentemente essi hanno annunciato ai sindacati la volontà di vendere la società, nonostante che i conti del 2013 abbiano avuto una performance economica che ha certificato un fatturato in crescita;
    

    
      in data 2 febbraio 2015 circa 400 lavoratori hanno scioperato con un'adesione quasi totale con un picco del quasi 100 per cento che si è registrato negli aeroporti di Roma-Fiumicino, Milano-Malpensa e Venezia;
    

    
      i titolari della società non hanno fornito alle organizzazioni sindacali dettagli circa il futuro acquirente (risulta all'interrogante che potrebbe trattarsi della società Avis, anch'essa operante nel stesso campo) né tantomeno hanno fornito garanzie sulla collocazione lavorativa post vendita del personale dell'azienda;
    

    
      la società Avis è reduce da una mobilità che ha riguardato 150 persone nell'ambito di una riorganizzazione che ha visto lo spostamento di alcune attività direzionali nell'est Europa;
    

    
      il bilancio 2013 della Maggiore Rent SpA mostra come il valore totale della produzione sia salito da 154,3 a 156,2 milioni di euro. Il margine operativo lordo (Ebitda) è quasi triplicato rispetto al 2012, da 3,6 a 9,6 milioni di euro, pari al 6,4 per cento del fatturato. Anche il risultato netto è risalito, da 2,8 a 4 milioni di euro, dei quali 3,9 messi a disposizione dei soci per la distribuzione;
    

    
      sul miglioramento del margine operativo lordo ha sicuramente avuto effetto il calo del costo del lavoro, da 16 milioni a 14,4 milioni. Tale voce registra un decremento per effetto dell'adozione dei contratti di solidarietà a partire dal mese di febbraio 2013, così come si evince dal bilancio della società. Nello stesso anno i lavoratori sono scesi da 350 a 325. La riduzione dell'orario di lavoro, per 12 mesi, ha riguardato il personale di sede e non di front line. Oltre ai dipendenti diretti, esistono contratti di concessione e franchising, che permettono di coprire gran parte dei punti di noleggio nazionali;
    

    
      in aggiunta a quanto esposto, vi è anche il calo dei costi assicurativi (per 1,4 milioni) e di quelli dei servizi infragruppo (1 milione), così come le spese per l'affitto delle auto e dei furgoni, diminuiti di 800.000 euro. A pesare in negativo ci sono invece i costi relativi al riaddebito dei furti dei veicoli in noleggio, passati da 2 a 3,2 milioni di euro in un solo anno;
    

    
      considerato che è legittimo porre in vendita la propria società, l'interrogante non può non stigmatizzare con forza il ricorso negli anni al contratto di solidarietà, che sembrerebbe essersi tradotto nel mero risanamento di bilancio della società con soldi pubblici, piuttosto che nella esclusiva tutela dei livelli occupazionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il giudizio dei Ministri in indirizzo sulla vicenda narrata in premessa;
    

    
      quali iniziative urgenti si intendano porre in essere per scongiurare il licenziamento dei lavoratori e delle lavoratrici della società Maggiore Rent SpA e per attivare la clausola di salvaguardia occupazionale.
    

    
      (4-03534)
    

    
      CASSON - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il settore crocieristico a Venezia, per i suoi molteplici aspetti economici-sociali, rappresenta una delle fondamentali attività produttive per l'economia cittadina e di più vasta entità territoriale;
    

    
      la società "Venezia terminal passeggeri SpA" (VTP) gestisce i servizi inerenti al traffico passeggeri di navi crociera, traghetti, aliscafi e più in generale turistico del porto di Venezia, in virtù di una concessione rilasciata dall'Autorità portuale di Venezia ai sensi dell'art. 6, comma 1, lettera c) della legge n. 84 del 1994 per un periodo trentennale che va dal 1° maggio 2000 al 31 maggio 2024;
    

    
      la compagine societaria di Venezia terminal passeggeri SpA è costituita da: APV investimenti SpA per il 35,50 per cento (controllata totalmente da Autorità portuale), Veneto Sviluppo SpA per il 17,50 per cento (quota di maggioranza della Regione Veneto), Save SpA per il 22,18 per cento (concessionaria dell'aeroporto "Marco Polo"), FIN PAX Srl per il 22,18 per cento (operatori privati), Camera di commercio di Venezia per il 2,64 per cento;
    

    
      in data 29 aprile 2013 APV investimenti SpA e Veneto Sviluppo SpA hanno costituito una new-co denominata APVS Srl conferendo alla stessa le azioni detenute in VTP SpA pari al 53 per cento del capitale;
    

    
      l'art. 6, comma 6, della legge n. 84 del 1994 fa esplicito divieto alle autorità portuali di esercitare anche indirettamente servizi portuali di interesse generale, compresi i servizi connessi ai terminal crociere;
    

    
      l'affidamento in concessione dei servizi crocieristici a VTP è avvenuto senza una procedura di evidenza pubblica, come invece prevede l'art. 6, comma 5, della legge medesima;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      in base alla giurisprudenza (e in particolare alla sentenza del Consiglio di Stato del 30 luglio 2007 favorevole all'annullamento dell'affidamento diretto in concessione della stazione marittima e dei servizi ai passeggeri del porto di Bari al porto di Bari, nonché alla sentenza del TAR della Toscana del 1° luglio 2013 su analoghi argomenti) risulterebbero mancare i presupposti giuridici per affidare senza procedura di evidenza pubblica la concessione fino al 2024 dei servizi ai passeggeri connessi all'attività crocieristica nel porto di Venezia; sarebbe altresì illegittima la partecipazione dell'Autorità portuale di Venezia tramite una sua controllata nel capitale della società Venezia terminal passeggeri,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo, cui compete per legge la vigilanza sul funzionamento delle autorità portuali, sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali misure intenda assumere, qualora fossero confermate violazioni alla legislazione in materia portuale, fermo restando che qualsiasi soluzione adottata non dovrà compromettere la continuità, la permanenza e lo sviluppo della crocieristica a Venezia.
    

    
      (4-03535)
    

    
      SONEGO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      la società Poste italiane SpA ha disposto la chiusura dell'ufficio postale di Ramuscello (Pordenone) che opera con successo da molti anni in favore delle popolazioni locali e con soddisfazione per l'attività economica e finanziaria del gruppo;
    

    
      la soppressione dell'ufficio comporterebbe gravissimi disagi per le popolazioni locali e benefici del tutto trascurabili per il rapporto costi/ricavi del gruppo;
    

    
      la richiesta di mantenere in vita il presidio postale di Ramuscello è sostenuta dal Comune di Sesto al Reghena e da un vasto consenso di cittadini e clienti,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per scongiurare la prevista chiusura dell'ufficio postale di Ramuscello.
    

    
      (4-03536)
    

    
      GASPARRI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      domenica 22 febbraio 2015, presso lo spazio espositivo di via Palermo a Roma, durante l'evento celebrativo del primo anno del Governo Renzi, organizzato dal partito democratico, il Presidente del Consiglio dei ministri ha affermato che: "la Rai non può essere disciplinata da una legge che si chiama Gasparri";
    

    
      successivamente, nel corso del pomeriggio, il premier è intervenuto alla trasmissione televisiva in onda su Rai Tre, "In mezz'ora" condotta da Lucia Annunziata, ove ha ribadito quanto riportato;
    

    
      le maggiori testate giornalistiche nazionali, nella giornata di lunedì 23 e martedì 24 febbraio, hanno riportato le dure accuse del presidente del Consiglio dei ministri nei confronti dell'interrogante;
    

    
      considerato che:
    

    
      il presidente Renzi, nel tentativo di dar enfasi alla futura riforma della Rai utilizzando, se necessario, lo strumento legislativo del decreto-legge, ha voluto sminuire quanto legiferato dal Governo Berlusconi II e dal Ministro pro tempore per le telecomunicazioni;
    

    
      per dovere di cronaca, giova ricordare che nel mese di settembre del 2002, quando venne presentato il disegno di legge sul riassetto del sistema radiotelevisivo, vi furono 6 passaggi parlamentari e non venne mai utilizzato né il decreto-legge, né venne posta la questione di fiducia;
    

    
      a giudizio dell'interrogante, quanto accaduto è inverosimile: un Presidente del Consiglio dei ministri che da una parte attacca i propri avversari con epiteti sconcertanti e dall'altra utilizza strumenti normativi volti a disattendere ogni forma di democrazia;
    

    
      visto anche il contratto di servizio tra il Ministero dello sviluppo economico e la Rai finalizzato "a garantire il pluralismo, rispettando i principi di obiettività, completezza, imparzialità, lealtà dell'informazione",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere, in riferimento alle dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei ministri riportate in premessa, con particolare riguardo all'ammissibilità del ricorso al decreto-legge per la riforma della Rai, in un settore fondamentale per la salvaguardia del pluralismo;
    

    
      se non ritenga che il Presidente del Consiglio dei ministri, terza carica dello Stato, dovrebbe astenersi dall'esprimere valutazioni del genere sull'operato di governi e ministri che lo hanno preceduto, utilizzando una maggiore cautela nei propri comportamenti pubblici.
    

    
      (4-03537)
    

    
      AIELLO, GENTILE, D'ASCOLA, BILARDI, DI GIACOMO, DALLA TOR, VICECONTE, COLUCCI, GUALDANI, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, CHIAVAROLI, BIANCONI, TORRISI, MANCUSO, CONTE, LIUZZI, ALICATA, FAZZONE, GIRO, ANITORI - Ai Ministri della salute, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, del lavoro e delle politiche sociali e dell'interno - Premesso che:
    

    
      con legge regionale n. 29 del 7 agosto 2002, all'art. 21, rubricato "Istituzione di un Centro oncologico di Eccellenza in Catanzaro", la Giunta della Regione Calabria venne autorizzata ad "assumere ogni iniziativa atta ad istituire il Centro Oncologico previsto in Catanzaro, anche d'intesa con l'Università Magna Grecia" utilizzando le risorse dei "fondi trasferiti alla Regione Calabria dallo Stato ai sensi dell'art. 20, legge finanziaria 11 marzo 1988, n. 67 e successive modificazioni, che autorizza l'esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario e dell'art. 71, legge finanziaria 23 dicembre 1998, n. 488 che promuovono un piano straordinario di interventi per la riqualificazione dell'assistenza sanitaria nei centri urbani";
    

    
      la Giunta regionale identificò la sede del centro oncologico nell'ambito della struttura in fase di ultimazione, di proprietà dell'Università degli studi "Magna Grecia", realizzata interamente con i fondi del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e destinata ad ospitare la facoltà di Medicina e Chirurgia;
    

    
      con delibera n. 482 del 13 luglio 2004, la Giunta, a seguito di trattative e intese con l'Università, decise di costituire una fondazione di diritto privato, il cui statuto venne allegato alla delibera, cui affidare il compito di gestire un centro oncologico di eccellenza e di richiedere la trasformazione in IRCCS (istituto di ricovero e cura a carattere scientifico);
    

    
      con la deliberazione della Giunta regionale n. 798 del 25 ottobre 2004 venne approvato lo schema della fondazione, mentre con la deliberazione n. 799 di pari data fu recepito il protocollo d'intesa tra Università e Regione (tuttora non modificato) con il quale è stata ripartita la gestione delle unità operative a direzione universitaria, facenti parte del Policlinico universitario, tra azienda ospedaliera universitaria "Mater Domini" e la fondazione, con una dotazione paritaria di posti letto. Alcune unità operative di servizio (radiologia, rianimazione, eccetera) sono state definite "in comune" per evitare duplicazioni di spesa. Con tale atto, dunque, si è stabilito il trasferimento di numerose unità operative a direzione universitaria (quasi la metà) dall'azienda Mater Domini alla fondazione;
    

    
      alla fondazione è stata, dunque, affidata la gestione di 17 unità operative a direzione universitaria, alcune delle quali di fondamentale importanza per tutto il Policlinico e per l'unica facoltà di Medicina della Calabria. In esse, infatti, hanno sede 7 scuole di specializzazione;
    

    
      la Fondazione venne costituita con il fine di svolgere attività di ricerca e, in maniera strettamente funzionale a questa, attività di assistenza (secondo l'art. 18 dello statuto che recita che la fondazione esercita l'attività assistenziale in stretta connessione e dipendenza con l'attività di ricerca);
    

    
      i soci stimarono in 50 milioni annui la somma necessaria per consentire alla fondazione non soltanto di provvedere a coprire i costi del centro oncologico con le unità operative affidate alla sua gestione dal protocollo d'intesa Università-Regione (facendo fronte a spese per attrezzature, materiale di consumo, retribuzione del personale sanitario, medico e non, eccetera), ma anche, e soprattutto, di investire le risorse necessarie a costruire un centro oncologico di eccellenza, in grado di erogare prestazioni di eccellenza e di realizzare ricerche di eccellenza;
    

    
      con il protocollo d'intesa Università-Regione, sottoscritto in data 15 settembre 2005, recepito con delibera di Giunta n. 822 del 23 settembre 2005, ben prima dell'avvio delle attività della fondazione, sono stati disciplinati i rapporti tra la Regione Calabria e l'Università con riferimento alla fondazione "T. Campanella";
    

    
      la fondazione nel costruire la struttura, ivi compreso il numero di personale da assegnare al funzionamento delle unità operative affidate alla sua gestione (circa 270 operatori sanitari) ha fatto affidamento sulla misura di 50 milioni di contributo della Regione. La Regione Calabria non ha mai ottemperato all'obbligo statutario di versare alla fondazione il fondo di dotazione di 25.822.845 euro per l'acquisto di attrezzature;
    

    
      il piano di rientro, approvato con delibera di Giunta regionale n. 45 del 16 dicembre 2009, proprio per fare uscire la fondazione dall'incertezza in cui si era venuta a trovare, impegnava al punto 4, la Giunta regionale ad adottare una delibera che "definisca un percorso che, in base alla normativa vigente e e alla compatibilità del piano, conduca la definizione a regime dell'assetto giuridico della Fondazione Campanella";
    

    
      in data 1° ottobre 2013, la Regione Calabria e l'Università "Magna Grecia" di Catanzaro hanno sottoscritto, mediante i propri rappresentanti legali pro tempore, un'intesa innanzi al Prefetto di Catanzaro con il presidente della Giunta regionale della Calabria, in qualità di commissario ad acta, e i 2 sub commissari, imponendo che la fondazione mantenesse tutto il personale, nell'attesa della costituzione di una società in house providing per la futura collocazione degli stessi, addossandole i costi, senza versare le relative somme e disattendendo tutti gli impegni formalmente assunti in quella sede;
    

    
      la fondazione Campanella è stata costretta ad intentare un giudizio nei confronti della Regione Calabria per il riconoscimento del contributo statutariamente previsto e nel corso del giudizio, la cui ultima udienza è fissata per il 3 marzo 2015, il giudice ha emesso ordinanza di ingiunzione riconoscendo la validità delle pretese della fondazione, e sulla scorta di questo, è stato predisposto uno schema di transazione per addivenire ad un accordo stragiudiziale che però non è mai stato sottoscritto dal presidente facente funzioni della Regione Calabria;
    

    
      il Prefetto di Catanzaro ha, con proprio decreto, disposto l'estinzione della fondazione, evidenziando nelle premesse, l'impossibilità di raggiungere lo scopo sociale per la fondazione dovuto alle gravi inadempienze della Regione Calabria;
    

    
      appare di tutta evidenza a giudizio degli interroganti che l'estinzione della fondazione Campanella determinerebbe una serie di risvolti nefasti: a) per i malati di cancro che attualmente sono in trattamento attivo (chemioterapia e radioterapia). Essi sono in numero di 500, oltre a quasi 1.000 pazienti in monitoraggio continuo, post intervento e cicli antitumorali, e si ritroverebbero, oltre che nell'impossibilità di essere collocati in altri presidi, nella condizione di subire ulteriore angoscia per lo spostamento e la fidelizzazione con i loro medici, vedendosi negato il diritto costituzionalmente garantito di scegliere dove curarsi e il diritto alla salute; b) per i lavoratori (245) con le rispettive famiglie, in una terra che di certo non vanta dati favorevoli per l'occupazione, che, se licenziati, potrebbero innescare una bomba sociale, considerato che le famiglie sono perlopiù monoreddito e che, con il blocco del turnover, non avrebbero neanche la possibilità dì una veloce ricollocazione; c) per il sistema integrato assistenziale Servizio sanitario regionale e Università, in quanto l'unica scuola di Medicina della Calabria, in caso di chiusura della fondazione, renderebbe estremamente difficoltosa la possibilità di erogare servizi sanitari, oltre a mettere a repentaglio la garanzia del diritto allo studio, dovendosi sospendere i percorsi dei medici in formazione specialistica, e di tutti gli studenti delle professioni sanitarie;
    

    
      l'estinzione della fondazione decretata dal Prefetto di Catanzaro, probabilmente un atto dovuto, avrebbe richiesto a giudizio degli interroganti, una maggiore capacità di valutazione dell'intero contesto socio-economico- sanitario su cui incideva l'atto in questione, magari con una richiesta formale ai soci fondatori pubblici (Università e Regione Calabria) circa la volontà di assumere impegni al fine di evitare l'infausta estinzione della fondazione;
    

    
      positivo, a parere degli interroganti, l'impegno che il Ministro della salute ha profuso nella vicenda, anche con l'individuazione dì un percorso per il sostegno al reddito dei lavoratori della fondazione, diverso dalla cassa integrazione guadagni (CIG), che, come è stato rilevato, non è applicabile per la fondazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro della salute, per la parte di propria competenza, ritenga necessario porre in essere, anche tramite i sub commissari, tutte le iniziative a garanzia del fondamentale diritto alla salute dei cittadini in cura presso la fondazione Campanella, continuando a garantire la corresponsione di farmaci antiblastici necessari per la cura del tumore e predisporre tutti gli atti idonei ad aumentare i posti letto e l'offerta sanitaria della fondazione Campanella, tali da evitare che vi siano lavoratori in esubero;
    

    
      se il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nell'ambito delle proprie attribuzioni, ritenga possibile individuare una soluzione e uno strumento idoneo per i lavoratori della fondazione che, non potendo accedere alla CIG, non hanno altre forme di ammortizzatore sociale, per un eventuale riassorbimento presso la fondazione Campanella;
    

    
      se il Ministro dell'interno possa verificare, nell'ambito delle proprie competenze, la possibilità di un'integrazione o modifica del decreto del Prefetto, tendente a mantenere in vita la fondazione, anche attraverso una sua trasformazione, in modo da evitare conseguenze sul piano sociale di difficile gestione;
    

    
      se i Ministri in indirizzo possano sollecitare, entro i limiti delle proprie competenze, il Presidente della Regione affinché trasferisca le somme derivanti dagli impegni statutari assunti alla fondazione.
    

    
      (4-03538)
    

    
      D'ADDA - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      la normativa nazionale di recepimento delle direttive europee in materia postale, contenuta nel decreto legislativo n. 261 del 1999 stabilisce che le prestazioni rientranti nel servizio universale devono essere fornite "permanentemente in tutti i punti del territorio nazionale, incluse le situazioni particolari delle isole minori e delle zone rurali e montane";
    

    
      la direttiva 2008/6/CE nel considerando 19 sottolinea che "le reti postali rurali, in particolare nelle regioni montuose e insulari, svolgono un ruolo importante al fine di integrare gli operatori economici nell'economia nazionale/globale, e al fine di mantenere la coesione sociale e salvaguardare l'occupazione";
    

    
      il criterio guida per la distribuzione degli uffici postali stabilito dal decreto ministeriale 7 ottobre 2008 n. 6 è costituito dalla distanza massima di accessibilità al servizio, espressa in chilometri percorsi dall'utente per recarsi al presidio più vicino, mantenendo almeno un ufficio postale nel 96 per cento dei Comuni italiani e, nei Comuni con un unico presidio postale, in cui non è consentita la soppressione di uffici, si impone un'apertura al pubblico degli uffici non inferiore a 3 giorni e a 18 ore settimanali;
    

    
      ai sensi dell'art. 2, comma 6, del contratto di programma, Poste italiane trasmette all'AGCom, cui spetta la fissazione di criteri di ragionevolezza funzionali all'individuazione dei punti del territorio nazionale necessari a garantire una regolare ed omogenea fornitura del servizio, con cadenza annuale, l'elenco degli uffici postali e delle strutture di recapito che non garantiscono condizioni di equilibrio economico e, contestualmente, il piano di intervento per la progressiva razionalizzazione della loro gestione, ma gli interventi pianificati devono, in ogni caso, assicurare il rispetto dei criteri di distribuzione dei punti di accesso alla rete postale definiti dal decreto ministeriale 7 ottobre 2008;
    

    
      nel luglio 2014, in esito ad una consultazione pubblica in materia di criteri di accesso alla rete postale, l'AGCom ha emanato una direttiva che ha introdotto nuovi vincoli mirati a tutelare ulteriormente le "zone disagiate" e ha modificato alcuni aspetti connessi all'obbligo di comunicazione e precisamente: "Divieto di chiusura di uffici postali situati in Comuni rurali che rientrano anche nella categoria dei Comuni montani (con esclusione dei Comuni nei quali siano presenti più di due uffici postali ed il rapporto abitanti per ufficio postale sia inferiore a 800); divieto di chiusura di uffici postali che sono presidio unico di isola minore; gli Uffici postali unici di comune con popolazione residente inferiore a 500 abitanti, ove sia presente entro 3 km ufficio limitrofo aperto almeno 3 gg a settimana, possono essere razionalizzati fino a garantire un orario minimo di 2 gg e 12 h settimanali; gli interventi di chiusura e rimodulazione oraria devono essere comunicati ai Sindaci ovvero alla competente articolazione decentrata dell'Amministrazione comunale almeno 60 gg prima della data di attuazione";
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      pochi giorni fa al Ministero dell'economia e delle finanze si è svolto un incontro con l'amministratore delegato di Poste italiane, nel quale è stato esposto il quadro di sviluppo quinquennale dell'azienda e in particolare si è valutata la possibilità nel corso del 2015 di privatizzare la partecipata e quotarla in borsa, arrivando ad una percentuale del 40 per cento sul libero mercato a fronte di un'attuale quota detenuta dallo Stato del 100 per cento;
    

    
      il piano di sviluppo prevede un taglio e una razionalizzazione degli sportelli postali in tutta Italia e, nella sola Lombardia, è prevista la chiusura di 65 uffici così suddivisi: 5 nella provincia di Bergamo, 8 in quella di Brescia, 4 in quella di Como, 3 in quella di Cremona, 7 in quella di Lecco 1 a Lodi, 11 in quella di Mantova, 7 in quella di Milano, 3 a Monza, 3 a Pavia, 2 a Sondrio e 7 a Varese nonché la razionalizzazione (ovvero l'apertura parziale a giorni alterni) per 120 sportelli;
    

    
      in particolare a quanto risulta all'interrogante, nella provincia di Varese sono previste le chiusure di 7 uffici postali, ovvero: Bolladello, Brenno Useria, Corgeno, Lavena Ponte Tresa 1, Oltrona al Lago, Schianno, Trevisago nonché il dimezzamento dei giorni di apertura di 15 sportelli, Vizzola Ticino, Azzio, Brinzio, Cadegliano, Casalzuigno, Castelveccana, Cazzago Brabbia, Ferrera di Varese, Montegrigno Valtravaglia, Ranco, Tronzano Lago Maggiore, Varese 4, Valdomino, Gurone, Mombello;
    

    
      migliaia di utenti non avranno più accesso ai servizi postali che sono fondamentali nello svolgimento di moltissime attività quotidiane, come il pagamento delle utenze, il ritiro del denaro contante da parte dei titolari di conto corrente postale e l'invio di comunicazioni soggette al rispetto perentorio di scadenze, soprattutto quelle di carattere legale e tali pregiudizi colpiranno in modo particolare le fasce più deboli della società, come gli anziani che hanno difficoltà ad utilizzare i mezzi informatici e a spostarsi per cercare e raggiungere gli sportelli postali ancora aperti;
    

    
      tale operazione avrà inevitabilmente riflessi sul personale (si parla di 15.000 esuberi su tutto il territorio nazionale) attraverso il blocco del turnover, uscite agevolate dei dipendenti che sono in procinto di raggiungere la soglia pensionabile e licenziamenti di personale precario attualmente in servizio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni i Ministri in indirizzo intendano intraprendere, nell'ambito delle rispettive competenze, per assicurare il rispetto della direttiva dell'AGCom del luglio 2014 e per evitare la lesione di un diritto fondamentale quale è quello di inviare e ricevere corrispondenza di qualsiasi genere a tutela in particolare delle fasce deboli della cittadinanza;
    

    
      quali azioni il Governo intenda intraprendere per scongiurare la perdita, a seguito delle annunciate chiusure degli sportelli, di migliaia di posti di lavoro in un momento come quello odierno in cui la crisi del mondo del lavoro è così pesante;
    

    
      se risulti per quali motivi la scelta degli sportelli da chiudere sia stata fatta in modo unilaterale da Poste italiane e non di concerto con l'autorità di vigilanza, nel rispetto dell'accordo di programma e confrontandosi con le amministrazioni locali.
    

    
      (4-03539)
    

    
      BAROZZINO, DE CRISTOFARO, DE PETRIS, CERVELLINI, PETRAGLIA, URAS - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      Opto Supply Italy è una divisione del gruppo Ericsson in Italia che, a livello mondiale, detiene la responsabilità di master factory, delivery center e master repair center per i prodotti ottici del gruppo e fornisce inoltre attività di supporto ai servizi verso il cliente;
    

    
      i siti di Opto Supply sono localizzati a Genova ed a Marcianise (in provincia di Caserta);
    

    
      Ericsson Italia sta cedendo lo stabilimento di Marcianise a Jabil Circuit, costola italiana della multinazionale americana dell'elettronica professionale;
    

    
      nello stabilimento Ericsson di Marcianise lavorano 560 addetti, provenienti dagli stabilimenti ex Marconi ed ex Nokia Siemens Network;
    

    
      Jabil è nota per aver acquisito nel 2008 lo stabilimento della Nokia Siemens a Cassina de' Pecchi (Milano), chiudendolo poi dopo soli 3 anni;
    

    
      non più tardi di 2 mesi fa si è rischiato che Jabil licenziasse oltre 350 dei suoi lavoratori;
    

    
      sono attualmente circa 600 i lavoratori dipendenti di Jabil nel territorio marcianisano, provenienti dagli stabilimenti ex Marconi ed ex Nokia Siemens ad oggi in cassa integrazione, perché anch'essi legati alle poche attività che svolgono per conto della Ericsson;
    

    
      nello stabilimento di Marcianise le lavoratrici rappresentano il 30 per cento dei dipendenti e, con un tasso medio d'occupazione femminile che in Campania raggiunge a stento il 20 per cento, perdere il lavoro potrebbe rappresentare un vulnus insanabile;
    

    
      la cessione dello stabilimento rischia di scatenare a parere degli interroganti una guerra fra poveri, specie in un territorio come quello della provincia casertana, in cui la disoccupazione è a livelli record ed in cui il processo di desertificazione industriale ha ormai raggiunto il suo apice;
    

    
      contro la cessione del ramo d'azienda ex articolo 47 della legge n. 428 del 1990, i lavoratori dello stabilimento di Marcianise hanno avviato una protesta, caratterizzata da scioperi e presidi;
    

    
      in Jabil esistono ancora difficoltà importanti sia dal punto di vista produttivo che da quello occupazionale, tali da non dare sufficienti garanzie ai lavoratori Ericsson che diverrebbero suoi dipendenti;
    

    
      risulta agli interroganti che il 13 febbraio 2015 si è svolto un incontro tra azienda e lavoratori presso la sede di Caserta di Confindustria, ma le rappresentanze dei lavoratori non hanno ritenuto sufficienti e rassicuranti le prospettive industriali accennate da Jabil;
    

    
      il 9 febbraio 2015 si è tenuto un primo tavolo di confronto presso il Ministero dello sviluppo economico con le rappresentanze sindacali che hanno giudicato insufficiente l'esito di tale incontro, anche data la poca consistenza delle risposte offerte da Jabil ai dubbi esposti dalla rappresentanza dei lavoratori Ericsson;
    

    
      il 24 febbraio si è svolto un secondo incontro presso il Ministero dello sviluppo economico, nel corso del quale le rappresentanze sindacali hanno nuovamente esposto le motivazioni contrarie, in base alle quali si sono espresse contro la procedura di trasferimento di ramo d'azienda, che porterebbe la Ericsson ad abbandonare il sito produttivo di Marcianise a favore della Jabil;
    

    
      il piano industriale presentato conferma che, con la cessione, non ci sarà lavoro per tutti ma addirittura diminuirà a fronte della diminuzione dei volumi produttivi nel prossimo triennio da parte di Ericsson;
    

    
      risulta pertanto incomprensibile a giudizio degli interroganti la valutazione data dal Viceministro allo sviluppo economico De Vincenti al tavolo, che ha definito "positiva" la cessione, rendendosi disponibile a favorire un eventuale accordo che preveda garanzie occupazionali e produttive;
    

    
      considerato che a parere degli interroganti:
    

    
      l'esternalizzazione da parte di Ericsson di un sito di produzione opto supply in Italia, mentre vengono mantenuti gli altri stabilimenti in tutto il resto del mondo, è una scelta incomprensibile, che pare essere dettata dalla volontà dell'azienda di telecomunicazioni di cessare gradualmente tale tipo di attività in Italia;
    

    
      se ci fosse una vera volontà politica di salvaguardare le attività produttive nel Paese non si consentirebbe ad una multinazionale come la Ericsson, che gode di buona salute e opera in Italia da quasi un secolo, di abbandonare così facilmente attività manifatturiere strategiche per l'Italia, come gli apparati di telecomunicazioni;
    

    
      a giorni il Governo dovrebbe emanare il documento definitivo sui piani strategici banda ultralarga e crescita digitale, ma è lecito domandarsi a cosa servano questi piani, se le multinazionali delle telecomunicazioni continuano a ridurre la loro presenza in Italia e si disperdono competenze;
    

    
      il 5 marzo 2015 è fissato un nuovo incontro al Ministero dello sviluppo economico nel quale si proseguirà il confronto con le organizzazioni sindacali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se, dai fatti esposti in premessa, i Ministri in indirizzo non ritengano che la Jabil non abbia le necessarie credenziali per rilevare lo stabilimento di Marcianise;
    

    
      quali atti concreti il Governo intenda mettere in campo per dissuadere la Ericsson a cedere il ramo d'azienda e continuare la produzione nello stabilimento di Marcianise;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano urgente e doveroso agire affinché venga garantito il livello occupazionale in una zona in cui la deindustrializzazione ha già assunto i connotati del dramma sociale.
    

    
      (4-03540)
    

    
      LO GIUDICE, MANCONI, AMATI, CIRINNA', CUCCA, DI BIAGIO, FASIOLO, Elena FERRARA, FORNARO, GUERRA, IDEM, LAI, LO MORO, MALAN, MASTRANGELI, ORELLANA, PAGLIARI, PETRAGLIA, PEZZOPANE, SPILABOTTE, VALDINOSI - Al Ministro della giustizia - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la giurisprudenza della suprema corte (Cassazione penale, sez. VI, 12 luglio 2004, n. 35892) ritiene che, in tema di estradizione per l'estero, osta a una pronuncia favorevole della Corte d'Appello non solo la certezza, ma anche il solo pericolo concreto che l'estradando sia sottoposto ad un trattamento inumano e degradante;
    

    
      come riconosciuto dalla stessa Corte, la situazione carceraria in Brasile è "endemicamente caratterizzata dalla pratica della violenza e della sopraffazione nei confronti dei detenuti ad opera sia di bande criminali interne, conosciute e tollerate dalle autorità carcerarie, sia degli stessi agenti di custodia; il tutto nell'ambito di una condizione strutturale di fatiscenza e inadeguatezza degli edifici carcerari che è causa di vistose condizioni di sovraffollamento e di carenze igieniche sanitarie";
    

    
      la sentenza n. 32685 dell'8 luglio 2010 della VI sezione della Cassazione penale ritiene che è da rigettare la richiesta di estradizione di un cittadino straniero qualora risulti, anche attraverso l'analisi dei rapporti di organizzazioni non governative, che nel Paese estradando il cittadino stesso verrebbe sottoposto a torture, pene e trattamenti inumani e degradanti o comunque atti a configurare violazione di uno dei diritti fondamentali della persona;
    

    
      nel 2007 Human Rights Watch ha evidenziato come la tortura fosse una pratica diffusa nelle prigioni brasiliane, utilizzata per ottenere confessioni, umiliare e controllare le persone recluse o per servire agli interessi dei poliziotti corrotti; la stessa organizzazione nella più recente "Universal Periodic Review of Brasil" raccomanda al Governo brasiliano di intervenire sulle condizioni delle carceri;
    

    
      nel rapporto 2014 di Amnesty International si legge che "le carceri brasiliane sono rimaste caratterizzate da endemiche condizioni di grave sovraffollamento, ambiente degradato, tortura e violenza";
    

    
      il report ufficiale del 14 maggio 2008 di Philip Alston, special rapporteur ONU sul tema delle esecuzioni sommarie, extragiudiziali e arbitrarie e incaricato di monitorare la situazione dei diritti umani nei Paesi a rischio, sottolineava come da una missione in Brasile svoltasi nel novembre 2007 sia emersa una grave situazione dal punto di vista della violenza nelle strutture penitenziarie, la cui causa è da attribuire non solo alle pessime condizioni di detenzione ma anche all'affermarsi di bande criminali che operano impunemente e in piena libertà all'interno delle stesse strutture carcerarie;
    

    
      il 28 maggio 2010 lo stesso Philip Alston ha sottolineato come la gestione degli aspetti essenziali del funzionamento degli istituti penitenziari fosse lasciata ai detenuti, quindi appaltata alle gang criminali; Alston ha evidenziato come nessuna autorità abbia intrapreso azioni volte a migliorare le condizioni dei detenuti e a togliere il controllo delle prigioni alle bande criminali;
    

    
      nella nota n. 114 del 18 novembre 2010 la Commissione inter-americana per i diritti umani presso l'OAS (organizzazione degli Stati americani) ha evidenziato la necessità di intraprendere tutte le misure necessarie per ridurre il sovraffollamento carcerario e migliorare le condizioni di vita delle persone private della loro libertà personale al fine di controllare il dilagare dei fatti di violenza negli istituti penitenziari;
    

    
      la stessa Commissione inter-americana per i diritti umani, con atti emanati d'urgenza il 16 e il 31 dicembre 2013, ha richiesto l'adozione di misure precauzionali volte a garantire i diritti dei detenuti e riportare sotto l'effettivo controllo da parte degli organi statali le strutture penitenziarie del Paese;
    

    
      in una sua dichiarazione del gennaio 2014, il presidente del supremo tribunale federale brasiliano Joaquin Barbosa, ha definito il sistema penitenziario brasiliano "un inferno" inadatto agli esseri umani e sotto il controllo delle maggiori bande di narcotrafficanti ("Lo scorso anno ne ho visitate alcune e la parola più adatta per definirle è 'orrore'");
    

    
      la legge del 23 aprile 1991, n. 144 recante "Ratifica ed esecuzione del trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la Repubblica federativa del Brasile, fatto a Roma il 17 ottobre 1989" recita all'art. 5 dell'allegato: «L'estradizione non sarà altresì concessa: a) se per il fatto per il quale è domandata, la persona richiesta è stata o sarà sottoposta ad un procedimento che non assicura il rispetto dei diritti minimi di difesa. La circostanza che il procedimento si sia svolto in contumacia della persona richiesta non costituisce di per sé motivo di rifiuto dell'estradizione; b) se vi è fondato motivo di ritenere che la persona richiesta verrà sottoposta a pene o trattamenti che comunque configurano violazione dei diritti fondamentali»;
    

    
      il Senato della Repubblica in data 5 febbraio 2015 ha approvato in via definitiva il disegno di legge di iniziativa del Governo recante "Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica federativa del Brasile, fatto a Brasilia il 27 marzo 2008";
    

    
      il Trattato del 2008 citato prevede la possibilità per il detenuto condannato di scontare la pena nel Paese di cui è cittadino;
    

    
      considerato che:
    

    
      il signor Henrique Pizzolato, di cittadinanza italiana e brasiliana e all'epoca dei fatti dirigente del Banco do Brasil, è stato condannato nell'ambito di un'inchiesta per corruzione e riciclaggio che ha fortemente scosso il panorama politico brasiliano;
    

    
      secondo i difensori di Pizzolato il processo ha la peculiarità di essere stato celebrato dal supremo tribunale federale del Brasile, corte che giudica i cittadini brasiliani che rivestono cariche pubbliche, di cui il Pizzolato non era titolare all'epoca dei fatti;
    

    
      Pizzolato è stato l'unico imputato comune ad esser stato giudicato da quella corte speciale, il cui giudizio non è appellabile, non potendo così godere del doppio grado di giudizio, mentre tutti gli altri coimputati, giudicati separatamente da un tribunale ordinario, sono stati assolti;
    

    
      Henrique Pizzolato ha mostrato di non volersi sottrarre alla condanna, decidendo di costituirsi nel febbraio 2014 per poi essere scarcerato quando, il 28 ottobre 2014, la Corte di Appello di Bologna ha ritenuto non sussistere le condizioni per concedere l'estradizione a causa delle violazioni dei diritti fondamentali dovute alla critica situazione del sistema carcerario brasiliano;
    

    
      in seguito al recente annullamento della decisione da parte della Corte di Cassazione, Pizzolato si è nuovamente costituito e oggi è detenuto presso la casa circondariale di Modena;
    

    
      il complesso carcerario di Papuda, presso il quale il signor Pizzolato verrà estradato, è stato recentemente teatro di episodi di feroce violenza che hanno visto il 13 luglio 2014 un detenuto ucciso, dopo un'aggressione all'interno di una cella nel centro di detenzione provvisoria e il 22 agosto 2014 un altro detenuto ucciso nella zona deputata alla ricreazione;
    

    
      risulta agli interroganti che la Garante delle persone sottoposte a misure restrittive o limitative della libertà personale dell'Emilia Romagna, Desi Bruno, sabato 21 febbraio 2015 si è recata in visita dal signor Pizzolato presso la casa circondariale di Modena ed ha denunciato i gravi rischi a cui andrebbe incontro in caso di estradizione;
    

    
      considerato altresì che i firmatari del presente atto di sindacato ispettivo rispettano la decisione della Suprema Corte e ritengono che spetta al Ministro della giustizia la decisione finale in merito all'estradizione,
    

    
      si chiede di sapere se le motivazioni della sentenza della Corte d'Appello che ha negato l'estradizione in Brasile del Signor Henrique Pizzolato siano considerate dal Ministro in indirizzo adeguate ad orientare la decisione finale verso una soluzione che salvaguardi l'incolumità fisica del nostro connazionale.
    

    
      (4-03541)
    

    
      DE PIETRO, CASALETTO, ORELLANA, BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PETRIS, SIMEONI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      le epatiti virali, in particolare quelle da virus B e C, rappresentano un rilevante problema di sanità pubblica, oltre che per la loro frequenza, anche per l'alta percentuale di casi che possono cronicizzare e sviluppare nel tempo malattie gravi, come la cirrosi e il cancro del fegato;
    

    
      le persone cronicamente infette da virus dell'epatite C (HCV) sono circa 180 milioni, quasi il 2 per cento della popolazione mondiale e ogni anno avvengono circa 350.000-500.000 decessi;
    

    
      in Italia, secondo stime dell'European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC), la prevalenza di HCV è generalmente superiore al 3 per cento, con tassi più elevati nelle regioni meridionali e nelle isole maggiori;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      in mancanza di un vaccino efficace la diagnosi tempestiva e il trattamento precoce dei pazienti costituiscono elementi critici per evitare il degenerare della malattia;
    

    
      come sottolineato dall'Organizzazione mondiale della Sanità (OMS), l'epatite C rappresenta un'emergenza sanitaria che va combattuta con strategie e piani nazionali focalizzati sulla prevenzione e il controllo;
    

    
      il piano nazionale per la lotta alle epatiti virali (PNLEV) italiano, presentato nel 2012, risulta ancora in attesa di approvazione;
    

    
      nell'attesa che il PNLEV sia approvato dall'Istituto superiore di Sanità e dalla Conferenza Stato-Regioni, l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) ha recentemente definito i criteri per la distribuzione del "Sofosbuvir", nuovo antivirale per l'HCV , permettendo così un accesso progressivo a partire dai pazienti che hanno più bisogno e da quelli in cui tali farmaci funzionano meglio;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il Governo non ha ancora identificato una strategia complessiva nei confronti delle Regioni, affinché siano adottati provvedimenti adeguati in grado di fornire dei benefici di cura, garantendo pari opportunità per i cittadini;
    

    
      come denunciato da alcune associazioni, tra cui EpaC onlus, si riscontrano preoccupanti disfunzionalità e disparità territoriali; in particolare tre Regioni, Calabria, Campania e Sicilia, non hanno neanche indicato i centri di somministrazione del nuovo farmaco approvato;
    

    
      valutato infine che:
    

    
      il Sofosbuvir, sviluppato dalla Gilead Sciences, è stato immesso sul mercato a prezzi esorbitanti;
    

    
      come denunciato in un articolo del 21 gennaio 2015 del "Corriere della Sera", in Italia l'AIFA ha negoziato sconti sulle terapie che, per accordi con l'azienda, non sono stati resi pubblici e il Governo ha stanziato un miliardo di euro per queste terapie;
    

    
      in Italia il prezzo per pillola sarebbe di circa 800 euro, di conseguenza si potranno curare, in 2 anni, soltanto 50.000 persone, mentre i candidati alla terapia sarebbero all'incirca un milione e mezzo: se si sottoponessero tutti al trattamento, il sistema sanitario potrebbe andare in bancarotta;
    

    
      come sottolineato dal "Corriere della Sera", ai cittadini dell'India il menzionato farmaco costerà un dollaro a pillola, invece dei 1.000 che l'azienda produttrice fa pagare a molti Paesi occidentali;
    

    
      l'ufficio brevetti di Delhi ha infatti respinto la richiesta di registrazione del medicinale, presentata dall'azienda, perché non lo ritiene sufficientemente innovativo e quindi potrà essere prodotto come generico senza pagare royalties,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se possa indicare i tempi di approvazione del piano nazionale per la lotta alle epatiti virali (PNLEV) presentato nel 2012;
    

    
      come si intenda evitare che il PNLEV risulti non allineato alle più recenti acquisizioni in materia di epidemiologia e terapia, a causa dell'eccessivo lasso di tempo intercorso tra presentazione e approvazione;
    

    
      come si intenda uniformare l'accesso alle terapie a livello nazionale, evitando il persistere di notevoli disparità tra le Regioni;
    

    
      se e quali misure di propria competenza ritenga opportuno adottare, alla luce di quanto emerso, al fine di garantire la fruibilità del farmaco "Sofosbuvir" senza continuare a gravare così pesantemente sulla spesa pubblica.
    

    
      (4-03542)
    

    
      SAGGESE - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      Poste italiane SpA, società interamente partecipata dal Ministero dell'economia e delle finanze, ha recentemente approvato il piano industriale e strategico per il quinquennio 2015-2020;
    

    
      il piano industriale, presentato nelle scorse settimane al Governo e ad alle organizzazioni sindacali, prevede la chiusura di 455 uffici postali nell'intero territorio nazionale e la riduzione dell'orario di apertura per altri 608;
    

    
      in particolare, nella regione Campania sono destinati alla chiusura entro il mese di aprile 2015, 21 uffici postali, mentre altri 39 sono interessati dalla riduzione delle giornate di apertura;
    

    
      nella sola provincia di Salerno si preannuncia la chiusura di ben 10 uffici, su un totale di 304, attualmente operativi presso i comuni di Pisciotta (dove si prevede la chiusura di 2 diversi uffici), Vallo della Lucania, Palomonte, Montano Antilia, Serre, Teggiano, Mercato San Severino, Omignano e Baronissi;
    

    
      per altri 16 uffici, operativi presso i comuni di San Giovanni a Piro, Campora, Corleto Monforte, Pertosa, Romagnano al Monte, San Mauro La Bruca, Santomenna, Valle dell'Angelo, Vibonati, Laurino, Montecorice, Lustra, Pollica, Salento, San Mauro Cilento e Serramezzana sarà invece prevista una razionalizzazione degli orari, con l'apertura per soli 3 giorni a settimana;
    

    
      il piano industriale non sembra confacente ad una società che gestisce i servizi postali in una condizione di sostanziale monopolio e sulla base di un contratto di programma siglato con lo Stato, che impegna la società a fornire servizi essenziali a fronte di ingenti contributi pubblici erogati;
    

    
      il piano determinerà infatti la chiusura di molti uffici collocati in territori a bassa densità abitativa o, comunque, in zone già scarsamente collegate e poco fornite di servizi;
    

    
      considerato che:
    

    
      la delibera n. 342/14/CONS dell'AgCom presta attenzione all'esigenza di garantire l'effettività dei servizi essenziali, anche per le aree in relazione alle quali il servizio presenti alti costi, come denota il divieto di chiusura di uffici postali situati in comuni rurali che rientrano nella categoria dei comuni montani nonché di uffici che costituiscono presidio unico nelle isole minori;
    

    
      la medesima delibera prevede altresì che gli interventi di chiusura e di rimodulazione oraria degli uffici postali devono essere comunicati da Poste italiane ai sindaci dei Comuni interessati, ovvero alla competente articolazione decentrata dell'amministrazione comunale, con congruo anticipo, almeno 60 giorni prima della data prevista di attuazione dell'intervento;
    

    
      rispondendo ad una sollecitazione del presidente dell'Intergruppo parlamentare per lo sviluppo della montagna, Enrico Borghi, il 22 gennaio 2015 il presidente dell'AgCom ha evidenziato che con la delibera richiamata l'Autorità ha «ritenuto opportuno inserire (...) specifici divieti di chiusura di quegli uffici che servono gli utenti che abitano nelle zone remote del Paese», essendo «prevalente l'esigenza di garantire la fruizione del servizio nelle zone disagiate anche a fronte di volumi di traffico molto bassi e di alti costi di esercizio»;
    

    
      il presidente dell'AgCom ha sottolineato inoltre che la delibera dell'Autorità «obbliga Poste Italiane ad avviare con congruo anticipo con le istituzioni locali delle misure di razionalizzazione e ciò per avviare un confronto sulla possibilità di limitare i disagi per le popolazioni interessate individuando soluzioni alternative più rispondenti allo specifico contesto territoriale»,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per garantire l'effettività dei servizi essenziali per le popolazioni residenti nelle zone della provincia di Salerno richiamate in premessa;
    

    
      se intenda intervenire per sollecitare Poste italiane a garantire la prosecuzione dei servizi essenziali, attraverso l'installazione di macchine ATM nei Comuni in cui gli uffici postali saranno chiusi e in quelli interessati da riduzioni di orario;
    

    
      quali iniziative intenda assumere per assicurare il rispetto delle disposizioni adottate dall'AgCom e come intenda favorire una concertazione tra Poste italiane e le amministrazioni locali, garantendo una razionalizzazione che non vada a discapito delle aree più svantaggiate del Paese.
    

    
      (4-03543)
    

    
      CASALETTO - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il servizio di ambulanze e la gestione del servizio di emergenza costituiscono all'interno del servizio ospedaliero un ruolo essenziale e spesso si apprendono notizie preoccupanti in merito alla scarsa dotazione di ambulanze in Italia e alla gestione del servizio di emergenza. Diverse sarebbero le difficoltà, tra le quali ore di attesa prima di un ricovero, barelle addensate lungo i corridoi, carenza dei posti letto negli ospedali; spesso le ambulanze che trasportano pazienti in fin di vita sono prive di dispositivo "Telepass" per la circolazione su autostrada;
    

    
      risulta all'interrogante che il servizio ambulanze interno alle aziende ospedaliere già spesso sottodimensionato, ha subito nel corso degli ultimi anni molte riduzioni; emerge una situazione carente nei servizi di emergenza - 118, con un conseguente mancato rispetto degli standard internazionali su tutto il territorio e soprattutto nei grandi centri urbani;
    

    
      rilevato che, il servizio di ambulanze e la gestione dell'emergenza vengono gestiti spesso con logiche di risparmio che hanno come conseguenza ricadute negative sulla qualità dei servizi, effetti negativi sull'utenza, spesso "parcheggiata" nei corridoi in attesa dell'ambulanza per il trasferimento nei reparti; il paziente in tal modo è costretto a lunghe attese e rischia di contrarre infezioni. Lo stesso personale medico-infermieristico opera in condizioni disagiate dovute a carichi di lavoro molto spesso insostenibili che generano stress e conseguentemente una maggiore esposizione al rischio per lavoratori e utenza;
    

    
      ritenuto che occorre accrescere e migliorare i servizi,
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo, per quanto di competenza, non ritenga necessario migliorare il servizio di ambulanze, rivedendo e aggiornando eventuali dotazioni e convenzioni;
    

    
      se si ritenga possibile agevolare la gestione dell'emergenza destinando specifiche risorse.
    

    
      (4-03544)
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, NUGNES - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      l'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 45 del 2014 prevede che "Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'autorità di regolamentazione competente, adottano con decreto interministeriale, entro 180 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, la classificazione dei rifiuti radioattivi, anche in relazione agli standard internazionali, tenendo conto delle loro proprietà e delle specifiche tipologie";
    

    
      il termine dei 180 giorni indicato nel decreto legislativo è stato abbondantemente superato senza che il decreto interministeriale sia stato emanato, cosi come non è stato ancora attivato l'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN) istituito dallo stesso decreto legislativo, né è stato ancora definito il programma nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, che il decreto prevedeva entro il 31 dicembre 2014;
    

    
      nelle more della costituzione dell'ISIN le funzioni di autorità nazionale di sicurezza nucleare continuano ad essere svolte dal Dipartimento nucleare dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA);
    

    
      il Dipartimento, al fine di adottare il decreto interministeriale, ha avviato un'opera di revisione della normativa attuale sulla classificazione dei rifiuti regolata dalla Guida tecnica 26 dell'ISPRA del 1987 (GT 26);
    

    
      il 19 dicembre 2014 ISPRA ha inviato agli esercenti di impianti nucleari e agli operatori industriali del settore di raccolta e deposito di rifiuti radioattivi una bozza di revisione della suddetta GT 26 per raccoglierne le osservazioni;
    

    
      seguendo la stessa a parere degli interroganti, inopportuna procedura riservata, recentemente adottata anche per l'emanazione della Guida tecnica 29, con la quale sono stati definiti i criteri per la localizzazione del deposito nazionale per lo smaltimento dei rifiuti a bassa e media attività, l'ISPRA non ha ritenuto di effettuare alcuna forma aperta di consultazione sulla suddetta bozza, che avrebbe permesso di raccogliere i contributi degli esperti della materia anche al di fuori dei detentori di rifiuti radioattivi;
    

    
      inoltre l'ISPRA, nonostante quanto indicato dall'art. 153 del decreto legislativo n. 230 del 1995, che prevede che l'elaborazione delle guide tecniche da parte dell'Istituto medesimo avvenga sentiti gli altri enti e organismi interessati, non ha coinvolto nella consultazione sulla bozza di revisione della Guida Tecnica 26 neppure l'Istituto superiore di Sanità (ISS), che pure svolge da sempre attività sui rischi radiologici;
    

    
      questa omissione è stata rilevata anche dal professor Giorgio Parisi, scienziato insignito di diversi riconoscimenti internazionali, tra i quali la medaglia "Max Planck" per la Fisica teorica, che presiede la Commissione scientifica sul "Decommissioning" istituita dall'associazione "SI alle rinnovabili, NO al nucleare", e dal professor Massimo Scalia, fisico e storico leader ambientalista, che è il presidente del comitato scientifico dell'associazione, i quali hanno definito singolare che, nel chiedere i pareri sulla bozza di revisione dei criteri di classificazione della GT 26, l'ISPRA abbia pensato solo agli operatori industriali del settore, ma si sia dimenticata dell'Istituto superiore di Sanità;
    

    
      nel merito, nella bozza di revisione della GT 26, l'ISPRA tende ad adottare il sistema di classificazione proposto dall'International Atomic Energy Agency (IAEA), che divide in 6 categorie le tipologie dei rifiuti, contro le 3 attualmente previste dalla GT 26;
    

    
      la classificazione proposta dalla IAEA è scientificamente corretta, ma è immediatamente adatta a Paesi che hanno sviluppato intensivamente l'energia nucleare e che si trovano quindi con un inventario di rifiuti molto più consistente di quello italiano e soprattutto stanno progettando o hanno realizzato diverse tipologie di deposito per le diverse categorie di rifiuti radioattivi;
    

    
      in generale, i diversi Paesi hanno adottato un proprio sistema di classificazione, adattando lo schema generale proposto dalla IAEA alla loro situazione specifica, con risultati molto diversificati, come può rilevarsi anche nell'appendice che l'ISPRA ha allegato alla bozza di revisione della GT 26;
    

    
      considerato che:
    

    
      attualmente in Italia, in applicazione del decreto legislativo n. 31 del 2010, è in corso la procedura di localizzazione del deposito nazionale, come definito dallo stesso decreto legislativo, sulla base della classificazione dei rifiuti radioattivi definita dalla GT 26 e prevedendo pertanto solo 2 distinte destinazioni, rispettivamente per i rifiuti della II e della III categoria;
    

    
      gli stessi scienziati citati, Giorgio Parisi e Massimo Scalia, hanno espresso la loro preoccupazione per le difficoltà aggiuntive che l'adozione di una classificazione su più livelli rispetto ai soli 3 di quella attuale potrebbe comportare per la realizzazione del deposito nazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza e condividano il metodo di revisione della Guida Tecnica 26 attuato dall'ISPRA, che prevede una consultazione nella quale sono stati inclusi i soli detentori di rifiuti radioattivi e che ha invece escluso il contributo di ogni altro esperto ed in particolare quello dell'Istituto superiore di Sanità;
    

    
      se abbiano valutato quale sia l'impatto della nuova classificazione dei rifiuti radioattivi sulla strategia della loro sistemazione sancita dal decreto legislativo n. 31 del 2010 e quindi sull'iter di localizzazione e di costruzione del deposito nazionale;
    

    
      se intendano, al fine di evitare il ripetersi di situazioni di condizionamento verificatesi in passato e di garantire la salvaguardia degli interessi pubblici tutelati, vigilare attentamente sul corretto operato della società Sogin SpA, con particolare riferimento all'individuazione delle aree idonee per l'ubicazione del deposito nazionale e del parco tecnologico annesso.
    

    
      (4-03545)
    

    
      ARACRI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'atto di indirizzo del 2007 del Ministro pro tempore per i beni e le attività culturali, Francesco Rutelli, relativamente alla richiesta di dismissione dei teatri di proprietà dell'ente teatrale italiano, è rimasto inattuato;
    

    
      il decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010, recante "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha previsto, con la soppressione dell'ente teatrale italiano, il trasferimento alla pubblica amministrazione (Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo) delle proprietà (Teatro "Valle" di Roma e Teatro "La Pergola" di Firenze), dei compiti e delle attribuzioni del disciolto ente;
    

    
      l'occupazione a parere dell'interrogante illegale del Teatro Valle è avvenuta nelle more del passaggio del teatro dal demanio pubblico a Roma capitale, in attuazione della legge sul federalismo demaniale (di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, recante: "Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione" e decreto legislativo 20 maggio 2010, n. 85 recante: "Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio"), con la richiesta a Roma capitale di proporre un progetto di valorizzazione dell'immobile e della sua attività;
    

    
      la medesima procedura è stata eseguita, in tempi rapidi e con successo, per il Teatro "La Pergola" di Firenze, conferito dal Governo del presidente pro tempore Silvio Berlusconi, alla città di Firenze, il cui sindaco del tempo, Matteo Renzi, ha dato vita ad una fondazione per la nuova gestione del teatro;
    

    
      il fatto ha prodotto molteplici, reiterate e gravi illegalità a giudizio dell'interrogante, quali: occupazione di un bene demaniale sottoposto a tutela e vincoli storico-monumentali, attività di spettacolo priva delle necessarie agibilità, prescrizioni e obblighi di legge correlati all'apertura della sala, inottemperanza del servizio obbligatorio dei Vigili del Fuoco e mancata certificazione degli estintori antincendio e delle uscite di sicurezza e vie di fuga, violazione della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, inosservanza dei contratti collettivi nazionali del lavoro dello spettacolo, violazione degli obblighi di verifica e tutela dei minori previsti dai compiti e dai servizi dell'Ispettorato del lavoro, omesso versamento di contributi previdenziali, assistenziali, assicurativi, mancato versamento di Iva e diritti d'autore, evasione fiscale, danno erariale per mancati introiti, occupazione di proprietà privata (il foyer del teatro concesso in affitto al Valle dal marchese Capranica del Grillo Pezzana), danneggiamento e atti vandalici, indebiti e illegittimi pagamenti di utenze da parte della pubblica amministrazione, omissione di atti d'ufficio delle diverse istituzioni preposte per competenza;
    

    
      risulta all'interrogante che da una nota ufficiale dell'Assessorato alla cultura di Roma capitale del 23 gennaio 2015, in risposta a specifica interrogazione dell'onorevole Davide Bordoni, consigliere comunale di Forza Italia, si viene a conoscenza delle seguenti questioni: la procedura di trasferimento del teatro a Roma capitale è stata avviata solo il 21 ottobre 2014, nonostante un precedente protocollo di intesa con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (allegato in una delibera di Giunta del 15 giugno 2011) riporti obblighi ed oneri relativi alla gestione del Teatro Valle da parte di Roma capitale fino all'acquisizione definitiva; Roma capitale non ha sostenuto spese di sorta per utenze e canoni di locazione per spazi privati; si smentisce, nonostante la chiara evidenza dei fatti circostanziati e ripresi da numerosi organi di informazione, la insussistenza di intese, accordi, e assicurazioni, scritte o verbali, tra Assessorato alla cultura, associazione Teatro di Roma e occupanti; il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, in qualità di amministrazione dello Stato tuttora proprietaria dell'immobile sede del Teatro Valle, non ha comunicato l'esistenza di danni rilevati del complesso immobiliare; non si dispone di elementi certi ed oggettivamente misurabili, atti a consentire la quantificazione del lucro cessante e del mancato guadagno derivante dalla prolungata cessazione della attività nel periodo di occupazione;
    

    
      il citato protocollo di intesa recita che "Roma capitale è responsabile della conservazione e integrità dell'immobile e sono poste a suo carico la manutenzione ordinaria e straordinaria dello stesso, gli eventuali interventi di restauro che dovessero rendersi necessari, nonché l'obbligo di porre in essere adeguate cautele allo scopo di scongiurare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento anche derivante da caso fortuito o da terzi. Roma capitale è altresì tenuto ad assicurare le condizioni di decoro dell'immobile (...) Ai medesimi fini l'immobile dovrà essere mantenuto nella stato di efficienza e di funzionalità prescritto dalle norme vigenti, con particolare riferimento a quelle inerenti i locali di pubblico spettacolo" (...) "Gli impegni assunti da Roma Capitale, con il presente protocollo d'intesa, nonché le prescrizioni e le indicazioni ivi previste costituiscono obbligazioni ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile e oggetto di apposita clausola risolutiva espressa (...) Qualora i competenti organi del ministero accertino l'inadempimento, da parte di Roma Capitale, di uno dei qualsiasi degli obblighi assunti, fermo restando l'esercizio dei poteri di tutela, ne danno comunicazione al segretario generale del ministero ai fini della risoluzione di diritto dell'accordo",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero che il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, in qualità di amministrazione dello Stato, sia tuttora proprietario dell'immobile Teatro Valle di Roma;
    

    
      se corrisponda al vero che la gestione del Teatro Valle sia stata realmente trasferita in via transitoria a Roma capitale, in attesa della definitiva acquisizione;
    

    
      per quali ragioni non siano state attivate le procedure previste dal protocollo citato in premessa alla luce della totale inadempienza di Roma capitale circa "la conservazione e l'integrità dell'immobile, la manutenzione ordinaria e straordinaria dello stesso, gli interventi di restauro, l'obbligo di porre in essere adeguate cautele allo scopo di scongiurare ogni tipo di deterioramento o danneggiamento, anche derivante da caso fortuito o fatto da terzi";
    

    
      per quali ragioni il ministro in indirizzo, chiamato all'obbligo della vigilanza, non abbia immediatamente dato corso allo sgombero del teatro o intimato a Roma capitale di procedere in tal senso;
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell'effettiva entità dei danni subiti dal Teatro Valle, e dall'immobile che lo ospita, durante il periodo dell'occupazione;
    

    
      se risponda al vero che almeno 4 lavoratori tecnici di palcoscenico e custodia ex Eti, attualmente dipendenti della pubblica amministrazione, abbiano continuato a gestire i servizi tecnici, logistici, di custodia, di centralino e di sala, consentendo agli occupanti l'agibilità del teatro e, in caso affermativo da chi siano stati autorizzati;
    

    
      quali orientamenti intenda esprimere, in riferimento a quanto esposto in premessa e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per perseguire e punire i reati compiuti dai protagonisti diretti dell'occupazione e da coloro che, per le diverse responsabilità, hanno consentito la reiterazione dei reati;
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda assumere per ottenere il recupero del danno erariale patito dalle casse dello Stato durante gli anni dell'occupazione;
    

    
      se non ritenga che il Teatro Valle di Roma possa essere oggetto di bando di gara statale per l'affidamento della sua gestione.
    

    
      (4-03546)
    

    
      LUMIA - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'associazione Teatro Biondo Stabile di Palermo, l'Ente Teatro di Sicilia - Stabile della Città di Catania ed il Teatro Stabile di Genova sono stati esclusi dall'elenco dei teatri nazionali per il triennio 2015-2017 selezionati dalla Commissione consultiva per la prosa del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      una scelta a giudizio dell'interrogante incomprensibile, se si considera la valenza culturale di queste realtà, nonché l'alto valore artistico delle attività da esse realizzate. Si tratta, infatti, di istituzioni che non solo vantano una grande tradizione, ma che svolgono un importante ruolo di animazione culturale e di espressione artistica riconosciuti a livello nazionale;
    

    
      tale esclusione, oltre a discriminare le istituzioni suddette sul piano del prestigio, le penalizza fortemente dal punto di vista economico, perché le priva di quelle risorse pubbliche necessarie per garantire l'alto livello delle attività e delle produzioni, nonché la loro stessa sopravvivenza;
    

    
      la Commissione consultiva per la prosa non ha ancora terminato l'esame delle altre istanze di interesse culturale, nonché di tutte le altre del settore prosa,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga opportuno sollecitare la Commissione affinché rivaluti le istanze dell'associazione Teatro Biondo Stabile di Palermo, dell'Ente Teatro di Sicilia - Stabile della Città di Catania e del Teatro Stabile di Genova.
    

    
      (4-03547)
    

    
      PUGLIA, BERTOROTTA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CATALFO, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, MANGILI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, SANTANGELO, SCIBONA - Ai Ministri dell'interno e dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nel Comune di Torre Annunziata, cittadina alle porte di Napoli, il giorno 14 gennaio 2015 è stato eseguito lo sgombero del "Palazzo Fienga", considerato la roccaforte del clan Gionta;
    

    
      l'edificio largo 50 metri e lungo 100, è composto da 63 appartamenti, diversi box, cantinole ed anche cunicoli segreti utilizzati dalla famiglia malavitosa per varie attività illecite;
    

    
      nel corso dell'operazione di sgombero, gli agenti hanno trovato anche un vero e proprio arsenale, costituito da 2 kalashnikov, 1 fucile a canne mozze, 150 colpi 9/21, 40 pallettoni: tutte armi perfettamente efficienti;
    

    
      il provvedimento di sgombero scaturisce da un doppio sequestro, il primo operato dalla DDA (Direzione distrettuale antimafia) di Napoli ed il secondo operato dal Gip (Giudice per le indagini preliminari) del Tribunale di Torre Annunziata, con l'intento sia di evitare che il clan, duramente colpito dagli arresti avvenuti nelle ultime settimane, si riorganizzi agevolmente approfittando della propria base storica, sia perché sul palazzo incombe un concreto pericolo di crollo causato anche delle modifiche strutturali operate nel tempo per agevolare lo svolgimento della vita criminale all'interno dello stesso. La costruzione di vie di fuga, cunicoli e rifugi nascosti, secondo gli esperti, ha reso Palazzo Fienga inespugnabile per le forze dell'ordine, ma anche inevitabilmente pericoloso per chi ci vive;
    

    
      la citata problematica ha origine dal 1982, e già nel 1996 e nel 2003 ci sono state ordinanze di sgombero, mai eseguite;
    

    
      il provvedimento coinvolge 39 famiglie, per un totale di 150 persone, che saranno dunque sfrattate per "incolumità ed ordine pubblico" e che il Comune deve collocare in alloggi alternativi;
    

    
      l'amministrazione comunale ha stabilito di distribuire gli sfrattati in 8 box commerciali, situati in via Tagliamonte, in un albergo nel vicino Comune di Pompei e di ospitare i restanti senzatetto nella scuola materna ed elementare situata in via Isonzo, 3° circolo didattico, nel cosiddetto "Rione dei Poverelli";
    

    
      è recente la notizia che dal 23 febbraio 2015, nella scuola di via Isonzo, sono state trasferite altre 37 persone, inizialmente ospitate presso l'albergo pompeiano. Il sindaco ha fatto recapitare loro una lettera nella quale, nonostante la proroga del soggiorno in hotel decisa il 13 febbraio 2015, si annunciava il trasloco. Delle persone che inizialmente furono mandate in albergo, solo 2 continueranno ad essere ospitate presso la struttura alberghiera: coloro che sono affetti da problemi di salute tali da rendere necessaria la loro permanenza;
    

    
      risulta agli interroganti che il criterio in base al quale sono state scelte le destinazioni, nonché quello della spartizione degli sfollati tra le sedi individuate, non sarebbero stati ad oggi chiariti, nonostante il sindaco affermi che ci sia stata una concertazione con le forze dell'ordine;
    

    
      il sindaco sostiene di aver scelto queste sistemazioni "di fortuna" in quanto il Comune non ha avuto sufficiente tempo per organizzare un piano alternativo, giacché si è trattato di una situazione emergenziale che comporta, inoltre, notevoli oneri per l'amministrazione;
    

    
      risulta agli interroganti che l'istituto scolastico chiamato a ospitare gli sfrattati risulta già inidoneo ad ospitare le ordinarie attività formative: struttura esterna in avanzato stato di deterioramento, assenza di strumenti di vigilanza (sia per i beni che per i minori), infiltrazioni di acqua dal tetto, servizi igienici scadenti, termosifoni fuori uso e infissi che non si chiudono, tanto che i giovanissimi alunni sono costretti a seguire, nei periodi di maggior freddo, le lezioni con indosso i cappotti. I genitori hanno più volte organizzato delle collette per ridipingere le pareti e finanche per l'acquisto di carta igienica;
    

    
      considerato che per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il dirigente scolastico reggente pro tempore si è opposto fermamente a tale destinazione d'uso dell'edificio scolastico di via Isonzo. I lavori all'interno della scuola erano iniziati a metà dicembre 2014, senza che ne fosse rivelata la reale finalità. Quando i genitori e le maestre hanno visto trasportare i piatti doccia hanno capito che l'intervento non aveva lo scopo di migliorare la permanenza dei minori all'interno del plesso scolastico; solo in un momento successivo, quindi, il dirigente ha avuto modo di intervenire, sequestrando le chiavi per accedere ai locali e impedendo, di fatto, lo svolgimento dei lavori;
    

    
      il giorno 13 gennaio 2015, genitori e dirigente scolastico, infuriati, si sono recati presso gli uffici del sindaco, il quale, appellandosi a esigenze di accoglienza umanitaria, ha comunque assicurato che ci sarebbero stati 2 ingressi separati, uno per le famiglie di sfollati, l'altro dedicato agli alunni;
    

    
      inoltre, la ditta "le Quadrelle", cui è affidato il servizio di refezione scolastica, sarà a disposizione degli sfollati. Costoro, non avendo modo di cucinare nei locali assegnati, potranno usufruire di un servizio mensa, che assicurerà loro 3 pasti giornalieri. Il Comune, infatti, ha da tempo messo a disposizione della citata ditta alcuni locali della scuola, che sono posti alle spalle di quelli nei quali si svolge l'attività didattica;
    

    
      inizialmente, il dirigente reggente aveva individuato una soluzione che poteva mitigare le preoccupazioni dei genitori, che prevedeva la costruzione di un muro che avrebbe consentito di isolare il più possibile l'area didattica, e (grazie all'abbattimento di un muretto) destinare alle famiglie l'ingresso sul retro dell'edificio, spazio oggi riservato alla mensa. Nonostante la decisione apparisse ragionevole per offrire maggiore tranquillità alle famiglie dei minori, la ditta "le Quadrelle" ha fatto prevalere le proprie esigenze impedendo il passaggio sul retro degli sfollati, in netta opposizione a quanto richiesto dai genitori degli alunni;
    

    
      nella mattinata del 14 gennaio 2015, alcune madri dei bambini frequentanti la scuola si sono incatenate ai cancelli di ingresso, in segno di protesta relativamente alla critica situazione che sta riguardando la scuola e per manifestare l'inutilità di una semplice transenna quale divisorio tra i propri figli e le persone colpite dallo sgombero;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il "Rione dei Poverelli" è situato nella zona di Torre Annunziata denominata "Centrale", anche se in realtà si trova nella zona sud della città, al confine di Pompei. Quest'area, anni addietro è stata terreno di lotta tra vari clan che dopo un lungo periodo di scontri e molte vittime, grazie ad una serie di interventi delle forze dell'ordine, ha raggiunto da anni una parvenza di equilibrio. A poca distanza del confine superiore dell'area di Torre Annunziata centrale, si trova il quadrilatero delle carceri, dove è localizzato il Palazzo Fienga, simbolo del potere del clan Gionta. All'estremo sud c'è il "Rione del Penniniello", costruito interamente nel post terremoto con una struttura che lo rende di difficile accesso e sede della componente più aggressiva del clan Gallo-Cavalieri, rivale dei Gionta. Il Rione dei Poverelli, dunque, col tempo è diventato una sorta di zona cuscinetto che ospita le frange più dormienti dei clan Gallo-Cavalieri, oltre alla famiglia malavitosa dei Nardiello, in posizione di equidistanza dalle altre cosche torresi;
    

    
      considerato infine che, a giudizio degli interroganti:
    

    
      preoccupa ciò che potrebbe succedere se proprio nel cuore di questo rione d'equilibrio si imponesse la presenza di famiglie del clan rivale. Naturalmente non si ha la certezza che gli sfollati accolti nella scuola siano affiliati al clan Gionta, ma è innegabile che per anni queste persone hanno risieduto nel palazzo che rappresentava la roccaforte di una famiglia malavitosa;
    

    
      sarebbe necessario assicurare un vero e proprio presidio delle forze dell'ordine dinanzi alla scuola di via Isonzo per tutto il tempo in cui gli sfollati resteranno all'interno della stessa, in quanto non è possibile escludere che si verifichino situazioni di tensione con clan rivali, nelle quali i giovanissimi studenti sarebbero loro malgrado coinvolti;
    

    
      genera apprensione il ritenere che, nonostante le rassicurazioni dell'amministrazione, la permanenza degli sfollati all'interno del suddetto edificio non sarà temporanea. Infatti, la preoccupazione diffusa è che si voglia creare una situazione di estremo disagio per gli sfollati, al fine di indurre gli ex inquilini di Palazzo Fienga ad abbandonare spontaneamente il plesso scolastico, così da far risparmiare soldi all'amministrazione;
    

    
      inquieta la possibilità che si pervenga alla chiusura definitiva della scuola, già coinvolta nel passato in una triste vicenda di violenza e pedofilia, aggravata dall'omicidio di una delle madri "coraggio" che denunciò i responsabili di crimini inqualificabili nei confronti dei giovani alunni. Da allora, con notevole impegno, l'istituto si è risollevato e attualmente rappresenta l'ultimo luogo dedicato all'istruzione che sopravvive in un territorio così difficile. Inoltre i genitori minacciano di ritirare dalla scuola i propri figli per iscriverli altrove, e una tale circostanza porterebbe alla cessazione dell'attività didattica entro breve tempo;
    

    
      il sindaco di Torre Annunziata mentirebbe sulla improvvisa situazione di emergenza che lo avrebbe indotto a prendere la citata e rapida decisione logistica (in sole 24 ore) anche in considerazione del fatto che già nel 1996 e nel 2003 era stato deciso lo sgombero e già alla fine del mese di luglio 2014 un ennesimo sopralluogo effettuato dai tecnici del Comune evidenziava la necessità di sgomberare, se non di abbattere, Palazzo Fienga,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa;
    

    
      se non ritengano di dover fornire alla popolazione coinvolta la garanzia di un reale controllo effettuato tramite un presidio in loco delle forze dell'ordine per tutta la durata dell'occupazione, onde prevenire il crearsi di situazioni che mettano a rischio la stabilità dell'area nonché la sicurezza dei minori in questione;
    

    
      se non intendano attivarsi, per quanto di propria competenza, anche attraverso i propri uffici territoriali, per assicurare tempi ridotti di occupazione dell'edificio, prevedendo che le famiglie sfollate istallate nella scuola siano rapidamente sistemate altrove, così da liberare rapidamente la scuola e il rione stesso;
    

    
      se non ritengano sia utile prevedere la presenza di assistenti sociali al fine di monitorare la convivenza tra realtà abitative e scuola nonché per supportare gli sfollati, tra cui minori, in questo complesso stravolgimento esistenziale;
    

    
      quali interventi di competenza intendano adottare per garantire l'effettività del diritto allo studio in un ambiente formativo sereno;
    

    
      se considerino di dover, nell'ambito delle proprie competenze, promuovere progetti che incrementino l'offerta formativa della citata scuola, in grado di incentivare i genitori a non trasferire i figli presso altri istituti scolastici;
    

    
      se non ritengano opportuno, nell'ambito delle proprie attribuzioni e aldilà della vicenda contingente, di dover intervenire al fine di migliorare le condizioni dell'edificio scolastico e renderlo idoneo ad ospitare l'attività didattica, nel pieno rispetto della salute e della sicurezza dei minori.
    

    
      (4-03548)
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 4-03503, della senatrice Ricchiuti ed altri.
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